Addio al federalismo, la Lega indica la via cecoslovacca alla secessione 
L’ex pm entrerà nell’esecutivo come ministro dei Lavori pubblici 

Bossi: «Divideremo l’Italia» 


> 


Di Pietro nel governo Prodi 


Spirito 

dawentura 

NICOLA TNAMFAOMA 

I L DISCORSO che Umberto 
Bossi ha pronunciato da¬ 
vanti a deputati e senatori 
della Lega nord, nel cosid¬ 
detto . «parlamento» di 
Mantova (destinato a 
quanto pare a trasformarsi in 
«parlamento» del Nord), dimo¬ 
stra con tutta evidenza che il 
leader brianzolo ha deciso di 
mollare gli ormeggi e intrapren¬ 
dere senza più esitazioni l’av¬ 
ventura secessionista. Qualcu¬ 
no dirà, come già tante volte si è 
detto e scritto, che Bossi alza il 
prezzo della trattativa con le al¬ 
tre forze politiche, e in particola¬ 
re con il prossimo governo del¬ 
l'Ulivo, nel tentativo di mante¬ 
nere la posizione di centro (sia 
pure radicale) che ha sostenuto 
nella campagna elettorale. Il 
progetto, in fondo, è quello di 
occupare, non più grazie ai voti 
in Parlamento ma attraverso l'a¬ 
gitazione nelle piazze e sui gior¬ 
nali, quel molo di ago della bi¬ 
lancia verso governo e opposi¬ 
zione che appare più fruttuoso 
per un movimento che ha tutto 
da perdere dalla stabilizzazione 
del paese e lutto da guadagnare 
da un’eterna transizione. 

Sarà anche vero che le cose, 
almeno nelle intenzioni della 
Lega, stiano in questi termini 
ma, se si analizzano a mente 
fredda gli ultimi Interventi del 
leader della Lega e le reazioni 
della sua base, sì constata ogni 
giorno di più, nel Nord-Est ma 
anche nel Nord-Ovest, l’aggra¬ 
varsi di una «questione setten¬ 
trionale» che, per la prima volta, 
s’impone ed esplode conte¬ 
stualmente al riproporsi dram¬ 
matico della questione meridio¬ 
nale», 

Sicché è difficile non nutrire 
una crescente preoccupazione 
per le sortì del paese e per il pe¬ 
ricolo sempre più evidente che 
il gioco scappi dì mano a chi lo 
sta giocando. Nell’intervista che 
sabato scorso Bossi ha conces¬ 
so al Corriere della Sera come 
nell’ultimo discorso di Mantova, 
ci si trova di fronte a espressioni 
grottesche come la formazione 
di un governo e, addirittura, di 
un Comitato di Liberazione del- 
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Scelta giusta 
dell’ex pm 

auioo Nim MODOMA 

L A SCELTA di Romano 
Prodi di indicare Anto¬ 
nio Di Pietro come fu¬ 
turo ministro dei Lavori 
pubblici risolve nel mi- 
gliore dei modi la vi¬ 
cenda istituzionale, politica ed 
anche personale dell’ex pubbli¬ 
co ministero dì «Mani Pulite». Ri¬ 
sponde alle aspettative larga¬ 
mente diffuse nella coscienza 
collettiva che il contributo reca¬ 
to da questo eccezionale perso¬ 
naggio alla moralizzazione del¬ 
la vita pubblica e al ricambio del 
celo politico non vada perduto, 
e che Di Pietro possa nuova¬ 
mente mettere le sue doti al ser¬ 
vizio del paese nel momento in 
cui, per la prima volta nella sto¬ 
ria italiana, una coalizione di | 
centro-sinistra si appresta à dar 
vita ad un governo di profondo 
rinnovamento, destinato a du¬ 
rare l'intera legislatura. 

La scelta di Prodi è in primo 
luogo coerente con la storia isti¬ 
tuzionale di Di Pietro, perché ne 
valorizza il bagaglio di cono¬ 
scenza e di esperienza sui mec¬ 
canismi e sulle prassi degli ap¬ 
palti pubblici acquisito durante 
l'attività di pubblico ministero. 
Nessuno meglio dì Di Pietro co¬ 
nosce gli aspetti degenerativi 
dei rapporti tra politica e affari; 
nessuno meglio di lui è quindi in 
grado di apprestare gli strumen¬ 
ti per evitare che si riproducano 
i perversi intrecci corruttivi che 
hanno avvelenato l'ultimo quin¬ 
dicennio della vita politica ita¬ 
liana. Uno dei primi compiti del 
nuovo governo sarà appunto la 
presentazione di una legge qua¬ 
dro per rilanciare gli appalti 
pubblici, al fine di assicurarne 
nello stesso tempo trasparenza 
ed efficienza e sviluppare gli in¬ 
vestimenti, inevitabilmente sa¬ 
crificali dal degrado correttivo 
dei rapporti tra la sfera pubblica 
e l'imprenditoria privata messo 
a nudo dai processi di Tangen¬ 
topoli: Di Pietro alla guida di 
I quel ministero corrisponde ai 
requisiti di professionalità che 
costituiscono una delle idee¬ 
guida nella scelta dei compo¬ 
nenti della futura compagina 
governativa. I requisiti di profes- 

I_ 
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«Il boss Santapaola 
per 5 anni ha vissuto 
nella nostra casa» 


■ GRANITI [Messina) «Per cinque anni abbiamo ospitato 
in casa nostra il boss latitante Nitlo Santapaola..,». La «nor¬ 
malissima» latitanza del potente boss catanese è stata rac¬ 
contala dai coniugi che lo hanno avuto in casa, ospite dav¬ 
vero speciale, a Graniti, un paesino a pochi chilometri da 
Taormina, in provincia di Messina. Sebastiano Paladino e 
Lucia Romano hanno lungamente raccontato in un'intervi¬ 
sta televisiva, che sarà trasmessa questa sera dal settimana¬ 
le di Rai Uno Tv7, la loro particolare convivenza con ii boss 
latitante Nltto Santapaola. Rivelazioni, storte quotidiane e 
aneddoti sul menage familiare del capomafia catanese, «I 
poliziotti mi costano tanto...», diceva spesso il capomafia 
latitante, 

WALTM RIZZO 
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■ ROMA Antonio Di Pietro farà parte del governo Prodi. E sarà ministro dei 
lavori pubblici, dove metterà al servizio della trasparenza negli appalti, la sua 
esperienza di magistrato. È stato lo stesso ex pm a confermarlo con una lette¬ 
ra aperta al futuro capo dell'esecutivo, Di Pietro, se Scalfarodarà l'incarico a 
Prodi e approverà la scelta dei ministri, spiega che sarà un esterno tecnico, 
ma chiarisce di aderire al programma dell'Ulivo econfermache non fonderà 
nessun movimento politico. La scelta ha provocalo delusione nel Poto, men¬ 
tre a sinistra l'operazione è criticata da Bertinotti. La giornata politica è stata 
caratterizzata anche dalle nuove minacce di Bossi, il leader della Lega ab¬ 
bandona l'idea del federalismo e alza il tiro invocando direttamente la seces¬ 
sione. Bossi parla di via cecoslovacca alla divisione dei paese e ta sua sortita 
registra una presa di distanza dalla Pivetti e reazioni sdegnate a livello politi¬ 
co e istituzionale. Scalfaro rìcorda»l'indispensabitità»deirunità nazionale. 
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Walter Veltroni: 
«Dal Carroccio 
minaccia assurda» 


m «L’arrivo di Di Pietro, anche se da tecnico, di- 
rhostra che l’Ulivo può raccogliere le migliori 
energie del paese». Walter Veltroni parla dell'ex 
pm che ha accettato di entrare nell'esecutivo di 
Prodi. «Dimostreremo che efficienza e legalità 
vanno insieme». Durissimo giudizio di Veltroni sul 
leader della Lega Umberto Bossi: «Secessionismo 
è una minaccia assurda che in Europa fa gelare il 
sangue nelle vene,» 
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Federalismo 

Pronto 
il progetto 
Una sola tassa 
per finanziare 
le regioni 

R. QIO VANNINI 
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Reportage 

Il primo giorno 
di Barcellona 
capitale 

della Catalogna 
«indipendente» 

M. MONTALI 
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Deficit 

Vincenzo Visco 
«Freniamo subito 
il disavanzo 
nei conti 
dello Stato» 



Scontri • morte, Ubarla «anzi tregua 

La guerra prosegue in Liberia. Charles liberiani, vertice delia Comunte 


Taylor, uno dei «signori della guerra “tra 
smentito di vote* una tregua. Ieri si «ra¬ 
sparsi la voce cheTayforavtva accettato 
un cessate il fuoco dopo che Roosvelt 
Johnson, suo nemico principale, aveva 
lasciato Morrrovia per la Sierra Leone. 
Johnson è partito venerdì dalla capitale 
liberiana a bordo di un etteattera 
americano. La settimana prossima 
parteciperà, Insieme ad altri dirigenti 


liberiani, al vortice della Contunda 
economica ritgli itati deUAJrica 
oeddentaie su un cesiate llfrtoco. letta 
Monrovta erano ancora In corso violenti 
combattimenti. La nuova ondata di scontri 
è iniziata H 6 aprile dopo l’estromissione 
di Johnson da ministra dello sviluppo 
rurale decisa dal Consiglio di stato. Gli 
scontri hanno provocato migliala di 
vittime, ecostretto alla fugai 
rappresentanti delle agenzie ded’Onu. 


Dati Istat sulle superiori: nei professionali uno su due lascia Crescono i sospetti dopo l'autopsia 

Grande fuga dalla scuola Caso Daria Alpi 
Abbandonano in 250mila «Fu un’esecuzione» 


■ La selezione è ancora di casa nella nostra scuola e colpi¬ 
sce di più proprio nei corsi di studio tradizionalmente conside¬ 
rati meno impegnativi: gii istituti professionali, quelli tecnici e 
poi le magistrali. Il minor numero di respinti e di abbandoni nei 
licei, Nel 1993 circa 225mila giovani, fra i 14 e i 18 anni, sono 
usciti dal sistema senza conseguire nessun titolo e ogni anno 
altri 130mila cercano di nentrarci, Al primo posto fra le cause 
dell’abbandono, delusione e difficoltà negli studi. Fra i giovani 
sono molti quelli che perseguono un diploma, pochi (il 57,2 
per cento) quelli che raggiungono la meta, È quanto emerge 
da una ricerca dell’Istat sulla selezione scolastica nelle scuole 
superiori Nel mirino gli insuccessi: bocciature, npetenze e ab¬ 
bandoni. 
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■ ROMA Un proiettile, sparato presumibil¬ 
mente da una pistola, è stato estratto dalla lesta 
di Ilaria Alpi nel corso dell'esame auloptico. L’e¬ 
sumazione del corpo della Alpi è stata eseguila 
ieri mattina. L’esame ha permesso di estrarre la 
parte interna del proiettile del quale in in un pri¬ 
mo tempo fu rinvenuta una scheggia. Adesso, in 
base a questo, verrà eseguita una perizia balisti¬ 
ca che dovrebbe permettere di risalire all'arma 
che ha ucciso la giornalista e l'operatore del Tg3 
Miran Hrovatin. Una perizia «indispensabile per 
stabilire dei punti (ermi in una vicenda dai mille 
contorni oscuri», dicono in procura. 

M. A- ZEA ANELLI 
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Giornale Usa 
accusa 


per Cruci 
È stato visto 
a New York 
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T CHETEMPO FA 

Decisivi 

I L NOSTRO TRE PER CENTO è stato decisivo». «Senza il no¬ 
stro otto per cento non si fa il governo». Gli spogliatoi del 
maggioritario, rispetto a quelli del pallone, funzionano al¬ 
la rovescia. Mentre anche il più micidiale dei goleador si affretta 
a dire che «il merito è di tutta la squadra», i leader della coalizio¬ 
ne vincente amano le dichiarazioni da solista. Pure, se non il 
buon gusto, basterebbe l’aritmetica a mettere d’accordo tutti, 
senza Tizio, senza Caio, senza Sempronio non si sarebbe vinto 
Ma sia Tizio sia Caio sia Sempronio, senza la somma dei voti di 
tutti gli altri, polrebbero andare a scopare il mare. E il bello di 
questa legge è che è davvero uguale per tutti: il partito grosso 
come il piccoletto sanno benissimo che da soli conterebbero 
nulla. Perché, dunque, questo penoso accanimento nel riven¬ 
dicare meriti contabili che ammontano, singolarmente presi, a 
meno di zero? Viste le pene che ci aspettano nei prossimi anni, 
almeno questa scemenzuoia narcisista e politicamente analfa¬ 
beta non ce la potreste risparmiare, tutti voi che esistete solo 
perché esistono gii altri, e soli soletti non potreste contare nep¬ 
pure su un sottotitoio a pagina sedici? [M (CHELE SERRA] 
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Interviste & Commenti 


Walter Veltroni 


numero due deU'Uliuo 


«L’arrivo di Di Pietro, anche se da tecnico, dimostra che l’U¬ 
livo può raccogliere le migliori energie del paese». Walter 
Veltroni parla dell’ex pm che ha accettato di entrare nell’e¬ 
secutivo di Prodi. «Dimostreremo che efficienza e legalità 
vanno insieme». Durissimo giudizio sulla sortita di Bossi: 
«Secessionismo è una parola che in Europa fa gelare il san¬ 
gue nelle vene. Non c’è un solo voto in più, in Parlamento, 
che possa giustificare una strizzata d’occhio a questo». 


STIPANO DI MICNILB 


■ Una bella soddisfazione! Euna 
grande preoccupazione. Walter 
Veltroni, prossimo vicepresidente 
del governo Prodi, osserva le agen¬ 
zie sparpagliate sul tavolo. Ci sono 
quelle che raccontano della scelta 
di Di Pietra di fare il ministro CUIIvo; 
e cf sono le altre, quelle che porta¬ 
no da Mantova i proclami di Bossi, 
l'Invito alla secessione, la soluzione 
cecoslovacca per l'Italia. Veltroni 
guarda le prime e sorride, poi l'oc¬ 
chio cade sulle seconde e lo sguar¬ 
do si fa accigliato. E cominciamo 
con II dottor Tonino Di Pietro, quasi 
ministrò dei lavori Pubblici. Una 
decisione che Veltroni, tra l’altro, 
racconta anche in questo modo: «Il 
rapporto che c’è tra personeè fatto 
di rispetto, di silenzi, e di dialoghi e 
di testimonianze umane, E penso 
elle noi, nel corso di questi,mesi, ' 
abbiamo costruito in questo mòdo 
il rapporto con Di Pietro. 

Insomms, sembri proprio soddi. 

sfatto di questa scelta. 

Lo sono perchè mi pare una scelta 
che sì colloca in un rapporto molto 
lineare, molto trasparente, che c'è 
statotraDiPieiroel’Ulivo. 

Cominciato quando? 

10 e Romano Prodi ci incontrammo, 
coitfttl’rtfésl fa’, a Firenze: E avern-- 
mo uno scambio di'ldee dal quale 
capimmo ire:cose: primo, che Di 
Pletròéra un sostenitore di Un siste¬ 
ma bipolare e che non aveva alcu¬ 
na disponibilità e ambizione alla ri- 
costruzione dì soggetti terzi della vi¬ 
ta politica Italiana: secondò, Che 
nei contrariti della destra aveva ma¬ 
turato un atteggiamento di; distac¬ 
co, tipico di tanti elettori moderati 
delusi e spaventati dalla durezza di 
una destra che, non per caso, ha 
pagalo un prezzo elettorale; terzo, 
un dialogo programmatico interes¬ 
sante. con molti punti di conver¬ 
genza e pochi punti didilferenza. 

E dopo quell'incontro? ’x!;.!.!:: 

11 dialogo è continuato, 0 furono i 
due articoli di Di Pietro su la Repub¬ 
blica e le due risposte, una di Pro¬ 
di e una mia. Abbiamo difeso il 
cittadino Di Pietro dall aggressio¬ 
ne che la destra gli aveva scate¬ 
nato contro, e lo abbiamo difeso 
fermo restando il fatto che la ma¬ 
gistratura, quella bresciana, come 
quella milanese, viene da noi ri¬ 
spettata. E comunque voglio dirti 
ciò di cui possiamo essere fieri, 
Romano ed io: non abbiamo mai 
cambiato opinione, non abbiamo 
mal seguito le interpretazioni dei 
giornali o quelle che venivano da 
chi magari lo aveva visto per un 
secondo. CI siamo fidati delle co¬ 
se che ci aveva detto, e abbiamo 
avuto ragione. Non abbiamo fatto 
un’operazione di Immagine, nè 
abbiamo proposto a Di Pietro'di 


tare il ministro della Giustizia, co¬ 
sa che neanche lui ha chièsto... 

E gli avete offerto il ministero dei 
Lavori Pubblici. Perchè? 

Una settimana la Romano gli ha 
fatto questa proposta, Di Pietro ha 
chiesto del tempo per pensarci e in¬ 
fine cì ha mandato la lettera per di¬ 
re che accettava... E sono contento, 
perchè in quell'incarico.- fatte salve 
ie prerogative del capoidello Stato 
nella nomina dei ministri - potrà 
portare parte dell’esperienza che 
ha fatto còme magistrato, che gli ha 
consentito di conoscere piena¬ 
mente il meccanismo e dunque di 
assicurare la necessaria garanzia di 
trasparenza. E al tempo stesso, pro¬ 
prio per questo, riuscirà a far riparti¬ 
re gli investimenti e l'occupazione 
nel settore dei lavori pubblici, bloc¬ 
cati da troppo tempo. Il nostro sfor¬ 
zo sarà di dimostrare che moralità 
èd efficienza vanno insieme, che 
non sono (rateili separati. 

Oki che non è stata una trattativa 

i • co mpitate? 

Mah, guarda, in realtà non è stata 
neanche una trattativa... Questo ci 
tengo a dirlo: è stato.un dialogo, ab¬ 
biamo sempre parlato di politica, 
Non ci sono siate altre proposte, 
nonetsonostate negoziazioni.;." <** 
I giornali scrivono altre cose. 

Mah, leggo anch'io tutti.i giorni di 
tensioni, problemi, veti.,.;Sincera< 
mente, non sappiamo nemmeno 
di cosa stiano parlando. Come 
quando venivano attribuite a Di Pie- 
tro intenzioni oministeri vari... 
Davvero lui non aveva chiesto II Vi¬ 
minale? E ancora: davvero qualcu¬ 
no non ha posto veti su Violante 
ministro dell'Interno? 

Sai che fino a pochi giorni fa ho di¬ 
retto questo giornale, e so bene co¬ 
me si cercano le notizie e come 
qualcuno, a volle, le dà per farle 
uscire. No, non c'è niente di vero. 
Lavoriamo in assoluta tranquillità, 
senza veti nè diktat nè manuali 
Cancelli. Non ci sono nè strateghi 
occulti nè avversari nascosti. Ab¬ 
biamo detto che il governo ci sarà 
48 ore dopo che il capo delio Stato 
avrà conferito l'incarico, e cosi sa¬ 
rà; abbiamo detto che sarà un go¬ 
verno di persone competenti, in cui 
ci saranno giovani e donne, e lo 
confermo. Credo davvero che sarà 
il miglior governo che questo paese 
abbia mai avuto. E con sicurezza ti 
dico che faremo un governo sulla 
base dell'articolo 92 della Costitu¬ 
zione. 

Ma cosa porta, nella coalizione 
dell'Ulivo, Antonio DI Pietro? 

Intanto, anche con la sua scelta tec- 
nica, rafforza il carattere del centro- 
sinistra, che si dimostra capace di 
chiamare a raccolta tutte le migliori 
energie di cui il paese dispone, a 
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condizione che si riconoscano nel 
programma. E poi, mi sembra che 
sia andata bene cosi, e cioè che Di 
Pietro abbia fatto la sua scelta dopo 
il voto. Ha reso tutto più chiaro. Se 
l'avesse fatta prima, probabilmente 
si sarebbe potuto dire che l'Ulivo 
aveva vinto per merito della sua 
presa di posizione. Invece l'Ulivo 
ha vinto con i suoi mezzi, ed ora 
può avvalersi di un contributo tanto 
importante come il suo. 

A sinistra, però, c’è qualcuno che 
obietta: ma che d te Di Pietro, che 
ha sempre espresso Idee di destra, 
insieme all’Ulivo? 

Guarda, le osservazioni su di Di Pie¬ 
tro si sono sempre accentrate su 
certi aspetti della sua azione di ma¬ 
gistrato, sull'uso della custodia cau¬ 
telare. Ma oggi, da un lato Di Pietro, 
dal punto di vista politico, condivi¬ 
de il programma dell'Ulivo, e dal¬ 
l'altro noi ci avvaliamo della com¬ 
petenza di un uomo che è stato un 
magistrato importante e che può 
portare questa sua esperienza in un 
comparto, decisivo e definito, del¬ 
l’azione di governo. 

Delle reazioni del Polo a questa 
notizia che ne dkl? 

Che ha reagito in maniera smarrita 
e un po’ isterica. Se uomini come 
Di Pietro e Lamberto Dini hanno 
fatto questa scelta, il centrodestra 
deve solamente guardare dentro se 
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Scelta giusta dell’ex pm 
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sionalità si sposano con l'esigenza 
che l'ex pubblico ministero assu¬ 
ma nel nuovo governo compiti 
prevalentemente tecnici. 6 vero 
che Di Pietro ha lasciato la magi¬ 
stratura da oltre un anno, ma un 
ruolo squisitamente politico, qua¬ 
le ad esempio quello di ministro 
detrimento, avrebbe sollevato il 
dubbio di una utilizzazione della 
sua attività giudiziaria come tram¬ 
polino di lancio nella politica. Co¬ 
si offuscando, quantomeno a li¬ 
vello di immagine, il valore del¬ 
l’autonomia della magistratura 
dalla politica. 

Per ragioni diverse, sarebbe sia¬ 
lo inopportuno anche il ruolo di 
ministro della Giustizia, ove Di Pie¬ 
tro sarebbe inevitabilmente ap¬ 
parso condizionato dalla sua vi¬ 
cenda di pubblico ministero dì 
«Mani pulite» e sbilanciato nel ge¬ 
stire i delicatissimi e tormentali 


rapporti tra magistrati ed avvocati. 

La ragione assorbente della 
sconfitta elettorale di Silvio Berlu¬ 
sconi è certamente stata la con¬ 
centrazione in capo ad un mede¬ 
simo soggetto di troppi poteri: il 
potere economico - vaie a dire la 
leadership del gruppo Fìninvest - è 
stato la premessa dello strapotere 
«culturale» nei mezzi di comunica¬ 
zione televisivi, ed entrambi sono 
poi stati strumentalizzali per la 
conquista del potere politico, at¬ 
traverso Forza Italiae, poi, la presi¬ 
denza del Consiglio. Ebbene, nes¬ 
suno potrà accusare Di Pietro di 
avere strumentalizzato il potere e 
il consenso che gli sono derivati 
dalla sua attività giudiziaria per ac¬ 
quisire posizioni di forza in politi¬ 
ca. 

Dismessa la veste di pubblico 
ministero, Di Pietro entrerà nel go¬ 
verno in qualità di tecnico, per 


■j . c/.itoiù'ti 'ii.i’- 

stesso, deve ragionare su) suo estre¬ 
mismo. Invece, a leggere certe di¬ 
chiarazioni si ha l'impressione che 
una parte dei Polo cerchi la deriva 
di una sorta di radicalismo di de¬ 
stra... 

E adesso, Veltroni, veniamo al 
punto dolente, » Bossi... 

Nei suoi confronti noi abbiamo 
sempre avuto una posizione preoc¬ 
cupata. Abbiamo detto che c’era 
una Lega che aveva dato, durante il 
governo Dini, una buona prova di 
sè, ma che Bossi e le sue suggestio¬ 
ni secessioniste costituivano un 
grande pericolo per il paese. Econ- 
sidero molto gravi le sue ultime di¬ 
chiarazioni. 

E nel merito? 

La parola secessione è una parola 
che in Europa fa gelare il sangue 
nelle vene. Bossi evoca il modello 
cecoslovacco, ma lì si trattava di 
realtà artificiosamente unite, men¬ 
tre qui si tratterebbe di creare una 
separazione in un paese che è inve¬ 
ce stato un paese unito, che ha fatto 
un grande sforzo per sentirsi Italia. 

E allora che risposta darà l’Ulivo? 
La prima è che noi non ci facciamo 
intimorire dal fatto che Bossi dice 
che il federalismo non gli interessa 
più. Continueremo ad andare 
avanti lungo una linea federale, dal 
momento che questa scelta non 
era opportuna perchè Bossi lachie- 


continuare a mettere a frutto la 
sua ricchissima esperienza profes¬ 
sionale: il patrimonio acquisito 
come magistrato sarà utilizzato 
per rendere più efficiente e traspa¬ 
rente l’attività di governo in un set¬ 
tore cruciale ai fini della moraliz¬ 
zazione della vita politica ed es¬ 
senziale per il rilancio dello svilup¬ 
po economico, soprattutto nel 
Mezzogiorno, quale è la distribu¬ 
zione del flusso di denaro e degli 
appalti pubblici. 

Nella vicenda di Di Pietro c’è 
una coerenza con le funzioni isti¬ 
tuzionali svolte che merita di esse¬ 
re sottolineata. A differenza di 
quanto hanno fatto numerosi sog¬ 
getti politici, nei lunghi mesi in cui 
è stato imputato non ha mai utiliz¬ 
zato la popolarità acquistata co¬ 
me pubblico ministero per dele¬ 
gittimare i magistrati che stavano 
indagando contro di lui, ma ha as¬ 
sunto un atteggiamento di dovero¬ 
so riserbo; chiusa felicemente la 
vicenda processuale, ha rifiutato 
la lusinga di usare l’atto consenso 
sociale per scendere in politica in 
prima persona, ed ha preferito un 


deva, ma è opportuna perchè è giu¬ 
sta. Secondo, bisognerebbe avere il 
pudore di non invocare il Comitato 
di liberazione nazionale, perchè 
proprio al Nord il Cln pose il proble¬ 
ma della liberazione dell’Italia inte¬ 
ra per unire il paese e sottrarlo ai- 
l’invasione nazista E infine, la Co¬ 
stituzione dice che l’Italia è una e 
indivisibile, che il Parlamento è uno 
e uno è anche il governo. Quindi 
puoi immaginare se chi avrà re¬ 
sponsabilità di governo potrà mai 
venire meno a questi fondamentali 
dettati costituzionali. Il Nord-Est po¬ 
ne problemi reali, ma la secessione 
è lo strumento per passare diretta- 
mente dàlia parte del torto, per 
creare un clima di contrapposizio¬ 
ne che rischia di essere devastante. 
Perchè non si deve mài dimentica¬ 
re che c’è anche una parte d’Italia, 
il Mezzogiorno, dove la disoccupa¬ 
zione e la povertà sono davvero 
una bomba che può esplodere. 
litsomnia,iiMLe9acheperuii pe¬ 
rìodo sembra H dottor JekyH e che 
subito dopo si trasforma Ih mister 
Me? 

Devo dirti che vedo prevalere la se¬ 
conda parte sulla prima. E questo 
merita una risposta-sincera, senza 
furbizie: non c’è un voto in più, in 
Parlamento, che possa giustificare 
una strizzata d'occhio di fronte alla 
parola secessióne. 


ruolo congeniale alla sua storia 
istituzionale. 

Ed è forse questa la ragione per 
cui non hà preso posizione nella 
recente campagna elettorale, an¬ 
che se il suo passato non lasciava 
incetezze sulla coalizione con cui 
avrebbe potuto schierarsi. 

A Romano Prodi va riconosciu¬ 
to il merito di aver operato una 
scelta che nello stesso tempo cor¬ 
risponde alle aspettative riposte in 
Di Pietro da milioni di italiani e che 
valorizza il meglio delle risorse 
che l’ex pubblico ministero può 
offrire al paese. 

Al futuro presidente del Consi¬ 
glio auguriamo di riuscire a coniu¬ 
gare questi requisiti di professio¬ 
nalità e di gradimento popolare 
nella designazione di tutti i mini¬ 
stri del suo governo, così dando 
attuazione, forse per la prima vol¬ 
ta nella storia del cinquantennio 
repubblicano, al potere di scelta 
dei componenti della compagine 
governativa che vi sono ricono¬ 
sciuti dail’articoio 92 della Costitu¬ 
zione. 

[Guido Nappi Modona) 


L’ex pm nel governo? 
Mi disDiace 


ma non mi convince 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 

M i DISPIACE dirlo: la vicenda dì questo approdo mini¬ 
steriale di Di Pietro non mi convìnce. So bene che 
una grande maggioranza degli italiani nutre nei 
confronti di Di Pietro sentimenti di apprezzamento e - 
di gratitudine per quanto ha fatto contro la corruzio- 
ne politica e amministrativa; apprezzamento e grati¬ 
tudine più che giustificati. Non di questo, dunque, parlo; ma del 
significato generale, mi sento di dire istituzionale, che ha il suo 
«ingresso in politica» (per usare una espressione che non mi 
appartiene, perché esprime della politica una idea burocratico- 
corporativa mollo lontana da queìia che appare a me giusta; 
ma tant'è: l'espressione ormai corre e ne fa largo uso lo stesso 
Di Pietro) ; un ingresso che avviene ora e in questo modo. 

Di Pietro ha acquisito grande evidenza e popolarità esercitan¬ 
do, per la parte che gli competeva, uno dei poteri dello Stato: 
quello giudiziario. Mi chiedo: quali sono le conseguenze del fat¬ 
to che un credito e un consenso accumulati per questa via ven¬ 
gano investiti nell'ambito di un altro potere dello Stato che con 
il primo deve mantenere una nettissima distinzione e rapporti 
di reciproca rotale autonomia? Tanto più quando tale investi¬ 
mento avvenga senza che ci si sia sottoposti a nessuno dei 
meccanismi di verifica e di selezione propri del nuovo ambito 
nel quale si «entra»? 

Mi sembra che, inevitabilmente, ne nasca una negativa com¬ 
mistione, una contusione fra i poteri, in contrasto con i fonda¬ 
menti stessi di uno Stalo di diritto. Con svantaggio tanto per il 
potere giudiziario, i cui amministratori sentiranno gravare il so¬ 
spetto che le loro azioni possano alimentare aspettative ed ef¬ 
fetti impropri; quanto per il potere politico che apparirà rag¬ 
giungibile attraverso vie e procedure diverse da quelle della 
competizione e della sanzione democratica. Siamo _ e con 
quante ragioni!! _ attentissimi a denunciare il conflitto di inte¬ 
ressi; sbaglieremmo se fossimo distratti o corrivi di fronte al pe¬ 
ricolo dì confusione dei poteri. 

A questa riserva se ne aggiungono oggi altre provocate dal 
modo in cui noi italiani, tutti, siamo stati messi al corrente del 
fatto che Antonio Di Pietro sarà il ministro dei Lavori pubblici 
nel costituendo governo dell'Ulivo. Una lettera pubblica a Ro¬ 
mano Prodi comunica che l'offerta di quel dicastero è accettata 
e che la sua presenza nella compagine governativa sarà in qua¬ 
lità di «tecnico». 

Entro un governo espressione dì una maggioranza e di un 
denominatore comune politico _ quale è, indubbiamente, quel¬ 
lo che Prodi si appresta a formare _ possono anche trovarsi per¬ 
sone: elfo non hanno, partecipato alla formazione e alla afferma¬ 
zione di quella'mafgijibràriz'à. Nei momehtò, però, in pui' decl- 
dono di far parte di quella data compagine governativa, ne con¬ 
dividono interamente il programma è l’indirizzo generale, cioè 
politico. Se la qualifica dì «tecnico» contériésse una riserva su ; 
questo punto, si tratterebbe di una ambiguità inaccetlable e si¬ 
curamente foriera di molteplici guai. 


I NOLTRE, c'è la via scella dell'annuncio pubblico, della lettera 
aperta. Fino a quel momento, c’erano stati contatti, colloqui ri¬ 
servati. All'improvviso, e senza nessuna urgenza, non il titolare 
della proposta, ma il suo destinatario, rende pubblica contem¬ 
poraneamente l'offerta e l’accettazione. Non so se il tutto sia 
stato concordato con Prodi; e, in questo caso, mi sfugge perché 
non è stata adottata una procedura almeno comune. Certo è che, al 
di là delle dichiarazioni, in questo caso la forma rivela una sostanza. 
E la sostanza è che Di Pietro si rivolge al governo Prodi e parteciperà 
al governo Prodi non come gli altri ministri e _ ancor meno _ con la 
veste apparentemente dimessa del «tecnico», ma in un rapporto che 
non vedo come possa definirsi diversamente che «da potenza a po¬ 
tenza». 

Nel complesso, mi sembra una vicenda che risente ancora forte¬ 
mente di dati emergenziali ed eccezionali; e perciò stesso anormali. 
Diversa, comunque, da quella limpida lineartela di cui l'Italia, la sua 
democrazia e la sua politica _ come giustamente andiamoripetendo 
_ hanno tanto bisogno. 

P.S. Spero che lutta la storia faccia comunque comprendere la as¬ 
soluta urgenza di adeguare le norme e le consuetudini istituzionali ai 
nuovi dati della realtà. Dalla sera del 21 aprile, tutti sappiamo che Ro¬ 
mano Prodi sarà il prossimo presidente del Consiglio; ma si dovran¬ 
no attendere altri quindici giorni perché il Presidente della Repubbli¬ 
ca conferisca l’incarico a norma di Costituzione. Già oggi, però, sap¬ 
piamo, e non da indiscrezioni di stampa, ma dadichiarazioni ufficia¬ 
li del diretto interessato, che Antonio Di Pietro ai Lavori pubblici sarà 
uno dei ministri la cui proposta e la cui nomina l'articolo 92 riserva 
rigorosamente, nell'ordine, al presidente del Consiglio e al presiden¬ 
te della Repubblica. Insomma. c'è un bel po' d'ordine da fare; e pre¬ 
sto. 



Umberto Bossi 

«Che cos'hai nella mente, se permetti l’esagerazione?» I 

Fred Alien 
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■ ROMA. A Romano Prodi l’idea 
di dare il ministero dei lavori pub¬ 
blici ad Antonio Di Pietro l'aveva 
data sua nipote Silvia , giovane in¬ 
gegnere, Era- molto preoccupata 
della situazione di crisi dellla sua 
professione cosi ha detto allo zio : « 
Perchè non mettete in questo setto¬ 
re Antonio Di Pietro?’ Il leader del¬ 
l'Ulivo ci ha pensato e ci ha riflettu¬ 
to . « Ho fatto simulazioni - lia detto 
- ho esaminato tutti i problemi. Mi 
sembrava una cosa buona e l'ho at¬ 
tuata . Appena è arrivata la lettera 
di DI Pietro ho telefonato a Silvia 
per ringraziarla». 

Romano Prodi stava incontran¬ 
do i sindacati venerdì quando è ar¬ 
rivata la notizia..Entro la serata Di 
Pietro avrebbe inviato via fax una 
lettera accettando di guidare il mi¬ 
nistero del Lavori pubblici. Il Profes- 
ssore sapeva bene che l'ex magi¬ 
strato era d'accordo con la sua pro¬ 
posta, ma si è sentito io stesso solle¬ 
vato, Ha atteso il fax e ha subito te¬ 
lefonato a Walter Veltroni. L'opera¬ 
zione era conclusa. Mesi di incon¬ 
tri, alcuni .ufficiali, altri ho, e di reci¬ 
proche assicurazioni consultazioni 
e rassicurazioni erano finalmente 
giunti al termine. Il Tonino nazio¬ 
nale alla line aveva detto si. Prodi 
poteva mettere anche questo botti¬ 
no nel suo carniere. Rimaneva da 
decidere se dare subito la notizia 
alla stampa o rinviare al giornodo¬ 
po. I due leader dell'Ulivo hanno 
scelto dì rinviare a ieri mattina. 

PerehèWWetró? 

In realtà l'accordo fra il futuro r 
premier e l'ex magistrato era stato 1 
raggiunto quattro giorni prima. Pro¬ 
di, d'accordo condì suo numero 
due .aveva detto al Tonino nazio¬ 
nale che per lui sarebbe stato adat¬ 
to il ruolo di ministro dei Lavori 
Pubblici. DI Pietro non se l'aspetta¬ 
va. Non aveva pensato à questo ti¬ 
po di incarico. Ma Prodi in molti 
colloqui telefonici e in due incontri 
gli ha illustrato bèrte H, problema. 
Lui, il giudice che aveva Scoper¬ 
chiato gli scandali di Tangentopoli 
era la persona piu adatta a rimette¬ 
re in moto, questa volta nella più 
assoluta trasparenza, il complesso 
meccanismo dei lavori pubblici. Si 
trattava di far funzionare un mini¬ 
stero-in crisi, di applicare la nuova 
legge sugli appalti, di controllare e 
rilanciare investimenti Importanti, 
indirizzali in gran parte al recupero 
del centri urbani e dei litorali. E, infi¬ 
ne, > cosa nob meno importante - di 
dare un contributo al rilancio-del- 
l'occupazione. Irtsomma se con 
Tangentopoli sì era dato un colpo 
al mondo del malaffare, alla corru¬ 
zione nél rapporto fra affari e politi¬ 
ca, si poteva aprire una nuova fase, 
una fase costruttiva, E sarebbe sta¬ 
lo molto importante che a guidare 
la nuova fase fosse proprio lui, il 
giudice di Tangentopoli. 

Di Pietro ci ha pensato e poi ha 
accettato, Perchè si sono attesi tre 
giorni? Perchè nel frattempo si è 
chiarito un altro problema solleva¬ 
to - questo - dal segretario del Pds. 
Massimo D'Alema, infatti, mentre 
andavano avanti colloqui e.incontri 
fra il leader dell’Ulivo e l'ex magi- 
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HIT ANNA ARMENI 

strato aveva detto che Di Pietro po- zìone, Nel governo Prodi entra Di 


Di Pietro sarà il ministro dei Lavori pubblici nel governo di nata la proposta che ho fatto a Di 
centro-sinistra. Romano Prodi ha ieri annunciato che l’ex P^tro e lui si è mostrato subito inte- 
magistrato ha accettato la sua proposta. «Non c’è stata nes- n leader dell'Ulivo ha smentito 
suna contrattazione - ha detto iLfuturofi^irettiieiv -. solo unajE chemelta-coaiizionerla suaspropo- 
discussione sui problemi del paese». « È la proposta più s| a abbia suscitato problemi oobie- 
coerente - ha aggiunto - con le grandi potenzialità che ha per pj e ssità. «La trattativa l'ho fatta 
Di Pietro e con la sua storia». E ancora: « Nessuna perplessi- io . il rapporto l’ho avuto io Non 
tà nell’Ulivo. La proposta e la trattativa le ho fatte io». potevano esserci perplessità per¬ 

chè non avevo detto a nessuno 
quale era il tipo di proposta...». 

La proposta di Prodi è comun¬ 
que piaciuta molto agli amici del¬ 
l’ex magistrato. Elio Veltri ne è en¬ 
tusiasta. Secondo l’ex portavoce di 
Di Pietro l’accettazione del ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici « è un colpo 
grosso » dell’Ulivo e « smentisce tut¬ 
te le dichiarazioni, le allusioni, le 
polemiche e gli attacchi di una se¬ 
rie di personaggi del centro destra. 
Mi sono presa una bella rivincita »- 
ha concluso Veltri. 

Grande soddisfazione anche 
dell’altro amico di Di Pietro Ernesto 
Stajano per il quale l’incarico all’ex 
magistrato « è una bella vittoria del¬ 
l’Ulivo». Mentre Giovanni Pellegri¬ 
no, presidente della commissione 
stragi che aveva chiamato a colla¬ 
borare Antonio Di Pietro ieri si è di¬ 
chiarato «lieto» e ha osservato che il 
ministero dei Lavori pubblici «non è 
esclusivamente tecnico, ma ha un 
rilievo politico che può essere deci- 
sivoper il lavoro e per il Mezzogior¬ 
no.». 


teva far parte del governo o aderen¬ 
do al programma dell’Ulivo, cioè 
facendo una scelta politica o come 
tecnico. Era improponibile una 
strada che ad un certo punto sem¬ 
brava tentare l’ex magistrato: quel¬ 
la di fondare un movimento e di en¬ 
trare in questo modo in politica. Ad 
alcuni osservatori politici quello di 
D’Alema è sembrato un ultimatum. 
Ma evidentemente Antonio Di Pie¬ 
tro non lo ha considerato tale. «A 
me - ha detto in una intervista al 
quotidiano varesino La Prealpina - 
pare che D'alema non abbia lan¬ 
ciato alcun ultimatum. Lui ha det¬ 
to che ho due possibilità di (are il 
ministro: o faccio una scelta dì ti¬ 
po politico schierandomi , oppu¬ 
re faccio li tecnico, sono perfetta¬ 
mente d'accordo». Di consen- 
guenza, nessun partito, nessun 
movimento , nessuna organizza- 


Pietro, l’ex magistrato, il tecnico. 

«Nessuna contrattazione» 

E Romano Prodi ieri ha voluto 
spiegare tutti i termini della soluzio¬ 
ne . «Non c'è stata nessuna contrat¬ 
tazione - ha detto - c’è stata una di¬ 
scussione profonda sui temi del 
paese e sulla stabilità del governo». 
Ma perchè il futuro premier ha vo¬ 
luto scegliere proprio Di Pietro a 
guidare il ministero dei lavori pub¬ 
blici? «Ho creduto - ha detto Prodi - 
che fosse la proposta più seria e più 
coerente con le grandi potenzialità 
che ha Di Pietro e con la sua storia. 
Quello dei lavori pubblici è un set¬ 
tore molto importante per il paese, 
bloccato da tre anni. Credo che il 
problema del rilancio del settore e 
anche quindi della chiarezza degli 
appalti sia molto importante. Ho 
pensato a lungo a questo e da qui è 


L’ex pm ieri al palazzo di giustizia di Milano. Parlano Veltri, Stajano, Cimadoro 

Porterà con sé l’amico Davigo? 

«no comment» 




D’Alema: 
«Scelta 
chiara» 

Per Massi mo D'Alema 
quella di Di Pietro «è una 
scelta che si bau sulla 
condizione degli 
indirizzi programmatici 
di fondo del nuovo 
governo e ciò' non potrà’ 
che rafforzare l'azione, 
la qualità’ e il prestigio dell'Intero 
esecutivo. Avevamo auspicato, nei 
giorni scorsi, la massima chiarezza nel 
dialogo aperto tra l’Ulivo e Di Pietro. 
Ni pare che le parole di oggi- 
conclude D'Alema - offrano la piu’ 
seria garanzia di una collaborazione 
trasparente, proficua e duratura». 

Abete: 
«Giudico 
dopo...» 

Luigi Abete e' 
estremamente 
abbottonato sulla 
candidatura di Antonio 
DI Pietro al Lavori 
Pubblici:-Noi 
giudichiamo i governi 
quandosono 
formalizzati con un programma, con 
una composizione organica. 
Auspichiamo che II governo venga 
proposto e approvato nei tempi piu' 
rapidi possibile, per ridurre I tempi di 
attivazione sui problemi el Paese". Di 
Pietro ‘‘Sara’ valutato all'interno della 
globalita'def governo» 


Bossi: 

È andato 


La cooptazione di 
Antonio Di Pietro nel 
governo Prodi 
"potrebbe essere un 
meccanismo di 
legittimazione per Di 
Pietro che certo ha fptto 
una scelta di campo r, 
dal punto di vista politico, adesso non 
ppo‘ piu' Urani fuori ", Acputuieutaze 
cosi’ la scelta di 01 Pietro e’ Il leader 
della lega Umberto Bossi, secondo il 
quale l'ex magistrato “si e' qualificato 
in maniera precisa; e’ chiaro che si 
accasa nel sistema bipolare 
centralista". 


Bianco: 

«Buona 

notizia» 


Nel giorno della notizia del suo «S!» all’Ulivo, Antonio Di 
Pietro sì fatto rivedere al palazzo di giustizia di Milano, do¬ 
ve ha incontrato per un’ora l’amico ed ex collega Pìerca- 
millo Davigo. Un’offerta? Davigo: «Non rispondo». Conten¬ 
tissimi i suoi amici appena eletti nelle liste del centro-sini¬ 
stra, da Elio Veltri a Ernesto Stajano. Frastornato il cognato 
Gabriele Cimadoro, eletto per il Ccd. Soddisfatta la sorella 
Concetta: «Mio fratello fa sempre la cosa giusta». 


BRANDO 

gii italiani: il 57,8 degli intervistali in 
un sondaggio Datamedia è dell’opi- 
nione che Antonio Di Pietro deve es¬ 
sere un mlnislro nel Governo Prodi, 
Certo, ne è passato del tempo da 
quando, il sette maggio del 1994, Di 
Pietro, ancora magistrato del pool di 
Mani Pulite, declinò l'invito di Silvio 
Berlusconi, che, allora presidente 
dei consìglio appena incaricato, lo 


M MILANO, Sono contentissimi gli 
amici di Antonio Di Pietro, neo par¬ 
lamentari nella file dell’Ulivo: Elio 
Veltri, Ernesto Stajano, Angelo Gior- 
giannj. Brindano ed esultano i com¬ 
paesani molisani di Monlenero dì Bi¬ 
saccia, suo paese natale, pronti ad 
accogliere, il 14 maggio, il «loro» fu¬ 
turo ministro dei Lavori Pubblici. 
Contenta anche la maggioranza de¬ 


avrebbe voluto al ministero dell’In¬ 
terno, 

«In questo momento ritengono 
doveroso restare al mio posto nel 
pool», gli rispose Di Pietro. Certo, il 
pool. Che nostalgia, per l’ex pm... 
Anche ieri, mentre le agenzie batte¬ 
vano la notizia del suo «Sì» a Roma¬ 
no Prodi, si è fatto vivo al palazzo di 
giustizia di Milano. 

Per quasi un’ora, dalle 12,45 in 
poi, è stato a parlare con l’ex collega 
Piercamillo Davigo. All’uscita, nes¬ 
sun commento. E Davigo, alia do¬ 
manda: «Di Pietro la vorrebbe con lui 
al ministero?», ha risposto: «Non ri¬ 
spondo». «No comment», anche da 
parte di altri ex colleghi. Solo a un 
magistrato è sfuggita ia battuta: «Di 
sicuro, a proposito di appalti, sa 
esattamente quello che non si deve 
fare», alludendo al recente passato 
dicastiga-tangentisti, 

Vernano agli amici-politici, (eri 


Elio Veltri si è detto «lieto dell’impe¬ 
gno di Antonio Di Pietro nel governo 
Prodi per due ragioni». Quali? «La pri¬ 
ma: dopo una lunga traversata, a di¬ 
spetto degli esegeti di destra del pen¬ 
siero di Di Pietro e dì improvvisati 
portavoce che lo volevano organico 
al Polo, egli entra nei governo dell’U¬ 
livo. La seconda: perché ho lavorato 
per questa soluzione, che considero 
utile per il governo e per il Paese». Lei 
ritiene che il ministero dei Lavori 
Pubblci vada bene? «Io credo di sì. È 
un ministero che va riorganizzato, in 
cui ci vuole trasparenza». Si riferisce 
alla miniera d’oro di Tangentopoli, 
gli appalti... «Certo. Occorre la taspa- 
renza fatta con gli strumenti della 
politica invece che con quelli giudi¬ 
ziari. Di Pietro è la persona giusta. 
Sono sicuro che ce la farà a dimo¬ 
strare che si possono fare investi¬ 
menti, recuperare ambienti uibani e 
naturali, creare occupazione. Eciie 


lo si può fare nella legalità e nella tra¬ 
sparenza». 

Ernesto Stajano (RI) : «È senz'al¬ 
tro positivo per una larga maggio¬ 
ranza. Ce una adesione evidente di 
Di Retro all’Ulivo e al programma 
del governo Prodi». Era ottimista nei 
giorni scorsi? «lo ho seguito da vicino 
tutta la situazione. Ho visto pian pia¬ 
no evolversi per il meglio, con mia 
grande soddisfazione, il dialogo tra 
Di Pietro e l’Ulivo. Una scelta che 
avevo fatto io, speravo che la facesse 
anche lui». Dì Pietro ha fatto un per¬ 
corso un pò più sofferto. 0 no? «Cer¬ 
to. Ma ha avuto tanti amici che pre¬ 
mevano... E che l’hanno rassicurato. 
Tra questi anch’io». 

Invece è stato preso alla sprovvista 
Gabriele Cimadoro, deputato del 
Ccd e cognato di .Antonio Di Pietro, 
che si aspettava tutt’altra scelta da 
parte dell'ex magistrato. «Ero con¬ 
vinto del contrario, non pensavo 


proprio - ha detto Cimadoro - che 
potesse scegliere l’Ulivo e non avevo 
mai avuto l’impressione di una sua 
decisione in questo senso. Sono 
contento per lui. non sono d'accor¬ 
do accordo, però non Io biasimo». Di 
Pietro può essere ancora un punto di 
riferimento per costruire un centro 
moderato? «A questo punto quando 
fa il ministro non ha tempo per fare 
altro. La scelta fatta da Di Pietro a fa¬ 
vore dì un programma, inoltre, è da 
considerarsi senz'altro una scelta 
politica». 

Felicissima Concertina Di Pietro, 
la sorella. Raggiunta a Montenero, 
ha affermato: «Sono orgogliosa di 
avere un fratello come Tonino, per¬ 
chè lui sa sempre cosa vuole fare e 
ogni decisione la medita sempre 
con grande cura e attenzione. Certo, 
fare il ministro per lui sarà interes¬ 
sante, ma chissà quanti grattacapi 
avrà...*. E poi: «A me Tonino non ha 


«E davvero una buona 
notizia». Gerardo 
Bianco ha commentato 
cosi la decisione di Di 
Pietro: «Siamo 
soddisfatti perii 
decisione assunta da Di 
Pietro. Gli avevamo 
detto che sarebbe stato il benvenuto 
e ora glielo vogliamo ripetere. Siamo 
convinti - ha concluso il segretario 
del Ppi * che in un settore delicato 
come guelfo dei Lavori pubblici con if 
suo contributo potrà garantire 
l'efficienza e la trasparenza che 
richiede questo incarico». 


detto nulla di questo suo impegno 
ma sicuramente potrà contare sulle 
mie preghiere come di tutti quelli 
che gli vogliono bene e sono tanti 
davvero», L’appuntamento è per il 
14 maggio, quando DI Pietro sarà a 
Montenero per partecipare ad un’as¬ 
semblea studentesca. Sarà l’occa¬ 
sione per festeggiare le sue recentis¬ 
sime scelte? 

Dì Pietro garantisce che sarà solo 
un incontro con. gli studenti e, in 
un'intervista a) quotidiano Ptealph 
no, sbotta: «Non ho mai detto che 
avrei fondato un partito o un movi¬ 
mento. Non ho mai detto che il 14 
maggio, al mio paese, cì sarà una 
convention politica. Sarà una le¬ 
zione di educazione civica. Gliel'a- 
vevo promesso, mantengo l'impe¬ 
gno preso». E dopo aver negato 
che D'Alema gli abbia mai lancia¬ 
to ultimatum ed aver garantito che 
nessuno gli ha «mai imposto atti di 
fede», ha chiarito la sua posizione 
sulla Lega. Per luì è necessaria 
«una seria considerazione del mal¬ 
contento del Nord che, alla stre¬ 
gua di quello del Sud. non può es¬ 
sere ignorato»: «Chiaro? Nord e 
Sud. latitudini diverse, problemi 
uguali per ia loro uigenza. Nessu¬ 
na indulgenza per le spinte Indi* 
pendentistìche». La sua esperienza 
di ministro dei Lavori Pubblici sarà 
una grande banco di prova, 
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Mongini: 
«Ora potrei 
aiutarlo...» 


auMPiuo rossi 

■ MILANO «lo collaboratore del 
ministro Di Pietro? Credo che potrei 
essergli molto utile» Roberto Mon 
glnl oggi fa I avvocato « grazie a 
Dio va tutto bene sononuscltoan 
mettermi in pista anche se è stata 
dura 

A trascinarlo fuori pista quattro 
anni fa fu proprio il sostituto procu 
ratoreAntonlo Di Pietro il magistra¬ 
to che in quei primi mesi del 1992 
slava mandando in galera nello 
stupore generale i notabili della 
politica milanese 
Mongini era all epoca vicepresi 
dente dellaSea (la società di servizi 
aeroportuali di Milano) in quota 
De Arrestato fu il primo «pentito 
diManipulite ilprimoehescelsedi 
parlare di Tangentopoli e che con 
tinuò a farlo anche fuori dalle sedi 
giudiziarie 

Mongini, perché ritiene di poter 
essere otite al Di Pietro che diven¬ 
ta ministro? 

Perché come consulente potrei 
quantomeno informarlo su chi si 
trova di fronte a ogni appuntamen¬ 
to Sono ancora tanti 1 personaggi 
della prima repubblica in circola 
zione perché se la sono cavata me¬ 
glio di me con Mani pulite Certi 
vecchi meccanismi lui li conosce 
bene ma io ancora meglio 
Crede comunque che Di Pietro 
possa essere un buon uomo di go¬ 
verno In quella collocazione? i 

Questo putroppo non si può dire m 
anticipo bisogna attendete IqproL 
va del (atti perche tante brave per¬ 
sone che hanno fatto grandi cose 
nel rispettivi setton di attività hanno 
fallilo alla prova con la politica e 
con gli Incarichi amministrativi Co 
munuque lui può fartela aspettia 
mo e facciamogli gli augun 
Me lei che le ha conosciuto ella 
procura deda repubblica, si aspet¬ 
tava di vederlo al governo? 

Non ho mal avuto dubbi 1 ho an 
che scritto tolta libra nel novembre 
1992 quando Di Pietro diceva che 
sarebbe tornato su un trattore io ero 
già convinto che presto lo avrem 
mo visto su un auto blu Perché chi 
come lui la un pezzo di stona di un 
Paese non può rimanere defilato è 
destinato ad assumere incarichi di 
vertice Inoltre m questi quattro an 
ni lo abbiamo visto abituarsi a Ire 
quentare anche le auto blu e am 
blentl per lui nuovi politici e im 
prenditonali Forse mi sorprende 
un pò lo schieramento che ha scel 
lo perchè tulli quanti ormai sap 
piamo che Di Pleiro non è certo un 
umomo dì sinistra non lo avrei vi 
sto neanche col Poto ma ero con 
vinto che avrebbe creato un area 
autonomadlcentro 



Gentile/Ansa 


Nuovo esposto 
deH’expm 
contro Salamone 

Nei giorno dell'annuncio del suo 
••Si» a Romano Prodi, Antonio Di 
Pietro ha trovato il tempodi 
occuparsi delle vecchie, anche se 
ormai risolte, vicende giudiziarie 
Attraverso l'avvocato Massimo 
Dinota ha presentato alla procura 
generale presso la Corte d’appello 
di Brescia il terzo esposto contro I 
pm Fabio Salamone e Silvio 
Boritigli Secondo Di Pietro, i due magistrati-rispetto a fatti e 
persone per I quali vi erano chiare segnalazioni di notizie di 
reato, hanno omesso o ritardato l'Iscrizione nel registro degli 
indagati» Quali persone? Bettino Craxl, Il generale della Gdf 
Giuseppe Cerchilo e l’avvocato Cario Taormina, l'ex ministro 
beriusconlano della Giustizia Alfredo Biondi DI Pleiro ricorda 
di aver dedicato ampio spazio, durante i suoi interrogatori, 
«all'attività di delegittimazione» nei suol confronti realizzata 
daCraxi I pm invece, non avrebbero mai indagato, cercando 
Invece di sentire Craxl come testimone e lamentandosi «perii 
fatto che i giudici di Milano avessero emesso provvedimenti 
restrittivi» contro di lui A proposito di Biondi, Di Pietro 
sostiene che «il capo degli ispettori ministeriali, Ugo 
Dinacci, haaffermatopluvolteedespllcitamentecheegll 
ebbe a prendere le decisioni per le quali e poi stato rinviato a 
giudizio, dopo averte concordate espressamente con l’alktra 
minlstroon le Biondi» Anche in questo caso, pero, non ci 
sarebbe stata «alcuna Indagine» Di Pietro denuncia inottre che 
Il pm Salamone avrebbe «denigrato» le istanze difensive di DI 
Pietro Infine, I pm Salamonee Bonflgll avrebbero fatto a DI 
Pietro contestazioni «basatesu errati presupposti» Gli 
chiesero come replicava alle affermazioni di Silvio Berlusconi, 
secondo llqualeegllgli avrebbe detto di essere "Contrario 
all’Invio dell'lnvttoa comp -ire del novembre 1994». Di Pietro 
rileva che nei verbali di Berlusconi non risulta un'affetmazlone 
del genere Anche questo esposto, come gli altri, saranno 
Inviati presumibilmente, per competenza, al Csme alla 
procura di Milano 



Destra stizzita con Di Pietro 

Fini: «Si è schierato, nessuna indulgenza» 


Critiche, attacchi, ironie irrisioni e anche scambi di accuse 
interne e tanti nmpianti II Polo con rabbia saluta il grande 
annuncio di Di Pietro Solo Treni agita, suo sponsor nume¬ 
ro uiwtnel centrodestra,tenta di difenderlo «Temo che sia i 
caduto in un tranello Ma Fini dice che per Di Pietro ora 
non ci$jràhf$suna ajtèrtUtsi particolare di credito E Butti¬ 
gliene «Monetizza i voti non suoi» Disincantato Giuliano 
Ferrara «Una parabola mediocre» 


PAOLA SUCCHI 


■i ROMA Mtrko Tremaglia suo 
Sponsor numero uno nel centro de 
stra «non solo sconcertato maan 
che dispiaciuto» la mette cosi Te 
mo che sia caduto in un tranello E 
gli da dell ingenuo Non se ne fa an 
cora una ragione l esponente di 
An «Lo avevo incontrato solo pochi 
giorni fa i) Primo maggfo e mi ave 
va assicurato di voler restare un 
soggetto politico autonomo Se 
ne duole anche Clemente Mastella 
ah se avessimo lavorato di piu per 
convincerlo Sferzante Rocco Bui 
tiglione «E che è un ingegnere 7 Ha 
monetizzato i voti che non ha avu 
to Giudizio senza appello da Ti 
ziana Maiolo di Forza Italia Un uo 
mo senza principi che a suo dire 
avrebbe aspettato 1 esito delle eie 
zioni per andare con il vincitore 
Non scherza neppure I intellettuale 
Lucio Colletti neoeletto deputato 
«azzurro» «L Ulivo gli ha trovato 


uno stanzino Fini preferisce inve 
ce calibrare le parole ma la cosa 
non gli va affatto a genio Edicenet 
tamente che non ci sarà nei suoi 
confronti nessuna apertura di ere 
dito particolare Berlusconi infine 
commenta con il silenzio II Polo 
saluta con una grandinata di enti 
che attacchi rimpianti sfottò 
astiosette ironie il grande annun 
ciò di Antonio Di Pietro Una deci 
sione quella dell ex magistrato di 
accettare la proposta fattagli dall U 
livo di guidare il ministero dei lavon 
pubblici nel futuro governo che 
ora per il Polo è come se sortisse un 
po I effetto di una dose eccessiva 
di alcol sulla ferita ancora brucian 
te della sconfitta elettorale 

Fetrara «Parabola mediocre»* 

Nel giorno del grande anuncio di 
Di Pietro dal versante del centro 
destra I unico che lancia critiche 


certamente non sospettabili di ce 
lare invidie rabbie o nmpianti di 
sorta e Giuliano Ferrara da sempre 
lo <sconsigliere di qualsiasi corteg 
giamento d$^to*$rei confronti 
dell ex giudice Si lo so Di Pietro 
ministro dei lavprispubbiici dice 
al telefonò» df^wwòweek end mio 
scana il direttore dei Foglio Mi 
sembra la triste conclusione di 
una parabola mediocre Non ho 
molto da dire Era un uomo alla 
ricerca di un posto di una carne 
ra Gli (accio tanti auguri t una 
cosa che non mi ispira nessun ti 
po di commento Sono total 
mente disinteressato E queste 
reazioni dispiaciute nel Polo 7 
Non lo so taglia corto Ferrara 
neanche quelle mi interessano 
La scelta di Di Pietro invece inte 
ressa eccome Gianfranco Fini 
Accettando I invito di D Alema di 
schierarsi politicamente con il 
centrosinistra Di Pietro dice Fini 
ha fatto finire un equivoco che 
aveva contribuito piu volte ad ali 
mentare Se condivide veramente 
e fino in fondo il programma del 
governo Prodi ma è lecitq dubi 
tarne ha fatto bene anche per 
chè ha ancor piu rafforzato il bi 
polansmo Se pensa invece che 
la finzione dell incarico esterno e 
tecnico gli consentirà di mante 
nere un ruolo da protagonista au 
tonomo rispetto ai due schiera 
menti o gli permetterà in futuro di 


scindere le sue responsabilità po 
litiche di ministro da quelle del 
1 intero governo si illude pencolo 
samente» Fini poi annuncia che 
«anche versp il ministro pi Pjetrp 
Alleanza nazionale svolgerà la 
sua opposiziqne, ?eqza estremi 
smi e senza inaulgenzé 

Fini: «Niente crediti speciali» 

E soprattutto per An altra cosa 
era il Di Pietro magistrato dal Di Pie 
tro ministro con 1 Ulivo « La stima 
che nutnamo nei suoi confronti 
conclude Fini per ciò che ha fatto 
come magistrato non e certo una 
ragione sufficiente per concedergli 
unapetura di credito particolare 
come ministro del pnmo governo 
delle sinistre Mirko Tremaglia de¬ 
putato di An ed ex presidente della 
commissione esteri della Camera 
invece come dicevamo cerca an 
cora di spezzare una lancia a favo 
re dell amico perduto e tenta quasi 
di giustificarlo dicendo di temere 
che 1 ex Pm «sia caduto in un tranel 
lo e non abbia valutato appieno la 
situazione Le sue intenzioni so 
stiene Tremaglia sono certamente 
pregevoli ma sono solo intenzioni 
perche inserito nel governo sara 
impotente soprattutto per gli appa 
rati che esistono e perche è stato 
costretto dall ultimatum di DAle 
ma a fare una dichiarazione di ade 
sione al programma di governo E 
ancora «Forse Di Pietro pecca di in 


genuita ma deve avere davanti a sè 
il pericolo che nel giro di pochi me 
si perda la propria credibilità di 
fronte alla sua opinione pubblica» 

Mastella accusa il Polo 

E dispiaciuto ora è anche Nlastel 
la il quale dice di «dover prèndere 
atto di scelte diverse da quelle che 
avrei auspicato Poi una frecciata 
polemica nei confronti degli alleati 
Pochi hanno tentato di indurlo a 
scegliere di qua Gli fa eco Casini 
Purtroppo per noi del centrodestra 
si schiera nel Polo sbagliato Ma la 
telenovela ora è finita Buttigliene 
segretano del Cdu prefensce ncor 
rere ad una sefrzante ironia «Bravo 
Di Pietro È riuscito a monetizzare 
anche i voti che non ha avuto un 
impegno difficile anche per un prò 
fessiomsta della politica E poi si 
chiede Buttigliene perchè non 
hanno voluto mettere la sua com 
petenza al ministero della Giustizia 
o dell Interno 7 Evidentemente per 
che il Pds ntiene questi ministeri m 
toccabili e di sua pertinenza» Infi 
ne il filosofo Lucio Colletti che non 
si lancia certo in una colta specula 
zione Da tempo cercava un buco 
dove infilarsi e alla fine ha trovato 
I Ulivo che gli ha offerto lo stanzino 
che bramava Per me Di Pietro era 
un pesce bollito già da tempo 
Adesso avrà la responsabilità dei 
ìavon pubblici che per lui sono co 
me ica\ oh a merenda 


DALLA PRIMA PAGINA 

Spirito d’avventura 

la Padania o al proposito di indi 
re un referendum che preveda la 
possibilità della secessione (re 
ferendum che 1 attuale Costiti! 
zione non prevede e che potreb 
be aver luogo solo di fronte a 
sommovimenti paragonabili a 
quelli che si sono verihcato nel 
I Est dopo il crollo del comun 
smo) e di fronte a simili affer 
maziom 1 impressione è proprio 
quella che il gioco stia diventan 
do per molti aspelti incontrolla 
bile II presidente Scalfaro del 
resto nel discorso che ha tenuto 
ieri ha ribadito ancora una volta 
la necessità per le nuove genera 
aom di salvaguardare 1 unita na 
zionale come valore prioritario 
Alto segni tuttavia vanno nella 
direzione indicata dall atteggia 
mento più recente di Boss' 

Lon Pivetti ad esempio che 
fino a poco tempo fa si oppone 
va ai propositi secessionisti di 
Bossi ora accetta la sua posizio 
ne sia pur ammorbidendone 1 
toni E un prelato autorevole il 
vescovo di Cqmo monsignor 
Maggiolini autore della recente 
riforma del catechismo cattolico 
ha affermato sempre ieri da 
vanti al piu diffuso e autorevole 
telegiornale della Rai che I unità 
del paese non è un capitolo di 
stona santa e che non è il caso 
di chiamare «secessionisti gli ita 
liam che si collocano sulle posi 
ziom leghista 

Ora a me sembra che sia 
giunto il momento di parlare con 
la massima chiarezza per evitare 
che la situazione sfugga di mano 
e che crisi economica sfiducia 
verso le istituzioni parole d ordì 
ne awenlunste si uniscano di 
colpo in una miscela esplosiva 
nelle regioni settentrionali della 
penisola 

La richiesta di un federalismo 
solidale che non spezzi la com 
pagine nazionale e segni nello 
stesso tempo un capitolo decisi 
vo del necessario nnnovamento 
dello Stato trova credo dac 
cordo la coalizione dell Ulivo e 
spetterà al governo Prodi Veltro 
m farla partire con la massima 
celerilà pòssibìlè nta una simile 
battaglia non si può confondere 
con il progetto secessionista né 
portare avanti con parole d ordì 
ne che dipingono i propri possi 
bili interlocuton politici come 
ladri e colonialisti 

Cosi facendo Bossi non corre 
soltanto il nschio di dividere il 
paese mettere il Sud contro il 
Nord e viceversa 11 pencolo 
maggiore consiste forse nella fa 
tale tendenza ripeto di sostituire 
al metodo democratico lo spinto 
di avventura e di far prevalere la 
piu rozza demagogia sulla pur 
urgente e necessaria nforma del 
lo Sialo e delie istituzioni in sen 
so federale 

Ma è possibile che la Lega cui 
pure si riconosce il mento di 
aver esercitato un ruoto positivo 
nella distruzione del vecchio si 
sterna politico andreottiano e 
craxiano non si renda conto 
che oggi e giunta lora di neo 
stirare con I apporto di tutti una 
rinnovata e compiuta democra 
zia’ A sentire Umberto Bossi e i 
suoi luogotenenti sembra prò 
prio di no [Nicola Travaglia] 


Segretario e presidente del Ced si preparano alla conta 


Casini incalza Mastella 




«Se perdi al Cn dimettiti» 


Il Professore: «Discutiamone» 

A Roma i comitati Prodi: 
«Troppi gruppi nell’Ulivo 
facciamone uno nostro» 


Comunisti unitari: politica nuova 

I Cristiano sociali: 

«La coalizione si presenti 
unita in Parlamento» 


■ ROMA In attesa del consiglio 
nazionale che si farà il 10 maggio 
i dirigenti del Ccd affilano le armi 
Perchè la tregua dichiarata I altra 
sera è destinata a durare il tempo 
di una settimana Lo si capisce dal 
le dichiarazioni che Pier Ferdman 
do Casini e Clemente Mastella han 
no rilascialo in risposta alla propo 
sta di Mano Baccini Chi finisce in 
minoranza nel parlamentino deila 
Vela si dimette impegnatevi subito 
in questo senso ha proposto il de 
putato dei Ccd infatti è evidente 
che allo stato le due linee sono di 
vergenti il segretario del partito 
punta quanto prima ad un super 
gruppo parlamentare con Fi e poi 
ad un unificazione tra II partito di 
Berlusconi e II Ccd Cdu (che an 
dranno comunque quanto prima 
ad unificarsi) 

Il presidente invece si balte per 
mantenere una piena visibilità del 


partito anche se ha accettato di 
loi tare il gruppo unificato con il 
Cdu 

Dunque a Baccini Casini ha n 
sposto Accolgo senz altro il suo 
invilo Penso che anche Mastella fa 
rà altrettanto II quale invece dice 
La campagna dei numeri fatta cir 
colare in \ ista del Cn sembra falla 
piu per spaventare che pei convin 
cere della bontà di una linea L uni 
ca cosa su cui occorre avere il mas 
simo di chiarezza e di rigore è il ri 
spetto dello statuto sia per quanto 
riguarda la direzione che il Cn Ne! 
senso spiega che in base allo sla 
tuta non è possibile nè ghigliottina 
re il segretario nè estromettere il 
presidente perchè entrambi sono 
eletti dal congresso Ma su questo 
punto replica a sua volta Casini È 
mutile fare i legulei non voglio trm 
cerarmi dietro gli statuti nè discute 
re di numeri e di consiglieri in mo 


do avvilente Se si crede in un parti 
to si può svolgere il proprio ruolo 
anche facendo una seria e costruiti 
va opposiz one interna L espene 
naza del Ccd non può finire nel ridi 
colo 

Come è chiaro te posizioni sono 
divergenti ma ciò nonostante Car 
loGiovanardi capogruppo uscente 
alla Camera interviene auspican 
do una ragionevole composizio 
ne perche diveigenze piu o me 
no significative non possono e non 
desono distruggere il lavoro del 
gruppo pai lamentare Giovanardi 
vicinissimo a Casini rivolge un ap 
pello a Mastella Affinchè biasimi 
con decisione la scriteriata dichia 
razione dell onorevole Cimadoro 
che disprezzando ogni regola de 
inocratica famelica di iscrizione al 
greppo misto dei deputati e senato 
ri che non condivideranno la linea 
che uscirà dal consiglio nazionale 


■ ROMA Preservare e rafforzare 
I identità dell Ulivo e questo ilcom 
pilo che Romano Prodi ha indicalo 
ieri alla numone dei comitati Per 
I Italia che vogliamo alla Domus 
Mariae 

Si e discussa anche se dar vita ad 
un gruppo parlamentare autono 
mo o entrare nei vari greppi dell U 
livo La questione è stata lasciata 
aperta dal leader anche se la mag 
gioranza dei coordinatori regionali 

120 150 persone è favorevole a 
far nascere un proprio greppo La 
decisione ha detto Prodi è sire 
mentale all obiettivo del rafforza 
mento della coalizione che non è 
la semplice somma dei van partili 
ma è qualcosa di piu 

Decideremo in questi giorni se 
per ottenere I rallorzamento dell i 
dentilà dell Ulivo non convenga fa 
re un gruppo anche se piccolo Co 
munque non è importante I entità 


ma il valore che esso può portare 
per unificare la coalizione 

Vinte le elezioni ha poi prose 
guilo Prodi ogni partito della eoa 
lizione pensa a lare il suo gruppo 
Sembra che stiano chiudendo delle 
porte Sembra prevalere la vecchia 
consuetudine dei partiti mentre il 
bipolarismo dovrebbe portare al 
superamento di una certa logica 

Noi ha aggiunto Prodi dobbia 
mo (aie in modo di rappresentare 
la coalizione in sè e non solo una 
parte 

A questo proposito il futuro capo 
di governo ha partalo della sua ca 
pacita nel superare la contraddizio 
ne di essere stato candidato nella 
lista con ì popolari e con Maccam 
co ma di aver sempre rappresenta 
lo in campagli 11 lettorate liniera 
coalizione Da quii invito ai coordi 
nalori dei comitati a saper gestire 
questa contraddizione 


■ ROMA Grandi discussioni a si 
nistra I analisi del nsultatoeleltora 
le è stata affrontata dai Comunisti 
unitari e dai Cnsliano sociali 1 primi 
hanno numto il coordinamento na 
zionale e Famiano Crucianeili ha 
detto che quanto è avvenuto il 21 
aprile e «un fatto storico Oggi di 
fronte al governo Prodi questo il 
giudizio politico emerso vi è 1 o 
biettivo di trasformare la vittoria 
elettorale e il governo in una mag 
gioranza reale nel Paese Le condì 
ziom sono tre passare dalla desi 
stenza elettorale ad una conver 
genza politico programmatica con 
Rifondazione comunista il gover 
no Prodi di fronte alle difficoltà eco 
nomico finanziarle e fra le ipotesi 
della continuità con le politiche di 
Amato Ciampi e Diro e una politica 
di rinnovamento sui programmi 
deve muoversi senza esitare sulla 
seconda ipotesi mime è essenzla 


le la ricostruzione in Italia di un 
nuovo soggetto politico unitario 
della sinistra 

La straordinaria esperienza del 
I Ulivo ha dato un contributo deler 
minante alla vittoria del centrosini 
stra e deve essere mantenuta viva 
ed attiva come luogodi incontro tra 
tradizioni culturali diverse e come 
spazio di partecipazione politica di 
persone e di ceti sociali nuovi» Con 
queste considerazioni i Cristiano 
sociali hanno concluso ieri il loro 
consiglio nazionale insistendo per 
la formazione di greppi parlamen 
tari unitari dell Ulivo o in ogni caso 
per la costituzione di un «coordina 
mento permanente tra i diversi 
gruppi della coalizione II movi 
mento di Camiti e Gorneri è favore 
vote a una federazione della smi 
stra democratica purché sia salva 
guardata I «identità e la visibilità» 
dei Cristiano sociali 
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In una nota la Faimimlttstria rileva che le 
affermazioni atribuite a un rappresentante di 
un'azienda farmaceutica americana (Kim 
Slaboszewicz, che sul Corriere della Sera di Ieri ha 
avnzato riserve sulla possibile nomina di Uvia Turco al ministero della Sanità, 
poiché secondo lui la politica sociale che attuerebbe danneggerebbe 
l'Industria farmaceutica) «non coinvolgono la Farmindustria stessa in alcun 
modo, nè nel metodo, nè nei contenuti». Nella stessa nota si afferma che la 
Farmindustria valuterà governo e ministri solo dagli atti che compiranno al 
governo del paese. 



Ora sì delinea l’esecutivo 



«Se mi verrà dato l'incarico...». Prodi ha messo le mani 
avanti nell'annunciare la disponibilità di Di Pietro all’ipote¬ 
si del ministero dei Lavori pubblici. Ma Scalfaro non ha ri¬ 
nunciato a una battuta agrodolce: «Non ho il potere di limi¬ 
tare i desideri dei singoli cittadini». Molte caselle si stanno 
riempendo. Compresa quella del ministero degli Esteri: a 
Dini «piace». Ma il mosaico del governo è anche politico. E 
persino Prodi scopre la «contraddizione» della visibilità... 


MMIIALB CASCALI. A 


a ROMA. Disponibilità o deside¬ 
rio? Una battuta del presidente della 
Repubblica ha in qualche modo raf¬ 
freddato l’ottimismo sulla composi¬ 
zione del mosaico del governo diffu¬ 
sosi appena Romano Prodi è riuscito 
a definire la collocazione del tassello 
di Antonio Di Pietro. Ai giornalisti 
che gli chiedevano se considerasse 
un contributo positivo» il possibile 
impegno di governo dell'ex magi¬ 
strato di Mani pulite, Oscar Luigi 
Scalfaro ha offerto una risposta agro¬ 
dolce: «Tra i poteri che ha II capo 
dello Stato non vi è quello di limitare 
1 desideri che I cittadini possono nu¬ 
trire dentro di sé». È niente di più del¬ 
la sottolineatura colorita delle pro¬ 
cedute fissate dalla Costituzione. A 
cui, .del resto, lo stesso Prodi si è ri¬ 
chiamalo nell'annunciare l'«ipotesi», 
consapevole che «le prerogative del 
presidente della Repubblica non 
possono essere sorpassate». Ma non 
è neppure niente di meno, giacché 
quel che 1 articolo 92 della carta co¬ 
stituzionale sancisce, vale a dire che 
«il presidente della Repubblica no¬ 
mina II presidente del Consiglio e, su 
proposta di questo, I ministri», non si 
riduce a una mera formalità. Vero è 
che II nuovo sistema elettorale mag¬ 
gioritario ha semplificato i meccani¬ 
smi della scelta, ma è anche vero 
che si sovrappone a un sistema polì¬ 
tico e istituzionale ancora in transi¬ 
zione, E di questo delicato equilibrio 
tra vecchio e nuovo il Quirinale è ga¬ 


rante. Una guarentigia che va ad ag¬ 
giungersi a quella di-cui Prodi sente 
la responsabilità: non solo quella di 
Di Pietro, ma tante «caselle» del go¬ 
verno possibile :sono piene». E con¬ 
tinuerà a compone il mosaico «ob¬ 
bedendo all'alt. 92 che, pur nel ri¬ 
spetto ovvio dei problemi politici, dà 
al candidato presidente del Consi¬ 
glio non solo il diritto ma lo obbliga a 
scegliere con autonomia i suoi mini¬ 
stri». Anche perché, poi, l'indipen¬ 
denza che Prodi rivendica nei con¬ 
fronti dei pattiti dovrà passare al va¬ 
glio del presidente della Repubblica 
che ha il compito di consegnare il 
nuovo governo al voto di fiducia in 
Parlamento. E se questa volta non 
c'è più il problema della maggioran¬ 
za mutilata, com'era quella di Silvio 
Berlusconi-aLSenato.due anni fa, re¬ 
sta però aperta l'Inedita questione 
del rapporto con Rifondazione co- 
milnlsta.'the dell'esecutivo non tara 
parte, ma non per questo rinuncia a 
dire la propria, E Fausto Bertinotti ha 
detto chiaramente che l'ingresso di 
Dì Pietro non gli piace, perché «ac¬ 
centua pericolosamente un governo 
che parte già con un sovraccarico 
centrista», dì cui chiede un «bilancia¬ 
mento» con «l'immissione di forti 
personalità di sinistra». 

C'è, inoltre, da tener conto che di 
una coalizione di governo si tratta, 
formata da forze che tengono alla 
propria identità. Un limite, se si vuo¬ 
le. Che tocca lo stesso leader dell'U¬ 


livo, come si è risto ieri all'assem¬ 
blea dei 'Comitati per l'Italia che vo¬ 
gliamo». Se Prodi non ha asseconda¬ 
to, non è però riuscito a sottrarsi del 
tutto alla pressione perché gli eletti 
di quei Comitati di base si costitui¬ 
scano in greppo parlamentare pro¬ 
prio, Calandosi così nella stessa 
«contraddizione» denunciata: che, 
cioè, «prevalga la vecchia consuetu¬ 
dine dei partiti mentre il bipolarismo 
dovrebbe portare al superamento di 
una certa logica». È possibile che ri¬ 
servandosi «la scelta se fare o no il 
gruppo dell'Ulivo, anche se picco¬ 
lo», e presentandola come «strumen¬ 
tale ail'obbiettivo del rafforzamento 
della coalizione che non è la sempli¬ 
ce somma dei vari pattiti», il leader 
della coalizione abbia voluto far pe¬ 
sare il «di più» tanto sul piano della 
formazione del governo quanto su 
quello del coordinamento parla¬ 
mentare della maggioranza. Ma 
può, paradossalmente, anche pro¬ 
vocare una spinta opposta Tra i po¬ 
polari, per cominciare, che a Prodi 
hanno rimesso la propria leadership 
elettorale. Nicola Mancino non na¬ 
sconde il proprio disagio: «Tra l'illu¬ 
sione di Prodi di avere già un nuovo 
soggetto politico unificante e quella 
di Dini di fare un grande centro pez¬ 
zo su pezzo, corre lo spazio reale del 
ritorno alla politica Ché non può 
non avere visibilità, se non si vuole 
penalizzare proprio noi che abbia¬ 
mo un bisogno dispérato di colmare 
lo squilibrio tra il 6,8% elettorale e la 
vastità delle radici ideali e culturali 
proprio per rafforzare l'impianto del¬ 
l'Ulivo. Altrimenti che facciamo: ci 
accontentiamo di sentire che Scalfa¬ 
ro è un cattolico e Prodi pure?». 

C’è, poi, Rinnovamento italiano, e 
proprio ora che Lamberto Dini sem¬ 
bra sciogliere il nodo delle sue prefe¬ 
renze a favore del ministero degli 
Esteri: «Mi piace», ha detto ieri a Vi- 
sby: «Il mondo di oggi è tale che cre¬ 
do sia un bene che i nostri ministri 
degli Esteri, come del resto ha detto 




anche il cancelliere Kohl, abbiano 
una buona conoscenza deil'econo- 
mia e della finanza» (e già ha dato 
un'indicazione programmatica con 
una battuta sui «prestiti delia Saee», 
tanto discussi, per la copertura del ri¬ 
schio politico delle imprese italiane 
all'estero). Il che non significa che il 
presidente del Consiglio uscente ab¬ 
bia già enunciato a marcare ii «valo¬ 
re aggiunto» del suo «autonomo» ap¬ 
porto politico con una vice presiden¬ 



za. E c’è ancora da tener conto del¬ 
l'esigenza di riconoscibilità dei verdi, 
probabilmente con Edo Ronchi al¬ 
l'Ambiente, e dei cristiano sociali, 
che candidano Luciano Guenzoni al¬ 
la Famiglia 

Anomala, in questo contesto, può 
suonare la nota di Botteghe oscure 
che definisce «destituito di ogni fon¬ 
damento» un virgolettato che II Fo¬ 
glio, voglioso di accreditare un Pds 
che fa e disfa, attribuisce a Massi¬ 
mo D'Alema. Questo: «Ma Giorgio 
Napolitano al ministero degli Inter¬ 
ni è una scelta non soggetta a 
cambiamenti né a ripensamenti» 
Che fài il paio con l'ih'discrezione 
di una telefonata a Cesare Sai: i in 
cui . il, segretario pidiessino gli 
avrebbe detto che, viceversa, il suo 
nome non sarebbe più «spendibi¬ 
le» per il ministero della Giustizia. 
Ma tantè. A ricomporre il quadro 
provvede il rilievo di Luigi Berlin¬ 
guer sulla natura stessa del gover¬ 
no: «Si tratta di un organo collegia¬ 
le la cui necessaria sintesi di indi¬ 
rizzo politico è affidata al presi¬ 
dente del Consiglio. Non possono, 
dunque, esistere fazioni diverse. 
Questo impone il rispetto della Co¬ 
stituzione e delle tradizioni politi¬ 
che di tutti i paesi civili e democra¬ 
tici». 


Il 16 giugno 
a Palermo 
si vota anche 
per la Provincia 

Nella provincia di Palermo gli 
elettori avranno il 16 giugno una 
scheda in più per l’elezione del 
presidente della Provincia. SI vota 
in anticipo in seguito alle dimissioni 
dell’avvocato Francesco Musotto 
(Forza Italia) che era stato eletto con 
quasi trecentmtla voti, provocate da 
' i una inchiesta giudiziaria netta quale 
c Imputato per appoggio esterno a 
Cosa Nastra. NeH’IJljyp,come 
1 probabile condldato il fi II nome di 
Alessandro Carilli, preside della 
facoltàdi Scienze polHkhe 
deli'Università palermitana. Nel 
Polo I nomi più ricorrenti sono 
quelli di Ciancario Manenti, 
manager della sanità, e di Marcello 
Marcatalo, presidente dell’Istituto 
autonomo della Case popolari a 
Palermo. Manenti, commissario 
straordinario dopo l’arresto e le 
dimissioni di Musotto,slègià 
dimesso daHTncarico in vista di una 
sua probabile candidatura per la 
presidenza della Provincia. 


Giorgio Bogi 

«Non capisco 
le polemiche 
sulla Rai» 


■ ROMA «Non comprendo per¬ 
ché si sia iniziata e perché venga 
portata avanti la polemica sulle di¬ 
chiarazioni di Walter Veltroni al- 
I 'Independenl ». Giorgio Bogi, re¬ 
latore nella Commissione spe¬ 
ciale per la riforma del sistema 
radiotelevisivo nella scorsa legi¬ 
slatura, non esita a ricordare che 
ci sono alcune scadenze da ri¬ 
spettare e che, comunque, il 
problema del riassetto radiotele¬ 
visivo è una delle urgenze cui 
non ci si può sottrarre. «C'è un 
latto obiettivo rappresentato dal¬ 
la sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale a cui dobbiamo corri¬ 
spondere procedendo con velo¬ 
cità, Abbiamo alle spalle il lavo¬ 
ro della Commissione Napolita¬ 
no, lavoro fatto con largo accor¬ 
do e tecnicamente molto appro¬ 
fondito. Da qui possiamo e dob¬ 
biamo partire in questa 
legislatura». Ed anche Giuseppe 
Giulietti, parlamentare dell'Ulivo 
invita la destra a smetterla con 
le polemiche ogni qualvolta vie¬ 
ne espressa «una qualsiasi opi¬ 
nione ragionevole sui futuri as¬ 
setti del sistema delle comunica¬ 
zioni». «Invece di indignarsi -ag¬ 
giunge Giulietti- il centrodestra si 
mostri disponibile a discutere 
subito le riforme del conflitto di 
interessi, dell'autorità di garan¬ 
zia, dell'antitrust. In questo sen¬ 
so la sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale potrebbe essere di sti¬ 
molo a trovare un'intesa a parti¬ 
re dalla nuova legge di riforma 
della Rai». 

E sul futuro della Rai intervie¬ 
ne anche Giuseppe Morello, 
presidente a termine del Consi¬ 
glio di amministrazione dimis¬ 
sionario, che ricorda il progetto 
per la riorganizzazione dell'a¬ 
zienda presentato dal Cda alla 
Commissione Napolitano. «Man- 
teniménloi di due. Feimgenerali- 
ste finanziate da canone e pnh- 
'biioìtàj'con una forte caratteriz- 
'zszione ■dell'offerta'' rii 'i&rirvizìo 
pubblico e una terza rete, senza 
pubblicità, che tra l'altro dovrà 
prevedere una progressiva aper¬ 
tura sui palinsesti di adeguali 
spazi dedicati al territorio». Una 
soluzione questa, secondo Mo¬ 
rèllo, fin linea con ii ruolo cen- 
tràlè che tutti i Paesi europei ri¬ 
servano alle emittenti pubbli¬ 
che». Il presidente non ha man¬ 
cato di sottolineare l'importanza 
di salvaguardare ii patrimonio di 
professionalità dell’azienda pub¬ 
blica radiotelevisiva. 


il; ;,l fl.-J »; La lunga riflessione di Di Pietro su trasparenza e efficienza degli appalti 

Estate ’92, un «peone» gela gli industriali 


■DOARDOQAHDUMI 








1950 - Di Pietro nasce il 2 ottobre a Montenero di Bisaccia 

1969 - Dopo una fugace comparsa tn seminano a Termoli e gli studi Fer¬ 
mo, si diploma perito elettronico a Roma e va in Germania, dove fa 
vita di emigrato fra catena di montaggio e segheria. 

1973 - Torna in Italia, sposa Isabella Ferrara, nasce il figlio Cristiano, che 
oggi fa il poliziotto. 

1979 - Si laurea in giurisprudenza e ottiene il suo primo impiego di se¬ 
gretario comunale nel Comasco. Entra in Polizia e diviene Commisa- 
rio. 

1981 - Vince il concorso per entrare in Magistratura ed è assegnato, co¬ 
me uditore, alla procura di Bergamo 

1984 - Dopo la separazione dalla moglie e l'incontro con Susanna Maz- 
zolem, che ha sposato un anno prima e gli ha dato altri due figli, si 
trasferisce alla Procura di Milano. 

1992 - Indagini su Tangentopoli, arresto di Mario Chiesa: Di Pietro si af¬ 
ferma come l’anima del pool «Mani Pulite» 

1994 - Il 6 dicembre, alla fine del processo Emmont, Di Pietro si toglie la 
toga e si dimette dalla magistratura 

1996 - È l’anno delle polemiche e del protagonismo politico dell'ex pm. 
Affronta i processi contro di lui a Brescia Infittisce i contatti con i par¬ 
titi di destra e con l’Ulivo. Alla fine sceglie di stare nel governo con 
Prodi 


■i ROMA, , Dice Antonio Di Pietro 
nella lettera a Prodi che il suo impe¬ 
gno alla guida dei Lavori pubblici 
non sarà altro che «la naturale con¬ 
tinuazione di quanto fatto con Mani 
pulite». In un primo tempo, aggiun¬ 
ge, si è trattato di scoprire il marcio 
nel rapporti tra politica e affari, ora 
di mettere le basi per rilanciare in 
modo trasparente appalti e investi¬ 
menti. Affermazioni, non c’è dub¬ 
bio, molto impegnative e subito ac¬ 
colte, a destra, da commenti scetti¬ 
ci quando non apertamente sarca¬ 
stici. Ma si tratta solo di parole di 
circostanza, pronunciate per giusti¬ 
ficare l’assunzione di un incarico 
ministeriale? O c’è invece un solido 
fondamento in quanto promette Di 
Pietro, il richiamo ad un atteggia¬ 
mento e ad un' azione da lungo 
lempocoerenti? 

Un paio di anni fa, era il 3 settem¬ 
bre del 1994, l’uomo simbolo di 
Tangentopoli, allora ancora magi¬ 
strato in piena attività, scatenò un 
autentico putiferio proponendo un 
piano per restituire efficienza e tra¬ 
sparenza al sistema delle commes¬ 
se pubbliche. Per illustrare ii suo 
programma Di Pietro scelse la pla¬ 
tea di politici e imprenditori che pe¬ 
riodicamente si riunisce a Cernob- 
bìo sul Iago di Como. Non sta a noi 
fare le leggi, disse allora il giudice, 
ma perché non potremmo almeno 
«dare indicazioni da cui ii legislato¬ 
re tragga linfa per il suo lavoro»? Il 
parallelo che proponeva a tutte le 
componenti sociali che In un modo 
o nell'altro, nel bene e nel male, 
erano state travolte dal ciclone del¬ 


le inchieste giudiziarie era partico¬ 
larmente suggestivo «Quando si è 
fatta la lotta al terrorismo - sostene¬ 
va Di Pietro - si è chiesto un contri¬ 
buto a chi era direttamente impe¬ 
gnato su questo fronte, perchè non 
si dovrebbe seguire quell'esem¬ 
pio?». 

Per dare sostanza al suo ragiona¬ 
mento Di Pietro a Cemobbio tirò 
fuori dalla borsa un famoso proget¬ 
to in 14 punti, subito ribattezzato 
«piano per use ire da Tangentopoli» 
Mossa poco fortunata. Nonostante i 
lusinghieri commenti espressi da 
molti autorevoli esponenti del 
mondo imprenditoriale, parti subi¬ 
to una raffica di accuse dai settori 
più oltranzisti degli ambienti gover¬ 
nativi. Berlusconi sedeva ancora 
abbastanza saldamente a palazzo 
Chigi e i suoi portavoce giudicaro¬ 
no empia l’idea stessa che a impic¬ 
ciarsi di eventuali soluzioni legisla¬ 
tive al problema della corruzione 
fosse proprio fui, l’inquisitore nu¬ 
mero uno. Risultato, l'iniziativa finì 
per non avere alcun seguito 

Ma,resta il fatto che già due anni 
la, e a dispetto di qualche errore tat¬ 
tico che allora può essere stato 
compiuto, in cima ai pensieri del 
magistrato milanese stava infìsso il 
problema di come affrontare le 
conseguenze che le inchieste sulla 
corruzione avevano scaricato sul 
corpo dell'economia italiana. Tra¬ 
sparenza sì, diceva, è stato sacro¬ 
santo scoperchiare il marcio che 
covava sotto i manti del potere, ma 
come rimettere in moto la macchi¬ 
na degli investimenti pubblici? Dis¬ 


se allora Di Pietro, richiamando al¬ 
cune sue precedenti posizioni 
«Ora mi rendo conto che la traspa¬ 
renza non basta, che una traspa¬ 
renza senza efficienza non porta al¬ 
la democrazia», 

La riflessione per così dire «politi¬ 
ca» del giudice Di Pietro non era in¬ 
fatti nata in quel tomo di tempo, ve¬ 
niva da più lontano, da molto pri¬ 
ma dei discorsi di Cemobbio. A 
Santa Margherita Ligure, oltre due 
anni prima, era il 5 giugno del 1992, 
se ne era avuto un prologo signifi¬ 
cativo. Le inchieste della Procura di 
Milano erano decollate solo alcuni 
mesi prima e per quanto già famo¬ 
so Di Pietro non era ancora diventa¬ 
to l’eroe popolare degli anni suc¬ 
cessivi. Al raduno del giovani indu¬ 


striali della cittadina rivierasca si 
presentava anzi in panni voluta- 
mente dimessi: «Sono un piccolo 
peones della giustizia - dichiarava - 
assurto improvvisamente e ingiu¬ 
stamente agli onori della cronaca». 
E però, peones o no, si era scritto 
un discorsetto che avrebbe lasciato 
letteralmente allibiti i tanti titolati 
esponenti dell’mdustria e della fi¬ 
nanza che lo avevano invitato. 

«L'impresa deve rispettare le li¬ 
bere regole della domanda e del¬ 
l’offerta - disse Di Pietro alla tribuna 
- deve poter accedere al mercato 
delle commesse solo in ragione 
della propria imprenditorialità In¬ 
vece purtroppo non sempre è così, 
A volte infatti altre sono le regole 
che governano la gestione degli ap¬ 


palti. La forma viene sempre rispet¬ 
tata. è la sostanza che viene svuota¬ 
ta. 1 bandi di gara, ad esempio, ven¬ 
gono regolarmente indetti, le pro¬ 
cedure vengono formalmente ri¬ 
spettate. La commessa va al miglio¬ 
re offerente, ma migliore rispetto a 
chi? Che senso ha, ad esempio, 
concedere solo quindici giorni di 
tempo nel periodo estivo per pre¬ 
sentare l’offerta? Che senso hanno 
certe linee di sbarramento previste 
dalla legge per evitare l’ingresso a 
imprenditori reticenti, in realtà con 
lo scopo occulto di limare il nume¬ 
ro dei concorrenti e di portare il lut¬ 
to alla figura del concorrente unico, 
magari nascosto dalla presenza di 
imprese amiche che al momento 
opportuno sì faranno da parte, per 
poi chiedere, in altre occasioni, il ri¬ 
cambio del favore? E ancora che 
senso ha ricorrere al metodo della 
scheda segreta se poi il contenuto 
della scheda viene segnalato in an¬ 
ticipo aU’imprenditore amico?» E 
via di questo passo. 

Neanche allora, bisogna ricorda¬ 
re, il discorso del giudice fu corona¬ 
to da grande successo. Applausi 
tanti, certo, ma anche il piccato 
ammonimento a non fare di ogni 
erba un fascio A Cemobbio due 
anni dopo, come anche oggi, Dì 
Pietro riconosce del resto che non 
basta demolire, bisogna anche sa¬ 
per ricostruire. il fatto nuovo sta nel 
ruolo che sarà chiamato ad assu¬ 
mere. Diventando ministro, qual¬ 
che possibilità in più di dare seguito 
alle sue riflessioni ora Di Pietro l’a¬ 
vrà. Che cosa ne uscirà vedremo, 
ma di siculo non si può dire che a 
questo lavoro non si sia preparato. 
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IL VENTO 
DEL NORD 


Dlni: dal Carroccio 
Iniziative Inaccettabili 


■Le dichiarazioni di Umberto Bossi 
che da Mantova annuncia 
un iniziativa per la secessione del 
Nord dal resto dell Italia sono 
assolutamente inaccettabili», lo afferma una nota di Rinnovamento italiano 
Usta Dlni «E ovviamente altrettanto inaccettabile prosegue la nota ilsuo 
invito ai legittimi organi istituzionali della Repubblica a sedersi intorno ad un 
tavolo per dividere il Paese”, e infatti un invito che va contro la carta 
costituzionale e quindi nemmeno ipotizzabile» Con la Lega si può dialogare 
conclude la nota, ma sul federalismo e non su ipotesi di secessione 


Scattano, aitala alla Lega 
«L’unità è indispensabile» 


L unita nazionale e indispensabile Se 1 cittadini dei Nord 
coltivano attese si rivolgano al Parlamento uscito dalle urne 
del 21 apnle «A questo mi appello» Per ora è solo una 
constatazione Scalfaro risponde cosi alle minacce di se 
cessione della Lega parlando in due cerimonie militari a 
Caserta e Roma Finora aveva alternato nmbrotti e toni 
concilianti Adesso è amareggiato perche le uscite di Bossi 
possono turbare gli equilibri Non vuol fame pero un eroe 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VESILE 


■ CASERTA La bandiera la ban 
diera sventola il tricolore sul pen 
none della scuola sottufficiale del 
l Aeronautica accanto alla sontuosa 
reggia borbonica di Caserta E i jet 
della pattuglia acrobatica dipingono 
sulla folta plumbea del cielo i colori 
dell unita nazionale In casi sarebbe 
sembrata retorica Ma stavolta Seal 
laro coglie 1 occasione di due ceri 
mome militari una a Caserta 1 altra 
in serata a Roma per rampognare a 
distanza Bossi e i suoi parlando alla 
•suocera» dei ragazzi» sottufficiali 
che stanno giurando fedeltà alla pa 
Ina e ai familiari in festa perche la 
malmostosa «nuora leghista final 
mente intenda Amate la vostra 
bandiera che e I unione di tutti noi In 
una patria unita» Sottinteso voi gio 
vani militari così come voi cittadini 
di tutte le regioni di quest Italia 
Gli «ukase» del «enatur che evo 
ca nelle stesse ore da Mantova 1 e 
sempìo dei cechi e degli slovacchi 
divisi tra due capitali untano quanto 
mai II capo dello Stato Che in queste 
ore di rlequilibrio politico post 21 
aprile sarebbe portato semmai a ri 
piegarsi sulle notazioni autobiografi 
che Per la prima volta in pubblico si 
commuove a Caserta per quella mo 
glie «una ragazza che da tanti anni è 
incielo E ricorda il padre impiega 
to statale E poi sono padre an 
eli io Passano le ore le agenzie di 
stampa battono le minacce di Bossi 
Sèalfaro è volato 200 chilometri piu a 


nord e parla un altra volta davanti 
ad altre Forze armale a Piazza di 
Siena in diretta tv per i cento anni 
dell Accademia delle Fiamme gialle 
Anche ora I occasione sembrerebbe 
rituale Ma ciò non esclude la possi 
bilità di un messaggio politico e isti 
tuzionale di piu aito profilo Voi di 
questo corso venite dalle parti piu di 
verse d Italia ovvero siete futuri uff] 
ciali della Guardia di Finanza e veni 
te dal Sud del Sud come del Nordest 
in fiamme secessiomste Dunque 
voi rappresentate anche nella vostra 
Accademia questa splendida affa 
sanante indispensabile unita della 
patria A questo mi appello Indi 
spensabile appello parole forti e 
Scalfaro certe parole non le usa mai 
a caso E poi intervistato scolpisce 
C è un Parlamento appena insedia 
to Ogni cittadino e ogni gruppo poli 
tico possono avere delle attese e le 
sottopongano al Parlamento il Par 


lamento poi decide a maggioranza 
E questa e la legge per tutti fino a 
quando cela democrazia Capito ? 

Che Scalfaro parli in questo saba 
to uggioso a militari in armi tra fanfa 
re piroette di aviogetti e inni nazio 
nali sara un caso dovuto al calen 
dano preprogrammato degli impe 
gru ufficiali esterni del capo dello 
Stato Ma è una coincidenza che per 
gli incroci delle cronache fa nsuo 
nare con estremo nmbombo la po 
lemica che dall alto del Colle si sta 
intraprendendo in queste oie con la 
Lega 

Hai voglia a dire a fine giornata 
intervistato en passant che quello 
non è un appello» ma una consta 
tazione» Semmai si constata che il 
Parlamento di Mantova e in realta 
una finzione E che la fede negli 
ideali di una patna comune si so 
stanzia nella realta politica della 
nuova situazione emersa dalle urne 


il 21 apnle Cosi se le attese del 
Nord sono legittime e motivate eb 
bene esiste un Parlamento che il 9 
maggio si sta per insediare Rivolge 
levi rivolgiamoci a quell assemblea 
eletta democraticamente non 
scherziamo con I unita d Italia è il 
messaggio Niente nomi non èque 
sta I occasione ma chi vuol capire 
capisca 

Il monito contro i pericoli del le 
ghismo secessionista unpo casual 
mente segna cosi il fine settimana 
dell Inquilino del Colle Finora sul 
I argomento ha alternato toni di nm 
biotto ed esternazioni concilianti 
Un giorno del dicembre 1993 si limi 
ta a ricordare che I unità d Italia non 
si spacca ed e connaturata nello spi 
ì ito del Paese Un altro giorno del lu 
glio 1995 si spinge ad ammonire che 
parlar di secessione può sconfinare 
nell illecito penale Ieri 4 maggio 
1996 dopo una evolta che ha saluta 
to come una speranza di normalità 
sembra spiazzato amareggiato Si 
affida ai colon della bandiera ai 
principi inderogabili dell unità na 
zionale per contrastare un pencolo 
immanente Che potrebbe turbare 
quella speranza di un Paese norma 
le che Scalfaro ha recentemente 
confidato di aver visto uscire dalle 
Urne il 21 aprile Chissà se non èpos 
sibile ancora recuperare quell lire 
quieto leader della nvolta nordista E 
soprattutto non e forse meglio evita 
re fino all ultimo di lame un eroe 7 



Bassanini 
«Bossi va battuto 
politicamente» 

Franco Bassanini responsabile per 
i problemi dello Stato dei Pds ha 
giudicato assai gravi sui piano po 
litico le dichiarazioni di Bossi Pe 
raltro esse chiariscono ha aggiun 
to che ormai la Lega guidata da 
Umberto Bossi non è una forza fe 
deralista ma una forza che vuole 
spaccare il Paese La Lega dovrà 
essere affrontata su questo terreno 
e battuta politicamente Occorre 
cioè ha proseguito Bassanini ri 
spondere in positivo al disagio e 
alla protesta delle popolazioni de) 
nord alle quali la Lega ha indicato 
la strada irresponsabile e sbagliata 
della separazione del Paese II go 
verno dell Ulivo dovrà dare queste 
risposte realizzando la riforma le 
deralista attuando in tempi strettis 
simi la semplificazione dell ammi 
nitrazione e delie procedure e la 
riforma dei servizi pubblici Cosi si 
darà a tutti gli italiani anche a 
quelli del nord la risposta giusta in 
termini di modernizzazione de) 
nostro sistema» 

Fisichella 
«Prodi e Quirinale 
intervengano » 

Domenico Fisichella presidente di 
An ha dichiarato che il problema 
della Lega sta emergendo in tutta 
la sua virulenza e desta grande 
preoccupazione Per Fisichella è 
evidente che tutte le fotze politiche 
presenti nel Parlamento nazionale 
unico legittimo rappresentante 
della volontà generale debbono 
ormai farsi carico con assoluta ur 
genza sia della questione setten 
trainale sia al suo interno della 
questione leghista E senza dub 
bio I opposizione farà la sua parte 
Ma sia in prima istanza al governo 
quello ancora in carica e quello in 
via di formazione cosi come sta ai 
vertici istituzionali dello Stato ita 
liano richiamare con chiaiezza i 
limiti oltre i quali a nessun cithdi 
no è politicamente costituzional 
mente e guridicamente lecito spm 
gersi sul terreno della sfida all uni 
là e integrità territonale e statuale 
della nazione 



Lunedì 6 maggio, 
con l'Unità, il bollettino 
di conto corrente 
per la sottoscrizione. 

Nei prossimi giorni 
continuerà 

la pubblicazione degli 
elenchi dei sottoscrittori. 
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OBIETTIVO: L 3.500.000.000. 

GENNAIO-APRILE '96: L 582.233.000. 

Grazie per il vostro contributo. 
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m MANTOVA II dado è tratto: il 
Nord non esiste più, «perché par¬ 
lare dì Nord significa anche con¬ 
cepire un Sud..». D’ora in poi esi¬ 
sterà solo la Padania regione geo¬ 
grafica compiuta, che lotta per la 
sua indipendenza. 

Umberto Bossi impiega solo 
una mezzoretta per spiegare le 
scelte strategiche delia Lega e lo fa 
delineando un quadro politico 
raggelante, i cui esiti appaiono 
davvero incerti, Il passo compiuto 
ieri a Mantova, con tanto di vota¬ 
zione sui diritto alla resistenzae al¬ 
la secessione, sembra proprio di 
quelli senza ritorno. 

Come conferma la lapidaria 
conclusione del Senatur: «Penso 
che sia giunto il tempo di sedersi 
attorno a un favolo per dividere il 
Paese». E alla conclusione ci arriva 
con passaggi pesantissimi: «Il prò- 
blema per noi è quello della cas¬ 
sa-di come dividerla..,.Ognuno 
faccia i conli a casa propria, lo 
penso che ci sia più un’economia 
dualema che esistano due econo¬ 
mie distinte, due paesi, quindi 
s’impone la scelta di due casse, di 
due banche centrali». 

-Metodi ragionevoli» 

Cosi bisogna fare «prima che sia 
troppo tardi, prima che la Padania 
venga coinvolta e travolta dalla 
ineluttabile crisi della classe politi¬ 
ca meridionale», Dunque bisogna 
dividere II Paese...Ma come? non 
voglio la secessione, quello è sem¬ 
mai un diritto, penso invece alla 
Cecoslovacchia, Il hanno trovato 
una via d'uscita ragionevole, se¬ 
condo metodi ragionevoli. E an¬ 
che no] siamo per una via politica 
ragionevole, magari chiamando 
un mediatore esterno autorevole, 
un organismo internazionale». 

Il capo leghista ècontinuamen- 
te interrotto da un tripudio di ap¬ 
plausi, Soprattutto i neoeletti al 
«sqttoparlamento» di Roma si 
spellano le mani, 

' la non sono solo loro a creare 
Il clima da grande «testa di batta¬ 
glia», Attorno al viilonfi di Bagnolo 
San Vito, nella campagna manto¬ 
vana, c’è un ingorgo di auto mai 
visto, ci sono delegazioni di alleva¬ 
tori e agricoltori «incazzatissimi», 
decisi a chiudere con Roma e a ri¬ 
conoscersi solo nel parlamento 
mantovano, e pulluno le 'Camicie 
verdi» della guardia nazionale del¬ 
la Padania. 

Il comitato di liberazione 

Tutto quanto dà la prova visiva dei 
quasi quattro milioni di voti accor¬ 
dati alla Lega lo scorso 21 aprile. 
Un capitale che Bossi tenta di gio¬ 
cate pesantemente sul mercato 
della politica: «Il federalismo non 
basta più...Credo che realizzarlo 
non sia più utile.,.Si perchè il voto 
io lo chiesi non solo sul federali¬ 
smo, per l’amordì Dio, ma in tutte 
le piazze, in tutti gli angoli della 
Padania ho condotto una campa¬ 
gna per l’indipendentismo contro 
uno Stato ingiusto, centralista e 
colonizzatore», Cosi tutto cambia 
nella Lega. Nuova classe dirigen¬ 
te, nuovi organismi, nuova orga- 
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Per la prima volta a Mantova: «Umberto? Ragionevole» 

La Pivetti: «Ma c’è più 
equilibrio nel federalismo» 



Irene Pivetti. 

A sinistra 
Umberto Bossi 
parila! leghisti 
di Mantova 


Cavicchio/Ap 



Bossi ha scelto la «via cecoslovacca» 


«Ognuno faccia i conti in casa propria...È il tempo di seder¬ 
si a un tavolo per dividere il Paese». Bossi lancia da Manto¬ 
va la sfida senza ritorno e invoca il «diritto all'autogovemo 
della Padania». Così da ieri non esiste più il Nord, ma solo 
la Padania, con un suo parlamento, un suo governo e un 
suo comitato di liberazione. La via da seguire? Quella della 
Cecoslovacchia: «Una soluzione ragionevole per avere due 
casse divise e due banche centrali». 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

CAVILO BRAMBILLA 


nizzazione. Tutta la macchina si 
muoverà alla conquista dell’Indi¬ 
pendenza. Da ieri è nato ufficial¬ 
mente i) Cip, comitato di liberazio¬ 
ne della Padania, ne faranno parte 
dieci membri. Si tratta dell’organo 
supremo che dovrà spingere verso 
l’indipendenza, attraverso azioni 
referendarie e organizzazioni di 
massa sul territorio. 

Il «governo sole» 

Ma non basta, da ieri è nato anche 
il «governo sole» della Padania. 
Verrà composto da dieci ministri. 
A loro spetta il compito dell’eser¬ 
cizio dei «diritto di resistenza» alle 
leggi iniquìe che verranno da Ro¬ 
ma: quindi resistenza fiscale e 
quant'allro. Sarà invece il Cip che 
dovrà trovare legittimazioni inter¬ 
nazionali: Onu, comunità euro- 
pea...«Perchè - dice Bossi, som¬ 
merso dai battimani - il mondo de¬ 


ve capire che qui è in atto una 
guerra vera di liberazione e non 
un piccolo giochetto». 

Cambia la Lega... 

La descrizione della struttura del 
partito ridisegnato da Bossi è in ve¬ 
rità piuttosto complicata. Lui la 
immagina come un doppio trian¬ 
golo, uno il prolungamento del¬ 
l'altro. Ai vertici del primo ci sono 
il parlamento della Padania, il go¬ 
verno della Padania e la Lega. Il 
tutto delimiterebbe il settore del 
diritto alla resistenza. 

Al vertice del prolungamento si 
trova il Cip, che invece delimita il 
settore del diritto alla secessione. 

...non il Sud 

Spiega Bossi: «Siamo arrivati a 
questo punto con la coscienza 
tranquilla, le abbiamo provate tut¬ 
te, abbiamo anche provato ad an- 


II federalismo 
non è più utile 
Facciamo un 
nostro governo 
e approntiamo 
gli strumenti 
per sedersi 
intorno 
a un tavolo 
e dividere il Paese 
Il Sud non potrà 
cambiare 
non resta che la 
via cecoslovacca 


dare al Sud per verificare se da 
quelle parli esistesse una volontà 
federalista. Abbiamo concluso 
che da lì non arriverà mai il cam¬ 
biamento. Li hanno scelto ancora 
una volta di affidarsi all'assìsten- 
zialismo e così oggi noi non pos¬ 
siamo più tollerare il ricatto del 
"guai a te se vuoi cambiare la for¬ 
ma detto Stato". Noi non accettia¬ 
mo più minacce e ricatti romani». 
Le parole di Bossi sembrano maci¬ 
gni, ancor più pesanti, se avvicina¬ 
te alle parole di Scalfaro pronun¬ 
ciale in contemporanea: «La pa¬ 
tria è una e indivisibile» 
lnsomma, tentare oggi una me¬ 
diazione con Bossi sembra davve¬ 
ro un'impresa disperata. A meno 
di non leggere tutto quanto in fili- 


Mons. Maggiolini: «L’unità d’Italia non è un dogma» 

E il Papa in terra leghista 
loda la solidarietà sociale 


■ Per la prima volta Giovanni 
Paolo il che dalla «preghiera per l’Ita¬ 
lia» del 1994 al convegno ecclesiale 
di I aiermo del novembre 1995 e an¬ 
cora Il 30 marzo scorso a Siena non 
ha fatto altro che sollecitare con 
espressioni forti tutti «all'unità nazio¬ 
nale contro chi aspira a frantumarla» 
lino a chiamare l'Italia «la mia secon¬ 
da patria», parlando, Ieri sera a Co¬ 
mo dove si è registrata una maggio¬ 
ranza leghista, si è limitato a porre 
l'accento sulla «solidarietà sociale» e 
ad esortare «all'unità di lede e del ci¬ 
vile convivere». Concetti che oggi svi¬ 
lupperà, da quanto abbiamo appre¬ 
so, rivolgendosi ai lavoratori ed ai 
giovani. Ma ieri sera ha voluto essere 
prudente perchè era stalo informa¬ 
to, menile si dirigeva in elicottero a 
Como dall'aeroporto di Bergamo 
dove era giunto da Roma, delle di- 


SANTINI 

chiarazioni secessioniste di Bossi e 
dell’appello all'unità di Scalfaro 
Non ha voluto entrare direttamente 
nella polemica politica, anche per¬ 
chè aveva appreso che per tutta la 
giornata di ieri, il vescovo di Como, 
mons. Sandro Maggiolini, aveva di¬ 
chiarato a vane testate giornalistiche 
e radiotelevisive che «l'unità d Italia 
per me non è un dogma» e che »il Ri¬ 
sorgimento non è, grazie a Dio, una 
sorta di storia santa, tanto che è stato 
(atto contro il Papa che tu mandalo a 
Gaeta» 

Dichiarazioni che hanno fatto da 
contrasto ed anche da condiziona¬ 
mento per il Papa che alle 18,30 ha 
parlato ad una folla che lo acclama¬ 
va nella piazza intitolata a Cavour, 
uno dei più grandi protagonisti del¬ 
l’unità d’Italia. Una umlà contro la 
quale si ribellano, non solo, i leghisti 


di Como e di Sondno, dove hanno 
preso rispettivamente il 32% ed il 40% 
dei voti, e con Bossi che proprio ieri 
ha prospettato una secessione sulla 
falsariga della divisione tra Slovac¬ 
chia e Repubblica ceca, ma nei suoi 
confronti Ila chiare riserve persino il 
vescovo la cui diocesi comprende le 
due città. 

Così, il Papa, dopo aver reso 
omaggio alla «peculiare bellezza» 
del panorama, si è limitato a ringra¬ 
ziare il sindaco di Como, Alberto 
Botta, e quello di Sondrio, Alcide 
Molteni, per i loro discorsi di benve¬ 
nuto, privi, però, dì ogni riferimento 
politico, ma, anzi, incentrati sui temi 
della pace e del lavoro. 

Nella messa all’aperto di stamane 
toccherà al vescovo Maggiolini rivol¬ 
gersi al Papa e potremo constatare 
quale sarà l’approccio del suo di¬ 
scorso, Ma, con le sue dichiarazioni 
di trasparente simpatia per la Lega e 



Ma tra Praga e Bratislava 
fu un divorzio consensuale 

Il primo gennaio 1993 Praga e Bratislava divorziarono. Dieci 
milioni di persone abitanti nella parte occidentale della 
Repubblica federale cecoslovacca e cinque milioni residenti 
in quella orientale, si risvegliarono cittadini dt due Stati 
diversi e separati, Un divorzio consensuale, maturato nel 
clima di rinnovamento e ricostruzione Istituzionale politica 
economica che accompagnò il crollo del regime comunista, 
avvenuto nel novembre del 1989sull’onda di pacifiche 
dimostrazioni popolari. Sia nella parte ceca del paese sia in 
quella slovacca la pressione per dividere la federazione in due 
Stati indipendenti era stata fortissima e anche colora come II 
presidente della Repubblica Vadav Havel che l’avevano 
osteggiata, dovettero cedere ed adeguarsi. 

Finì cosi la breve stagione unitaria di due entità civili e 
culturali e sociali, che erano strate giustapposte in un'unica 
creatura statuale nel 1918. Se a favorire la frattura, negli anni 
novanta, è stato lo sconquasso provocato dalla caduta del 
sistema sovietico nell'est europeo, a fungere da “bostik”era 
stato, molto tempo prima, un altro enorme rivolgimento 
storico continentale: la dissoluzione dell’Impero asburgico 
dopo la sconfitta da questo patita nella prima guerra 
mondiale. Cechi e slovacchi (ma bisognerebbe aggiungere i 
sudeti, I moravi, gli ungheresi che costituiscono o 
costituivano parti consistenti della popolazione distribuita sul 
territorio della ora defunta Repubblica federale) avevano 
condiviso la sudditanza al dominio Imperiale, il ché è qualcosa 
di assai lontano dall’appartenenza ad un comune nucleo 
nazionale. E dò rende Improponibile un parallelo con la storia 
italiana. L'unico aspetto che si salva nel modello di spaccatura 
indicato da Bossi è la sua dinamica pacifica e concordata. 

Ma è anche ciò che lo rende improponibile, proprio perché 
non esistono nella nostra penisola quelle spinte centrifughe 
specularmente uguali e tra loro non conflittuali che hanno 
consentito il distacco morbido fra Repubblica ceca e 
Slovacchia. 

Il vessillo separatista è innalzato qui da noi, solo in una parte 
del paese, il nord, e per di più da una minoranza degli abitanti 
del nord medesimo. 


Irene Pivetti, per la prima volta a Mantova, si adegua alie 
parole di Bossi: «11 Nord rivendica l’indipendentismo, la vìa 
cecoslovacca indicata da Umberto mi sembra molto op¬ 
portuna». È la strada migliore, sostiene la presidente della 
Camera uscente, per garantire la pacifica convivenza. Ma 
per la Pivetti la strada maestra resta pur sempre quella del 
federalismo: «Penso sempre al tavolo istituzionale». «Quan¬ 
do non mi chiederanno più di Di Pietro farò un brindisi...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

■ MANTOVA. La prima volta di Irene Pivetti a Mantova. Prende la paro¬ 
la dopo Bossi. Del capo condivide il «ragionevole impianto dell’analisi» 
e «la giustezza del diritti rivendicati». Sì perchè anche per lei «lo Stato non 
è un sacrario intoccabììe».Tuttavìa una qualche distanza dal tutto lei 
prova a prenderla: «Non già perchè sono ancora per qualche giorno 
presidente della Camera in carica, ma perchè nell’impianto del segreta¬ 
rio manca una risposta alla domanda: che succede al Sud?». Per la verità 
la platea la risposta la dà subito: «Sono affari loro...». La Pivetti non se ne 
cura e imperterrita prosegue: «È necessaria un’analisi fredda di una si¬ 
tuazione calda...11 Nord rivendica l’indipendentismo ma non vuole lo 
scontro e il riferimento alla via cecoslovacca mi sembra molto opportu¬ 
na...» 

Parla per una ventina di minuti per sostenere la tesi della necessità di 
provare a discutere nelle istituzioni per ottenere lo stato federale. Poi si 
concede ai cronisti. 

Onorevole Rivetti, Per Scalfaro il primo valore è l’amor di patria...Condivi¬ 
de? 

11 primo valore assoluto è l’amor di Dio. 

Alcuni politici, tra cui Geranio 
Bianco, hanno invocato l'inter¬ 
vento della magistratura... 

Che ci provino a dimostrare che 
nell’intervento di Bossi ci sia qual¬ 
cosa di penalmente perseguibile. 
Quanto detto è perfettamente le¬ 
gittimo sul piano dei principi. 
Veltroni dice che la parola seces¬ 
sione deve essere cancellata dal 
vocabolario, Che risponde? 

Dico che la parola esiste ecco- 
mé... 

Condivide in tutto e per tutto 
quanto pronunciato da Bossi? 

L’analisi è corretta e ragionevole. 
Ma io resto convinta che la via iti- 
tuzionale sia quella da seguire per 
ottenere l’indipendenza del Nord 
e per garantire la pacifica convi¬ 
venza. Ad esempio in Cecoslovac¬ 
chia non si è sparato un solo col¬ 
po. 

E come la mettiamo con U seces¬ 
sione? 

È un diritto. E comunque lo Stato è 
un valore...La Lega si pone il pro¬ 
blema deU’indipenaenza del 
Nord in uno stato federalista... 

$ Senna cambiare la costituzione? 

La costituzione va cambiata,..Tutti 
i contratti possono essere rescissi. 
È ora di sfatare un tabù. 

Eppure lei non sembra condivide¬ 
re appieno la via tracciata da Bos¬ 
si... 

Il segretario ha espresso una sua 
opinione, lo resto convinta che si 
debba seguire un’altra stra¬ 
ba,., Penso sempre al tavolo istitu¬ 
zionale...L’equilibrio si trova solo 
col federalismo. 

Che cosa pensa di DI Pietro mini¬ 
stro? 

Giuro che farò un brindisi quando 
non ini chiederanno più di Di Pie¬ 
tro... 

Bossi parta di due banche centrali. 
Lei è d'accordo? 

Mi pare che questa soluzione pre¬ 
veda più un assetto confederale. 
,Co$a diversa dal federalismo. 


grana. 

Lo spiraglio 

Il Senatur uno spiraglietto sembra 
comunque lasciarlo: «La nostra ri¬ 
vendicazione dei principi - precisa 
a riflettori speriti - di secessione "e 
resistenza hanno un valore strate¬ 
gico e può darsi che si arrivi a trat¬ 
tare sul federalismo... Il problema 
resta comunque quello di supera¬ 
re la costituzione, cambiandola. 
Neppure le tavole di Mosè sono 
durate quanto la costituzione ita¬ 
liana...». 

Uno spiraglietto, anzi un pertuì ' 
gio difficile da imboccare, ostruito; 
com’è di «diritto alla secessione^ 
diritto alla resistenza, diritto all’au« ; 
togoverno...». 


di riseiva per il significato del Risorgi¬ 
mento e dell'unità d’Italia, si è collo¬ 
cato, oggettivamente, su posizioni 
opposte a quelle del Papa e della 
stessa Conferenza episcopale italia¬ 
na di cui è membro. Rio ha fatto ben 
sapendo che, domani pomeriggio 6 
maggio si riunisce l’assemblea dei 
vescovi per dare corso proprio a 
quei documenti approvati a Palermo 


tra cui figura pure quello a sostegno 
deli’umtà d’Italia. Avendo detto, poi, 
di avere forti riserve nei confronti dei 
«punti di Ruini», nel senso che non 
crede alla possibilità che ì cattolici 
possano ritrovarsi attorno ai «vaìon 
cristiani comuni», si potrebbe ipotiz¬ 
zare che sta forse, nascendo un le¬ 
ghismo nella Chiesa e della Chiesa 
proprio nell’area dove, a livello polì¬ 


tico e con l’appoggio di una larga 
parte del clero e del vescovo, si è af¬ 
fermata la Lega Di qui le sue affer¬ 
mazioni polemiche: «Non so che co¬ 
sa sia il federalismo solidale»; «i cat¬ 
tolici devono essere meno democri- 
stiaì e più cristiani». E infine: «Con 
questo conclamato laicismo, molli 
cattolici potrebbero lasciare la Chie- 


GII esperti 

costituzionali 

«Secessione? 

Non si può» 

Sulle dichiarazioni di Umberto Bossi 
sono Intervenuti, nel corso di 
interviste rilasciate al Tgl, 1 
costituzionalisti Francesco Casavola, 
già presidente della Consulta, e 
Paolo Barile. 

Alla doma nda se sia ammesso nel 
nostro ordinamento anche un diritto 
morale di secessione, come ha 
sostenuto II leader della Lega Nord, 
Casavola ha risposto che esso “non 
e’ invocabile nel caso Italiano 
perche’ l’Italia non e’ ancora uno 
Stato federale. Non e' possibile 
pertanto da noi una secessione se 
non con un atto di rottura della 
legalità’ costituzionale, anche al di 
fuori di una insurrezionevlolenta.'. 
Secondo l’opinione di Paolo Barile 
"alla secessione si può' arrivare 
soltanto attraverso una rivoluzione 
parziale, cioè’ ja secessione di una 
parte dell' Italia che, con la fona e la 
violenza, decide di staccarsi dal resto 
della nazione. Questo e’ l'unico per 
arrivare alla secessione. Non 
esistono 

modi giuridicamente prevediblH". 
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■ ROMA, Se il governo dell'Ulivo 
vorrà davvero rispondere con i fatti 
alla sfida rappresentata dal succes¬ 
so elettorale della Lega, non c'è 
dubbio che la realizzazione della 
tanto attesa riforma federalista del 
sistema fiscale sarà un passaggio 
fondamentale. Da mesi, ormai, una 
commissione tecnica presieduta 
dall'ex-ministro delle Finanze del 
governo Ciampi, il tributarisla Fran¬ 
co Gallo, sta lavorando a un proget¬ 
to operativo di autonomia finanzia¬ 
ria effettiva per Regioni, Province e 
Comuni, Il lavoro della commissio- 
ne Gallo si è concluso in questi gior¬ 
ni, con il via libera a una relazione 
di oltre 200 pagine che l'Unità è in 
grado di anticipare. Si tratta di 
una proposta di «federalismo li- 
scale possibile, cooperativo e so¬ 
lidale», immaginata a «Costituzio¬ 
ne e pressione fiscale invariate», 
che punta a spostare gran parte 
dell'imposizione dal centro alle 
Regioni, semplificare il sistema, 
ridurre il numero delle tasse e mi¬ 
gliorare l'efficienza dell'ammini¬ 
strazione. Il rapporto su diversi 
aspetti propone ancora opzioni 
«aperte», offrendosi come contri¬ 
buto tecnico al confronto politico 
del prossimi mesi, e su alcuni te¬ 
mi recupera proposte e contributi 
già presentati in Parlamento, co¬ 
me nel caso dell'imposta per 
l'autonomia regionale (Ipar), a 
suo tempo oggetto di una propo¬ 
sta di legge di Vincenzo Visco. 

Una Mia tua per he Regioni 

Grandi novità per II finanziamen¬ 
to delle Regioni, che vedranno In¬ 
crementata sensibilmente lq loro 
autonomia finanziaria (oggi limita¬ 
ta al 12% del totale delle entrate) 
grazie a tributi propri e comparteci¬ 
pazioni a tributi erariali-. Tra le mol¬ 
te opzioni possibili la Commissione 
sembra prediligere l’istituzione di 
una imposta regionale, l’IpatoL’J- 
par 1 Soifituirebhe ITciapi ‘ la nassa 
sulla partita iva, l'Hor, I contributi 
saniteli, la'«tàssa sulla sàlli't?»'sll'à'ù- 
tonomi e pensionati e la patrimb- 
nlale sulle imprese, che verrebbero 
abolite, La nuova imposta Colpisce 
il valore aggiunto prodotto dalle 
imprese, cioè la somma delle re¬ 
munerazioni dei fattori produttivi 
Impiegati: salari, stipendi, utili d'im¬ 
presa, Interessi, dividendi e canoni 


IL GETTITO DEI CONTRIBUTI DA ABOLIRE (miliardi di lire) | 

1 

1994 

1995 

1996 1 

CSSNdfip 

17.840 

18.830 

20.420 

ExSCAU 

440 

450 

470 

olili M» 

2.840 

2J00 . 

2*80 

CSSM Idpu 

1.420 

1.480 

1.840 

68811 para , 

880 

820 

"..888 

Tassa saluta 

8.500 

10.830 

11.120 

•tonte sstoirtsff 

3.110 5 



•Imprenditori 

3.030 

3.960 

3.980 

1 •Perteclpentt •, 

3.970 


l.J### 

•Altri soggetti 

690 

880 

920 

tfliaii 

31.720 .. 

38-410 


TBC 

3.000 

3.150 

3.300 

TOTALI : 

#4.78#®; 


'Itti 

CSSN dtp: contributi vontti dal datori di lavoro dot aottoro privato 
CSSN Mp: contributi vinati dai lavoratori dipendenti settore privato 
CSSN Idpu: contributi versati dal lavoratori dipendenti settore pubblico 
CSSN pena: contributi varasti dai pensionati ( sopra 11S milioni) 


W'TVftlriiff’l 








ÌCIAP 

2.400 

2.400 

**®ofS 

Taaaa partila Iw 


888 

' #éo| i 

Patrimoniale 

8.800 

7.1 SO 

7.800 

-- 

M.M0 

28.880 

27.400 



Monti: non rinviamo 
l’ingresso in Europa 
il Nord non capirebbe 


In Germania pensioni nel mirino 

Il fisco potrebbe bussare alla imiti dei pensionati motto più di 
guanto succedi attualmente. È questa l’ipotesi ventilata ieri dal 
ministro delle Finanze tedesco, Theo Waigel. «Dal punto di vtsta 
costituzionale • ha dettoWalgel a Itueil, in Baviera, intervenendo 
ad utu riunione dei giovani cristiano-democratici-none 
accettabile che le pensioni non siano tassate e che altre rendite di ( 
vecchiaia, invece, lo siano», attualmente il fisco tedesco considera 
con» reddito Imponibile soltanto un quarto delle pensioni, 
mentre altre fonile di assicurazione sulla vecchiaia, come le 
pensioni private 0 le pensioni dei «Beamten» (I funzionari della 
pubblica amminMrazione, che prestano servizio sotto 
giuramento), figurano per Intero come reddito imponibile. Entro u 
prossimo anno, ha detto Walgel, dobbiamo ridefìnire la formula 
delle pensioni. «Chi In vecchiaia vuole mantenere lo stesso tenore 
di vita al quale era abituato, deve integrare le prestazioni del 
sistema pubblico con la previdenza privata». 



Mario Monti, in alto FrancoGallo 


Ecco il federalismo fiscale 

Una sola tassa per finanziare le Regioni 


Autonomia impositiva per le Regioni finanziata dall’ipar e 
da un’addizionale Irpef, lei flessibile per i Comuni e tassa 
Re Auto alle Province. Spariranno lciap, llor, tassa partita 
Iva, Tosa&fàrsu, i»|»&*)jlla pu^ijci^omunale, tassa 
di concessione comunale e patrimoniale .spile imprese. Ec¬ 
co le proposte della. Gpjmitissìone Gallo^r il federalismo 
fiscale a Costituzione è pressione fiscale invariate. Un siste¬ 
ma più semplice e più amico dell'occupazione. 


BOBINTO QIOVANNINI 


Un Imponibile cospicuo, che su 
scala nazionale (a valori *94) am¬ 
monterebbe a 1,194.000 miliardi 
per quasi 4 milioni di soggetti inte¬ 
ressati, Il che consentirebbe di ap¬ 
plicare un’aliquota modesta 
(dalli,5 al 4,5% dell'Imponibile, a 


seconda delle ipotesi) che le Re¬ 
gioni sarebbero liberamente in gra¬ 
do dì manovrare all'interno dì una 
forchetta, Un punto di aliquota de¬ 
termina un maggior gettito (avalori 
’94) di circa 10.000 miliardi, pari a 
circa il 7 percento delle spese cor¬ 
renti delle Regioni. 

Molti sarebbero i vantaggi del- 
l'«operazione Ipar», spiega il rap- 


ìd» A»'~> 


porto. Intanto, la semplicità e l'eli¬ 
minazione delle distorsioni di trat¬ 
tamento: una sola tassa con base 
molto ampia al posto di tante im¬ 
poste con basi e aliquote differenti. 
Poi, una netta riduzione del cosid¬ 
detto cuneo fiscale, ovvero quella 
montagna di tasse e contributi sulle 
buste paga che penalizzano le as¬ 
sunzioni e il lavora; un'operazione 


che peraltro secondo gli esperii eli¬ 
minerebbe di botto mezzo punto di 
inflazione. Ancora, la semplicità di 
calcoloe di funzionamento. 

Tra le altre ipotesi indicate dal 
rapporto. c‘è il varo di una tassa re¬ 
gionale sulle attività economiche e 
professionali' (Traep): comeia la- 
xe professionelle francese, do¬ 
vrebbe colpire una quota del 
monte salari, il valore dei beni di 
impresa mobili e immobili e i ri¬ 
cavi delle attività professionali, in 
alternativa, ancora, si suggerisco¬ 
no più schemi di compartecipa¬ 
zione a Irpef ed Iva, o l'attribuzio¬ 
ne alle Regioni delie lasse sull'au¬ 
tomobile, Ma emerge con una 
certa chiarezza un quadro in cui 
Pipar convìve con una modesta 
addizionale Irpef destinata alle 
Regioni (5-6.000 miliardi) e po¬ 
sta a carico dell'intera platea di 
contribuenti, imprese, autonomi 


e dipendenti 

Continueranno a essere gii im¬ 
mobili la principale fonte di fi¬ 
nanziamento dei Comuni, ma Il¬ 
ei sarà resa più agile e flessibile. 

Mano libera per i slndaci 

Più in genemteiai sincjaci;yerrà, 
attribuito un pieno potere di regola¬ 
mentare in totale autonomia tutti 
gli aspetti dei tributi di loro compe¬ 
tenza. Come detto, sparirebbe 
completamente l’Iciap (sostituita 
datt'attribuzione alle città di una 
quota deH'Ipar). Abolite del tutto 
anche le tante tasse di concessione 
comunale inutili e fastidiose, e sarà 
cancellata anche l'imposta sulla 
pubblicità (non quella effettuata 
per conto proprio con pannelli lu¬ 
minosi) Appare evidente a tutti la 
notevolissima semplificazione de¬ 
gli adempimenti, specie per le pic¬ 
cole attività produttive. Per la To- 


sap, si propone la trasformazione 
in canone di concessione, che poi 
Comuni e Province potranno istitui¬ 
re e regolare autonomamente. 
Massima flessibilità anche per la 
Tarsu, la lassa sui rifiutr solidi'urba¬ 
ni: in particolare, si propone di, tra¬ 
sformarla in tariffa, ,1 .Comjmi po r 
hanno decidere liberamente l'enti¬ 
tà e le modalità del prelievo, con la 
possibilità di incentivare, punire o 
esentare la produzione di certe ti¬ 
pologie di rifiuti. Anche per l'addi¬ 
zionale sui consumi di energia elet¬ 
trica e il canone per la depurazione 
delle acque si propone un maggio¬ 
re potere al Comune. 

Infine, l'autonomìa finanziaria 
per le Province. La ricetta della 
Commissione Gailoè quella di attri¬ 
buire loro il tributo sui premi di assi¬ 
curazione Re Auto, per danni e per ì 
rischi diversi e il tributo sulle discari¬ 
che istituito dalla Finanziaria 1996 


Parla Pier Luigi Bersani, presidente della Regione Emilia Romagna 

«Entro il 2000 riformiamo tutto lo Stato» 


■ BOLOGNA. Bossi agita il vessillo 
della secessione della Padania, 
parla dì un referendum e lancia la 
spericolata Idea di dar vita, niénte- 
meno, a un Comitato di liberazione 
nazionale. Anche sull'onda del¬ 
l'impetuoso successo elettorale 
della Lega il federalismo balza di 
nuovo in primo piano nel dibattito 
politico, Pier Luigi Bersani; presi¬ 
dente della Regione Emilia Roma¬ 
gna, nato a Piacenza, laurea ih filo¬ 
sofia, tessera del Pds in tasca, non è 
pernulla sorpreso. 

«Sono almeno dieci anni - spiega 
- che avverto: attenzione se non si 
fa qualcosa le conseguenze po¬ 
tranno essere imprevedibili, L'Italia 
hadi frante a sè un problema Vera e 
dura che se non trova rapidamente 
risposte giuste rischia di averne di 
potenzialmente distruttive. Dobbia¬ 
mo arrivare a salutare II Duemila in 
uno Stato profondamente modifi¬ 
cato». 

Di fronte > una questione così 
scottante ed esplosiva qual è la 
prima cosa che N governo di cen¬ 
tro sinistro deve fare? 

Anzitutto togliersi dalla testa che il 
problema sia trattare 0 polemizza¬ 
re con la Lega, Il punto non è Bossi 
ma uno Stato che non funziona. 
Molto più importante della struttura 
dei ministeri è che il tema del fede¬ 
ralismo sia stralciato da quello ge¬ 
nerale delle riforme istituzionali. 

A Costituzione vìgente, nei primi 
cento giorni dì Governo l’Ulivo de¬ 
ve concentrarsi su due punti II pri¬ 
mo; riprendere in mano i decreti 
per I primi trasferimenti di (unzioni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


a Regioni ed Enti locali, decisi dalla 
scorsa finanziaria e poi bloccate in 
questi mesi in materia di turismo, 
viabilità, attività economiche, edili¬ 
zia residenziale. Il secondo: il go¬ 
verno deve farsi dare una delega 
dal Parlamento per attivare il de¬ 
centramento fiscale, Già la propo¬ 
sta della commissione Gallo corri¬ 
sponde abbastanza a quanto pen¬ 
siamo noi in Emilia Romagna. 
Proprio sull» Imm deil'esperienu 
di governo emiliano come dovreb¬ 
be essere li futuro assetto federa¬ 
lista dello Stato? 

A mio avviso dovrà reggersi su quat¬ 
tro pilastri: un tributo autonomo re¬ 
gionale sul valore aggiunto d'im¬ 
presa che cancelli e riassuma una 
serie di tassazioni: la comparteci¬ 
pazione delle Regioni o ali’lva 0 al- 
l'Irpef per una quota da determina¬ 
re: l'attribuzione alle Regioni e alle 
Province di tributi in materia ener¬ 
getica (benzina, gas, olii minerali), 
Infine ai Comuni devono compete¬ 
re tutte te tassazioni e i tributi riferiti 
alla casa e ai patrimoni Immobilia¬ 
ri. Si potrebbero così cancellare al¬ 
meno una decina dì imposte, dali'l- 
lor alla lassa sulle insegne a quella 
sulla salute. 

Cuore della riforma è II federali¬ 
smo fiscale. E la solidarietà con le 
Regioni meno ricche? 

Oggi purtroppo 11 meccanismo di 
riequilìbrio è ingiusto e inefficace 
perchè caricato, nello stesso Nord, 
solo su alcune regioni: Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia. Non è 


un tema che riguardi solo il Mezzo¬ 
giorno. Dunque si tratta di concor¬ 
dare meccanismi di riequilibrio 
delle risorse disponibili in parte au¬ 
tomatici, legati a un paniere di pa¬ 
rametri connessi al grado di svilup¬ 
po, e in parte incentivanti, cipè con¬ 
nessi alla capacità dì accrescere 
rautofinanziamento. 

Come andranno ridisegniti i pote¬ 
ri delle Regioni e degli Enti locali? 

Echi dovrà definirli? 

Qui si affronta un punto cruciale 
della riforma costituzionale che va 
aneli'essa subito avviata. Nell'ulti¬ 
mo periodo si è discusso quasi solo 
di (orme di governo mentre biso¬ 
gna affiancarle, o meglio anteporle, 
quella sulla (orma dello Stato. Non 
escluderei che fosse lo stesso Go¬ 
verno ad avanzare una sua propo¬ 
sta di riforma costituzionale, essen¬ 
do ovviamente la decisione finale 
di pertinenza del Parlamento. 

Nel merito: si batta di cambiare il 
modo d’essere delle Regioni e del 
loro rapporto con le autonomie lo¬ 
cali fino a creare sistemi regionali di 
autogoverno. Non si tratta infatti di 
dare più poteri a Regioni e Comuni 
così come sono L'Emilia Romagna 
da anni ha idee e progetti su come 
si potrebbe reinventare una Regio¬ 
ne perno dì un sistema federale e 
non sede di nuovo centralismo. 

La Regione deve acquisire poteri 
ampi sul sistema dell'istruzione, ov¬ 
vero le scuole secondarie superiori, 
il welfare state, il sistema dei servizi 
all'impiego e le fondamentali infra¬ 



strutture (per esempio i sistemi fer¬ 
roviari, telematici, portuali). Per il 
resto la Regione dovrà operare un 
drastico decentramento alle Pro¬ 
vince di settori quali l'urbanistica, 
l'ambiente, il sistema viario e quel¬ 
lo idrico Cose, ad esempio, chequi 
in Emilia Romagna facciamo già da 
tempo. 

Che ruolo assegnare invece al Co¬ 
mune, l'ente più direttamente a 
contatto con I cittadini? 

I Comuni non possono occuparsi 
solo dì gestione. Per questo penso 
che a fianco del Consiglio regiona¬ 
le dovrebbe esserci una Camera 
delle autonomie locali, o dei Co¬ 
muni, Nella mia visione una Regio¬ 


ne non è un popolo, 
nè un’etnia, nè una 
marca di frontiera, 
non ha bisogno di una 
bandiera e non è essa 
stessa un luogo, ma è 
un sistema di luoghi 
che devono essere for¬ 
temente rappresentati 
dai sindaci e dai presi¬ 
denti delle Province 
eletti direttamente dai 
cittadini. 

Per questo auspico 
una Regione non cen¬ 
tralizzata, che operi 
più per progetti di 
area, per grandi pro¬ 
grammi, che per setto¬ 
ri; insomma che fun¬ 
zioni in modo più si¬ 
mile all'Unione euro¬ 
pea e che non riprodu¬ 
ca le logiche dei mini¬ 
steri 

Un territorio, sia esso quello delle 
valli di Comacchio 0 dell'Alto Ap¬ 
pennino, va nconosciuto per le sue 
complesse specificità che non pos¬ 
sono essere affrontate separata- 
mente, che so dal ministero dell'a¬ 
gricoltura piuttosto che da quello 
dell’industria, bensì con menù dif¬ 
ferenziati 

Come l'Unione Europea organizza 
gli interventi per grandi obiettivi che 
comportano una progettualità va¬ 
sta, cosi dovrebbero fare le Regioni, 
avendo gli enti locali come interlo¬ 
cutori privilegiati. 

In uno Stato così ridisegnato, la 
pubblica amministrazione come si 


colloca? 

L'Emilia Romagna ha proposte 
chiare da avanzare: vogliamo un 
modello che per gran parte sottrag¬ 
ga competenze al centro e le affidi 
alla periferia, dunque tutto il siste¬ 
ma scolastico, gli uffici periferici del 
catasto, quelli di collocamento, l'A- 
nas e così via, devono passare alle 
Regioni e agli enti locali. È assurdo, 
ad esempio che l’intero esercito de¬ 
gli insegnanti, un milione di “ruoli¬ 
ni" in tutta Italia, contìnui ad essere 
gestito a Roma 

Su una cosa pare che tutti siano 
d’accordo: it federalismo non può 
attendere. L’Ulivo, premiato dagli 
elettori, ha le carte in regola per 
portare a termine questa riforma? 
E in quanto tempo? 

Per attuare i decreti delegati basta¬ 
no pochi mesi; per rendere effettivo 
il decentramento fiscale e mettere a 
regime un nuovo sistema di com¬ 
petenze da due a quattro anni. La 
Lega Nord ha avuto un consenso 
straordinario nel Nord Est da un ia¬ 
to perchè i due Poli non sono stati 
ritenuti sufiicientementi rappresen¬ 
tativi del cambiamento, e dall'altro 
pei la loro presunta tiepidezza sui 
federalismo Ora, se è vero che le 
capitali, non solo Roma, in tutto il 
mondo sono un po’ cìniche, biso¬ 
gna ricordare che senza “i territori" 
non si mangia e non si cambia. 
Non sì può sottovalutare un’esigen¬ 
za come il federalismo facendolo 
finire neillmpaludamento. No, se 
proprio devo fare una previsione, 10 
credo che il pullman di Prodi non si 
imbucherà in un garage romano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

maio smai 

■ BRUXELLES. È il SUO chiodo fis¬ 
so ormai da mesi e mesi: l'ingresso 
nella moneta unica, per l'Italia, è 
possibile se si segue la pista belga. 
Ma ieri, in un lunga intervista a La Li¬ 
bre Belgtqae, Mario Monti, com¬ 
missario europeo ed ex rettore 
della «Bocconi», ha spiegato con 
nuovi accenti r motivi che giocano 
a favore di un'adesione all'euro 
sin dal 1 gennaio ‘99 piuttosto che 
rimanere nel limbo dei Paesi me¬ 
no virtuosi con il rischio di una for¬ 
te ripercussione psicologica Fer¬ 
mo restando il ragionamento sulla 
cosiddetta «pista belga», quella che 
incita il nostro bilancio a raggiun¬ 
gere per tempo, cioè nella prima¬ 
vera del '98 un rapporto del 3% ha 
deficit e prodotto interno, in modo 
da poter vantare insieme al Belgio 
una pressocchè identica marcia di 
avvicinamento verso l'altro impor¬ 
tante cnteno di convergenza previ¬ 
sto dal Trattato di Maastricht (il 
rapporto tra debito pubblico e 
Pii), il professor Monti ha toccato 
anch'egli il delicato tema della 
protesta delle popolazioni del 
nord-est, messo in evidenza dal 
voto del 21 aprile. 

Il commissario ha detto di non 
temere per l’unità del Paese che, 
ha risposto, resterà. Però ha invita¬ 
to a riflettere sulle possibili conse¬ 
guenze dì una non partecipazione 
dell'Italia al primo convoglio della 
moneta unica, «Se l'Italia - ha af¬ 
fermato - non entrerà nell'Unione 
monetaria nel 1999, ne conseguirà 
un pericoloso effetto psicologico 
per le popolazioni del nord e del 
nord-est». Perchè non potrebbero 
spiegarsi come mai non sì (accia 
parte deir«Europa intensa» quan¬ 
do persino la Corsica, in quanto 
territorio francese, ne farà parte e, 
perchè no, la stessa Slovenia una 
volta ammessa come Paese mem¬ 
bro a tutti gli effetti dell'Ue. «Gredo 

- ha messo In 1 chiaro Monti - che 
sia importante per l’Italia passare 
l'esame (della moneta unica, 
ndr.) netto stesso tempo del Bel¬ 
gio», Perchè l'Italia potrà ottenere 
le stesse condizioni di fondo lega¬ 
te al 3% del deficit sul Pii. 

Monti ha anche sottolineato un 
altro pericolo che potrebbe deli¬ 
nearsi all'Interno del Paese nel ca¬ 
so di un rinvio dell'adesione all'eu¬ 
ro. Ha detto: «L'annuncio della li¬ 
sta dei Paesi “ìns” e degli “outs” 
avrà una ripercussione psicologica 
e le forze polìtiche più scettiche 
potrebbero acquistare importanza 
in quella circostanza». Detto da 
Monti il quale, nella stessa intervi¬ 
sta, ha ribadito la sua più totale in¬ 
dipendenza dalle pressioni dei 
partiti, ma che deve la sua nomi¬ 
na a Berlusconi nella veste di lea¬ 
der di una coalizione fortemente 
euroscettica, è una piccola ma si¬ 
gnificativa sottolineatura da ap¬ 
puntare. Anche per quanto, poco 
più avanti, lo stesso commissario 
ha aggiunto a proposito del risul¬ 
tato elettorale. Come interpretare, 
dunque, ii responso delle urne? 
«Le condizioni per la governabilità 

- ha risposto - sono più grandi dì 
quanto non si potesse sperare sul¬ 
la base dei sondaggi. La formazio¬ 
ne di centro-sinistra ha degli ac¬ 
centi motto europei e mette in ri¬ 
salto la disciplina di bilancio Ci si 
attende che le sue intenzioni siano 
rapidamente tradotte nei fatti. 
Questa disciplina deve accompa¬ 
gnarsi ad una più vasta liberalizza¬ 
zione strutturale, soprattutto nel 
mercato del lavoro al sud del Pae¬ 
se». 

Nell'intervista, dove Monti ha af¬ 
frontato anche nei dettagli il suo 
progetto di armonizzazione delle 
politiche fiscali in Europa, lì com¬ 
missario è stato anche invitato a il¬ 
lustrare te «preferenze» sul piano 
politico-economico sebbene sìa 
noto che ci tiene a mantenere 
quell'autonomia che gli permette 
di «interpretare in maniera libera 
quale linea adottare». «Sono - ha 
precisato - per il liberalismo sul 
mercato che non è per questo as¬ 
sociato alla sparizione dello Stato, 
lo credo alla necessità dei poteri 
pubblici che possono specialmen¬ 
te giocare un ruolo nella disciplina 
della concorrenza 0 del mercato 
interno E non credo che, nelle so¬ 
cietà europee, si voglia sopprimere 
ogni forma dì protezione sociale», 
Monti ha concluso attenuando 
che è proprio un «peccato che 
l'Europa non possa spiegare che 
Maastricht non ha nulla contro il 
sociale» 
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■ ROMA, Dininoncìsta.Esuicon- 
ti pubblici perde la pazienza. *Ma 
quale buco! La spessa corrente dello 
Stato è sotto controllo», ha dichiara¬ 
lo ieri alquanto alterato il presidente 
del consiglio, E allora, il nuovo buco 
nei conti pubblici, dovuto allo 'Strap¬ 
po» delle uscite di aprile? Dini ha 
parlato di dati "Venuti fuori in manie¬ 
ra improvvisa sulla base dei saldi di 
tesoreria», ma - ha aggiunto - «non 
c’è ragione di creare allarmismi inu¬ 
tili, e mi pare che anche altre istitu¬ 
zioni abbiano contribuito a questo». 

Comunque sarà il governo attuale 
a correre presto ai ripari, cosi come 
nelle ultime ore avevano chiesto 
molti esponenti dell'Ulivo. Dini. in¬ 
fatti, ha annunciato che l’esecutivo 
lavorerà a partire dalla prossima set¬ 
timana per predisporre i provvedi¬ 
menti della manovra correttiva, di 
cui ha confermato le dimensioni in 
circa 10,000 miliardi, se necessario 
con il ricorso a decreti, «Nel momen¬ 
to in cui i provvedimenti devono es¬ 
sere tradotti In misure dì governo - ha 
spiegato - non possono che prende¬ 
re la forma di decreti legge iter le co¬ 
se da fare con urgenza e di disegni di 
legge nel caso di riforme più profon¬ 
de. in ognicasonon sonocosechesi 
improvvisano». 

I ilmbotl: operazione verità 

La preoccupazione però, dopo le 
cifre circolate in questi giorni e l'al¬ 
larme lanciato venerdì dalla Banca 
d’Italia («manovra subito o rischia¬ 
mo una nuova crisi finanziaria») è 
forte. Al punto che i sindacati ieri 
hanno chiesto ufficialmente a Dinl 
una «operazione verità» su entità e 
cause del «buco» nei conti pubblici. 
«Siamo sconcertati • ha detto Gu¬ 
glielmo Eplfanl numero due della 
Cgil - dalle voci sull'entità del buco: 
circolano cifre davvero sproposita¬ 
le». Un «balletto» per niente gratifi¬ 
cante, «In ogni caso, attendiamo da 
chi ha responsabilità di conoscere - 
aggiunge Epifani « la vera.entità del 
fabbisogno e quali sono lacause che 
lo hanno determinato. Va da se che 
per noi cè uno stretto rapporto tra le 
cause che hanno generato lo scosta¬ 
mento e le scelte che sì dovranno 
prendere per coprire il disavanzo», 
Avverte Adriano Musi numero due 
della UH, «Dìni ci deve dire a quanto 
ammonta il fabbisogno e quali sono 
le cause che lo hanno determinato. 
Chiediamo un'operazione verità». 

Abete ill'attKco 

Sulla stessa linea anche il presi¬ 
dente dì Confindustria Luigi Abete 
che ieri ha lanciato un invito a Banki- 
(alia e governo: «Bisogna finirla con 
la politica dei due tempi, Da un lato 
chiediamo al governo di accelerare 
tutte le azioni necessarie a riportare 
la finanza pubblica all’interno degli 
obbiettivi che ci sì era dati; dall'altro 
chiediamo aBankìtalia di accelerare 
la riduzione dei tassi di interesse». 
Che secondo Abete sono ancora og¬ 
gi «troppo alti». 

Immediata, anche se patzìale, la 
risposta delgoverno. «Stiamoancora 
facendo i conti» ha dichiarato ieri il 
ministro delle Finanze, Augusto Fan- 
tozzi. Mentre il ragioniere generale 
dello Stato, Andrea Monorchio sì è li- 


■ NAPOLI. Tiziano Treu e Sergio 
Cofferati sono d’accordo, Non ser¬ 
ve una manovra «spot» o «tampo¬ 
ne», piuttosto è necessario un Inter¬ 
vento organico per correggere 11 
buco nel confi pubblici, una azione 
che non sia fine a se stessa, ma che 
abbia un respiro più ampio. «C'è 
necessità di un intervento tempesti¬ 
vo - ha sostenuto Treu al termine 
del convegno «Europa e lavoro» 
che sé svolto a Napoli - Condivido 
però quello che afferma Prodi: fare 
un intervento “spot", sganciato da 


Ma quale nuovo 
buco, di cosa 
si sta parlando! 
Non c’era 
ragione 
di creare inutili 
allarmismi 
e mi pare 
che anche altre 
istituzioni 
abbiano 
contribuito 
a questo 
Da lunedì 
governo al lavoro 
sulla manovrina 
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iMa che crisi, le spese sono sotto controllo» 


«Ma quale crisi; la spesa dello Stato è sotto controllo!». Di 
fronte ai giornalisti raccolti a Visby, in Svezia, per il vertice 
dei paesi balitici il presidente del Consiglio Umberto Dini 
sbotta: «Non c’è ragione di creare allarmismi e mi pare che 
anche altre istituzioni abbiano contribuito a questo». Irrita¬ 
to p et la presa di posizione di venerdì di Bankitalia? Dini 
nega: «Loro, non parlavano dell’oggi». Il fastidio, però, è 
forte. Da lunedì governo al lavoro sulla manovrina. 


MOLO 

inltato a confermare le dichiarazioni 
rilasciate in mattina in Svezia da Di¬ 
ni. Qual’è l’andamento dei conti 
pubblici, gli hanno chiesto i giornali¬ 
sti? «È quello che ha detto il Presiden¬ 
te del Consìglio» ha tagliato corto 
Monorchio. Dai ministeri economi¬ 
ci, comunque, anche ieri filtravano 
notizie tutt altro che rassicuranti. 

Il «caso Bankitalia» 

Ma torniamo a Dini che ieri ha te¬ 
nuto in particolare a smorzare l'al¬ 
larme Alla domanda dei giornalisti 
se parlando di (-allarmismi inutili» si 
riferisse alla Banca d'Italia, Dini - ha 
risposto che «forse c'è stata anche 11 
qualche dichiarazione, fatta m una 
prospettiva di più lungo periodo, che 
è stata interpretata come ‘manovra 
subito o sennò cnsi’. “Ma quale crisi! 
Ma di che cosa state parlando!» ha 
affermato Dini alzando la voce. Poi 
ha proseguito; «Il bilancio dello Stato 


BARONI 

non è che sia fuori controllo e le cose 
vanno relativamente bene. Non ci 
sono problemi per quanto riguarda 
le remunerazioni dello Stato, per le 
regioni, riguardo ai trasfenmenti. 
Queste sono le cosi più importanti, 
l’ottanta per cento di tutta la spesa 
pubblica, a parte la spesa per gli in¬ 
teressi». 

Sulle dichiarazioni del resposan- 
bile dell'Ufficio ricerca economica 
della Banca d’Italia, Carlo Santini, 
Dini ha detto che non si riferivano ai 
conti dello Stato oggi. «Lui - ha spie¬ 
gato - parla di una prospettiva di lun¬ 
go periodo, nel quale evidentemen¬ 
te se il disavanzo non è sotto control¬ 
lo rischia dì provocare, in futuro, 
danni sul cambio e sulla sua stabili¬ 
tà, e più alti tassi di interesse Un di¬ 
scorso in un convegno è stato sem¬ 
plificato e tradotto sulle cifre di apri¬ 
le. coi quale non avevano nulla a 
che vedere». 


Diru, nell'incontro con i giornali¬ 
sti, ha poi insistito sul fatto che la 
spesa corrente è sotto controllo. 

«Lei leggq finanziaria si fa ad ago¬ 
sto - settembre - ha osservato - ma 
poi il quadro tende a cambiare. Pur¬ 
troppo in questo caso in peggio. An¬ 
cora - ha aggiunto sorridendo - non 
abbiamo avuto un bel calo dei tassi 
di interesse, che invece alleggerireb¬ 
be il bilancio dello Stato. E io credo 
che questo avverrà. Oggi i tassi sono 
ancora un po’ più alti del pievisto, 
anche se stanno scendendo». 

Al lavoro sulla manovrina 

Sulla manovra aggiuntiva, Dini ha 
detto non poter ancora spiegare con 
esattezza lo sfasamento rispetto alla 
previsione iniziale. «Adesso - ha af¬ 
fermato - dovremo esaminare con 
attenzione le cifre della fine di aprile 
per individuare i flussi, per vedere 
chiaramente ciò che è dovuto a degli 
sfasamenti o se invece non ci fosse 
qualche altro elemento, in particola¬ 
re per quanto riguarda le entrate, 
che stiamo verificando ed ha propo¬ 
sito delle quali il ministro delle finan¬ 
ze ha detto che non trova che ci sia¬ 
no sfasamenti o buchi, oltre al rallen¬ 
tamento che era stato previsto nella 
manovra da 10.000 miliardi». Un «ec¬ 
cesso», ha ribadito Dini, dovuto oltre 
che ai tassi di interesse, all’intervento 
per il Banco di Napoli e alle minon 
entrate dovute al rallentamento del¬ 
ia crescita». 



A Napoli il leader della Cgil e il ministro Treu chiedono «provvedimenti strutturali e di ampio respiro» 

Cofferati: «No a interventi tampone» 


«No a manovre tampone, disorganiche, slegate da qualsia¬ 
si logica di programmazione economica o di programma». 
Sono stati il ministro del Lavoro Tiziano Treu e il segretario 
della Cgil Sergio Cofferati a sostenerlo durante un conve¬ 
gno a Napoli. «Il risanamento dei conti pubblici è impor¬ 
tante, non soio per la moneta unica, ma anche per l’abbas¬ 
samento dei tassi e il raffreddamento dell'inflazione, fattori 
che possono creare premesse di sviluppo», 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAKNZA 

una prospettiva più ampia ritengo introduzione, nel provvedimento di 


sia sbagliato», 

Nessun dubbio sulla necessità di 
un tempestivo intervento, sollevato 
da Carlo Santini, direttore centrale 
per la ricerca economica della Ban¬ 
ca d’Italia, sui conti pubblici solo 
che la velocità non dever essere tra¬ 
sformata in un frettoloso «provvedi¬ 
mento tampone e portare a scelte 
disorganiche», ha puntualizzato 
Sergio Cofferati. 

lì segretaria generale della Cgil si 
è dichiarato contrario ad ipotesi di 


riassesto del bilancio dello Stato di 
un ridimensionamento delie pre¬ 
stazioni anche perchè in vari settori 
si possono effettuare economie, 
operando sui tagli, ma non è nean¬ 
che lontanamente pensabile che 
possano essere scaricati sulla 
quantità e la qualità dei servizi ero¬ 
gati al cittadino. 

Cofferati non si è sottratto a do¬ 
mande sull’imminente incontro 
con la Confindustria del 20 maggio 
c sulle posizioni del sindacato sui 


minimi contrattuali e sulla «flessibi¬ 
lità». Nettamente contrario a qual¬ 
siasi ipotesi di riduzione dei minimi 
contrattuali Cofferati ha affennato 
che su questo punto le posizioni fra 
Confindustria e organizzazioni sin¬ 
dacali sono estremamente distanti. 
Il segretario della Cgil ha sostenuto 
che gli accordi del luglio ‘93 vanno 
applicati in pieno, «finora hanno 
funzionato solo per le parti sociali, 
mentre è mancato l’interlocuore 
governo, ancìie perchè - ha aggiun¬ 
to - in tre anni si sono succeduti 
quattro governi, cinque se si consi¬ 
dera che l’accordo del luglio ‘93 ha 
mosso i primi passi con il governo 
Amato. 

Lontani sindacati e industriali 

Se le distanze sono così lontane 
cosa serve rincontro del 20 ? È stato 
chiesto. «Andare ad un incontro 
non significa avere le stesse opinio¬ 
ni, nè tantomeno trovare un accor¬ 
do», ha sostenuto Cofferati che do¬ 
po il no a discutere dei minimi con¬ 
trattuali sostiene che «non abbiamo 


ostacoli ad utilizzare ia flessibilità 
su orario, salario aziendale e for¬ 
mazione laddove si avviino nuove 
attività imprenditoriali». 

Il tema del disavanzo dei conti 
pubblici e del nequilibrio dei conti 
pubblici è stato il «tema latente» del¬ 
la due giorni partenopea sulle que¬ 
stioni de! lavoro alla quale hanno 
partecipato numerosi responsabili 
di numerosi governi Ue. Un tema, 
quello del deficit statale, che non ri¬ 
guarda solo l’Italia, ma è proprio al¬ 
la nostra situazione finanziaria in¬ 
terna che è stata rivolta ia massima 
attenzione. 

Legare il ridimensionamento del 
deficit pubblico italiano alla sola 
questione della moneta unica è ri¬ 
duttivo, - ha sostenuto Giorgio Na¬ 
politano - in quanto la riduzione del 
debito con la stabilizzazione del¬ 
l’inflazione e l’abbassamento dei 
tassi sono una condizione sulla 
quale basare il rilancio dell'econo¬ 
mia, legato alla crescita dei liveli di 
ocupazione Ma il fallimento delle 
politiche di risanamento finanzia- 


Il disavanzo? 
Va subito frenato 


VINCENZO VISCO 

N ON C’È DUBBIO che il 1995 sia stato un anno importante per l’e¬ 
conomia italiana che potrebbe rappresentare un punto di svolta 
reale. Gli apprezzamenti pubblici del massimo custode dell’or¬ 
todossia finanziaria, il Governatore della Banca centrale tedesca 
Titmayer, non sono certo casuali, analogamente non è casuale la deci¬ 
sione di Moody’s di rivedere il rating per l’Italia, o il fatto che la lira si riva¬ 
luta sui mercati intemazionali, e i tassi di interesse di mercato siano in 
discesa. 

Agli occhi di un osservatore esterno, infatti, l’Italia è un paese che nel 
1995 ha realizzato il più elevato tasso di crescita in Europa, è un paese in 
cui il disavanzo pubblico si è consistentemente ridotto e in cui per la pri¬ 
ma volta dopo molti anni il debito pubblico è diminuito rispetto al Pii, è 
un paese con un surplus primario molto elevato, con un attivo della bi¬ 
lancia dei pagamenti che in due anni consentirà all’Italia di diventare 
creditore netto nei confronti del resto del mondo, con un tasso di infla¬ 
zione in sia pure lenta diminuzione, un paese che beneficia di relazioni 
industriali improntate alla cooperazione, l’unico paese in Europa che 
dispone di un tessuto di pìccole e medie imprese estremamente vitale, 
innovativo, aggressivo... 

Per quanto sussistano ancora difficoltà ed incertezze evidenti, l’Italia 
appare oggi caratterizzata da uno scenario «virtuoso» e che fa ben spera¬ 
re per il futuro. 

li nostro problema principale quindi è quello di non compromettere 
questo scenario e di mantenere ferma la rotta del risanamento. Molto è 
stato latto; si tratta dì completare l’opera e di non commettere errori che 
possano modificare le aspettative positive dei mercati, destabilizzando 
il cambio e provocando un aumento dei tassi di interesse, come avven¬ 
ne con il governo Berlusconi a causa di una evidente imperizia. 

È in questo contesto, non certo negativo, che vanno valutate le notizie 
relative agli andamenti della finanza pubblica per il 1996. 

Si tratta di notizie ancora in¬ 
complete e frammentarie che tut¬ 
tavia rappresentano un campa¬ 
nello d'allarme. 

Non c’è dubbio tuttavia che se 
gli scostamenti rispetto alle previ¬ 
sioni sono confermati, essi vanno 
compensati rapidamente, pur te- 
I 11 nendo presenti gli eventuali effetti 

I I x-v .. sul disavanzo di una crescita infe- 

111 fili I// riore a quella prevista. 

■ È in questo contesto che va va- 

' lutata l’ìpocesi che sia l’attuale go¬ 
verno ad affrontare, o perlomeno 

Fossa: «Il governo itnpostare, la inevitabile manovra 

, . J?-, correttiva. 

non lasci II timone * t on si tratta ai ceno ai 

alla Banca d'Italia». N SSSWfii 

re rilievo politico nò tanto 

1 ' governo dtvtriapproprtani delta poetica, menp polemico; si tratta sempiì- 

economica die la (.-eErtoranteiastatiilttà ha cernente ai non dare ai mercati 

Inevttabkmeitte ceduto alta Bancad'Kalta". Così l'impressione di ritardi oesitazioni 

Giorgio Fossa, presidente designato della perdendo circa un mese di tempo 

Confi ndustria (netta foto), si è riferito ad uno del prima che il nuovo governo possa 

maggiori problemi a cui gli imprenditori debbono operare fattivamente, mentre i 

far fronte ogni giorno, ilcosto del denaro, mezzi di informazione inevitabil- 

intervenendo Ieri a Macerata alta annuale assemblea mente enfatizzerebbero problemi 

della locale Associazione degli Industriali, “la e difficoltà vere o presunte, 

credlbilNàecoiioink»-flunitariadelPaefe-ba Èowioche in questa ipotesi Di- 

detto Fossa-è stata assicurata negli uHM tempi ni e Prodi dovrebbero mantenere 

daH» politica monetaria severa perseguita un rapporto di stretta collabora- 

dall'istttuto di emissione, anche quando si è aperto zione. 

”T. 1 ' un varco peradentare la stretta. Ora che la crescita L'interesse principale del no- 

economica a livello krtemailoaale sta raHenbndo e stro paese è quello di recuperare 

non d sono rischi Inflaztanlsttd, I tempi sono maturi un sentiero di crescita stabile e du- 

perchèBanMta riduca i tassi per rilanciare gli lnvestb»«*S delle raturo; a tal fine è essenziale una 

impreseedaBentarelamoisamoiiebriachegravasuldeflcit rapida discesa dei tassi dì interes- 
puMico,.. Parte deTIntereeitto di Fossa è stato dedicato alto se che fornirebbe un contributo ri¬ 
nuova situazione politica. “Gl elettori - ha detto - hanno indicato levante alla riduzione del disavan- 

uiu niaggioraiuz e si sta formando U governo. La governa bàita zo pubblico e alla liberazione del- 

perònon sta nettar nascere un governo, ma nei farto governare, >. le risorse necessarie allo sviluppo. 

Fossa,che tra due settimane subeiitrera a Luigi Abete, ha Sesi ottenesse un livello di tassi 

annundatouna attenta vigilanza da parte detta Conftadustria non distante da quello medio pre- 

sull'attività del governo «che-ha detto-sarà giudicato soprattutto valente negli altri paesi europei, i 

in funzione di quanto le sue azioni d aUontananood avvicinano benefici sono valutabili in alcune 

all'Europa, ..Pattando poi di Europa Fossa ha manifestato centinaia di migliaia di posti di la- 

disappunto per la recente bocciatura in sede europea del piano voto aggiuntivi, 

occupazione per «settore calzaturiero presentato Un altro contributo alla occu- 

dall'assodazione di categoria. Fossa ha poi espresso pazione può derivare da misure fi- 

soddisfazione per il recenteapprezzafflentoall'economtattallana scali, e in particolare dalia fiscaliz- 
da parte di Moody’s. zazione di una parte degli oneri 

contributivi; da questo punto dì vì- 
. . sta il fatto che la Commissione 

Il ampio respiro » Callo sul federalismo fiscale abbia 

r r valutato positivamente una antica 

proposta avanzata in proposito 
dal Pds è confortante. 

IJ lt-' \\ I ’V ECISIVO è in questo conte- 

ri J.%^ ’’ Il sto l’aiuto che può derivare 

I J da un forte rilancio della 
polìtica dei redditi, con l’o¬ 
rto porterebbe - ha sostenuto Na- biettivo di abbattere l’inflazione, e 
politano - alla fine di ogni possibili- al tempo stesso ridurre rapida- 
tà di crescita». Con luì si è dichiara- mente i tassi di interesse, e au¬ 
to d’accordo Cofferati: «La politica mentore ì salari reali rilanciando 
di risanamento prescinde un atti- una domanda interna da troppo 
mo dall’ingresso nel sistema mone- tempo stagnante, e uno sviluppo 
tario europeo», la stabilizzazione più equilibrato nelle diverse zone 
dell'inflazione è importante per la del paese La partecipazione alla 
crescita dell’economia, anche se moneta unica, da realizzare nei 
resta il problema di quali politiche tempi più brevi possibili, comple- 
attuare e di come renderle omoge- terebbe infine il processo di risa- 
neeneivaripaesieuropei. namento 

•■Più investimenti per il futuro» 

Il discorso sulla manovra e sin deli’economia italiana, essa va in¬ 
corni pubblici è strettamente legato senta in un più ampio progetto per 
a quello degli investimenti e delle lo sviluppo, l'occupazione, l equi- 
risorse da investire perriequilìbrare tà sociale, e la riduzione delle di- 
il paese e fare fiato all’economia. Il suguaglianze. 
risanamento è necessario per eli- 11 risanamento finanziario rap¬ 
iti ìnare una «spaventosa tassa sul presenta tuttavia una condizione 
futuro e sulle nuove generazioni», necessaria per l'avvio di un per- 
ha sostenuto Bassolino sindaco di corso più lungo e gratificante. 
Napoli, perch senza riduzione dei Non si tratta quindi di ricorrere 
tassi e raffreddamento dell’ inflazio- a tagli indiscriminati, bensì dì pro¬ 
ne», una parte della nazione, e non spettare fin da subito al paese un’!* 
solo quella meridionale rischia di potesì coerente di risanamento, 
non entrare in Europa, sviluppo e riforme. 


rio porterebbe - ha sostenuto Na¬ 
politano - alla fine di ogni possibili¬ 
tà di crescita». Con lui si è dichiara¬ 
to d’accordo Cofferati: «La politica 
di risanamento prescinde un atti¬ 
mo dall’ingresso nel sistema mone¬ 
tario europeo», la stabilizzazione 
dell’inflazione è importante per la 
crescita dell’economia, anche se 
resta il problema di quali politiche 
attuare e di come renderle omoge¬ 
nee nei vari paesi europei. 

«Più investimenti per ìi futuro» 

li discoreo sulla manovra e sui 
conti pubblici è strettamente legato 
a quello degli investimenti e delle 
risorse da investire perriequilìbrare 
il paese e fare fiato all’economia. Il 
risanamento è necessario per eli¬ 
minare una «spaventosa tassa sul 
futuro e sulle nuove generazioni», 
ha sostenuto Bassolino sindaco di 
Napoli, perch senza riduzione dei 
tassi e raffreddamento dell’inflazio¬ 
ne», una parte della nazione, e non 
solo quella meridionale rischia di 
non entrare in Europa, 
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Mille le vittime 
18 mila case distrutte 

■ UDINE. È una giornata innaturalmente afosa, l’aria trema, l’asfalto bol¬ 
le, Il 6 maggio 1976. La scossa parte alle 21 dalle viscere del monte San Si¬ 
meone, trentachilometri sopra Udine, Èdell’undicesimo grado della scala 
Mettalli. Onde sotterranee lunghe centinaia di metri si irradiano devastan¬ 
ti, corrugando la terra, sollevando strade e binari, buttando all’aria i paesi 
che incontrano. L’area direttamente inestita è di 5.722 chilometri quadrati, 
quasi 600.000 persone vivonoin 137comuni. 

Crollano ospedali, scuole, chiese, fabbriche, stalle, caserme - 31 alpini 
muoiono sulle brande - e deraglia un treno aTarcento, saltano acquedotti, 
elettricità, linee telefoniche.Solo la mattina dopo, dagli elicotteri, si può 
avere un quadro del disastro. 1 morti sono 989:347 solo a Gemona, 131 a 
Maiano, 104 ad Osoppo. Tremila i feriti. I comuni integralmente distratti 
45, anche tutti gli altri sono in ginocchio. Diciottomila alloggi sono rasi al 
suolo, altri 75 000 danneggiati. Arriva subito, come commissario straordi¬ 
nario del governo, Giuseppe Zamberletti. I soccorsi sono difficili ma impo¬ 
nenti, a quelli dello Stato si uniranno volontari da tutto il mondo: la fetta 
più consistente è quella degli alpini, 12.000. Si formano le prime tendopo¬ 
li, ospiteranno centomila senzatetto.E si assumono decisioni straordina¬ 
rie. 

Ricostruire tutto subito, «com'era e dov'era» (uno studio commissiona¬ 
to dalle Partecipazioni statali suggeriva invece la costruzione in pianura di 
tre nuove città-satellite) .Priorità al lavoro, per mantenere la gente sul po¬ 
sto: la maggior parte delle fabbriche danneggiate riprende l’attività dopo 
pochi mesi, già l'anno dopo sono recuperati i 18.000 posti di lavoro che si 
erano persi. Ai sindaci viene dato il compito principale, seguire la ricostru¬ 
zione senza tanti formalismi. I soldi dello Stato aravano alla Regione che li 
passa immediatamente ai primi cittadini: che li usino loro, col buonsenso. 
L’11,1112 ed ancora il 14 e 15 settembre 1976 il terremoto colpisce di nuo¬ 
vo, con scosse fino all'8“ Mercalli, Quello che era ancora in piedi finisce di 
crollare. Si afflosciano anche 3.000 case che erano state già ristrutturate, 
Dodici morti si aggiungono alla lista. È un colpo, sopratutto morale e psi¬ 
cologico, tremendo. Viene organizzato l’esodo di massa verso le spiagge, 
40.000 friulani passeranno l'inverno negli alberghi di lesolo, Grado, Ugna¬ 
no. Restano in Friuli solo gli operai. Per la pnmavera successiva sono pron¬ 
ti I villaggi prefabbricati, quasi 300. È il momento del rientro - 75,000 perso¬ 
ne si insediano nelle baracche - e l'inizio della ricostruzione vera e propria. 
Il contributo pubblico, entro certi parametri, è del 100" per la prima casa, 
in percentuale minore per la seconda. Nel decennale l'opera è già com¬ 
pletata al novanta percento: il fr iulano ha il «mal del modon», la febbre del 
mattone. Anche l'intero patrimonio artistico è recuperato, restaurato o ri¬ 
costruito certosinamente. Si sono persi solo pochi affreschi, ma altri sono 
venuti alla luce sotto gli intonacicrollati, 

Ed oggi? Restano interventi marginali: qualche fognatura ed acquedótto 
da sistemale, le aree dei villaggi da bonificate, il castello di Colloredo di 
Montavano da ricostruire, chiese minori da consolidare: Ed una nuova 
legge dà contributi a chi rende la propria casa antisismica. Bilancio finale: 
attraverso regione e sindaci sono passati quasi 13.000 miliardi, a valori 
d’oggi: una «manovrlna». 500 miliardi sono impegnati o messi in bilancio 
per gli ultimi lavori. Altri 82 sono il fabbisogno ulteriore previsto per scrive- 
relaparolaline. 0 MS 

«Ci accusano 


Vent’anni dalla tragedia del Friuli, La ricostruzione, conclu¬ 
sa da tempo, ha una coda velenosa: i «sindaci del terremo¬ 
to» finiscono sotto accusa per aver saltato la burocrazia. 
«Nel 1976 ci dicevano: lavorate, non badate alle formalità, 
alle carte penseremo dopo. Adesso ce le chiedono, le car¬ 
te, e finiamo sotto inchiesta della Regione e della Corte dei 
Conti. Vogliono la documentazione? È là, i paesi ricostrui¬ 
ti», Ed i friulani, lamenta il vescovo, sono diventati egoisti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


m UDINE. «In Friuli sì è ricostruito 
bene e presto. Ma trovando dei 
poveri cristi che si sono assunte 
tutte le responsabilità di firmare le 
carte. E adesso paghiamo noi: i 
fessi della situazione». Vent’anni 
fa erano gli eroi. Oggi i sindaci del 
terremoto si sentono traditi e sotto 
tiro: della Regione e della Corte 
dei Conti. Cosa succede? «Che ci 
hanno giocati», brontola cupo 
Francesdrino Barazzutti, e giù un 
sorso di merlot, «che tutto lo spirito 
di allora è saltato», e giù un altro 
sorso. 

Sindaci sott’lnchiesta 

«Nel 1976 lo Stalo e la Regione 
ci hanno detto: sindaci, voi siete la 
punta di diamante della ricostru¬ 
zione, Fate, lavorate, non forma¬ 
lizzatevi che le carte le sistemere¬ 
mo dopo. E così abbiamo fatto; le 
case si vedono, no? Quella è la no¬ 
stra documentazione. Invece, ven- 
t'anni dopo, eccoti la sistemazio¬ 
ne delle carte. La ragioneria della 
Regione spulcia le pratiche e ci 
bombarda di rilievi: perchè là non 
c'era la licenza edilizia? Perchè tu 
non hai fatto pagare la Tosap? Do¬ 
vè la fattura? Noi dobbiamo con- 
trodedune. Se le nostre spiegazio¬ 
ni non sembrano valide, intervie¬ 
ne la Corte dei Conti. Quasi tutti i 
miei colleglli della pedemontana 
sono nei guai, rischiano di dover 
pagare milioni di tasca propria, 
qualcuno Tha già fatto». 

La burocrazia 

Friuli-due: la vendetta. Della bu¬ 
rocrazia e del centralismo. E per di 
più in una Regione che è già alla 
tenta presidenza leghista. Baraz- 
zutll è stato fino all'anno scorso 
sindaco di Cavazzo Cantico, un 
paese seduto sull'epicentro del- 
l'«Qicolat», come chiamano qua il 
terremoto. Adesso presiede («As¬ 
sociazione del sindaci del terre¬ 
moto», 150 iscritti. 

Allora era un barricadiero e una 
mosca bianca, anzi rossa: «L'uni¬ 
co sindaco italiano del Pdup. Lau¬ 
rea in Scienze economiche a Mo¬ 
sca». Oggi è costretto in bunker. 
«C'è una nuova classe politica e 
burocratica che del 
terremoto non sa nul¬ 
la. 6 finita la prima 
Repubblica, è passa¬ 
to lo scossone di tan¬ 
gentopoli. lnsomma, 
guardano alla rico¬ 
struzione con occhi 
diversi, applicano ì 
criteri di oggi. Ma che 
ne sanno? Come possono preten¬ 
dere predelle normali? Eravamo 
piccoli comuni, quasi nessuno 
con un ufficio tecnico, il catasto 
era un disastro... Fate, fate voi, ci 
diceva lo Stalo, E noi begli inge¬ 
nui, senza neanche uno straccetlo 
di assicurazione». 

Il miracolo diventa una colpa? 
Giulio Colomba, altro sindaco di 
allora, «Bordano. Epol parlamen¬ 
tare, del Pds. «Il mio paese era tut¬ 
to di case a corte, con la proprietà 
frazionatissima. Le eredità avveni¬ 
vano su base orale, i parenti dei 
morti si spartivano i beni estraen¬ 
do a sorte la paglia più lunga. La 
proprietà legale era in media di 5 
metri quadrali a persona... Come 
amministratori, la discussione più 
alla affrontata prima delle scosse 
era sialo lo spostamento dei leta¬ 
mai», Ovvio che per fare presto e 
bene bisognava sorvolare le for¬ 
malità. «Ci sono state, allora, scelte 
concordi. Intanto, delegare tutto 
ai sindaci, e questo è il segreto del¬ 
la ricostruzione, l'unico caso in 
Italia finora. E poi. ricostruire in 
base al fabbisogno, non alla pro¬ 
prietà precedente». Ovvero: una 
famiglia possedeva cinque metri 
quadri catastali ma abitava una 
casa? Un'altra possedeva dieci ca¬ 
se? Avevano entrambe diritto a 
contributi pubblici per uri allog¬ 
gio. 

Il documento 

Ma poi... «Gran parlare di de¬ 
centramento finché c'era bisogno. 
Subito dopo, sindaci a cuccia. 
Paura, hanno avuto», s’infuria Ba- 
razzulti. «Andiamo a protestare 
dai presidenti della gluma regio¬ 
nale. quattro ne sono passati in 
quattro anni, e non troviamo inter¬ 
locutore. Soli, siamo soli, contro 
funzionari, avvocati, pubblici mi¬ 
nisteri». U sua associazione, per il 
ventennale, ha diffuso un docu¬ 
mento amarognolo. «Un sogno 
per smuovere la montagna». Lo ha 
scritto il ruvido sindaco di Rago- 


gna Lorenzo Cozzianin: «Ogni 
obiettivo è stato perseguito nella 
logica di conseguirlo nel minor 
tempo possibile... Lo Stato si rivelò 
galantuomo. Fu imboccata la stra¬ 
da del decentramento. Tutto do¬ 
veva venire dalla gente, con la 
gente, per la gente. Per molti anni 
abbiamo misurato il nostro agire 
in secondi, ore, giorni...Poi tutto, o 
quasi, si è fermato Tutto si è fatto 
normale.Come prima... 1 sindaci 
sono gli unici ad essere rimasti al 
fronte, Tutti gli altri sono tornati da 
tempo ai loro ritmi bizantini. La 
politica è ritornata piccola e me¬ 
diocre». E parlano di sviluppo 
mancato, di stallo di idee. 

la polemica 

L'assessore regionale alla rico¬ 
struzione, Gianfranco Moretton, 
non abbozza: «Sento di poter con¬ 
dividere le preoccupazioni 
espresse dai sindaci». Ma in regio¬ 
ne c'è un'altra campana che si fa 
sentire con voce robusta, e per il 
suo verso convincente. Si chiama 
Tamara Spampinato Gealti - «gio¬ 
vane e cittadina- deve solo tacete, 
quella», si inalbera Barazzutti - è il 
nuovo «segretario generale straor¬ 
dinario alla ricostruzione», e la sua 
lesi è articolata. Per il passato lutto 
ok, l'emeigenza consentiva dero¬ 
ghe. Ma onnai «l'effettiva emer¬ 
genza è completamente finita da 
anni», è tempo di tornare alle re¬ 
gole normali. 

Sempre die si trovino: la legisla¬ 


zione speciale per il Friuli è diven¬ 
tata una giungla di oltre 100 prov¬ 
vedimenti. «Per carità, io sono 
un'amministrativa pura», si scher¬ 
misce. E graffia: «Lo sviluppo non 
c’è e non c'è mai stato. Si sono 
spesi migliaia dì miliardi per una 
acritica ricostruzione e adesso i 
soldi sono praticamente finiti, il 
Friuli è cementificato, motti degli 
alloggi ricostruiti sono pratica- 
mente vuoti, non ci sono posti di 
lavoro, parecchia gente possiede 
una pluralità di case che o vende 
ai triestini per le vacanze, o affitta 
agii americani della base Nato, o 
tiene Semplicemente chiuse». 

lo sviluppo economico 

Altro capitolo scottante del ven¬ 
tennale Sviluppo economico?C’è 
stato, ma solo dove c’era prima, le 
zone povere dalla pedemontana 
in su sono rimaste emarginate, in 
montagna i vecchi hanno rico¬ 
struito, sono morti, i giovani non 
sono rimasti. Fin troppa ricostru¬ 
zione? Di fronte al crollo di 18.000 
«alloggi», ii che poteva voler dire 
anche una stanza, le nuove case 
sono 22.000. Ai criteri originali se 
ne sono aggiunti altri, negli anni. 

Le case 

Contributi per la stassa casa sia 
al proprietario che all’inquilino af¬ 
fittuario Contributi per la casa alle 
giovani coppie che si formavano, 
agli emigranti che tornavano, e 
che poi, non trovando lavoro, rì- 



con le loro mamme e i loro papà, 
che trascorrevano una sera come 
tante, una tiepida serata di mag¬ 
gio. il groppo in gola fa male, l’al¬ 
ba sta arrivando ma nessuno vede 
se non riesci a trattenere le lacri¬ 
me... 


La tragedia 

Nella luce del giorno, Udine ac¬ 
centua il volto livido da retrovia. 
Colonne di camion militari, mezzi 
dei vigili del fuoco, ambulanze 
della Croce Rossa percorrono 
strade che hanno perduto il loro 
volto abituale, deserte della gente 
di sempre. In prefettura, un auten¬ 
tico caos, si cerca di definire le di¬ 
mensioni della tragedia. Dalla 
Camia alla Val Resia e giù giù nel¬ 
la vasta pianura che porta alla cit¬ 
tà, decine di paesi sono stati di¬ 
strutti o colpiti. I morti si contano a 
centinaia, i senzatetto a decine di 
migliaia. Le ore si inseguono con¬ 
vulse, i giorni si accumulano rapi¬ 
di, come l’angoscia del popolo 
friulano che via via prende co¬ 
scienza del colpo subito. 


I terremotati 


di aver ricostruito» 

«Così arrivai a Udine 
spettrale retrovia» 

MARIO PASSI 


partivano. In cittadine splendida¬ 
mente ricostruite, come Gemona, 
le vie restano semideserte e molte 
case disabitate: una su tre, hanno 
contato i sindacati. 

L’arcivescovo 

Non è contento l’arcivescovo 
Alfredo Battisti. Sì, le case sono 
state ricostruite, «anche lussuose», 
ma ora, risponde alla «Vita Cattoli¬ 
ca», bisogna aprire «i cantieri della 
seconda ricostruzione culturale, 
morale e spirituale». La Regione è 
diventata capitale mondiale della 
denatalità, «il denaro è un perico¬ 
loso concorrente di Dio», è «dimi¬ 
nuita la voglia di partecipazione», 
«i parroci notano nelle visite pasto¬ 
rali che c’è un certo egoismo in cui 
le famiglie si chiudono». E gli inse¬ 
gnanti si stupiscono nell’accom- 
pagnare in gita i bambini del do- 
po-terremoto: cresciuti nel «tutto 
nuovo», vedono Venezia o Firenze 
e si schifano, «che vecchio», «che 
sporco», «che miserabili»... 

«L’egoismo» 

Il laico Colomba è pienamente 
d’accordo. «È esploso, fin dalla ri¬ 
costruzione, un egoismo dram¬ 
matico. Intendere tutto ciò che è 
dato agli altri come sottratto a te... 
Opporsi agli interventi espropriati¬ 
vi pubblici.. Il mercato abitativo 
impazzito fare una casa costava 
tre volte più del normale, il prez- 
ziano regionale per gii appalti do¬ 
veva pagare 700.000 lire ai metro 
quadro, in Belice è rimasto a 
250.000, ed anche questo spiega 
perchè qui si è ricostruito e là no». 

Ed ora ? «Vedo gente inasprita, 
incattivita, con una cultura esclusi¬ 
va del dintto, del ‘mi spetta, del ‘tu 
mi devi dara... A Bordano il parro¬ 
co cerca di organizzare per il ven¬ 
tennale il ritorno dei volontari cat¬ 
tolici che si erano impegnati nel¬ 
l’emergenza, e non trova famiglie 
disposte ad ospitarli, ‘che vadano 
da chi ha avuto”, dicono tutti, e 
nessuno ha avuto» 


■ Un dopocena, una serata co¬ 
me tante Di un maggio precoce¬ 
mente caldo. E Venezia si appre¬ 
sta a chiudersi, come tutte le notti, 
in un abbraccio silenzioso. All’im- 
prowiso, un vasetto di rose scivola 
sul tavolo. 11 lampadario si mette 
ad oscillare come una pendola 
impazzita. E sotto i piedi, il pavi¬ 
mento vibra di un fremito lieve ma 
insistente. Il campiello sotto casa 
si affolla di gente e di voci. I telefo¬ 
ni sono muti e sordi. Solo un paio 
d’ore più tardi il giornale si fa vivo 
da Milano: «È confermato. Un ter¬ 
remoto, molto forte, in Friuli. Pare 
ci siano dei morti. Corri a vede¬ 
re...». 

Nella notte tiepida la vecchia 
Fulvia reduce da migliaia dì chilo¬ 
metri percorsi romba come un 
trattore. S’è bucato un tubo di sca¬ 
rico. L’autostrada deserta e l’ansia 
di arrivare spingono a correre, co¬ 
munque. La periferia di Udine mi 
viene incontro assediata da auto 
ferme. Dentro, bambini che dor¬ 
mono. Fuori, gente che parlotta 
sommessamente, che combatte 
come può l’emozione e il terrore. 
La città ha un aspetto spettrale, da 
retrovia del tempo di guerra. Calci¬ 
nacci, pezzi dì grondaia e di comi¬ 
gnoli sono disseminati ovunque. 
Alla Federazione del Pei c’è gente 
che discute convulsamente. Mi 
fanno parlare con un compagno 
che si trovava in riunione ad Arte- 
gna, mi pare, quando il mondo è 
sembrano crollargli addosso. È 


agitato, come tutti. Ma tutti si sfor¬ 
zano di reprimere l'angoscia, la 
paura, e di decidere come muo¬ 
versi l’indomani che sta per so¬ 
praggiungere. 

L’epicentro del disastro è a 
nord della città, in quel grandioso 
anfiteatro morenico formato dalle 
Alpi di Resia e che ha in Gemona 
la sua piccola capitale, e poi tanti 
paesini dal nome musicale, ladi¬ 
no: Montenàrs, Trasàghis, Pradiè- 
lis, Venzone. Riprendo la macchi¬ 
na rombante e lungo un rettilineo 
che ad ogni chilometro si amman¬ 
ta di macerie raggiungo Gemona 
sul suo piccolo colle. 

L’epicentro 

È notte, ancora Non una luce è 
accesa. Non si sente una voce. Ad 
un certo punto la strada sparisce, 
frantumata. Occorre inerpicarsi 
fra i resti delle case. Le più vec¬ 
chie, costruite con i sassi del fiu¬ 
me, ridotte a una montagnola di 
rotine conficcate di travi. Arrivo al¬ 
la piazzetta, dove si scorgono dei 
ragazzi vestiti da militari, slremati 
dalla fatica, che dormono per ter¬ 
ra accanto alle pale e ai picconi 
Tra dì loro, sacchi di tuta gettati 
qua e là, informi come sacelli di 
patate. Piccoli, vien fatto di pensa¬ 
re. Legato ad ognuno, un cartelli¬ 
no, con un nome scritto a lapis. 
Adesso capisco: ogni sacco con¬ 
tiene un cadavere, un morto recu¬ 
perato dai soldatini che oia dor¬ 
mono per terra. Bambini, ragazzi. 


Fra i giornalisti c'è chi ama met¬ 
tersi in fila ogni mattina pèr salire 
su di un elicottero. Preferisco ac¬ 
codarmi alla minoranza che scar¬ 
pina fra le rovine, fra la gente ripie¬ 
gata sui resti della propria casa, a 
cercare un oggetto, o il corpo di 
un familiare. Un papà ha trovato la 
propria bambina, va con il cada¬ 
verino ad un'agenzia di pompe fu¬ 
nebri, vuole subito una cassa di le¬ 
gno bianco: e siccome non ha i 
soldi per pagarla e se la vede rifiu¬ 
tare, lugge come una belva ferita 
con la sua bimba morta stretta fra 
le braccia. 

I soldati allestiscono tendopoli, 
cucine da campo, acquedotti d'e¬ 
mergenza. E la gente, questi friula¬ 
ni pieni di dignità che da una gè- 1 
nerazione appena sì stanno riscat¬ 
tando dalla povertà e dall'emigra¬ 
zione, si vedono trasformali in un 
popolo di sinistrali senzatetto. In 
ginocchio un centro industriale 
come Maniago; colpito un patri¬ 
monio d'arte ricco di storia disse¬ 
minato nel territorio, 
Colloredo dì Monte 
Albano, Collalto; Ven¬ 
zone, la piccola città 
murala alle porte del¬ 
la Camia, appare 
smantellata pietra su 
pietra. E quelle pietre 
vengono numerale ad 
una ad una per rico¬ 
struire la cinta muraria e il Duomo 
com'eranoedov’erano. 

Questi friulani non piangono, 
non si lamentano. Appena sep¬ 
pelliti i loro morti, parlano di rico¬ 
minciare, Vogliono tornare al la¬ 
voro, edificare te case con te loro 
mani. Sono i migliori muratori del 
mondo, hanno costruito grattacie¬ 
li in America, dighe in Africa, car¬ 
reggiabili in Australia. Il Belice ri¬ 
corre come il simbolo di qualcosa 
da non imitare, le migliaia di mi¬ 
liardi spesi dallo Stato per una ri¬ 
nascita che non arriva mai. «I soldi 
dateli a noi», dicono, -ci pensiamo 
noi a mettere il Friuli di nuovo in 
piedi». Si parla di ricostruire le ca¬ 
se per l'inverno, ma sarà un sogno 
generoso e vano. A settembre arri¬ 
va una replica tremenda del terre¬ 
moto, crolla quel poco che era ri¬ 
masto in piedi. Nelle tendopoli la 
notte fa freddo. Il grande dibattito 
sulla ricostruzione immediata ar¬ 
retra sull’ipotesi di un inverno da 
trascorrere a Ugnano, nelle ville al 
mare tutte vuote dopo le vacanze. 
E sulle macerie spianate dalle ru¬ 
spe intanto sorgeranno villaggi dì 
baracche. 

U rinascita del Friuli 

La sinistra e la parte migliore 
della cultura friulana, in quei mesi, 
si sforza di aprire un discorso di 
largo respiro: lare del disastro por¬ 
tato dal terremoto l'occasione per 
la rinascita dì un Friuli razionate, 
moderno, guidato da una pianifi¬ 
cazione dello sviluppo non slega¬ 
ta dal passato, SI riscoprono le tra¬ 
dizioni culturali di questa terra, sì 
restituisce dignità di lingua al friu¬ 
lano, alle sue antiche radici ladi¬ 
ne. Una tragedia sembra potersi 
tramutare in una grande speran¬ 
za. Ma nel freddo dell'Inverno la 
comunità è dispersa nelle lontane 
abitazioni sul litorale, nelle barac¬ 
copoli ira le rovine. E tutti vogliono 
far presto, si risolvono a chiedere 
soldi per la propria casa, e basta. 6 
andata come è andata. 
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IL GIALLO. Riesumata la salma della giornalista tv uccisa in Somalia 




Giorgio Alpi 
«Inizio a sperare» 


■ ROMA Una giornata difficile, passata a camminare su e 
giù per le stanze di casa. Pochi amici, i parenti più stretti e 
«tanti telegrammi, mazzi di fiori, da persone che non ci han¬ 
no mai abbandonato, gli amici, ma anche da gente che non 
conosciamo. Ci arrivano telegrammi senza mittente: solo fra¬ 
si di affetto». Giorgio Alpi alle sette e mezzo di sera riacquista 
un po' di serenità, «dopo aver saputo che la salma di llaria è 
stata di nuovo tumulata. Dopo che un amico ci ha telefonato 
per dirci che è tutto a posto». Una giornata che sembrava in¬ 
terminabile. Ieri maltina alle nove, è stato riesumato il corpo 
di flaria Alpi: lo aveva deciso il magistrato che ha preso le re¬ 
dini dell’inchiesta. Si vuol fare luce sulla dinamica dei fatti di 
quel 20 maizo di due anni, quando la giornalista del Tg3 e 
l'operatore Miran Hrovatin furono uccisi, Una perizia «indi¬ 
spensabile, necessaria, per stabilire dei punti fermi in una vi¬ 
cenda dai mille contorni oscuri», dicono in procura. 

La Pesa [turione era necessaria per far luce sulla dinamica 
del fatti. L’avvocato Calvi dice che sembra rafforzarsi l'Ipotesi 
dell'esecuzione. La procura Invita alla prudenza, lei che di¬ 
ca? 

Ho sentito l'avvocato Calvi per pochi attimi, mi ha assicurato 
che è andato tutto bene. Martedì, quando ci incontreremo, 
parleremo più a lungo di quello che è successo. Cosa dico 
delle indagini? Sono felice che siano ricominciate. In passato 
abbiamo avuto sentore che l'Istruttoria stesse per chiudersi 
con un nulla di fatto, Ora iniziamo a sperare di nuovo. Aspet¬ 
tiamo la verità da due anni, aspet¬ 
tiamo di capire come e perché dia¬ 
ria e Mirarrt sono sfati uccisi. 

In passato kl ha più volte sostcnu- 
tota tesi di un agguato, di un orni- 
(Mio premeditato. Il pubblica mi¬ 
nistero dritto dice che ancora non 
s| puù escluder* alcuna Ipotesi. 

Noi non abbiamo una verità in ma¬ 
no, Ci sono degli elementi che la¬ 
sciano supporre che si è voluta spe¬ 
gnere non solo la voce di llaria, ma 
anche tutto il suo lavoro. Ci sono 
quei due bloc-notes scomparsi che 
lasciano pensare questo. Sono spariti, non se ne è avuta più 
traccia. L'unico bloc-notes arrivato in Italia è quello senza ap¬ 
punti. L'altro ieri, abbiamo consegnato l'originale al magi¬ 
strale che aveva soltanto le fotocopie. I) nodo centrale sono 
proprio quei bloc-notes, Qualcuno ha voluto far morire con 

llariatu(tociòche«i»flglia aveva scopeft6‘in^ioPil*‘* ff 

L'awtopsta è arrivata soltanto dopo due attirili jKflSachfour 
sto possa In quakhe modo aver compromapo.teindagM? 

Il (aito che le indagini due anni fa non furono (atte bène ci dà 
un grande dolore. Come un grande dolore lo provoca questa 
riesumazione, anche se sappiamo che era necessaria. Il ma¬ 
gistrato ce lo ha spiegato, èstato molto gentile nell'awisarcl 
con tanto anticipo. Ma continuo a ripetere che l'autopsia l’a¬ 
vrebbero dovuta fare due anni fa, quando invece fecero sol¬ 
tanto un esame esterno della salma. Allora furono tralasciati 
particolari importanti. L'unica cosa che ci disse il pm De Ga- 
sperls, che conduceva l’inchiesta, fu questa: l'omicidio di lla¬ 
ria fu premeditato. 

Alta fln* li vostra {«Meta sta dando I primi risultati. Ci sono 
un Indagato per omicidio * nuovi esami, I primi, per capir* 
cosa accadde veramente. 

Due anni fa smisi di lavorare, non avevo più la serenitàche un 
medico deve avere per svolgere il proprio lavoro, Da allora 
non faccio altro che cercare di capire cosa è successo, per¬ 
ché è slata uccisa llaria. Ma è anche vero che durante tutto 
questo tempo ci hanno aiutato tantissime persone. Penso a 
Maurizio Torrealta, che oggi ci ha telefonato più volte per dir¬ 
ci come stavano andando le cose. Penso a Sandro Curzi e a 
Maurizio Costanzo, all'onorevole Mariangela Gritta Grainer 
che ha lottato come una leonessa per la verità ieri Sandro 
Curzi, durante la presentazione del suo libro, ha avuto parole 
splendide per llaria, è stato un momento bellissimo. Credo 
che se l'Inchiesta sia ripartila, e con più vigore, è anche per¬ 
ché la Gritta Grainer è andata personalmente dal procuratore 
capo di Roma, Michele Coire, portando i risultati del suo la¬ 
voro. 

Sono passate da poco le 19, in casa Alpi si sente in sottofon¬ 
do il tg: «Fu un’esecuzione.,.». □ M.A.Ze. 


«fu una spietata 

Un frammento di proiettile prova 


esecuzione» 

deiromicidio? 


Ieri mattina è stata riesumata la salma di llaria 
Alpi: per Guido Calvi si trattò di un’esecuzione 
ta. Più cauta la Procura, che attende i ri- 
w Jf&ami balistici e patologici. Recu¬ 
perato un frammento di proiettile. 

MARIA ANNUNZIATA ZCQARELLI 


■ ROMA. Un solo colpo sparato, 
molto probabilmente, a distanza 
ravvicinata. Un frammento di 
proiettile estratto dalla testa di lla¬ 
ria Alpi, poco distante da quello 
che fu recuperato all’altezza del 
collo nel 1994. «Una vera e propria 
esecuzione», dice l’avvocato Gui¬ 
do Calvi appena uscito dall’istituto 
di medicina legale. Ieri mattina è 
stata riesumata la salma per effet¬ 
tuare l'autopsia che non fu fatta 
due anni fa. Le uniche certezze 
raggiunte ieri sono che l’inviata 
del tg 3 morì con un solo colpo 
d’arma da fuoco alla testa e che il 
proiettile entrò dall’alto verso il 
basso. «Non si può ancora stabilire 
il calibro del proiettile, ma si può 
dire die si è trattato di un’esecu¬ 
zione - dice Guido Calvi -11 colpo è 
stato sparato, probabilmente, da 
una pistola perché se a sparare 
fosse stato un Kalashnikov ci sa¬ 


rebbe stata una deflagrazione. Il 
corpo di llaria, invece, era intatto. 
Ci sono ferite sulle mani perché ha 
tentato disperatamente di proteg¬ 
gersi il capo». Più cauta la Procura 
che ribadisce: tutte le ipotesi sono 
aperte, non è possibile stabilire sin 
d’ora la distanza dalla quale fu 
sparato il colpo che uccise llaria 
Alpi 

«Ci muoviamo con la massima 
cautela - sottolinea i! pm Giusep¬ 
pe Pititto - fino a quando non sa¬ 
ranno arrivati i risultati delle peri¬ 
zie. Si tratta di stabilire con certez¬ 
za il tipo di proiettile usato, l’arma 
usata, e la distanza. I periti entro 
quaranta giorni dovranno rispon¬ 
dere a 17 quesiti. Per ora tutte le 
ipotesi restano in piedi». 

Fu un'esecuzione o, invece, si 
trattò di guerriglia tra fondamenta¬ 
listi islamici costata la vita alla 
giornalista e all’operatore? È tutto 


qui il nodo dell’inchiesta. Un nodo 
che in parte risolveranno i periti ri¬ 
spondendo ai sottoposti dal pm. 
«Se si è trattato di un'esecuzione 
vuol dire che qualcuno decise che 
llaria doveva morire. Questa 
splendida giornalista - conclude 
l’avvocato Calvi - aveva scoperto 
fatti importanti che compromette¬ 
vano qualcuno Ora, comunque, 
gli esami scientifici scioglieranno 
molti dubbi». 

«Debbo dare atto - dice il pro¬ 
fessor Silvio Merli, medico legale, 
nominato dalla famiglia Alpi - che 
stamattina (ieri per chi legge, 
n.d.r.) i periti nominati dal magi¬ 
strato hanno fatto tutto il possibile. 
Tuttociòehe in queste condizioni, 
a due anni dalla morte, è stato 
possibile fare. 11 primo esame 
esterno stabilì che l’arma che 
esplose il colpo era poggiata sul 
capo di llaria, ma non fu disposto 


nessun accertamento più appro¬ 
fondilo per confermare o smentire 
quel primo risultato» Una decisio¬ 
ne, quella della riesumazione e 
dell’autopsia, arrivata forse un po’ 

, tardi. :Ma le indagini da quando 
sono state affidale dal Procuratore 
[iiMichele Coiro aXSiuseppe Pittilo 
sono ripartite da zero. Ieri mattina 
alle nove la salma di llaria Alpi è 
stata estratta dal loculo 7 del grup¬ 
po “A" del cimitero di Prima Porta 
e scortata dalla polizia fino all’isti¬ 
tuto di medicina legale. I periti - 
Giulio Sacchetti, medico legale;;: 
Maurilio Nobile, radiologo: Marti¬ 
no Farneti, esperto balistico flelìa 
Cnminapol e Vincenzo Livjjro, 
del Cis - hanno lavorato fincfoàlle 
prime ore del pomeriggio. Un esa¬ 
me radiografico ha permesso l’in¬ 
dividuazione dei frammento di 
proiettile che è quindi stato estrat¬ 
to. Da indiscrezioni sembra certo 
che il frammento recuperato ieri 
sia delio stesso tipo di quello recu¬ 
perato due anni fa. all’altezza del 
collo. Il pm Pitittto, ieri pomerig¬ 
gio, dopo essersi incontrato a lun¬ 
go con i periti, ha spiegato che tra 
le ipotesi c’è anche quella che a 
sparare sia stato un Kalashnikov, 
come fa pensare il frammento di 
proiettile ritrovato. È compatibile 
con quel tipo di arma da guerra, e 
potrebbe aver raggiunto la giorna¬ 
lista dopo essersi infranto sulla 
carrozzeria dell’auto su cui si tro¬ 


vava. «Il punto è tutto lì - dice il pro¬ 
fessor Merli - capire il tipo di arma 
usata, risalire al tipo di proiettile e 
solo allora definire la distanza dai 
quale partì il colpo». 

>,Non resta che aspettare-! tempi 
( tecnici, quindi, per stabilire se 
’ quanto scritto sulla prima'perizia - 
«un colpo d’arma da fuoco a 
proiettile unico esploso a contatto 
con il capo» - trovi o meno confer¬ 
ma. Nel frattempo le indagini pro¬ 
seguono, nell’ufficio al quinto pia¬ 
no di Piazzale Codio continuano 
.»affilare in questi giorni persone a 
cpposcenza dei fatti. Mariangela 
Gioita Grainer, della commissione 
pfój (a cooperazione, Giovanni 
jprzio, dell’Espresso, Carmen La- 
sorella, i genitori di llaria, persona¬ 
le della Rai. Tutti hanno contribui¬ 
to ad aggiungere tasselli al mosai¬ 
co che la Procura sta cercando dì 
ricostruire. Nei prossimi giorni sa¬ 
ranno sentiti anche il generale 
Carmine Fiore e il colonnello Vez¬ 
zolini, che erano in Somalia quan¬ 
do furono uccisi la giornalista e 
l’operatore. Non si ha traccia, in¬ 
vece. di Abdullahi Mussa Bogar, il 
sultano di Bosaso indagato per 
duplice omicidio. I! sultano ha da¬ 
to massima disponibilità al pm ro¬ 
mano, ha promesso di venire in 
Italia per chiarire tutto ciò che sa. Il 
punto è che la Procura non riesce 
a rintracciarlo; di lui non ci sono 
tracce. 


lOOmila flaconi di emoderivati a rischio: il 10 per cento è ancora in circolazione 

Dopo il sangue, vaccini infetti 


L’uomo della banda della Magliana ascoltato sul caso Squillante 

Interrogato Nicoletti 


V ALENI* MANNA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTÌ 


■ TRENTO. È continuala anche 
ieri la ricerca in (ulta Italia dei flaco¬ 
ni di emoderivati che si teme siano 
stati prodotti utilizzando sacche di 
sangue potenzialmente infetto con 
ì virus dell'epatite C e B: finora ne 
sono stati rintracciate 89662 confe¬ 
zioni, delle circa lOOmila a rischio. 
Ordinato dalla Procura della repub¬ 
blica di Trento, che da due anni in¬ 
daga sul sangue, il nuovo maxi-se¬ 
quèstro riguarda emoderivati e 
gammaglobuline, fra cui anche i 
vaccini antitetanici. 

Setacciati I depositi 

Non è facile rintracciare lo confe¬ 
zioni da porre sotto sequestro, an¬ 
che se per fortuna sono già arrivati 
riscontri positivi di medicinali trova¬ 
ti nelle farmacìe interne degli ospe¬ 
dali o nel depositi regionali che ri¬ 
forniscono I punii vendila.Com- 
pronsibilmonte, ancora una volta, 
si é diffusa la paura fra quon'.i sono 
coslretfi a utilizzare medicinali pro¬ 


dotti attraverso la lavorazione del 
sangue. Molli medici hanno rassi¬ 
curato i pazienti spiegando che, 
anche se nella produzione di emo- 
lerivali siano effettivamente finite 
sacche di sangue infette, il rischio 
di centrane malattie è molto basso 
grazie alle tecniche di «pulizia» del 
sangue che annienterebbero i vi¬ 
rus Ma c’è chi invece non si sente 
aifatto così sicuro e punta il dito 
contro controlli ancora insufficienti 
a garantire la salute di tutti. È il pre¬ 
sidente dell'Associazione poiitra- 
sfusi italiani, Angelo Magrini, che 
ieri matfina ha partecipalo a Roma 
al congresso nazionale della Fidas, 
la Federazione italiana associazio¬ 
ne donatori sangue. «A Tremo stan¬ 
no facendo un ottimo lavoro - ha 
spiegato - ma il mio timore è che la 
conseguenza sia un allargamento 
della fetla di mercato detenuta dal¬ 
le aziende straniere. Già il 60",, degli 
emoderivati che vengono utilizzati 
m Italia proviene dall'estero e que¬ 


sta percentuale, dopo la buferache 
si sta abbattendo sulle aziende ita¬ 
liane, potrebbe aumentare. Il grave 
è che noi ci fidiamo delle autocerti- 
ficaziom prodotte dalle ditte estere 
le quali però lavorano sangue pre¬ 
levalo anche da mercenari in Euro¬ 
pa e in altri paesi del mondo» La 
denuncia di Magrini, che nel ‘91 ha 
contratto l'epatite C facendo uso di 
emoderivati, riguarda anche l'uso 
giudicato eccessivo di questi pro¬ 
dotti: «li 301, viene somministrato 
senza reale motivo. Prendiamo per 
esempio l'antitetanica: è prodotta 
con immunoglobuline umane e il 
medico dovrebbe far firmare il con¬ 
senso informando prima di iniettar¬ 
la al paziente. 

Usi e abusi dei vaccini 

Invece al pronto soccorso la fan¬ 
no senza dare spiegazioni e senza 
neppure verificare se la persona è 
già vaccinata Bisognerebbe fare 
una valutazione rischi-benefici, an¬ 
che perché ogni anno in Italia ci so¬ 
no solo 63 casi di tetano. E l’epatite 


C non è uno scherzo: un caso su 
quattio evolve in cirrosi e in epato- 
carcinoma» In materia di sangue, 
intervenendo ai congresso della Fi- 
das, il ministro della Sanità Elio 
Guzzanti, ha annunciato che lo 
screening sugli emodenvatt sarà re¬ 
so obbligatorio per ciascun lotto, 
modificando l’attuale sistema dei 
controlli a campione, il relativo de¬ 
creto, ha spiegato il ministro, sta 
per essere registrato. 

intanto la caccia ai contenitori e 
agli emoderivati inquinati o tossici 
la caccia continua. Nel mirino degli 
inquirenti impegnati a sequestrare 
flaconi prodotti da due società del 
gruppo Marcucci già proprietario 
dell’omonimo gruppo televisivo re¬ 
centemente passato a Telemonte- 
carlo- Tisi e la Farina Biagini - e da 
due estere, la Berna e i’immuno, 
alemno 700 punti di distrubuzione 
nei quali sarebbe stati convogliati «i 
14 lotti fortemente a rischio perché 
ottenuti dalla lavorazione di pla¬ 
sma infetto da virus Hcv (l’epatite 
C) e Hbsag (epatite B), 


■ PERUGIA Enrico Nicoletti, pre¬ 
sunto «banchiere» della Banda della 
Magliana, ha lasciato Palazzo di Giu¬ 
stizia senza aprire bocca, particolar¬ 
mente piovato e, soprattutto, molto 
infastidito dalle domande dei gior¬ 
nalisti Per oltre .sei ore invece ha ri¬ 
sposto a quelle dei procuratori di Pe¬ 
rugia circa i suoi rapporti con magi¬ 
strati. politici, imprenditori, alcuni 
dei quali sono ora indagati nell’am¬ 
bito deil’inchiesta che ha portato al¬ 
l’arresto del capo dei Gip romani, 
Renato Squillante. Da lui Caidella, 
Cannavaie e Renzo, titolari di un 
troncone dell'inchiesta Squillante, 
hanno voluto sapere, probabilmen¬ 
te, quali interessi lo legavano ad 
esponenti delia magistratura e del 
mondo politico romano. Per quali 
ragioni egli inviava a queste persone 
generosi doni per le leste. Gli hanno 
chiesto se conosceva lo stesso giudi¬ 
ce Squillante n isioche Nicoletti qua¬ 
si certamente frequentava molti dei 
collaboraton del capo dei Gip roma¬ 


ni Ecco perchè magistrati perugini 
hanno voluto ascoltarlo, Il rapporto, 
se provato, tra il presunto tesoriere 
della Banda della Magliana ed i verti¬ 
ci del Palazzo di giustizia della capi¬ 
tale getterebbe un’altra inquietante 
ombra sul «palazzaccio». 

Intanto si vanno chiarendo le ra¬ 
gioni dell’interrogatorio fiume del 
faccendiere romano Vittore Pascuc¬ 
ci, ascoltato a Perugia giovedì scor¬ 
so, oltre che dai magistrati umbri an¬ 
che dai milanesi Gherardo Colombo 
ed llda Bocassim. È stato lui stesso a 
raccontare tutto ad un quotidiano 
romano e ad ammettere che i giudici 
hanno voluto ascoltarlo soprattutto 
sui suoi rapporti con Stefama Ario- 
slo, esuliasua amiciziaqon il piocu* 
laiore romano Filippo Verde (uno 
dei sei magistrati ascoltali sul caso 
Squillante in mento al viaggio negli 
Usa organizzato dalla Niaf per la pie¬ 
ni iazione di Bettino Craxi come «uo¬ 
mo dell’anno») Da lui Cardelia e 
Colombo volevano sapere anche se 


era ai corrente di eventuali rapporti 
tra Filippo Verde ed Enrico Nicoletti. 
Della AriObtu i! faccendiere Pascucci 
ha riferito che la conobbe per motivi 
di afffaru che fu lei a presentarlo ad 
Enrico Manca e Bettino Craxi, il qua¬ 
le gli chiese di occuparsi per luì di un 
affare immobiliare, e che da lei rice¬ 
vette la richiesta di finanziare il pro¬ 
getto della Golf Med a Milano. 

Nelle ultime ore sì è anche in parte 
chianto il mistero delia testimone 
ascoltata venerdì a Perugia: si batte¬ 
rebbe di una ex valletta, Immacolata 
Gargiulo, che avrebbe avvicinato Vit¬ 
tore Pascucci per metterlo in contat¬ 
to con la magistratura, presentando¬ 
si come una collaboratrice dei servi¬ 
zi segreti. Non si sa però per quale 
ragione t «servizi» abbiano incaricato 
proprio lei per convincere Pascucci 
a parlare e perché si sia poi conces¬ 
sa con tanta generosità atte teleca¬ 
mere, 

Infine c’è da registrare la secca 
smentita di Prodi circa suoi presunti 
rapporti con la Ariosto: «Non ho mai 
visto la signora Ariosto», 
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L’ITALIA DEI RIPETENTI 


Sono circa 225 mila I giovani che nel '93 sono usciti 
dal siatema scolastico senza aver conseguito alcun titolo. 
Altri 130 mila, invece, si sono reintegrati. 

MORI, «imo 
opre 


TIPI Dt SCUOL A | Totale i t v anno 2 fi anno 3® anno (a) 4* anno (a) 
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Altri tipi di scuola| 

(a) Inclusi I respinti dagli siami Intimi sto maturiti magistrali s artistica. 
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PAQ IntoflfAph 



La sconfitta della scuola 


Ricerca Istat: troppi abbandoni e bocciature 


La selezione è ancora di casa nella nostra scuola e colpi¬ 
sce di più proprio nei corsi di studio tradizionalmente con¬ 
siderati, meno impegnativi: istituti professionali e tecnici. 
Nei 1993 circa 225mila giovani sono usciti dal sistema sen¬ 
za conseguire nessun titolo e ogni anno altri 130mila cer¬ 
cano di rientrarci. È quanto emerge da una ricerca dell’lstat 
sulla selezione scolastica nelle scuole superiori. Nel mirino 
gli insuccessi: bocciature, ripetenze e abbandoni. 


LUCIANA PI MAURO 


■ ROMA. Sono circa 225rr,ila gli 
sconfitti dell'istruzione. 1 giovani 
che nel 1993 sono usciti dal sistema 
scolastico senza aver conseguito 
alcun titolo. Altri 130mila hanno 
cercato, Invece, di rientrarci. Sem¬ 
brano essere le scuole private il ca¬ 
nale privilegiato da studenti e fami¬ 
glie per il recupero degli anni per¬ 
duti. Coloro che si presentano da 
esterni agli scrutini di fine anno so¬ 
no, infatti, solo lo 0,9% dei candida¬ 
ti nelle scuole pubbliche, mentre 
rappresentano quasi un terzo 
(29%) nelle private. Delusione e 
difficoltà negli studi sono al primo 
posto con II 72,6% tra i motivi indi¬ 
cati dai giovani .dai M ai 18, che li 
hanno indotti alla scelta di non pro¬ 
seguire gli studi. A puntare il mirino 


sul fenomeno degli insuccessi degli 
alunni, bocciature, ripetenze e ab¬ 
bandoni, è una ricerca dell'lstat sul¬ 
la selezione nelle scuole seconda¬ 
rie superion. 

Accanto ai fallimenti, anche la 
determinazione con cui i nostri gio¬ 
vani perseguono l'obiettivo del di¬ 
ploma. Dal 1981 la «probabilità» di 
essere iscritti agli studi post-obblìgo 
è cresciuta di 25 punti e ha raggiun¬ 
to li 77,9%. E se, piuttosto che al to¬ 
tale degli iscritti alle supenori, ci si 
riferisce solo agli studenti del primo 
anno, si vede come i quattordicen¬ 
ni iscritti alla prima classe abbiano 
superato il 90%. Un livello molto al¬ 
to, dal momento che in Italia l’iscri¬ 
zione alle scuole superion è ancora 
oggi facoltativa, che il ciclo posl- 


obbligo dura di norma 5 anni (non 
4 come altrove) e che, ad eccezio¬ 
ne degli istituti professionali, non ci 
sono uscite intermedie. Ma se in 
tanti tentano la strada del diploma, 
sono in molti quelli che si perdono 
per sdrada. Lo perseguono, infatti, 
il 57,2% dei diciottenni e le ragazze 
di più dei ragazzi 

U selezione 

Non è affatto scomparsa e non fa 
nemmeno difetto alla scuola pub¬ 
blica. Anzi, il paradosso è che la se¬ 
lezione è più acuta proprio nei cor¬ 
si di studio considerati meno impe¬ 
gnativi: più forte negli istituti profes¬ 
sionali e nei tecnici che nei licei, 
dove in realtà si è verificata a mon¬ 
te. Al termine della scuola dell'ob- 
bligo è soprattutto negli istituti pro¬ 
fessionali che si concentrano i ra¬ 
gazzi che presentano le maggiori 
carenze nella formazione di base. 

Dalla serie storica analizzata dal- 
l'Istat risulta che dal 1981 a oggi il 
tasso di ripetenza delle scuole ele¬ 
mentari si dimezza (dall'!,4% allo 
0,6) ; quello della media scende dal 
9,2% al 5,8, quello delle superiori 
cresce fino alla metà deilo scorso 
decennio e da allora perde un solo 
punto (dall'8,7% dei 1986-87 si arn- 
va al 7,7 del 1993-94) La selettività 


colpisce soprattutto i maschi, per 
loro il tasso di ripetenza-medio nei 
tre cicli (elementari, medie e supe¬ 
riori) è circa ridoppio di quello del¬ 
le donne. 

Ma i dati sui ripetenti non danno 
la misura dei fallimenti, sono una 
sottostima del numero delle boc¬ 
ciature e non tutti i bocciati si iscri¬ 
vono di nuovo a scuola. Interruzio¬ 
ni e abbandoni sono il più delle vol¬ 
te conseguenza appunto delle boc¬ 
ciature. Lo si può notare netto scar¬ 
to tra il numero dei ripetenti, in me¬ 
dia il 7,7%, e quello degli studenti 
respinti agli scrutini che sono circa 
il doppio, il 14,3% nel 1993, Chi de¬ 
ve andare avanti negli studi e chi è 
destinato a uscire si decide nelle 
prime classi. In prima viene ferma¬ 
to il 22,4% degli iscritti, in seconda il 
14,3% per auròre a un 5,7% di boc¬ 
ciati alla maturità E tra irespinti del 
primo anno la maggioranza rinun¬ 
cia, solo il 48%, si iscrive di nuovo al¬ 
io stesso o a un altro indirizzo. Chi 
sfanga il biennio e supera anche il 
primo anno del triennio, dove si ha 
una nuova punta di insuccessi 
(15,2%), è più determinato ad an¬ 
dare in fondo e ia forbice tra respin¬ 
ti e ripetenti si abbassa 

La corsa ad ostacoli verso il di¬ 
ploma varia a seconda del tipo di 


indirizzo. Nel primo anno si con¬ 
centra il 43% delle «uscite» precoci. 

Abbandoni e rientri 

Gli scrutini più selettivi appaiono 
quelli degli istituti professionali, 
ogni anno il 22,9% degli studenti 
viene bocciato, seguono quelli de¬ 
gli istituti tecnici (18,2%), le magi¬ 
strali e infine i licei con il 9,3% dei 
respinti. E negli istituti professionali 
dopo la prima classe escono dal si¬ 
stema il 21,4% degli studenti (il 24,8 
se maschi); dagli istituti tecnici 
escono il il 15% degli iscritti che di¬ 
venta ili 7 per i maschi. 

Ma una parte di coloro che esco¬ 
no dal sistema cercano di rientrar¬ 
ci. Llstat conta circa 130mìla stu¬ 
denti che ogni anno ci provano, so¬ 
stenendo da esterni gli scrutini. La 
maggiorparte di costoro lo fanno 
attraverso il canale privato da cui 
passa il 81,2% dei ragazzi, mentre 
solo il 18,8% toma a studiare nella 
scuoia pubblica. Insomma la fun¬ 
zione del recupero è di fatto assolta 
dal privato, la speigazione è anche 
nel fatto che la possibilità di essere 
respìnti nel settore privato è molto 
più bassa rispetto al pubblico. Qui i 
respinti sono ogni anno circa il 
17,2% del totale degli studenti, nel 
settore privato sono meno della 


; c II ministro: «Ce chi aveva chiesto una selezione più dura. Più dura di così?» 

Lombardi: «Fermiamo l’emorragia» 

«La ricerca mostra che la nostra scuola perde molti ragazzi, 
la selezione non è scomparsa ma è ancora troppo elevata». 

Il ministro Lombardi approfitta dell'occasione offerta dai 
dati Istat, per polemizzare con chi recentemente è tornato 
ad invocare una maggiore selettività degli studi, «li proble¬ 
ma - afferma - è come intervenire per migliorare la qualità 
e la produttività del nostro sistv ma scolastico». Il recupero? 

«Siamo impreparati, bisogna cercare nuove strade». 


■ ROMA. Dai dati dell'ultima ri¬ 
cerca Istat emerge che la selezione 
perdura nella scuola secondaria e 
colpisce più duramente i ragazzi 
del biennio. E la delusione che fa 
seguilo alle bocciature sembra es¬ 
sere la causa maggiore degli ab¬ 
bandoni. 

Signor ministro, abbiamo bisogno 
elevavo II numero dei diplomati, 
ma la scuola continua ad espelle¬ 
re. Cosa pensa di questi dati. 

Viene smentita l'impressione di al¬ 
cuni che la nostra scuoia sia poco 


selettiva, Invocarla, come è sem¬ 
brato nell'appello di un gruppo di 
intellettuali qualche mese fa, non 
setve a migliorare la scuola. I pro¬ 
blemi esistono ma ci portano ver- 
souna riqualificazione del sistema 
Ci vogliono altri interventi e non 
quelli che puntano a bocciare di 
più i ragazzi, perché il numero di 
coloro che si perdono è già molto 
elevato. Purtroppo c'è anche un al¬ 
tro dato, del resto lo conoscevamo 
già, che viene confermato e cioè, 
sono le scuole tecniche sono quelle 
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che espellono più ragazzi. 

Come spiega il paradosso che le 
scuole considerate meno Impe¬ 
gnative facciano più vittime? 

C'è una selezione m entrata Schia¬ 
ro che nei licei arrivino delle perso¬ 
ne normalmente più preparate. 
Conta però anche il contesto, lo mi 
sforzo spesso di spiegare che alcu¬ 
ni ragazzi, inseriti in contesti scola¬ 
sticamente più efficaci potrebbero 
cavarsela. Mentre l'ipotesi avanzata 
da alcuni di fare le scuole per i bravi 
e quelle per gli scassati, è il modo 
sicuro per condannare definitiva¬ 
mente questi ultimi. 

U stragrande maggioranza degli 
studenti che, una volta espulsi, 
cercano di rientrare nel sistema 
scolastico, lo fanno attraverso II 
canale privato. Non è la prova che 
il recupero non funziona nel setto- 
re pubblico? 

Noi oggi rton siamo organizzati per 
far fronte ad un problema di questo 
genere. Quando io penso a un'ope¬ 
razione generale dì orientamento, 
credo che per farla in modo intelle- 
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gente, dovremmo procedere non 
solo in maniera tradizionale, indi¬ 
cando ai ragazzi quale altra strada 
scegliere Si dovrebbe intevenire 
nel corso del curriculo, per far si 
che una scelta iniziale sbagliata 
non coincida con la perdita secca 
di un anno scolastico. E questo è 
ancora tutto da inventare. 

Si riferisce al’introduzione dei 
moduli che consentano di acquisi¬ 
re dei crediti formativi? 

Non solo. Qualche volta dovrebbe 
esserci l’accettazione di una valuta¬ 
zione discrezionale e sena. Tutto 
muore francamente perchè tutto è 
sancito da regole in qualche modo 
fisse e rigide, in base alle quali o sei 
dentro e sei fuori. Bisogna, invece, 
permettere una valutazione fatta 
anche con una certa fiducia, È 
chiaro che ciò comporta anche 
qualche margine di errore, ma dei 
docenti che con lamano sulla co¬ 
scienza valutino i ragazzi e dicano: 
attenzione presenta delle difficoltà, 
può però andare in un’altra scuola 
e si mettono in contatto con i colle- 
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ghi, illustrando i problemi ma an¬ 
che ì motiv’i per cui potrebbe farce¬ 
la, questa sarebbe una strada de¬ 
gna di un paese civile che effettiva¬ 
mente si fa carico dei problemi dei 
suoi giovani. 

E i problema dei rientri? 

È un problema strutturale che va 
studiato. C’è un’ipotesi alla quale 
l’Europa sta rivolgendo attenzione: 
è quella del doppio percorso che 
ha sollevato anche qualche critica. 
Qualcuno vi ha intravisto la possibi¬ 
lità di una scuola di siere A e una di 
serie B e perciò di classificare le 
persone. Ma siccome l’alternativa è 
i'abbadono, la strada migliore è 
cercare di studiare dei percorsi co¬ 
munque strutturati che consentano 
di assolvere l’obbligo e dì raggiun¬ 
gere dei risultati. 

Che pensa del maggior successo 
scolastico delle donne? 

È indubbio che in questo momento 
la determinazione e la serietà della 
ragazze è maggiore ed è giusto che 
ciò trovi anche un riscontro scola¬ 
stico □ D.M.L 
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Renato ricorda la compagna 

IDA AQU ISTI 
fu ORESTE 

deceduta il 27 4 1996 dì famiglia antifascista 
e fervente miii tante del Pei nel dopogueira 
Le sue doti di grande umanità e solidarietà 
l’hanno sempre distinta, lasciando in tutti 
quelli che la conobbero un ricordo indelebi¬ 
le 

Roma, 5 maggio 1996 


I!giomo4 maggio 

SANDRO COLOMBO 

di 44 anni ci ha lascialo lo annunciano agli 
amici la sua mamma Marisa Passigli, suo fra¬ 
tello Eugenio, lasuacomapgnaBarbavaMm- 
del e i parenti tutu Ringraziamo il prof Man- 
delli e tulli t medici che hanno curalo il loro 
caro 

Non lion r a sotloscnzioni perl'Associazio- 
neconlro la leucemia 
Roma,5maggioI996 


La famiglia Galingam, nell'impossibilità di 
farlo singolarmente, ringrazia commossa 
tulli coloro che hanno partecipato al dolore 
perla morte del caro 

AMBDEOQAUNQANI 

Lamoglie Emilia 
Firenze, 5 maggio 1996 


Oggi ricorre il nono anniversano della morte 
del compagno 

DOTTI QIOVANNI GATTI 
ditto NINO 

Lo ricordano con immutalo affetto la moglie 
Corina Belelli, Gino Cavalotti, Adolfo Ance- 
schi 

Modena, 5 maggio 1996 


Nel terzoanniversano deila scomparsa di 

LINO BRUSA 

i familiari lo ricordano e sottoscrivono per 
I Unità-Mattina 

S Biagiod A (Fe) 5maggio]996 


Nel 18 anmversanodeilamortedi 

QUINTO COSTA 

la moglie Remidia Sereno lo ricorda ed offre 

per/T/n/tòlirelOOOOO 

Andorno Mieta, Smaggio 1996 


SièspentoaGenova 

CESARE ANTONIO ROSSI 

partigiano combattente, iscritto al Pei dal 
1921 A funerali avvenuti la famiglia ncor- 
dandolo con immenso affetto e nostalgìa 
sottoscrive penlsuogiomale I Unità 
Genova, 5 maggio 1996 


Nel giorno del 51' anniversario della fine del¬ 
la guerra, della riconquista della libertà e del¬ 
la dignità da parte dei popoli d’Europa e del¬ 
la vittoria degli eserciti alleati sul fascismo e 
sul nazismo, l’Associazione Nazionale Ex 
Deportati Poltocionoi aenon dimenticai 
37.000 ItaNmi 
eliminati nei campi di sterminio nazisti, 
Milano, omaggio 1996 


Le compagne e i compagni dell'Unità di ba¬ 
se di S Giacomo, Ponziana, Maddalena e 
Barriera Vecchia ncordano con affetto la 
compagna 

GABRIELLA OHIRBIZ 
(JILKA) 

recentemente scomparsa e sottoscrivono in 
sua memoria peri Unità 
Trieste, 5 maggio 1996 


£prema!uràmenies^ 

ilcarocompagno 

GIAMBATTISTA BOSIO 
«aringo* 

Lo ncordano con affetto i com pagm della se¬ 
zione PdsdiPontevicoetuUnsuoi amici 


Pontevico (Brescia) 5maggio 1996 


Per il tnste anniversario detta scomparsa del 
compagno 

SEBASTIANO EOLI 

la moglie, i figli, i parenti tu».! io ricadano 
con immutato affetto e sottosenvono per l'U¬ 
nità ì\re 100 000 
Milano 5 maggio 1996 


Abbonatevi a _ 

rarità 


*Vacanze ì^iete 

77 M 2 ~ ' i J , 

MISANO ADRIATICO - HOTEL MAtOLt ” - Via Matteotti, 12 • Tal. 0541/013220 - 

806014. Garage privato Nuova costruzione - Vicino mare - Ascensore - solarium - 
cucina casalinga abbondante - tutte camere servìzi - balconi vista mare - bar - giar¬ 
dino - cabine mare - pensione completa 1 Maggio - Giugno - Settembre 38.000 - 
Luglio 48.000 - 1-22/8 60.000 - 23-31/8 48.000, tutto compreso, sconti bambini 
Gestione proprietario 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA ** - Via Albarello 34 - Tal. 
0541/615196. Tutta nuova - per vacanze familiari • vicino mare - zona tranquilla 
nel verde - tutte camere servizi balconi - parcheggio privato - cucina casalinga 
abbondante curata dalla proprietaria - Maggio - Giugno - Settembre 37,000 - Luglio 
47.000 - 1 - 23/8 60.000 - 24-31/8 48 000 tutto compreso - cabine al mare - sconto 
bambini. 

RICCIONE • HOTEL MONICA ** • Via Damiano Chleia, 8 - Tal. 0541/606814- 
605360. Vicino viale Ceccanni. 50 mt mare, 100 mt Terme - zona tranquillissima 
nel verde - giardino - bar - ambiente familiare - ascensore - solarium - tutte camere 
servizi, cassaforte, impianto Tv, balcone - cucina casalinga abbondante curata 
dalla proprietaria - cabine al mare - pensione compieta, Maggia - Giugno - 
Settembre 48.000 - Luglio 59.000 - 1 - 22/8 70 000 - 23 - 31/8 59 000 tutto com¬ 
preso - sconti bambini, Gestione propria famiglia Giavolucci-Maioli 
IGEA MARINA (RIMINI NORD) - ALBERGO NERI BIANCA - Viale Plnzon, 296 - 
Tel. e Fax 0541/331091 Ambiente cordiale familiare, sul mare, tranquillo Camere 
con bagno e telefono - ascensore - bar - parcheggio - cucina curata dal proprietario 
con menù a scelta, colazione a buffet, buffet di verdure - Specialissimo Giugno • 
Settembre 38 000 - bambino 2 anni gratis - Luglio 48 000 - Agosto 64.000/50 000, 


COMUNE DI CAVEZZO - (Mo) 

Estratto avvito di gara 

Il Comune di Cavezze (Mo) con sede In via Cavour n, 36, tei. 0535-58450 • fax 
46393, bandisce una gara di appalto per l’affidamento delle forniture di derrate 
alimentari, prodotti igienico sanitari, cartacei e di pulizia (lotti n 14: descrizione e 
importi a base d’asta contenuti nel bando integrale), durata anni tre, per i Comuni 
di Cavezzo e Concordia s/S. 

Procedura: licitazione privata, criterio prezzo più basso (art. 16 1°co, Lett A) 
D.Lgs 358/92) ad eccezione del lotto 12 che sarà aggiudicato con II criterio 
“offerta economicamente e tecnicamente più vantaggiosa”. 

Il Capitolato può essere richiesto ali’indirizzo e/o al n. dì fax sopraindicati 
Le domande di partecipazione, in lingua italiana, devono pervenire all’indirizzo 
suddetto, a pena di esclusione, entro le ore 12 del giorno 01.06 96 
Il bando è stato ricevuto dalla CEE il 24.04.96. 

Il direttore di area Maria Attorta Artonl 


Da 50 anni diffusore de VUnità 

Mario Bigazzi di Montatone, piccolo centro della Valdelsa Fiorentina, detiene un bel 
pomato da ben cinquanta anni distribuisce, da volontario, tVmtà casa per casa Gli 
abbiamo chiesto cosa lo ha spinto ad essere cosi continuativo nella sua opera “La 
passione! - ha risposto pronto Mario, poi ha aggiunto - A questo giornale ho dato il 
cuore Per molti anni l’ho portato ogni giorno In tutte le famiglie del mio paese. 
Adesso lo distribuisco soprattutto la domenica, ma l’affetto è sempre lo stesso, anzi 
è cresciuto". Nel 50 anni di distibuzione, Mario Bigazzi, ex netturbino, ha recapitato 
anche altri giornali. Ma è a l'Unità che dedica »l maggior affetto, 

Un grazie di cuore a Mano Bigazzi 


L'Assemblea degli eletti alla Camera dei deputati 
che intendono aderire al Gruppo “Sinistra 
Democratica” (Pds, Indipendenti, Comunisti 
Unitari, Laburisti, Cristiano sociali, Rete, Psdi) è 
convocata per 

Mercoledì 8 maggio, alle ore 15.30 

presso 

l’Auletta dei Gruppi Parlamentari 
di Montecitorio. 
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in Italia 
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■ GRANITI (Messinaj È un’edificio su tre piani. 
Una grande casa rettangolare, costruita con un 
gusto senza radici. Si alza dritta su un pianoro 
che degrada leggermente fino all’Alcantara, il 
fiume che precipita giù dall'Etna e taglia in due 
la Sicilia orientale. Le piante di limoni sì alterna¬ 
no con gli orti, mentre più su, sulle terrazze che 
rubano un pò di terra al monti, si fanno largo a 
stento piccoli fazzoletti coltivati a vigneto Una 
zona quella di Granili, che, nonostante sia a po¬ 
chi chilometri dalla riviera di Giardini Naxos, ha 
conservato ancora una sua dimensione di sel¬ 
vaggia bellezza, ma soprattutto è riuscita a rima¬ 
nere isolata. Su queste strade, che si infilano 
ostinatamente su per le gole dei Peloritani, per 
andare a scoprire piccoli villaggi ordinati e pove¬ 
rissimi, si Incontrano poche automobili e nes¬ 
sun turista. 

Il rifugio del boss 

•Vede, questa è la famosa casa di Graniti». Se¬ 
bastiano Paladino cammina lungo un sentiero 
che scende ripido, infilandosi sotto la provincia¬ 
le. Per due volte il sentiero incontra un toirentel- 
lo che si getterà, tra breve, nel fiume che scorre 
poco lontano. Si passa al guado. Nido Santa- 
paola, il capo della famiglia catanese di Cosa 
Nostra, ha trascorso quasi la metà dei suoi undi¬ 
ci anni di latitanza a pochi chilometri da Taor¬ 
mina, in questa grande casa costruita senza nes¬ 
suna concessione all'estetica, mentre «ufficial¬ 
mente» le forze dell'ordine lo cercavano in tutta 
Italia e anche all’estero. «Mi cercavano dapertut- 
to - dirà il boss nell'intervista che rilascerà a l'U- , 
nllà - mentre io ero nascosto nel buco del cu¬ 
lo di un mulo...». «Non è mai rimasto nasco¬ 
sto, direi invece che qui ci ha abitato, come 
una persona normale, per cinque anni». Se¬ 
bastiano Paladino ci tiene a questa differenza 
che forse lo libera da un senso di colpa. 

Per la prima volta, dopo anni, Paladino ha 
deciso di racontarsi. Accetta anche di rilascia¬ 
re un'intervista televisiva, che questa sera an¬ 
drà in Onda sulla Rete Uno della Rai nel seni¬ 



li boss Nitto Santapaola 


«Ho ospitato un superboss» 

«Santapaola in casa mia per cinque anni» 


manale «TV7». Ci tie¬ 
ne a dire che lui è un hb ^ . 

imprenditore agtico- ■ ■ M 

lo e non un mafioso. ma Mm /inMlTfl M 

«MI hanno accusato ff ■■ ■ ■ ■ VII I ■ 

di associazione ma- jn‘ £- wv* 

(Iosa, ma io non ci jB 

ho guadagnato nien- — 

le'in questa vicenda. . | i 

aiSS «Santapaola in cas 

ho spartito bottini, * 

non ho tatto riunioni, 

Ho solo ospitato una «Per cinque anni abbiamo ospitato in casa nostra il boss la- 
persona che era mia t j tan t e [sfitto Santapaola...», Il racconto delia «normalissima» 
8 Ci incontriamo per latitanza del potente boss catanese (atto dai coniugi che lo 
la prima volta nella hanno avuto in casa a Graniti, a pochi chilometri da Taor- 
piccoia stanza del- ' m j na . Sebastiano Paladino e Lucia Romano raccontarlo in 
, (,qccb doveri e la un’intervista, che sarà trasmessa questa sera dal settimana* 
moglie Lucia Roma- le di Rai Uno Tv7, la loro convivenza con il boss. Il menage 
no, sono In attesa di famigliare del capomafia. «I poliziotti mi costanno tanto...» 
deporre davanti alla 
C 0r te d’Assise del 

maxi processo «Orsa dal nostro corrispondente __ 

Maggiore». È un uo- waitrr Rizzo 

mo dall’aria assolutamente normale. Un tisico sione per la caccia. Lui voleva entrare in una ri- 
asciutto, un pò curvo, La moglie parla più vo- serva che io frequentavo e un amico comune 
leniteli, lui ogni tanto la (rena. Gli chiedo di me lo presentò. In quel momento era un rispet- 


«Per cinque anni abbiamo ospitato in casa nostra il boss la- Chiesa (un'accusa per la quale il boss è stato e tutte le principali festività, compresi i com- 

«tante Nittn Santanaola » Il rarrnntn HpIIr «normalissima» poi assolto - ndr.) arriva con un largo preavviso pleanni». Per catturare Santapaoli 
tifante IN IttO Santapaola... . racconto detta normalissima che permette a Santapaola di allontanarsi in tut- rebbe bastalo il più semplice dei 

latitanza del potente boss catanese latto dai coniugi che lo ta tranquillità. «Non l'avevo più visto, sapevo pe> Lo pensava anche Lucia Romani 
hanno avuto in casa a Graniti, a pochi chilometri da Taor- rò che era ricercato. Da me venne una persona, glielo dissi. La Polizia deve rispetti 
mina «tehactlann Paladino"n I uria Romano raccontarlo ih MidissecheunamicodiNittocercavaunavillet- Diluenti tua moglie e i tuoi figli nc 

mina. Sebastiano paladino e Lucia Romano raccontano in (a da affittare da queste parti Poj venne a trovar . „ enlre a trovartl così speiSO * tut( 
un intervista, che sarà trasmessa questa sera dal settimana* • - r- L j | a buonanima, Mi disse che in realtà la casa Mi rispose che lo rispettavano cei 
le di Rai UnoTV7, la loro convivenza con il boss. Il menage seiviva al marito. Le villette andavano bene, ma quello che gli costavano! poliziotti 


poi assolto - ndr.) arriva con un largo preavviso 
che permette a Santapaola di allontanarsi in tut¬ 
ta tranquillità. «Non l’avevo più visto, sapevo pe- 


pleanni». Per catturare Santapaola, dunque sa¬ 
rebbe bastalo il più semplice dei pedinamenti. 
Lo pensava anche Lucia Romano «Un giorno 


rò che era ricercato. Da me venne una persona, glielo dissi: La Polizia deve rispettarti perchè al- 


Mi disse che unamicodiNitto cercava una villet¬ 
ta, da affittare da queste patti, Poi venne a trovar- 


trimenti tua moglie e i tuoi figli non potrebbero 
venire a trovarti così spesso in tutta tranquillità. 
Mi rispose che lo rispettavano certamente, con 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTZR RIZZO 


non sapeva come fare per il contratto. Poi mi dis¬ 
se che la soluzione migliore sarebbe stata in ca¬ 
sa mia, Era da poco andato via il massaro e al 


«I poliziotti costano» 

La presenza di Santapaola diventa però ogni 


piano terreno cerano alcune stanze libere. Cosa giorno più ingombrante. 1 Paladino non temono 
potevo fare? Risposi che se lui si adattava...» un blitz della polizia, ma che i clan rivali possa- 

. .. no tentare di eliminare il boss, coinvolgendo an- 

Un perfetto contadino c he loro. «Non sapevo cosa fare Mi rivolsi all’av- 

Da quel momento inizia un singolare rappor- vocato Trimarchi, ,un ex giudice costiluzionale 


raccontare la loro storia. Lei accetta subito, 
lui, guarda l'avvocato Franco Calderone, il le¬ 


talissimo commerciante di automobili e aveva 
un regolare porto d’armi, frequentava persone 


to di convivenza tra la famiglia Paladino e Nitto. che per anni era stato il legale della nostra (ami¬ 
li boss chiede solo che si usi un nome falso. «Ab- glia. Gii spiegai il mio problema. Non potevo 


[ale che lo assiste, Ci pensa un pò; «Dopo la perbene, imprenditori, professionisti... Da quel bìamo scelto Aliio, perchè era il nome del mas- certo buttare fuori Santapaola. Dovevo trovare 


3eposlzione,..la porto à vedere la casa». momento cominciammo a frequentarci. Non 

. . era un’amicizia intima, ma ci si vedeva spesso. 

Un IMNIW -normile» Poi C i fa j| fatto di Dalla Chiesa». Santapaola spa¬ 

lla loro testimonianza andrà avanti per due riscedallacircolazionetralaiinedell9S2el'ini- 
giòrol. Satttapaoia, chiuso tteila prima gabbia, zio dell'83. Fino ad allora ha goduto di stima e ri¬ 
io ascolta in silenzio. Poi chiede di intervenire, spetto. In un occasione sfugge per miracolo ad 
«Signor giudice, per favore non chiami questa un agguato in via delle Olimpiadi. La polizia tra¬ 
persona pentito, è un galantuomo che non ha verà la sua auto abbandonata ' 


niente di cui pentirsi», il boss sì commuove persi¬ 
no quando Paladino fa un riferimento a Carmela 
Mlnnlti, la moglie assassinata da due killer il 2 
settembre. Non la nomina mai direttamente, 
parla della «buonanima che adesso non c'è 
più...». Alla fine, Paladino esce scortato dagli 
agenti, tra i due passa un lungo saluto, come se 
fosse la cosa più naturale del mondo. 

Due storie che si incrociano la prima volta ol¬ 
tre quindici anni la, «Enbambì abbiamo la pas- 


verà la sua auto abbandonata in mezzo a centi¬ 
naia di bossoli di Kalashnikov. Lo convocheran¬ 
no in questura solo venti giorni più tandi. Lui rac¬ 
conterà una storiella inverosimile («ho scordato 
la combinazione per avviare il motore e così ho 
lasciato l'auto. Della sparatoria non so nulla»). 
Gli crederanno, naturalmente. Nitto va via libero 
e, per scusarsi del disturbo, il capo della Mobile 
ordinerà di restituirgli subito l'auto, naturalmen¬ 
te non prima di averla accuratamente lavala. 

Il mandato di cattura per l'omicidio Dalla 


saro che era andato via da poco e sarebbe stato una soluzione, la sua risposta fu che non dovevo 
per tutti più facile - racconta Lucia Romano - dis- neanche pensare ad una denuncia. Ci ammaz- 
si a tutti che era un mio cugino che era stato per zerebbero tutti e due, mi disse II suo consiglio fu 
anni in Svizzera e che si era separato dalla mo- invece quello di vendere ia casa Ed è stato ciò 
glie». La vita di Santapaola nella villa dei Paladi- che ho fatto» Una conversazione che porta Pa¬ 
no si svolge nella più assoluta normalità. «Era un ladino a convincersi che non esistono alternati- 
massaro perfetto, Mondava gli alberi, coltivava ve e che il suo comportamento nei confronti di 
l'orto e si occupava del pollaio. Non viveva però Santapaola è cosa assolutamente normale. Per- 
ìsolato. Venivano sempre persone a trovarlo. Ar- che lui allora avrebbe commesso un reato ospi- 
rivavano in auto ed entravano subito nel suo ap- tando un uomo che nessuno voleva catturare? 
parlamento al piano terreno. Noi non li vedeva- Se io chiede ancora, non riesce a comprendere. 


mo neanche». Ma non erano solo gli “uomini 
d'onore" che sì recavano a Dovane il boss 
in quegli anni Santapaola ha mantenuto un 


«Mi hanno condannato ad otto mesi per associa¬ 
zione maliosa. Quando mi hanno chiamato ho 
raccontato tutto, non ho nascosto nulla. Ufficial- 


regolare menage familiare. «La moglie veniva mente sono un pentito, anche se vivo senza pro¬ 
sempre a trovarlo, passava lunghi periodi qui, lezione perchè non ho voluto lasciare la Sicilia 
poi ritornava a casa dai figli. I ragazzi venivano dove ho tutti i miei interessi, ma ancora oggi, 
anche loro regolarmente, passavano qui l'estate non riesco acapire quale è stata la mia colpa». 


Polemiche sul ruolo del pm 

Sentenza Consulta 
Pecorella dice no 
al decreto del governo 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ PALERMO Si è parlato di giustizia, ieri in Sicilia. Lo si è 
fatto nel corso di due convegni. Uno a Palermo, l’altro ad 
Erice. Nel primo, il ministro della Giustizia, Vincenzo Caia- 
niello, ha annunciato che presto s’insedierà una commis¬ 
sione di esperti, che avrà il compito di preparare «la riforma 
dell’ordinamento giudiziario». Dopo l’annuncio, il ministro 
ha espresso alcune considerazioni estremamente critiche 
su! ruolo del pm. Critiche generali, senza riferimenti concre¬ 
ti a questa o a quella procura. Ad Erice, invece, l’avvocato 
Gaetano Pecorella, presidente dell'Unione delle camere 
penali, ha attaccato i legali dei pentiti e si è pronunciato 
contro il decreto «salva processi» preparato dal governo in 
seguito alla sentenza della Corte Costituzionale su li 1 incom¬ 
patibilità dei magistrati. 

Cominciamo dal ministra Caianieilo. Ha parlato durante 
un convegno «sul ruolo del pubblico ministero e sul control¬ 
lo di legalità» La commissione, ha precisato il Guardasigilli, 
sarà presieduta dal professor Ettore Gallo, ex presidente 
della Corte Costituzionale, e sarà articolata in diverse sezio¬ 
ni. Uno studio specifico sarà dedicato alla figura del pubbli¬ 
co ministero e al suo ruolo di unico titolare dell’azione pe¬ 
nale. «Bisogna prendere atto - ha detto il ministro - che que¬ 
sto principio subisce nella pratica alcune attenuazioni do¬ 
vute all’impossibilità del pm di fronteggiare l’enorme carico 
di lavoro dovuto ad una accresciuta domanda di giustizia. 
Occorre quindi verificare se l’indicazione di criteri di priori¬ 
tà siano coerenti con il nostro sistema». 

Dopo aver ricordato che in altri paesi si fa ricorso alla di¬ 
screzionalità e alla contrattazione per eliminare la maggior 
parte del carico penale, il Guardasigilli si è dichiarato netta¬ 
mente contrario alla «sottoposizione del pubblico ministero 
a vincoli di dipendenza esterni» Ma ha richiamato anche 
l’esigenza di un potenziamento dei «controlli interni» ed ha 
segnalato il fenomeno di «una espansione sempre maggio¬ 
re del controllo di natura penale sugli aspetti della vita indi¬ 
viduale e sociale». Quali correttivi si possono apprestare? li 
ministro ha puntato 1' attenzione su quello che ha definito 
«un equilibrato molo della posizione del pubblico ministe¬ 
ro». Nell’esercizio dell’azione penale il pm deve «assoluta- 
mente prescindere dalle funzioni di lotta che a volte gli ven¬ 
gono attribuite». Il paese, ha aggiunto Caianieilo, «ha biso¬ 
gno di un pm che abbia una visione laica della giustizia, atta 
quale non si adattano compiti di rigenerazione sociale, 
espressione tipica dello Stato etico, che sia guidato da equi¬ 
librio e profondo spirito di indipendenza, che mantenga al¬ 
to il livello della sua professionalità e che agisca per puri fini 
di giustizia». 

Mario Almerighì, giudice a Roma, replica implicitamente 
al ministro, difendendo la figura del pubblico ministero. Lo 
fa con una battuta amaramente ironica: «Per evitare qual¬ 
siasi possibilità di contagio qualcuno.ha proposto di sepa¬ 
rare le carriere e persino gli edifici dove lavorano i pm da 
quelli dove lavorano I giudici, naturalmente anche con bar 
separati. Mi auguro che qualcuno non proponga l’istituzio¬ 
ne di tribunali speciali per rendere più rapide le cause di se¬ 
parazione coniugale di quei giudici irresponsabili che han¬ 
no commesso l’imperdonabile errore di sposare un pm...». 
E ancora: «Non credo si possa parlare dell’obbligatorietà 
dell’azione penale senza considerare tale principio stretta- 
mente connesso con quello dell’indipendenza del pm, e 
credo nel profondo significato dell’obbligatorietà come 
principio in virtù del quale il pm riceve la sua legittimazione 
esclusivamente dalla legge». 

Ed eccoci al convegno di Erice. L’avvocato Pecorella ha 
cominciato sferrando un duro attacco ai legali dei collabo¬ 
ratori di giustizia. «Quando l'avvocato difende più collabo¬ 
ratori è strumento di conoscenza e di coordinamento delle 
dichiarazioni dei pentiti - ha sostenuto Pecorella - così con¬ 
tribuendo ad alterare e ad aggiustare la verità». Secondo Pe¬ 
corella, il difensore dei collaboratori deve essere invece «il 
garante della verità e della libertà di autodeterminazione 
del collaboratore... È un ruolo difficile perché si può andare 
contro gli interessi del proprio assistito». Pecorella ha inoltre 
definito «un’anomalia» il fatto che l'onorario dei legali dei 
collaboratori di giustizia sia pagato dallo Stato. «L’avvocato 
risponde a chi gli conferisce l’incarico, così dobbiamo rite¬ 
nere che risponda atto Stato». Il presidente dell’Unione del¬ 
le camere penali ha poi criticato i! provvedimento del go¬ 
verno. «Salvare gli atti processuali già compiuti dai giudici 
che si astengono significa contrastare lo spirito della legge: 
se i giudici sono sospettati di parzialità, possono esserlo an¬ 
che per gli atti già acquisiti, o non acquisiti, al dibattimento». 


Un giornale italo-americano scrive che Bettino avrebbe acquistato gioielli. Ma lui nega: mai mosso da Tunisi 

«Craxi a New York per fere spese» 


Un giornale americano in lingua italiana dice che in aprile 
Bettino Craxi è stato a New York. Lo avrebbe visto un gioiel- 
lere delia quinta strada che gli avrebbe venduto un anello. 
Il gioiellere ha una ricevuta con la firma di Craxi. E ha rico¬ 
nosciuto alcune fotografie. Su Bettino Craxi pendono due 
mandati di cattura intemazionali Craxi che ha parlato per 
telefono ha smentito: «non mi sono mai mosso dalla Tuni¬ 
sia, né avrei potuto, sono stato molto male». 
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RI NEW YORK . Forse Bettino Craxi co È un gioiellere dì origne ìsraelia- 
ia settimana scorsa è stalo a New na. Ha detto a Taormina di non 


la settimana scorsa è stato a New 
York. Lo dice un giornalista di 
"America Oggi", quotidiano ameri¬ 
cano In lingua italiana che gode ne¬ 
gli Siati Uniti un discreto prestigio. Il 
giornalista si chiama Salvatore 
Taormina ed è un vecchio cronista. 
Fa questo mestiere da 30 anni. La 
notizia deila visita clandestina di 
Craxi gliel'ha data un gioiellere fa¬ 
moso, che ha un negozio dì lusso 
sulla quinta strada ma che non vuo¬ 
le che il suo nome sia reso pubbli- 


avere mai visto Craxi in vita sua, nè 
di avere mal sentilo parlare di lui. 
prima del pomeriggio dello scorso 
27 aprile, quando uno straniero, 
buon conoscitore della lingua in¬ 
glese. alto, massìccio, elegante ma 
dai modi bruschi e un pò arroganti, 
è entralo nel suo negozio per com¬ 
prare un anello d'argento con una 
pietra nera. Il signore ha firmato la 
ricevuta con nome e cognome: Bet¬ 
tino Craxi. il gioielliere ha detto a 


Taormina che quel nome non gli 
diceva niente, ma che il signore in 
questione aveva fatto un po' lo 
sbruffone per ottenere lo sconto- 
aveva detto di essere un importante 
uomo politico «Cosi - ha racconta- 
tao il gioielliere - ho chiesto a degli 
amici e loro mi hanno spiegato chi 
era Craxi». Taormina ha (atto vede¬ 
re al gioelliere la fotografia dì Craxi 
e il gioiellerete non ha esitato un 
minuto: «Si è lui». Taormina raccon¬ 
ta di avere tentato anche una con¬ 
troprova: ha detto al gioielliere: «Era 
un uomo basso, tarchiato, un po' 
macilento; giusto?». Ma il gioelleie- 
re ha subito risposto di no- «Non 
parliamo allora della stessa perso¬ 
na - ha dello - era un omone alto al¬ 
meno un metro e novanta .. » 
L'ipotetico mister Craxi è entrato 
nel negozio del misterioso gioiellie¬ 
re alle sei in punto del pomeriggio 
del 27 aprile. Il gioielliere stava 
chiudendo e ha chiesto al suo 
cliente di tornare la mattina succes¬ 
siva Il cliente ha risposto senza esi¬ 
tare: «No, ora». Poi ha fatto delle 


questioni sul prezzo, ha chiesto 
uno sconto. Lo ha ottenuto, li 
gioiello costava 125 dollari e il 
gioielliere glielo ha venduto per 97. 
Dunque non era un oggeito di gran¬ 
de valore (circa 150 mila lire). A 
questo punto però i! cliente ha det¬ 
to che non voleva pagare te tasse È 
qui che ha dichiarato di essere un 
uomo politico italiano che aveva 
diritto a non pagare le lasse in Ame¬ 
rica, il gioielliere gli ha spiegato che 
le tasse doveva pagarle comunque, 
e casomai, con la ricevuta, se le sa¬ 
rebbe poi fatte rimborsate alla fron¬ 
tiera, al momento della partenza 
degli Sati Uniti. A questo punto ha 
presentato al suo cliente la ricevuta 
e gli ha chiesto di firmare la copia 
che restava in negozio La firma c'è 
stata e il giornalista Salvatore Taor¬ 
mina l'ha vista. Era chiarissima e in 
buona calligrafìa. 

Ieri sera Craxi. parlando ai telefo¬ 
no con del giornalisti italiani, ha 
detto che quella pubblicata dal 
giornale americano è una pura in¬ 
venzione. Ha detto di non essersi 


mai mosso dalla Tunisia, di aver 
avuto dei problemi medici per il 
diabete e di essere stato costretto a 
letto da vari malanni. A questo pun¬ 
to si possono fare tre ipotesi. La pri¬ 
ma è che sia stata tutta una burla. E 
cioè che un signore italiano somi¬ 
gliante a Craxi abbia giocato col 
gioielliere della Quinta Avenue 
prendendolo in giro. Forse è l'ipo¬ 
tesi più probabile. L’altra è che il 
gioielliere si sia inventato tutto. 
Taormina dice che il gioielliere pro¬ 
babilmente è un esponente di spic¬ 
co della comunità ebraica ameri¬ 
cana E alla comunità ebraica Craxi 
non è mai stato simpatico. La terza 
ipotesi è che sia tutto vero. Allora 
bisognerebbe capire come ha fatto 
Craxi a entrare negli Stati Uniti, dai 
momento che sul suo capo pendo¬ 
no due mandali di cattura intema¬ 
zionali. Però Craxi possiede ancora 
un passaporto italiano, che non ha 
mai resiitutito ai giudici Ed è molto 
raro che entrando negli Siati Uniti 
la polizia faccia controlli speciali 
suivìaggiatorieuropei 


Il procuratore: temo un Termidoro 

Coìto: «Mani Pulite? 

Più che una rivoluzione 
una congiura di palazzo» 


■ ROMA. L'uso delia custodia cau¬ 
telare, l'indipendenza dei giudici ed 
il loro rapporto con il polene politico, 
sono alcuni dei temi dì cui parla, in 
un’intervista pubblicata sul numero 
di maggio del periodico «Liberal», il 
procuratore della Repubblica di Ro¬ 
ma Michele Colto Custodia cautela¬ 
re: «La magistratura, a costo anche di 
avere risultati minori quanto a svi¬ 
luppo delle indagini, deve rigorosa¬ 
mente rispettare le regole.. », «Si po¬ 
trà modificare questa norma (la leg¬ 
ge sulla custodia cautelare, ndr.) tut¬ 
te le volte che si vuole, ma, se nel 
Paese spira vento giustiziata, non 
sarà la lettera della norma a impedi¬ 
re forzature. Ese si desse l'impressio¬ 
ne di vedere le forzature solo qui o 
là, invece che dovunque si manifesti¬ 
no, peggio sarebbe. Sì è visto con 
Mancuso, che ha sbagliato mandan¬ 
do gli ispettori solo a Milano» 
Capitolo Mani Pulite. «Non è stala 


una rivoluzione. Le rivoluzioni non 
le fanno i magistrati. Quanto agli ef¬ 
fetti, sembrano più quelli di una con¬ 
giura di Palazzo... Se un equilìbrio di 
potere corrotto ha dovuto lasciare il 
campo, non è cambiato nulla nel¬ 
l’ordinamento, e assai poco nei 
meccanismi di selezione della clas¬ 
se politica: né tantomeno si è modifi¬ 
cato l'equilibrio di forze economi¬ 
che che di quel potere era conniven¬ 
te. Altro che rivoluzione. Sì rischia il 
Termidoro senza aver avuto i giaco¬ 
bini». I timori: «Nell'attuale dibattito, 
c’è una ptessione che tende a ridur¬ 
re i poteri deila magistratura, i suoi 
campi di intervento, e a ridurne an¬ 
che l'autogoverno. Vedo questa li¬ 
nea estendersi in un ventaglio sem¬ 
pre più ampio di forze politiche. Per¬ 
sonalmente. io non auspico che 
questa linea si affermi, to temo». DI 
Pietro e il pool; «Nessuno è esente da 
errori, neppure il pool di Milano», 
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L’aveva cancellato dallo stato di famiglia. Madre si pente 



IHU i 


Già due anni fa a Savona due famiglie, distrutte dairirrom- 
pere della droga tra le mura domestiche, avevano fatto 
cancellare dall'anagrafe i figli tossicodipendenti. In un ca¬ 
so un operaio in pensione era ricorso all’anagrafe dopo 
che il figlio aveva accumulato 50 milioni di debiti. Nell’altro 
era addirittura naufragato il matrimonio dei genitori dei ra¬ 
gazzo: la moglie, decisa a tentare il recupero del ragazzo, 
aveva lasciato in marito, in disaccordo con lei. 
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Genitori che «divor- impietoso: le famiglie sono rimaste 
ziano» dai figli trop- distrutte senza rimedio, e entrambi 
po irrequieti o i ragazzi sono in carcere per reati 
oga. Ma anche geni- connessiconilconsumodidroga. 
iano «per colpa» dei Protagonista del primo episodio 
forati daH’irrompere G.V., operaio in pensione. Nel 94 
le pareli domestiche aveva alle spalle dieci anni di vana 
rlpi economici spes- lotta contro la tossicodipenza del fi¬ 
glio; dieci anni nel corso dei quali la 
... moglie era morta di crepacuore e 

•W» lui aveva avuto un infarto. 


ziano» dai figli trop- 
. po irrequieti o 

schiavi della droga. Ma anche geni¬ 
tori che divorziano «per colpa» dei 
ligli, perchè logorati dall’irrompere 
della droga tra le pareli domestiche 
e dai contraccolpi economici spes¬ 
so devastanti, 

Via itali* famiglia 

1 casi recenti di Bolzano e di Ve¬ 
rona in Liguria hanno avuto già nel 
1994 dei precedenti specifici: a Va¬ 
do ligure, in provincia dì Savona,le 


Ma non lo abbandono 

Ricorse all’anagrafe, «ma questo 
non vuol dire - afferma - che ho ab- 


famìgiie di due tossicodipendenti ii bandonato mio tìglio. Anzi, vado 


hanno fatti cancellare dai rispettivi 
stati di famiglia. Non per mancanza 
d’affetto, naturalmente, ma per 
porre fine ai pignoramenti connes¬ 
si ai debiti, per decine e decine di 


spesso a trovarlo in carcere. Però 
sono stato costretto a toglierlo dallo 
stato di famiglia perchè altrimenti, 
dopo la droga, mi avrebbe rovinato 
la giustizia. Il ragazzo aveva fatto 50 


milioni, che i ragazzi avevano con- milioni di debiti. Cosa avrei dovuto 
tratto, in uno dei due casi, peraltro, fare, io? Andare a rubarli o farmi 
il di&sestò familiare ha travolto an- portare via quel poco che mi era ri¬ 
che, In modo irremediahile, il rap- masto? Almeno adesso ho di che 
porto tra ì genitori; il padre aveva pagare gli avvocati. Al futuro cerco 
deciso di troncare definitivamente di non pensarci. Mi pare che in car- 
ogni rapporto con il figlio, la madre cere mio figlio abbia messo la testa 
si è convinta di poter ancora tecu- a posto. Mi dice che li la droga non 
perare il ragazzo e il disaccordo è circola, ma li dentro non ci sono e 
sfociato in separazione. Il dato di non posso esserne certo, Speria- 
cronaca, a due anni di distanza? è mo, E comunque, quando uscirà, 
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che cosa sarà di lui? Trovare un la¬ 
voro è difficile per tutti, figuriamoci 
come lo sarà per un ex tossicodi¬ 
pendente ed ex galeotto». 

Simile per molti aspetti la vicen¬ 
da dell'altra famiglia di Vado Ligure 
che ne) 1994 ha cancellato un figlio 
dallo stato di famiglia. -Personal¬ 
mente - dice con amarezza.L. B.la 
madre? - ho già vissuto il dramma 
dei genitori di Verona e dico che in 
casi come questi non si deve con¬ 
dannare nessuno: per capire fino in • ; 
fondo certe situazioni, bisogna vi- 1 
verle sulla pelle.. La loro, come la 
nostra, sarà stata una decisione 
dettata dalla disperazione, per ten¬ 
tare di non farsi portare via dalla 
giustizia quel poco che si riesce a 
salvare in una casa dove vive un 
tossicodipendente. Noi, per pagare 
i debiti e le spese legali, ci siamo 
dovuti vendere un appartamento. 
Possibile che non ci sia un modo 
per garantire le famiglie dei tossico- 
dipendenti dalla persecuzione dei 
pignoramenti? Non si è già abba¬ 
stanza vittime dei danni diretti delia 
droga? La verità è che la droga è un 
business troppo grande per tutti». 

Il recupero 

Dopo qualche mese, comun¬ 
que, L.B. ha deciso di riaccogliere 
in casa il figliolo, sperando di riusci¬ 
re a recuperarlo. «Ma è stata una 
decisione difficile - racconta - che 
ha finito per distruggere il mio ma¬ 
trimonio. Mio marito era più esa¬ 
sperato di me e non sarebbe riusci¬ 
to a riaffrontare certe esperienze. 
Così mi sono messa per conto mio, 
per avere almeno la certezza che 
quando mio figlio uscirà dal carce¬ 
re avrà almeno un tetto sulla testa, 
in casa mia». 

f ' v f *" ! c i 


premio 


f»»*W fi 

/ws /' 


Consuelo e■ tónni-. 

: fer, le due ragazzine 
iÈSÉIIi (oscene di 14 e 12 
anni fuggite «per godersi un po’ di 
mare» e ritrovale venerdì scorso sul 
lungomare riminese, potranno (arsi 
una bella vacanza. Il sindaco di Ri- 
mini, Giuseppe Chicchi è il vieesin- 
daco di Fivizzano Paola Grocetti 
hanno deciso dì invitare le due gio¬ 
vani per un periodo sulla riviera 
adrialica.» Solo dopo la fine deila ; 
scuola - ha precisilo li sindaco -re, 
accompagnale dai rispettivi genito¬ 
ri». 

Chissà se eì sarà un regalino an¬ 
che per Caria Scampanaddu e Ma- 
rika Spanu !e due studentesse sar¬ 
de di cui non si avevano più notizie 
dal SO aprile e ritrovate ieria Palau., 
Ai carabinieri che le liar.no fennate 
hanno dello di non essersi mai al¬ 
lontanate e di aver trovato un allog¬ 
gio di fortuna In una casa abbando¬ 
nata, alla periferia della cittadina. 
Al comandante della stazione Car¬ 
la e Marika avrebbero detto di non 
voler tornare a casa, 1 genitori l’altro 
ieri avevano lancialo un appello 
tramile 1 glomali e la tv. Altrettanto 
avevano fatto le compagne di scuo¬ 
la del Liceo linguistico di Olbia. 

«Toniate a casa - hanno detto le 
studentesse lanciando il messaggio 
alla televisione - vi vogliamo bene e 
sappiamo che c’ è tristezza per il 
dolore che arrecate ai genitori e a 
noi tulli. Se non ve la sentite di chia¬ 
mare le vostre famiglie, contattate 
al più presto una di noi. Vi aspettia¬ 
mo». 

Sembra che le due ragazze si sia¬ 
no allontanale per una serie dì in¬ 
comprensioni con i genitori. Prima 
della scomparsa, le due studentes¬ 
se si sarebbero confidate con un’ 
amica cui avrebbero detto,tra ,1.’al¬ 
tro, di aver Irovato un lavoro in una 
discoteca, pare del nord Italia, ag¬ 
giungendo che avrebbero anche 
avuto a disposizione un alloggio. Al 
momento della sparizione le giova¬ 
ni non avevano con sè alcun docu¬ 
mento; Marika ciré portava vistosi 
pantaloni a zampa d’elefante, si 
era portata via I’ occorrente per il 
micco, lo spazzolino da denti e al¬ 
cune musicassette. 
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Salone Stopford 


Sifiso conteso 
da due mamme 
toma povero 

: Aveva preso i suoi giocattoli, la 

: , ? ; ; bicicletta arancione, i suoi tanti e 
bei vestiti, ma non poteva portare 
tutte quelle cose. Sifiso ha cambiato vita di nuo¬ 
vo. Era ur. bambino povero, un figlio di domesti¬ 
ci neri dei Sudafrica, ma aveva avuto la fortuna di 
destare la simpatia e poi l’amore della famiglia 
presso cui lavoravano i suoi genitori. E così era 
diventato un bambino ricco ed era andato a vìve¬ 
re Inghilterra. Venerdì, tra le lacrime delia sua 
«mamma» e delie sue «sorelle» bianche, è tornato 
in Sudafrica. Oggi Sifiso ha 10 anni, ma la sua vi¬ 
cenda familiare comincia molti anni fa in un Su¬ 
dafrica dilaniato dalle divisioni razziali dove i 
bianchi avevano case grandi e lussuose e i neri 
erano spesso al loro servizio. Così succedeva nel 
caso della famiglia Mahlangu che lavorava pres¬ 
so i signori Stopford. il piccolo, poco più che in 
fasce, era stato portato dai padroni a vivere co¬ 
me un vero bianco, ma poteva vedere i suoi geni¬ 
tori che però continuavano ad abitare in una ba¬ 
racca. Poi, nel ‘91, il signor Stopford era morto e 
la moglie aveva deciso di tornare a vivere in In¬ 
ghilterra. Ci eravamo affezionati al bambino _ 
racconta tra le lacrime la donna _ era per noi co¬ 
me un vero figlio e allora chiesi alla sua famiglia 
se potevo portarlo con me a Londra. Erano un 
po’ perplessi, ma poi decisero di sì. Sifiso avreb¬ 
be avuto con noi una vita migliore». 

Le versioni si fanno differenti. 1 coniugi Ma- 
hlangu sostengono di non aver mai abbandona¬ 
to i! piccolo, la signora Stopford racconta che dal 
’94 in poi le lettere e le telefonate erano diminui¬ 
te, tanto che lei aveva avviato le pratiche per l’a¬ 
dozione. I servizi sociali di Westminister, però 
avevano dato parere contrario: «Il bimbo viene 
trattato come un animale domestico», aveva 
scritto in un rapporto un’assistente sociale ingle¬ 
se; mentre dall’altra parte i genitori naturali ave¬ 
vano chiesto aiuto a un’organizzazione per i di¬ 
ritti civili sudafricana per avere un legale da con¬ 
trapporre alla ricca mamma inglese. E hanno 
vinto. La scorsa estate al ritorno dalla sua patria, 
secondo la donna inglese, avrebbe detto; 4 mìei 
genitori vivono in una sola stanza e io ho dovuto 
dormire nel letto insieme a mia madre, mentre 
mio padre dormiva per terra. Quando sono an¬ 
data a trovare la nonna mi hanno fatto dormire 
con gli animali, lo preferisco la mia casa e la mia 
famiglia di Londra. Sono più carini». 


/ rt Le colonne sonore, i temi musicali 
\ V e le canzoni dei film più famosi 

I 1 Hollywood / Il grande freddo 
Classica / Rock / Pop / Jazz J 
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I Celebri film grandi musicisti 

Thelma&Louise Toni Childs 
Saranno famosi I. Cara, L. Dean 
P. McCrane, T. Parnell, E. Brockington 
Gli amici di Peter Cyndi Lauper / Paul Young 
Mahogany Diana Ross 
Il fantasma dell'Opera Steve Harley, Sarah Brightman 
Fuga di mezzanotte Giorgio Moroder 
Lettera a Breznev Bronski Beat 
Quattro matrimoni e un funerale Barry White 
Young americans Bjork 
Antarctica Vangelis 
La storia fantastica Willy De Ville 
Una donna in carriera Chris De Burgh 
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le Storie 


ITALIA RIFUGIO/1. Un’infanzia felice, ora l’indigenza e la voglia di ritrovare la famiglia perduta 


X * «Chissà, (orse un 
, giorno rilroverò il 
corpo ili mio fratello 
in una fossa comune»- Ne è passato 
di tempo da quando Mohamed e i 
suoi - quattro fratelli, otto sorelle, un 
padre e due mamme - facevano fe¬ 
sta in campagna. Quella gioia fini un 
giorno come gli altri, quando il regi¬ 
me afghano, allora filo russò, annestò 
uno dei giovani Davvod, uno studen¬ 
te al quinto anno di medicina. «Era il 
79, da allora di lui non abbiamo sa¬ 
puto più nulla». L’anno successivo fu 
Mohamed ad essere arrestato: gli 
trovarono un volantino nella giacca 
e restò in prigione quattro mesi. Sei 
anni dopo, ormai laureato, temendo 
per sè ha deciso di lasciare il suo 
paese. Ma la fuga e la vita da rifugia¬ 
to saranno, per lui, particolarmente 
difficili: ha latto patte, da studente, di 
un'otganìzzazlone moderata, con¬ 
traria sia al regime sovietico in Afga- 
nistan che al ritorno del fondamen¬ 
talismo islamico. In quegli anni, con 
I russi al potere, i fondamentalisti or¬ 
ganizzarono la resistenza. Moha¬ 
med riuscì a sfuggire ai russi. Ma, più 
tardi, saranno gli islamici ad ostaco¬ 
larlo quando lavorerà con la Croce 
rossa austriaca in Pakistan, in un 
campo profughi. Riceverà minacce 
e dovrà fuggire ancora. 

Da sei anni Mohamed vive in Ita¬ 
lia. È un medico, ha curato migliaia 
di malati, ma oggi, per vivere, è co¬ 
stretto a vendere giornali ai semafori 
e a fare la guardia notturna, il lavoro 
da «vigilantes» non gli dà molto, ma 
gli garantisce un alloggio gratis. Due 
stanze in tutto, umidissime. 1 suoi fi¬ 
gli - uno di sei, l’altro di dieci anni - 
soffrono già di dolori alle ossa. Vor¬ 
rebbe fare il medico, Mohamed. Ha 
presentato tutti i suol documenti : di¬ 
ploma di laurea, certificalo dì tirocì¬ 
nio, attestalo rilasciato dalla Croce 
rossa, una borsa di studio - alla se¬ 
conda università di Roma, Tor Ver¬ 
gala. ma non sembrano sufficienti. 
«L'elenco mancante, ritenuto di im¬ 
portanza fondamentale, è quello de¬ 
gli osanti sostenuti in Afghanistan. 
Non ce l’ho - dice Mohamed - e non 
posso procurarmelo, L'università 
potrebbe averlo tramite il ministero 
degli Esteri, ma io no di certo». Priva¬ 
lo del suo lavoro, costretto a vivere di 
stenti, non vede vie d’uscita, «I fon¬ 
damentalisti ti sparano e muori sul 
colpo - aggiunge, disperato • qui ci 
sembra di morire giorno dopo gior¬ 
no». 

Quattordici figli 

Lo sguardo assorto in profonde 
lontananze, eppure ogni tanto attra- 
veraato da guizzi d'allegria, Moha¬ 
med racconta: «In famiglia eravamo 
quattordici figli, mio padre taceva il 
militare e aveva due mogli. Spesso 
era costretto a viaggiare per il lavoro 
e portava con se ora l'uria, ora l'altra 
moglie. 

A volte, però, riuscivamo a stare 
tutti insieme ed era una gran festa. 
Andavamo in campagna dove ave¬ 
vamo parecchi terreni, mio padre 
stava mollo bene economicamen¬ 
te». Mohamed scaccia via un po’ di 
tristezza, «lo sono stato allattato da 
entrambe le mamme. Da quella che 
mi ha messo ai mondo e dall'altra 
che ha partorito una sorellina un 
mese dopo la mia nascita». È mollo 
affezionato a questa compagna di 
culla e. nel ricordarne ì dolori, trattie¬ 
ne la commozione a stento: «Suo 
marito è mono sotto i bombarda¬ 
menti: era andato in campagna per 
una giornata, lasciando lei a Kabul. 



L'interno di un carctredl Kabul Biowup 


Italia e Austria 
fanalini 
di coda 

nell'accoglienza 

I rifugiati nel mondo sono 27 milioni. 
In Europa se ne sono stabiliti nel 
tempo 6.500.000: in Germania 
1.004.600, in Francia 152.300, in 
Gran Bretagna 20.000, in Sviserà 
27.200. In minor numero In Austria, 
Italia e Grecia: rispettivamente ne 
sono stati accolti 18.500,12.500, 
7.800. 

Af ombe questi dati è il Cir, Il 
consiglio italiano per i rifugiati, ente 
morale costituitosi nei febbraio del 
'90, che ha tra I suol scopi tt compito 
di favorire l'integrazione dei 
perseguitati giunti nel nostro Paese. 
Ed è guardando il numera dei 
rifugiati cheilCIr si chiede-.L’tt*tiaè 
un paesed’asHo? «Il nostra Paese ha 
tutte le caratteristiche per esserlo, 
ma ritardi burocratici e anche 
culturali ne impediscono la {piena 
realizzazione». 



In fuga dalTAfganistan e dal Pakistan 


Aveva avuto un’infanzia felice con i suoi 14 fratelli, le sue 
due madri e il padre, ma poi le cose sono cambiate. Due 
fughe, dall’Afganistan dove faceva parte di un’organizza¬ 
zione studentesca moderata contraria al regime sovietico e 
al fondamentalismo islamico e dal Pakistan dove aveva tro¬ 
vato rifugio. Poi l’Italia e il medico Mohamed è diventato 
uno strillone. La scoperta della povertà e dèU’indifferenza, 
la voglia di tornare per riabbracciare i parenti perduti. 


OBLIA VACCMBLLO 


Le campagne erano presidiate dai 
fondamentalisti, erano la loro rocca- 
forte. 1 russi le mettevano spesso sot¬ 
to assedio»*. 

Mohamed cominciò l’attività poli¬ 
tica da studente, «lo e i miei compa¬ 
gni abbiamo iniziato scrivendo ma¬ 
nifesti e anche qualche libro. Vole¬ 
vamo dire ai nostri connazionali di 
non dimenticare il rìschio che i lon- 
damentallsti conquistassero il pote¬ 
re, anche se in quel momento il peri¬ 
colo erano i russi. I fondamentalisti 
che erano aiutati, tra l’altro, dai paesi 
occidentali». 

Fu in quegli anni che il fratello di 
Mohamed venne arrestato insieme 
ad altri studenti e professori: «Un’o¬ 
perazione che complessivamente 
portò in carcere 15mila persone. Un 
venerdì, per noi giorno di festa, sia¬ 
mo andati a trovarlo in prigione e 
non c’era più. C'è chi dice che stia 
scontando la pena facendo i lavori 
forzati in Siberia, chi dà per certa la 
sua morte. E chi, ed è l’ipotesi più 


raccapricciante, ritiene che a lui e ad 
altri abbiano tolto via tutto il sangue 
per venderlo sul mercato intemazio¬ 
nale...». 

Dopo qualche tempo, a cinque 
anni dal primo arresto. Mohamed 
cominciò a temere anche per sè. 
«Nell’85 la tensione tra governo e re¬ 
sistenza diventò fortissima. Insieme 
alia mia ragazza decidemmo di spo¬ 
sarci e di andar via immediatamente 
dopo. Ma non abbiamo fatto in tem¬ 
po. Una notte kàbul è stata assediala 
da carri armati e jeep dell’esercito 
pronti a combattere i fondamentali¬ 
sti che imperversavano nelle campa¬ 
gne. Allora mi consultai con la mia 
famiglia, nonostante i preparativi de¬ 
cidemmo di mandare a monte i fe¬ 
steggiamenti per il mio matrimonio. 
Dovevo partire subito. Riuscii, pas¬ 
sando da una casa all’altra dove di 
volta in volta mi rifugiavo, a raggiun¬ 
gere l’abitazione della mia fidanza¬ 
ta. Lì cercai una via di fuga. Non po¬ 
tevo attraversare le campagne a pie¬ 


di, perché sarei stato preso dai fon¬ 
damentalisti. Trovammo un amico 
che faceva l’autista di un pullman. 
Fece realizzare un piccolo nascon¬ 
diglio sotto l'ultima fila di posti. Ri¬ 
cordo ancora quando entrarono i 
soldati e chiesero i documenti ai 
passeggeri. Furono lunghissimi atti¬ 
mi di panico». Il pullman lasciò Mo¬ 
hamed nel primo villaggio controlla¬ 
to dai membri moderati delia resi¬ 
stenza. Da lì, rinfrancatosi gualche 
giorno, prosegui a piedi, confonden¬ 
dosi in mezzo a un gruppo di donne 
e bambini, anche loro diretti in Paki¬ 
stan. Dopo due settimane raggiunse¬ 
ro il campo profughi di Peshwer. 

Nel campo, Mohamed lavorò con 
la Croce rossa austriaca. Due mesi 
dopo venne raggiunto dalla fidanza¬ 
ta che, coperta dal chador, riuscì an¬ 
che lei a eludere la sorveglianza del¬ 
l'esercito. Per loro iniziò una nuova 
epoca. Anche se il campo era sotto il 
controllo del governo fondamentali¬ 
sta pakistano ed era affollato dalle 
mogli e dai figli dei profughi che in 
Afghanistan lottavano contro i russi, 
Mohamed e sua moglie per qualche 
tempo riuscirono a stare bene. «Ab¬ 
biano istituito una scuoia» L'accesso 
era limitato ai bambini e alle bambi¬ 
ne sotto i dieci anni, perché altri¬ 
menti ce l’avrebbero fatta chiudere. I 
musulmani, infatti, vietano alle don¬ 
ne l’istruzione. A poco, a poco, però, 
sui banchi vennero a sedersi anche 
le più grandi. Poi abbiamo organiz¬ 
zato un corso di cucito per le donne 
anziane. Siamo anche riusciti a 


comprare alcuni macchinari e a far 
ottenere al gruppo delle buone ordi¬ 
nazioni, segnalando alle scuole e ad 
altri enti che i prezzi fatti dalle cucitri¬ 
ci del campo erano davvero conve¬ 
nienti». 

La cura della malaria 

Ma l’opera di cui va più fiero è il 
presidio sanitario. «Abbiamo orga¬ 
nizzato un ambulatorio, curavamo 
la malaria, la tubercolosi, le malattìe 
infettive. Assistevamo le donne in¬ 
cinte. Ogni mattina somministrava¬ 
mo terapie e farmaci a 40 persone. 
Facevamo corsi per le ostetriche, 
molti bambini infatti avevano il teta¬ 
no perché il cordone ombelicale era 
stato tagliato loro con strumenti in¬ 
fetti, a volte con un coltello. Le don¬ 
ne del campo stravedevano per noi». 

Fu a questo punto che comincia¬ 
rono gii attacchi. «La nostra popola¬ 
rità dava fastidio anche perché non 
eravamo allineati con il regime. I 
mariti cominciarono a dire alle mo¬ 
gli che i medici del campo non era¬ 
no bravi. Mia moglie fu minacciata 
ben due volte da alcuni figuri che, ar¬ 
mi alla mano, la bloccarono nel tra¬ 
gitto da casa nostra al campo. Quan¬ 
do l’ufficio centrale della Croce Ros¬ 
sa austriaca fu incendiato, decidem¬ 
mo di andare via». 

Lasciare il Pakistan per Mohamed 
è stato difficile. Un anno, due, poi 
non è riuscito a resistere: voleva ve¬ 
dere che ne era stato del campo, dei 
suoi pazienti, della sua gente. «Sape¬ 
vo che avevano bisogno di noi, sono 


tornato, ma solo per pochi giorni». 
Breve ritorno a parte, è da sei anni 
che ha lasciato Peshwer. Appena 
partito, tramite il direttore della Cro¬ 
ce rossa austriaca, ha ottenuto una 
borsa dì studio di quattro mesi a Li- 
veipool e ad avere per la moglie e 
l’allora unico figlio un visto per l'Ita¬ 
lia. Riunitisi a Roma, hanno chiesto e 
ottenutol’asilopolitico. 

Ma l’accoglienza offerta dal no¬ 
stro Paese non permette loro una vi¬ 
ta dignitosa. Anzi, le difficoltà sono 
tantissime ed è insopportabile per 
Mohamed vedere i figli costretti a 
crescere tra mille rischi di malattie. 
«La nostra casa è umidissima, il più 
piccolo, già a sei anni soffre. Sentirlo 
piangere e non poter far nulla è per 
me una pena infinita». 

Sentirsi disperato 

Per vivere Mohamed, che ha cura¬ 
to migliaia di persone, vende i gior¬ 
nali nelle grandi piazze della capita¬ 
le. Farebbe di tutto per tornare a fare 
il medico. All’università gii hanno 
detto che, mancando l’elenco degli 
esami, dovrebbe ricominciare il cor¬ 
so di laurea dal terzo anno, ma lui 
deve lavorare di giorno^ di notte. E 
non può far nulla. Soltanto sentirsi 
disperato: «Se da giovane avessi sa¬ 
puto che la mia lotta mi avrebbe por¬ 
tato a vivere così, forse non avrei fat¬ 
to nulla. Una cosa però la devo otte¬ 
nere: voglio ritornare a casa anche 
per poco, voglio riabbracciare mio 
padre e le mie madri, prima che 
muoiano». 


Alice aveva trovato un lavoro vero. Picchiata e costretta alla prostituzione ha fatto arrestare le sue aguzzine 
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Pescatori 
salvati 
da hostess 

• Un.-, hostess delle 

British Airways ha 
contribuito a salva¬ 
re la vita a tre pescatori statunitensi 
che erano stati costretti a abbando¬ 
nare la loro imbarcazione su cui 
era scoppiato un incendio. 

L’episodio e’ stato reso noto ieri 
dalla compagnia di bandiera bri¬ 
tannica, che non ha specificato pe¬ 
rò quando è accaduto. Durante un 
volo diretto a New York, una giova¬ 
ne hostess, Joanne Savage, 31 anni, 
approfittando di uno squarcio 
apertosi nel fitto strato di nubi, ha 
dato un'occhiata all' Oceano attra¬ 
verso l’oblò. E con sua sorpresa da 
10.000 metri d’altezza ha notato 
una densa colonna di fumo che si 
levava dalla superficie dei mare. Al¬ 
larmata, ha informato il coman¬ 
dante die, rapidamente ha provve¬ 
duto a allertare via radio le autorità 
statunitensi. 

Un avviso prezioso. Grazie, infat¬ 
ti, alla segnalazione i soccorsi sono 
giunti in tempo: un elicottero è sta¬ 
to mandato sul punto esatto dell’in¬ 
cidente, così come veniva indicato 
dal personale di bordo dell’aereo e 
così è stato possibile avvistare tra le 
onde un battello di salvataggio. Se 
he stava andando alla deriva a cen¬ 
tosessanta chilometri da Capo Cod 
(Massachussets). Nel canotto c’e¬ 
rano i tre pescatori. Sono stati por¬ 
tati in salvo e affidati alle cure dei 
medici. La paura è stata grande, co¬ 
me pure lo choc. Ma per il resto ì 
naufraghi non hanno subito altri 
danni: sono stati giudicati in buone 
condizioni di salute. 

MSRH1R 

A 9 anni 
diventa spia 
della Cia 


1 Matthew Brandort 
Kaiser, nove anni. 
Inumerò di codice 
"006”, è il più giovane agente della 
Cia. La nuova recluta, sprizzante fe¬ 
licità, ha passato una intera giorna¬ 
ta con la mamma Patti nel quarta 
generale di Langley, decifrando 
■messaggi segreti per soli bimbi, 
niente genitori» scritti con l'inchio¬ 
stro simpatico, provando occhiali a 
raggi infrarossi e giocando con i) 
computerecanifiuta esplosivi. 

Ma la storia di Matthew è in realtà 
una storia triste: a fargli visitare la 
Cia è stata la «Fondazione realizza 
un desiderio», che dal 1980 ha rea¬ 
lizzato i sogni segreti di quaranta- 
mila bimbi alletti da malattie che 
ne minacciano ia vita, Il ragazzino, 
che è stato appena operato di un 
tumore maligno ai cervello, aveva 
espresso il desiderio di visitare la 
Cia. Un desiderio inusuale: la mag¬ 
gior parte degli altri bambini am¬ 
malati, dicono gli operatori della 
Fondazione, si la invece portare a 
Disneyland. 



«paese 



» 


Il sogno di Alice, nigeriana, arrivare in Italia e trovare lavo¬ 
ro, si era infranto su uno dei tanti marciapiedi milanesi. 
Con i soldi guadagnati prostituendosi aveva riscattato un 
po’ della sua libertà, ma per il ««aldo» mancavano 10 milio¬ 
ni, Poi il decreto sull’immigrazione e un lavoro come ca¬ 
meriera. Ma le sue aguzzine, tre amiche» l’hanno trovata e 
massacrata di botte costringendola a tornare sul marcia¬ 
piede. Ora le ha denunciate e sono in cella. Alice è libera. 


MATTBO MAHIMI 


Donna muore in aereo 
durante il viaggio 
della speranza in Usa 


^ er A'‘ ce ’ da teri» II* 

lalia potrebbe esse- 
SpISlSiliSre davvero il paese 
delle meraviglie, Lei è una ragazza 
nigeriana, da pochi mesi a Milano 
con la speranza di una vita migliore. 
Ma il suo sógno, un posto da dome¬ 
stica. si trasforma presto in incubo: 
lo stesso dì tante ragazze come lei, 
costrette a prostituirsi lungo un mar¬ 
ciapiede, «Da ora, per i tuoi clienti, ti 
chiamerai Alice» le dicono le sue 
aguzzine. Per Alice è l'Inizio dì un 
doloroso calvario, Eppure lei non si 


rassegna: prima riesce a trovare il la¬ 
voro che vuole, poi, grazie alla sana¬ 
toria, si mette in regola con la legge. 
Infine, nonostante le violenze subite, 
denuncia le sue sfruttatrici. Da ieri 
tutte e tre sono a San Vittore. 

È il giugno del 1995 quando Alice 
T., venticinque anni, riceve una pro¬ 
posta dalia sua amica Gloria: «Vieni 
In Italia,Ti farò assumere come do¬ 
mestica e i soldi del viaggio me li re¬ 
stituirai più avanti». La gióvane esul¬ 
ta. Comincia dunque il viaggio di Ali¬ 
ce in cerca dì fortuna. Raccoglie, Ali¬ 


ce, le poche cose che ha, saluta i fa¬ 
miliari e sale su un vecchio e polve¬ 
roso pullman. «Ad aspettarmi c era 
la mia amica Gloria - racconta - e 
un’altra decina di ragazze della mia 
età. Piangevamo tutte, perchè dove¬ 
vamo lasciare le nostre case». 

Una volta a Milano, però, Alice 
scopre il suo vero destino: «da stase¬ 
ra tu sei una puttana, ricordatelo - le 
dice senza mezze parole Gloria - Io 
ho pagato per te 5 milioni, e tu ades¬ 
so me ne devi cinquanta». Alice, di¬ 
sperata, ribatte che pagherà il «debi¬ 
to» con il suo saiario di domestica, la 
risposta deir«amica» è glaciale: «Qui 
di posti da domestica non ce ne so¬ 
no. Tu sei giovane e carina, mi frutte¬ 
rai bene: il tuo posto è la strada». 

L'aguzzìna passa poi ad altri argo¬ 
menti. Prima minaccia di denunciar¬ 
la alla Polizìa, poi, anche grazie al 
suo metro e ottanta di altezza e ai 
suoi 110 chili di peso, comincia un 
violento pestaggio, Il primo di una 
lunga serie. L’odissea dolorosa di 
Alice inizia così, «Sì, ho fatto la prosti¬ 
tuta per cinque mesi - ha detto agli 


agenti - Ogni mese, poi, pagavo Glo¬ 
ria: una volta cinque milioni, una 
volta sei». Sono però mesi nei quali il 
desiderio di poter abbandonare il 
mondo della prostituzione non la 
abbandona mai. L’occasione le si 
presenta a marzo, quando casual¬ 
mente viene a sapere di un nuovo 
provvedimento del governo, e impa¬ 
ra il significato di una parola che per 
lei diventa magica: sanatoria. Si in¬ 
forma meglio e riesce a capire come 
funziona, ma deve trovare un posto 
di lavoro. E per un mese tutti i giorni 
fino a sera cerca una famìglia dispo¬ 
sta ad assumerla come domestica. 
Ma ogni giorno, a lungo, il sole tra¬ 
monta insieme al suo sogno. La not¬ 
te, Alice, torna a vendersi per pagare 
Usuo debito. 

Ma il sogno sembra realizzarsi. E 
diventa colf presso una famiglia con 
due bambini dalle parti di via Ripa- 
monti. Un vero colpo di fortuna. E il 
sogno assume sempre maggiore 
consistenza. Alice corre in Questura. 
Alice presenta tutti i documenti. Ali¬ 
ce ottiene il permesso di soggiorno. 


Alice non fa però nemmeno in tem¬ 
po a festeggiare la fine del suo incu¬ 
bo: Gloria, accompagnata da altre 
due connazionali, la trova e si ripre¬ 
senta da lei. Vogliono ancora soldi: i 
40 milioni che la ragazza ha già pa¬ 
gato non bastano. E perchè non ci 
siano dubbi sulle intenzioni delle tre, 
per due volte in quattro giorni, calci, 
pugni, morsi per Alice che finisce in 
ospedale. La prima volta il 14 aprile, 
la seconda il 18: in totale, 25 giorni di 
prognosi, soprattutto a causa dei 
morsi al volto deturpato dai segni 
profondi dei denti delle tre torturatri¬ 
ci. 

Ma è l'ultimo atto. In viale Cassala, 
due giorni fa all'una di notte, la tro¬ 
vano gli agenti della IV sezione della 
squadra mobile. La notano subito 
non per la minigonna e i tacchi a 
spillo, ma per gli sfregi che ha sul vol¬ 
to. Alice prende coraggio e denun¬ 
cia le sue aguzzine. Sono Cinzia, 25 
anni, Kate, 23 anni, entrambe prosti¬ 
tute nigeriane e. ovviamente, Gloria, 
all’anagraie OshodìOsayi, 30 anni di 
Ben in City- Da ieri sono in cella. 


" -'li t partita per un 
, viaggio della spe- 
, ranza negli Stati 
Uniti, ma a causa dell' aggravarsi 
delle sue condizioni di salute, è 
morta a bordo dell' aereo mentre 
era sull’ Atlantico su un volo dell’ 
Alitalia diretto a Miami, e vani sono 
stati i tentativi per salvare la donna. 
Letizia Savarese, di 30 anni, da tem¬ 
po sofferente per un.grave tumore. 
Stava volando verso la Florida per 
essere sottoposta ad un delicato 
trapianto, finanziato da una banca 
dellaSardegna. 

11 viaggio era cominciato venerdì 
mattina ad Alghero da dove la don¬ 
na, accompagnata dal marito, dal¬ 
la madre e dal medico di fiducia, ha 
raggiunto l’aeroporto di Fiumicino. 
Già prima dell’ imbarco sui volo di¬ 
retto a Miami, la donna si era senti¬ 
ta male, tanto da essere tempora¬ 
neamente soccorsa al pronto inter¬ 


vento dello scalo romano. Ripresa¬ 
si, dopo che la madre aveva co¬ 
munque firmato la liberatoria per il 
volo, sì è così imbarcata sull’ aereo 
che è decollato, per I’ attesa, con 
circa 45 minuti di ritardo. Dopo tre 
ore di volo, e dopo che è stata pre¬ 
murosamente assistita dal persona¬ 
le di volo dell’Alitalia, la donna non 
ha retto ad un ulteriore malore. Il 
comandante del veivoio, dopo aver 
comunicato con il telefono satelli¬ 
tare l’avvenuto decesso alla torre dì 
controllo di Miami, non ha potuto 
far altro che proseguire il volo verso 
la Florida, dove è poi atterrato. Letì¬ 
zia Savarese era originaria dì Cata¬ 
nia, ma un anno fa, dopo il matri¬ 
monio, si era trasferita a Sassari do¬ 
ve il marito, Emanuele Scuncia, di 
32 anni, anche lui di origine sicilia¬ 
na, era andato a vivere per lavorare 
come perito elettronico alla “Tele¬ 
com Italia". 
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Disastro 
aereo 
In Sudan 
53 morti 

Clnquantatrè persone sono morte 
l'altra notte In una sciagura aerea 
avvenuta ad Ha) Yussef, un 
sobborgo a pochi chilometri dalla 
capitale sudanese Khartoum. Un 
aereo Antonov 24 di fabbricazione 
russa delle linee private Federai Air 
Company è precipitato mentre II 
pilota tentava un atterraggio di 
emergenza durante una tempesta 
di sabbia. Il velivolo si è schiantato 
contro una asa disabitata di 
reante costruzione. Tutti I corpi 
delle vittime sono stati recuperati. 
L'aereo, con a bordo 48 passeggeri 
e 5 uomini di equipaggio, era 
partito dalla cittì meridionale di 
Wau diretto a Khartoum, distante 
circa mille chHometri e aveva fatto 
uno scalo a El Obeid, che si trova a 
360chilometri dalla capitale. La 
ridottissima visibditì dovuta a una 
tempesta di sabbia ha costretto il 
pilota a tentare un atterraggio di 
emergenza, perché l'aeroporto di 
Khartoum era totalmente avvolto 
da nuvole di polvere. La manovra è 
fallita e H velivolo si è schiantato al 
suolo. È II secondo grave Incidente 
aereo quest'anno In Sudan. U26 
febbraio scorso 91 persone erano 
morte quando unC-130 delle forze 
armate era precipitato a febei 
Aulla, nei dintorni di Khartum. 



Duello tra Dole e Gingrich 

Il candidato presidente: «Così ci fai perdere» 


Si è aperta nei partito repubblicano la battaglia tra Gingrich 
e Dole. Il dissenso - e anche la reciproca antipatia - covava 
da mesi, ma ora è esploso clamorosamente. Ad aprire il 
fuoco è stato uno dei più noti e potenti luogotenenti di Do¬ 
le, Alfonsa d’Amato, Ha detto che Gingrich sta costruendo 
un partito «senza compassione» che è destinato a perdere 
le elezioni. Attacchi al gruppo dirigente repubblicano ven¬ 
gono anche dal sindaco di New York Giuliani. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

~ ' PUhOMNHUITTI 


■ NEW YORK, Alla fine, mentre 
mancano cinque mesi alle elezioni, 
é successo quello che molti si aspet¬ 
tavano: è scoppiata la guerra tra II 
capo del repubblicani Newt Gin¬ 
grich e il candidata alla presidenza 
degli Stati Uniti Bob Dole. Ad aprire II 
fuoco, in forma spettacolare, è stato 
uno dei luogoteneti di Dole, Alfhon- 
se D'Amato, potentissimo senatore 
di New Yorkedirettore della campa¬ 
gna elettorale di Dole. D’Amato ha 
attaccato Gingrich tre volte in una 
sola giornata: prima in un talk-slio- 
malia radio, poi In una intervista a 
un giornale, infine in uno Intervista 
alia televisione, Ha detto che la 
politica di Gingrich sta compro¬ 
mettendo non solo le possibilità di 
elezione di Dole, ma anche quella 
di moltissimi candidati repubblica¬ 
ni alla Camera e al Senato. Lui 
compreso. Perché? Perché è trop¬ 
po estremista, è troppo dura, dà 


alia gente l'immagine di un partito 
■che ha perso il senso della pietà 
sociale». Un «partito senza più 
compassione». E questo provoche¬ 
rà un disastro elettorale, Ha detto 
D’Amato: «Gingrich è un tipo intel¬ 
ligente, però ha capito male il ri¬ 
sultato delle elezioni di due anni 
fa. Ha pensato che fossero un inci¬ 
tamento a forzare le politiche radi¬ 
cali. Invece erano semplicemente 
la richiesta di attuazione di gra¬ 
duali e moderate politiche conser¬ 
vatrici. Ora invece noi abbiamo 
cominciato a dare l'impressione 
che non c'importa niente degli an¬ 
ziani, non ci importa niente del¬ 
l'ambiente, non ci importa dell'e¬ 
ducazione dei giovani, della sanità 
della povertà. E questo è un guaio. 
Perché diamo questa impressione? 
Perché nel partito ha prevalso la 
retorica feroce di Gingrich». 

Le accuse dì D'Amato non sono 


state ribadite da Dole. Ma neppure 
smentite. E poche ore dopo la pri¬ 
ma intervista, Dole è apparso in 
pubblico, insieme a D’Amato, ad 
una cena per raccogliere soldi a 
favore delta sua campagna eletto¬ 
rale. 

Gingrich non ha risposto diretta- 
mente all'attacco. Ha lasciato il 
compita al suo addetto stampa, il 
quale è stato molto prudente. Ha 
detto di non credere che le cose 
dette da D'Amato corrispondano 
al pensiero di Bob Dole. Il quale, 
del resto - ha osservato - ha sem¬ 
pre appoggiato la politica di Gin¬ 
grich, Il portavoce di Gingrich ha 
delio di credere che l'esasperazio¬ 
ne dei toni polemici di D'Amato 
era dovuta all'esigenza di «spetta¬ 
colo» imposta dal talk-show al 
quale ha partecipato. 

La ventà è che ormai la batta¬ 
glia nel partito è aperta, e si ac¬ 
cenderà ancora di più quando si 
tratterà di scegliere il candidato al¬ 
la vicepresìdenza. Dole, certamen¬ 
te, vorrebbe un moderato. Proba¬ 
bilmente la sua prima scelta sareb¬ 
be la governatrice del New Jersey 
Christine Whitman. Gingrich inve¬ 
ce preferisce una soluzione che 
copra di più a destra. Per non per¬ 
dere il consenso della coalizione 
cristiana - fortissima lobby reazio¬ 
naria- la quale ha posto il veto sul¬ 
la Whitman e su altri esponenti 
della destra moderata. 


Gli attacchi al gruppo dirigente 
del partito comunque vengono da 
divetsi versanti. Anche il nemico 
numero 1 di D'Amato, il sindaco 
di New York Rudolph Giuliani (pu¬ 
re lui repubblicano, ma da sempre 
in rotta con D'Amato per vià dei 
sospetti legami di quest’ultimo con 
la comunità maliosa italo-america- 
na) ieri ha violentemente criticato 
i vertici repubblicani. Non ha criti¬ 
cato però solo Gingrich, ma anche 
Dole. Entrambi responsabili della 
approvazione della nuova legge 
sull'immigrazione Giuliani ha det¬ 
to che questa legge è una follia e 
die se verrà applicata provocherà 
a New York un disastro sociale, 
«Gli immigrati clandestini - ha det¬ 
to Giuliani - sono nella mia città 
quasi mezzo milione. Se davvero 
dovessimo ulìlizzare le strutture sa¬ 
nitarie e dello Stato-sociale per 
combatterli per New York sarebbe 
una tragedia di enormi proporzio¬ 
ni». 

Il dubbio die una politica di ec¬ 
cessivo rigore sociale stia nuocen¬ 
do al partito deve avere sfiorato re¬ 
centemente anche Dole e Gin¬ 
grich. I quali, dopo anni di resi¬ 
stenza, hanno annunciato che ce¬ 
deranno alla richiesta di Clinton di 
aumento del minimo salariale. 
Nelle prossime settimane dovreb¬ 
be essere approvata ia legge che 
lo porterà da 4 dollan e un quarto 
all'ora a 5 dollan e un quarto. 


All’asta 
una goccia 
di sangue 
di Evita Peron 

L’ex medico personale di Evita Perni, 
la amatissima lady dell’» presidente 
argentino luan Peron, ha messo In 
vendita al miglior offerente una 
piastrina di sangue che sostiene 
appartenesse all’ indimenticata 
.■presidentessa". Lo scrive l'agenzia di 
informazioni «Oiariosy NotìciasHDyn) 
precisando che in questo modo, I' 
anziano medico intende "assicurarsi 
una vecchiaia serena". Secondo I' 
agenzia di stampa, GonzatoPerez 
Roldan, che ha 79 anni e vive da molto 
tempo a Barilocbe, ia località tu ristia 
argentina dove viveva anche l’a 
ufficiale delle SS Erich Priebke, 
accusato dell'eccidio delle Fosse 
Anleatine, avrebbe dedso a 
malincuore di disfarsi dei «prezioso" 
souvenir. «Ma non so come sbarcare il 
lunario ■ ha spiegato - elio deciso di 
acattare proposte di acquisto». La 
goccia di sangue di Evita sarebbe stata 
raccolta da Roldan quando curava la 
donna per il tumore die le venne poi 
asportato nel luglio del 1952. Il 
medico avrebbe a lungo conservato 
altre Ire piastrine di sangue di Evita, 
ma sostiene di avite Inviate al 
presidente Peron. 


Oggi a Taba fase finale delle trattative 

Pace in Israele 
Ultimi negoziati 

Riprende il negoziato per la pace in Medio Oriente. Media¬ 
tori israeliani e palestinesi si incontrano oggi a Taba sulla 
costa egiziana del Mar Rosso per avviare la fase finale delle 
trattative per un’intesa di pace definitiva. 11 primo incontro 
sarà breve (i negoziatori discuteranno oggi e domani) ma 
servirà per mettere a punto una «tabella di marcia» per le 
sessioni successive che si svolgeranno dopo le elezioni 
israeliane in programma per la fine de! mese. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■l TEL AVIV In un’atmosfera di ot¬ 
timismo ufficiale, negoziatori israe¬ 
liani e palestinesi si incontreranno 
di nuovo oggi a Taba, sulla costa 
egiziana del Mar Rosso, per avviare 
la fase finale delle trattative per 
un’intesa di pace definitiva. Tutti 
sono ben consapevoli che il loro 
compito è molto difficile e che han¬ 
no di fronte lunghi mesi di contrat¬ 
tazioni. La prima sessione negozia¬ 
le, convocata all’ hotel Hilton di Ta¬ 
ba, sarà però molto breve (i dele¬ 
gati dovrebbero lavorare solo nella 
notte tra oggi e domani) ed avrà es¬ 
senzialmente lo scopo di dimostra¬ 
re che il processo di pace avviato 
dall’accordo di Oslo del 1993 non si 
è interrotto nonostante la sangui¬ 
nosa ripresa del terrorismo. 1 lavori, 
durante i quali verrà definita una 
"tabella di marcia» indicativa per le 
sessioni successive, saranno quindi 
aggiornati a dopo le elezioni politi¬ 
che in programma in Israele il pros¬ 
simo 29 maggio. «Sarà senza dub¬ 
bio un negoziato difficile perchè 
verranno affrontate tutte le questio¬ 
ni più ardue e delicate per un’intesa 
definitiva» - ha detto Hassan Asfour, 
uno dei piu influenti delegati pale¬ 
stinesi, 1 colloqui sì incentreranno 
sulla natura di una futura entità pa¬ 
lestinese, le sue frontiere, la sorte 
delle centinaia di migliaia dì profu¬ 
ghi riparati fuori dai Territori occu¬ 
pati, le colonie ebraiche nelle zone 
ora autonome, la sicurezza recipro¬ 
ca e sulla questione dello «status» di 
Gerusalemme. Secondo fonti go¬ 
vernative israeliane e diplomatici 
occidentali, lo Stato ebraico ha già 
avuto contatti discreti con i palesti¬ 
nesi circa un’intesa definitiva e non 
avrebbe intenzione di trasformare i 
colloqui di Taba in un dibattito 
pubblico sui suoi vari aspetti. L’in¬ 
cognita che pesa ora su entrambe 
le parti è rappresentata dalle ele¬ 
zioni in Israele da cui sia ì negozia¬ 
tori israeliani sia i palestinesi si au¬ 
gurano che esca vincitore l'attuale 
primo ministro Shimon Peres. «Mol¬ 
ti dirigenti dell’Autorità Nazionale, 
tra cui lo stesso Arafat, vivono come 
un incubo la possibilità di una vitto¬ 
ria del Likud» - sostiene Ghassan 
Khatib, direttore dell’agenzia pale¬ 
stinese Jerusalem Media and Com- 
munication Center. Il Likud è con¬ 
trario alla creazione di uno Stato 
palestinese ed è favorevole a un’in¬ 
tesa finale di pace in cui a Israele 
venga garantito il controllo totale 
sulla Cisgiordania e la Striscia di 
Gaza. Un’eventuale vittoria eletto¬ 
rale del Likud, a detta di diversi ana¬ 
listi, non costituirebbe probabil¬ 
mente la fine del processo del pace 
ma rischierebbe quasi di sicuro di 


rimetterlo in discussione. Ma, in ca¬ 
so di vittoria laburista, i colloqui - 
secondo fonti palestinesi - ripren¬ 
deranno subito sui punti più com¬ 
plessi, e cioè i profughi e Gerusa¬ 
lemme. «Sulla prima questione le 
parti concordano sul fatto che i! ri¬ 
torno dei rifugiati è collegato alla 
capacità dell’entità palestinese di 
assorbirli» - sostiene una fonte go¬ 
vernativa israeliana - «e la soluzione 
per tale problema - aggiunge - è la 
separazione tra popoli che, nel ca¬ 
so dei profughi, è semplice, Ma per 
Gerusalemme nessuno vuole una 
piena separazione» Proprio la città 
santa - che il 30 luglio 1980 Israele 
proclamò propria capitale e che 
anche i palestinesi vogliono come 
tale - sembra uno dei punti su cui i 
negoziatori dovrebbero scontrarsi 
di più, ma Reuven Merhav, ex diret¬ 
tore generale del ministero degli 
Esteri israeliano non la pensa così 
«Quando si vedono a porte chiuse, 
israeliani e palestinesi sono più ar¬ 
rendevoli che in pubblico. Gerusa¬ 
lemme non è lo scoglio insormon¬ 
tabile che tutti credono che sia» - 
conclude, 

Algeria 
assassinato 
ex ministro 
dell’Interno 

Si allungi la scia di sangue « morti 
chedaannistedrauwMttttnwntt 
segnando la storta reante 
dell’Algeria. L’ex ministro 
dell'Intento tlgerino Mohimed Mudi 
è stato assassinato ieri in un 
sobborgo di Algeri, secondo quanto 
reso noto dal servizi di skureiza 

algerini. Le fonti hanno precisato che 
Hard! è stato ucciso da «tre criminali 
armati., un termine che designa gli 
Integralisti Islamici ■ verso le 15,30 in 
un parcheggio di una ariende 
pubblica a Oued Stirar, nella periferia 
sud-occidentale della capitale. Le 
notiria diffuse dal servizio di 
sicurezza algerina sono state molto 
frammentarie nelle prime ove 
successive al brutale omicidio. Manli 
era stato ministro dell’Interno nel 
governo di Belaid Abdesslem (luglio 
1992-agosto1993). È il secondo » 
ministro deH’Intemo a cadere sotto I 
colpi degli estremisti islamici dopo 
Abu Bakr Belkald, assassinato l'armo 
scorso In pieno centro di Algeri con 
una modalità alquanto simile. 

Questo nuovo assassinio segna una 
preoccupante ripresa delle ariani 
terroristiche nel paese africano. 


Missione della troika europea guidata dalla Agnelli in Egitto e Libano. Contrasti con gli Usa sulla Siria 

L’Europa toma in Medio Oriente 


«Arafat chiede più soldi? L’Europa sta facendola sua parte 
fino in fondo: se ì palestinesi vogliono, è giusto che bussino 
cassa anche in Usa». Susanna Agnelli è di nuovo in Medio 
Oriente, alla guida di una troika Ue che tocca Egitto, Gior¬ 
dania e Libano. Gli obiettivi: «puntare a che non si fermi il 
processo di pace. La pace è possibile solo in un’ottica dì si¬ 
curezza globale». Ancora dissensi con gli Usa sul ruolo del¬ 
la Siria. La Farnesina: la pace passa anche per Damasco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

.' STIPANO POLACCHI 

■ IL CAIRO In un Medio Oriente 


Parla il leader serbo bosniaco 

La verità di Karadzic 
«A Srebrenica 
nessuna fossa comune» 


appena uscito dalllncubo di una 
nuova guerra, angosciato dal terrore 
che tl tenue filo di pace tra Israele e 
Ubano possa rompersi da un mo¬ 
mento all’altro, in un Medio Oriente 
ancora drammaticamente diviso e 
che guarda con speranza a Usa e Eu¬ 
ropa, in questo Medio Oriente la troi¬ 
ka doirUnione europea è tornala 
con una missione di tre giorni che 
punta a infondere fiducia ai princi¬ 
pali attori dello scacchiere del Sud 
Mediterraneo, Ieri il ministro degli 


Esteri Susanna Agnelli è giunta al 
Cairo per quella che lei stessa defini¬ 
sce «probabilmente l’ultima missio¬ 
ne del mio ministero» prima di pas¬ 
sare la mano al successore. Un viag¬ 
gio, questo della troika europea, che 
avviene alla vigilia dell’inizio, per 
quanto formale, delia terza fase dei 
colloqui di pace con i palestinesi, a 
Taba. Cerio, tutto sembra bloccalo 
in questo scenario in attesa del re¬ 
sponso che uscirà dalle urne di Ge¬ 
rusalemme, a fine maggio: e la sorte 
dei processo di pace è strettamente 


legata a quella dell’attuale premier 
Peres. Ma è anche vero che la sorte 
di Peres è legata a sua volta al pro¬ 
cesso di pace e ai passi in avanti che 
ai diversi livelli riesce a compiere. 
Non è un caso che ieri sera le do¬ 
mande dei giornalisti egiziani al mi¬ 
nistro degii esteri italiano, presidente 
di turno dell’Ue, sono state tutte sui 
soldi e sugli sforzi che l’Unione assi¬ 
curerà per lo sviluppo economico e 
per «finanziare» la pace. «L’Unione 
europea si è già piodigata molto per 
il processo di pace e soprattutto sul 
binario palestinese. 11 nostro impe¬ 
gno è stato costante e lo testimonia 
lo sforzo fatto per assicurare lo svol¬ 
gimento delle elezioni palestinesi» 
afferma la signora Agnelli. Ma Arafat 
chiede soldi, dice che altrimenti la 
pace è a rischio. «Arafat sa che i soldi 
sono sempre un problema. Ma sa 
anche che l’Europa la sua parte la 
sla facendo. Se chiede soldi all'Ame¬ 
rica, è un suo diritto farlo» risponde il 
ministro Come dire: Arafat bussi a 
cassa in Usa e metta alla prova an¬ 
che Clinton e Christopher. Quel Chi i- 


stopher che ieri sull’Herald Tribune 
sparava contro il possibile ruolo del 
«leone di Damasco», Assad, sul qua¬ 
le il dipartimento di stato di Washin¬ 
gton non sembra riporre molta fidu¬ 
cia. Alla Farnesina, però, non ia pen¬ 
sano così e la missione mediorienta¬ 
le - cl)e toccherà oggi la Giordania e 
domani Beirut dove, dicono i diplo¬ 
matici italiani, la troika sembra sia 
stata reclamata a gran voce - ha an¬ 
che il compito di rassicurare il Liba¬ 
no sulla reale fedeltà europea alia 
promessa di integrità territoriale e, 
soprattutto, sull’impegno per la rico¬ 
struzione. «La pace - dice la Farnesi¬ 
na - passa necessariamente per Da¬ 
masco. E questo gli americani, vo¬ 
lenti o nolenti, devono capirlo». La 
solita divisione tra filoisraeliani e fi- 
Ioarabi: una divisione che però la li¬ 
nea dell’Ue punta a non accentuare 
bensì a mediare. La convinzione, in¬ 
fatti è quella che non esiste prospet¬ 
tiva di sicurezza nell’area senza una 
cooperaztone reale tra tutti ì paesi 
coinvolti e che non esiste una effica¬ 
cie lotta al terrorismo senza un’acce¬ 


lerazione del processo di pace. «Se 
siamo nuovamente qui a due setti¬ 
mane dalla strage di Cana, per una 
seconda missione - dice l’Agnelli al 
collega egiziano Amr Moussa - è per¬ 
ché siamo convinti che l’unico mo¬ 
do per garantire una pace duratura 
dopo il cessate il fuoco sia andare 
avanti net colloqui di pace e per la si¬ 
curezza globale dell’area». E le pole¬ 
miche con Francia e Usa? Israele si 
fida solo degli americani? «Non sia¬ 
mo qui per direchi è più bravo, se l’I¬ 
talia o l’Unione europea è meglio 
degli Usa o della Francia - afferma il 
ministro - L’importante è che si sia 
cessato di uccidere innocenti. E l’im¬ 
portante è che non si fermi la spinta 
alla trattativa: solo una prospettiva di 
sicurezza, di fiducia e di collabora¬ 
zione tra tutti i paesi dell'area può 
garantire la pace». È per questo che 
l’egiziano Moussa ha sottolineato 
l’interesse del suo paese ai negoziati 
di pace e, soprattutto, al seguito del 
progetti di partenarialo euromedi- 
terraneo che può aprire una nuova 
fase nei rapporti nell'area 


■ SARAJEVO II leader della Re¬ 
pubblica Srpska di Bosnia, Rado- 
van Karadzic, ha negato di essere a 
conoscenza di fosse comuni a Sre¬ 
brenica ({'enclave musulmana ca¬ 
duta in mano ai serbo-bosniaci nel 
luglio 1995) ed ha sostenuto che è 
dovere del Tribunale internaziona¬ 
le dell’Aja trovare le prove delle ac¬ 
cuse mosse contro di luì. In una 
delle sue rare interviste, concessa 
in esclusiva all’ inviato del Giornale 
Radio Rai e diffusa anche dall'Ansa 
Karadzic ha sostenuto che invece 
sono state scoperte più di 50 fos¬ 
se comuni lungo il fiume Drìna, 
in territorio della Rs, ed a Mrkon- 
jic Grad, (nella Bosnia nordocci¬ 
dentale) con 181 persone, tutti 
civili. 

Karadzic si è detto sicuro che i 
suoi comandanti militari, in base 
agli ordini impartiti, hanno sem¬ 
pre rispettato le convenzioni di 


Ginevra «Questa è stata una 
guerra civile e non è facile con¬ 
trollare i civili in periodo bellico.,, 
Avete saputo che negli ultimi 
tempi civili musulmani volevano 
entrare nel territorio della Rs, ì 
serbi si sono opposti e quindi 
hanno litigato». 

Ad una domanda sulla presen¬ 
za di parte del contingente italia¬ 
no della Forza multinazionale dì 
pace della Nato (Ifor) sul suo ter¬ 
ritorio, il presidente della Rs ha ri¬ 
sposto che «fino ad oggi mi sem¬ 
bra che sia andato tutto bene. Il 
popolo serbo ha dalo un calerò* 
so benvenuto ai vostri soldati». Ri¬ 
ferendosi ai problemi della Rs ed 
ai rapporti con altri paesi, Kara- 
dzic ha detto: «Certo ì rapporti si 
possono riallacciare, a patto che 
l’Unione eutopea sia imparziale 
sia con la Rs che con la Federa¬ 
zione eiotìto-inusulmana» 
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LA SVOLTA 
SPAGNOLA 


Nasce con l’appoggio di catalani e baschi il primo esecutivo della destra 

Aznar varca il cancello della Moncloa 


■I BARCELLONA L'eccitazione ca¬ 
talana corre sul filo del rock. L'uni¬ 
ca preoccupazione in queste ore è 
trovare un biglietto per sentire il 
«boss», Bruce Springsteen, che do¬ 
mani terrà un concerto al Tivoli. È 
l'avvenimento della primavera, 
non c'è dubbio. Per le notizie, inve¬ 
ce, che filtravano ieri da Madrid sul¬ 
la formazione del governo scarsa o 
nulla attenzione. Si trattava, infatti, 
dell'annuncio di una cambiale già 
incassata. E per le Ramblas, la gen¬ 
te s'è limitata a sorridere, «Però, bi¬ 
sogna dire che Pujol, con meno del 
cinque per cento in campo nazio¬ 
nale, ha fatto per la Catalogna più 
di tutti i ministri catalani dei governi 
spagnoli degli ultimi cinquantan¬ 
ni» commentava un signore elegan¬ 
tissimo, Joan Brotons Gimeno, 
mentre sorbiva una bibita con noi 
al «Caffè Zurich». E di questo nessu¬ 
no ne dubita a Barcellona e dintor¬ 
ni. 

Pioggia di pesetas 

In realtà, col nuovo patto di fi¬ 
nanziamento autonomo, in base al 
quale qui tornerà il trenta percento 
dell'lrpef, arriveranno un mare di 
soldi che serviranno per investi¬ 
menti sociali, per lo sviluppo dei 
porti e delle coste, per la gestione 
della polizia Attenzione a questo 
trenta per cento. È una quota fissa 
per tutte le regioni. Vuol dire che 
verrà stornato su ogni territorio il 
«proprio» trenta percento. Il premio 
è perdi! produce di più. Ed è altret¬ 
tanto ovvio che sarà un fattore 
esponenziale. Se questi soldi che 
vengono dal governo centrale, ser¬ 
viranno per produrre altra ricchez¬ 
za, la forbice tra chi è sviluppato e 
chi no. si allargherà, non per voca¬ 
zione industriale, ma per decreto di 
legge, Si noti un altro fatto. Quando 
nel 1993, Felipe Gonzalez dovette 
ricorrere all'appoggio dei catalani 
per formare una maggi<ya,aza, ce¬ 
dette il quindici per cinto, .Apriti 
cielo. Il presidente dall© Galizia’. 
Manuel Fraga, fondatore del «Palli¬ 
do popular» e grande protettore di 
Josè Maria Aznar fece ricorso alla 
Corte Costituzionale. Ricorso die. 
una volta accettato, avrebbe messo 
in crisi II governo. Ma a questo non 
si è mai arrivato, giacché non si è 
fatto in tempo per discuterlo. Ebbe¬ 
ne, l'altro giorno, Fraga Ita ritirato il 
ricorso pur di favorire la nascita di 
un gabinetto di centro-destra. Vec¬ 
chio e «glorioso» falangista Fraga: 
per lei I sogni non muoiono all'al¬ 
ba. Del resto, questa è la polìtica, 
anche, e torse soprattutto, In Spa¬ 
gna. 

«Un affare da 5mila miliardi» si è 
detto, Jordl Pujol e gli autonomisti 
hanno di che essere soddisfatti La 
«nazione» catalana diverrà sempre 
più ricca, rigogliosa, con la propria 
lingua che entrerà vieppiù nei cir¬ 
cuiti ufficiali, mentre le altre «regio¬ 
ni» della Spagna accentueranno il 
gap che è già notevole >11 prezzo 
da pagare per Aznar è stato questo 
Un costo altissimo Ora si tratta di 
come far quadrare il cerchio. Inte¬ 
grazione? Solidarietà? Il nuovo go¬ 
verno nasce penalizzando le co¬ 
munità più povere. Chi interverrà 


Non ha carisma, non è un grande oratore, ha un fisico piut¬ 
tosto ingrato che ricorda il giovane Charlot. Eppure, da ieri, 
è il capo del governo spagnolo, il primo governo conserva¬ 
tore dopo 14 anni di potere socialista. Madrileno di estra¬ 
zione borghese, Aznar è figlio di un giornalista che diresse 
la Radio nazionale di Spagna durante la dittatura franchi¬ 
sta, è sposato e ha tre figli. Il nuovo governo ha ottenuto 
181 sì (Pp, catalani e nazionalisti baschi) e 166 no. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ MADRID Volta pagina la politi¬ 
ca spagnola. Dopo 13 anni e mez¬ 
zo dì governo socialista, comincia 
l'era Aznar: il leader conservatore 
ha ottenuto ieri la fiducia della ca¬ 
mera dei deputati OSI si, 166 no e 
un'astensione) ed ha subito costi¬ 
tuito un nuovo esecutivo che en¬ 
trerà' in (unzione lunedi prossimo. 
Palla al centro, quindi. Al centro 
perché Aznar, pur provenendo 
dalle (ile della vecchia destra, ha 
dato al nuovo governo una con¬ 
notazione fortemente centrista. 


Nel suo discorso di investitura i! 
nuovo premier ha messo in sordi¬ 
na i temi cari al nazionalismo clas- _ 
sico (l'esercito, la lotta contro il' 
terrorismo) ed ha invece insistito 
su due punti che dovrebbeio ca¬ 
ratterizzare il suo governo come 
un governo di aperture e di dialo¬ 
go la concertazione con le parli 
sociali, che prenderà il via fin dal 
prossimo H maggio, e lo sviluppo 
delle autonomie locali, chiave de¬ 
gli accordi che hanno permesso la 
formazione della nuova maggio¬ 


ranza. È quest’ultimo, probabil¬ 
mente, il maggior successo conse¬ 
guilo in queste settimane da 
Aznar: promettendo maggiore at¬ 
tenzione per i problemi delle di¬ 
verse culture che formano la co¬ 
munità spagnola, egli è infatti riu¬ 
scito a saldare formazioni ideolo¬ 
gicamente vicine che il problema 
delle autonomie aveva pero' tenu¬ 
to finora separate, costituendo 
una maggioranza che sembra 
avere i numeri perdurare, 

Giuramento alia Zarzuela 

Aznar giurerà stamattina nelle 
mani del re. Subito dopo si trasfe¬ 
rirà al palazzo della Moncloa. se¬ 
de ufficiale del governo, dove ver¬ 
rà ricevuto dal segietario generale 
del gabinetto uscente Michel Gii, 
con il quale procederà al passag¬ 
gio delle consegne. Non ci sarà in¬ 
vece il previsto incontro con Feli¬ 
pe Gonzalez di fronte al cancello 
della Moncloa. sotto gli obbiettivi 
dei fotografi. Fonti del Psoe hanno 
fatto sapere che l'incontro era sta¬ 


to annullato per desiderio del 
nuovo premier. Il motivo non e' 
stato reso noto, ma è probabile 
che Aznar, dopo il «duello ai latte- 
e-miele»che ha caratterizzato il di¬ 
battito sulla fiducia, voglia sfatare 
l'impressione che fra nuovo e vec¬ 
chio governo non ci siano molte 
differenze e che le due formazioni 
siano anzi legate da un rapporto 
di continuità Uno dei primi com¬ 
piti di Aznar, nei pomi mesi di go¬ 
verno, sarà infatti quello di diffe¬ 
renziarsi dal suo predecessore, 
imprimendo alla nuova era il mar¬ 
chio della propria personalità. 
Compito tanto più difficile in 
quanto era forte la personalità di 
Felipe Gonzalez. Sotto molti 
aspetti - ad esempio per quel che 
riguarda il carisma, oppure l’arte 
oratoria - Aznar è cosciente che 
sarebbe vano voler competere 
con lui. Meglio allora rinunciar^ a 
priori, scegliendo un profilo com¬ 
pletamente diverso che abbia pe¬ 
rò il vaniaggio della novità e del¬ 
l’autenticità. 


Nuovo stile 

È quello che Aznar ha fatto du¬ 
rante il dibattito sulla fiducia. Nei 
suoi interventi, il nuovo capo del 
governo ha quasi sempre evitato 
le immagini retoriche e le formule 
ad effetto. «Discorsi che volano 
basso« ha commentato maliziosa¬ 
mente un esponente socialista. In 
realtà, per Aznar si trattava soprat¬ 
tutto di affermare il suo stile E i 
commenti del giorno dopo dico¬ 
no che c’è riuscito. Un quotidiano 


di Madrid ha condotto una picco¬ 
la indagine fra i giornalisti che se¬ 
guono abitualmente le attività del 
parlamento e fra gli oratori che si 
sono susseguiti alla tribuna nel 
corso del dibattito Aznar è risulta¬ 
to, seppur di misura, il vincente. La 
media dei voti assegnati al neo¬ 
premier è infatti di 6,18, contro 6,- 
14 a Gonzalez, 6,05 al nazionali¬ 
sta catalano Joaquim Molins, 5.- 
56aJulioAnguita (Izquierda Uni- 
daì e 5,5 al nazionalista basco 
InakiAnasagasti. 


L’egemonia di Barcellona 

Così va al governo l’altra capitale di Spagna 


Barcellona vive le sue ore di vittoria. Ma la «città vedova» 
sembra più apparentemente interessarsi agli appuntamen¬ 
ti mondani che non alla politica. Eppure, con il «patto» con 
Aznar per la Catalogna si è trattato di una rivalsa storica. 
Ma è propria questa la scommessa: riuscirà-la Spagna, in 
tutta la sua complessa e multiforme realtà, a sopravvivere 
al nuovo, contraddittorio, modello economico? E quanto 
durerà il governo nato ieri? 


DAL NOSTRO INVIATO 


MAURO MONTALI 

per ripianare i loro deficit 7 lx> Stato 7 ne che ha in Pujol il capo, il demiur- 


Può darsi, ma così aumenterà il de¬ 
ficit pubblico e lo spinto di Maa¬ 
stricht va a farsi benedire» avverte, 
da Madrid, il professor Francisco 
Alvar. La scommessa per il nuovo 
premier e per i catalani medesimi è 
questa' riusciranno a traghettare il 
paese in Europa > Oppure hanno 
messo in piedi un «patto» che si ri¬ 
velerà maligno ritorcendosi contro 
la Spagna intera? Per il momento, 
nessuno vuole sottolineare questi 
rischi. Al contrario «Questo accor¬ 
do dovrà per forza togliere la Cata¬ 
logna dall’occhio del ciclone, e una 
volta digeritone l'impatto, si dovrà 
stabilire un criterio per cui tutti, a 
partire da Felipe Gonzalez, lo ri¬ 
spettino» dice, pei esempio, Josep 
Antoni Duran Lleida. il presidente 
di «Unio», la piccola formazione 
cattolica e opusdeista, che assieme 
a «Convergencia» forma la coalizio- 


go, il pontefice massimo del catala- 
nismo. E Joaquim Molins, uno dei 
«facitori» del patto con i popolari, 
presidente del gruppo catalano alle 
Cortes di Madrid, esalta la «sovrani¬ 
tà», in materia fiscale. «Per la prima 
volta dal 1714 avremo la sovranità 
sulle imposte, con conseguenze 
economiche importantissime» 

«Ma che Lega e Lega...» 

Un poeta locale ha definito Bar¬ 
cellona una «città vedova», da 
quando, dalla fine del quindicesi¬ 
mo secolo, non è più la capitale di 
uno Stato «Vedova di potere, vedo¬ 
va lecidiva perché ogni volta che 
ha tentato di recuperare l’egemo¬ 
nia ha perso le battaglie contro il 
centralismo castigliano. Nella sua 
psicologia collettiva, quasi inter¬ 
classista, Barcellona assomiglia ad 
una vedova che rimpiange tempi 


migliori, senza sapere bene quali» 
ha aggiunto, qualche tempo fa, lo 
scrittore Manuel Vazquez Montal- 
ban È amvato il momento di que¬ 
sta rivincita? La vedova ha trovato 
un nuovo marito? Sembra proprio 
di no, anche stavolta II fatto è che 
Pujol e i suoi non hanno mai pensa¬ 
to ad un modello federale. Hanno 
detto di volerlo, è vero, ma sola¬ 
mente dal punto di vista culturale. E 
tuttavia, quando si è dovuto trattare 
con i popolari per questo benedet¬ 
to «patto», hanno lasciato in un can¬ 
tone questa deriva, la cosiddetta 
«diversità», quella più eversiva sotto 
certi punti di vista, per limitarsi ad 
avere il massimo di concessioni 
economiche. «11 loro è un federali¬ 
smo molto apparente- ammonisce 
un diplomatico europeo- che non 
punta affatto a modifiche della Co¬ 
stituzione ma solamente all’esten¬ 
sione massima dello Stato delle au¬ 
tonomie». Tradotto in parole pove¬ 
re: Pujol, che va su tutte le furie se 
gli si nomina Bossi e la Lega, è deci¬ 
sivo per la formazione del governo 
e tira la corda, senza pensare a se¬ 
cessioni o indipendenze di sorta. 
Finora gli è andata bene. C’è una 
parola in catalano, «encaixada», 
che vuol dire blitz, gol, o cose del 
genere. Ecco, questa è l’ideologia 
del catalanismo, la sua forza, la sua 
prassi. 

Ora, la domanda, di tutti è: dure¬ 
rà e quanto nel caso il nuovo gover¬ 


no dominato dai «patto» con ì cata¬ 
lani, senza dimenticare anche l’ac¬ 
cordo con i baschi? La Costituzione 
prevede che per un anno il gabinet- 
to-Aznar non potrà essere sfiducia¬ 
to. Ma poi? Riuscirà Josè Maria a 
convincere tutto il suo gruppo par¬ 
lamentare a tradurre in leggi opera¬ 
tive, le concessioni fatte a Barcello¬ 
na 7 Come reagiranno i mercati? E le 
regioni povere, come si comporte¬ 
ranno? E se Jordi Pujol, cui proba¬ 


bilmente la Catalogna gli va stretta 
e guarda all’Europa come se si sen¬ 
tisse un reuccio, fiuterà un'aria non 
troppo buona? Non dimentichia¬ 
moci che fino ai tre marzo scorso, 
giorno delle elezioni politiche spa¬ 
gnole, le basi di «Convergencia y 
Unio» e del «Pallido Popular» si so¬ 
no odiate come non mai. Ha un bel 
dire adesso, Joaquim Molins, quan¬ 
do afferma che «la demagogia dei 
popolari di Catalogna sarà supera- 
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LaPlazaReal 
a Barcellona 
(foto di Vera Maone). 
Sotto 

Josè Maria Aznar 


ta dai fatti» La diffidenza cera e ci 
sarà 

Jordi Pujol, comunque, tiene tutti 
quanti, ai momento, sotto scacco e 
procede per «encaixadas» L’ultima 
è questa: l’altro giorno il consigliere 
di presidenza della «Generalitat», 
Xavier Trias, poco più che un «fami¬ 
glio» ha nominato il ventinovenne 
veterinario Orto! Pujol Ferrusola, 
quinto figlio di Jordi, direttore gene¬ 
rale degli «affari interdipartimenta¬ 
li» Una carica operativa importan¬ 
tissima, da cui, un giorno non lon¬ 
tano, potrà spiccare il balzo per al¬ 
tri lidi E a Barcellona, guarda caso, 
tutti zittì, tranne le sinistre, socialisti 
e «ERC», Izquierda Repubblica Ca¬ 
talana, che hanno considerato 
questa irrestibile ascesa come «nè 
elica nè estetica» Ma la critica, in 
fondo, non è di quelle più malevoli. 
E tuttavia, in città si avverte una cer¬ 
ta aria di conformismo Hanno 
scritto su «La Vanguardia» gli scrit¬ 
tori Josè Marti e Josep Ramoneda - 
«La politica catalana è in vacanza. 
Esiste un Parlamento 7 C’è un’oppo¬ 
sizione 0 Sembrerebbe come que¬ 
sto patto con Madrid comporti la li¬ 
quidazione della politica catalana» 

Genio della tattica 

La vecchia volpe Pujol guarda ol¬ 
ite C'è da risolvere, intanto, la que¬ 
stione del governo regionale o na¬ 
zionale, che dir si voglia. Da no¬ 
vembre, quando si fecero le elezio¬ 
ni regionali e gli autonomisti prese¬ 
ro una bella botta, cosa per la qua¬ 
le, poi, misero in crisi il governo 
Gonzalez. Pupi governa da posi¬ 
zioni di minoranza Logica vorreb¬ 
be che i popolari entrassero nella 
maggioranza della «Generalitat». 
Sarebbe troppo facile, in verità, Pu¬ 
jol, che si è sempre ispirato ad An- 
dreotti, sta pensando alla teoria dei 
due tomi. Vorrebbe imbarcate, 
cioè, nel suo governo le sinistre, so¬ 
cialisti in testa, ma lors’anche 
izquierda Repubblicana che qui in 
Catalogna si sente molto più legata 
a Massimo D'Alema che non a Julio 
Anguìta. il fatto è che a Pujol, genio 
della tattica, le manovre riescono 
sempre bene Come tutti i dittatori 
ama circondarsi di persone che 
non gli facciano ombra, E per que¬ 
sto aveva sempre temuto l'ascesa 
di Miguel Roca, avvocato, ex socia¬ 
lista (aveva io studio assieme a 
Narcis Serra), brillante, intelligente 
e onesto. Non gli era parso vero 
metterlo in corsa per la carica di 
sindaco di Barcellona. Roca perse 
la battaglia, Come si poteva vince¬ 
re, del resto, avendo di fronte un 
personaggio come Pasqual Mara- 
gall, quasi un mito’ Perse, è vero, 
ma solo per un’incollatura. Roca, 
senza più incarichi, in quel mo¬ 
mento poteva essere riammesso a 
corte, come consigliere «speciale» 
di Pujoi. Che, ora, «' fida di Miguel e 
ne accetta i suggerimenti t quali 
vanno in un’unica direzione: co¬ 
struire in Catalogna, auspice anche 
il socialista Maragall, una specie di 
federazione di centro-sinistra 

I prossimi mesi, a Barcellona, 
«città vedova», saranno interessanti. 
Ma molto di più lo saranno a Ma¬ 
drid. 


Parigi consegna 
a Madrid 
ex dirigente 
dell'Età 

L’ex dirigente dell’ organizzazione 
separatista basca Età, Antonio 
Urrìtikoetxea, alias toso Temerà, si 
trova da ieri pomeriggio all'Audlencia 
Nadonal (procura generale, la più alta 
istanza giudiziaria spagnola) a Madrid, 
dopo l’espulsione dalla Francia. Fonti 
giudiziarie riferiscono che Temerà 
dev'essere interrogalo dal giudice 
lavier Cornea de Uano. Considerato 
uno dei "duri» dell’Età, t'ex dirigente 
basco è stato consegnato alle autorità 
spagnole la notte scorsa. Arrestato nel 
1989, era stato condannato a 10 anni 
di reclusione per associazione per 
delinquere. 

La decisione finale sull'espulsione, ha 
detto il ministero dell'Interno 
spagnolo, è stata presa dal presidente 
francese lacquesChirac in persona. 
Nella nottata di venerdì, losu Temerà, 
In buone condizioni nonostante un 
lungo sciopero della lame, aveva 
lasciato la prigione Saint- Michel di 
Tolosa (sud della Frandale la polizia 
francese lo aveva trasferito al posto di 
frontiera di lunquera (Catalogna, 
nordest). 
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Acrinotizie 


Macchine agricole, continua la crisi. Dopo il «rimbalzo» del 
‘94-'95, che aveva fatto seguito ad una forte caduta della 
domanda a seguito dell'avvio della riforma delia Pac, le 
prospettive dell'industria europea delle macchine agricole 
appaiono di nuovo orientate al ribasso Secondo il Comita¬ 
to europeo dei costruttori di macchinano agricolo quest’an¬ 
no e nel prossimo la produzione dovrebbe scendere al rit¬ 
mo del 2,5% annuo a prezzi costanti, mentre il consumo ap¬ 
parente dovrebbe calare del 2,7“. annuo, in quanto l’export 
verso i paesi terzi dovrebbe far segnare una flessione del 3% 

in ciascuno dei due anni considerati. L’industra europea 
del settore continua comunque ad essere la prima a livello 
mondiale, con 4.000 imprese e 97.000 dipendenti. Principa¬ 
le produttore è la Germania, col 35% del valore aggiunto to¬ 
tale, seguita dalla Francia col 18%, Italia (16%) e Gran Bre¬ 
tagna (9%. ) 

Vini italiani premiati a Bruxelles. L’Amarone di Valpolicella 
della cantina Masi, vendemmia 1988, ha ottenuto una me¬ 
daglia d'oro al concorso vinicolo mondiale di Bruxelles, 
svoltosi nell’ambito dal salone mondiale del Vino a fine 
aprile, Altri 13 vini italiani hanno ottenuto medaglie d’argen¬ 
to, e 8 di bronzo 1 vini in concorso erano 1.300 Organizza¬ 
to dall’Ice, il padigllore occupava 750 mq ed ospitava 45 
espositori. 

Accordo Meilnda-Coop Italia. Undici delle diciassette coope¬ 


rative delta Val di Non aderenti al 
centro operativa Apot rinnoveranno 
anche quest’anno il contratto di pro¬ 
duzione di mele ecologiche per la 
Coop Italia 11 quantitativo previsto di 
produzione oscilla tra gli 800 e 1 1.100 
vagoni di frutta 

Niente Doc pei la Worchester Le salse 
non sono comprese nel campo d’ap- 
piicazione della direttiva comunitana 
a tutela delle indicazioni geografiche 
dei prodotti agricoli, ma potrebbero 
rientrare nel campo d’applicazione 
del regolamento del ‘92 sulle attestazioni di specificità dei 
prodotti agricoli e delle preparazioni alimentari, tra cui ì 
condimenti Lo ha detto il commissano europeo all’agricol¬ 
tura Fischler, in risposta a un’interrogazione posta da un de¬ 
putato britannico, che chiedeva come mai, anche fuori dal¬ 
ia contea del Worchestershire, si producesse la salsa omo¬ 
nima 

Arriva la mozzarella dì bufala giotogica. Sta per essere pro¬ 
dotta, nella bella terra del Cilento, a pochi chilometri da 
Paestum, la prima mozzarella di bufala biologica Un pro¬ 
dotto più che mai naturale cui contnbuiranno, da par loro, 
le bufale che abitano e lavorano nel caseificio Vannulo, l’a¬ 
zienda modello che Antonio Palmieri e la sua famiglia por¬ 
tano avanti con indiscutibile professionalità utilizzando solo 
latte prodotto all’interno Nessun miscuglio, quindi. Ma solo 




elaborati di prima qualità Mozzarella, 
ovviamente. Ma anche ricotta, burro, 
caciotte, yogurt Tutto di bufala, rigo¬ 
rosamente Qui, in questa azienda 
dall’organizzazione scientifica che ci 
si aspetterebbe di trovare più al Nord 
che nei profondo Sud, trecento bufale 
provvedono a tornire la materia prima 
(il latte) per una seri di elaborati di 
pnma scelta Un'azienda a dimensio¬ 
ne d'animale che, dalla nascita alla fi¬ 
ne, viene curato come uno di fami¬ 
glia A sovrmtendere al tutto c'è Anto¬ 
nio Palmieri che nella sua azienda ci crede e ci investe in 
idee e danaro. Per chi volesse visitare l'azienda ed acquista¬ 
re i prodotti (meglio prenotare vista la grande richiesta) 
l'indirizzo è Caseificio Vannulo - Contrada Vannulo, statale 
18 Tel. 0828/72.47.65. 


Banane rosse e pomodori... gialli. Banane rosse e pomodon 
gialli potrebbero presto fare la loro comparsa sui banchi di 
frutta e verdura dei mercati italiani, si tratta di frutta e verdu¬ 
ra supervitaminici ottenuti con innesti genetici dall’Universi¬ 
tà di Nottingham. Questi ortofrutticoli in grado di confonde¬ 
re anche la più esperta delle massaie poti anno essere ven¬ 
duti - secondo l'Unione nazionale consumaton - perchè il 
Parlamento Europeo ha deciso recentemente di non adotta¬ 
re un regolamento severo m materia di etichettatura degli 
alimenti manipolati geneticamente 


OSSERVATORIO IL TABACCO 



Più abbondante del previsto la produzione italiana di tabacco. L’Ismea ha 
Infatti rivisto, aumentandole del 3,5%, le prime stime effettuatene! mese di 
ottobre: la nuova valutazione indica quindi un raccolto di 134.000tonnellate, 
IT/, in più rispetto alla quota fissata dall’Unione europea. In particolare, 
avrebbero superato la quota le produzioni dei gruppi «Flue cured» (con il 
36,3% deI totale italiano), ••Light air cured» (35,5%) e «Dark air cured» 
(14,3%), mentre quelle degli altri gruppi sarebbero rimaste entro i limiti Ue. 


Allarmato rapporto deirOsservatorio Nomisma 


Agroalimentare, 

la ricerca è al palo 


Presentato ufficialmente il «Rapporto 1995 sull’agricoltura 
italiana» realizzato dall’istituto di studi economici Nomi¬ 
sma ed incentrato sulla ricerca agro-alimentare delle istitu¬ 
zioni pubbliche. Impiegate male le scarse risorse finanzia¬ 
rie ed umane destinate al vitale settore, difficile il rapporto 
tra le diverse istituzioni incaricate dalla ricerca. La ricetta di 
Nomisma? Una nuova legge-quadro che favorisca l'appor¬ 
to dei privati ed un coordinamento ministeriale. 


OIANNI DI DAR! 


M FOGGIA. Povera, frammentaria, 
scarsamente innovativa, in estrema 
sintesi, è l'Impietoso quadro della 
ricerca agro-alimentare pubblica in 
Italia cosi come è stato tracciato 
dall'istituto di studi economici No¬ 
misma nel «Rapporto 1995 suli'agri- 
coliura italiana» (Agra editrice), fo¬ 
calizzalo su questo particolare set¬ 
tore. 

Poche risorse 

1! ponderoso ed approfondito 
studio è stato ufficialmente presen¬ 
tato alla 47* Fiera intemazionale 
dell'aricoltura di Foggia dal pro¬ 
fessor Paolo De Castro, responsa¬ 
bile scientifico del gruppo di ricer¬ 
ca dell'ossetvatorio agro-industria¬ 
le dell'istituto bolognese, 


Il primo dato con il quale fare i 
conti è la risorsa finanziaria messa 
a disposizione della ricerca agro¬ 
alimentare Nel triennio 1992-94 
oscilla tra lo 0,8 e IT 1 ,, del fattura¬ 
to di agricoltura, silvicoltura e pe¬ 
sca. Una percentuale destinala a 
diminuire se si tiene conto anche 
del valore aggiunto collegato al¬ 
l'Industria alimentare La misura 
minima delle risorse italiane la si 
percepisce appieno effettuando il 
confronto con i Paesi europei più 
avanzali: in Germania, Francia e 
Olanda si stanzia una percentuale 
doppia se non tripla del fatturato 
agricolo. 

Identica differenza si nota con¬ 
siderando il rapporto tra ricercato¬ 
ri, le risorse umane, e impiegati in 


agricoltura in Italia ce n'è 1 ogni 
200; ogni 100 in Germania, 73 in 
Francia, 58 in Olanda 

Già questi numeri, pur con tutte 
le cautele, torniscono un depri¬ 
mente quadro della ricerca pub¬ 
blica in agricoltura. Un’ ulteriore 
conferma proviene dall'analisi 
dell'organizzazione dell'attività di 
ricerca e sperimentazione Mentre 
in Europa, sollecitata propno dagli 
organismi dell'Unione, si sta supe- 
lando il vecchio concetto di setto- 
rializzazione facendo confluire 
tutti i tipi di ricerca verso ministeri, 
per cosi dire, scientìfici, in Italia 
permane la rigida divisione tra i 
diversi comparti e la frammenta¬ 
zione all'interno di ciascun setto¬ 
re. 

Ministeri scoordinati 

Sempre rispetto all’agricoltura il 
ministero per l’Università e la ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica control¬ 
la 21 laboratori e facoltà universita¬ 
rie, 50 centri sono coordinati da) 
Consiglio nazionale delle ricerche, 
23 dal ministero delle Risorse agri¬ 
cole, alimentari e forestali e, per fi¬ 
nire, un'altra buona fetta diretta- 
mente o indirettamente dalle Re¬ 
gioni con una netta prevalenza di 
quelle a statuto speciale e del Nord 



del Paese Ipotizzare un lavoro di 
equipe tra cosi tanti e diversi istituti 
è pura utopia, cosi come appare 
difficilissimo convogliare vèrso ri¬ 
sultati efficaci l’attività dei ricercato¬ 
ri 

Non c’è dunque da meravigliarsi 
se l’Italia partecipa poco ai progetti 
europei; se usufruisce ancor meno 
degli scarsi finanziamenti messi a 
disposizione da Bruxelles, appan¬ 
naggio dei grandi laboratori pub- 
blico-pnvati opportunamente or¬ 
ganizzati all’estero, se nschia, ad 
esempio, di perdere il treno legato 
alle biotecnologie o di andare solo 
a rimorchio dei Paesi più avanzati 
Sulla base di questi dati, Nomisma 


ha tracciato una serie di indicazioni 
operative per il futuro, che potreb¬ 
bero ribaltare l’attuale situazione- 
siamo molto bravi ad applicare la 
ricerca altrui ma non a produrne. 

Innanzitutto, l’istituto di studi 
economici bolognese ritiene ne¬ 
cessario attivare un serio coordina¬ 
mento dell'attività scientifica da af¬ 
fidare al ministero per l’Università e 
la ricerca scientifica e tecnologica 
Coordinamento che non vuol dire 
centralismo ma ottimizzazione del¬ 
le scarse risorse finanziane, ten¬ 
denzialmente destinate a diminui¬ 
re ulteriormente Inevitabile, quin¬ 
di, il comvolgimento dei privati _ 
aziende agricole, industrie agro-ali¬ 


mentari, industrie che producono 
mezzi agrìcoli _ tanto finanziario 
che strategico. 

Infine bisogna eliminare tutte le 
inutili e costose duplicazioni esi¬ 
stenti tra la ricerca statale e quella 
regionale, assegnando alle Regioni 
il compito di collegare la spenmen- 
tazione alle necessità temtonali, fi¬ 
nanziare direttamente i diversi isti¬ 
tuti regionali, divulgale il risultato 
dell’attività dei ricercatori. 

Nomisma indica anche la strada 
per giungere a questi risultati; una 
sena legge-quadro che metta un 
po’ d’ordine in un settore fonda- 
mentale per l’agricoltura e quindi 
per l’intera economia italiana 


«Mucca pazza» 
•paventa meno 
Consumi 
In natta riprosa 

Secondo un'indagine della Fiesa- 
Confcsercenti condotta tra il 22 e il 
30 aprile scorsi i consumi di carne 
bovina hanno recuperato II 20 per 
cento delle vendite pene in seguito 
al fenomeno della «mucca pazza», 
che aveva visto una contrazione 
media del 40 per cento. L’indagine, 
precisa una nota dell'assodazkme 
dei commercianti, evidenzia anche 
come nello stesso periodo, si sla 
registrata una frenata della 
domanda di carni bianche (polli, 
tacchini, conigli). Un dato, questo, 
che, secondo II presidente dei 
macellai della ConfesercenU 
Roberto Micchi, «dovrebbe 
riflettersi positivamente sui livello 
del prezzi di polli e tacchini, che 
sono già rientrati del 20% rispetto a 
quelli registrati nel periodo di 
massima tensione compreso tra il 
12 marzo e II 6 aprile». I macellai 
della ConfesercenU protestano, 
però, control mancati 
provvedimenti del Governo sullo 
slittamento del termini dei 
versamenti fiscali e 
sull'abbattimento della aliquota Iva 
sulle ami bovine, «le macellerie ■ 
aggiunge Mlcelll - anno già perso 
200 miliardi di incasso e buttato via 
1.850tonnellate di carne per un 
valore di 37 miliardi e, se II Governo 
non Interviene, perderanno su scala 
annua oltre 700 miliardi». Per 
questo, oggi ad Altamura (BAI, i 
macellai della ConfesercenU hanno 
indetto una manifestazione con i 
maggiori esperti del settore e 
taglieranno la bistecca più lunga del 
mondo (obiettivo 100 metri), Il cui 
ricavato sarà devoluto alla Lega del 
Filo d’oro. 


CONSUMI. Lìsmea: di qui al 2000 la dieta degli italiani sarà sempre più alternativa 


Polli e conigli «battono» manzi e vitelli 


■ ROMA La mucca pazza c entra 
poco. Ma con l'approssimarsi del se¬ 
condo millennio si avvicina il decli¬ 
no dell’«età ella fettina» a favore di al¬ 
tri tipi di carni polli, conigli e selvag¬ 
gina in testa: lo storico «sorpasso» è 
previsto entro il 2000 quando i con¬ 
sumi nazionali di avicumcoli supere¬ 
ranno quelli di carni bovine 

Le previsioni sono dell’lsmea, se¬ 
condo cui tra il \ 998 ed il 2000 i con¬ 
sumi nazionali medi di pollame, co¬ 
nigli e selvaggina ammonteranno 
complessivamente a circa 1 413 600 
tonnellate contro 1.325 500 tonnel¬ 
late di carni bovine Queste ultime 
scivoleranno così al terzo posto nel¬ 
la classifica delle preferenze alimen¬ 
tari, dopo essere state scalzate dalla 
posizione leader, dalle carni suine di 
cui il consumo medio negli anni tra il 
1991 ed il 1993 si è attestato su 
1 623,800 tonnellate contro il livello 
c 1.496.300 tonnellate della carne 
bovina. 

Chi sale e chi scende 

In particolare, rispetto alla media 
1991 '93 la nehiesta di carni suine 
nel 1998/2000 passerà a 1 597000 
tonnellate (-1,7 V), quella di ovica- 
pnm a 100 100 tonnellate ( +0,2''.), 
quella di carni equine a 74 900 ton¬ 
nellate (-0,7%), quella di pollame a 
1 1498Ò0 tonnellate (+4,1%) e 
quella di conigli e selvaggina a 
263.800 tonnellate ( 4 9,3%) 

La crescita dèi consumi delle car¬ 
ni alternative si collocherà pelò nel¬ 
l’ambito di una riduzione generale 
dell’uso di carni: sempre nel periodo 
1998-2000 i consumi medi dovreb¬ 
bero infatti scendere a 4 511 100 
tonnellate, il 2,8% In meno rispetto 



alla media 1991-93 di 4.641.800 ton¬ 
nellate Ogni italiano insomma, a fi¬ 
ne secolo mangerà m media poco 
più di 79 chilogrammi all’anno di 
carne a testa contro gli 81,4 chilo¬ 
grammi di qualche anno fa Ad inci¬ 
dere sul calo del consumi sarà co¬ 
munque non solo la riduzione delle 
carni bovine (-11,4% nel 1998-2000 
rispetto al 1991-93), ma in parte an¬ 
che quella delle carni di suino che 
scenderanno dell’l,7% 

Noi e l’Europa 

«Si tratta di un assestamento fisio¬ 
logico», spiega Pietro Pagliuca , re¬ 
sponsabile del settore economico 
della Coldiretti, «Un processo dì rìe- 
quihbrio tra ì diversi tipi di carni è in 
atto da tempo con una maggiore ar¬ 
ticolazione tra i diversi prodotti. Que¬ 
sto fenomeno - dice ancora Pagliuca 
- si sta verificando anche in altri com¬ 
parti alimentari, come ad esempio 
gli ortaggi con una differenziazione 
sempre maggiore della richiesta tra i 
prodotti Le previsioni dell’ismea 
d’altronde, indicano che l’Italia si 
adeguerà presto alla media euro¬ 
pea Attualmente in Italia si mangia¬ 
no circa 26 chilogrammi di carne bo¬ 
vina all’anno contro una media eu¬ 
ropea di 22 chilogrammi» 

Sulla stessa linea di intepretazio- 
ne di queste nuove tendenze ci sono 
anche i consumatori, che però sotto¬ 
lineano anche il fattore economico. 
«Il prezzo è un fattore che gioca mol¬ 
tissimo a favore delle carni bianche», 
sottolinea Emanuele Piccari dell’U¬ 
nione Consumaton «Quello che 
conta è l'apporto proteico di un cibo 
e 100 grammi di proteine dì pollo co¬ 
stano molto meno di 100 grammi di 


proteine di carne bovine Inoltre - 
prosegue - per polli e conigli, dopo 
un avvio disastroso circa 30 anni fa a 
causa dell’allevamento in batteria, si 
è venficala una crescita lenta, ma 
progressiva dei consumi dovuta an¬ 
che al fatto che pollo e coniglio sono 
rimasti perlopiù estranei ai ricorrenti 
allarmi su ormoni, estrogeni, ecc, e 
sono stati individuati dai consuma¬ 
ton come alimenti relativamente più 
sani» «Sulla scelta dei consumi infi¬ 


ne - conclude Pagliuca - pesa sem- 
pie di più anche il fattore di ricono- 
scibilìtà del prodotto. In questo sen¬ 
so la carne bovina è ancora carente». 

Concorda su questa interazio¬ 
ne Gustavo Credazzi. esperto zoo¬ 
tecnico della Cia «La tendenza è 
chiarissima da tempo - dice - da cir¬ 
ca dieci anni c’è un calo del consu¬ 
mo di carni bovine ed un consolida¬ 
mento dì quello avicole, dopo il 
boom verificatosi alcuni anni fa. A 


cambiare, secondo Credazzi, è stata 
la cultura alimentare «il mangiare è 
una parte del costume Nei decenni 
scorsi guardavamo i paesi più svilup¬ 
pati ed a ruota, abbiamo mangiato 
tante bistecche. Ora siamo arrivati 
ad una sorta di understatemenl del¬ 
l’alimentazione per cui si privilegia¬ 
no carni alternative, anche se la car¬ 
ne bovina rimane la base del consu¬ 
mo alimentare» 

La scelta di prodotti di sicura pro¬ 
venienza e qualità sarà comunque 
più facile nei prossimi anni Infatti, 
aldilà delle scelte degli allevatori che 
si stanno indirizzando appunto ver¬ 
so l’uso di marchi di provenienza e 
certificazioni di qualità, a fronte di 
una riduzione dei consumi si verifi¬ 
cherà, secondo l’ismea, un aumento 
del 3% della produzione complessi¬ 
va nazionale di carni con una conse¬ 
guente riduzione delia dipendenza 
dall'estero. 

Così m media negli anni 
1998/2000 rispetto al periodo 
1991/93, la produzione di carni sarà 
di 3.409.700 tonnellate contro 
3.309.300, facendo scendere il saldo 
negativo dell’Italia dalle 1.310.900 
tonnellate del 9); 93 a 1 082.9t)0ton- 
nellate 

' Migliora il deficit 

In dettaglio il deficit italiano di car¬ 
ni passerà dalle 558 800 tonnellate a 
452000 per i bovini, da 619400 a 
509 700 per i suini, da 43 600 a 
42.500 per gli ovicaprmi dalle 55.400 
alle 54 100 per lecami equine, dalle 
14.000 alle 3 200 tonnellate per il 
pollame, mentre il deficit per il com¬ 
parto dì conigli e selvaggina salirà da 
)9700tonnellatea21 300. 



A 


LUOGHI 
E SAPORI 

A Milano 
e dintorni 
Con la guida 
del Touring 

■ Da appassionati girovaghi 
del nostro paese, lo strumento che 
più utilizziamo per saperne di più 
dei luoghi che di volta in volta visi¬ 
tiamo sono le guide del Touring 
Club Italiano, ma mai avevamo 
utilizzato la Guida Touring degli 
Alberghi e dei Ristoranti, l'abbia- 
mo fatto di recente in un nostro 
viaggio a Milano. 

Abbiamo scelto il ristorante Oli- 
via; sulla Guida si legge «Giovani 
amici conducono con simpatia un 
locale che centra l’obiettivo di 
buona cucina a prezzi corretti». 
Tutto qui, ma eccoci davanti al lo¬ 
cale, posizionato proprio di fronte 
alla Darsena, dentro il ristorante 
ha arredamento semplice ed ac¬ 
cogliente, 50 coperti, della buona 
musica di sottofondo e servìzio 
cortese nel rispelto dei tempi del 
cliente. A pranzo i nostri offrono 
interessanti alternative, un menù a 
I8mila lire, e si può scegliere nelle 
varie formule un primo ed un se¬ 
condo, un antipasto e un primo, 
un secondo e un dolce. Noi abbia¬ 
mo scelto la formula con primo e 
seconde?, gli spaghetti integrali 
con pancetta, cipoliotto e pomo¬ 
doro fresco ci hanno allietato su¬ 
bito per la buona gradevolezza, in 
particolaie la presenza del cipol- 
lotto che dà (insieme ad una 
spruzzatina di pepe) quel di più 
che fa cantare la bocca. 

Per secondo abbiamo scelto 
una corretta tagliata con pataline, 
poco cotta per meglio apprezzare 
la qualità della carne che da «Oli- 
via» è predominante ma è discreta 
anche la presenza di pesce 

Così come discreta è la carta 
del vino, noi abbiamo bevuto un 
vino in caraffa, il Croatina dell'Ol¬ 
trepò Varese, vinello fresco e sim¬ 
patico, la sempre buona acqua 
Surgiva e ci siamo concessi anche 
il dolce, un semifreddo al Porto 
con crema calda dì mele, un dolce 
che ci ha dato una sensazione «ar¬ 
ticolata» subito, ma sarà stato for¬ 
se perché troppo freddo non ci ha 
particolarmente convinto, ma poi 
col trascorrere dei minuti il tutto si 
è ravvivato e ha dato piacere al no¬ 
stro palato. Abbiamo chiuso con 
un ottimo Illycaffè, bevuto amaro. 

La spesa finale è stata di 30mila 
lire , prezzo ottimo che certamen¬ 
te sale la sera alla carta e con botti¬ 
glia di vino 

A Milano, a Palazzo Reale, vale 
la pena andare a vedere una gran¬ 
de mostra (aperta sino ai 30'6) 
che raccoglie oltre 80 capolavori 
della nuova pittura francese Le 
opere, sessanta dipinti e 25 tra di¬ 
segni e acquarelli, provengono 
dalla collezione del Museo Puskin 
di Mosca e offrono per la prima 
volta in Italia l’opportunità di ve¬ 
dere da vicino capolavori deH'im- 
pressionismo e postimpressioni¬ 
smo, dai Saltimbanchi di Picasso, 
alla Donna di Matisse, alla Ronda 
dei Carcerati di Van Gogh. 
Ristorante OUvIa - Via G» D’An¬ 
nunzio 7/9 Tel. 02 / 

894.06.052, Milano. Chiuso sa¬ 
bato a mezzogiorno e domenica. 
Da Monet a Picasso - Palazzo 
Reaie. Tutti i giorni 9.30-23. lu- 
nedì 9.30-18, Gruppi e Crai pos¬ 
sono prenotare visite guidate alio 
02 / 65.96.937. 

ICosimo Torio) 
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Treu a Napoli chiede più concertazione e flessibilità 
E Bassolino: «Accordo a quattro per il Mezzogiorno» 

«Patto del lavoro 

per Sud ed Europa» 


Il ministro del Lavoro Tiziano Treu, a Napoli, anticipa la 
proposta di un «patto europeo per il lavoro», che l'Italia 
proporrà alla conferenza intergovernativa Ue di Firenze. 
Alla base del patto saranno la diffusione delle pratiche 
concertative, uno statuto comune per l’apprendistato, la 
flessibilità negoziale e la riduzione deH’orario. Il sindaco di 
Napoli Bassolino lancia invece l’idea di una patto a quattro 
per il Sud tra governo, sindacati, imprenditori ed enti locali. 


FRANCO 

■ NAPOLI Un patio europeo per 
il lavoro per passare dalla definizio¬ 
ne di obiettivi comuni a politiche 
convergenti dei singoli stati dell'Ue. 

È quello che l'Italia proporrà alla 
conferenza intergovernativa di Fi¬ 
renze, fissata per il prossimo mese 
di giugno, come strategia per com¬ 
battere la disoccupazione in Euro¬ 
pa. Un obiettivo illustrato ieri dal 
ministro del Lavoro, Tiziano Treu, 
che ha coneluso a Napoli un forum 
su «L'Europa ed il Lavoro», al quale 
sono intervenuti numerosi espo¬ 
nenti dei governi dei paesi dell'Ue, 
e il sindaco di Napoli, Antonio Bas¬ 
solino. Proprio riallacciandosi al di¬ 
scorso di Bassolino, Treu ha parlato 
anche del patto per II lavoro «italia¬ 
no», fondato «sui patti territoriali nei 
quali siano coinvolti anche gli enti 
locali» con una sperimentazione a 
Napoli, 

Una proposta per Firenze 

Treu non afferma che da Firenze 
si uscirà Con un «patto europeo per 
il lavoro» masi dice fiducioso che in 
quella sede si possa stilate una boz¬ 
za che servirà come base alla presi¬ 
denza irlandese. «Le parti sociali - 
ha osservato il ministro ■ saranno 
fortemente coinvolte in questa pre¬ 
parazione per arrivare a Firenze 
con l'Idea che un vero patto si può 
fare. Sono convinto che la fase fina¬ 
le della presidenza italiana sarà 
condotta energicamente in questa 
direzione». Per Treu «non basta più 
indicate obiettivi comuni» come è 
stato fatto ad Essen ed a Madrid 
«ma occorre passare a politiche 
convergenti. Sarà sempre più diffi¬ 
cile nel futuro che ogni Paese faccia 
da sè le politiche sul lavoro: l’Euro¬ 
pa o à sociale ed economica o non 
sarà neanche finanziaria». Il mini¬ 
stro del Lavoro ha detto che «è già 
ben avviata la costituzione di una 
struttura comune per la quale a Fi¬ 
renze dovrebbe vedre la luce una 
bozza di delibera, Va inoltre ap¬ 
prontato un monitoraggio che per¬ 
metta di contàre su dati certi e veri¬ 
ficabili e occorre diffondere le prati¬ 
che concertative», Sui contenuti del 
«patto europeo del lavoro», Treu ha 
ossetvaio che «In un primo tempo 

Fatturato +30% 

Uva, l’utile 
vola a quota 
900 miliardi 


■ ROMA. L'Uva Laminati Piani ar¬ 
chivia il '95, primo anno da azienda 
privatizzata, con un utile record di 
900 miliardi ed una produzione di 
8,78 milioni dì tonnellate di acciaio. 
I dati sono stati comunicati dalla 
comunità europea che tiene sotto 
osservazione il grappo siderurgico, 
ceduto nel maggio '95 dall'lri al 
gruppo Riva, ai sindacati, «Quello 
passato - afferma Luigi Portoli, 
coordinatore del settore siderurgi¬ 
ca della Fìom Cgil - è stato un anno 
ottimo per il gruppo sia dal punto di 
vista della produzione, che ha Lal- 
tuto tutti i record, sia da quello della 
(Inanza. I profitti si sono attestati in¬ 
torno ai 900 miliardi ed il fatturalo è 
cresciuto del 301.», Segnali di ral¬ 
lentamento, invece, si sono eviden¬ 
ziati nel primi mesi del '96 che, co¬ 
munque, aggiunge Portoli, «sarà 
un anno positivo per la siderurgia 
italiana». 


possono anche essere limitati» ed 
ha indicato gli interventi per la for¬ 
mazione, uno statuto comune per 
l'apprendistato europeo, la politica 
dell'orario e la flessibilità negozia¬ 
ta. Un «orientamento comune in 
Europa sulla politca del lavoro» è 
stato definito urgente anche dal 
leader della Cgil Sergio Cofferati, il 
quale ha auspicato che il «metodo 
della concertazione sia utilizzato 
nella politica europea». Napolita¬ 
no, che si è detto «d’accordo con il 
pessimismo sostanziale di Delors 
sulla possibilità di una politica eu¬ 
ropea per l'occupazione», ha poi 
denunciato «la debolezza a livello 
nazionale deegli strumenti capaci 


Olivetti 

non licenzia più 
«Slamo diventati 


«Nessuno ha previsto fintila 
licenziamenti alla Olivetti, abbiamo 
già fatto sacrifici e oggi slamo molto 
competitivi... Così elogio Corazzo, 
vicepresidente Olivetti eden manager 
Fiat, risponde alle domande dei due 
conduttori di «Money Line», Alan 
Friedman e Giusepe Jacoblni, durante 
la registrazione del programma che 
andrà In onda domani sera alle 23.55 
su Ral3. POI Canaio difende le 
aziende per cui ha lavorato: «I 
problemi di questa paese non sono 
solo l'OMvetU e la Flirt, che aozi hanno 
Investito molto e oggi sono molto 
competitive. Esc non lo fossero 
sarebbero distrutte dalla 
concorrenza». In merito a possibili 
cessioni Olivetti nel settore 
ddl'iitformafica per puntare tutto 
sulle telecomunicazioni Carezzo è 
deciso: «Esploriamo tutte le 
possibilità, d incontriamo molto 
spesso con I nostri concorrenti, siamo 
un'azienda aperta, ma nessuno ha mai 
parlato di cessioni». Infine Friedman 
stuzzica Carezzo sul suoi rapporti con 
Rombi e lui rapila: «Divergenze di 
opinioni d sono ma questo non 
significa che non ci stimiamo». 


V » 


di incidere sul ritmo e la crescita oc¬ 
cupazionale». «Troppe sono state - 
ha aggiunto Napolitano - le rinunce 
all’esercizio di un ruolo attivo dei 
poteri pubblici, ad una loro oppor¬ 
tuna interferenza nelle logiche di 
mercato». «Il negoziato e la concer¬ 
tazione tra le parti sociali - ha con¬ 
cluso - non possono fare a meno 
dell'intervento del Governo». Con 
Bassolino, il discorso si è spostato 
sul «patto italiano» ed in particolare 
per il Sud. Bassolino ha indicato i 
settori nei quali intervenire (turi¬ 
smo, beni culturali, ambiente, ope¬ 
re pubbliche) e il metodo da segui¬ 
re. 

Bassolino: patto a 4 per II Sud 

«Occorre - ha detto - un patto per 
il lavoro per il Mezzogiorno tra 
quattro grandi soggetti: governo, 
sindacati, imprenditori e la nuova 
realtà istituzionale delle città. Il go¬ 
verno deve fornire le risorse pubbli¬ 
che per i nodi infrastrutturali; gli im¬ 
prenditori, le risotse private, in par¬ 
ticolare per le piccole e medie im¬ 
prese; i sindacati devono garantire 
moderne relazioni sindacali che fa¬ 
voriscano gli investimenti e le città 
devono offrire trasparenza, certez¬ 
za dei tempi, piani urbanistici e un 
ambiente civile favorevole». La spe¬ 
rimentazione, per Bassolino, può 
avvenire a Napoli, «È una sfida che 
entrerà nel vivo già dalla prossima 
settimana». Un'analisi condivisa 
anche dal ministro Treu secondo il 
quale «è giusto chP nel patto siano 
impegnate ,tulle le patti sociali». 
«Comincino - ha aggiunto Treu - il 
20 maggio imprenditori e sindacati 
in attesa del governo e degli enti lo¬ 
cali. Il patto nazionale - ha precisa¬ 
to - deve avere una specificità mag¬ 
giore nei patti territoriali, patti che 
devono nascere e proliferare sul 
territorio. L'alleanza per il lavoro da 
sperimentare a Napoli - ha aggiun¬ 
to il ministro - ha in questo un valo¬ 
re simbolico per tutto il Sud». Coffe- 
rati, nel suo intervento, aveva sotto- 
lineato che il problema del Mezzo¬ 
giorno non si risolve solo discuten¬ 
do del lavoro. Occorrono, ha detto, 
politiche strutturali per uno svilup¬ 
po costante nel tempo ma sosteni¬ 
bile e il sostegno alle economie so¬ 
ciali, una politica di formazione e 
degli orari. «Si può anche ragionare 
di flessibilità - ha aggiunto - perchè 
è utile alle imprese ma anche a chi 
lavora. È importante però il rispetto 
dei diritti elementari in mancanza 
dei quali si può andare incontro ad 
attività precarie». Infine dal segreta¬ 
rio della Cgil è giunto un invito alla 
.concertazione» sia a livello euro¬ 
peo, sia italiano: «Non bisogna ri¬ 
nunciare mai ad un confronto per 
la ricerca di obiettivi comuni», 


L’Ocse: nel ‘95 solo in Italia aumenti sotto l’inflazione 

La Cgil: salari più bassi 
del 10% nel Mezzogiorno 


■ ROMA. Net Mezzogiorno le retri¬ 
buzioni lorde medie sono del 10% 
circa più basse rispetto a quelle del 
Nord mentre il costo del lavoro è ìn- 
fenore del 16/17%. Infatti secondo 
una ricerca di Monitor lavoro, centro 
studi della Cgil. sugli ultimi dati di 
Contabilità regionale istat ('93) le 
retribuzioni al Sud sono l'89,7% di 
quelle del Nord mentre il costo del 
lavoro al Sud raggiunge appena 
i'83,7% dell'area più ricca del paese. 
Questo divario non è dovuto soltan¬ 
to - secondo lo studio - alla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali. Sulle re¬ 
tribuzioni incidono fattori diversi: la 
diversa composizione per qualifica; 
l'elusione dei minimi contrattuali; la 
maggiore incidenza dell'economia 
sommersa (nell’industria di trasfor¬ 
mazione al Sud il «nero» raggiunge il 
20% contro il 5% del Nord). 

I settori in cui la distanza è più am¬ 
pia sono il tessile (74,4% del livello _ 
delle retribuzioni del Nord e 66,8% 
del costo del lavoro), il chimico 
(81,9% e 73,7% ) e l'alimentare 
(84,6% e 78,9%). Nei servizi il divario 
raggiunge i’83,3% mentre per la Pub¬ 
blica amministrazione il rapporto si 
inverte. Per i dipendenti pubblici al 
Sud le retnbuzionì superano del 
3,3% quelle del Nord mentre il costo 
del lavoro raggiunge quota 105,5%. 
Secondo Monitor però il differenzia¬ 
le del costo del lavoro non è bastato 
a convincere le imprese a investire 


nel Sud. «L’esperienza delle gabbie 
salariali, durate fino al ‘69 - spiega 
Lorenzo Brandelli, uno degli autori 
della ricerca - non ha avuto effetti 
sull'occupazione. Anzi in quegli an¬ 
ni sono emigrati 5 milioni di lavora¬ 
tori». Secondo Brandelli la riduzione 
delle retribuzioni contrattuali non è 
una soluzione adeguata ai problemi 
del Meridione. 

«La Germania - afferma - ha affronta¬ 
to il problema dell’Est puntando su 
investimenti e riqualificazione. Nella 
zona, tra i’89 e il ‘94 il rapporto tra 
redditi da lavoro delle regioni del¬ 
l’Est e dell’Ovest è passato dal 35% 
a|l’80% mentre la disoccupazione 
scendeva da 2 milioni a 800 mila uni¬ 
tà». Un esempio per lo sviluppo del¬ 
l’occupazione regolate ài Sud arriva 
dal tessile. Il settore ha studiato un 
meccanismo che prevede un «rialli¬ 
neamento del salario a tappe» e uno 
slittamento degli aumenti previsti dal 
Contratto per alcune imprese teiziste 
localizzate nel Meridione. «La via per 
ridurre la disoccupazione - ossetva 
Brandelli - non sembra quindi la dif¬ 
ferenziazione del saiario tra macroa¬ 
ree. Bisogna, come nella logica del¬ 
l’accordo sul costo del lavoro del 23 
luglio rimettere ad una contrattazio¬ 
ne mirata sulle specifiche realtà 
aziendali l’utilizzo di strumenti di 
flessibilizzazione del salario e dell’o¬ 
rario». 

Secondo gli ultimi dati dell’Ocse, 


intanto, si scopreche l’Italiaè l'unico 
tra i sette paesi maggiormenti indu¬ 
strializzati dove nel 1995 i salari sono 
aumentati meno dei prezzi. Secon¬ 
do l’organizzazione dei 24 paesi più 
sviluppali del mondo, infatti,, l’anno 
scorso i salan orari nell’industria so¬ 
no aumentati del 3,2%mentre il livel¬ 
lo dei prezzi al consumo, esclusi i ta¬ 
bacchi, è cresciuto del 5,6 per cento. 

Nel grappo dei G-7, l’Italia è l’uni¬ 
ca a manifestare una dinamica prez¬ 
zi-salari negativa per il potere d’ac¬ 
quisto dei lavoratori. Nell’ultimo bol¬ 
lettino mensile sulla contabilità na¬ 
zionale che l'Adnkronos è in grado 
di anticipare, l’Ocse ha infatti rileva¬ 
to per il Canada un aumento dei sa¬ 
lari deH'1,8% contro un incremento 
dei prezzi deU'1,3. Negli Usa i salari 
sono saliti del 2,8 ed i prezzi 
dell’1,9%. In Giappone, dove l'infla¬ 
zione è stata addirittura negativa ( 
ovvero i prezzi sono diminuiti dello 
0,9%) i salari sono invece aumentati 
del 2,9%. 

In Europa, i paesi direttamente 
concorrenti dell'Italia non fanno ec¬ 
cezione. Nel Regno Unito i salari so¬ 
no cresciuti del 3,9% ed i prezzi del 
2,7 mentre in Francia l'aumento sa¬ 
lariale è stato quasi pari all'inflazio¬ 
ne (+ 2,3% contro un 2% di aumen¬ 
to dei prezzi). In Germania, invece, 
c’è stalo il maggiore aumento dei sa¬ 
lari con un più 5,1 % a fronte di un’in¬ 
flazione dell’ l, 6%. 


Secondo gii ultimi dati Inai! nel 1995 le «tute blu» sono state le più colpite con oltre 181mila incidenti 

Metalmeccanici, record di infortuni 


■ ROMA. Nel 1995,181.836 metal¬ 
meccanici sono rimasti vittime dì in¬ 
fortuni sul lavoro, In totale gli inci¬ 
denti, in tutte le attività economiche, 
sono stati 777.056 (IT ,67% »n meno 
del ‘94, quando furono 790116), 

Secondo il periodico Dati [nati¬ 
che nell'ultimo numero effettua 
una panoramica sulla situazione 
degli infortuni nel ‘95, quella delle 
cosiddette attività «metallifere», si è 
confermata quindi la categoria più 
soggetta agli infortuni (oltre il 23% 
del totale). 

Questo non significa che i me¬ 
talmeccanici siano più a rischio di 
altri lavoratori, dai momento che i 
molti occupati del settore aumen¬ 
tano la possibilità di incidenti Ba¬ 
sti pensare die la frequenza d’in¬ 
fortunio nel settore Legno e Mobili 
è superiore del 40 <! 6 a quella del¬ 
l’industria in generale (nel ‘94,138 
infortuni per mille operai-anno 
contro 99 ) e diventa quasi doppia 
per i casi di inabilità permanente 

Nell’anno appena trascorso, gii 
infoi funi sono aumentati rispetto 


all’anno precedente solo nella ca¬ 
tegoria metalmeccanica (+ 
3,8%), in quella dei «servizi vari» 
( + 0,3456) e nel commercio 
( + 0,2096). Dopo le attività metal¬ 
lifere, il maggior numero di infor¬ 
tuni si è registrato nelle attività 
«non metallifere»; 164.206 incidenti 
(il 21 % del totale, con una varia¬ 
zione negativa sul ’94 del 2,09%). 
La terza categoria della speciale 
classifica redatta dail’Inail è quella 
dei «servizi van» (130.975 casi, 
quasi il 17% del totale). 

Seguono le costruzioni, I cui 
130.489 infortuni del ‘95 corrispon¬ 
dono al \7% del totale. In questo 
settore è però molto sensibile il ca¬ 
lo rispetto al ‘94: - 10,57%. Nel 
commercio si sono verificati nel 
'95 rum dei casi (87 mila) e 
nei trasporti i’8,62% (67 mila infor¬ 
tuni). 

Chiudono la classifica l’Energia* 
Acqua-Gas, l'Agrindustria e le atti¬ 
vità estrattive, che insieme fanno il 
2 per cento degli infortuni registrati 
nel '95, 


LE CATEGORIE A RISCHIO 

Nel 1995. 181 836 metalmeccanici sono rimasti 
vittime di infortuni sul lavoro In totale 
gli incidenti, in tutte le attività economiche 
sono stati 777 056 (1 1.67% in meno rispetto 
al 1994, quando furono 790 1 16) 


Gii infortuni negli ultimi anni 
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Servizi vari 

142.320 
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130.975 
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+0,34 

i Totale 

915.765 

819 945 

790.116 

777.056 

100.00 

1.67 


«Troppi vincoli» 

Sui «dealers» 
Amato 
boccia Tim 


■ ROMA I contratti dì Telecom Ita¬ 
lia Mobile «Dealer Taes» e «Dealer 
Gsm» violano la legge sulla concor¬ 
renza. Lo ha stabilito l’Autorità Anti¬ 
trust. che mette sotto accusa il fallo 
che «la stipula del contratto Dealer 
Tacs viene subordinata all’accetta¬ 
zione da parte del rivenditore deila 
distribuzione esclusiva del seivizio 
Gsm». Contro la concorrenza anche 
le corrispondenti clausole del con¬ 
tratto DealerGsm. 

Secondo l'Antitrust Tim ha otte¬ 
nuto «una posizione dominante di 
Tim nel mercato del Gsm, in cui ha 
realizzato una quota particolarmen¬ 
te elevata degli abbonamenti sìnora 
sottoscritti, anche in ragione della 
posizione di monopolio legale dete¬ 
nuta nel contìguo e molto piu ampio 
mercato del Tacs». 

Immediata la replica di Telecom 
Italia Mobile che si dice «sopresa» 
per il provvedimento ed afferma di 
essere in attesa di conoscerne il con¬ 
tenuto per «valutare se ricorrere alla 
giustizia amministrativa e chiederne 
l’immediata sospensiva, consapevo¬ 
le del suo buon diritto e convinta di 
aver correttamente operato per me¬ 
glio servire il mercato e la clientela». 
Dopo aver rilevato che il provvedi¬ 
mento dell’Antitrast è stato avviato 
su richiesta Omnìtel, Tim sottolinea 
che il secondo gestore può contare 
su una rete dì 2 mila rivenditori men¬ 
tre Telecom Italia Mobile su una tele 
di 1.800». 

Il contratto Dealer Tacs - rileva an¬ 
cora Tim - «non è mai stato oggetto 
del procedimento dell’Antitrast, nè 
come denuncia, nè come istruttoria. 
A tale proposito, Telecom Italia Mo¬ 
bile precisa che «nessun contratto 
con i propri rivenditori subordina la 
vendita del servizio Gsm a quella del 
seivizio Tacs, ma che per i due servi¬ 
zi esistono due diversi e specifici 
contratti. Il mercato del servizio ana¬ 
logico Tacs - aggiunge Tim - non è 
stato ancora liberalizzato, nonostan¬ 
te le ripetute richieste di Telecom Ita¬ 
lia Mobile in tal senso». 

Tim afferma inoltre di essere in at¬ 
tesa di «conoscere le motivazioni 
con le quali si è ritenuto di poter su¬ 
perare le ampie argomentazioni e la 
documentazione di conlronto na¬ 
zionale ed intemazionale fornita al 
riguardo, avendo con ciò dimostrato 
che una analoga struttura di vendita 
è alla base delle attività non solo dei 
due gestori nazionali, ma di tutti i ge¬ 
stori europei. Tim ricorda tra l’altro - 
prosegue la nota - che sullo stesso te¬ 
ma il ministero delle Poste aveva 
preso atto delia strettura organizzati¬ 
va di vendita di Telecom Italia mobi¬ 
le, essendo stato questo tema ogget¬ 
to di un accordo con il secondò ge¬ 
store e con lo stesso Ministero nell’A¬ 
prile ‘95. A tale riguatdo, Tim - con¬ 
clude la nota- si riserva. tra le azioni 
che valuterà di intraprendere, di atti¬ 
vare le funzioni ministeriali a suo 
tempo coinvolte». Q G.C. 

Contratto 
Alla Telecom 
tre giorni 
di sciopero 

Tre giorni di sciopero nazionale sono 
itati proclamati dai sindacati delle 
telecomunicazioni per il 9,10 e 13 
maggio, «l'agitazione 
parteciperanno I lavoratori aderenti 
a FHpt-Cgil, Sltt-CM, Uttte-UII, Fitte- 
Conhai, Flaltel-Cisal e Ctsnal 
Telecomunicazioni. Con un 
comunicato, la Telecom Italia «si 
scusa con l’utenza per le eventuali 
difficoltà che dovessero verificarsi 
nell’espletamento del servtrki". 
Anche II personale dipendente di 
Nuova telespazio aderirà al tra giorni 
di sciopero indetti dal dal sindacati 
delle telecomunicazioni per II 
rinnovo del contratto collettivo dt 
lavoro. Lo comunica una nota della 
società del grappo Set Informando 
che i servizi normalmente prestati 
potrano subire panda» riduzioni, 

I titanio II segretario generale della 
liilte- UH, Luigi Ferrando ha 
sostenuto, In una nota, che il 
patrimonio del settore delle 
telecomunicazioni è «cospicuo» e che 
dunque va evitata la tentazione di 
vendere a pezzi la Stei 
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VERSO IL DUEMILA. Polemiche su tempi e progetti. E il Times: ce la farete? 


Sotto le rose iti Giubileo 
cominciano a venir fuori le prime 
spine per II Campidoglio. Ieri, 
l'autorevole «Times» ha lanciato II 
suo secondo allarme in un mese 
«Roma non è pronta per lo show del 
millennio», titolava II quotidiano 
Inglese, riportando le dichiarazioni 
di un atto funzionario del Vaticano 
la Otti Eterna, secondo il 
quotidiano di Londra, sarebbe 
dunque «disastrosamente mal 
preparata ad accogliere 
l'Imminente Invasione di circa 40 
milioni di pellegrini, che 
arriveranno per le celebrazioni del 
Giubileo», visto lo stato di «caos 
totale» In cui versano I lavori 
progettati dal Comune 
Se HCampidogllo piange, peto, la 
Santa sede non ride, sempre II 
«Times», infatti, ha commentato la 
notizia dett'awlcendamento tra II 
cardinale CamMIoRuinie 
l'arcivescovo Sergio Sebastiani alla 
guida della «Peregrinano ad Petti 
Sedem» • l’Ente Incaricato di 
organizzare l’arrivo dei pellegrini 
per II Giubileo ■ come una faticosa e 
rischiosa concentrazione di 
incarichi per Sebastiani, già 
responsabile per il Vaticano dei 
preparativi per II Giubileo. Uno 
strano giudizio, visto che tutti I 
giornali italiani hanno interpretato 
l’episodio come un rafforzamento 
della strategia vaticana per l’Anno 
santo. Edite che finoa poche 
settimane fa lamardaatappe 
forzate verso il Giubileo sembrava 
quasi Una passeggiata: la giunta 
RuteHI aveva Importato con largo 
anticipo D suo programma di 
lavora, rhiscendoatrovare subito II 
giusto «feeling» con H Vaticano iH 
governo Dini, e soprattutto 
dimostrando di voler uscire dada 
logica dell’emergenza che a Roma 
negli uttbni decenni ha sempre 
condizionato la realizzazione delle 
grandi opere,fino al caos supremo 
del Mondiali <90. 

Peccato chea Paiamo Chigi sla 
cominciato invece uno strano valzer 
dei riavU.'ognl settimana sembrava 
che II decretolegge sul Giubileo 
fosse pronto p e rla firma, ma alla 
fine interveniva sempre qualche 
«ritardo tecnico» Non sono bastati I 
ripetuti appelli lanciati da Rutelli e 
perfino dalla Santa sede, come 
qualcuno sospettava da tempo, 
Infatti, K decreto e arrivato solo 
dopo te elezioni del 21 aprile, 
Oltretutto, quello approvato 
sembra un decreto a meli: una 
spesa autorialata di soli 3400 
miliardi, nessuna wtnplffkaiionc 
delle ptoccdureper l'avvio degli 
appalti, poca chiarezza su chi dovrà 
coordinare gU Interventi glublliari, 
Che succederà ora? Il primo 
impegno del Campidoglio sarà 
ducuta dii ottenere dal nuovo 
governo Prodi do che non è riuscito 
ad avere dall’esecutivo Din), all'atto 
della conversione in legge del 
decreto 

Non dovrebbe essere difficile, visti 
gli Impegni già assunti dal 
riaprenti* WaRer VeRroni, Ma a 
quel punto, persi altri mesi, Il veloce 
conto alla rovescia verso II Duemila 
imporrà slcuramentepludiuna 
rinuncia nell'ambizioso progetto 
per T«Amtus mirabili.» UMDG 


IIÌIIUIMaster 


Sabato aperti intera giornata 
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Shopping libero 
in Centro, Terza 
e Tredicesima 

Questa domenica saranno aperti 
gli esercizi commerciali sia del 
cuore turistico della città che della 
HI e XIII circoscrizione Nella terza 
sono interessate all apertura dei 
negozi le seguenti vie via 1 iburtina 
(da p le Tiburtmo a p le Verano) 
via Catania via della Lega bombar 
da p le delle Province \ ie Ippo 
crate p zza Bologna via Ravenna 
via Livorno via Lorenzo il Magniti 
co v le XXI Aprile p zza dei Cam 
pam via dei Sabelh via dei Volsci 
I go Ravenna p zza dei Siculi XIII 
Circoscrizione p za S Leonaido da 
Porto Maurizio pza Eschilo via 
Eschilo ad Ostia p zza Anco Mar 
zio via dei Misenati c so Duce di 
Genova vie Vasco de Gama via 
delle Baleniere e limitrofe via Ora 
zio dello Sbirro ua Pietro Rosa 
vie Paolo Orlando E inoltre il 
Centro Terrazze di Casalpalocco 
la Slanda di Acilia e di Ostia Ad 
Ostia anche 1 magazzini Oviesse e i 
supermercati Pam 

È la giornata 
dell’operazione 
«Bosco pulito» 

In questa puma domenica di mag 
gio il Wwf chiama a raccolta tutti 
volontari per partecipare all edizio 
rie 1996 dell Opeiazione Bosco Pu 
Irto che si svolgerà in collaborazio 
ne con il Parlamento Europeo 
Punto principale dell azione sara il 
bosco Trentani a Mentana ma nel 
Lazio saranno coinvolti altri 15 bo 
schi che hanno bisogno di essere 
salvaguardati e valorizzati Per in 
formazioni telefonare alla cjel$ga 
zione del Wwf del Lazio tei 
6892387 (dalle fO alfe 19) 

Spallanzani 
Sedute spiritiche 
e festini? 

Mi e stato chiesto se sape o se 
qualcuno aveva fatto messe nere 
contro di me ed io ho confermato 
di essere a conoscenza di questi 
episodi ma di non aver dato peso 
a certe chiacchiere Lo ha detto 
ieri il segretario nazionale del 
Coordinamento per i diritti dei cit 
ladini (Co di ci) Ivano Giacomelli 
ascoltato dai carabinieri di Monte 
verde nell ambito cHl inchiesta 
condotta dalla magistratura roma 
na sugli incendi sospetti allo Spai 
lanzani Adesso pero potrei inizia 
re a preoccuparmi ha aggiunto 
Giacomelli L indagine comun 
que conferma I#» nostre preoccupa 
zioni m merito alla trasformazione 
dello Spallanzani in Istituto di rico 
vero e cura a carattere scientifico 
osteggiata da forti interessi legati a 
progetti per privatizzare il nosoco 
mio Inoltre il Co di ci ha sollevato 
più volte il problema delle speri 
mentaziom cliniche sulle quali so 
no in corso due inchieste 



De Lucia: «Una chance, non un incubo» 


«Il Giubileo? Non sara una catastrofe Ma spesso si tende a 
considerare questi eventi in forma acritica, quasi una fatali¬ 
tà» Vezio De Lucia, assessore all’ubamstica nella Napoli di 
Bassolino, non condivide il drammatico allarme lanciato 
dall’éx ministro dei Beni culturali Albe,rtcpÉW^be? !(^ara 
un nuovo sacco di Roma»), ma invita a non sottovalutare il 
pencolo di una «invasione» della capitale da parte dei pel¬ 
legrini «Bisogna distribuire meglio i flussi tunstici» 


MASSIMILIANO DI OIONOIO 


■ 'lo non credo che sara una 
catastrofe ma quello di Alberto 
Ronchey mi sembra un awertimen 
lo utile soprattutto perché spesso si 
tende a considerare questi eventi 
come II Giubileo in forma acritica 
quasi una fatalità come se non fos 
sero governabili nella loro dimen 
sione» 

Da quando è diventato assessore 
all urbanistica nella giunta napole 
tana di Antonio Bassolino Vezio 
De Lucia riesce a tornare a Roma 
solo di domenica Ma nonostante 
la lontananza continua a seguire 
con passione ciò che accade nella 
capitale e soprattutto in Campido 
giro Logico dunque che De Lucia 
stimato urbanista che da sempre si 
batte contro la filosofia dell emer 
gema uibarnstica e la speculazio 
ne edilizia abbia letto con atten 
zione 1 intervista con Alberto Ron 
chey su Repubblica in cui 1 ex mi 


mstro dei Beni culturali spara a 
zero sull operazione Giubileo 
parlando di catastrofe ambienta » 
ie 

Allora, sara davvero una catastai) 
fe, «un altro sacco di Roma, sotto 
forma di flagello ambientale.,? Lei 
che ne pensa? 

Di solito chi sostiene una tesi tende 
ad esasperarla e In questo caso il 
catastrofismo è addirittura dtchia 
rato ma quello che dice Ronchey 
mi sembra comunque utile soprat 
tutto perché consente di discutere 
insiste molto e giustamente sulla 
questione dei luoghi sulla possibi 
lità che il Giubileo non resti una vi 
cenda romana ma possa riguarda 
re anche altre citta ripartendo un 
po meglio questo .peso che altri 
menti rischia di diventare davvero 
catastrofico per la Capitale 
Pero motti dicono che ormai e 
troppo tardi per pensare di cam 


Mare le cose 

Beh se parliamo deli evento lei 
gioso è chiaro che e cosi d alt™ 
de il Giubileo lo convoca il Papa 
mica il sindaco Però si può anco 
ra lavorare a un organizzazionedei 
flussi che sia territorialmente piu 
equilibrata La massa di persone 
che arriverà per l Anno santo sup 
pongo sta un fatto ormai fuori di 
scussione ma tutti i pellegrini e i tu 
risti hanno già fissato tutte le slanze 
d albergo per ogni notte’ Mi pare 
impensabile Credo che si possa 
ancora discutere sulla npartizione 
dei giorni che queste persone han 
no deciso di trascorrere m Italia 
cercando un equilibrio tra Roma e 
altre città E comunque questo è 
un problema nazionale che non 
può risolvere solo il Comune di Ro 
ma 

Quando si paria di Giubileo, si fini 
sce sempre per fare paragoni con i 
Mondiali di caldo, se non altro per 
dire che bisogna evitare il rischio 
di una nuova «Italia ’90» E anche 
la sua preoccupazione? 

I Mondiali erano un altra cosa era 
no un pretesto per il malaffare 
quindi un confronto con il Giubileo 
mi sembra inconcepibile Non e so 
spettabile che le opere che sta fa 
cendo adesso il Comune abbiano 
quei caratteri Molte opere dei 
Mondiali erano inutili molte erano 
sbagliate ma la cntica era essen 
zialmente dal punto di vista della 


questione morale Quindi non 
creiamo equivoci 

Un altro punto di polemica riguar 
da la nuova linea C della metropo 
Ittana C’e chi dice che non si fara 
in tempo a realizzarla per II Due 
mila, e chi invece, boccia l'intera 
operazione perche inutile e di 
spendrosa 

lo appartengo a quei groppo di per 
sone che una volta erano in mino 
ranza che ha sempre ritenuto indi 
spensabile 1 attraversamento del 
centro stonco con la metropolita 
na Quindi credo che una linea che 
attraversi il centro in senso opposto 
rispetto alla A sia assolutamente 
positiva Nel mento dei lavori e so¬ 
prattutto dei tempi pero non pos 
so rispondere perché di quel prò 
getto non so assolutamente nulla 
Pare comunque certo che il Co 
mune dovrà tagliare alcuni dei 
progetti già inseriti nella lista del 
le opere per il Giubileo, proprio 
per un problema di tempi tecnici 
Lei che scelte farebbe? 

Ripeto sui singoli progetti non pos 
so dire granché Io comunque ri 
spetterei un criteno che peraltro mi 
pare assolutamente terra terra 
quello di privilegiare il trasporto su 
ferro e le opere per la mobilita 
Nel prossimo Giubileo motti vedo 
no un'occasione importante per il 
rilancio dell'occupazione a Roma 
e nel Lazio E un argomento vali 
do? 


In genere questo discorso dell oc 
cupazrone si enfatizza troppo I ab 
bramo visto in tante occasioni Mi 
sembra che li problema del lavoro 
richieda un altro tipo di politiche e 
di investimenti Insomma non mi 
pare sia questo 1 obiettivo centrale 
di un evento straordinario come il 
Giubileo 

Ecco, proprio a questo proposito 
la giunta Bassollno sta facendo 
cose importanti e spesso rivoiu 
zkmarie il progetto di riconver 
sione di Bagnoli, ad esempio an 
che senza ricorrere a eventi 
straordinari 

Beh abbiamo avuto anche noi le 
piccole nostre occasioni come la 
riunione del G7 Comunque laba 
se programmatica di Bassollno è 
contrana alle straordinarietà in ge 
nere La nostra parola d ordine e n 
pnstmare la normalità far funzio 
nare le cose normalmente Per for 
luna o per sfortuna non dobbia 
mo affrontare ne il Giubileo né le 
Olimpiadi 

E la Roma del Duemila, invece? 
Come può tomaie alla sua «nor 
malita»? 

Mi sembra che 1 amministrazione 
attuale stia dando un contributo 
notevole in questo senso Quanto 
ai grandi eventi bisogna saperli 
usare con sapienza piegarli e fina 
lizzarli come acceleratori in un prò 
gramma generale di funzionameli 
to delle città 


Fra i 35 e i 50 miliardi in arrivo dal programma Urban 

Lavoro e aiuti dalla Ue 
per Tot Bella Monaca 


Mi Nella capitale arriverà a Tor 
Bella Monaca come aveva annun 
ciato il Sindaco Francesco Rutelli è 
il Programma Urban Riguarda in 
lervenh di risanamento per i quar 
llerl degradati di città europee con 
piu di 100 mila abitanti Lacommls 
sione per le politiche regionali uel 
I Unione Europea infatti ha messo 
a disposizione 117 65 milioni di 
Ecu per II rinnovamento urbano in 
Italia Ne hanno dato notizia len a 
conclusione del vertice dei ministri 
per le politiche regionali e il temto 
rio dell Unione Europea il coni 
missario signora Monika Wulf Ma 
thios e il ministro italiano per il Bi 
lancio Mallo Arcell! che avendo la 
delega per le politiche regionali ha 
presieduto II summit nell ambito 
del semestre europeo dell llalia Ol 
Ire a Roma le città interessate sono 
Napoli Salerno Bari Poggia Co 
senza Reggio Calabna Palermo 


Catania Siracusa Caglian Geno 
va Venezia Questo aiuto somma 
to ad un apporto di 149 62 milioni 
di Ecu delle autorità nazionali e ad 
nveshmenti privati per un totale di 
j 343 milioni di Ecu consentirà di 
creare 3 mila posti di lavoro di dura 
ta limitata e 1200 impieghi fissi Le 
risorse verranno utilizzate per inter 
venti considerati prioritari la prò 
mozione delle attivila che genera 
no lavoro in particolare la piccola 
e media impresa e 1 artigianato il 
miglioramento delle condizioni di 
vita e ambientali dei quartieri me 
diante un ampio recupero di spazi 
pubblici Le autorità responsabili 
per I esecuzione a Inetto locale so 
no I sindaci dette 13 città prescelte 
Della questione i Roma si occupa 
anche 1 assessorato al lavoro per 
Tor Bella Monaca spiega I assesso 
re Sandro Del I attore si tratterà di 
un intervento Integrato finalizzalo 


in particolare alla valonzzazione e 
atto sviluppo delle nsorse locali 
formazione e avviamento al lavoro 
costituzione di forme di imprendi 
tonalità locale interventi di recupe 
ro sociale interventi di valorizza 
zione di attività culturali e persino 
alcune opere strutturali di tipo ur 
bamstico come il miglioramento di 
alcune piazze le attrezzature di 
parchi ed aree verdi II tutto realiz 
zato in uno stretto rapporto e in un 
confronto di mento con le realtà lo 
cali comitati di quartiere associa 
ziomsmo etc Ciascuna delle 13 cit 
tà italiane riceverà dai 3 ai 7 milioni 
di Ecu provenienti da fondi strutto 
rali comunitari II costo complessi 
\o di ogni singolo programma 
comprendente gli investimenti na 
zinnali sia pubblici che privati varia 
dunque tra 18 e 26 milioni di Ecu ( 
equivalenti a 35 50 miliardi di II 
re) 
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Sparano a un commerciante davanti al suo bambino. Catturati dopo ore di inseguimento 


■ Quattro ore di tensione a rit¬ 
mo frenetico. Come sul set di un 
film poliziesco. Con inseguimenti, e 
sparatorie. Due rapinatori che cer¬ 
cano scampo giù per un dirupo di 
quindici metri, tra la vegetazione fit¬ 
tissima che avvolge le antiche mura 
di Porte Prenestino, piene di cuni¬ 
coli e passaggi segreti. Polizia, vigili 
del fuoco, due elicotteri, all’insegui¬ 
mento, Alla fine, la cattura di un ra¬ 
pinatore, tirato su dall’anfratto, for¬ 
tunosamente, con delle funi, e la re¬ 
sa dell'altro. La mediazione dei gio¬ 
vani di un centro sociale, che del 
cuore del torte hanno'fatto la loro 
roccaforte e che si trovano, loro 
malgrado, dentro la scena, al cen¬ 
tro dell'azione. E il parco, tutto in¬ 
torno, che diventa teatro, pieno 
zeppo di spettatori, la gente det 
quartiere, che assiste in diretta, 
Questo e altro è accaduto ieri, da 
mezzogiorno alle 16, a Centocelle, 
Ma andiamo perordine, 

È da poco passato mezzogiorno 
quando due giovani, Giuseppe 
Reale, 21 anni, romano, e Sabatino 
Cerchia, 25 anni, dì Pomezia, entra¬ 
no nel negozio di ottica al numero 
5Hdi via delle Palme. Il 
primo è robusto, 
bomber chiaro e cap- B B 
pellinp americano fBjljWII 

con visiera,, l’altro è, a 

basso, magro, con i JL BÉ 

capelli: cortissimi. Nel 
negozio ci sono Santi- m 
no e Daniele Auletta 1.^ 

di 21 e 8 anni. Sono 1 ’ujBBoS 

due tigli del titolare, I É 

Angelo, 49 anni, che è ™ 

momentaneamente 
uscito per una com- 
missione. Racconta LV. 

Santino: «Mio (rateilo [- 

stava tacendo i com- * 

piti. Quando sono en¬ 
trati, già dalle loro espressioni ho 
Intuito che non volevano comprare 
nulla. Uno di loro, quello magro, mi 
ha,chiesto di provare un palpili oc¬ 
chiali, L’altro mi ha domandato se 
era solo in negozio. Proprio in quel 
momento papà è entrato, loro han¬ 
no chiuso la porta e poi uno ha 
estratto la pistola chiedendoci di 
consegnare i soldi della cassa, in 
tutto 69,500 lire -. Angelo comincia 
a gridare, : «Ma che fate,con quella 
pistola? Non vedete , che c’è up 
bambino di otto anni?», e si scaglia 
sui due giovani. Uno spara. Il colpo 
raggiunge Angelo al femore. Conti¬ 
nua Santino: «A quel punto non ci 
ho visto più: con un balzo ho sca¬ 
valcato il bancone per cercare di 
bloccarli, ma loro sono fuggiti a 
piedi correndo verso il parco. Io gli 
correvo dietro e gridavo: "Bastardi, 
assassini, avete sparato a dito pa¬ 
dre", Poi II ho visti dirigersi nel diru¬ 
po e allora mi sono nascosto dietro 
un albero aspettando l’arrivo della 
polizia. Quello grosso perù mi ha 
visto e mi ha gridato: "Accidenti a 



Un giovine «restato per la rapina in via delle Palme. Accanto, I* ricerche con l’cllcottera 


Ivano Pais/Blowup 


Ferito un negoziante, presi i banditi 


Per quattro ore, nel parco di Forte Prenestino, scene da film 
poliziesco. Con gli agenti all’inseguimento di due rapinato¬ 
ri che avevano tentato un colpo in un negozio di ottica e fe¬ 
rito il titolare sotto gli occhi del suo bambino. La fuga nei 
cunicoli del canalone che circonda il Forte. Alla fine, uno 
dei rapinatori è stato «ripescato» e tirato su con delle corde. 
L’altro si è arreso, con la mediazione dei ragazzi del centro 
sociale. 


LUANA I 

te, se non te ne vai ti sparo”. Allora 
gli ho tirato un sasso e lui, per spa¬ 
ventarmi, ha estratto la pistola. Poi 
sono arrivati gli agenti». Gli agenti 
arrivano In forze, chiamati attraver¬ 
so il 113 da Gianni, il titolare del ne¬ 
gozio di abbigliamento contiguo al 
negozio di ottica. 

Il forte Prenestino è una gigante¬ 
sca struttura, al centro del parco. 
Circondata da un fossato, a ridosso 
delle mura. Sul fondo, un intrigo di 
piante. Fra il canalone e il parco 
un'alta recinzione a sbarre. I due 


rapinatori la scavalcano e cercano 
protezione negli anfratti. Ma ormai 
il parco è invaso dalle volanti della 
polizia, dalle gazzelle dei carabi¬ 
nieri, dai mezzi dei vigili del fuoco. 
E per aria ci sono anche due elicot¬ 
teri, a controllare la situazione. Gli 
uomini della mobile si calano nel 
dirupo. Individuano Reale. C'è una 
sparatoria. Il rapinatore viene ferito 
al polpaccio della gamba destra. 
Per estrarlo dal fondo 1 vigili del fuo¬ 
co lanciano una corda. Carlo Sala- 
dini, dirigente della VI sezione, vi si 


lega, insieme a Reale. Operazione 
di recupero difficilissima perché il 
ragazzo pesa più di cento chili ed è 
ferito. Reale, adagiato su una barel¬ 
la, viene portato all’ospedale San¬ 
dro Pedini. Ora bisogna acciuffare 
Il secondo rapinatore. Oltre il recìn¬ 
to del parco la folla è fitta. Bambini, 
ragazzi, anziani del quadiere assi¬ 
stono e commentano. Qualcuno la 
il tifo per il fuggitivo: «Attento, na¬ 
sconditi, se sei ancora lì ricordati 
che ti stanno addosso». Il fode è 
completamente accerchiato. A 
questo punto entrano in scena i ra¬ 
gazzi del centro sodale che da 10 
anni occupano gli oscuri androni 
della fodezza. Verso le ) 5,30 (que- 
stoèil loro racconto) il secondo ra¬ 
pinatore, disarmato, si materializza 
improvvisamente al centro del 
piazzale interno alla fodezza, sul 
quale si aprono arcate e cunicoli, I 
ragazzi vedono Sabatino Cerchio 
vagare disperato. Si offrono come 
mediatori presso la polizia in asset¬ 
to di guerra. Cerchio si arrende e 
viene trasferito negli utfici della mo¬ 





<Non fategli male» 
I ragazzi garanti 


bile e poi in carcere a Regina Coeli, 
mentre il compagno è ancora pian¬ 
tonato in stato di arresto in ospeda¬ 
le. 

Nessuna traccia finora dell’arma 
della rapina. I due dovranno essere 
sottoposti al guanto di paraffina per 
sapere con certezza chi di loro ha 
sparato. Reale risulta incensurato 
mentre Cerchio ha precedenti per 
traffico di armi, ricettazione e lesio¬ 
ni. L’accusa per tutti e due è tentato 
omicidio in concorso a scopo di ra¬ 
pina aggravata. 


■ Il Centro sociale Prenestino occupa da die¬ 
ci anni gli oscuri locali a pianterreno della fortez¬ 
za al centro del parco. Vi si accede attraverso 
una discesa sterrata e un ponte che attraversa il 
canalone che circonda le antiche mura. Il cana¬ 
lone dove i due rapinatori del negozio di ottica 
hanno cercato riparo, nella speranza di sfuggire 
alla polizia che li braccava. H centro è vasto e si 
articola all’interno dei tunnel, oltre le arcate ral¬ 
legrate dai murales, Organizza corsi e varie attivi¬ 
tà. È frequentato dai ragazzi del quartiere. Ieri 
mattina, mentre tutto intorno era il finimondo, 
con una decina di volanti, due elicotteri, uomini 
della mobile in assetto da guerra, i ragazzi del 
centro sociale erano aH’intemo, oltre il portale di 
ferro chiuso che difende l’ingresso alla struttura. 
«All’inizio abbiamo avuto paura - dice una ragaz¬ 
za - non sapevamo cosa stava accadendo. Senti¬ 
vamo gli elicotteri, le sirene delle volanti, almeno 
una quindicina... poi c’erano i vigili del fuoco...». 

Nel pomeriggio, quando ormai il parco era 
piombato nuovamente nella solita quiete, rin¬ 
chiusi nella stanza a destra, vicino al portale d’in¬ 
gresso, i ragazzi si sono messi intorno ad un tavo¬ 
lo per ricostruire i fatti. Per iscritto, sotto forma di 
comunicato. Perché loro nella «cattura» del se¬ 
condo rapinatore hanno avuto una parte. Que¬ 
sto il racconto; «Quando i rapinatori si sono cala¬ 
ti nel fossato, dentro il fortec’erano unacinquan- 
tina di persone, occupanti del centro sociale, 
che involontariamente si sono trovati coinvolti 
nella dinamica dei fatti, Intorno alle 15 è avvenu¬ 
to l’arresto del primo rapinatore, sul lato del fos¬ 
sato che dà su via delle Palme. Più tardi, verso le 
15,30, abbiamo sentito una sparatoria dalla par¬ 
te opposta, sul lato del fossato che dà sull’orato¬ 
rio Don Bosco. Il secondo rapinatore, uscito ille¬ 
so dalla sparatoria, fuggendo sul fondo del fossa¬ 
to, attraverso i cunicoli, è riuscito a introdursi 
dentro il forte, arrampicandosi su un pezzo di 
muro diroccato. È arrivato proprio al centro della 
piazza d’armi. Vagava nel forte disperato, cer¬ 
cando una soluzione, una via di scampo. Noi 
eravamo preoccupati per la sua sorte. Il forte era 
circondato e i funzionari di polizia minacciava¬ 
no di entrare dentro. Non sapevamo che fare. Gli 
^ abbiamo detto che «ra circondato;? cherii suo 
compagno era stato preso e che la situazione era 
drammatica. Che* era inutile che cercasse dì 
Scappare. Fra noi c’era un avvocato che si è pro¬ 
posto di fare da mediatore. Ha avvicinato il commissario Pìaz» 
zesi e gli ha spiegato che il ragazzo era disarmato e intendeva 
costituirsi. Che però chiedeva garanzie di incolumità. Intanto 
il rapinatore diceva disperato : «Mi ammazzo, mi ammazzo...». 
Piazzesi ha dato il suo assenso. Il ragazzo è uscito insieme al¬ 
l’avvocato, si è presentato sul ponte e si è consegnato. Lo 
schieramento di polizia era imponente con giubbotti, mitra. 
Lo hanno caricato in macchina e portato via. L’avvocato lo ha 
accompagnato fino in questura». Perché secondo voi questi 
due ragazzi hanno rischiato cosltanto per una rapina di pochi 
soldi? «E un gesto disperato. In questo quartiere - rispondono - 
c’è un clima di disperazione e dì degrado sociale che investe 
fasce sempre più ampie di giovani. H lavoro che manca... So¬ 
no queste le cose sulle quali si dovrebbe riflettere». 0 Lu. B 


Nuovo 1.4 
16 V 


Solo l. 750,000 itl il/csT 
Prezzi» chiavi in mano A.P.Ui.'l 'schisa. 
Offerta non cumulahìk con altre iniziatóri)/ con 
Per finanziamento spesa apertura pratica 
l J50,(100 7*4,N, 00% TAJiCi. 2,7-1% 

Il finanziamento v riservato agli act/nìreuii con 
m/nisiti ritenuti idonei GMAC Italia S.p.A. 


Climatic 



. Carattere 



• Airbag, cellula dell’abitacolo rinforzata, •Chiusura centralizzata, vetri elettrici, immobilizer, display multifunzionale, predisposizione radio 

• Velocità massima 173 km/h, consumo misto 7,81 100 km, accelerazione da 0 a 100 km/h in 13,5 secondi. 


SEDE VENDITA E RICAMBI: Vìa delle Tre Fontane, 170 ■ Tel. 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Vìa Matteo Bartoli, 316 ■ Tel. 06/50.00.248 ■ 50.05.372 
RICAMBI: Vìa delle Tre Fontane, 170 -Tel 06/59.14.820 


£ 



777. —r*i 4 tutti i nuovi Clienti 
Jtta/u/ro I La EURAUTO CARD. 

■ i La corsìa preferenziale 

■ i per ricambi ed assistenza. 


CONCE 


S I O N A R I A 


OPEL 



"r 









Domenica 5 maggio ! 996 


pagina 


22 


l'Unità 


Roma 



Blitz di Legambienfce ai varchi: «Troppo smog e rumore, no all’apertura nel week end» 

«Fascia blu anche dì sabato» 


MASSIMILIANO DI QIONOIO 


■ Legambiente ti aspetta al var¬ 
co. Lo slogan è un po’ minaccioso, 
ma niente paura: ieri gli ambienta¬ 
listi del cigno verde si sono pre¬ 
sentati a via Nazionale per un pa¬ 
cifico blitz anti-inquinamento, ar¬ 
mati solo di videocamera, fonome¬ 
tro e volantini. 

Ma, questa volta, nel mirino del¬ 
l'associazione, più che lo smog 
c era l'assessore alla mobilità Wal¬ 
ter Tocci, colpevole» di aver aboli¬ 
to la Fascia blu al sabato mattina. 
E che Legambiente, insieme ai co¬ 
mitati dei residenti, fosse contraria 
al provvedimento - giudicato una 
sorta di «resa diplomatica» alle 
proteste dei commercianti - si sa¬ 
peva già. Non a caso l’associazio¬ 
ne ha lanciato da tempo una peti¬ 
zione per la chiusura totale del 
centro storico alle àuto private. 

Così, ieri mattina alle 11, è scat¬ 
ta la nuova campagna pro-Fascia. 
Una quindicina di volontari hanno 
srotolato le bandiere gialle e verdi 


e sistemato i loro strumenti di mi¬ 
surazione. Prima di tutto una tele¬ 
camera, per registrare il numero di 
automobili in ingresso e in uscita 
dai varco di via Nazionale. Poi un 
fonometro, uno strumento che re¬ 
gistra il livello di decibel nell’aria. 

Infine una serie di fialette, riem¬ 
pite con speciali sali che in pre¬ 
senza del monossido di carbonio 
assumono un colore che va dal 
grigio al nero, a seconda del livello 
di concentrazione del gas. E men¬ 
tre le operazioni erano in corso, 
un altro gruppo di ambientalisti di¬ 
stribuiva volantini agli automobili¬ 
sti, invitandoli a non entrare nel 
centro storico (un invito, manco a 
dirsi, gentilmente respinto). Poco 
più in là, invece, tre operatrici di 
una ditta privata:misuravano an¬ 
che loro il flusso delle auto, ma 
per conto del Comune. 

In un’ora e mezza, grazie a una 
speciale pulsantiera elettronica, 
avevano già contato 1000 veicoli, 


ma inclusi i taxi e le auto con il 
permesso per il centro stor ico. 

Un dato comunque è emerso 
con chiarezza dalle misurazioni: il 
livello di rumore registrato nella 
via ha superato di parecchio il li¬ 
mite di guardia dei 65 decibel. 

Alle 11.28 i decibel registrati 
erano infatti 77; alle 11.49 75; alle 
12.07 75.5: infine, alle 12.14, 74.3. 
«Il livello dei decibel si alza molto 
anche per la presenza dei sampie¬ 
trini, die fanno più rumore al pas¬ 
saggio delle auto - spiegava Stefa¬ 
no Sgarbi, del comitato tecnico 
scientifico di Legambiente - e un 
aumento sensibile si ha anche con 
la pioggia. Ecco perché all’estero 
si usano spesso manti stradali 
composti di materiali fonoassor¬ 
benti. 

Comunque, la soluzione miglio¬ 
re resta quella di limitare le auto, 
anche perché a dicembre dovreb¬ 
bero scattare le nuove norme sul¬ 
l’inquinamento acustico, e Roma 
rischia di essere abbondantemen¬ 
te fuorilegge». 


Ma anche se le proiezioni del 
Comune - confermate dai dati dei 
primi due sabati '«fasciati» - assi¬ 
curano che la circolazione auto¬ 
mobilistica resta a bassi livelli, an¬ 
che inferiori a quelli degli altri 
giorni feriali - Legambiente non 
molla, anzi: «Anche se dobbiamo 
fare una verifica completa, la no¬ 
stra impressione è che durante la 
settimana la vigilanza ai varchi sia 
addirittura diminuita - è l’accusa di 
Maurizio Gubbiotti, presidente re¬ 
gionale dell’assòciazione - ce lo 
segnalano anche i residenti. Tra le 
14 e le 15, poi, i vari vengono pro¬ 
prio abbandonati, probabilmente 
perché ci sono problemi legati al 
cambio di turno dei vigili urbani». 

«E comunque - prosegue Gub¬ 
biotti - siamo più contrari all'aper¬ 
tura serale nel week-end (che 
scatterà alla fine di maggio, ndr) 
che a quella del sabato mattina, 
perché di notte le vie del centro di¬ 
ventano già ora terra di nessuno, 
con le auto parcheggiate ovunque, 
anche dove ci sono i divieti». 


Rapida 
e funzionale 
ma sulla navetta 
poca gente 

A funzionare funziona, e anche bene: 
12 minuti appena per completare 
l’itinerario dal Galoppatoio di Villa 
Borghese a piazza della Repubblica, 
passando per via Veneto e altre 
strade del centro. Ma il nuovo bus- 
navetta 116, Inaugurato il 15 aprile 
scorso dall’assessore alla mobilità 
Walter Tocci, ha un solo problema: 
trasporta pochissimi passeggeri. 
Forse perchè il servizio è poco noto 
agli utenti, o più probabilmente 
perchè il bus tocca molte stazioni 
della metro A, fatto sta che in media 
sul pulmino azzurro dell’Atac-Cotral 
non salgono mai più di quattro- 
cinque persone a corsa, e spesso 
anche di meno. Eppure, il parcheggio 
a pagamento del Galnppatolo - dopo 
l’avvio del nuovo piano di 
accessibilità del centro storico varato 
dal Comune meno di un mese fa - 
comincia ad essere molto utilizzato 
dagli automobilisti, che possono 
usufruire anche di un biglieto 
integrato parfdng&bus. Ese la 
nuova linea fosse semplicemente 
supèrflua? 


Banda del buco con il computer 

Il «professore» 
a 



Ieri mattina all'alba, nella sua villa di Casal Palocco, è stato 
arrestato Roberto Sciarretta, noto come il «professore»: un 
ladro-gentiluomo che fu protagonista con altri, nel 1992, di 
un «colpo» rimasto famoso: si tratta,del furto elettronico nel 
caveau dell'Istituto bancario Sar) Paolo, avvenuto in un 
week end di aprile, che avrebbe fruttato, secondo le rico¬ 
struzioni dell'epoca, un bottino di ben novanta miliardi. 
Sciarretta deve scontare cinque anni di carcere. 


NOSTRO SERVIZIO 

nrtir - — 


’ " -"Vifi-'AlViVv , V "Ili » -HMJIOR IV'lllilllS! -HI T, ,itili Ili!: 

■ È stato' arrestato Ieri mattina 'Chiave per’1 àcfctksb 'allè Cassette, 
all'alba.’tìdfitìchii iltriburiatówe-' ,,l Eacbhstlhfii’è'dièbmpiere il latto- 1 
va emesso una ordinanza di ése- — — 


cuzlone della pena, nella sua villa 
di Casalpalocco. alle porte di Ro-- 
ma, Roberto Sciarretta, conosciu¬ 
to come II .professore-: deve an¬ 
cora sconiare cinque anni di car¬ 
cere per ludo aggravato ed effra¬ 
zione. 

SI tratta di una vicenda che risa¬ 
le all 992. In quell’anno, durante il 
primo week end di aprile, mentre 
erano In corso le elezioni, nel ca¬ 
veau delPlstltuto bancario S, Paolo 
di Torino, situato In via della Stam¬ 
peria, in pieno centra di Roma, 
venne effettuata una azione de¬ 
gna di Arsenio l-upiu. Secondo le 
ricostruzioni, i ladri si calarono dai 
tetti confinanti: svuotarono tutte le 
cassette del caveau, impiegando 
per questo tre notti, e durante tutto 
luesto tempo riuscirono, : fi<ì„elu- 
ere le telecamere a circuito inter¬ 
no. Un colpo rimasto celebre: fu¬ 
rano svaligiate centinaia di casset¬ 
te di sicurezza: e il bottino, com¬ 
posto di oro. gioielli, denaro, pie¬ 
tre preziose, si rivelo ricchissimo. 

All'epoca, si parlò di oltre novanta ,. 
miliardi, anche se naturalmente ! 
una certezza assoluta su quale 
fosse II reale contenuto delle cas¬ 
sette di sicurezza non è mai stata 
raggiunta. La particolarità detta vi- ; 
cenda, però, non consisteva tanto ’ 
nella entità del bottino, quanto nei- 
mezzi utilizzati per impadronirse¬ 
ne, La classica banda del buco, iij; 
fatti, era stata sostituita; nella,oc-,., Uii^fàfdHlIptmlwteedue 


3 


ro con tutta calma, senza doversi 
preoccupare del fattore tempo, fu 
la abilità, anche questa elettroni¬ 
ca, dì mettere in scacco l'intero si¬ 
stema di sicurezza dell'Istituto. In¬ 
sonnia, mentre la banda lavorava 
tranquillamente nella banca, il 
-personale del servizio di sicurezza 
al controllo dei monitor rimaneva 
convinto di trovarsi in una situa¬ 
zione della più assoluta normalità. 
Fu soltanto il lunedì mattina infatti 
che l'allarme squillò, segnalando, 
l'aecadùto. Ma non a Roma, a To¬ 
rino. Di quella avventura, Sciarret¬ 
ta, ladro gentiluomo, maestro di 
trucchi e invenzioni di ogni tipo, e 
.per, questo soprannominato, ìl« 
professore», è considerato il regi¬ 
sta. Sulsuo cónto, ci sono molti al¬ 
tri sospetti: la sua abilità, infatti, ne 
avrebbe fatto il protagonista di 
tapte altte.azioni. Mai, però, con le 
armi in pugno. [I metodo, lo stile 
sótto iiiffàltfi. In tutti gli altri casi, 
però, si tratta solamente di sospet¬ 
ti, mentre sulla vicenda del San 
l?aplo, c'è ormai la parola fine. 


Ostia: rissa 
al commissariato 
dopo arrosto 
tra spacciatori 


casione, da una banda di natura 
assai più raffinata: si potrebbe ìle- 
tlnirla la banda dei maghi dell'e- 
ieitronica. Fu iì computer, infatti,,, 
utilizzato abilmente, a fornirla. 


Culla 

E' nato Tommaso Rollio 
Sallmbenl. Quattro chili 
per 64 cm, semplice¬ 
mente perfetto, è II pri¬ 
mogenito del nostro 
collega Antonio e di Ti¬ 
ziana' Renassi. Auguri, 
auguri, auguri da tutta 
la redazione de l'Unità. 


Culla 

Il 3 maggio è nata Fran¬ 
cesca, un concentrato 
di bellezza ed Intelligen¬ 
za. Un augurio a mam¬ 
ma Pina Todarello e a 
papà Antonio Jovene 
da Luisa Laureili e dal 
compagni di Splnace- 
to. 


spacciatori sonò stati arrestati della 
polizia di Ostia e poco dopo davanti 
al commissariato una decine di 
{mone, presumibilmente amici e 
parenti degli arrestati, hanno 
Inscenato una manifestazione contro 
le forze dell 'ordine. Invitate a 
smettere le persone hanno reagito 
danneggiando un’auto della polizia. 
Pei l'accaduto la polizia ha 
denunciato tre donne e due uomini 
per oltraggia a pubblico ufficiale e 
danneggiamento di un veicolo 
erariale. I tre erano stati arrestati 
dagli uomini guidati Nicolò 
D'Angelo, rinforzati da speciali 
reparti per la prevenzione del 
crimine nel Lazio a Torvalanlca. GII 
arrestati sono S.O., di 20 anni, di 
Ardea, disoccupato, acquirente di 
due dosi di hascisc e gli spacciatori, 
Alessio Caprera, di 19 anni, abitante a 
Pomezla e M.S. di 17 anni, di 
Torvalanlca, entrambi con 
precedenti per detenzione e spaccio 
di stupefacenti. Nell' ambito della 
stessa operazione i carabinieri hanno 
poi arrestato anche un complice, 
Massimo Cantelli di 19 anni. 
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L’INTERVISTA. Pino Micol nel «Cirano» da domani sera al Nazionale 

«D teatro? È come 
un grande pulpito» 


Debutta domani sera al Teatro Nazionale, reduce da una 
lunga tournée per l’Italia, il Grano di Bergerac di Edmod 
Rostand con Pino Micol e la regia di Maurizio Scaparro. 
Uno spettacolo nato nel lontano 1977 e ripreso più volte. 
«E’ stato accolto dovunque con entusismo e gratitudine» 
dice Micol. Spiegando anche che contro la crisi del tea¬ 
tro è necessaria una severa selezione a favore della qua¬ 
lità. 


BUONORA MMtTRU.1 


■ Viene da lontano la versione di 
Cirano di Bergerac di Rostand messa 
In scena da Maurizio Scaparro e in¬ 
terpretata da Pino Micol. Lo spetta¬ 
colo nacque esattamente dicianno¬ 
ve anni fa, nel '77. Da allora è stato ri¬ 
preso più volte, fino a quest'ultima, 


prendere a pensare, e scegliere sce¬ 
gliere scegliere a chi affidare il com¬ 
pito di fare teatro. A costo di essere 
impopolare. Non dare licenza di far¬ 
lo fare a tutti, soprattutto nei teatri 
pubblici. Perché non è una cosa che 
si possa improvvisare. E la scelta de- 


percui debutterà al Teatro Naziona- ve essere fatta In base al merito, e 


le domani sera dopo una lunga che 
tumée che ha toccato molte impor¬ 
tanti città. «Siamo partiti i primi di di¬ 
cembre - dice Pino Micol - portando 
il Citano anche a Bologna, Pavia, 
Brescia, Ferrara, Napoli, Agrigento». 
Come è stato accolto dal pubblico 
fino adesso? 

Con entusiasmo. «Finalmente si tor- 


non con altri criteri. Bisogna tornare 
alla grande qualità Perché la gente è 
molto contenta, ma solo cosi, di tor¬ 
nare a teatro. 

Trova che il pubblico sia molto 
cambiato In questi ultimi anni? 

E’ molto più distratto, è un pubblico 
poco concentrato, perché preso da 
molte altre cose. Bisogna nconqui- 


na a vedere qualcosa di bello» è il starlo, fargli capire che non viene né 


motivo ricorrente che ho sentito dal- ad 
la gente, sa, quando si affolla nei ca- chi 
merini dopo lo spettacolo. In questi me 
anni abbiamo assistito ad una sorta di i 
di decadenza del teatro, che è stato di r 
trascurato dallo Stato e dalle islltu- ter 
zioni pubbliche. Lo si fa male, con 
superficialità. Equesto il pubblico ha 
cominciate a sentirlo. Ecco, se do¬ 
vessi trovare la parola precisa, que¬ 
sto Ormo è stato accolte con gra¬ 
titudine, oltre che con entusiasmo. 
Insamma, una bella sensazione, 
chè mi fa pensare che .valeva la 
peni # fare quest»igftfttll fatica, - ? 

Sn W^MNlllte^MdÌ J uiùi ' 

cui vtiMHtudroi rot^Uricbeio- No 


:ito dal- ad annoiarsi, né a perdere tempo. E 
nei ca- che perde tempo invece quando si 
r questi mette le pantofole e ingoia valanghe 
la sorta di imbecillità. E’ necessaria una fase 
è stato di riconquista, che però si può awia- 
e islltu- resolocon la qualità, 
ile. con Tornando al suol lavori, lei Ita 
alleo ha metto In scena amai spetto, an¬ 
se do- che con Scapano, grandi perso 
a, que- naggi letterari come II Orano, ap- 
on gra- punto, ma anche Don Chisciol- 
iiasmo. le. Il tu Mattia Pascal. Tutti mol¬ 
latone, te stravaganti, sognatori e senti- 
leva la mentali, grandi utopisti. E' un 
fatica, ' • «caso, oppure si tratta di una 
E{8 timi v&scelto precisa, di una sua predi- 

che io- Non mi interessa il minimalismo. Il 


Mone da suggerire, una tua quotidiano lo viviamo tutti i giorni, e 
qualche ricetta perticatale? poi un mezzo forse più adatto del 

Magari! Però credo che si debba tor- teatro per raccontarlo può essere il 
narc alle origini. Aprire gli occhi, n- cinema. Il teatro invece è un grandis- 


DA BABINQTOfTS 
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Campanella 

racconta 

Beethoven 


■ Dalla parte di Beethoven con 
Michele Campanella. Da lunedì 6 
maggio Inizia la prima di quattro in¬ 
contri lezione sull’opera per piano¬ 
forte e orchestra che si terranno 
ogni lunedi - fino al 27 maggio -, al¬ 
le 21, al Bablngton’s english tea 
room, con appunto Michele Cam¬ 
panella guidati da Lucìa Mosca. 

il primo appuntamento è appun¬ 
to lunedì nella sala da thè, in piazza 
di Spagna. Ideati e organizzati da 
Lucia Mosca e Chiara Bedìnì, questi 
incontri prevedono la presenza di 
artisti (solisti, direttore dell'orche¬ 
stra regionale del Uzio e del coro), 
Impegnati ogni giovedì successivo 
nell'esecuzione dell'Integrale bee- 
thovenlana al Teatro Nazionale. 

Questo primo incontro è dedica¬ 
to al Concerto numero I in do mag¬ 
giore, opera 15 e al Concerto nu¬ 
mero 2 in si bemolle maggiore ope¬ 
ra 19. 

Interverranno Michele Campa¬ 
nella, Mario Bortolottì direttore arti¬ 
stico dell'Orchestra regionale del 
Lazio, introduce Lucia Mosca, 

E’ prevista anche una breve pau¬ 
sa per un «Bablngton’s snack». Co¬ 
sto del biglietto, 25,000 lire. 

Lunedì 13 maggio è dedicato al 
Concerto numero 3, in do minore, 
op.37 e alla Fantasia in do minore 
per pianoforte, coro e orchestra 
op.80, Lunedì 20 il Concerto n.4 in 
sol maggiore op. 58 e il Triplo con¬ 
certo in re maggiore op. 56. Lunedì 
27 il Concerto n. 5 Imperatore in mi 
bemolle maggiore op. 36. interver¬ 
rà Giovanni Carli Bellola. 

La prevendita alla biglietteria del 
Teatro Nazionale in via del Vimina¬ 
le 51, Orario continuato, tutti i gior¬ 
ni, dalle 10 alle 19, La domenica 
ore 11-13 e 15-16.30. Tel. 4870610- 
20-30. 

La vendita è anche da Babington's, 
in piazza di Spagna 23, esclusiva- 
mente la sera degl! incontri. 


simo pulpito, dal quale si devono di¬ 
re cose importanti, pregnanti. Non 
credo che dal pulpito del Duomo di 
Milano si possa dettare la ricetta per 
una torta Un luogo così importante 
è il luogo dei grandi temi, dei grandi 
incontri, delle glandi idee. Le picco¬ 
le si possono comunicare in un altro 
posto, 

E’ forse per questo che non si è 
mai dedicato al cinema? 

Ma no, assolutamente no. Non lo ri¬ 
fiuto e non l'ho mai rifiutato. E' il ci¬ 
nema che si fa intimidire dal perso¬ 
naggio teatrale. E più si consolida la 
fama di pnmo attore, e più ha paura. 
Ma questo succede solo in Italia. In¬ 
fatti va anche detto che il nostro ci¬ 
nema è un po’ ignorantello. Quando 
diventeremo anche noi un paese ci¬ 
vile, tutto questo problema non ci sa¬ 
rà più. 

C’è qualche vecchio spettacolo 
che riprenderebbe volentieri, 
qualche personaggio a cui è rima¬ 
sto particolarmente legato? 

Non lo so... fanno tutti talmente par¬ 
te di un discorso, della mia stona E 
poi il teatro è erodete, perché il per¬ 
sonaggio presente cancella sempre 
tutti quelli del passate. Anche questo 
Cirano è rimasto sepolto per tanto 
tempo Poi ho sentito il bisogno di ri¬ 
prenderlo... 

Perché? 

Avevo bisogno di un grande testo, di 
una grande sfida. E riprendendolo, 
forse, sono riuscito a fame una nuo¬ 
va lettura, a dargli nuove sfumature 
Dopo diciannove anni, si è trattato 
anche di una sfida fisica, perché è 
uno spettacolo molto faticoso, Co¬ 
munque sono molto sodisfatto an¬ 
che per questo. Me la sto cavando 
molto bene. 

Ha qualche nuovo progetto In co¬ 
mune con Scapano? 

Nessun progetto in comune. Ma l'an- 
• ho prossimo con una mia regia di Pi- 
randello con Non si sa come ripren¬ 
do il mio discorso di regia iniziato 
con il Don Giovanni involontario di 
Brancati che ho fatto nella stagione 
scorsa. 



DANZA. La rilettura di Cannito 

Cenerentola 
balla nel museo 


Cenerentola al museo: il famoso balletto su musica di 
Prokofiev è stato «riletto» da Luciano Cannito per il corpo 
di ballo dell’Opera come fiaba moderna in cui una gio¬ 
vane inserviente sogna il principe azzurro tra quadri di 
Velasquez e immagini magrittiane. Protagonisti la bella 
Margaret lllmann e Raffaele Paganini. Scene di Maurizio 
Varamo e costumi di Roberta Guidi Di Bagno. Lo spetta¬ 
colo replica al Teatro dell’Opera fino al 15 giugno. 


ROMRLLA BATTIBTI 

■ E tre: con la Cenerentola di Lu- gnà spigolosa quante un glocatlo- 
ciano Cannito, l’Opera di Roma lo dì latta (la brava Claudia Zacca- 


prosegue la rilettura dì celebri bah 
letti affidati a giovani coreografi, nota anche un demi-caractère). un 
Iniziata in sordina al Brancaccio, padre die sembra Archimede Pila- 
ìinìziativa ha già visto la nascita di ..gotico, una farina zingara e uno 
un’originale Coppèlla a firma di stuolo di comparse, a volte mutili, 
Mauro Bigonzetti e di uno stilizzato come quei tre pappagalloni che 


ri, in grado dì rendere degno di 


Schiaccianoci per mano di Fabrizio 
Monteverde. E visto il successo 
delle prime due «operazioni», l'O¬ 
pera ha rilanciato sul sicuro, con 
un autore più volte chiamato alla 
ribalta dagli enti lìrici (ultimamen¬ 
te al San Carlo di Napoli dove 
Cannilo ha presentato un suo 


ogni tanto infestano starnazzando 
la scena (ma - a dire il vero - era 
difficile trarre qualcosa di intelligi¬ 
bile dagli scoordinati movimenti 
del corpo di ballo maschile, dav¬ 
vero in pessima forma, almeno al¬ 
la «prima»). 

La febbre del «più ce n'è, meglio 


omaggio a Fellini, Amarcord) e di è» contagia a catena scenografo 


«Questo spazio non è In vendita» 
Cinzia Leone debutta al Vittoria 
con I suoi mostri senza Identità 

Al Teatro Vittoria, dal 3 maggio, è in scena lo spettacolo di 
Cinzia Leone, conia regia di Vittorio Caffè, «Questo spazio none 
in vendita-,. Di Cinzia Leone, Donatella Diamanti, Fabio Di torio, 
Prospero Di Veroli. Questo spazio nonè in vtndHaèTimmagiK 
Immediata di qualcosa che si sente estranea a tutto quello che d 
circonda, che ce rea di Individuare le contraddizioni, spesso 
involontariamente comiche, di un tessuto sodale che, senza 
accorgersene, sta generando "mostri.,. Mostri sorridenti e 
compiacenti ma mostri, li dove per mostri si Intende 
semplicemente gente sfigurata rispetto alla propria Ipotetica 
m fdeirtftr.LTdentità di ognune di noL oggi, si configura su 
' 't modelli sodali stereotiparti, che fanno i conti con La realtà, con 
; 1 la compresati che caratterìzza ognunodlnol. Tutto sommato 

questa idea è un'idea che assotge alla banalltì dei quottdino. 

E'nella ripetitività appar e ntemente senza peso che si 
nascondono i desideri e i sogni di ogouno. Ed è nel tentativo di 
distendere quel pensieri accorciati dalla mancanza di tempoedl 
spazio che riusciremo a sorridere di noi stessi. 


grandi teatri (come il Sistina, con 
un discutibile Americano a Parigi). 
Autore, in ogni caso, sempre pie¬ 
no di nuovi progetti (il prossimo è 


(Maurizio Varamo) e costumista 
(Roberta Guidi Di Bagno), ì quali 
non lesinano effetti speciali, al 
punte che la fiaba diventa un bì- 


un altro musical, La Bella e la Be- gnè dalle mille creme un po' indi¬ 
si»), in cui debutterà Antonella Elia gesto. Fondali a ripetizione, cita- 


accanto ad André De La Roche) e 
molto gettonato propno per que¬ 
sta vena immediata, di gusto ac¬ 
cattivante e un po' sornione, spes¬ 
so con la sapienza patinata di certi 
spot pubblicitari. Lo si nota anche 
in questa Cenerentola , ambientata • 
in un museo dove un'ingenua in¬ 
serviente passa il tempo a divorare 
romanzetti rosa. A furia di sognare 
a occhi aperti, la fanciulla conten¬ 


zioni pittoriche in ogni quinta, pro¬ 
mette, falpalà e reti dorate soffoca¬ 
no una coreografia che Cannito 
appronta sveltamente in due atti 
(concentrando ì tre previsti dalla 
partitura di Prokofiev) e impedi- 
scoho di apprezzare Imo in fondo 
te belle linee pure di Margaret II- 
Iman (Cenerentola), l'Impegno 
sincero di Raffaele Paganini (il 
Principe), l’apprezzabile Fata di 


derà piano onirico e realtà, intrec- Laura Comi. Non un balletto me- 
cerà trame di fiaba ma approderà morabile (a Cannito sfugge spesso 


alla fine a una pragmatica soluzio¬ 
ne dei suoi dilemmi d'amore. 


il filo drammaturgico che dovreb¬ 
be scolpir? 1 personaggi nel rìcor- 


i L'idpa è simpatie^, an?i,(di,idee do),,,pia.- tenendo.conìò, anche 
graziose c'è persino sovrabbon- della delicata e attenta direzione 
danza in questo balletto. In preda d’orchestra di Emilio Pomarico - 
al fiabesco, Cannito affolla il palco una Cenerentola che ci guadagne- 


«ACCORM DI LUCE» 

Acqua 
arte e suoni 
per la città 


■ Continua il ciclo di mostre e di 
«azioni artistiche» Accordi di luce 
promosso dall'assessorato alla 
Cultura capitolino in collabora¬ 
zione con i'Acea per celebrare il 
2749esimo Natale di Roma. In 
particolare stasera ( e fino a mar¬ 
tedì prossimo) dalle 20.30 Mauro 
Contaldi realizzerà lanua Coeli, 
una partitura composta da suoni 
d’acqua e immagini dai delicati 
cromatismi, che coinvolgerà tutta 
la Fontana dell'Acqua Paola al 
Gianicolo creando un coro lumi¬ 
noso in movimento sul sottostan¬ 
te panorama di Roma Sempre 
stasera alte 22 Ida Gerosa, com¬ 
puter-artista, presenterà Incontri 
di emozioni , multivisione di sue 
immagini elaborate al computer 
e proiettate con appositi machi- 
nari a piazza Navona, sulla Fon¬ 
tana dei Fiumi. Le immagini sa¬ 
ranno acompagnate da musiche 
elettroniche composte da Ennco 
Angarano e Fulvio Biondo 
Alcune opere del ciclo sono vi¬ 
abili dal tramonto al mattino per 
tutto il tempo della manifestazio¬ 
ne, che inauguratasi il 28 aprite, 
continuerà fino al 26 maggio. Fra 
queste, ad esempio, l'Opera cela¬ 
ta del greco Dimitri Alithinos, che 
ha installato la sua azione artisti¬ 
ca all'Interno del Cimitero dei Ca- 
puccinl , nei sotterranei della 
Chiesa dì S.Maria della Concezio¬ 
ne (via Veneto 27) ■ Oppure, an¬ 
cora, ma è impossibile elencarli 
tutti, l'opera del brasiliano Luiz 
Allegretti a Porta Tiburtina, e l'il¬ 
luminazione di Ponte S,Angelo di 
Antonia Di Giulio.E ancora Can¬ 
dida Ferrari agisce sulle vestigia 
del Circo di Domiziano in Piazza 
di .Tor Sanguigna, mentre l'ingle¬ 
se Ron Haselden espone nell'a¬ 
rea del Teatro Marcello e la cile¬ 
na Paulina Humeres esegue 
Quintessenza al Mercati traianei 


“NOZZE d'OHO" 

I compagni Marcella Fagiani e Natio Pellegrini festeggiano 
50 anni di matrimonia attorniati dalle figlie Gisella e Daniela 
e i nipoti Valerio, Alessandro e Francesca. A Marcella e 
Nello le felicitazioni più vive delle figlie, dei nipoti e de 
l’Unità. 


In occasione della uscita del n. 1/2 di 

CR1TJ. CA MA RX ISTA 

Alberto Abruzzese, Gloria Buffo, Angelo Guglielmi, 
Stefano Rodotà, Vincenzo Vita 

discutono su 

I MEDIA E IL POTERE 

presiede Aldo Tortorella 

Lunedi 6 maggio, ora 17 

Saia della Libreria Internazionale - il Manifesto 
via Tomacellì 144 


Aziende informano 

Giulio Scarpati interviene 
alla presentazione del film 
“Cuori al verde” a Cassino 


L'ASIC - Associazione di Servizi e Iniziative Culturali in collabo¬ 
razione con l'Università degli Studi di Cassino, nell'ambito della 
settimana culturale europea "I giovani per l'Europa" organizza 
oggi domenica 5 maggio alle ore 17,00 presso l'Aula Pacis 
dell'Università degli Studi di Cassino, la proiezione del film 
"Cuori al verde", regia di Giuseppe Piccioni, con Giulio Scarpa», 
Margherita Buy, Gene Gnocchi, Gaia De Laurentis. 

Il film è un'anteprima assoluta per la provincia di Fresinone e 
segna tra l’altro il debutto cinematografico di Gene Gnocchi e 
della conduttrice di "Target" Gaia De Laurentis. 

"Cuori al verde" Intreccia Ire piccoli destini di gente alle prese 
con i problemi quotidiani: l’amore e II lavoro. 

E' una commedia gentile, divertente, arguta, scritta e diretta con 
Intelligenza e freschezza. Mollo bella la colonna sonora scritta 
da Daniele Silvestri, Buona la prova di tutti gli attori, tra I quali 
spicca Giulio Scarpatl In un Insolito ruolo brillante. E proprio 
Giulio Scarpatl Interverrà alla proiezione e terrà un intervento 
nel corso del quale parlerà dell'attuale momento del cinema Ita¬ 
liano e delle prospettive future. 

La manifestazione, coordinata da Mariano Padella, è organizza¬ 
ta dall’ASIC, un'associazione molto attiva all’Interno 
deirunlversltà di Cassino e che tra le altre iniziative promuove 
anche la Compagnia Universitaria Teatrale. 

Per Informazioni: Maurizio Quattrini - lei. 06-70,30 35.1 1 


di peisonaggi bizzarri, due sorella¬ 
stre vagamente ebbre, una mairi- 


eti 

ente teatrale italiano 


rebbe a essere rivista, corretta e 
soprattutto «slronzolata». 


dal 7 al 9 maggio, ore 21, Teatro Valle 
Peer Gynt da Hcnrik lbscn 
regia di Marco Baliani 

dal 24 al 26 maggio, ore 21, Teatro Valle 
Desideri mortali di Ruggero Cappuccio 
regia di Ruggero Cappuccio 

dal 24 al 26 maggio, ore 21, Teatro Quirino 
Puppcn in der gulle-n da F. Durrcnmalt 
regia di Monica Mattioli c Roberto Corona 

dal 28 al 30 maggio, ore 21, Teatro Quirino 
L’ultimo desiderio di Pietro Favuri 
regia di Gabriele Marchesini 


28 e 29 maggio, ore 21, Teatro Valle 
Sido’ e l’uomo dal fiore di Lindo Nudo 
regia di Lindo Nudo c Malico Luna 


14 maggio, ore 15.30, Teatro Quirino 
Griot Fulér di L Dadina c M. N’Diaye 
regia di Luigi Dadina 

14 magffio, ore 21,30, Teatro Quirino 
Cinema cinema di V. Cavalli e C. Intrepido 
regia di Claudio Intrepido 

15 maggio, ore IO, Teatro Quirino 
Pinocchio da Carlo Collodi 
regia di Martin Dunean 

15 maggio, ore 21, Teatro Quirino 
L’uccello di fuoco da Igor Slravinsky 

regia di Fabrizio Monta-chi 

16 maggio, ore IO, Teatro Quirino 
A partire da Miles di A. Libertini e V. Nah 

regia di Vcroniquc Nah 


30 e 31 maggio, ore 21, Teatro Valle 
Amleto e la statale 16 di Mariano Dammacco 
regia di Mariano Dammacco c Clarissa Vcronico 

/ e 2 giugno, ore 21, Teatro Valle 
Caravaggio... i furori di Enzo G. Cocchi 

regia di Enzo G. Cocchi 

4 e 5 giugno, ore 21, Teatro Valle 
Amara di .Stefano Napoli 
regiu di Stefano Napoli 


16 maggio, ore 21, Teatro Quirino 
l’America non c’è di GoUart Kuppcl 

regia di Hcincr Fahrenheit/. 

17 maggio, ore II, Teatro Quirino 

Giorno di bucato 
regia di Elisuhcih Bende 

17 maggio, ore 16, Teatro Quirino 
Il piccolo Muck di Jojo Ludwig 
regìa dì Jojo Ludwig 


6e7 giugno, ore 21, Teatro Valle 

Mondo (mondo) di Teatrino Clandestino, Link, Pascoli 

regìa di Pietro Bahina 

C 

8 e 9 giugno, ore 21, Teatro Valle 
Greco cerca Greca da Frcdrich Durrenmatl 
regia di Mirko Artuso 


18 maggio, ore 12, Teatro Quirino 

PREMIAZIONE 
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ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24 Tel 5750827) 

Alle 18 00 taComp delle Palline preseti 
ta I (ampi di Irate Francesco con G Ger 
minare R FHardl A Moscettl R Stingo 
G Sempfom Sculture di G Germinara 
musiche di T Nobilto Regia di Marina 
Graziosi 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 

(LargoArgentina 52 Tel 68B04601 2) 
Teatro aperto una settimana da leggere 

Regia di Marco Camiti (Ingresso libero) 
Alle 21 00 Metropoli* 

Giovedì alle 21 00 PRIMA Produzione no 
atre signora ari Hamlet Suite di Carmelo 
Bene daJules Lalloigue conC Bene Mo 
nlcaChiarabelti RegtadiC Bene 
ARGOT STUDIO 

(ViaNataledelGrande 27 Tel 5898111) 
Alle 18 00 Due per uno Tre di Gabriella 
Sarta con Fioretta Mari Angelo Tosto ioa 
Sansone 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 II Cetlo Sulle Scale di Joe Or 
ton con Giqiq Alberti Lorenzo Loris e 
Alessandra Acciai Regia di L Loris 

BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A -Tel 5894875) 
Alle 17 30 Anthai piesenta Pomo ridere 
anch'io di Marconi Cassini Sclrè con 
Gabriele Marconi Patrizia Pellegrino Ga 
fartele Cirdli Regia di FL Lionello 
Domani dalle 19 30 Omaggio e Darlo Bel 
Ime Interventi e testimonianze E alla 
21 00 Turbamento di D Bellezza con la 
partecipazione di Sebastiano Somma Re¬ 
gia di Wardal 
BEUffO MUSIC HALL 

(Pie Medaglie d Oro 44 Tel 36454343) 
Alle 20 30 (cena) Paillette* grande rivista 
con Gianfranco e Massimiliano Gallo 
Laura DI Mauro te 10 topless girle orche 
Btra diretta da Uccio Sanacore 
S) prenota al 35464343 
CLUB IMITI 

(VlaB Franklin 7-Tel5758645) 

Alle 20 45 Oavaldo on thè Road di G Pur 
pi G polito 9 Sclrè con Guido Polito 
Alessandra Fontana Gabriella Di luzlo 
Francesca Lombardo 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa S/a-Tel 7004932) 

Alle 18 00 Fiori di Ictue di Vincenzo Sa 
lemme con Yvonne D Abbraccio Cetty 
Sommella Maurizio Casagrande Regia 
eli Maurizio Casagrande 
Alle 19 30 L'uomo inscatola iicantodalla 
baiane di Marco Solari con M Solari 
Paolo Modugno 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 17 30 Bodlea di j Saundera con Lu¬ 
ca 2lngarettl Laura lattuada Lorenzo 
Gioielli Laura Martelli Regia dì Patrick 
Rossi Gastaldi 

Alle 19 30 Bocoechluaa di Fabio Morichi 
hi con Gaetano Lembo EfdaAviglni Car¬ 
lo De Ruggerl Alberto Molinarl Luca 
Flauto, Gabriella Rotondi MaxGazzè Re 
già defi autore 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 6783502) 

Alle 18 30 La comp «Bona la Prima- in 
Letti a cartello scritto e diretto da Marco 
Falaguasta con Susìe Calvi Elisabetta Ci 
rlana Teresa Latto Marco Faiaguasta 
Marco Fiorentini 
MI SATIRI 

(VladlGrottapinta 18 Tel 6871830) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 


(VladlGrottapinta IB-Tel 6871639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 
DEI SATIRI-LA LOGOETTA 

(VladlGrottapinta 1,6 Tal 98/1639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 
DE| SATIRI LO STAMIGNE 

(VladlGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Spettacolo sospeso temporanqamente 
DELIA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4-Tel 6784380) 

Alle 17 0Q Preeceupailone per Lati* di A 

BranoatljCon Patta Pavese. Giorgio Co- 
langaljpCflrelaCe Berardjnls Franpesca 
pflfldnnóùentf Regia di Marco Maliauro 

(ViadelMortnra 22-Tei 6795130) 

Alle 17 3Q La gomp La combriccola pre 
senta Ile matrimonio «a deve I* comma 
dia comica di Margherita ZoccW e Amleto 
Morfeo con M Parisi L Fabrizi L Bona 
moneta Regia di A Morisco 
DELLE MUSE 

(ViaForlì 43-Tel 44231300 8440749) . 
Alle 18 00 Due cuori In coro /Coeur a 
Deus di Gtty Foissy con Hervè Ducroux 
Gaia Bastreghl Musiche di Andrea Poli- 
netti Regia gì H Ducroux 
oyi 

(Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 6788269) 

Alle 10 00 Orglg di Pier Paolo Pasolini 
Regia di Franco Ricordi con F Ricordi 
Cristina Borgoant e Maddalena Recino 

lUffÒ 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 17 00 (Abb D4) Giuseppe Pambieri, 
Enrico Bem&chl m Le cena del cretini di 
Francis Veber Regia di Filippo Crivelli 

unirne replica, 

W MaNa*foSe 183 Tel 4085Q98) 

Riposo 

Eucuoe , „ 

(P zza Egei de, 34/a Tel 806251 li 
Alle 17 00 La Comp Stabi le Teatrogruppp 
presenta E »• Improvvisamente <• tornas¬ 
te mago scherzo in due atti di vlto Bottoii 
Regia cflVItoBoìtott 

(Via $, Stelano del Cacco 15 Tel 
879B4&8) „ 

Alle 17 30 On The Road presenta Ballan¬ 
do con un angelo Musico di Max Scaglio¬ 
ne con Tiziana Lodato Paco Recenti con 
musiche dal vivo 

™Ma°oS!iìa 44-Tel 78347348) 

Atte 18 QQ La comp degli Psicoreattort 
presenta PI«ola t (Blues) di R Russo con 
Roberto Russo 

(UNIONE 

(Via dette Fornaci 37 Tei 6372294) 
Dorpam alte li 00 e alle 17 00 Ass Ro¬ 
meo Collant presenta Distetti a confronto 
Rassegna teatrale studentesca Con il L S 
Galileo Galilei di Civitavecchia 
Martedì alle 21 00 PRIMA Cesare Getti In 
Dark tornerà prima di mezzanotte dì Peter 
Cottey con Gianluca Ramazzo»' Eiena 


GREENWICH 

Selezione ufficiale Festival 
dì CANNES 1996 
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Spettacoli di Roma 


Ursilti Lu sa Maner Regia di Marco Pa 
rodi (8" speli m abb ) 

IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 TpI 5810721 5800989 
Atte 22 30 Landò nonni m La Repubblica 
del gratta e perdi d Claudio Nat S ve 
stroLongo Landò Fior ni conG Vaer T 
Zevctla M Getti Mus che di Lu g De A 
gelis coreografie di Gabrella Panem 
Regia di L Fiorn 
I IL VASCELLO 

IVia G acuito Carn 72/78 Tei 5881021 
Mercoledì alle 21 Q0 Cit La fabbrica del 
l Attore e Accademia degli Artetatt pre 
! sentano Progetto Eitraordlnario forme d 
presenze leatral a cura di Fabrizio Arcur 
In scena 16 compagnie dell ultima gene 
razione 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(ViaTaro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 21 00 Ammazziamo la tivù e ridia 
mocl sul di e con Dan eia Granata con 
Bmdo Toscani Alessandro Mongoli 
Mitzie Regia di B Toscani (Prenotaz o 
ne obbligatoria) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 17 30 Stupire li (arò varietà in due 
tempi di M Merolla con Maurizio Merotta 
Francesca Calabrese Ennio Maiam il 
Duo Balle» ai pianoforte Gaetano Raioia 
L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 48856081 
Alle 21 00 Tina Biografia d una donna 
omaggio a Tina Mr'dottl Con Franca Mar 
chesl Rocco Militano LaraSancheri Bar 
bara Bonifazi Tiziana Castaldi Elsia Ma 
scia Maurizio De Leornardis Scene e co 
sturili di Francesco De Surnma Musiche ti 
D Shostkovich Regia di F Marchesi 
MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 17 30 Compagnia Teatro Aitiglano 
presenta II medico dei Pazzi con Silvio 
Spaccesi Pietro Longhi Gabriella Stive 
stri Mario Di Franco Gianni Ponttllo To 
nino Milana Cristina Maccà Antonia Di 
Francesco Maria Cristina Navarra e la 
partecipazione d< Rosaura Marchi Regia 
di Silvio Giordani 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tei 485498) 

Alle 17 30 (1 Domenica) Pino Micol in Cl- 
rano Di Bargerac di Edmond Rostand Re 
già di Maurizio Scaparro 

OROLOGIO 

[Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 
SALA ARTAUD atte 17 30 il Graffio pre 
1 senta Notti Bianche II Tango del Sueno 
da Dostoevskij con Claudia Balbom Pie 
tro Bonlempo Massimo Tomaino Corra 
do Russo Adattamento e regia di Riccar 
do Cavallo 

Alle 20 30 (oggi e domani) Radici Tradì 
alone e nuovi codici rassegna di Poesie in 
dialetto a cura di Maria Jatostt 
SALA CAFFÈ atte 18 00 Artes presenta 
Un bacio a Mezzanotte di e con Paola 
Sambo e Gloria Sapio al pianoforte Silve 
stro Fontani 

Atte 19 30 La Compagnia Teatro II Quadro 
presenta Stella By Slartjùhldi Paola Mam 
mini con Elisabetta De Palo al pianoforte 
Riccardo Ballerini a) sassofono Daniele 
Della Bruna Coordinamento registico di 
Riccardo Castagnari 

SALA GRANDE alle 17 30 L Associazio 
ne Culturale Nuove Produzioni Spettaco 
lari presenta Elle di Herbert Achternvyscg 
con Totò Onms Regia di Domenico G 
Mangani 

SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PARiOU 

(Via GiDsuè Borei 20 Tel 8083523) 

Alle 17 30 Giobbe Covatta e Francesco 
Paolantom In lo e Lui di Vincenzo Salem 
me con E Rulli V Giorcaio L Fruttaio 
A Pendolti Regia di Vincenzo Salemme 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poli 
dori 

POLITECNICO 

(Via Q B Tiepolo 13/A Te) 3611501) 

Alle 21 00 La Stanza -1 segreti della Mas 


(ViaMInghelti 1 Tel 6794585) 

Alle 17 00 Ente nazionale italiano proget 
to giovani e nuovo teatro presentano La 
Partitella di Giuseppe Mantridl con la 
Comp nuovo teatro Regia di Piero Mac 
carinetll 
SALA RETRO UNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tal 5757480) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Amore o bolle 
di e cpn Claudio Gnomus Monica Fioren 
tini e la compagnia 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Domani alle 21 30 Mavaffanlòpoli di Ca 
stellacclePIngitore con Martulello Dovi 
SISTINA 

(VlaSIslina 129 Tel 4826841) 

Atte 17 00 Compagnia della Ranna pre 
senta Weal Sid» Story un grande musicai 
(Prima visione Italiana assoluta) Con L 
Amato e A Lombardi Regia di Saverlo 
Marconi 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895705) 

Domani alle 21 00 La Show Service pre 
senta Giuli» un» notte straordinaria mu 
slcal comico di E Bonetti e Alberto Paté11< 
con Elena Bonetti Regìa di Giacomo Zito 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 18 00 Hanno sequestralo il Papa di 
Joao Bethancourt con Stefano Abbati Al 
berto Ricca Silvana Bosl Massimo Stori 
co Maud Bonanm Patrizio Rispo Gino 
Cassanl Luca Amorosmo Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoii) 

Alle 11 00 (Dal lun al sab atte 10 00 per 19 
scuoto) Tata di Ovada presenta Bambini 
in te»t» con avventura In campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO CAFÈNQTEGEN 

(Via del Babulno 159 Te! 7025733) 

Alle 21 00 la comp Emanuele G glio pre 
senta Riccardo Midi William Shakespeare 
con Emanuele Giglio Flavia Strinati Re 
già di E Giglio 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Alle 21 00 Francesco Censi in Se* Drugs 
and Rock&Roll di Eric Bogosian Regia di 
Adalberto Rossetti 
TEATRO DELL'ANGELO 

(Via S de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Atte 21 00 Sangue di Lars Noren con B 
Moratti P P Capponi D Sebasti F DA 
malo Regia di Franco Però Vietato al mi 
norldilBannl 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELIA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601 r 33 
5139406) 

Alle 1630 L ochina e la volpe fiaba popo 
lare con le marionette degl) Accettella 
TEATRO NEGLI APPARTAMENTI 
(VlaSoialola 6 Tel 3210241) 

Alle 21 00 Silvio Benedetto e Olga Maca 
luso m Lo specchio di Mellstole testo e re 
aia di S Bendetto con Maurizio Musetti 
Piero Maualuso Barbara Capocci 
TEATRO OLIMPICO 


(P azza G da Fabr ano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Atte 21 00 Mlifenovecentonovantadieci d 

e con Corrado Guzzanti e Marco Marzoc 
ca Regia di Mass mo D paro 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tei 68802770) 

Al e 17 00 Er marito de mi moje di G Con 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Alt oi con altiero Alfieri Renato Merlino 
Mon ca Pai «an Lina Greco Regia di A Al 
her 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

|P zza Nerazzin Tel 5125531) 

Atte 17 30 Non tl pago! ai Eduardo De Fi 
l ppo con C Mortcì C Marotta F Spa 
daccmo C Sperandio Regia di Gianni 
Giaconla 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Giamcolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 17 30 Umberto e Maria Josè(L ultima 
notte in Italia) di G Calligarich con Angeli 
ca Ippolito Mano Prosperi Regia di Gian 
franco Calliganch 
TEATRO TORDINONA 

(V adeg i Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 17 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Griggio presenta ipokrital - Attori 
d Patr zio Cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Muccioli Francesca Satta Fio 
res Luciano Scarpa Maria Letizia Dome 
mea Galasso Regia di Patrizio Cigliano 
VALLE 

(V a del Teatro Valle 23/a Tet 68803794) 
Alle 17 00 Comp Teatrale Obiettivo Atlan 
t de presenta Repertorio dei Pazzi della 
citta di Palermo di Roberto Alaimo Regia 
di Nini Ferrara con l Petnllo G Carta N 
Russo C Arancio Direzione artistica e 
supervisione di Mauro Bolognini Ultima 


recita 

VERDE TEATRO 

(C re neGiameolense 10 Tel 5882034) 
Domani alle 10 00 La Nuova Opera dei I 
Burattini presenta 12 3 cercale con me 
Regia di Giuseppina Volpiceli 
Segreteria per prenotazioni lun sab 
9 00/18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 18 00 Cinzia Leone in Questo apazio 
non è in vendila di Cinzia Leone e Fabio Di 
fono Regia di Vittorio Caffè 
Posto unico L 22 000 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Arangio Rulz 7 - Tel 
66411749) 

Alle 11 00 C/o Cinema Teatro Sisto via 
dei Romagnoli 125 (per intorni Tel 
5681623 Camomilla) The High Spirita 
concerto di Gospel e Spintuals 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Alle 17 30 C/o Auditorio di via deila Conci 
liazione Per la stagione sinfonica concer 
to diretto da Myung Whun Chung con la 
partecipazione di Nlna Rautio soprano 
Cmzia De Mola mezzosoprano Gary La 
kes tenore e Marek Gaszteckl basso mae 
Stro de) coro Nobert Balatsch In program 
ma Debussy La Mer Janacek . Messa 





a! 1° giugno 
ore 21,00 

domenica 
ore 17,00 


informazioni 
e prenotazioni: 

tei. 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Canni 72 


Roma e della Alllanca Francai») 

ai Teatro delle Muse 

in via Forlì 43 

dal 30 Aprile al 5 Maggio 


si replicherà lo spettacolo teatrale 

DUE CUORI IN CORO I COEUR A DEUX 


di Guy Foissy 


per la regia di Hervé Ducroux 


con lo stesso Ducroux, affiancato nella versione italiana da 
Gaia Bastreghl, ed in quella francese da Silvia Cespa 
musi che Andrea Pollnelll 
Costumi Franceaca Mandare 
Scene Roberto Mancini e Carlo Serafini 
Martedì 30 Aprile alle ore 21 00 e Mercoledì 1 Maggio alle ore 18 00 
lo spettacolo verrà proposto tn versione originale francese Al termine della replica 
di Mercoledì 1 Maggio l'Alliance Frangaise offrirà un rinfresco 

Da Giovedì 2 Maggio a Domenica S, 

LO SPETTACOLO VERRÀ REPLICATO IN ITALIANO. 

CALENDARIO DELLE RAPPRESENTAZIONI 

Mart. 30/4 aerale 21.00 Franceae 

Mere. 1/5 pomeridiana 18.00 Francese (a seguire rinfresco) 

Giov. 2/5 serale 21.00 Italiana 

Ven. 3/5 serale 21.00 Italiana 

Sab. 4/5 serale 21.00 Italiana 

Dom. 5/5 pomeridiana 18.00 Italiana 

INGRESSO £. 20.000 

RIDOTTO £. 15.000 (presentando questo coupon) 
Prenotazioni ed Informazioni Teatro la Valle Tel/Fax 06/9375031 


A J E S T I C 


DORO IL GRANDE SUCCESSO DI "PECCATO CHE SIA FEMMINA", UN'ALTRA 
DIVERTENTISSIMA E PROVOCANTE INTERPRETAZIONE Di JOSIANE BALASKO 


Maurici* Bernard 


Jusiaiu* Halasko in 


NON TUTTI 
HANNO LA FORTUNA 
DI AVER AVUTO 
I GENITORI COMUNISTI 

iqnL* i m litui ih Jean Jacques /.dlvmiann ,. (i *■ 


glagolitica per soli con e orchestra 
Biglietti in vendita all Auditorio di via de 'a 
Conciliazione 4 tei 68801044 tutti i giorni 
dalle 11 14 e dalle 15 18 neiqiorn di con 
certo I apertura pomeridiana e protratta fi 
no alt intervallo dello spettacolo Preven 
d ta telefonica con carta di credito dal lu 
nedi al venderdi ore 10 17 ai tei 39387297 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170 6877614) 
Alle 21 00 Presso Chiesa Sant Ignazio 
Concerto corate con Chorgmelnschaft Hù 
wels (Germania) direttore Hans Hebert 
Huwets Musiche di Mendelssohn Bar 
tholdy Desch Hammerschmidt Bruck 
ner fiabe e altri 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Campitelli 9 Prenotazioni al tei 
4814600) 

Concerti del Tempietto Festival musicale 
delle nazioni 

Alle 17 45 Concerto con musiche di Bra- 
mh* e Chopln Michele Pentrella al piano 
forte 

PALAZZO CHIOI 

(Piazza delia Repubblica Aricela Preno 
fazioni al tei 4814B0C) 

Alle 18 30 Concerto di mutici Jazz con 
Giorgio Berm pianoforte Paolo Capranlca 
basso Maria Soledad fiojas voce Sabri 
na De Sanctis voce 
SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Alle 21 00 Presso il Palladlum P zza Bar 
tolomeo Romano 8 La Scuola Pop di Mu 
sica presenta Quei trombone che danzava 
concerto per DaniloTerenzi 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 4B1601} 

Alle 17 00 Seconda In abbonamento del 
balletto Cenerentola Musiche di Proko 
fiev Dir Emilio Pomanco coreog di Lu 
ciano Canmto scene di Maurizio Varamo 
Interpreti Margaret lllmann Raffaele Pa 
ganini Orchestra e Corpo di ballo del Tea 
trodell Opera 


D’ESSAI 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4-Tel 4402719 

Nalbalnwzzo 
di un wrildo Invamo 

(16 30-18 30 20 30 22 30) L 7 000 

CARAVAGGIO 

Via Paisielio 24/B-Tel 8554210 

Smoku 

(16 00-18 10-20 20-22 30) L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale dette Province 41 Tei 44236021 

lUat la sfida 

(1600-1915-22 30) L 7 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a-Tel 3227559 

OHra la manta 

(16 30-18 30-20 30 22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 4957762 

Pan al ari Parloolosl 

(18 00 20 15 22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

liba maialine ooratf lese 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 


CINECLUB 

.V' . ' ' .1 


ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre In Pietra - via For- 
miggim 14 Tet 61697445 
Underground di Kusturlca 
(18 00) Ingr con tessera ass va 

AZZURRO MEUES 

Via Faa di Bruno 8-Tel 3721940 
Andrei Reublev di Tarkovskij (18 30) 

L'uomo del banco dei pegni di Lumet 

(21 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82-Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Blow up di Antomom (con didascalie so¬ 
nore per non vedenti) (11 00) 

L’occhio del diavolo ai Bergman (18 00) 
Una (azione d'amore di Bergman (20 0Ó) 
Sorrisi di una notte d'eslafe di Bergman 
(22 00 ) 

SALACHAPLIN 

L'uomo proiettile di S Agosti (18 30) 

L'età acerba di Tecbme (20 30 e 22 30) 

Abb mensile L 15 000 

C.S.O.A. BRANCAUEONE 

ViadiValLevanna 11 -Tel 82000959 
Film senza parole 
Powaqqatsl di G Reggio (21 30) 

Ingresso a sottoscrizione 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 
Pomeridiana ragazzi 
La raglna dalle nevi di F ivanov (17 30) 
Seconda visione 

Trentadue piccoli film su Glann Gould di 

F Girard 
(21 30) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tei 7824167 
Pomeridiana ragazzi 

I racconti della Milla a una notta II ladro di 
Bagdad (16 30) 

Agenda di celluloide 

II filo dal rasoio di E Goulding (19 00) 

La gatta aui tetto che scotta di R Brooks 

(21 00 ) 


PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(ViaNazionale 184-Tel 4745803) 
Cinema nordico 

Il sogno (16 30) 

Pantere nere (16 30) 

L’occhio del Troll (20 3Q) 


Domenica 5 maggio 1996 


"CULT MOVlES" Associazioni Cinkouu m 


Tutti i martedì ore 20 30 

Persi di vista e ritrovati 

7 Permanent Vacatlon 

Coffee and Cigarettes JimJarmush Usa 1985 

in lingua originale sottotitolato in italiano 
14Daunbailò JimJarmush Usa 1986 

in lingua originale sottotitolato in italiano 
21 Porcile Pier Paolo Pasolini It 1 969 

28 Lo stato delie cose WimWenders D 1981 

Belìi da vedere e rivedere 

Tutti t giovedt alle 20 30 per Heimat 2 di E Reitz 

2 L’epoca del silenzio (1967-1968) 


9 L’epoca delle molte parole 
16 L’arte e la vita 


(1968-1969) 

(1969-1970) 


Tutti i venerdì alle 20 30 per Tre Colori di K Krysztof 
3 Film Blu (1993) 

10 Film Bianco (1993) 

17 Film Rosso (1994 

24 Bad Boy Bubby De Heer ( 1 993) 

31 Asia e la gallina dalle uova d'oro Konchalovsky (1994) 

in lingua originale sottotitolato in italiano 

L ingresso è riservato ai soli soci il costo annuale della tessera e dt L 1 000 
L abbonamento alla visione di 6 film e di L 12 000 per un solo film L 3 000 

Associazione "Cult Movies" Cinefonim 

Via Tarquinio Vipera n. 5 Monteverde Nuovo Roma * Tel. 58209550 


Giovedì 9 maggio 1996 il concerto dell'Accademia 
Filarmonica, previsto al Teatro Olimpico alle ore 
21.00, non avrà luogo. Il Maestro Giuseppe Smopolì, a 
causa di gravi motivi laminari, è stato infatti costretto a 
cancellare il concerto. 1 biglietti già venduti potranno 
essere rimborsati al botteghino del Teatro Olimpico 
(Tel. 3234890 - orario continuato 11.00 - 19.00) fino a 
venerdì 17 maggio. 

(ìli abbonati riceveranno una comunicatone scritta sulla 
sostituzione del concetto in altra data. 


PINO 
MICOL 

in 

CIRANO 
DIBERGERAC 

di Edmond Rostand 


NAZIONALE 

BOTTEGHINO 
ORE 10-19 
TEL. 48.54.9B 
' .. . 48.70.614 

Kyj- : ■ 



regia MAURIZIO SCAPARRO 


collaborazione con Sjnmiiintj CON 11 I)’ VKCO I 


TURNI IN ABBONAMENTO’ 

Sab 4/5 h 16.30 1 Sab. diurno 
Dom. 5/5 h 17 30 1 Domenica 
Lun 6/5 h 21 00 PRIMA 
Mart 7/5 h 21 00 2 Mart serale 
Mere. 8/5 h 16 30 1 Mere, diurno 
Ven 10/5li 21 001 Ven. serale 
Sab 11/5h. 21001 Sab serale 
Dom, 12/5 h 17 30 2 Domenica 


i. 21 00 1 Lun serale 
i. 21 00 3 Mart. serale 
i 21.00 2 More diurno 
i 21 00 2 Ven serale 
i 16 30 2 Sab. diurno 
t 21,00 2 Lun. serale 
1 .16 30 3 More, diurno 
i 21 00 2 Sab. serale 
i 16 30 3 Sab diurno 


AUGU STUS 


UN VIAGGIO, UNA FAV0U, 
UN FILM 

IL CINEMA ITALIANO 
INCONTRA L'INDIA 


ronaavan 

ni LAMBERTO LAMBERTiNI f ilm sludios 

Orano spettacoli 17.00 - 18,50 - 20.40 - 22 30 


CTATX1 ;.i— 


minile • 6 ardeh - ciak 


IL MALIGNO NON SI FA SERVITORE SE NON PER ESSERE MAESTRO 


Un film eh grandi' smalto visivo assalutamnntr inconsueto noi nostro panar, ima cino-fHatagratn'o 
L accoppiata DIONlSl-i't CCHI un durilo di bravura (ihini hk.mahuì , a m ... „ A 






CANTATORE 


ni m m PITI \\ \ I I 


) 


l 


« 
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Capranichetta Via da L»s Vegas 

p Montecitorio 125 diM Figga, con A Cage, 1 Sitile 1 1 sa 95) 

Tel 879 6957 Lui alcolizzato all ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r ori™' 00 ™ LasVega9 tra slot machtne e bottiglie di gin Con4nomi- 

zu so - u. du nailon a/f'Oscar. il film è la sorpresa dell'anno 

L. 12.000 Drammatico*** 

Greenwich 1 Compagna di viaggio 

v Bodont 59 di P Del Monte con A Ai genio M Piccoli t Italia 1996) ■ 

n el on lo strano incontro tra un vecchietto svanito e 1 adolescen- 

nn " ?? ’™ ' e Irr equieta incaricala di pedinarlo In viaggio per un Ita- 

20 30-22.30 lia assolata e intristita. 1 due finiranno con il volersi bene 

L. 12.000 Sentimentale** 

AcademyHall 3 •lami p«r la v «trito 

v, Stamira. 5 diS Pentì, coni Nicholson , A. Huston ( Usa, 1995) - 

J,®’- 442 377.78 Un uomo ha un'idea fissa: vendicarsi dell'automobilista 

° r ' In or, ' Che gii ha ucciso la figlia. Imprevedibile ia resa dei conti 

20,20-22.30 jina | e 

L. 12.000 Drammatico* 

Ciak 1 Piuma di atruue 

v Cassia. 694 diM Ntchak,conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

T®i 33251607 «Il vlzletto» all'americana diventa un elogio delia famiglia 

Dr P er quanto sui generis Gene Hackman travolgente nel 

zu us - a ju p anrt l dell'ultraconservatore 

L. 12.000 Commedia** 

Greenwich 2 Ragiono o santi monto 

v, Bottoni, 59 di A. Lee. con E Thompson. H Grani (Usa 96) - 

Tel 5745825 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r '7.30 della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVJll e XIX se- 

20 . 0 U -22 30 C0 I 0 Dal romanzo «Sermo e sensibilità» di Jane Austen 

L. 12.000 Sentimentale* 

Admiral Naily M mr trannl 

P Varcano, 5 diC Sauté/, con Xf Seminìi, E Bfart (Fianua ‘95) ■ 

a 1 ?fnn 19 i 5 fl ir amore senlle tra un 8 * magistrato misantropo e una 

0r In on li In be ' ta fa 9 azza che 9" batte ai computer te memorie Sau- 

zu.zu • zz.ju tet firma un film di grande eleganza e profodità. 

L. 12.000 Sentimentale*** 

Ciak 2 V Aroano Incantato™ 

v Cassia, 694 diP Avoli, con C CecchieS Omisi (Italia, 1996) • 

Tel 33251607 Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 

0t In L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu- 

zo do - a.s 0 nicato dalla chiesa per i suol esperimenti di magia nera 

L. 12.000 Giallo*** 

Greenwich 3 Oetshorty 

v. Bodom, 59 diB SonnenfeldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) ■ 

Tel. 5745825 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r on no " 99 * 9 n w00d deciS0 a sfondare nel mondo del cinema Con John 

20 3U - 22 30 Travolta e un travolgente Danny De Vito 

L. 12.000 Commedia** 

Adriano 1 «tomi par la variti 

p Cavour, 22 dìS. Pena, conJ Nicholson, A Huston (Usa, 1995) - 

T® 1 - 3?T1896 Un uomo ha un’idea fissa, vendicarsi dell'automobilista 

0r ' IS IS che gii ha ucciso la figlia. Imprevedibile ia resa dei conti 

ZO.ZU-ZZ.3U finale. 

L. 12.000 Drammatico* 

Cola di Rienzo Itoclstom ertttoa 

p Cola di Rienzo, 88 diS Band, conK. Russell, S.Seagal(Usa 1996) ■ 

Tel 3235693 Un film d azione all’americana tutto ambientato su un ae- 

° r 10 KR ‘ « on reQ di llnea sequestrato da una banda di terroristi naturat- 

u ju mente arabi. Banale ma pieno di suspense 

L. 12.000 Azione** 

Gregory Ferie d'agosto 

v. Gregorio VII, 180 diP Vóti conS Oliando, E Fantastichi ni ( Italia '96j ■ 

Tel 6380600 Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una è colta snob e di 

° r ' lo ’on ' of'on sinistra. L'altra romanaccla, violenta e caciarona Tra una 

20.2U - 22.30 r j Sala e una lacrima. l'Italia «divisa dal maggioritario» 

L. 12.000(aria cond.) Commedia ** 

Alenar MoaaMtalll 

v. M. Del Val, 14 dìR, Lanciarne, con (, McKellen, M Smith (Cb , 1996) • 

Tel. 588,0099 Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film potente. 

0r - in'™ 15‘sR molto aH'americana in bilico tra thriller politico e kolossal 

zu.iu - bellico, Straordinario li protagonista lan McKellen. 

L, 12.000 Drammatico*** 

Dei Piccoli Balie maialino earayyloM 

via delta Pineta, 15 diC. Noonan - 

Tei 8553485 Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan- 

0f 17 nn ir ao te Sl ,ras,ormfl 10 un cane Tenera fiaba sul mondo degli 

i / uu - *8.40 animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 7.000 Commedia** 

Hollday II flora dal mio aayrato 

1 go B Marcello, 1 di P. Almodóvai, conM Paiedesel Arias (Spagna 95) • 

Tel 8548326 Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 

^ r ' on«n ot'nn l'elaborazione di un lutto La storia di una donna-scrittrice 

20 20 - 22.30 abbandonata dal manta militare Ne uscirà migliore 

L. 12.000 Sentimentale** 

Ambanada nunwrNalmm 

v. Accademia Agiati, 57 diM, Nichals, con/?. Williams, G Hackman (Usa. 1996) - 
Tot. 540.8901 «Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r ' «ini! '««a? P er quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 

zo .06 • zz,3U panni (jgic ultraconservatore. 

L. 12.000 , Commedia** 

Del Piccoli Sera BiuelatlwFaeu 

via della Pineta, 15 diP. AustereW Wang, conH Keitel, M Gomn (Usa 1995) - 

Tel 8553485 La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta, E i personag- 

1 Or 20 40 - 22.30 gì di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 

una collezione di aneddoti In forma di affresco. 1h25 

L. 8,000 Commedia *★★ 

Il Labirinto 1 Flirt 

v. Pompeo Magno, 27 diH. Hartlev con fi Suge, D Ewell (Usa-Glappone, 1995) - 
Tel. 32 16.283 Tre storie identiche (o quasi) ambientate In tre luoghi dl- 

on qn ’ jf'qS versi per raccontare 9 1 * ©nigni dell'amore quando «fllrteg- 

20 30 - 22.30 già» con la superficialità dei sentimenti. 

L. 12.000 Sentimentale* 

Amarlca Fatto ri’afoato 

v. N. del Grande. 5 diP. VDzì, conS Orlando. E Fantastichmi (Italia, 96) • 

Tal. 501.6168 ■ Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 

Oh JS'an oS In sinistra. L'altra romanaccla, violenta e caclarona Trauna 

zo.zo - zz.3u risata e una lacrima l'Italia «divisa da! maggioritario» 

f.. 12.000 Commedia** 

damante 

Tei 295606 1 ' 1 *' 2 “' 6 CWUS0 PER LAVORI 

Or 

Tel. 32 16.283 2) Il ItoOSlOfO B a 6 

RÌmM’K 3) Il Daaaloyo T a B 
l il un ’ 4) d °FF>a «Ha di W «fonica 

Apollo Pictriiw® prHtei 

v, Galla e Siriana, 20 cliS,Baird, con K, Russell, S.Seagcl( Usa, 1996) ■ 

Tel. 86208806 Una super coppia che scoppia subito per un film d azione 

Or- 15 W-17.35 all'americana tutto ambientato su un aereo di linea se- 

20,00 - 22.30 questrato da una banda di terroristi naturalmente arabi. 

L. 12.000 .... Azione ★★ 

Eden Orad Mmi Walkln« 

v Cola di Rienzo. 74 diT Robbms, conS Sarandon. S. Penn (Usa ’96) • 

Tel 36162449 Da una storia vera tratta dal diario di una suora america- 

0r in 5n " « Rn na che ha con,or,a to un condannato a morte, un duro atto 

io io-u-s 0 d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar’ 

L. 12.000 Drammatico ★★* 

Il Labirinto 3 «moka 

1 v Pompeo Magno, 27 diW. Wang, conH Ketlel, W Huit f Uso 1999) ■ 

Tel. 32 16283 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

° r snln wRn una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 

20 30-22.30 che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

L. 12.000 Commedia*** 

Aritton Ptunw di stracco 

v, Cicerone. 19 diM. Nichols, corR, Williams, G. Hackman (Usa, 1996) - 

Tel. 321.2597 «Il vlzletto» all'americana diventa un elogio dellafamiglia 

Or- ' lj/22 P er quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 

20.08-22.30 panni dell'ultraconservatore. 

L. 12.000 Commedia ** 

Embassy 

v Stoppata, 7 Premonizioni 

Tel 8070245 

Or 15.45-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 12.000 

Induno Irivàhurt - Cuore impavido 

v. G tnduno.1 dc.Vf Gibson,con M Gibson,S Moiceou (Uso I995J - 

Tel 5812495 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

0r - 16-00 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in- 

19.10 - 22.30 dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

L. 12.000 Avventura*** 

Astri 

W8M97 6 CHIUSO PER LAVORI 

Or.' 

Empire Forto rf’»«osto 

v le R. Margherita, 29 diP. Vii zi, conS Orlando, E Faniasticbim (Italia , 96) • 

Tel, 8417719 Due «tribù-In vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 

0r gn §8 ’ 93 -In sinistra. L'altra romanaccla, violenta e caciarona. Tra una 

ìi).ìq - 21 .W risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario», 

L. 12,000 (aria cond.) Commedia ** 

Intuitavara 1 La oammadla di Dio 

vicolo Moroni,3/a diJ C Montai)o, conJ C Montano, C Tmetm iPoitogallo) ■ 

Tel 5884230 Premio speciale alla Mostra di Venezia, il film racconta 

° r lo « oo nn l'ossessione erotica di un vecchio gelataio. Uno sguardo 

19.15 - 22.00 senilB S|j || a sessualità, movimentato da ironia, 

L. 12.000 Grottesco** 

Atlantici Munì* di «tratta 

v. Tuicolan®, 745 diM, Nichùls, con R, Williams, G. Hackman ( Usa, 1996) • 

Tel. 761.0656 <•)) vizietto» all'americana di venta un elogio della famiglia 

0r 59 ‘ IvaS quanto sui generis, Gene Hackman travolgente nei 

10.05 ■ 11.30 gannì dell'ultr.còr,>«rv»,or. 

In.WiAW..Commedia.** 

Empire 2 Casini 

v le Esercito. 44 diM ScoiseseconR DeNiro.S Sione (Usa '95) • 

Tel 5010652 (Cecctiignoia) Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r «nn che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 

18 4o • a.uo l'avete mal vista prima dà del punti persino a De Nlro 

L. 12.000 Drammatico ★★ 

Intrastevere 2 lo ballo da sala 

vicolo Moroni.3/a diB Bertolucci, conL Tylei.J Irons ( Italia Gb, 1996) • 

r. 6 ' 1 ilw? 30 a m Lu °y va in ^ oscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r ' cn on ’ oo on Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici- 

20.20 - 22.30 zlacon uno scrittore morente E scopre la vita 

L. 12.000 Sentimentale** 

Atlantic 2 Fatte ri’afoato 

v. Tuacolana, 745 - diP. VirzT, corti Orlando, £ Fantastichiiu (Italia, 96j • 

Tei, 761.0656 Due «tribù» in vacanza a Ventatene, Una è coita, snob e di 

0r ' 19 92 * 1§‘12 sinistra. L'altra romanaccla, violenta e Caclarona. Tra una 

20.20 - 22,30 rlaalae una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario», 

f,. ,?2.009,.......Commedia ** 

Etolle lo batto Basala 

p. In Lueina, 41 di fi. Beitolucci, coni Tylet.J Irons ( Italia Gb, 1996) • 

Jet 8878125 o Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

0r ' In on * lo In Trova una c <> muni, à di anglo-americani oziosi Fa amicl- 

zo.zo - 2i 30 zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

L. 12.000 Sentimentale** 

Intrastevere 3 Via da Las Vagas 

vicolo Moron 1,3/a diM Ftggts, con N Cage, E.Shue( Usa 95) - 

Tei 5884230 Lui alcolizzata alt'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r '6-66‘l8 08 Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi- 

20.10 - 22.30 nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell anno 

L. 12.000 Drammatico ★★* 

Atlantica Fraritraili» 

v. Tuacolana, 74(5 di Quarantino, R Rodriguez, A Rockivell AAnders t Usa). - 

Tel. 761.0050.„ Capodanno. 4 storie diverse accadono in altrettante ca- 

0r ' -ritete tifùn albergo di Los Angeles, E 4 esercizi di stile di 

IMi ^prillanti graittiMÌWfUMaWi i#H’«n0if«round i 

. ìEc.yc.. . 

Eurclne II «tarato 

v Uszt, 32 diD Gibson, conD Mootp.A Balduw (Usa, 1996) ■ 

Tol 5910986 L’attrice più pagata nei panni di una giurate costretta a fa- 

Dr 9 n’nc * lo on rB ebsftIVere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 

20,05-22 30 paranoico che minaccia di ucclderie II figlio. 

L. 12.000 Giallo** 

King II giurato 

v Fogliano, 37 diD Gibson, cunD Moore.A Baldwm(Usa, 1996) ■ 

Tei. 86206732 Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 

Dr ' lX'22 ‘ IMx sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di uccl- 

20 05-22 30 darle il figlio 

L. 12.000 Giallo** 

ÀtiSic’i '”’^’*jta^F«rldw«rléà 

v. Tusoolana, 745 diS. Pena, coni Nicholson, A Huston (Usa, 1995) ■ 

Tel 761,0656 Un uomo ha un'idea fissa: vendicarsi dell'autamoblllsta 

0r ' In’SS' che gli ha ucciso la figlia, imprevedibile ia resa dei conti 

20,20 - 22.30 finale, 

^ .12,090 .Drammatico 

c Italia, 107 diD Camerini, conN. Brilli, A Fossori (Italia, 1996) • 

Tel 44249760 Bruno é un manichino con fattezze umane alleato prezio- 

0r ''8“? so di Margherita, Infelicemente accoppiata con il tedlfra- 1 

20 30-22 30 g 0 Riccardo. 

L. 12,000 Commedia* 

Madtion 1 Toy Story 

v, Chlabrera, 121 diJ. lasserei (Usa 95) • 

n e1, iK 9 7 n 92 i 7 ir La storla del cowb °y Woody e dell'astronauta Buzz. gio- 

° r ‘ io nn ' ori li oo on ca " 0 " r 'vall. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis- 
la.ug - 2U.43 - 22 ,ju s , m0 e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti. 

L. 12.000 Animazione*** 

Atlantic S VAtHMlMMtatm 

v, Tustolana, ,745 diP, Avoli, con C Vecchi eS, Omisi (Italia, 1996) - 

Tel, 761,0666 " Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento, 

0r ' WST il'fn ‘ L'Arcano incantatore è un negromante scomunicato per 

20,30-22.30 via del suol esperimenti di magia nera. 

L,,11000.,.'...„.Giallo*** 

Excaliiorl «urna <11 strazza 

B Vergine Carmelo, 2 diM. Nichols, conR. Williams, G Hackman (Usa 1996) ■ 

Tel. 5292296 «Il vlzletto» all'americana diventa un elogio dellafamiglia 

0r ‘ per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nel 

20.10 - 22.30 panni dell’ultraconservatore. 

L. 12.000 Commedia** 

Madison 2 Daad Man Walklny 

v. Chlabrera, 121 diT Robbins, conS Sarandon,S Penn (Usa 96) - 

Tel. 5417926 Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca- 

0r ' loin Win na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

20,10-22.30 d'accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

L. 12.000 Drammatico*** 

Atlantica - Mkpìtoeaanto 

V, Tuacolana, 745 - dlB, Bertolucci, con L, Tykr, J. Irons (Italia Gb, 1996) - 

Tel. 76T0656 Lucy Va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita, 

‘ r ' IS'in Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amicl- 

26.20 - n, 3Q zia cpn uno scrittore morente, E scopre la vita, 

Lt llpOO...Sentj menta) e.** 

Excel ilo, 2 Parta «l’ayaata 

B. Vergine Carmelo, 2 dìP Vnzl,conS. Orlando, £. Fantastichim (Italia, ’96) • 

Tel. 5292296 Due «tribù» In vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 

0r ' in on " «'in sinistra. L'altra romanaccla. violenta e caciarona. Tra una 

zo.zu - 22.30 ri9atae una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

L. 12,000 Commedia** 

Madison 3 Cosyoat: omlaldl In sarta 

v. Chlabrera, 121 diJAmiel,conS.Weauer.H.Hunter. (Usa) • 

Tel 5417926 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r ' In to oo*» maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 

20 , 10-22 30 sente sicura e soffre di agorafobia. 

L..12.000 Thriller* 

Auguitui 1 - 

T * rr * ,#m * t * 

Or, 16,30-10,30 

20,30 - 22.30 

li* 18,O90Jarl a oond.)...,„ I „ , . 

ExceMor3 labaMoBasala 

B Vergine Carmelo, 2 di fi, Bertolucci, con L Tyler, J. hons (Italia’ Gb, 1996) - 
Tel. 5292296 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

In on ’ Jo'Rn ^ rova una c °taunità di anglo-americani oziosi Fa amici- 

20.20 - 22.30 zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

L. 12.000 Sentimentale** 

Madison 4 Jaok Frusotanta 

v. Chlabrera, 121 diE Negroni. conS. Accorsi e V Placido (Italia, 1996) ■ 

Tel. 5417926 Dal best-seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven- 

^ r ' In^n* 99 nn ^ bol °9 nes ® ,ar d° Musica, palpiti adolescenziale, 

zo.30 - 22.30 uri gergo contrapposto al linguaggio del grandi. 

L. 12.000 Commedia* 

Augintui 2 

0 , y, Emanueto. 20S VrtflAavM ntmituAto 

Tel.697.S465 

Or. 17.00-18.80 

20.40 ••2J,30 

1 ,, nono,. 

Farnese L’aNraro M Antonia 

Campo de' fiori, 56 diM. Gorris, con W. VanAmmehooy.J Declen ( Olanda96) - 

Tel. 6864395 Antonia, sua figlia, sua nipote, ia sua pronipote Una ge- 

0r '8 80- 18 30 nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con- 

2U.30 - 22 30 qulstato l'Oscar come miglior film straniero. N.V. 1 h 33' 

L. 12.000 Commedia** 

Maestoso 1 II giurato 

v AppiaNuova, 176 dtD Gibson.conD Moore, A. Balduiin(Usa, 1996) ■ 

Tel. 786086 Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 

0f 11 - 12 ' sotto II ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci- 

19.55-22.30 darle il figlio 

L. 12.000 Giallo** 

Bmlwfini 1 Tay Story 

p. earborlni, 24-25-26 dii Lqsseler. {Usa 95) • 

Tel, 482,7707 La storia dei cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 

0r ' UH!* IMI «in cattali rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis- 
i9,oo - 20,45 - 22,30 e affogante, Realizzato ai computer. Per tutti. 

(..11000 Animazione*** 

Fiamma Uno Prlmaadapa 

v Bisso lati, 47 di fi. Schroeder, con M Streep. L Neeson (Usa. 1996) - 

Tel. 4827100 II dramma di due genitori di fronte alla fuga del figlio accu- 

0r In 'in ' io in 8ato di aver orrendamente ucciso la sua fidanzata 

iu.iu-ii ju Drammatico** 

L. 12.000 

Maestoso 2 Omicidio a New Orleans 

v. Appia Nuova, 176 di P.Joanou, con A Batdwi (Usa, 1996) - 

Tel, 788086 II detective molla il lavoro, ma il lavoro non molla lui E si 

O f ' '4.30 - 17.20 ritrova coinvolto in un'Indagine da incubo aiutata dalla 

19.55 - 22.30 bella spogliarellista. Già visto. 

L. 12.000 Giallo* 

BnrtMitnl 2 - Coen IriimvMo 

p. Barberini, 24-25-26 diM Gibson, canM. Gibson, S Marceau(Usa 1995) - 
Tel, 482 7707 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

Or, 16.30 * 17,46 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in- 

20.00-22,30 dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

12.000 Avventura *** 

Fiamma Due CHy Hall 

v Blssolatj. 47 diH. Beckei, con A Pacino, J. Cusack (Usa 96) - 

Tei. 4827100 Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 

0r on 9 n’ 9 §™ York.La cornice thriller serve per un discorso sui mecca- 

20 ,zu - 22 30 msrT( 1 00 ] p 0 t ere c he parte bene e sl spegne via via. 

L. 12.000 .Giallo ** 

Maestoso 3 Oaelalona «ritte* 

v Appla Nuova. 176 diS Band, conK. Russell, S. Sectgal (Usa, 1996) ■ 

Tel. 786086 Un film d'azione all'americana tutto ambientato su un ae- 

0r - 'f'80 reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural- 

19.30 - 22 30 mente arabi. Banale ma pieno di suspense. 

L. 12.000 Azione** 

Barberini 3 «tay ■ 

p, Barberini, 24-25-26 dìK BigelaioconR. Ftcnnes, A. Bassei (Usa, 95) ■ 

Tel. 482,7707 Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivetele 

® r ' "*§-99 n- emozioni degli altri- Uno spacciatore si trova In mezzo a 

19.16 • 22.00 y n guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 

ia.009 Thriller*** 

Garden L’Araano Incantatore 

v.le Trastevere. 246 di P. Aliati, con C Cotto eS. Omisi (Italia, 1996) - 

Tei 5B12640 Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 

0r -In 9n * 99 ijn L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu- 

20 30 - 22 30 nleata dalla chiesa per 1 suoi esperimenti di magia nera 

L. 12.000 Giallo *★★ 

Maestoso 4 Toy Story 

v. Appla Nuova. 176 diJ Lasse lei. (Usa 95) ■ 

Tel. 786086 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz. gio- 

0r 9 ,qn cattali rivali llprimo.vecchioetenero.ilsecondonuovis- 

io 40 - 20.35 - 22 30 S lmo e arrogante Realizzato al computer Per tutti. 

L. 12.000 Animazione*** 

Broadwayl Plum* M «tu» 

v dei Narcisi, 36 diM. Nichals, con R. Williams, G. Hackman (Usa. 1996) ■ 

Tel, 230,3400 «H vlzletto» all'amertcana diventa un elogio dellafamiglia 

0r P® r qu^hto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 

20 06 - 22.30 p af1n | dell'ultraconservatore 

L. 12.000 Commedia** 

Gioiello La da a dall'amore 

v, Nomentana. 43 di W Alien, con W. Alien, M Sorvino (Usa 1995) ■ 

Tel 44250299 Starla dt un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r In 9 n* mw madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20 30 - 22.30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

L. 12.000 Commedia*** 

Maje&tlc Non tutti hanno lo fortuna di avaro... 

v. S. Apostoli, 20 diS Zilberman, conJ Balasko (Francia, 1994) ■ 

Tel. 6794908 Nella Parigi dt De Gaulle, le avventure di una militante co- 

0r ' in * lo v) munlsta innamorata dell'Armata rossa e ostacolata da un 

20,45 - 22.30 marito piccolo borghese Leggero e nostal gico 

L. 12.000 Commedia *★ 

Broadway2 3 a toral»wrta«wi«» 

v del Narcisi. 36 diS Penn, coni Nicholson, A boston ( Usa. 1995) ■ 

Tel 230.3408 Un uomo ha un’idea fissa vendicarsi dell'automobilista 

Or, 16.00 - 18.15 ohe gli ha ucciso la figlia. Imprevedibile la resa del conti 

20.20 - 22.30 finale. 

L. 12,000 Drammatico * 

Giulio Cesare 1 RleearHo III 

v.le G, Cesare, 259 diR (.onerarne, con 1 McKellen. M Smith (Gb, 1996) - 

Tel 39720795 Shakespeare trasportato negli anni 30, In un film, in bilico 

0r tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario il prò- 

20 15 - 22 30 tagonl&ta lan McKellen 

L. 12.000 Drammatico*** 

Metropolitan II filtrate 

v del Corso, 7 diD Gibson.conD Mooie,A Baldivm(Usa, 1996) ■ 

Tel. 3200933 Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 

' 11-lf „„„„ sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di uccl- 

20 05 - 22.30 perle II figlio 

L. 12.000 Giallo** 

Broadway 3 mraaa* Bay* 

v del Narcisi, 36 dìK, Bìgeloucon R, Fiennes, .4. Basse/ ( Usa, 95) - 

Tel, 230,3408 Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 

0l ‘ no nn emozioni degl) altri- Uno spacciatore si trova in mezzo a 

19 15 * 22.00 un g Ua | 0i Thriller apocalittico e violento, memorabile 

12.000 Thriller*** 

Giulio Cesare 2 Copyoal: omicidi In Mita 

v.leG Cesare. 259 diJ Amiel, con S Weaixr, H Hunter (Usa) ■ 

Tel 39720795 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r la«' In maniaco, Nonostante questi finisca In galera, le* non sl 

19 55-22.30 sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

L. 12.000 Thriller* 

Mignon Coma mi vuol 

v Viterbo. 11 di C Amoroso, con E Lo Veiso.M Beliucci (Ita Fra., 1996 ■ 

Tel- 6559493 II film racconta l’amore Inatteso tra un marchettaro di Ca- 

0f InSn ’ racalla e il poliziotto che avrebbe dovuto arrestarlo Tene- 

zo.40 - 22 30 ro ma un po' spento 

L, 12.000 Sentimentale ** 

Capital lob*»toé***i* 

v. G. Sacconi. 39 diB Bei/oliteci, coni. 1 yier.J, trans (Italia Gb, 1996) • 

Tel. 393.200 Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

Or 15.30-17.60 Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amicl- 

20 10-22,30 zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

L, 12.000 Sentimentale *★ 

Giulio Cesare 3 THmt's amara 

v le G Cesare. 259 diH Deutche, conJ Lemmon e IV. Matthau ( Usa 1996) • 

Tel 39720795 Tornano i due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec- 

0r '5-88- '800 chi e sempre più desiderosi d'amore. Stavolta tocca a 

20 io - 22.30 Matthau trovare l'anima gemella In Sophia Loren 

L. 12.000 Commedia ★★ 

Multiple* Savoy 1 L'Aroano Incantato» 

v Bergamo. 17/25 diP Aioli.conC CecchieS Dmisi(Italia. 1996) ■ 

Tel. 8541496 Storia gotico-padana ambientata nel 700 L’Arcano In- 

0r ' ori nn ' 99 nn cantatore è un misterioso negromante scomunicata per i 

20.30-22.3u suol esperimenti di magia nera Bella l'amblentazlone 

L. 12.000 Giallo*** 

Capianlea C**lito 

p. Capranloa, 101 diM Scaisesecon R DeNiro.S Stane ( Usa 95) • 

Tel 6/92465 Las Vegas 1973' ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

° r ohe diventa II boss di un casinò, Sharon Stane come non : 

le io - 22 30 l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro 

L. 12,000 ._ t . . . . . .pr^mm^l.90** 

1 CRITICA PUBBLICO $ 

i* m*dlocr» * * K 

buono ★* <rùe S 

5 ottimo ★★★ itùin & 

Ps -, 45s hWS-hàraTIFmÈkivtUhi - > ««sb-* Mdwnee' 

Qolden Farla B’ayosto 

v Taranto, 36 di P KirzJ, coni Orlando, E Fantastichmi ( Italia, 96) • 

Tel 70496602 Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta, snob e di 

0r 9n9n*99 9n sinistra L’altra romanaccla, violenta e caciarona Trauna 

20 20 - 22 30 flsata e una lacrima l’Italia «divisa dal maggioritario» 

L, 12,000 Commedia** 

Miritlplax Savoy 2 Ninfa plabaa 

v. Bergamo, 17/25 dii Weitmiiliei, conL CaiaS Sandielhf Italia, 96) ■ 

T®l- 8541498 Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con- 

O r '880-18.10 ladina Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 

zo 20 - 22.30 paese, redenta dall'amore di Raoul Bova N.V 1 h 40' 

L. 12.000 Sentimentale * 

Wm CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 

» 


Multiple* Savoy 3 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 16.00-1810 
2020-2230 

L. 12.000 


Piume di struzzo 

t/i M Vidiu/s, tufi R William (j Harkman ( Usa. I9%j • 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 


Multlplex Savoy 4 Minuti oontatl 

v. Bergamo, 17/25 diJ. Badham conJ Deep, C Walken (Usa, 1996 ì ■ 

Tel 8841498 Un padre a cui hanno rapito la figlia deve uccidere la go- 

° r pn * 99 Tn vernacce delia California se vuole rivederla viva Hitch- 

ZU.3U - 22 3U coklano nelle intenzioni, meno nei risultati 

L. 12.000 Thriller* 

New York 

v. Cave, 36 

Tel. 7810271 

Or. 1545 

1910-22.30 

1.12.000 

Casinò 

dtM ScoiseseconR DeNiro.S Stane (Usa 95) • 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa 11 boss di un casinò Sharon Stane come non 
l’avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 

Nuovo Sacher 

1 go Ascianghi, 1 

Tel. 5818116 

Or. 16 00-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 12.000 

Natty mr Amaud 

diC.Sautet, conM Sarault.E Bóan(Francia 95j - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
beila ragazza che gli batte al computar le memorie Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità. 

Sentimentale* * * 

Paris 

V M, Grecia, 112 

Tel 7596568 

Or 15.30- 17 50 
2005-2230 

L. 12.000 

Piuma «1 struzzo 

di XI Nichols, con R Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 
«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell ultraconservatore 

Commedia *★ 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 

Tel 5803622 

Or. 15.50 

19.00-22.10 

L. 12.000 

Casinò 

diM. Scoisese con R De /Viro, S Stone ( Usa '95) ■ 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò La Stone come non l'ave¬ 
te mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. V.O. 

Drammatico ** 

Quirinale 1 

v Nazionale. 190 

Tel. 4682653 

Or 1610-1815 

20 20 - 22 30 

L. 12.000 

Farla 4’afosto 

diP Vini, conS Oliando, E Fantastichiiu (Italia 96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccla, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal magglontaiio» 

Commedia** 

Quirinale 2 

v Nazionale, 190 

Tel 4882653 

Or 15 45- 18 00 
20.15-22.30 

L. 12.000 

Il «Sfrato dall’Isola di Roan 

Quirinetta 

v Mughetti. 4 

Tel 6790012 

Or 16 30-18 40 

20 35-22.30 

L. 12.000 

FourRrama 

di Q Totan/ino, fi Rodi iguez, A Rockivell, A Andare (UsoJ - 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground. 

Drammatico* 

Reale 

p Sonnmo, 7 

Tel 5810234 

Or 15 30- 17 50 

20.05 - 22.30 

L. 12.000 

Munta di strano 

diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanta sui generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia** 

Rialto 

v IV Novembre, 156 

Tel 6790763 

Or 16.15-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 12.000 

1 soliti sottratti 

diB Singer conG Urne, Ch Palmmtien (Usa 1995) - 
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un Invi¬ 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller* * 

Rltz 

v.le Somalia, 109 

Tel 86205683 

Or 15.30- 17 50 
2010-22 30 

L. 12.000 

lo ballo da sola 

diB Beitolucci, coni Tylei.J hons (Italia Gb, 1996) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di,anglo-americani oziosi, Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente, E scopre la vita. 

Sentimentale ** 

Rivoli 

v Lombardia, 23 

Tel. 4880883 

Or 1500-17 30 

20 10-2230 

L. 12.000 

Hot iono a soiitlmonto 

di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) ■ 

Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo.sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Sénno e sensibilità» di Jane Austen, 
Sentimentale* 

Roma 

piazza Sennino, 37 

Tel 5812884 

Or 1600-18.15 

20.20 - 22,30 

1. 12.000 

Montando nal buio 

dtM Spano, conJ.M fitta; T. Kretsehmann (Italia, 1996) • 

Un tema scomodo - l'omosessualità nelle caserme - fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte. 1) film re¬ 
sta al di sotto delle Intenzioni di denuncia. 

Rouge et Nolt 

v. Salaria, 31 

Tel, 8554305 

Or. 15.45 

19.10 - 22.30 

L. 12.000 (aria cond.) 

Casinò 

di M. Scoisese con fi. De Niro, S. Sione ( Usa '95) • 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l’avete mal vieta prima dà dei punti persino a De Niro 
. . Drammatico ** 

Royaf 

V. E. Filiberto, 175 

Tel, 70474549 

Or. 16.00-18.15 
20.20-22.30 

L. 12.000 (aria cond.) 

A rilento dalla «Ha 

diP. Hyam, conJ.C, Van Damme (Usa, 1996) - Supermusco- 
lo sventa un attentato che massacrerebbe II pubblico di 
Uno stadio di baseball. C'à di mezzo il figlio che i soliti cat¬ 
tivi gli hanno sequestrato. Lui ha una sola espressione. 
. Azione * 

Sala Umberto 

v. della Mercede, 50 

Tel. 6794753 

Or. 16 30- 18.30 

20.36 - 22.30 

L. 12.000 

L'albero di Antonia 

diM, Gorris, con W VanAmmelrooyJ. Decletr (Olanda96) • 
Antonia, sua figlia, sua nipote, ia sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia dldonne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistata l'Oscar come miglior film straniero, N V. 1 h 33' 
. Commedia ★* 

Ulisse 

v. Tiburttna, 374 

Tel. 43533744 

Or. 16.00-18,10 
2020-22 30 

L. 12.000 

Il Sturato 

di D Gibson, con D. Moore, A, Baldtvm (Usa, 1996) - 

L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle II figlio, 
. Giallq** 

Unlversal 

v Bari, 18 

Tel. 0831216 

Or 15,30-17.50 

20.05 - 22.30 

L. 12.000 

Munta di «trucco 

di M. (Vietiate, confi IVWiams, G. Hackman (0'sa, 1996) - 
«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanta sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore, 

Commedia** 
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VMMUUOViaS. Negretti, 44 L. 10.000 
Sala 1:Plum» di struzzo 

(15.30-17 50-20.10-22.30) 
Sala 2: Strangsdsvs 

.[16,30-19.15-22 00) 

Campainano 

SPLENDOR L. 8.000 

Ferie d’agosto 

.(15.30-17 30-19.30-21.30) 

Collnfnrro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L 12,000 

Sala Corbuccl: L'arcano incentetore 
(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica: Premonfzlonni 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Saia Leone: li giurato 

{15.45-18,00-20.00-22.15) 
Sala Rosseillnl: Decisione critica 

(15 45-18.00-20.00-22.15) 
SalaTognazzi: Piume di struzzo 

(15.45-18.00-20,00-22.15) 
Sala Visconti: io ballo da tola(15.45- 
.18.00-20.00*22.15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 
47, Tel. 9781015 L. 12,000 

Sala 1 : Marciando nal buio 

(1600-18.00-20.00-2215) 
Sala 2: Omicidio a New Orleane 

(16,00-18.00-20,00-22,15) 
Sala 3: Compagna di viaggio 
.U ^00-18.00^20.00-22 15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Parava, 5, Tel 
9420479 L.10 000 

Salai: Piume di struzzo 

(16.00-18,10-20.20-22,30) 
Sala 2: Decisione critica 

(16,30-19,30-22.30) 
Sala 3. lo ballo da sola 
. (16.0p7l8.10-20.20-22.30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 
9364484 

Ferie fagotto ( 18.30-20.30-22,30| 

Maniaca 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 L. 10.000 

Cuori «l verde 

.£16.00-18,00-20,00-22.00) 

Montarotondo 

MANCINI Via G Matteotti. 53. Tei, 
9001888 

A rischio della vita 

.(I7,30 : 20.qp : 22.0q) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel.9060882 

Piume di struzzo 

.(16.00 : 18.00 : 2p.q0-22.00} 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 
5610750 

Piums di struzzo 

.(i6.pq : i8,oq : 2q,io : 22.3q| 

SUPERGA V.le della Marina, 44. Tel, 
5672528 

A rischio delle vita 

. > (16.oq : mpQ : 20.l0*22.3p) 

Tivoli 

QiUSEPPETTl P.zza Nìcodemi, 5, Tel, 

0774/335087 

Piuma di struzzo 

[16.00-18.00-20.00-22.00) 
A rischio della vita 
.(16.0D : 18. OG-20.00-22.00) 

Travlgnano nomano 

PALMA Vìa Garibaldi. 100. Tel 
9999014 

Oracuia morto e contento 

. (18.00-20,00-22.00) 
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Gp di San Marino: dopo tredici anni una Ferrari conquista la pole position sul circuito di Imola 


eora 



G REDO SIA abitudine di 
chiunque per lavoro o 
per passione debba rac¬ 
contare storie, radunare 
i personaggi dei suoi la- 
vori futuri e parlare chia¬ 
ro con loro, interrogarli e lasciarsi in¬ 
terrogare. À me capita quasi tutti i 
giorni. In treno o in macchina, mi la¬ 
scio raggiungere da uno a caso, gli do 
un passaggio fin sotto il portone, e la¬ 
scio che mi faccia compagnia. Ma si 
tratta quasi sempre di cattiva compa¬ 
gnia Non so perche, di solito si sbnga 
a sedermisi accanto la gente meno ri¬ 
posante, che mi racconta le sue storie 
di rabbie, di rancori, di delusioni e, 
peggio ancora, di illusioni, Tutta ma¬ 
teria con la quale è una gran pena 
trattare. 

Ultimamente, per esempio, erano 
stati miei fedeli compagni di viaggio 
uh operaio In cerca di lavoro, un sin¬ 
dacalista che si occupa dei problemi 
degli extracomunitari e non ha più un 
attimo di respiro tanti sono i suoi im¬ 
pegni, un giovane artista austriaco 
minacciato da malavitosi calabresi 
per avere tentato di restaurare un an¬ 
tico borgo medievale sottraendolo al¬ 
la specqlairlone «ditela, una coppia 

di promessi sposi in cerca di casa, l'ex 
mascherina di un cinema rimasta 
senza occupazione e tanti tanti altri, 
che davvero non avrei saputo come 
ascoltare tutti insieme, nel coro caoti¬ 
coc | ie fa^evaiw. tl jgentiment o ^^ fe 

molla chéfffhihaifhente faici&iduHKfl$ 
tare lavoglia dì raccontarli. , . 

È accaduto |reiO> che da qualche 
giorno a tali personaggi se ne sono 
sostituiti altri, più riposanti, meno 4 
sgradevoli e disperati. Sarà la conten- 
tezzaclje deriva dalla speranza che le 
cose in questo nostro paese possano 
cambiare, che le, ingiustizie cessino, 
fatto sta che quei vecchi compagni da 
qualche giorno non si fanno più ve¬ 
dere. è alloro posto se ne presentano 
altri,,che non sanno niente di storia e 
di politica e mi raccontano un'Italia 
meno Inquietante, 

Ora, la buona volontà va bene, la 
speranza e l'ottimismo anche, ma 
l'essere preso In giro proprio no: l'Ita¬ 
lia da raccontare, ho detto loro, non 
può essere cambiata in una settima¬ 
na, né lo sarà in un anno. E mi sono 
sbrigato a radunare i vecchi testimo¬ 
ni, secondante più sinceri 

V 

E QUESTO IL rischio, che 
\ quel risentimento con cui 
abbiamo insistito a guar¬ 
darci e a capirci possa ve¬ 
nir addolcito da un senso 
di. appagamento lecito, 
comprensibile ma pericolóso. L'affet¬ 
tuoso corsivo con cui Michele Serra 
salutava pochi giorni la Veltroni, am¬ 
monendolo che comunque staremo 
Il a controllare che non invecchi, deve 
secondo me valere un po' per tutti 
noi, Nessuno di noi deve invecchiare, 
gli occhi devono restare spalancati, te 
porte aperte ad accogliere storie e 
personaggi che vogliano raccontarci 
le torri odissee quotidiane. Anche 
perché il risentimento che sentiamo 
dentro è cosi antico è profondo che 
neanche la bella gioia venutaci dalle 
elezioni può scalfirlo. Le strade d'Ita¬ 
lia non sono cambiate, gli orrori urba¬ 
nistici del nord e del sud sono sempre 
lieforse siamo destinati e tenerci i, le 
divisioni idiote, immotivate, ottuse 
sembrano anzi diventare ancora più 
profonde. 

C'è un odio diffuso che deve trova¬ 
re voce, e l'egoismo, il classismo mai 
morto, il razzismo e le mille altre mac¬ 
chie che possono squagliare l'anima 
di una nazione: sono tutti mondi da 
continuare a visitare e da raccontare 
umilmente, da fedeli cronisti. E insie¬ 
me c'è una voglia nuova di tanta gen¬ 
te, soprattutto nel sud, che vuole usci¬ 
re dalla storia vecchia, anche se non è 
ancora la maggioranza, L'Importante 
è vigilare su noi stessi, non rilassarci. 
Continuare a camminare e riportare 
fedelmente sul quaderno quel che ve¬ 
diamo, è tutto qui quel che si deve la¬ 
re, Quel che ne risulterà, non dipen¬ 
derà cèrtamente da noi, 


li lift 




■ IMOLA. Dopo un avvio di mondiale un po’ in sordina, 
Schumacher e la Ferrari sono esplosi proprio sul «circuito 
di casa» del Cavallino. Oggi, dopò 13 anni, sulla pista di 
Imola una «rossa» partirà in prima fila e, inevitabilmente, ia 
speranza dei tifosi Ferrari è quella di vederla arrivare prima 
anche alla fine del Gran premio. Schumacher ha ottenuto 
la pole position all’ultimo giro utile delle prove ufficiali sta¬ 
bilendo anche il nuovo record della pista. «Non parliamo di 
vittoria - dice Schumacher - anche se credo che ora siamo 
abbastanza vicini alla Williams. Qundi ci sono possibilità. 
Se devo essere sincero non sono mai stato fiducioso come 
ora». Per il pilota tedesco campione del mondo la pole è 


All ultimo 
giro utile 
superate 
le due 
Williams 


una cosa normale, ma ottenerla ad Imola e su una Ferrari 
gli ha dato una sensazione particolare: «Aver fatto il miglior 
tempo qui mi ha dato una grandissima emozione. Dovete 
pensare che io e la Ferrari siamo assieme solo da novem¬ 
bre. Ora ho capito cosa vuol dire essere un pilota del Caval¬ 
lino». Inutile dire che le Williams di Hil! e Villeneuve sono vi¬ 
cinissime, rispettivamente seconda e terza nella griglia di 
partenza. Ma Hill ammette la delusione: «Quando ho visto il 
tempo della Ferrari è stato come ricevere un pugno nello 
stomaco». E aggiunge: «Qui a Imola la pole position non è 
fondamentale». A quasi un secondo da Schumi c’è la 
McLaren di Coulthard. L’altra Ferrari di Irvine è sesta. 



Le lettere 


di Alberto 
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D UE CITAZIONI, insolite e in 
cerio modo • coincidenti, 
tratte da\\'Unità e dal Cor¬ 
riere della Sera dell'ultima setti¬ 
mana di aprile. Sul primo quoti¬ 
diano un titolo riferito a un libro 
di Debray: il Che Guevara «era un 
fanatico e un sadomasochista»; e 
sul secondo si legge: «U mitico 
Guevara era pronto a “vendere" 
la rivoluzione cubana agli ameri¬ 
cani?». Sorpresa. Se c’è, nono¬ 
stante tutto, un uomo-mito questi 
è il Che. Vuol dire che ora, anche 
da queste partì, lira un vento può- . 
vo? Vedremo, certo il segnale re¬ 
sta e sì affacciano (o ri-affaccia- 
no) delle domande che, intrec¬ 
ciandosi con la sua persona, 
puntano alle grandi scelte della 
rivoluzione cubana. Regis Debray 
è un intellettuale francese che fu 
al fianco del Che fino nell’impre¬ 
sa di Bolivia dove i! guerrigliero 
argentino trovò la sconfitta e la 


GUIDO 

morte. Con i suoi scritti di inter¬ 
pretazione della rivoluzione cu¬ 
bana egli contribuì al suicidio 
delle guerriglie latinoamericane 
degli anni 60. Poi divenne consi¬ 
gliere del presidente Mitterrand. 
Ora si è pentito: «Odio la vita 
pubblica e gli uomini politici» 
scrive nel libro appena uscito 
Loués soient nos seìgneurs. E co¬ 
si contìnua: «Mi ci sono voluti 
vent’anni per rompere questo ta¬ 
bù: Che Guevara non andò in Bo¬ 
livia per vincere, ma per perdere. 
Cosi esigeva la sua battaglia spiri¬ 
tuale contro il mondo e contro se 
stesso. Certo, non si è ucciso, ma 
si è lasciato morire. Ne aveva la 
vocazione»; un suo luogotenente 
in quell’impresa lo definì «un paz¬ 
zo»,., «quando gli dicevano che 
sarebbe stato meglio ritirarsi ri¬ 
spondeva sarcastico: perché, ave- 


VICARIO 

te forse paura? Andremo avanti 
sino alla fine». Sono affermazioni 
che sembrano risentire dello sta¬ 
to di esasperazione dell’autore. 
Del resto, l'interpretazione d’una 
condizione esistenziale e psicolo¬ 
gica di un personaggio di quella 
intensità umana, non risponde al¬ 
le regole del vero e del falso. Di¬ 
versa ’è la natura delle informa¬ 
zioni pubblicate dall 'Unità. Nel 
1961» qualche mese dopo la falli¬ 
ta invasione di Cuba, Guevara in¬ 
contrò in Uruguay il consigliere 
speciale per l’America latina del 
presidente Kennedy. Gli offrì un 
patto di coesistenza: Cuba avreb¬ 
be risolto i contenziosi economi¬ 
ci, rotto l’alleanza con Mosca e 
cessato gli aiuti alle guerriglie; gli 
Stati Uniti dovevano rinunciare 
alle congiure e agli attentati con¬ 
tro Fidel Castro e ai piani di inva- 
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Via in Formula 1 
alla tv digitale 


SjiftlFESsiEl 


I II Gran Premio di Formula 1, in programma a 
| luglio a Hockenheim, potrà essere visto sulla tv 
| digitale tedesca, che parte proprio in questa 
| occasione. Gli spettatori potranno decidere da 
1 quale auto «seguire» la corsa. 


P. SOLDINI T. DI MANCHI 


Penultima di campionato 

Cercasi posto Uefa 


[•Ugnili 


Genova e Firenze 


Ultime battute di campionato. Restano da as¬ 
segnare i posti Uefa. La partita clou è Fiorenti- 
na-Roma. Intanto toma l’allarme violenza: a 
Firenze e Genova si temono incìdenti. Galliani: 
giochiamo il sabato. , 


MANCO VINTIMIOLIA 
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Una testimonianza rivelatrice 

Pena di morte, 
perché gli Usa 
dicono di sì 


A 16 anni ha visto uccidere i genitori, ora vuo¬ 
le assistere di persona all'esecuzione dei killer. 
Una testimonianza drammatica che mette 
contemporaneamente in luce una «filosofia» 
della giustizia inaccettabile. 


P. sansoni™ 


A PAGINA* 


sione militare dell’isola. Insom- 
ma, un patto di reciproca neutra¬ 
lizzazione che rendeva possibile 
la ripresa di rapporti politici. Ken¬ 
nedy lo rifiutò preferendo mante¬ 
nere la linea di annientamento 
del castrismo. 

Che Fidel Castro abbia incaricato 
Guevara, figura di spicco della ri¬ 
voluzione, di una trattativa di così 
grande importanza, starebe a di¬ 
mostrare che c’era unità nel 
gruppo dirigente cubano su una 
prospettiva oggi sorprendente, 
ma allora quanto mai realistica o, 
piuttosto, dettata da considera¬ 
zioni di necessità. Un piccolo 
paese di meno di dieci milioni di 
abitanti la cui unica ricchezza è 
la canna da zucchero, poteva so¬ 
stenere un conflitto prolungato 
con il gigante Stati Uniti? Un simi¬ 
le futuro doveva essere 

SEGUE A PAGINA É 


Raggygjgja dove 

li mandiamo? 

L J estate è vicina e <5 

i fin da ora possia- 0?-** 
mo programmare le 
vacanze per I nostri 
ragazzi e le nostre 
ragazze. Questa set- 
Umana abbiamo selezionato per voi 
una “rosa” di campeggi e altre offer- 
te, valide dai 7 ai anni, in Italia e 
all’estero. Un’esperienza di diverti¬ 
mento e anche di socialità che puà 
dare ai giovani una spinta In più. 


in edicola da giovedì 2 a 2.000 lire 
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Il LIBRO. Dal carteggio di Alberto Mondadori anticipiamo una lettera a Hemingway 





Parla Ferretti 
«Un incostante 
di talento» 


ANTONELLA FIORI 

m MIIANO Tre anni e mezzo di lavoro, la lettu¬ 
ra di migliaia di carte, alla fine la scelta di 892 let¬ 
tere. Quelle che Alberto Mondadori, figlio di Ar¬ 
noldo, scrisse ad amici, parenti, editori, librai, 
nel corso di tutta la sua vita (1914-1976). Lettere 
inedite, pubblicate nel voluminoso tomo Alber¬ 
to Mondadori. Lettere di una vita. 1922-1975, 
in uscita in questi giorni da Mondadori (p. 
1114, lire 100.000). Il curatore, Gian Carlo 
Ferretti, autore di una dettagliata introduzio¬ 
ne, spiega come e perché di questa operazio¬ 
ne editoriale e soprattutto chi era realmente il 
primogenito di Arnoldo, fondatore, nel ‘58, 
della casa editrice II Saggiatore. 

Ferretti, che cosa rivelano questi scrìtti? 
Innanzitutto bisogna chiarire l'esigenza di base: 
che era quella di far chiarezza attorno alla figura 
di Alberto, sul quale mancavano studi e c’erano 
solo giudizi fuorviami e parziali. 

A quell giudizi fa riferimento? 

Penso a luoghi comuni, per cui è visto come l'in¬ 
coerente, il velleitario, il letterato disinteressato, 
vulnerabile, incostante. 6 vero, Alberto ideò 
molli progetti che non vennero realizzati, come 
il piano svizzero, messo in cantiere in Svizzera 
tra il '43 e il '45. Un piano con una forte imposta¬ 
zione sociale polittcache incontrò 
molte difficoltà all’interno della 
Mondadori,Si trattava infatti di una 
proposta troppo avanzata per il 
mercato di allora. Altro luogo co¬ 
mune da sfatare, la sua poca capa¬ 
cità nelle cose pratiche; ricordia¬ 
moci che fu a 25 anni il direttore dì 
un settimanale come Tempo, che 
fu lui a fondare Epoca. 

Quale è tutù il sm contributo In campo «Hto- 
riater 

Alla Mondadori, è stato un direttore editoriale 
molto attento. Per quanto riguarda il Saggiatore, 
a lui va II merito di aver sprovincializzato la cul¬ 
tura Italiana, con la scoperta di correnti nuove, 
la traduzione di autori come Levy-Strauss e 
McLuhan, Insomma, anche in questo caso la 
sua incostanza era anche legata ad una voglia di, 
ricerca coritìniià, ,di sperimèntàifibHe. 

Veniamo al rapporto con Arnoldo, descritto da 
alcuni come lin Cronos, Il Dio che mangiava I 
soolfigll... 

È Stato un rapporto molto difficile. In Alberto c’è 
sempre stata una continua insofferenza per le 
regole ma anche un tentativo di emulazione del 
padre. All'Interno della casa editrice, ebbe mol¬ 
te promozioni lino a diventarne il braccio de¬ 
stro. Chi decideva alla fine era pCiò Arnoldo, 
che aveva una grande ammirazione per questo 
figlio che da giovane tentò la via del cinema, 
scrisse libri di poesie, aveva una cultura immen¬ 
sa, La speranza era che diventasse quello che lui 
non era: un editore imprenditore ma nello stes¬ 
so tempo intellettuale. Il problema fu che poi il 
figlio non segui i criteri di programmazione che 
lui avrebbe voluto; comprava troppo.. 

•Alla sinistra dal padre» è il titolo dcll’introdu- 
ztone.ln che mimo? 

In senso politico e culturale. Alberto fu un fasci¬ 
sta di sinistra durante il fascismo, poi sì iscrìsse al 
Pel, Le sue tendenze anticipatrici si scontravano 
col progetto editoriale mondadoriano, che lan¬ 
ciava autori già deflblti editorialmente, e dun¬ 
que stranieri, piuttosto che tentare una speri¬ 
mentazione sugli italiani. 

So dovesse riassumere la sua personalità In un 
aggettiva? Qualcuno ha parlato di lui come un 
«atfaien Itane». 

Niente etichette, Diciamo ohe era un uomo 
estremamente complicato e contraddittorio. Se 
dovessi usare un solo aggettivo direi: aitale. 


Ernest Hemingway con la moglie sul ponte di untransatta ittico 


Un Sagittario per Ernest 


Domani 
un convegno 
a Milano 

La letteradi Alberto 
Mondadori a ’ 
Hemingway che 
pubMkhlamoqui 
acanto è tratta dal 
volume «Lettere dì una 
vita, 1922-1975»,a 
cura di Clan Carlo 
Ferretti, stampato dalla 
Fondazione Amoldoe 
Alberto Mondadori e 
dalla Arnoldo 
Mondadori EdKore.ll 
volume, che 
ricostruisce le relazioni 
professionali di una 
delle ntaggiori figure 
dell’editoria del 
secondo Novecento, 
sarà presentato 
domani, alla BIMiotea 
BraidenM di Milano, 
nel cono di un 
convegno Intitolato, 
appunto, «Per Alberto 
Mondadori», Sono 
previste le relazioni di 
Enrico Deeleva, Oreste 
Del Buono e Salvatore 
Vea, nonché gli 
interventi di Raffaele 
Crovl, Clan Carlo 
Ferretti e Mario 
MoniceIII con il 
coordinamento di 
Guido Vcrgani. 


Milano, 31 marzo 1958 
Caro Mister Papa, 

sono rimasto per quasi quattro 
mesi in Svizzera, a curare il mio fega¬ 
to, che era un po’ malandato, Poi, al 
mio ritorno qui, sono stato travolto 
da un sacco di avvenimenti, per i 
quali si determinerà un mutamento 
forse fondamentate nel corso della 
mia vita. Mà dl tjViéstb 5 pàrietóqUi 1 ' 
diseguito. 1 1 

Parliamh prirffè'dl Té?e bella'fila' 
cara lettera, alla quale rispondo con 
un certo ritardo proprio perché ho 
voluto trovare un momento di cal¬ 
ma, per poterti parlare tranquilla¬ 
mente di una infinità dì cose. 

Hai ragione di recriminare, a pro¬ 
posito degli ultimi film tratti dai tuoi 
libri: è veramente incredibile il con¬ 
statare come nella tua «filmografia» 
sia più facile trovare opere sbagliate 
che risultati positivi. Tanto più incre¬ 
dibile, in quanto ogni tuo romanzo 
ha un suo mondo, e personaggi e si¬ 
tuazioni cosi strane, eppure cosi ve¬ 
re, che rappresentano il materiale 
ideale per riduzioni cinematografi¬ 
che impegnative. Addio alle armi 
non è ancora stato programmato a 
Milano, e non ho quindi avuto oc¬ 
casione dì vederlo. Se ne è parlato 
moltissimo, su tutti i periodici ita¬ 
liani, durante la lavorazione dei 
film, che è stata seguita fase per 
fase: e ha fatto molto scalpore la 
vicenda del ritiro di John Huston 
dalla regia del film. Ho letto le re¬ 
censioni della stampa, che non so¬ 
no certo entusiastiche: se ne parla 
come di una massiccia e scorretta 
illustrazione del tuo romanzo, ben 


lontana dallo spirito con cui è sta¬ 
to scritto uno dei capolavori delia 
letteratura moderna. Non manca, 
qua e là, qualche buona descrizio¬ 
ne, ma la prolissità e pesantezza 
dell'impostazione lasciano esterre¬ 
fatti. Queste, ripeto, sono opinioni 
raccolte in giro, poiché personal¬ 
mente io il film non l'ho avora vi¬ 
sto, *'"»<• t .smorislriO ih 

■ j - ■ «monfbuizoqerqaeg-ti 

Spesso' e'''tttììa\tiS!''Vàa(!f'?éòl , • 
pensiero alle giornate trascorse 
con te, specialmente a Cortina. E i 
ricordi si affollano, e si sovrappon¬ 
gono, e talvolta mi sembra che 
quelle giornate siano vicinissime, 
trascorse da poco, tanto viva e 
presente è in me la memoria di 
fatti e avvenimenti. Ti ricordi i no¬ 
stri Campari gin? E quella volta 
che mio figlio Marco era ammala¬ 
to, e tu andasti a cercare per lui 
non so più quale introvabile medi- , 
cina? E quando mi raccontavi di 
quand’eri partigiano in Francia? 

Sai, anch'io attualmente mi sen¬ 
to una specie di partigiano sperdu¬ 
to in una foresta, che sta combat¬ 
tendo da solo la sua guerra di libe¬ 
razione! 

Ora ti spiegò tutto per bene: do¬ 
po il mio ritorno dalla Svizzera, ho 
deciso che mi era impossibile ri¬ 
prendere il mio lavoro alla Monda- 
dori, impostato in un modo che 
non mi soddisfaceva, e urtava con¬ 
tinuamente contro le mie idee, le 
mie aspirazioni, il mio modo di ve¬ 
dere e di pensare, in ogni senso. 
Così ho preso finalmente una riso¬ 
luzione che andava maturando in 


me da lungo tempo: mi sono stac¬ 
cato dalla «Casa madre», e ho fon¬ 
dato una mia piccola Casa Editri¬ 
ce, la quale avrà un programma 
non molto vasto, ma sufficiente a 
contenere tutte quelle opere che 
appartengono a un determinato 
campo editoriale che particolar¬ 
mente mi interessa. Puoi quindi 
immaginate 1 il l teiò l dà , fàreì l 'mi so¬ 
no buttato 1 anima è corpo in que¬ 
sta mia nuòva 1 ! 1tef)feSal che deve 
assolutamente arrivare trionfal¬ 
mente in porto! Ho impegnato in 
essa tutta la mia esperienza vitale 
e artistica, e tutto il mio avvenire. E 
ho una infinità di idee, di progetti, 
di propositi, di piani che vorrei at¬ 
tuare nel migliore dei modi! Quan¬ 
to mi piacerebbe poter parlare 
con te di tutte queste cose! 

Caro Mister Papa, per quanto ri¬ 
guarda le faccende editoriali ed 
economiche cui mi accenni nella 
tua lettera, ti risponderà mio pa¬ 
dre, poiché questi argomenti non 
sono più di mia competenza. 

Se permetti, io vorrei invece 
chiederti qualche cosa per il Sagit¬ 
tario. Due sono precisamente le 
cose che vorrei da te. La prima 
credo sia abbastanza semplice: io 
sto trattando con la Viking Press i 
diritti di alcuni «Portables». Natural¬ 
mente comprerei da loro l’introdu-, 
zione, il commento e la scelta. Per 
quanto riguarda i racconti conte¬ 
nuti nel tuo «Portable», vorrei chie¬ 
derti di scrivere a Mondadori e a 
Einaudi, perché io possa avere 
l’autorizzazione a pubblicare i rac¬ 
conti i cui diritti appartengono a 


loro. Credi di poterlo fare? Te ne 
sarei infinitamente grato. 

L'altra cosa è molto più grossa, 
e mi sta terribilmente a cuore. Una 
delle prime cose che varerò, del 
mio programma editoriale, sarà 
una piccola collana - studiata e se¬ 
guita con estrema cura, dal punto 
di vista grafico - che ospiterà lun¬ 
ghi racconti o brevissimi romanzi, 
firmati esclusivamente da autori di 
primissimo piano. Ogni volumetto 
andrà da un minimo di 40 a un 
massimo di 128 pagine. La collana 
porterà il nome di «Piccola Biblio¬ 
teca del Sagittario». Ti immagini 
che colpo sarebbe, per me, se io 
potessi iniziarla con un tuo rac¬ 
conto inedito? So di chiederti una 
cosa forse... impossibile, ma io ci 
provo! Un fatto del genere dareb¬ 
be una vigorosa spinta alla mia 
barca, e imporrebbe di colpo alla 
considerazione e ai rispetto gene¬ 
rali la mia nuova impresa (che del 
resto si è già assicurata opere mol¬ 
to belle, e importanti, e dignitosis¬ 
sime) . 

Tu mi hai accordato in passato 
la tua fiducia e il tuo credito: mi 
auguro tu voglia accordarmeli oggi 
più che mai, mi auguro che tu vo¬ 
glia essermi vicino con la tua ami¬ 
cizia e la tua partecipazione uma¬ 
na. 

Scusa la lunga chiacchierata, e 
scrivimi, ti prego! 

Ti abbraccio, insieme a Maiy, 
con l'affetto [e] l'amicizia di sem¬ 
pre 

Tuo 

Alberto Mondadori 


Il Gruppo 63 
e i buonisti 
de «rUnità» 


■ La Stampa di ieri affidava al¬ 
la penna della collega Mirella 
Serri il presumibile riassunto d'u- 
na condanna della «leva di scrit¬ 
tori cresciuta sulle pagine cultura¬ 
li dell ’Unità di Veltroni» compilata 
da tre guardiani del museo dell’a¬ 
vanguardia: Angelo Guglielmi, 
Nanni Balestnni e Renato Badili. 
Annesse schede con «promossi» e 
«bocciati» esemplificavano la 
poetica dei tre giudici che milita¬ 
no nei ranghi della letteratura 
«cattiva» (Bozzi, Ballestra, Cam¬ 
po, Culicchia, Caliceli, Scarpa, 
Ammanniti) contro quella «d’eva¬ 
sione» (Del Giudice, De Carlo, 
Veronesi, Lodoli, Baricco, Tabuc- 
chi, Tamaro), È del tutto evidente 
che ciascuno è libero di leggere o 
far scrivere qualunque scrittore È 
altrettanto evidente che le pagine 
culturali de l'Unità sono le uni¬ 
che, nel” panorama italiano, ad 
aver chiesto a una generazione di 
scrittori (anche prima di Veltro¬ 
ni) di misurarsi e sporcarsi quoti¬ 
dianamente con la realtà; al pun¬ 
to che l’attacco mosso a l'Unità 
non potrebbe essere mosso ad 
altri giornali, nemmeno, mettia¬ 
mo, a La Stampa, che pure ha fra 
i suoi collaboratori l'«evasivo» Ba¬ 
ricco. Ma, ferma restando la sen¬ 
sazione che i tre parlassero di au¬ 
tori che non hanno Ietto, è un po’ 
patetico che il Gruppo '63, trenta- 
tré anni dopo, sia ancora fermo 
alla dannazione di Liala. 

Q N.Fa, 
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Che Guevara 

difficile da accettare anche perdei 
coraggiosi guerriglieri. In alternati¬ 
va all'accordo c’era la possibilità 
di utilizzate la divisione del mon¬ 
do prodotta dalla «guerra fredda» 
tra Est e Ovest, ma: evidentemen- 
te, Castro e i suoi valutavano con 
preoccupazione le conseguenze 
di una tale scelta sul destino della 
loro patria e sulle caratteristiche 
stesse della rivoluzione. 

La dipendenza politica ed eco¬ 
nomica dall'Unione Sovietica, la 
militarizzazione del regime e le al¬ 
tre estreme decisioni a cui furono 
costretti, nascono da li, dall’Im¬ 
possibilità di una coesistenza pa¬ 
cifica con la potenza americana. 

Politico che pragmatìcamente 
lenta un compromesso con il ne¬ 
mico e uomo mosso da impulsi 
autodistruttivi: può esistere un 
Guevara così tatto? 

La risposta mi sembra dovreb¬ 
be essere che il Guevara che ci vie¬ 
ne solitamente presentato è trop¬ 
po unilaterale. 

Su una personalità come quella 
del Che sarebbe bene si posasse 
uno sguardo critico posalo e inda¬ 
gatore. 

Capire di più della complessilà 
di quell’uomo ci aiuterebbe a me¬ 
glio intendere l'aggrovigliata real¬ 
tà latinoamericana. 

[Guido Vicario] 


Un libro di Luigi Pedrazzi ricostruisce un itinerario politico del «centro-sinistra» 

La radice cattolica dell’Ulivo 


ALCISTl SANTINI 


m Nel momento in cui l'Ulivo ha 
segnato una svolta, con la vittoria 
elettorale che lo porta al governo 
del Paese, l'appassionata riflessio¬ 
ne del cattolico Luigi Pedrazzi, da 
circa un anno vice sindaco di Bolo¬ 
gna e da sempre impegnato a tes¬ 
sere relazioni con forze di cultura 
laica e di tradizione marxista ma fe¬ 
deli alla democrazia, diventa una 
critica serrata alla Chiesa geràrchi¬ 
ca dimostratasi sempre in ritardo 
con la storia rispetto allo stesso Gio¬ 
vanni Paolo II che Ita, inyece, trac¬ 
ciato un cammino di progresso,)m- 
che a costo dì essere un solitario, E 
la tesi che emerge dal libro dì Pe¬ 
drazzi, casualmente uscito In coin¬ 
cidenza con la vittoria della coali¬ 
zione di centrosinistra, dal titolo 
Voglia di Ulivo (Il Mulino/Alfa 
Tape, pagg.142, L, 16.000), 

E un libro, denso di fatti e scrit¬ 
to con grande passione-civile, 
che ci fa, agevolmente, ripercor¬ 
rere l'itinerario dell'Italia che va 


dalla Liberazione a oggi, con tut¬ 
te le vicende e le contraddizioni 
che un cattolico, democratico ed 
antifascista come Luigi Pedrazzi. 
ha potuto vivere anche in stretto 
ipporto con due personalità che 
tanto lo hanno segnato: Giuseppe 
Dossetti, fattosi monaco dopo la 
sua importante e al tempo stesso 
amara esperienza politica nella 
De ed i suoi contrasti con la Chie¬ 
sa pre-conciiiare, e l’ex arcive¬ 
scovo di Bologna, cardinale Gia¬ 
como Lercaro, che da posizioni 
tradlzionalìste e anticomuniste di¬ 
venne uno dei grandi sostenitori 
della svolta del Concilio Vaticano 
Il e di un diverso rapporto tra 
Chiesa e un Comune amministra¬ 
to dalle sinistre, Cosi come nel 
capitolo Una Repubblica chiama¬ 
ta Italia viene reso omaggio ai co¬ 
stituenti che, nel quadro di un di¬ 
battito politico di alto profilo cul¬ 
turale, diedero vita alla Costitu¬ 
zione che va riformata, ma non 


stravolta, come volevano fare le 
destre in nome di quella maggio¬ 
ranza ottenuta il 27 marzo 1994. 

Ma i due capitoli più suggestivi 
sono quelli intitolati A lezione dal 
Papa e Lettera ottimistica ai vesco¬ 
vi italiani attraverso cui vengono 
messe a confronto le posizioni 
avanzate di Giovanni Paolo II sul 
piano sociale e di distinzione dai 
partiti politici e quelle della Con¬ 
ferenza episcopale italiana che, 
anziché fare «un'autocritica ade¬ 
guata circa la corruzione ambien¬ 
tale in cui i cristiani in responsa¬ 
bilità pubblica hanno posto ma¬ 
no in decenni di loro preminente 
responsabilità», hanno continuato 
ad inseguire fino all'impossibile, 
«l'unità politica dei cattolici in un 
solo partito». Oggi - osserva Pe¬ 
drazzi - il fatto che sia stata «can¬ 
cellata la rappresentanza unitaria 
dei cattolici dalle schede elettora¬ 
li è vissuta dalle autorità ecclesia¬ 
stiche come un rifiuto di valori e 
tradizioni cristiane, mentre al 
contrario sono stati il silenzio e 


l'omertà il tradimento più grave, e 
quanto ora avviene indica piutto¬ 
sto un inizio dì correzione e di 
più esigente fedeltà all'etica che il 
Vangelo insegna ed esemplifica». 
Viene cosi elogiata la lungimiran¬ 
za di Giovanni Paolo il di aver 
stabilito, nel novembre scorso ai 
Convegno ecclesiale di Palermo, 
che la Chiesa «non deve più (arsi 
coinvolgere in uno schieramento 
politico o di partito». 

Per Pedrazzi è, quindi, comin¬ 
ciata una stagione nuova per la 
Chiesa e per i cattolici nel senso 
che occorre superare «uno iato 
molto forte tra gli annunci e le in¬ 
dicazioni dei documenti e dei ge¬ 
sti pontifici, avanzatissimi, e la 
prassi quotidiana». I cattolici che 
hanno scelto di essere con l’Ulivo 
sono impegnati a far valere nella 
coalizione e nel Paese quei valori 
di solidarietà e di giustizia da tra¬ 
sferire nelle riforme, rispetto al 
cattolicesimo nominalistico e 
conservatore che ha scelio di sla¬ 
re con il Polo. Questa è la sfida. 
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Pena di morte in Usa: la drammatica testimonianza di una vittima che vuol diventare carnefice 


Solo assistendo 
all’esecuzione 
dei colpevoli 
potrò liberarmi 


che mi porto 
dentro da quando 
ero un ragazzo 
e ho visto 
uccidere i miei 
genitori 


m Nell'assistere all'esecuzione 
deU'uomo che ha assassinato i miei 
genitori non voglio nè la vendetta nè 
la ritorsione. Voglio semplicemente 
chiudere Chiudete con un periodo 
della mìa vita nel quale non ho mai 
scelto di entrare. Chiudere con anni 
dì rabbia e odio. Negli ultimi venti 
anni il sistema della giustizia penale 
ha compiuto significativi progressi 
per quanto riguarda la tutela dei di¬ 
ritti dell'Imputato. Diritti e procedure 
scaturiti da questo processo dlrifar- ■ 
me sono essenziali per qualunque 
sistema giudiziario basato sulla pre¬ 
sunzione di innocenza. 

Tuttavia mentre ci preoccupiamo 
di tutelare I diritti dell'imputato, con¬ 
sentiamo spesso al sistema, nella 
sua ansia di garantismo, dì calpesta- ' 
re letteralmente la parte lesa, in linea 
di principio scopo della giustizia pe¬ 
nale dovrebbe essere quello di puni¬ 
re I colpevoli consentendo alla vitti¬ 
ma del reato di continuare ad avere 
una YilamoTmale,- Ho scoperto sulla 
mia pelle come stanno veramente le 
cosei-Una sera di ottobre del 19791 
miei genitori furono assassinati da 
due uomini clte si erano introdotti 
nella nostra casa a Okarche, una cit¬ 
tadina a ovest di Oklahoma City. 

Erano entrali per mbare e violen¬ 
tarono mia sorella che aveva 12 an¬ 
ni, lo fui raggiunto da un proiettile al¬ 
iaseli lèrta e anche mia sorella fu feri¬ 
ta da un colpo d’arma da fuoco. Ave¬ 
vo 16 anni. Nei sette anni che segui¬ 
rono lui chiamato a deporre sette 
volte nel numerosi processi e relative 
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Uni scritta apparsa sul muro dell'ospedale RoyalHohart,lnAustialia,doveèricoverato Martin Bryan, l'autore della strage inTasmanta 


revisioni. Ogni volta la miavita ne ri¬ 
sultava completamente sconvolta in 
quanta era costretto a rivivere l 'orra- 
redi,quella sera. In nessuna di que¬ 
ste circostanze mi fu consentito di di¬ 
re aila giuria qualcosa che non ri¬ 
guardasse i fatti nudieciudi. 

La giuria non ebbe mai modo di 
sapere quanto nella vita avevo dovu¬ 
to lottate per il fatto di non avere i ge¬ 
nitori. Non mi fu data la possibilità di 
dire cosa vuol dire passare le feste da 
sólo, Ma malgrado tutto avevo anco¬ 
ra una mia vita e il dovere di viverla. 
Mi sono laureato in giurisprudenza, 
ho iniziato una attività professionale 


e, a 27 anni, sono stato eletto al Se¬ 
nato dello stato di Oklahoma. Nella 
mia qualità di senatore volevo solle¬ 
citare una riforma della giustizia pe¬ 
nale che garantisse sia l'imputato 
che la parte lesa e che consentisse 
alla vittima di riprendere a vivere in 
maniera normale. 

Un sistema giudiziario siffatto pre¬ 
vede che la parte lesa sia parte inte¬ 
grante del sistema e creda nel siste¬ 
ma. Se queste due circostanze si ve¬ 
rificano, la parte lesa riesce a chiu¬ 
dere questo capitolo della sua esi¬ 
stenza e a superarlo. In primo luogo 
la parte lesa deve avere la possibilità 


Brooks Douglass avtva sadici anni quando due rapinatori fecero Irruzione in 
casa sua e aprirono il fuoco uccidendo I genitori t ferendo lui e sua sorella. 
Oggi, trascorsi sedid anni, Dottglass ricopre un seggio nd Senato dello stato 
di Oklahoma, la scorsasetiiinanalt governatore ha firmato un disegno di 
legge proposto da Douglasache consenta al membri della famiglia di 
assistere alle esecuzioni di coloro die sconvolsero la loro esistenza. La nuova 
legge deH'OkWioma è In linea con una tendenza presente In tutto II paese, 
sono già dieci, Infatti, gli stati americani dove questo è possibile. 
PubMkhlamo questo Intervento di Brooks Douglass, In cui d paria del suo 
doto™ e delle sue speranze oltre che della sua convinzione sull’utilità di un 
diretto cplnvolgIntenta delle vittime come lui In tutto l'Iter della giustizia 
penale. È un documento, una tesUmonlanu -estrema» perché rivendica non 
solo la pena di morte ma il suo effetto «terapeutico» per le vitti me. Abbiamo 
scelto di pubblicarlo proprio per il suo carattere die spiega, piò di tante 
Inchieste, il perchè negUStitl Uniti la penadi morte trovi ancora tanti 

consensi: c’è In esso una filosofia Inaccettabile per noi e un senso delta 
giustizia che rappresenta un limite radicale dell* democrazia americana, 
q ueUo di una giustizia senza diritti. 


William West/Ansa 


di partecipare attivamente al funzio¬ 
namento del sistema. Se alla parte 
lesa vengono notificati gli atti pro¬ 
cessuali, le si dà.mgdp di sentirsi 
coinvolta nel sistèma giudiziario. La 
procedura penale prevede che le 
parti notifichino alla controparte tutti 
gli atti di una qualche rilevanza. Tut¬ 
tavia in molti stati alla parte lesa non 
vengono notificati provvedimenti 
cruciali come le udienze per la con¬ 
cessione della libertà condizionale, 
Un'altra misura che consente alla 
parte lesa di partecipare riguarda la 
deposizione. In sede dibattimentale 
le parti lese e i loro familiari debbo¬ 
no poter testimoniare sugli effetti 
emotivi, psicologici e fìsici del reato. 


La deposizione offre alla parte le¬ 
sa la possibilità di essere ascoltata. 
Poter esternate questi sentimenti 
consente alla parte lesa di sentirsi 
parte del processo e di accettarne 
l’esito. Accettate l’esito del processo 
è il secondo passo sulla strada del 
superamento del trauma. La parte 
lesa deve credere nel sistema. Deve 
credere che i criminali saranno chia¬ 
mati a rispondere delle loro azioni e 
deve avere la certezza che la senten¬ 
za verrà eseguita. Se la parte lesa de¬ 
ve continuamente guardarsi alle 
spalle o è costretta a presentarsi in 
tribunale una infinità dì volte per ri¬ 
petere sempre le stesse cose, realisti¬ 
camente non ha modo di superare il 
trauma. La parte lesa può voltare pa¬ 
gina solo quando si convince che 
giustiziaè fatta. Esodo questo profilo 
ogni persona deve trovare la sua 
strada. Non ho ricette da dare nè 
posso risolvere questo problema 
presentando un disegno di legge.. 

Di recente ho avuto occasione di 
parlare con uno dei due uomini che 
entrarono quella norie in casa no¬ 
stra. Gten Ake e il suo complice, Ste¬ 
ven Keith Hatch, sono stati condan¬ 
nati a morte. Tuttavia la sentenza nei 
confronti di Ake è stata modificata 
dalla Corte Suprema. Hatch invece si 
trova tuttora nel braccio della motte 
e dovrebbe essere giustiziato l’estate 
prossima. 

L'incontro con Ake è stata una 
delle esperienze più drammatiche e 
sconvolgenti della mia vita. Sono riu¬ 
scito finalmente a liberarmi della 
rabbia e dell'odio che mi portavo 
dentro. E finalmente ho potuto tra¬ 
scorrere una giornata senza pensare 
a loro due. Ake era estremamente 
contrito. Quando l’ho visto ho senti¬ 
to come un nodo alla gola, Per prima 
cosa mi ha detto; «voglio che sappia 
che mi dispiace moltìssimodi quello 
che ho,fatto a lei e alla sua famiglia». 

Osservavo ogni suo gesto e ho 
avqto la sensazione che fosse since¬ 
ro. Il perdono mi ha permesso di 
chiudere con Ake. Il pendono non si¬ 
gnifica per me che Ake debba essere 
rimesso in libertà nè che Hatch non 
debba morire. Entrambi debbono ri¬ 
spondere alla società delle loro azio¬ 
ni. Ho cercato di incontrare anche 
Hatch, ma invano. Voltare pagina è 
un processo che può dir^i giunto a 
cQtnpimèritoquandqlayiftirnàchiu- 
de quei capitolo della sua vita e pas¬ 
sa oltre. 

Può darsi che alcune vittime ci rie¬ 
scano assistendo all'esecuzione. Per 
altri invece si tratta di qualcosa che 
debbono trovare dentro sè stessi, Nel 
caso mio è un pò di entrambe te co¬ 
se, Ho chiuso con Ake quando mi 
sono trovato faccia a faccia con lui. 
Credo che chiuderò con Hatch ve¬ 
dendolo morire. 

(Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto) 
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Una giustizia a misura di maggioranza 


a NEW YORK. Prima domanda: 
è legittimo, è giusto, che un ragaz¬ 
zetto di sedici anni, il quale ha 
avuto I genitóri massacrati dai 
banditi sotto i propri occhi - e pòi 
ha visto sua sorellina violentata e 
ferita. Ita preso ritta pistolettata al¬ 
la schiena, ha patito mesi di dolori 
e anni di angosce, ha trascorso 
l'intera sua adolescenza torturato 
dalla nostalgia e daH'incubo - è le¬ 
gittimo; è giusto che possa ora de¬ 
siderare che lo Stato lo risarcisca 
in qualche modo, lo aiuti a dimen¬ 
ticare, a superare, a tornare un uo¬ 
mo normale ’ È una domanda re¬ 
torica. Certo, ègiusto. 

Seconda domanda: ci deve es¬ 
sere una relazione tra i diritti di 
questa persona (le sue sacrosante 
aspettative) e la pena che va Inflit¬ 
ta ai banditi, riconosciuti colpevoli 
dì assassinio, ferimento e violenza 
carnale? Anche questa è una do¬ 
manda retorica: no, non deve es¬ 
serci. Ovviamente. 0 almeno: ov¬ 
viamente per noi europei. In Ame¬ 
rica questo non è affatto chiaro. 
Anzi, più o meno è chiaro il con¬ 
trarlo. 

È difficile discutere dì questo ar¬ 
ticolo del deputato delTOklaho- 
ma, Brooks Douglass, senza tener 
conto di lutti gli aspetti umani del¬ 
la vicenda. Non si può chiedere a 
un uomo che ha subito le; atrocità 
alle quali è stato sottoposto il gio¬ 
vane Douglass, di ragionare con 
freddezza. 

Ma in realtà il suo articolo è 
molto bello, ed è significativo, pro¬ 
prio perchè a leggerlo bene si ve¬ 
de che non è dominato dalleemo- 
zioni ma dal ragionamento. Non 
irti sembra che ci sia nessuna fero¬ 
cia nelle parole di Douglass. Nes¬ 
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sun bieco desiderio di rivalsa. C'è 
semplicemente una richiesta net¬ 
ta e fondata su chiarissimi princi- 
p la richiesta che il tipo dì pena 
inflitta ai carnefici dei suoi genitori 
sia una pena “utile alle vittime". 
Cioè serva ad aiutare le vittime a 
migliorare la propria condizione 
esistenziale. E infatti Douglass non 
chiede solo l'esecuzione dei ban¬ 
diti. Chiede il diritto, per sè e per la 
sorella, dì assistere all'esecuzione. 
Perchè ritiene che questa sia l’uni¬ 
ca terapìa per le proprie angosce. 

Non dobbiamo pensare che 
quesle idee del deputato Douglass 
siano semplicemente il frutto della 
sua particolare condizione di “vit¬ 
tima". Il risultato dì una esaspera¬ 
zione provocata dalla immensa 
sofferenza umana. Douglass 
esprime semplicemente un punto 
divista largamente accettato dalla 
grande maggioranza degli ameri¬ 


cani. Non ci sono statistiche preci¬ 
se su quale sia il tasso di approva¬ 
zione verso la proposta di rendere 
pubbliche le esecuzioni (che pe¬ 
raltro già sono pubbliche in una 
decina di Stati americani). Ma 
non credo che sia molto inferiore 
a] tasso dì approvazione per la pe¬ 
na dì morte (80 percento, che sa¬ 
le oltre il 90 tra la popolazione 
bianca). E questo per il semplice 
motivo che l'idea che sta dietro la 
proposta di Douglass è un'idea dì 
giustìzia largamente dominante in 
America. E cioè l'idea che la Giu¬ 
stizia non è un valore assoluto, au¬ 
tonomo, fine a se stesso. Ma è un 
qualcosa che deve essere utile. Ai 
cittadini e alia società. Uno stru¬ 
mento - potente - in mano allo Sta¬ 
to e in mano ai singoli. Uno stru¬ 
mento di convivenza civile. Dicia¬ 
mo, per capirci meglio, che ven¬ 
gono annullate tutte le differenze 


di principio tra giustizia penale e 
giustiziacivile. 

Per questo la giustizia america¬ 
na è una giustizia assolutamente 
politica. Cosa vuol dire giustizia 
politica? Che è amministrata e di¬ 
spensata dalla maggioranza, se¬ 
condo i principi della maggioran¬ 
za, secondo gli interessi della 
maggioranza, che è sottoposta al¬ 
la verifica degli elettori, che intera¬ 
gisce in modo notevolissimo con 
la politica locale e con le sfortune 
o le fortune dei suoi rappresentan¬ 
ti. Quasi tutte le cariche giudiziarie 
(e anche gran parte delle cariche 
in polizia) sono o elettive o di no¬ 
mina politica. Non c'è carriera 
professionale. La cattura di un cri¬ 
minale, o di qualcuno che è rite¬ 
nuto criminale dalla gente, porta 
voti allo sceriffo e rende probabile 
la sua rielezione. La condanna di 
un criminale, o di uno che è rite¬ 
nuto criminale dalla gente, porta 
voti al pubblico ministero. L'asso¬ 
luzione è un insuccesso: può di¬ 
struggere la carriera. 

Gli americani dicono che tutto 
questo è semplicemente l’appli¬ 
cazione dei principi della demo¬ 
crazia alla macchina giudiziaria. 
Hanno ragione. La giustizia ameri¬ 
cana è assolutamente democrati¬ 
ca. Nel senso vero della parola: 
sottoposta continuamente al giu¬ 
dizio del popolo, guidata e spinta 
dal senso comune, il problema è: 
cosa c'entra la giustizia con la de¬ 
mocrazia? Che rapporto c’è tra 
l'accertamento della verità (e l'e¬ 
quità delle pene) e i desideri del 
popolo? Quanto è vicina la giusti¬ 
zia democratica al diritto moder¬ 
no e quanto alla vecchia pratica 
del linciaggio? Già. anche il lin¬ 


ciaggio. in fondo, era una forma di 
democrazia giudiziaria: era sem¬ 
pre voluto e realizzato dalle mag¬ 
gioranze, mai da piccoli groppi. 

È questo il problema della giuti- 
zia americana. Che al contrario di 
quanto generalmente si pensa nel 
nostro paese, è una giustizia im- 
paragonabilmente inferiore alla 
nostra. Certo, è apparentemente 
più rapida (ma fino a un certo 
punto, perchè poi esistono una se¬ 
rie di meccanismi, fortunatamen¬ 
te garantisti, che dopo una rapi¬ 
dissima sentenza di primo grado 
prolungano talvolta per decenni 
tutte le procedure successive) ma 
è a tal punto incerta e iniqua che 
francamente nessun paese mo¬ 
derno può invidiarla. 

E si spiega così anche il mistero 
della pena di morte. Cioè si trova 
risposta alla domanda: come è 
possibile che un paese liberale e 
avanzato come gli Stati Uniti sia 
l'unico paese d’Occìdente a man¬ 
tenere la forca? La ragione del mi¬ 
stero sta nelle caretteristiche fon¬ 
damentali, cioè nelle storture, del¬ 
la giustizia americana. Del resto 
l'assoluta ìnleriorità di questo si¬ 
stema non è dimostrata solo dai 
ragionamenti teorici. È dimostrata 
dai fatti. L'indice di criminalità ne¬ 
gli Sali Uniti è otto volte più alto di 
quello italiano. Non conosco la 
media europea, ma sospetto che il 
paragone sarebbe ancora più 
svantaggioso perl’Amerìca. 

Probabilmente al deputato 
Douglass andrebbe dato questo 
consiglio: si batta per una riforma 
seria e radicale di tutto il sistema 
della giustizia. Cerchi di uscire dal¬ 
la tragedia del suo caso personale, 
e di non mischiare la vita vissuta 


col rigore del legislatore. Del resto 
la sua ricetta non funzionerebbe 
comunque, in America ci sono 
tonnellate di pagine scritte da mi¬ 
gliaia di psicologi di ogni tenden¬ 
za politica, che dicono tutte la 
stessa cosa: i parenti delle vittime, 
dopo l'esecuzione degli assassini - 


o dei presunti assassini - hanno 
qualche giorno di euforia e poi ca¬ 
dono in uno stato di fortissima de¬ 
pressione che spesso dura anni in¬ 
teri. Non chiudono col passato. 
Anzi, aprono un secondo capitolo 
di dolori. Subiscono una specie di 
seconda, ingiustissima, violenza. 
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RICERCA. Due esperimenti italiani con un potentissimo microscopio 



Lo scorso venerdì 3 maggio abbiamo accompagnato Gior¬ 
gio Salvini, ministro dell’Università e della Ricerca, e Lucia¬ 
no Maiani, presidente dell’Istituto nazionale di fisica Nu- 


per inaugurare due nuovi esperimenti italiani, Gilda e 
Graal. Si apre un nuovo modo di fare scienza, in cui chi 
progetta l'esperimento è altra persona rispetto a chi con¬ 
trolla lo strumento per realizzarlo. 


m GRENOBLE. Quella gigantesca 
ciambella, da 1200 miliardi di liree 
850 metri di circonferenza, che 12 
paesi europei hanno voluto insinua¬ 
re tra I fiumi Drace Isére, alle porte di 
Grenoble, per produrre raggi X duri, 
è qualcosa di più di uno dei più 
grandi e potenti microscòpi mai 
costruiti dall'uomo È un monu¬ 
mento alla Big Science. Un luogo 
dove, tra molte luci e qualche om¬ 
bra, si sperimenta una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro in quella che 
è stata definita la scienza socializ¬ 
zala. 

Qui sono stati inaugurati due 
esperimenti italiani, Gilda e Graal. 
Prima di vedere di che si tratta, pe¬ 
re, parliamo della luce di sincrotro¬ 
ne. Il prodotto finito di quella gran¬ 
de macchina, Altro non e, la luce 
di sincrotrone, che la radiazione 
emessa da particelle cariche, co¬ 
me gli elettroni, quando sono àc- i 
celerete In un campo magnetico 
perpendicolare al loro moto Se le 
particelle raggiungono velocità 
sempre più prossime a quella del¬ 
la luce, e se il sincrotrone è ben 
calibrato, la radiazione emessa ha 
una lunghezza d’onda sempre più 
piccola e una brillanza sempre più 


elevata. E i fisici sanno che minore 
è la lunghezza d’onda, più piccoli 
sono i dettagli che la luce di sincro¬ 
trone riesce a farci vedere. E che 
maggiore è la brillanza, più chiara 
e definita risulta l'immagine. In- 
somma, la luce di sincrotrone con¬ 
sente di costruire un nuovo tipo di 
microscopio. Magari non proprio 
elegante, ma certo potente e pe¬ 
netrante. 

Un gioiello tecnologico 

L'Estf, progettato alla metà degli 
anni 70 ed entrato in funzione all'i¬ 
nizio degli anni ‘90, è una Syncro- 
tron Radialion FaciHty di terza ge¬ 
nerazione: capace, come nessu- 
na'altra, di produrre grandi quanti¬ 
tà di raggi X cosiddetti duri, ovvero 
ad alta energia, con una brillanza 
eccezionale, L'Esfr è il grande mi¬ 
croscopio che una serie di paesi 
etiropei, tra cui l'Italia, si è voluta 
regalare per osservare ad alta defi¬ 
nizione la strettura della materia 
ordinaria alla dimensione dei lega¬ 
mi atomici. 

O, se vogliamo analizzarlo nel¬ 
l'ottica di un sociologo della scien¬ 
za, è una di quelle innovazioni tec¬ 
nologiche che, come il cannoc¬ 


chiale di Galileo, sono potenzial¬ 
mente in grado sia di farci scoprire 
le lune di Giove (favorendo cioè 
un vero e proprio salto nelle nostre 
conoscenze scientifiche) che di 
essere utile al Doge per avvistare 
con buon anticipo le navi che si 
avvicinano a Venezia (ottenendo 
cioè una forte ricaduta industria¬ 
le) . Ma cerchiamo di capire se c'è, 
e nel caso qual è, la differenza, 
agli occhi del sociologo della 
scienza, tra il cannocchiale di Gali¬ 
leo e il microscopio dell'Esrf. 

Cominciamo dall’esperimento 
Graal, diretto da Carlo Schaeri, È 
un esperimento che, indubbia¬ 
mente, ha alcune caratteristiche ti¬ 
piche della Big Science. Viene rea¬ 
lizzato, infatti, mediante la «colla¬ 
borazione» di un numero elevato 
di fisici, provenienti da diversi pae¬ 
si: Italia, Francia e Russia. E, tutta¬ 
via, questo scienziato collettivo ha 
un rapporto con la macchina qua¬ 
litativamente non molto diverso da 
quello che aveva Galileo col suo 
cannocchiale. 

Chi fa l'esperimento, la collabo- 
razione Graal, ha il pieno controllo 
della tecnologia che usa. Anzi, egli 
stesso «inventa» tecnologia per «fa¬ 
re» scienza. Nello specifico Schaeri 
e i suoi colleghi hanno pensato di 
sfruttare l'energia degli elettroni 
che ruotano nell’anello per dare 
un colpo a dei fotoni polarizzati 
prodotti da una sorgente e trasfor¬ 
mali in fiotti copiosi di raggi gam¬ 
ma ad alta energia. I raggi gamma 
cosi ottenuti serviranno, poi, per 
fare il vero esperimento: che con¬ 
siste nello studio delle reazioni in¬ 
dotte dai raggi su nuclei atomici 
ad energie intermedie che non so¬ 
no ancora descrivibili da modelli 


MOMMO!. Un documento del Comitato nazionale 



... 

■ Prudenza nel ricorso all'elettro¬ 
choc e acquisizióne del consenso In¬ 
formato dà parte del paziente dove è 
possibile. E la raccomandazione ri¬ 
volta ai medici dal Comitato nazio¬ 
nale per la bloetlca In un documento 
sull'eticità della terapia elettrocon- 
vulsivante (Ect). 

Una posizione apparentemente 
ben diversa da quella assunta a set¬ 
tembre dell'anno passato, quando, 
investito del problema dell’opportu¬ 
nità di una sospensione cautelativa 
della terapia, Il Comitato aveva di¬ 
chiarato che non c’erano «motiva¬ 
zioni Noetiche per pone in dubbio 
la liceità» dell'elettrochoc. Non solo. 
Aveva sostenuto, In quell’occasione, 
che si trattava di un trattamento effi¬ 
cace® moralmente lecito %„« 

Nel nuovo documento II Comitato 
«ribadisce l’Invito ad un uso dell'Ect 
Ispirato alla prudenza, ad un'attenta 
valutazione caso per caso e della 
possibilità di alternative valide». An¬ 
che se in presenza di grandi dillicol- 
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tà per un paziente psichiatrico, «ri¬ 
chiama l'irrihunciabilità etica di por¬ 
re In atto ogni sforzo per acquisire ta¬ 
le consenso» e raccomanda come 
«doveroso un adeguato sostegno 
psicologico al paziente ed alla sua 
famiglia». 

In realtà, rimane anche nella nuo¬ 
va presa di posizione una frase pre¬ 
sente nel vecchio documento: vi si 
afferrila che il Comitato di bioetica, 
(atto salvo il principio del consenso 
1 informato, «ritiene che non vi siano 
motivazioni bioetiche per pone in 
dubbio la liceità della terapia elettro- 
convulsivante nelle indicazioni do¬ 
cumentate dalla letteratura scientifi¬ 
ca». Tuttavìa (e qui viene la parte in¬ 
teressante) si rileva una «diffusa con¬ 
vinzione che la psichiatria disponga 
attualmente di ben altri mezzi per al¬ 
leviare la sofferenza mentale, al pun¬ 
to che la Ect risulterebbe quasi de¬ 
sueta in Italia, almeno nelle stretture 
pubbliche». 

Ecco qui la differenza. Vediamo 
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■ Negli ultimi dieci anni le preso¬ 
ne allergiche sono aumentate del 
15-309S e in Italia hanno ormai rag¬ 
giunto 16-7 milioni quelle colpite da 
riniti, oculorinitl e asma di natura al¬ 
lergica. Sono dati emersi durante 
l’incontro su attualità e prospettive 
del controllo delle infiammazioni al¬ 
lergiche, che si è tenuto a Roma. Se¬ 
condo l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità l'allergia è oggi la sesta 
malattia piò diffusa al mondo e è in 
crescente umento, soprattutto nei 
bambini. Lo sviluppo delle allergie si 
verifica soprattutto nelle città dei 
paesi industrializzati a causa dell’in¬ 
quinamento dell'aria e perché gli 
ambienti domestici sono «Ideali» per 
gli acari della polvere, che scatena¬ 
no le reazioni In soggetti predisposti. 


■ L’Accademia delle Scienze 
d'Qltremare di Francia ha presen¬ 
tato l’edizione integrale dei codi¬ 
ce Azcatitlan, principale mano¬ 
scritto pictografico della civiltà 
azteca salvato dalla conquista 
violenta degli spagnoli. Consiste 
in 31 tavole a colori, con le im¬ 
magini perfettamente conservate, 
che cl trasmettono con una scrit¬ 
tura Ideografica scomparsa i prin¬ 
cipali avvenimenti e i loro perso¬ 
naggi della storia messicana au¬ 
toctona, dalle prime migrazioni 
fino all’apice dell'impero di Mon- 
tezuma. Il Messico e la Spagna 
hanno riconosciuto al milanese 
Lorenzo Boturini Benaduci 
(1702-1755) il merito di aver rac¬ 
colto e salvalo il codice azteco. 
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affidabili di cromodinamica quan¬ 
tistica. 

Anche Gilda, diretto da Settimio 
Mobilio, è un progetto messo a 
punto e realizzato da uno scienzia¬ 
to collettivo. Nella fattispecie si 
tratta di un numero elevato di ri¬ 
cercatori che fanno capo, oltre 
che all'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare, al Consiglio nazionale 
delle Ricerche e all'Istituto Nazio¬ 
nale di Fisica della Materia. Gilda- 
ha un carattere più italiano. Ma, 
all’occhio del nostro virtuale socio¬ 
logo della scienza, appare molto 
più nuovo rispetto a Graal. E il mo¬ 
tivo è presto detto. In Gilda lo svi¬ 
luppo e la gestione della tecnolo¬ 
gia hanno determinato il definitivo 
disaccoppiamento ha chi progetta 


l’esperimento scientifico e chi con¬ 
trolla lo strumento per realizzarlo. 
Tra chi costruisce il cannocchiale 
e vi guarda dentro e chi dice dove 
guardare e cosa cercare. Eccovi un 
esempio. Gilda ha messo a punto 
una sua tecnica particolare per l'u¬ 
so della luce di sincrotrone, ovvero 
per guardare nel microscopio. 
Questa tecnica offre al fisico dello 
stato solido, al chimico che si oc¬ 
cupa di materiali polimerici, al 
biochimico che si occupa della 
strettura deile proteine o degli aci¬ 
di nuclesici, al medico interessato 
allo studio dei processi tumorali, 
all'industriale che vuole perfezio¬ 
nare materiali a tecnologia avan¬ 
zata, opportunità senza precedenti 
per studiare l'organizzazione loca¬ 


le della materia ne) suo campione. 
Ma nessuno tra coloro che sono 
interessati a usare le straordinarie 
opportunità offerte dalla nuova 
tecnica può farlo direttamente. Chi 
progetta l'esperimento ha bisogno 
della mediazione dell'equipe di 
Gilda: l'unica che può eseguire il 
test e analizzarne i risultati. 

È questa mediazione quella no¬ 
vità che rende la ricerca di Gilda 
diversa dalla ricerca di Graal (e di 
Galileo). È una novità che si mani¬ 
festa presso tutti quei grandi mo¬ 
numenti della Big Science, dai cen¬ 
tri 1 di supercalcolo agli strumenti 
scientifici collocati nello spazio 
scientifici come il Telescopio Spa¬ 
ziale Hubble, costituiti da macchi¬ 
ne uniche e costose. Macchine 


che aprono nuove, straordinarie 
porte alla ricerca scientifica. Ma 
dalla tecnologia così complessa, 
da non poter essere controllate 
dallo scienziato (sìngolo o colletti¬ 
vo) che intende utilizzarle per rea¬ 
lizzare un proprio esperimento, 
D’altra parte coloro che, come Gil¬ 
da e i suoi omologhi, hanno il pie¬ 
no controllo di queste tecnologie, 
per quanta profonda e interdisci¬ 
plinare possa essere la loro forma¬ 
zione, non hanno il pieno control¬ 
lo dell'esperimento scientìfico. 

Quanto costa? 

Con queste macchine, la ricerca 
scientifica diventa, per necessità, un 
processo cooperativo tra soggetti 
qualitativamente diversi. L'organiz¬ 
zazione del lavoro nei templi della 
Big Science sta, dunque, modifi¬ 
cando il modo di fare scienza. Na¬ 
scono nuovi soggetti scientifici. Per 
esempio quel soggetto, terzo ri¬ 
spetto a chi progetta l’esperimento 
e a chi controlla la tecnologia, che 
decide la gestione del tempo e del 
costo macchina, sulla base (an¬ 
che) di parametri non strettamen¬ 
te scientìfici ma, per cosi, dire pro¬ 
duttivistici. Questi soggetti sono 
chiamati al delicato compito di va¬ 
lutare un esperimento prima e non 
dopo che venga realizzato. 

Non è certo il caso di Gilda. O 
non è solo il caso dì Gilda. Ma cè 
un rischio associato alle grandi e 
portentose macchine della Big 
Science, il rischio che le aspettitìve 
dei risultati diventino un fattore li¬ 
mitante che Irena, in parte, le op¬ 
portunità, straordinarie, offerte dal¬ 
le tecnologie. Nei templi della Big 
Science si potrebbe cosi produrre 
meno nuova fisica, nuova chimica 
o nuova biologia, dì quanto ci si 
aspetti. 

E tuttavia, anche per noi italiani 
è meglio entrare nei templi della 
grande scienza, partecipare da 
protagonisti ai suoi riti a assumersi 
qualche rischio, che restare all’e¬ 
sterno, Perchè II, all’esterno, si cor¬ 
re un rischio molto più grande: 
quello di essere tagliati fuori dal 
grande flusso dello sviluppo scien¬ 
tìfico e dello sviluppo tecnologico. 


cosa affermava 11 docuinentodel ‘95: 
«Al momento attuale - vi si legge - e 
solo per i casi esplicitamente indicati 
dalla letteratura scientifica psichia¬ 
trica, l’Etc rappresenta un presidio 
terapeutico di provata efficacia, la 
cui rinuncia aumenterebbe il rischio 
del peggioramento clinico o della 
morte del paziente». L'elettrochoc 
veviva dunque proposto come «trat¬ 
tamento elettivo e adeguato» per al¬ 
cune patologie. 

Sembra dunque che il Comitato, 
lungi dal cosiderare illecito l'elettro¬ 
choc, ora però voglia prendere le di¬ 
stanze da un trattamento oggi «de¬ 
sueto». Insomma, se l’accento nei 
vecchio documento cadeva sull'effi¬ 
cacia dell'elettrochoc, oggi indub¬ 
biamente viene posto sulla pruden¬ 
za neilasua utilizzazione. 

Nel redarre il documento jl Comi¬ 
tato ha ascoltato le diverse «scuole di 
pensiero» sull'Ect, sia quelle a favore 
(per le quali le controindicanzionì 
sono limitate nel rapporto costi-be¬ 
nefici) , sia quelle contrarie (che ne¬ 
gano il suo valore terapeutico). 

UFO 

Avvistamenti 



nel Nord-est 


m il Nord-Est ha il primato delle 
segnalazioni di Ufo, Nel solo Veneto 
finora ve ne sono state 350, mentre 
nel Friuli il numero è di 300. Sono 
queste alcune delie cifre fomite ieri a 
Treviso nel corso del decimo con¬ 
gresso nazionale dì Ufologìa. Secon¬ 
do le statistiche rese note dal centro 
italiano di studi ufologici, il periodo 
in cui si registra il maggior numero di 
avvistamenti è quello invernale, in 
testa II mese di dicembre. Quest'an¬ 
no il convegno è stato dedicato al te¬ 
ma della divulgazione scientifica del 
fenomeno, «perche' in Italia - ha 
spiegato l'organizzatore Maurizio 
Verga - risulta quasi sempre ispirata 
più agli aspetti folcloristici del pro¬ 
blema, piuttosto che a canoni dì cor¬ 
rettezza e serietà Informativa». 


presenta ogni domenica 
in contemporanea stereo da 



dalle ore 17.00 la più bella 
musica italiana di tutti i tempi 
presentata da 


che ti aspetta 
dal lunedì al gi® 
alle ore 13.30 a 
Radio Italia 
Solo Musica Italiana 




















CACCIA IN LINEA. Italia on line e 
Radio Popolare, provano ad in¬ 
tegrare i rispettivi media: la te¬ 
lematica e la radio. Il pretesto 
è offerto da una «caccia al te¬ 
soro», organizzata dall'emitten¬ 
te per il 25 ed il 26 maggio. 
Sulla pagina web allestita da 
Italia on line (all'indirizzo: 
http://www.radiopop.ioI.it) e 
nel newsgroup apposito si po¬ 
trà discutere delle prove, si po¬ 
tranno suggerire altri concotsi, 
Oltre naturalmente a leggere le 
classifiche e ad ascoltare (tra¬ 
mite Il programma RealAudio, 
che si può scaricare sul pro¬ 
prio computer dirottamente da 
questo sito) i suggerimenti del¬ 
la radio. Una sezione della 
«caccia al tesoro» riguarderà 
esclusivamente gli equipaggi In 

TURISMO, Un sistema telematico, 
sul modello <h I n i e roeUn jra- 1 

3"* circa anflFagerBte*df^aggio 
e turismo in Europa, è il pro¬ 
getto Topnet che (Olivetti sta 
studiando per l'organismo eu¬ 
ropeo (Ectaa) che riunisce 15 
federazioni di agenti di viaggio. 
L'azienda di Ivrea sarà interes¬ 
sata non solo al software ma 
anche ull'liardware. Il sistema 
consentirà un accesso non so¬ 
lo passivo, ma anche attivo 
tanto agli agenti di viaggio 
quanto «I loro fornitori (alber¬ 
ghi, compagnie aeree ed altri). 

GAY E LESBICHE. Un gruppo di 
Berkley ha allestito una pagina 
web, che raggruppa e «sistema» 
tutto II materiale prodotto In re¬ 
te dai vari grappi gay, lesbiche 
e bl-sessuali. C è un fornitissi¬ 
mo data-base e ci sono link 
(rimandi attivabiircon un sem¬ 
plice click del mouse) alle pa¬ 
gine messe in rete in tutto il 
mondo. L’indirizzo della pagi¬ 
na, che si chiama «Pegple Out 
thè Net» è: http://www.info- 
queer.org/queer/qls 

E-ZINES. Una delle migliori riviste 
alternative americane, The Ul¬ 
ne Leu», ha finalmente le pro¬ 
prie pagine su Internet. L’indi¬ 
rizzo 6: http'//www,utne,corri. 
C’è un caffè dove si può discu¬ 
tere veramente di tutto, dalle 
questioni politiche e sociali al¬ 
le nuove tendenze dell’arte e 
della musica In più, la pagina 
Ulne Lens s'è latta promotrice 
di un premio per le zìnes ame¬ 
ricane. Premi divisi per le fasce 
di distribuzione: ne viene asse¬ 
gnato uno anche a chi stampa 
meno di diecimila copie. 


Un'Illustrazione tratta dalla rivista ..Wìred- 


Tel 




e motori 


WrìorT5iì 2S luglio, con la telecronaca del Gran Premio di 
Formula Uno, le trasmissioni della tv digitale in Germania. 
Gli spettatori potranno scegliere tra diverse riprese tutte in¬ 
viata contemporaneamente, il gruppo Kirch ha vinto con¬ 
tro Bertelsmann la prima battaglia per il controllo del nuo¬ 
vo colossale mercato, ma la guerra si annuncia ancora lun¬ 
ga, L’obbiettivo è il controllo di ciò che si chiama sistema 
multimediale integrato casalingo», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Pronti? Via. Una cor¬ 
sa automobilistica, il Gran Premio 
di Hoekenheim, dovrebbe inaugu- 


una delle tante telecamere che la 
riprenderanno: potrà salire vir¬ 
tualmente sulla macchina di 


rare, in Germania, l’era della Nuova Schumacher e rischiare (altret- 
Televisione. Quella che ognuno, tanto virtualmente) di rompersi 
seduto sulla poltrona di casa, si farà l’osso del collo con lui, farsi as- 
da solo come gli pare (o almeno sórdare davanti ai box, guardare 


cosi crederà lui, perché la realtà, 
come al solito, è un po’ più corn- 


il tutto dall’alto di un elicottero o 
magari fare un futile telestruscio 


plessa). 1128 luglio infatti l’emilten- scegliendosi le riprese che indu- 
te privata,DSF1, l’ammiraglia della giano sul pubblico. Poi, se questo 


composita flotta del Mediezar te¬ 
desco Leo Kirch, comincerà, sai¬ 


primo esperimento tecnico andrà 
bene, toccherà alle partite di cal¬ 


vo (possibili) imprevisti proprio ciò, agli altri eventi sportivi, alla 


con li Gran Premio, le trasmissio¬ 
ni con il sistema digitale. 

Di che si' tratta dovrebbe essere 
noto, perché se ne parla da tem¬ 
po: su un solo canale viaggeran- 
no contemporaneamente tanti 
segnali diversi tra i quali l’utente 
potrà scegliere decodificandoli 
con un apposito magico appa¬ 
recchio, che sarà venduto a mille 
marchi (più un modesto abbona¬ 
mento mensile). Così la corsa di 
Hockenheimer lo spettatore la 
potrà vedere in ogni momento da 


cronaca di avvéniménti spettaco¬ 
lari e, perché no?, anche alla fi¬ 
ction. Arriverà il momento in cui 
potremo sceglierci, per esempio, 
il finale di uno sceneggiato televi¬ 
sivo, adattandolo al nostro carat¬ 
tere e agli umori del giorno. Po¬ 
tremo far morire l’eroina della te¬ 
lenovela (e magari risuscitarla il 
giorno dopo), far scappare impu¬ 
nito l’autore d’un delitto e (se i 
produttori vorranno anche que¬ 
sto) mandare in bianco perfino 
l’ispettore Derrick. Ognuno diven¬ 


terà -"(apparentemente)' padrone 
di quel che succede nella scatola 
elettronica che gli sta di fronte, 
sarà un libero arbitrio televisivo li¬ 
mitato «soltanto» dalla finitezza 
delle scelte degli invisibili pro¬ 
grammatori che stanno dall’altra 
parte. E dalla loro volontà, dai lo¬ 
ro interessi commerciali, dai loro 
orientamenti culturali, o politici... 

Sarà più libera la «televisione 
che ognuno si fa da sé»? Il Gran¬ 
de Dibattito in qualche modo è 
già cominciato visto che è pro¬ 
prio considerando l’imminente 
arrivo della tv digitale che i Lan- 
der tedeschi hanno varato una 
nuova e severa normativa anti¬ 
trust la quale prevede, tra l’altro, 
il divieto per ogni singolo impren¬ 
ditore di controllare più del 30% 
di «share» e l’obbligo, a partire 
dal controllo di un 10%, di mette¬ 
re a disposizione di programmi 
gestiti da altri «finestre» di palinse¬ 
sto con tempi ancora da definire. 
In ogni caso, dietro il nuovo siste¬ 
ma si agitano già interessi econo¬ 
mici così colossali da far sembra- 





davvero DSF1 comincerà il 28 lu¬ 
glio, l’avrebbe vinta la cordata 
Kirch, ma è soltanto una tappa. 
La posta in gioco infatti non è so* 


■ Se scegliere la propria inquadratura preferita 
da casa, esattamente come foste nella cabina di 
regia, è ormai una possibilità con la televisione di¬ 
gitale, non passerà molto tempo prima che quelle 
stesse immagini le potrete guardare dal vostro so¬ 
ftware di navigazione preferito di Internet. Netsca¬ 
pe nei giorni scorsi ha reso disponibile una versio¬ 
ne beta (‘■'definisce così un software quando 
entra nella fase dei test finali) di Netscape Na¬ 
vigator 3.0. Incorporate in questa nuova edizio¬ 
ne del più popolare software di navigazione 
della rete vi sono alcune capacità prima acces¬ 
sibili solo con programmi separati. In particola¬ 
re Live Video che consente ai netsurfers di vi¬ 
sionare direttamente all'interno del loro bro- 
wser filmati e animazioni contenuti nelle pagi¬ 
ne web. 

Live Audio invece dà a Netscape la possibili¬ 
tà di riprodurre suoni in tutti i più popolari for¬ 
mati di file audio, dall' AIFF al WAV. E ancora 
Cool Talk, un vero e proprio tele¬ 
fono incorporato che vi consentirà 
di parlare con un vostro amico 
lontano mentre state navigando 
sulla rete Ma Cool TaJk può servi¬ 
re anche da segreteria telefonica, 
e Netscape annuncia la creazione 
di un elenco telefonico per i surfi¬ 
sti virtuali che si vogliono parlare 
senza daie soldi alle varie Tele- 

■ ÌTfc}$cjuesta terzaVèr^cfrié di Na¬ 
vigator (battezzata Atlas), Netsca¬ 
pe fa entrare a vele spiegate il so¬ 
ftware Internet nell’arena multime¬ 
diale. Se fino ad oggi alcune di 
queste possibilità erano disponibili 
usando software dedicati, costrin¬ 
gendo l’utilizzatore ad avere una 
quantità di conoscenze non senp.v 
plici di acquisire, la prospettiva 
adesso cambia radicalmente. Se¬ 
gno che la maggior parte di queste 
tecnologie è matura per un impie¬ 
go di massa grazie soprattutto allo 
sviluppo dei sistemi di compressio¬ 
ne dei dati che consentono di ri¬ 
durre le dimensioni dei file di mol¬ 
te volte e dunque mantengono i 
tempi di trasmissioni entro limiti 
ragionevoli. 

Ma conseguenza anche della 
guerra che sì è scatenata tra Ne¬ 
tscape e Microsoft per il dominio 
à il 28 lu- del mercato del software di rete. 

3 cordata La società di Bill Gates distribuisce 
na tappa, gratuitamente il suo Internet 
non è so- Explorer 2.0, in diretta ed esplicita 


lo il controllo sulle pay-tv e le concorrenza con il Navigator 2 0, 


re bruscolini quelli che si muovo- pay-per-view che, si prevede, sa- appena uscito. La mossa di Micro¬ 
no dentro il mercato televisivo ranno il grosso dell'offerta della tv soft ha costretto Netscape a con- 
«normale». A contendersi la tòrta digitale. Quest’ultima farà da trai- tromuovere con l’annuncio della 


in Germania sono i due gruppi 
più forti: la Bertelsmann (la terza 
concentrazione mediatica del 


no alla creazione di sistemi multi¬ 
mediali «casalinghi», con televiso¬ 
re, telefono, fax, computer e 


mondo), alleata ai francesi di Ca- quant’altro comandati da un’uni- 
nal-plus e al magnate australiano ca centrale che dovrebbe svilup- 


Rupert Murdoch, e il cartello ca¬ 
pitanato da Leo Kirch, amico e 
socio di Silvio Berlusconi, alleato 
al sudafricano Johan Rupert. La 
corsa a chi parte per primo, se 


parsi dal «decoder» digitale. Chi 
riuscirà a imporre il proprio ap¬ 
parecchio e il proprio sistema sul 
mercato avrà nelle mani il «busi¬ 
ness» del secolo. 


tromuovere con l’annuncio della 
versione 3.0 del suo software che 
rappresenta un salto tecnologico 
non piccolo in direzione di una ve¬ 
ra integrazione multimediale sulla 
rete. Lo scontro è aperto e per il 
momento i consumatori ne traggo¬ 
no i benefici. Il conto arriverà tra 
un anno o due quando sì sarà ca¬ 
pito chi ha vinto Per il momento 
godiamoci io spettacolo 


Passala l'euforia, ora si co¬ 
mincia a ragionare sul seno 
sulle potenzialità, ma anche 
sui limili dì Internet Una 
pioposta di dibattito ci viene 
da un lettore Che mette l'ac¬ 
cento soprattutto sui « conte¬ 
nuti » che passano in rete Ec¬ 
co ampi stralci della sua let¬ 
tera 

m Internet, 30 milioni di utenti, 30 
milioni di storie da raccontare. No, io 
invece credo che la storia da raccon¬ 
tare s»ia una, o tante quante potranno 
essere le proposte per favorire l’ac¬ 
cesso alla Rete al maggior numero di 
persone possibile. Non si tratta dì 
massificazione, perchè la rete tende 
naturalmente all’espansione sìa 
qualitativa che quantitativa; anzi, 
questo è uno dei rari casi in cui quali¬ 
tà e quantità non sono due termini 
contraddittori.. Oggi una tecnica fa¬ 
cilitata ei dà la possib|Mdi concen- 
ftwifcit libicamente aaBarfMmritì che 
non potranno che migliorare, il pro¬ 
blema dell’accesso alla Rete non si 
pone più tanto in termini di cono¬ 
scenze informatiche, quanto in ter¬ 
mini economici e sociali. Dal punto 
di vista economico si sono fatti pa¬ 
recchi passi avanti, a cominciare dai 
prezzi dei computer che sì sono ri¬ 
dotti in modo sensibile... Dal punto 
di vista sociale qualcosa di più si può 
e si deve fare da subito; in questo 
senso vorrei accennare un paio di 
proposte- per esempio, si potrebbe 
favorire la crescita delle Reti Civiche, 
fino ad arrivare ad averne una per 
ogni Comune. Questo non solo allo 
scopo di rendere un servizio utile ai 
cittadini, ma anche per potenziare al 
massimo quel coordinamento tra i 
Comuni e tra questi e le Provincie e 
le Regioni ecc. che tanto vorrebbe 
dire in termini di unità e di sviluppo 
(favorirebbe persino il federali¬ 
smo). Un’altra cosa sulla quale ci si 
può e ci sì deve impegnare (faccio 
appello al nuovo governo) è di favo¬ 
rire l’accesso alla rete innanzitutto 
agli alunni delle elementari e medie. 
Prodi lo dice: bisogna mettere tutti, 
non tanto in condizione dì vincere, 
ma di partecipare alla gara. Ebbene, 
questo potrebbe essere un buon 
modo per farlo... Sta a noi dunque 
stabilire in quale direzione dobbia¬ 
mo spingere.. Per ciò che mi riguar¬ 
da ho già deciso, io credo nelle po¬ 
tenzialità democratiche delle nuove 
risorse tecnologiche e nella nostra 
capacità di trasformarle in risorse 
cultuiaii. [Salvatore Viola] 



Imparare 
Il gioco 
della politica 


■ ROMA. Simulazioni, che passio¬ 
ne, Nonostante la crescita del mer¬ 
cato dei Cd Rom, nel nostro paese 
sono ancora i giochi e le simulazioni 
a fare la parte del leone. Questa setti¬ 
mana ci occuperemo dunque di 
quattro Cd, tutti dislribuili in Italia 
dalla Leader, che rappresentano lo 
stato dell’arte del genere. 

Cominciamo con Ciuilization 2 
(Pc, 99.000) e Caesar 2 (Pc, 
99,000). Qui parliamo di simula¬ 
zione storica 111 altre parole, ci si 
mette nei panni di un leader politi¬ 
co o nazionale, e vìa, si comincia 
a prendere decisioni: produrre più 
burro o più cannoni? attaccare i 
popoli vicini per soggiogarli, oppu¬ 
re mantenere relazioni pacifiche? 
Da questo punto di vista Cmlliza- 
lion 2 rappresenta la riedizione di 
un gioco che ha rappresentato 
una vera e propria pietra miliare. 
SI parie con un carro dì pionieri al¬ 
la ricerca del posto giusto per (on¬ 
dare una città, e dopo secoli di svi¬ 


luppo si deve tentare di inviare 
nello spazio una colonia umana 
Questo primato, bisogna ammet¬ 
terlo, è seriamente insidiato da 
Caesar 2, che raggiunge livelli di 
realismo e di efficacia grafica fino¬ 
ra mal toccati. Con questo Cd si vi¬ 
ve nel mondo dell'antica Roma: si 
comincia alla testa dì una modesta 
cittadina di una provìncia di confi¬ 
ne, ma l'obiettivo è quello di vesti¬ 
re la toga imperiale nell’Urbe, cer¬ 
cando dì durare più a lungo possi¬ 
bile tra intrighi politici _e barbari 
minacciosi. Favoloso. 

Un altro genere di costante suc¬ 
cesso è la simulazione aeiea. Col 
progredire delle schede grafiche e 
delle potenze di calcolo dei com¬ 
puter le case di software si sono 
sfidate in una «corsa» a programmi 
sempre più complessi e sofisticati. 
La Microprose ora sforna Top Oun 
(Pc, 99.900 ), un gioco aereo ispi¬ 
rato al famoso film con Tom Crui- 
se, Come ci si accorgerà molto 


presto, «portare» una bestia come 
i'F-14 è tutt'altro che agevole. Il 
programma è ben fatto, ma richie¬ 
de un computer molto potente e 
non sembra particolarmente inno¬ 
vativo. 

Infine, passiamo a un genere in 
forte sviluppo: le «avventure inte¬ 
rattive» girate con attori in carne e 
ossa. Un filone innovativo ben rap¬ 
presentato finora da Phantasma- 
goria, che con Gabriel Knighl: The 
Beast withm (Pc, 99.000) fa un al¬ 
tro passo avanti dal punto di vista 
della giocabilità e dei realismo de¬ 
gli scenari. Si tratta di un'avventura 
su 6 Cd, in cui si vestono i panni di 
uno scrittore di racconti horror alte 
prese con lupi mannari, Una ricet¬ 
ta che «prende» sin dalle prime 
battole Da stigmatizzare però l'as¬ 
senza di sottotìlolature; un limite 
che creerà più di un problema a 
chi non padroneggia completa¬ 
mente la lingua inglese parlata, 

[Roberto Giovonnini] 


A fine maggio 
Medlartech 
alla Fortezza 
di Firenze 

Del 29 maggio al 3 giugno, la 
Fortezza da Basso a Firenze ospiterà 
il festival e la mostra mercato 
••Medlartech». SI tratta di una 
iniziativa che non mancherà di 
suscitare interesse. Tra gli eventi 
segnaliamola sera del 28 maggio 
presso la stazione Leopolda avrà 
luogo II party spettacolare in cui si 
Intreccerrannoeventi multimediali e 
«tedio dance-; le Installazioni 
Interattive del Media Museum di 
Karisnihe (Germania); gli Incontri 
che si svolgeranno sul set televisivo 
della trasmissione Rai Mediamente; 
l'Area di Nuova spettacolarità 
elettronica. Per il programma (http:/ 
/www. Medlartech, lnfogroup.it). 


Premio 
Pirelli 
per opere 
«on line» 

La PireHI lancia un premio per la 
cultura scientifica. Primo premio 20 
milioni. Come vincerli? Basta Inviare 
all'Indirizzo (http:// 
www.PheHiAward.lt) un «lavoro 
multimediale» che tratti di scienza o 
tecnologia. Testi, disegni, programmi, 
musica, Insomma tutto, purché 
trasmissibile elettronicamente. Fanno 
parte della giuria: Umberto Colombo, 
iiya Prigogine, Tullio De Mauro, Paolo 
Galluzzl, Fabio Matarazzo, Ludo 
Stanca, Roberto Vacca, Luigi Donato, 
George Metakldes, Antonio RubeiU. 
Scadenza: Il 31 agosto. La data di 
ricezione è quella assegnata 
automaticamente dal Rp del server 
Pirelli. 


Solidarietà 
In rate 
con Mumla 
e la Baraldinl 

Giornata di solidarietà telematica coi 
giornalista Mumla Abu-lamal e con 
Silvia Baraldini, ancora detenuta nelte 
carceri Usa. «Strano Network», 
riprendendo un appello 
Intemazionale, se ne ta promotore nel 
nostro paese. 

l'appuntamento per la mobilitazione 
Online è venerdì 17 maggio dalle 18 
alle 19 (ora Italiana). In quel momento 
chi vuole aderire all'Iniziativa dovrà 
Inondare II sito della Casa Bianca 
(http://www.whltehouse.govl di 
messaggi di solidarietà con I due 
detenuti. Consigli tecnici: ripetere i 
messaggi più volte, settando a 0 la 
memoria cache e, sempre a 0, disk 
cache. 
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I programmi di oggi 


Domenica 5 maggio 1996 


RAIUNO 


MATTINA 


RAIDUe 



I Sc? M ™ 4 


| <£J> ITALIA 1 


m LA BANDA DELLO ZECCHINO 
ASPETTA LA BANDA Contorto e 
«663! 


655 MATTINA IN FAMIGLIA Contortole 
Conducono n studio Paola Perego e 
Massico Giletli All marno 7 00 


EOO L ALBERO AZZURRO 4&>\ 

H 30 LA BANDA DELLO ZECCHINO DO 
MINICA Conlennore iM2 \ - 
1000 LINEA VERDE ORIZZONTI Rub a 

(5668560) 

10.45 SANTA MESSA (1393143) 

1145 INCONTRO DI SS GIOVANNI PAOLO 
Il CONI GIOVANI E RECITA DEL REGI 
NA COELI Dallo Stadio Smigaglia di 
Como 179646341 

1230 LINEA VERDE IN DIRETTA DALLA 
NATURA Rubrica 05414) 


30 8 00 8 30 9 00 9 30TG2 MAT 
"INA i960 7747 

10 00 TG2 MATTINA (85821 

MIO DOMENICA DISNEY MATTINA Al 

I Memo (6523389) 

1040 COMPAGNI DI BANCO A OUATTRO 

ZAMPE Documentato (o4781766 

1115 OISNEYNEWS (5859501) 

1130 BLQSSOM Tetottlm (43891 
12 00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Rega 
d Michele Guardi (T2327) 


POMERIGGIO 


630 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
(7537320 

6 55 CANOTTAGGIO Regata Internano- 
nale Memorai D Aloja (26577834) 
1100 GOLF Open d Italia (65037) 

1200 LA TV CHE NON CE Attualità Con 
duce Paolo Calcagno 15872) 

12 30 IN EUROPA Rubrica (1037) 


T.4S U FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 
Con Dick VanPalten (7418679) 

8.30 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 
film (19740) 

9 30 AFFARE FATTO Rubrica (8035389) 

945 DOMENICA IN CONCERTO Simo¬ 
nia n 10 In fa diesis maggiore Ada 
gto di Gustav Mahler (8793969) 

10.40 I JEFFERSON Tf (9208785) 

1100 REMICA-IL RACCONTO DELL'ECO 
NOMIA. All interno (969B) 

UGO TG4, (84308) 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
Itlm Con Michael Latita (68124) 


6.30 BIMBUMBAM All interno 

-- VRTROOPERS Telefilm 
- SCRIVETE A BIM BUM BAM Sbovi 
(70744650) 

0.30 AUTOMOBILISMO Mondiale di For 
mula 1 Gran Premio di San Marmo 
Warmup (7785124) 

1130 GRAND PRIX. Rubrica sportiva a cu 
re di Guido Schittone Conduce An 
dreaDeAdamich (6001211) 

1225 STUDIOAPERTO (4791211) 

12.45 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 
sportiva Conducono Sandro Piccinini 
e Maurizio Mosca (8660501) 


13 30 TELEGIORNALE (8835) 

1400 DOMENICA IN Contenitore Condu 
ue Mara Verter con la collaborazione 
di Andrea Roncato Giampiero Ga 
loazzl Glucas Casella Partecipano 
inoltre Don Antonio Mazzi Orienta 
Berti Jtmmy Fontana Regia di Slmo 
-nettaTavanti All interno 147296872) 
1(50 TGS CAMBIO DI CAMPO Rubrica 
sportiva Condona da Giampiero Ga 
leazzl (1357143) 

1(00 TG1 (14261) 

1(20 (0’ MINUTO Rubrica sportiva con 
dotta m studio da Giampiero Galeaz 
zi (8418921) 


13 00 TG2 GIORNO/MOTORI 18940) 

1330 TELECAMERE Attualità (631679) 
1405 DUE MARINES E UN GENERALE 
Film comico Italia 1985) (9805105) 
1600 DOMENICA DISNEY POMERIGGIO 
Contenitore All interno (7717785) 

16 55 QUELL URAGANO DI PAPA Tele 

film (9272766) 

17 20 RITORNO ALLA QUARTA OIMENSIO 

NE Film fantascienza (2159414) 
1000 CALCIO Campionato italiano Serie 
A (89360) 

1946 TG2 20 30ANTEPRIMA (6984740) 

19 50 TGS DOMENICA SPRINT (7880211) 



1300 HOLLYWOOD PARTY (R) (74018) 
1340 PUBBUMANIA (6139495) 

1400 TGR Tg regionali (46582) 

1415 TG3 POMERIGGIO (9215066) 

14 30 FABERL INVESTIGATORE Telefilm 

Il ricatto non paga (9848495) 

15 20 QUELLI CHE ASPETTANO Rubrica 

sportiva (407650) 

1555 QUELLI CHE IL CALCIO Rubrica 
sportiva (65084766) 

1800 TGS-STADIOSPRINT (14209) 

18 20 IPPICA GP Lotteria (424921) 

1835 GOLF Open ditata (1948230) 

1900 TG3 Telegiornale (48788) 

19 35 TGR/TGR SPORT (793018) 


13 30 TG 4 (3495) 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO DELLA 

DOMENICA Talk show Conduce Da 
melatali (353899) 

16.00 BURK Telefilm Un ultimo scatto 
(21679) 

1700 1941 - ALLARME A HOLLYWOOD 

Film commedia (USA 1979) Con 
John Belushi Toshlro Mifune 
(1786308) 

192$ TG4 

— OROSCOPO (709679) 

19 50 GAME BOAT Gioco per ragazzi 
Conduce Pietro Ubaldi All interno 
CARTONI ANIMATI (4655563) 


13 30 FORMULA UNO START (4940) 

14.00 AUTOMOBILISMO Mondiale di For 
mula Uno Gran Premio di San Mari 
no Gara (359269) 

16 00 PARCOCHIUSO (2105) 

16 30 UN TESORO PER TRE Film Tv (USA 
1990) Con John Welsbarlh > Freddy 
Rible Regia di Robert Cordmg 
(330124) 

18 30 STUDIO APERTO (67476) 

18 46 FATTI E MISFATTI Attualità. A cura 
di Paolo Uguori (100152292) 

1900 BAYWATCH Telefilm Ricordi 
Con David Hasselhotf PamelàAnder 
sor (3327) 


■4 * 


20.00 TELEGIORNALE (785) 

20.» TG1-SPORT (90655) 

»35 PER ATLANTA SEMPRE DRITTO Va 

rietà Conduce Fabio Fazio (2806698) 

2060 I PROMESSI SPOSI Sceneggiale 
Con Oanny Qumn Delphine foresi 
1495650) 

2250 TQ1 (9688655) 

2255 TV 7 Attualità A cura di Romano 
Tamtjerlictt Roberto Fonlolan Rai 
laeleGenab (5415124) 


NOTTE 


20.» TG2-2030 (40)321 
»>50 BOMBER Film commedia (Italia 
1982) Con Bud Spencer Jerry Caia 
flegiadi MIcheleLupo (367872) 

2235 DIVERSI Attualità Ribelli Storie di 
diversità per riflettere sulla normali 
là A cura di Giovanni Anversa e 
Plerguido Cavallina (5426230) 


2000 ECONOMIA DOMANI (34360) 

2015 SLOBCARTOON (2896211) 

2030 ORE 10 CALMA PIATTA Film thriller 
(Australia 1988) Con Sam Netti Ni 
cole Kidman Regia di PMip Noyce 
(805292) 

2205 TG3 Telegiornale (9401637) 

2215 TOR Tg regionali (3383263) 

2220 LA DOMENICA SPORTIVA Con Ja 

rapo Volpi e Monica Leofreddi 
(63340561 


»40 NESSUNO E'PERFETTO Filmcom 
media (Italia ISSI) Con Renato Poz 
zeta Ornella Muti Regia di Pasquale 
Festa Campanile (851292) 

2240 IL CUORE NERO DI PARIS TROUT 
Film drammatico (USA 1990) Con 
Barbara Hershey Denms Hopper 
Regia di Stephen GylMaal (prima 
visione tv) All Interno 2330 TG 4 
NOnE (2142259) 


20 00 MR. COOPER. Telefilm Con Mark 
Curry Holly Robinson (2230) 

20 30 X-ftlES Telefilm Morte nell oscu 
ritA Con David Duchovny Gillian 
Anderson (28105) 

22.30 PRESSING Rubrica sportiva Condu 
ce Raimondo Vianello con Aplonella 
Elia (99679) 






2350 HOTEL BABVLON Variata Musica 
costume personaggi (1512940) 

0» TG1-NOTTI (5790167) 

0» AGENOAIZOOIACO (43456915) 

0 40 DR CYCLOPS Film lantaslico (USA 
1940) (2139693) 

185 LIRICAD AMATORE 

1URANDOT, Musica di Giacomo Pur 
olili (38710235) 

4 00 OOOMOSfC CLUB 19730992) . 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAR 

lA Attualità Calcolatori elettroni 
di • Ricerca operativa (42937070) 


23» TG2 (21124) 

23 50 PROTESTANTESIMO Rubrica reti 
giosa (1510582) 

0» TGR MEDITERRANEO (73544) 

0» CINECITTÀ CINECITTÀ Film com 


media (Italia 1991) Con Amanda 
Sandrelli Corso Satani Regia di Vm 
cenzoBadohsanl (30092731 
210 SEPAII Musicale Rosanna Fra 
lells m Elogia Di Bari - Ospwiico 
“ Modugno" (61038322) , « 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAR 
ZA Attualità (614755251 


2355 TG3 Telegiornale (7184389) 

005 IL PROCESSO DELLUNEOf Rubrica 
sportiva (7210051) 

130 APPUNTAMENTO AL CINEMA Quo 

tidiano d informazione cmematogra 
fica (9819506| 

135 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

210 

305 
315 

dia (GB 1965) (1817099) 

500 GRANPARADISO Doc (11627544) 


(26492525) 

CASA CEUjjt (ANNO 3*) Sceneg 
gato (ReAttUp 
TG3 TeijprnaleM (6913438) 

ACCADDEUHEBYaTE Filmcomme 


0 45 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (8714693) 

100 MEDICINE A CONFRONTO DELLA 
OOMENKA Talk show (Replica) 
(1378490) 

2.» L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI Telefilm (5521186) 

3» MAI DIRE SI' Telefilm Con Piera 
Brosnan Slephpnte Zimbalst 
(7379709) 

4.10 MANNIX. Telefilm (91)676,1) 

500 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (11625188) 


2400 MAI DIRE GOL PILLOLE Varietà 
Con laGlallapa s Band (20780) 

015 ITALIA 1 SPORT All Interne 
(3137728) 

0» STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(1614254) 

1» LADRI DI SAPONETTE Filmfanlasti 
co (Italia 1988) Con Maurizio Nichel 
ti Caterina SylppLabint (10666273) 
3» BAVWATCH Telelilm(R) (1801864) 
4.» DELITTO PASSIONALE. Film dram 
malico (Italia 1995) Con Fabio Testi 
Serena Grandi (53645877) 


ÌKANAU5 


9 00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

br carelig osa (2518056) 

945 ANTEPRIMA Rubrica Conduce Fio 
rellaPierobon (8237969) 

1000 GALAPAGOS Documentar o 
(70495) 

1100 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI 

Documentario Conduce Ltc a Co d 
(7157292) 

1215 SUPER LA CLASSIFICA DEI DISCHI 
DELLA SETTIMANA Musicale Con 
duce Gerry Scott con Martina Colom 
bari (3536785) 


1300 TGS Notiziario (3211) 

1330 BUONA DOMENICA Contenitore 
Conduce Lorella Cuccarmi con Clau 
dioLtppt Amadeus Maurizio Ferrini 
(net panni delta Signora Coriandoli) 
con la partecipazione straordinaria 
della Premiata Ditta Regia di Roberto 
Cenci All intorno (69228834) 

1810 CASAVIANELLO Situata! comedy 
La clausola Con Raimondo Vianet 
lo Sandra Mondami (6326106) 


2000 TG5 Notiziario (1360) 

2030 STRANAMORE Con Alberto Casta 
gna Programma a cura di Fatma Rut¬ 
tai Regia di Stefano Vicario Regia e 
conduzione esterna di Alessandro Ip¬ 
polito (9009018) 

2240 TARGET-OLTRE LO SCHERMO Al 

tualità Conduce Gaia De Laurentlls 
A cura di Gregorio Radimi (6814969) 


2310 NONSOLOMODA Attualità 
(6893476) 

2340 CORTOCIRCUITO Attualità, All in 
terno (5468327) 

015 TGS Notiziario (9650380) 

100 LE NOTTI DELL ANGELO Attualità 
(9710070) 

130 IL LADRO DI BAGDAD Film 
(4491780) 

3 00 TGS EDICOLA. AttalKCMASSW. 

namenti alle ore il OD 

3.30 ANTEPRIMA (Replica) (1803322) 

4» ARCA DI NOE ITINERARI Docu 

mentano (Replica) (53647235) 


WG 

nUVNMTHMM 


7 00 BUONGIORNO ttPZAP Contenta 
re All interno (1031652) 

0 45 SKIPPY IL CANGURO Telefilm Con 
EdDeveraux TonyBenner (2494018) 
9 30 DOMENICA SPORT Rubrica sporti 
va (5027940) 

12 00 ANGELUS (32211) 


i 


1300 TMC ORE 13. (47872) 

1315 NON TI PAGO Film commedia (Ita 
Ila 1«43 b/n) (94218341 
1445 LA FAMIGLIA PASSAGUAI Film 
commedia (Italia 1951 b/n) 
(9788230) 

16» CHARLE S ANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith (97124) 

17» E’ MODA Attualità (2495) 

10.00 LE GRANDI FIRME (97940) 

18.45 LA TATA E IL PROFESSORE Tele¬ 
film (74673) 

19.15 CRONO TEMPO DI MOTORI. Rubri 
casportiva (773940) 

1945 TMCSPORT Notiziario (446018) 


».N TMC ORE». (44495) 

»15 LA DOMENICA DI MONTANELLI Al 

tualttà A cura di Alain Elkann 
(7534308) 

20.30 GALAGOAL’86 Conducono Alba Pa¬ 
netti e Massimo Caputi (55259) 

22.30 TMC SERA (56308) 

22.50 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE" Talk-show Conduce 
Luciano Pispoli con Rita Forte ed Mei 
ba Rutto (7596853) 


1» TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE Attualità (3786761) 

115 CHARLIE SANGELS. Telefilm (Repll 
ca) (4051631) 

215 TMC DOMANI Attuatila (Replica) 
(6460490) 

2.25 CNN (92551902) 

4.00 PROVA O’ESAME UNIVERSITÀ'A DI¬ 
STANZA Attualità (39573937)-. 

i 1 I 1 I 

*f * Wl 






6* THE MIX Relazione vi 

Beo dal mattino 
(9SM078SI 

1000 BASKET OaspiMo 
NBA (8675476) 

12» ROXY BAR Musicale 

i««m«,v, 

dea dei parnasio 

1130 BUjampiona 
lo Italiano ltò3 68) 

11» ARIA FRESCA Varierà 

mm fa» 

20SO U5SOÌUZIONE Firn 

commedia (Usa issi) 

Con Robert De Niro Ro- 
beri Duyali Regia di Ulu 
QlfllfrMfriA Uro») 


2220 IASKÉT Campionato 
NBA (Replica) 
(47529554) 


1400 DOMENICA ODEON 

MagaznetliBpon culto 
fa e attuai la da tutta Ila 
ita (517574M 

18 00 FRANE Attualità Con 
dvifte Martina Marta 
"Romaico di estetea 
(8604*61 

1835 APPUNTI DISORDINATI 
DI VIAGGIO Rubrica 
(4424037) 

1935 FIORI DI ZUCCA Vare 
tà (276376) 

20.» TUTTO TRIS I TOTIP 

(9681 43) 

20 25 EVENTI DA COPERTINA 

Rubroa \mw 

2130 ODEON SPORT flubrea 
sport va (17/18094) 


1800 SAMBA D AMORE Tele 
novela. (5281230) 

1830 HAPPY END Telenove 
la (5266921| 

10 00 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (78689401 
1930 VIVIANA Telenovela 
(3732018) 

2030 DUE STRANI PAPA 

Film commeda (Italia 
1983) Con Franco Cat fa 
no P ppo Franco 

- QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrca 
(9906495) 

2230 SPORTA NEWS M 

«rosportvo (5702327) 
2400 MILANO CALIBRO 9 

Firn pollzesco (Ila a 
197’) Con Gastone Mo 
schln Mai o Adori 
180582877) 



1100 DIAGNOSI Talk show di 
medicina mtomaitonee 
poi tlea samtar a condot 
to n 5tud o dal professor 
Fabrizio TTrecca Da 
gnosi e una trasmise one 
d serv zio e d ntotma 
zione usa un linguaggio 
scentfco neccep bile 
ma nel contempo facll 
mente comprens bile ad 
ogn taso a di pubblico 
(R) (8664360) 

13 00 INFORMAZIÓNE REGIO¬ 
NALE (33481582) 

2030 TUTTO TRIS I TOTIP 

i275o63) 

2034 WORLORDS 3000 Film 
Tv(1992 ConJ Roberts 
Reg a di Faruque Ahmed 
(400870747) 

2230 INFORMAZIONE REGIO 
NALE (29624940) 


1200 GWUO CESARE Film 
stoico (USA 1953 Wrt) 
(6274308) 

1410 D AMORE E OMBRA 

Film drammatico (Argon 
tina/Spagna 1994} 


1610 UOMINI UOMWI UOMI¬ 
NI Film commedia (Ita 
Ila 1995) 14443376) 

1100 IL COLONNELLO CHA 
BERT Film drammatico 
(Francia 1994) (779785) 
2000 SOUND IN MOTION 
(538239) 

20 35 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA Attualità 
(540124) _ 

2100 lecmouEvitedihec- 

TOR Ftm tantastico 
(USA 1994) (1109230] 

2315 CIERKS COMMESSI 

Film commedia (USA 
1994) (63683389) 


13 00 MTV EUROPE. Musca 
le (96993259) 

19.00 +3NEWS (366389) 

1910 TERRAM VÀGUE 

(7987114) 

2000 TERRA» VAOUE Fon 

daz one Scala. (192211) 
2100 CLASSICA SPECIALS 

Mozart and/or Jazz 
Orchestra Chamber ot 
Europe Direttore ty Har 
noncourt Dall Open Air 
Concert di Sai sburgo 
(532940) 

22» PUYFORDAHCMG (2* 

parte) 1331389) 

2305 NÒTTE CLASSICA 

Symbolum Nicenum 
credo BWV 232 d JS 
Bach Orchestra Bach 
Coilegum Direttore H 
Rilling (1716312) 

24 00 MTV EUROPE Musica 
le (67513070) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare 
numeri ShowVtew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVtew Lasciate t uhi 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati 
camente registrato all o 
ra Indicata Per informa 
z»on II Servuio clienti 
ShowView al telefono 
02/26 92 1B 15 ShowVtew 
èuri marchio della Qem 
Star Development Corpo 
ratlon (C) 1M4 Qem star 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc OOB Vi 
deomuslc 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele* 1 015 Tele+ 3 
026 Tvltala 


à, Ki # - wàsSx*<W b 


Radi ouno 

Giornali radio 8 00 11 00 13 00 
19 00 23 00 24 00 2 00 4 00 

5 00 5 30 8 34 A come Agri 
coltura e Abbiente 9 IO Mondo 
cattolico 9 30 Santa Messa 
IO 17 Permesso di soggiorno 
1105 Fantesy 13 26 Senti la 
montagna 14 IO Voilà 14 30 

Anta che tl passai 1510 Sala 
stampa sport 15 50 Tuffo II cal 
ciò minuto per minuto 18 04 U 
processo per direttissima 19 20 
Ascolta si fa sera 19 35 Bibllo 
teca Universale di musica leg 
gera 20 40 Ballando Ballando 
22 02 Sipario d operetta 23 06 
Radi ouno Jazz 0 33 La notte dei 
misteri 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 6 30 
1215 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO II tempo ritrovato L altra 


età della vita 7 17 Momenti di 
pace 8 OO Juke box classica 
8 45 La Bibbia 9 15 Radiolupo 
IO OO II meglio di Che domeni 
ca ragazzi 11 35 Moment» di 
pace 12 50 Piazza Grande 
14 OO Livingstone 15 OO Hit Pa 
rade 16 OO Quelli che la radio 
18 34 Tornando a casa -GR2 
Anteprima 22 40 Fans Club 
24 OO Stereonotte 


Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 45 6 00 
Ouverture 7 30 Prima pagina 
9 OO Appunti dt volo IO 20 Terza 
oagina IO 30 Concerto di musi 
ca da camefa 12 OO Uomini e 
profeti 12 451 maestri del musi 
cal 13 30 Scaffale 14 00 La bar 
caccia 1500 Club d ascolto 
Scena madre La coralità L A 
delchl e II Boris Godunov 15 30 
Il quadrato magico 16 15 Respi 
ri 16 30 Uomini e profeti —Le 


armonie del mondo — Cavar 
17 OO La luce dal passato 17 30 
Musicassette 19 OO Fuori piove 
20 05 La nostra Repubblica (Re 
plica) 20 35 Radiotre suite — 
Il Cartellone 20 45 Recital del 
basso Samuel Rarrey - A di 
aagio ne» mondo 23 28 Radio 
mania 24 OO Musica classica 

ItaliaRedlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gtor 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ui 
timora 9 05 Avanti Popolo 
1005 Piazza Grande 12 05 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi di 
latta 14 05 Altri Spalti 15 IO LI 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diaro 1B05 Prolisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 00 Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 



Canale 5 vince con Luca 
e i suoi travestimenti 

VI NCENTE' ____ 


1 Olande blutt (Canale 5 ore 20 48) 

7 518 000 

PIAZZATI 

Strinola la notizia (Canale 5 ore 20 30) 

7 024 000 

La zingara (Raiuno ore 20 42) 

6 336 000 

Caccia mortale (Italia 1 ore 20 46) 

5 299 000 

Beautiful (Canaie 5 ore 13 49) 

5 230 000 

Supetquark (Ramno ore 2Q 53) 

4 899 900 


O tta, dm tkl (iianih Muli elle si e iggmdic ito h 
vllloni dii vendili stn ut nule j lenirmi» 
che il nuovo show cldla 1 mime-He rin Lue i Bulbi 
re sdii |)i ima moltissimo u?ft Udii mi brn i gì ntc 
(seinpie (ìli stessi sempre nuli 11 (le ntific ìbili quelli clic dui 
inni ld votavano i eie sin e che 011 ellisse Comunque. pub 
lille (Mic-Iiu «listi che nessuno s» mil ve.nme.nk dove collo 
tulli nifi t he lo s|h II nolo I miti pu c unii m non esiste 
he u he c ve tu e he 111 «buri se hi i molle 1 1 ivo a Urte il haslormi 
si el imiliìve limi ult possono li un in mg inno la maggio 
I «ri/ I delle |)i isonc thè lei vedono Mi bisogni ine he pe nsj 
i elle e nell smetto il iilUosUuiu le lidsmission su un isoli 
lene seppiil l»dv i II tomi il sin pine qui II > fàusti come 
Si Ila ni pilli m I Ile 11 d odi I (minili Nili le 11 ne lineile si II 
Itili «no s ilo i St in unii die Ho I itti I Mi nclin no un pietoso 
ile sulle peihmmnef elelì veli 111 hilttnut Fiuti Bti ile 
M Hlipstei e il (e (.enei itisi i e e I tliti i ni mgiut incoi i p< i 
lippe eh tempi hun «quinti! etn\ Ulve le r Biibnesch e 
sueidmmlimile per nidi ulta sin Ik II odi indimmi 



OOMENICA IN CONCERTO RETEQUATTRO 9 45 

Per I ippuntamento musicale della domenica va in onda 
il ione erto che ha chiuso la stagione scaligera 1994 95 
della Filarmonica Giuseppe imopoli dinge I Adagio dal 

I me ompnitd Sinfonia n IO in Fa diesis di Gustav Mahler 
GALAPAGOS CANALE 6 10 00 

Ultima puntata dei documentari intorno al mondo che 
oggi propongono il seguito delle avventure in Egitto di 
MannaBlasi sulle tracce del mistenoso Imhotep il gema 
le architetto che escogitò e segreti della costruzione delie 
pii umidi Prev isto anche un reportage sulla «Nuova Ger 
mania un comunità fondata in Paraguay alla Ime del se 
e olo scorso da un intellettuale tedesco Bernard Forster 
XFILES ITALIA 1 20 30 

Le ind igim ai confini della realta degli investigatan dell F 
hi Muldu l Scully riguardano stavolta misteriosi insetti 
che uccidono nel buio e serial killer mutanti in grado di 
allungare g nube c braccia a suo piacimento 
TARGET CANALE 5 22 40 

II mostro inAmenca ovvero Roberto Benigni sbarca ne 
gli Usa con il suo ultimo film c con la bizzarria che lo con 
tr iddislirigue si fa conoscere anche dai giornalisti ame 
unni ospite al Ulte Show della Nbc prima salta al collo 
dclcondultoie JavLeno c poumprowisa uno spogliare! 
li |x i le siimene in sala La performance e stata ripresa e 
ve ii i proposta ili interno di farge! 

CORTOCIRCUITO CANALE6 23 40 

T 1 1 peicsi i h piotngonista dell undicesima puntata del 
I logmnina elle m<\ pei ospiti in studio Angelo Bran 
dimdi i| nell Gl iseppe Conte e Gianni D Elia ilcopywn 
le r Aldo 1 vm his e il direttore della Mondadon libri Già 
u «rimo In n iri 

UOMINI E PROFETI RADIOTRE 12 00 

Ari vera Ira poco in Italia il XIV Dalai Lama e per I occasiona II prò 
g am na a cura di Gabriella Caramora si concentra sul Tibet per ve 
nere achei ulto 4 la devastazione culturale religiosa e antropologi 
ca ncssa n atto dal occupazionecinesedel T950 51 



20 3S ORE IO CALMA PIATTA 

Unii XI pam» Nqci CM meati KMmi Sa* Nalll Bill) Zana Anatrella 
(IttUI 96 «la 

Da un romanzo di Charles Williams una storia che già Or 
son Welles aveva portato sullo schermo Una coppia è in 
crociera sul suo yacht quando un giorno avvista una go¬ 
letta alla deriva C è un unico superstite e sul battello so 
no tutti morti Un videotape rivelerà il drammatico acca¬ 
duto Finale thriller 
RAITRE 


Il cuore nero (e razzista) 
di Denms Hopper 

22 40 IL CUORE NERO DI PARIS TROUT 

Dilli iì Sràifctn GylràM m Orniti Himw Barbiti Hmtoy Ed Harris 
Usi (1991) 100 minuti 

R6TEQUATTRQ 

Si può essere profondamente razzisti e avere il cuore profondamente 
nero Avercelo al punto tale essere cioè così inappellabilmente dilli 
parte del Male - che ogni nfenmento ai contesti sociale o economi 
co perde di significato per lasciar spazio a una personalissima elisie 
sa agii mfen della psiche Denms Hopper è Paris Troni ed è I animi 
nera» in questione In successione più o meno rapida lo veti» imo 
ammazzare una bambina di colore stuprare sua moglie con un i hot 
tlglta corrompere un giudice uccidere la mamma paralitica e alla l\ 
ne della stona autopunirsi adeguatamente Siamo nel Sud razzista 
d America e corrono gh anm Cinquanta lo sfondo è abbastanza bie 
co da essere in sintonia con il personaggio 


20 30 L'ASSOLUZIONE 

Rcilldf Ulu Gt«flirt cm Rihtrt Qt Nirt Retati Dumi Cbvrlei Bim'in 
Usa (1981) 103 min 

Oue fratelli con due strade diverse L uno (De Nlro) è un 
monsignore sensibile al fascino dei potere I altro $Du 
vali) e un poliziotto non immune da compromessi poco 
onorevoli L assassinio di una prostituta mette in conflitto 
il sacerdote vicino ai potenti e lo sbirro che indaga sul 
caso 

VIDEOMUSIC 


0 50 CINECITTÀ CINECITTÀ 

Regia di Vlncmzi Bidillml cm AniMda Sindriill Cari* Satani Fabia 
Trawrw tt«!ii(!99!| IQt min 

La fabbrica dei sogni» nostrana raccontata attraverso le 
storie di piccola gente del cinema Troviamo Sara una 
ragazza madre che vuol fare I attrice Diego e Luigi corre 
pagni di contestatazìone che si ritrovano quarantenni a fa* 
re le comparse e tanti altri ancora 
RAIDUE 


120 LADRI DI SAPONETTE 

Regia di Maurizi» Nichitli cm Maurizi» Nictatli Cataria» Sfin Ubili il» 
11* (1989) 69 mia 

Un divertente pastiche che gioca sul film nel film Mentre in 
tv avviene un cotto dibattito su un film neorealista sul tele¬ 
visore di una famigliola di teledipendenti avvengono strani 
scambi tra film e pubbhd'à tra i eattà e finzione 
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La Tv dì Vaime 


IL CONCERTO. Parte alla grande il Tumer-tour. Con Willis, supporter a sorpresa 


Ritorno al passato 


pretto un nuovo disco 


PARIGI, lo ha fitto per Tini T urna, e per divertirsi un po'. 
Appai* mezz’or, sul palco del palasport di Bercy, con una band 
di quei* chea New Orleans si trovano ad ogni angolo di strada, 
un chitarrista che si sente l'erede di Steve Ray Vaughn, e lui con 
lo zuccotto Intesta a coprirgli I capelli che adesso sono biondo 
platino, probabHmente per esigenze di lavoro (sta lavorando nel 
nuovo film di lue Bcsson). 

Solo ntH’aftenhow, durante la festa organizzata per 
consegnare a Una Turner diversi dischi d'oro già realizzati 
(solamente In Europa, in appena quattro settiinane II suo album 
ha vandiitó la cifra record di un milione e mezzo di copie), solo lì 
Bruca WiNk si è tolto il suo berrettino e si è fatto vedere con la 
testa platinata, magliettona a righe bianche e nere, mentre 
chiacchierava con Qulncy Jones, ex produttore di Michael 
lackson e attuale marito di Nastassja Kinski, e mangiucchiava 
dal huflet, rigorosamente buddista. Brace VHHis none 
esattamente un novellino intatto di musica: H divo di 
Hollywood, marito di Demi Moore, ama H ihythm'n'Muesda 
sempre,canta con una voceeuno stile che,per farvi capire, 
asom td g l la un po'al nostro Zucchero, ed ha persino un disco nel 
suo curriculum. Si Intitola «The Return ofBrano»:Willisloha 
Incisa più di dieci anni fa, all'epoca era anche venutolnltalia 
per presentarlo ma era quasi uno sconosciuto e non ottenne 
molta attenzione. Film come «Ole Hard» di Min McTieraan, o 
corne i* fortunata serie televisiva «Moonlighting», erano ancora 
di là da venire. 

POI II chiana gli ha dato più soddisfazioni e per WMIs la musica 
è rimasta più che altro un hobby, come per altri suoi colleghi, da 
Bai»hdnisoh(«Miami V)ce«)aKeanu Rrr.es (chesta per 
esordire con un disco Insieme alla sua band), a Johnny Oepp. Un 
h bhb yev ldcntementc seguito sempre con passione,seèvero, 
come si dice, che questa improvvisata allo show detta Turner In 
realtà precede la pubblicazione di un nuovo album da parte di 
WWb. ' ZMSo. 


Un mostro 
tra i mostri 


E ANDATA IN ONDA la prima 
delle due puntate de II 
grande bluff (venerdì, Ca¬ 
nale 5 ore 20.40 ), Si tratta, com’è 
stato spiegato largamente nella 
campagna .promozionale, di un 
programma provocatorio, Dove 
vada a parare questa provocazio¬ 
ne, e da cosa sia mossa non è poi 
così chiaro. Barbareschi ha più 
volte ripetuto nel corso del pro¬ 
gramma che è la televisione tutta 
ad. essere un grande bluff e a 
questa diagnosi drastica ha ag¬ 
giunto dei supporti forniti da una 
giuria (quando in tv si rlcorrè alle 
giuriqè un brutto segno) formata 
da giornalisti in qualche modo le- 
. gali al mezzo se non proprio da 
esperienza professionale, almeno 
da una forte comune idiosincra¬ 
sia per lo stesso. Dovevano se¬ 
gnalare a Barbareschi, già cam¬ 
pione della categoria con Cera¬ 
mmo Ionio amali , degli esempi dì 
tv-trash: si sono proposti flash di 
Re per una norie. Parati un duet¬ 
to Bròaio-Fede, la Lambertucci e 
un brano di Mixer giovani. Ha 
vinto il telebidone proprio que¬ 
st'ultimo programma per una di¬ 
chiarazione (autentica) di una 
parteciparne olia trasmissione. La 
responsabilità del basii quindi ve¬ 
niva sostanzialmente attribuita 
non ai conduttori ma alle affer¬ 
mazioni dei partecipanti: e allora 
pcrchés'e scello Mixer quando rii 
(Orripilanti esternazioni spontanee 
ce" ne sarebbero potute essere 
molte altre- 

A parte queste considerazioni 
depistanti lo show ha avuto il me¬ 
rito di confermare dei talenti: 
.quello, In progress, di Paola Bara¬ 
le'è. quello dei truccatore Sergio 
Stivaletti, un autentico maestro. 
Barbareschi, conciato spesso in 
maniera allarmante, non allarma¬ 
va i responsabili degli show, abi¬ 
tuati come sono ad ospitare «ma¬ 
stri» e a speculare sugli stessi. Co¬ 
si, con un borsello improponibile 
persino a Ok il prezzo i giurilo, 
Barbareschi faticava non poco a 
turbare la Zanicchi, rotta a impal¬ 
iti in qualche modo analoghi. 


Ritorno trionfale per Tina Turner. Dopo sei anni di assenza 
dalle scene, la cantante americana ha debuttato l'altro ieri 
a Parigi, in un palasport pieno zeppo: dodici, forse tredici¬ 
mila persone. Uno spettacolo esplosivo, dal (a scenografia 
«bondiana», durato óltre due ore. E un awid d’eccezione, 
con il divo Bruce Willis a fare da «apripista» nelle vesti di 
musicista. Che non sentiremo però qui in Italia, quando Ti¬ 
na arriverà in luglio e in settembre, 


TliuTumer 
e Brace Willis 
. cantapo 
insieme 
durante 
il concerto 
allo stadio 
Bercy 
di Parigi 


PAULA NOSTRA INVIATA 


Michel Euler 


C ON CLAUDIO UPPI i! gioco 
era più facile col travesti¬ 
mento da attrazione sfigata 
inserita in Buono Domenica . C’era 
pure lo scherzo a Mengacci; Bar¬ 
bareschi-Pamela orripilante trave¬ 
stito-ballerina confessava di es¬ 
sersi fatto operare per amore di 
Luigi. Chiunque avrebbe reagito 
almeno con l’ombra di un dub¬ 
bio («L’hanno truffata, signora. 
Lei continua a somigliare a Bar¬ 
bareschi imbnittitoli), ma non il 
Daville che vive e sguazza fra casi 
altrettanto efferati e non faceva 
una piega. Per scuoterlo doveva 
intervenire Luigi (l'oggetto del 
desiderio interpretato con straor¬ 
dinaria efficacia ria un attore) 
che provocava una lite. Così, me¬ 
no male, anche a Perdonami ve¬ 
niva smascherato l'intruso non si 
sa quanto tate. 

L’intervento a Sfratiamoli* era 
anch’esso assolutamente in linea 
con l'orrore del programma e 
non ha colpito per alcuna sottoli¬ 
neatura grottesca o incongruenza 
spettacolare: iì protagonista si 
strappava ia plastilina dalla faccia 
e rivelava iì trucco, ma l’incontro 
s’era svolto in un'aria di roulìne- 
trash abituale per Castagna. Truc¬ 
carsi da mostro per andate dai 
mostri colpisce poco. Un mo¬ 
mento straordinario sul set io se 
avuto con ia mamma di Barbare¬ 
schi che non ha riconosciuto il 
proprio figlio bardato da extraco¬ 
munitario: qui Stivaletti ha vinto 
la sua sfida contro la voce del 
sangue e anche il protagonista, 
grazie anche alla madre, ha offer¬ 
to un attimo di riflessione. Barba¬ 
reschi ò bravo quando fa i perso¬ 
naggi. insopportabile quando è 
stesso, Ma d'altronde deve fare 
l'attore e sbagliamo noi quando 
gli diamo peso in altri contesti, 

[Enrico Vaime] 


ANTENNACINEMA. «Tempo reale» fa discutere. Tutte le novità dell’autunno su Mediaset 

Il Veneto contro Santoro: non capisci il Nord 


che più piccole e non le grandi descriveva la sua gente. sentazione del Nord Est alla quale 

realizzazioni produttive. Un simpa- Lo scompiglio creato è servito del resto Tempo reale ha cercato 
tico e creativo alcolista ha appofit- per alzare il tiro della polemica, di lavorare per primo. Coi suoi li- 

tato della gran folla per porre una Camon ha accusato Santoro e i miti di stile e dì contenuto, ma 

domanda che purtroppo non ha suoi di capire il Sud, ma non la contribuendo a un grande sforzo 

trovato risposta: «Che cosa bisogna «Questione Settentrionale». E di di comprensione. E provocando 

fare per prendere la patente da non essere stato capace di raccon- per intanto quella sorta di turbati- 

pensatore?». Ma, pur tra qualche tare la fatica disumana attraverso va o di attrito che la immagine te- 

contrattempo, la discussione c'è la quale 2 o 3 generazioni di veneti levìsiva sempre produce sulla mal- 
stata ed è stata seria, interessante si sono emancipate da una mise- tà che racconta, quando cerca di 
e molto teatrale. ria secolare prescidendo dallo Sta- non limitarsi alta pura rassicura- 

Santoro si era proparato un pie- to. Da qui la rivolta elettorale che zione dell'intrattenimento. Perché, 

colo colpo di scena che Ita funzio- ora minaccia anche una rivolta se da una parte c'è Santoro, con la 

nato meravigliosamente: ha letto istituzionale, un atto di forza contr magniloquenza delle sue provoca¬ 
cela an* Tra le circa 500 persone accalcale maggiori impuntati: il bravissimo una sorta di arringa contro «indù- o lo Stato che sarebbe «impossibi- zioni, dall’altra c’è Alberto Casta- 

a di Trevi- nel nuovo auditorio alla periferia dì Riccardo Jacona, inviato speciale dì strialetiì. citrulli microformati... una le, illogico e perdente». gna con la provocazione della sua 

o Michele Conogìiano c'erano però anche i Tempo reale nel malessere dì que- moltitudine senza più passalo... Alla fine Santoro si è assunto sa- nullità. Per questo qui a Coneglia- 

» Nord, un rappresentali locali della politica e sta come di tante altre zone d’ita- una folla paranoicalc, ansiosa di pientemente il ruolo che gli piace no gli è stato infatti attribuito un 

ggì capita- delie organizzazioni economiche, e lia. Il sindaco leghista Achilie Ghiz- tarda sé. che realizza il proprio dì più: quello di tribuno del popo- Teleratto al demerito televisivo.- 

irande era lo scrittore Ferdinando Camon, im- zo si è dispiaciuto che Santoro ab- miracolo in una fuga nella salvez- lo e ha risposto punto su punto, Insomma. tra le tante (troppe!! 
fronti del- pegnato a dare dignità a una efferve- bìa letto iì progresso del Nord Est za, ma che ora confida in un Mes- non tralasciando di fare una par- iniziative che Antennacinema 

che aveva scenza infastidita e orgoglio sa che si solo come fenomeno economico, sia: in fondo il voto più recente datissima autocritica. «Avete fatto ospita annualmente, resiste una ri¬ 
mi alla na- è man mano placala nei ragiona- Un onorevole neoeletto ha lamen- non è altro che un voto messìanì- da soli-- ha ammesso - ma pur flessione sulla tv che non procede 

jcalc delle mento e nella seduzione del divi- lato che si sia voluto fare del fol- co». Sconcerto irritato tra il pubbli- sempre dentro un sistema politico, solo per rassicuranti talk show o 

avale nel smo. dorè sulle spalle della sua genie, co, che credeva si trattasse vii favi- quello democrilsiano, i cui limiti esibizioni divistiche, ma attraverso 

conomìco A raccogliere le accuse con il mi- Altre voci hanno sottolineato co- na del sacco di Santoro Invece ora accusate. Adesso la crescita rassegne (come quella dedicata a 

! perfino di crolono, che funzionava da alto no* me nei filmati mandali in onda si era un brano di Andrea Zanzotio. comporta uno scatto dì identità». Robert Àltrnan ), anticipazioni e in- 

larile, circolava nella sala uno dei vedessero solo le realtà economi- che, con appassionala ctudellà Da qui la ricerca di una rappre- cazzature singole e collettive. 


DAL NOSTRO INVIATO 
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URICA. Ronconi e Battistelli parlano dell’opera tratta da Pasolini 


> senza voce 


RAMINO 


La fabbrica e il deserto e cinque personaggi che, stregati 
dall' Angelo, si aggirano mtjti in cerca di se stessi, guidati 
dalla musica. Sono quésti i punti salienti di Teorema l'ope¬ 
ra che Giorgio Battistelli-ha tratto dal film di Pasolini, da 
mercoledì a Roma con la regia di Luca Ronconi. Diretta 
da Vittorio Parisi con le coreografie di Micha van Hoe- 
cke, Teorema è ambientata nell’ex deposito dell’Atac del 
borghetto Flaminio a Roma. 


MATILDA 

■ ROMA. «Ho scelto un luogo dir 
archeologia industriale, una fóbbrh” 
ca. Cosìpasoliniana, Ho voluto ùria 
scenografia essenziale, un tèmpli- ‘ 
ce deserto. Così pasolinìarió». Radi’ 1 - ' 
camento proletario e smarrimento 
nel deserto sono i due poli attorno 
ai quali Luca Ronconi ha ambien¬ 
tato Teorema, l'opera che Giorgio 
Battistelli ha tratto dal film e dal 
libro dell’artista più amato e odia¬ 
to del dopoguerra. Andata ih scé » 1 
na per la prima volta due annida 
al Maggio Musicale Fiorentino 
(con la regia di Lucy Bailey e un 
nudo integrale maschile che lece 
scandalo) l’opera di Battistelli ' 
viene ora riproposta a Roma, a 
cura dèi teatro dell’Opera, nèll'éx 
deposito dell’Atac del Borghetto 
Flaminio. Abbiamo detto -a cura 
del teatro dell'Opera», ma trattasi' 
di un eufemismo. A pochi giorni 
dalla prima di mercoledì te non 
v’è traccia drcómunicaii stampa! 1 
presentazioni, persino manifèsti 1 
che annuncino un evento'Cosi' 
particolare. Forse non si vuole 1 at¬ 
tirare pubblico a un’opera cosi 
dichiaramènte moderna? 

Malignità? Speriamo. Torniamo 
nel deserto allora. In quella spc- 


PASSA 

eia di quadrilatero al centro della 
platèa dove si aggirano i sei per- 
sonaggiidi Teorema, La famìglia 
borghese; madre, padre, un figlio, 
una .figlia. La serva. L'Ospite. 
Quella specie di angelo stermina¬ 
tore, come io definì lo stesso Pa¬ 
solini durante un incontro alla bi¬ 
blioteca di Genzano dove un Bat¬ 
tistelli diciottenne lo incontrò per 
la prima e l’ultima volta. «Erava¬ 
mo heI '73 e io gli chiesi se quella 
misteriosa figura che scardinava 
le convenzioni della famiglia bor¬ 
ghese, mettendo ognuno di fron¬ 
te alla propria, sconvolgente veri¬ 
tà, tosse un sottoproletario. Paso¬ 
lini sorrise e mi rispose "no, non 
è un sottoproletario, è piuttosto 
un angelo sterminatore". Il desti¬ 
no Ita voluto che ventènni dopo 
Hans Werner Henze mi propo¬ 
nesse di scrivere un'opera pro- 
prio da Teorema. L'angelo elle 
irrompe;'ha, nella versione di 
Ronconi, il volto e il corpo di un 
giSpppnese, «Volevo che fosse 
una; figura completamente estra¬ 
nea, diversa dagli altri personaggi 
e che passasse in secondo piano 
l'aspetto sessuale - spiega il regi¬ 
sta - perché quest'ultimo era un 


tema molto legato alla cultura de¬ 
gli anni Sessanta. Ho privilegiato, 
invece, l'aspetto rituale di questa 
creazione, un vero e proprio Teo¬ 
rema». 

Ronconi è stato attratto dall'o¬ 
pera di Battistelli che aveva visto 
in un video. «La trovo interessante 
come tipo di musica e molto 
adatta ai teatro». Battistelli aveva 
scelto di comporre un'opera «mu¬ 
ta». Non ci sono cantanti in sce¬ 
na, ma attori che non parlano. 
Solo gestualità e quell’impossibi¬ 
lità a emettere suoni che è tipica 
dell’angoscia, della disperazione. 
È il silenzio di chi, attraverso le 
cadute devastanti di tutte le con¬ 
venzioni, ritrova una dimensione 
divina, un silenzio che non ha 
sbocco, che aspetta un nuovo 
verbo. «Ho immaginato quest'o¬ 
pera come un'attesa della parola, 
i personaggi si esprimono attra¬ 
verso gli strumenti. Il padre è un 
clarinetto basso, la madre un vio¬ 
lino, il figlio un violoncello, la fi¬ 
glia è un'arpa, la serva è un sinte¬ 
tizzatore e ròspi» ha il suono 
dello Zarb, uno strumento persia¬ 
no a percussione, usato dai dervi¬ 
sci per le loro cerimonie estati¬ 
che. Ho voluto il sintetizzatore 
per la serva che, nell’immagina¬ 
rio pasoliniano è colei alla quale 
è affidata la salvezza. Nel suo va¬ 
gare, infatti, diventerà santa, e il 
sintetizzatore crea un effetto qua¬ 
si corale». È il mutismo verbale 
che ha affascinato il regista: «SI, 
sono stato attratto dalla singolari¬ 
tà drammaturgica di Teorema, 
dove gli attori sono privati di uno 
dei loro strumenti primari, la voce 
e possono esprimersi solo con il 
corpo. D’altra parte avevo neces- 


• • > 'A: '}>>?}»Wì.- 

11ABIKK AtQtJtóio la'ìBSWélla» di Manfridi 

Storie di ragazze e ragazzi 
in un campo di pallone 


m ROMA. Cera una consistente 
quota di giovani, qualche sera ta,- 
nella platea del Quirino, a salutate 
l'approdò dèlia capitale (tìapd Wa 
tournée berte accolta) d'uno 
spettacolo che di giovani tratta. E 
da attori delle ultime leve è inter¬ 
pretato (sonò venti, Undici ragaz¬ 
zi, nove ragazze, selezionati tra 
trecento!. : Diciamo della PartiIel¬ 
la, testo di Giuseppe Manfridi,:re- 
gìa dì Pierò Maccutinellì, scena 
unica, e di esemplare sobrietà, a 
llrma di Bruno Buonìncohtrir co¬ 
stumi, appropriatissimi, curati da 
Maria Sabato, luci di Cesare Ac¬ 
cetta, musiche di Antonio DiiRoiii 
E dunque: In un campettp ;del» 
la periferia romana, calciatoijjcli» 
iettanti si alienano, o disputano 
partite con un'invisibile, squadra 
avversarla, sperando d'iniziare di 
Il (notati da un ipotetico osserva¬ 
tore) una carriera professionisti¬ 
ca. Alle soglie della maturità sco¬ 
lastica, o sul principio dei corsi 
universitari, rivelano varie estra¬ 
zioni sociali, ma l'età verde e le 
comuni ambizioni sportive (de¬ 
stinate a esser soddisfatte, torse, 
solo per uno di loro) lì rendono 
molto simili. Più articolala la 
componente femminile della si¬ 
tuazione, che ad essa aifidabuo- 


na parte della sua sostanza. Ed 
ecco dipanarsi, nei dialoghi e nei 
racconti dì quelle donne in erba, 
relegate nel molo di spettatrici, 
un Intreccio di amori e disamori, 
accoppiamenti giudiziosi e no, 
amicizie e rivalità. Di lavoro, di 
studio si discorre poco, anche se 
si coglie qualche riferimento alla 
diffusa ignoranza delle nuove ge¬ 
nerazioni (un proverbiale verso 
dì Dante storpiato, e attribuito a 
Leopardi); il sentimento predo¬ 
mina sul pensiero, e anche sul 
sesso, mentre sì avverte, nel fon¬ 
do, in tutto quel parlottìo, una ri¬ 
cerca di rapporti duraturi, che il 
tèmpo, un breve tempo, s'incari¬ 
cherà di logorare. 

Già: perché la vicenda si dispo¬ 
ne in due giornate, a distanza di 
un anno luna dall'altra, ma ante¬ 
ponendo il «dopo» al «prima»: 
espediente non inedito, in teatro, 
e, nel caso, non troppo produtti¬ 
vo. Come possibile metafora del¬ 
ia lotta per la vita, la «partitella» 
regge, comunque, a fatica, e po- 
Irebbe persino fornire, dell’agoni¬ 
smo in genere, un'immagine idil¬ 
liaca (agli antipodi di un altro ti¬ 
tolo dello stesso Manfridi, Teppi¬ 
sti) . Ma le figure che si disegnano 
In questo paesaggio suburbano 


p«r incasti di «Rabelais 

È polemica a «rondi milioni tra Paolo Rossi e il regista 
Antonio Catenda, direttore del Teatro stabile del Friuli 
Venezia Giulia. Due serate del «Rabelais», lo spettacolo 
che Rossi sta portando in tournée, sono costate 50 
milioni allo Stabile, fattore lastricatola responsabilità 
su Calenda, dichiarando cheJIteatro può contenere 
1.(00 spettatori e che il regista «contava di fare il 
colpaccio», mettendo gli ingressi a 50.000a persona e 
arrivando a incassare una media di 160 milioni. Secca la 
replica di Calenda: « Il colpaccio di cui paria il signor Rossi 
l'ha fatto solo lui. Perché questo teatro pratica una 
politica di sconti e II prezzo medio del biglietti è in media 
di 30.000 lire. Il tutto esaurito, el posti sono 1.400, 
arriva a un incasso di 40 mHloid lordi, Che non 
coprirebbero al netto 125 milioni che vengono 
corrisposti aRossK 


sità di non rifare il film di Pasoli¬ 
ni, ma di creare una regia per l'o¬ 
pera di Battistelli, che è altra co¬ 
sa». Gii attori corrono, danzano, 
rallentano seguendo le mosse 
che il regista, coadiuvato dal co¬ 
reografo Micha Van Hoecke, ha 
studiato per loro. 

Da molti interpreti, compresi i 
cattolici più avveduti, Teorema è 
stalo letto come la metafora del¬ 
l’effetto disgregante e liberatorio 
che opera l’irruzione del sacro 
nelle nostre vite, ma Ronconi non 
gli ha voluto dare una simile let¬ 
tura. «Sono lontano da un’idea 
del sacro come quella di Pasolini 
- sottolinea - e d'altra parte gli au¬ 
tori talvolta fraintendono il senso 
delle loro creazioni. C’è spesso 
ne.He loro opere quella che Gide 
chiamava "la parte di Dio", ovve¬ 
ro qualcosa che rimane oscura 
allo stesso creatore, lo mi limito a 
interpretare l’azione dell’Ospite 
come un’esperienza traumatica 
che porta i vari personaggi alla 
scoperta di sé. Può essere un’e¬ 
sperienza erotica, religiosa, politi¬ 
ca». 

Intanto il compositore sta lavo¬ 
rando alla sua prossima opera 
che de butterà a Brema, ispirata al 
romanzo La scoperta della lentez¬ 
za di Sten Nadolny. Storia di un 
gruppo di uomini che si perde 
nei ghiacci del Polo Nord e affon¬ 
da nella morte bianca. Sempre 
temi così impegnativi attraggono 
il compositore quarantenne. Sor¬ 
ride con il bel viso incorniciato 
dai folti capelli: «Lo so, ma non 
mi piace affrontare le cose in pa¬ 
rodia. Credo che nella nostra 
epoca ci sia piuttosto bisogno di 
ritrovare un respiro epico». 





Silvana Mangano e Cario di Mefo in ««Teorema» di Pasolini 


«I cervelloni» 
Il forfait 
della valletta 


■ Le vallette dicono basta e se 
ne vanno dai programmi dì punta 
sbattendo la porta. Dopo il caso 
Ambra (che però non è proprio 
una valletta, ma che avrebbe dovu¬ 
to affiancare Teocoii e Gnocchi ne 
«Il boom»), ieri è toccato a Micheile 
Hunziker, che accompagna Paolo 
Bonolis in questa edizione de Icer- 
celioni, in onda da tre sabato su 
Raiuno in prima serata. La dician¬ 
novenne svizzera, diventata fa¬ 
mosa per aver pubblicizzato una 
linea di biancheria intima, già da 
ieri sera non partecipa più al pro¬ 
gramma perché è stato deciso di 
affiancarle Wendy Windham, elio 
aveva già fatto le due precedenti 
edizioni e dopo che gli ascolti 
delle ultime puntate non erano 
stati proprio brillanti. «Ho subito 
troppo - ha dichiarato Hunziker - 
anche se non voglio fare nomi e 
citare casi singoli. Quello che non 
posso accettare è un ridimensio¬ 
namento così clamoroso dopo il 
ruolo che mi era stato attribuito ». 
Ma la ragazza non ce l’ha con 
Bonolis: «Paolo è molto professio¬ 
nale e la colpa è piuttosto degli 
autori (Moocia, Porcelli e Cerruti, 
ndr.), sempre sotto pressione a 
causa degli ascolti sempre più 
bassi di quelli dello scorso anno, 
e hanno pensato di risolvere il 
problema togliendomi spazio». 
Sempre secondo la valletta, il 
problema dei Ceruelioni starebbe 
nella concorrenza di Rose rosse 
su Canale 5 e ora la paura delle 
sconfitte: nelle prime tre puntate 
il programma è sempre stato 
sconfitto dal concorrente e non 
ha mai superato i sei milioni di 
telespettatori. «Fare la tv mi piace 
- ha concluso Hunziker - e non 
torno a Milano per stare con le 
mani in mano. Ho già altre pro¬ 
poste da Mediasel». Proprio come 
Nova è successo a Bonolis, 


I - .... ! Mr 


hanno, soprattutto dal lato mulie¬ 
bre, una discreta vivezza, e abba¬ 
stanza riuscita è la mimesi di un 
linguaggio che, sulla base di un 
romanesco annacquato e imba¬ 
stardito (quale è, ahinoi, nella 
realtà odierna) impasta modi 
gergali e paradialettali, idiotismi, 
scorie di lingue diverse (ma vi 
abbiamo ritrovato anche espres¬ 
sioni che, possiamo testimoniar¬ 
lo, risalgono all’epoca prebelli¬ 
ca) . 

Merito del regista Maccarinelli 
è di aver orchestrato a dovere il 
concerto vocale e gestuale che 
ne consegue, ottenendo il meglio 
dai venti, bravi attori in campo. 
Non volendo far torto a nessuno, 
li citeremo tutti per cognome, in 
ordine alfabetico, come da lo¬ 
candina: Bern, Camposarcone, 
Cerchiai, Clover, Del Vecchio, 
Dell’Elba, De Manincor, Di Bella, 
Femiano, Ferraro, Gai Barbieri, 
Giuliano, Knaflilz, La Capria, Mar- 
ras, Onorato, Pallottini, Pirolli, 
Venditti, Violante. Vorremmo pe¬ 
rò sottolineare la singolarità di 
quella piccola virago che sembra 
poter dare dei punti, anche nel 
gioco, ai suoi colleghi maschi, 
ma da costoro è rifiutata non me¬ 
no che dalle altre ragazze: ritratto 
di una scontrosa solitudine, che 
evoca temi più vasti, e pressanti. 


miihrmik 


-IN TUTTA EUROPA- 



ISOLO MUSICA ITALIANA! 

da LUNEDI a VENERDÌ 
PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO* 
ALLE I 7.50 


Mia Martini, pubblicata 
un’intervista postuma 

La rivista «Raro» pubblica un’intervista rilasciata ria Mia 
Martini poco prima della sua morte (Il 12 maggio sarà un 
anno dal giorno del suicidio), in cui racconta del rapporto 
non sempre facile con gli altri colleglli. Ottimi quelli con 
Fossati, Murolo («mi ha dato un’infinita dolcezza e tanta 
saggezza»), Aznavour e Bagllonl, meno belli quelli con 
Anna Oxa («Il suo look appartieneadun discorso 
puramente di immagine fotografica») e Fiorella Mannola 
(«sembra che canti qualsiasi canzone alla stessa 
maniera»), Una vera adorazione Mia Martini l'aveva per 
Mina: «Sono pazza di lei, amo la sua recente produzione, 
anche se non mi sembra che lei sia molto presente; d’altra 
parte non mi sento di giudicarla perché è soprattutto una 
mamma, per cui realizza tutta la sua produzione artistica 
che è di suo figlio». Infine la cantante rivela che Francesco 
De Gtegori scrisse anni fa «Mimi sarà» Ispirandosi a lei 
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Sport in tv 

GOLF; Open d'Italia . 

FORMULA UNO; Gp di San Marino 
CALCIO; «Quelli che il calcio...» .. 

CALCIO; Novantesimo minuto. 

CALCIO: «Mai dire gol» . 


.. Raitre, ore 11,00 
Italiauno, ore 14.00 
... Raitre, ore 15.55 
. Raiuno, ore 18.20 
Italiauno, ore 0.05 






Ventlduemfla spettatori venerdì per 
le prove Ubere. Ottantamila Ieri per 
quelle cronometrate. Con la pole 
posltton di Schumacher quella 
odierni potrebbe diventare I* 
giornoti del record per l'autodromo 
ditetela. Gli organiòatori aspettano 
l'ulivo di olile centomila persone. 
Che potrebbero portare II numero di 
spettatori del tre giocola quasi 200 
mila unità. Il record di prasenzeè 
quello del H83-.W7mlta spettatori 
In tre giorni. In quella occasione clfu 
la pole posMon di Amouxela vittoria 
In gara diTambay. Trionfo ferrarlsU. 

I bookmaker clandestini che 
lavorano alacremente in questi 
giorni hnolesl devono aver pensato 
all'eventualità di un Ms a distanza di 
12 anni, se è vero die le quotazioni 
ferrartele sano calate. Fino Ieri la 
vittoria delle rosse veniva dataa 
«cinque». lerladue.Ngfrod'affariè 
coMtattnti.Ogglr se H tempo 
dovesse esser bello, gh organtazatorl 
per la prima volta potrebbero aver 
problemi a contenere la marea di 
spettatori. I quasi 30 mila porti te 
trikuna sono esauriti da tempo. È 
vero che H-prato-può contenere Uno 
a centomila persone, ma è vero 
anche che! Wosl delle curve, si sono 
appropriati di spazi rectetandoH per 
poter seguir meglio la gara. Equcsto 
di latto roba spailo. tasommagU 
t ventilili r cHtom ll i putu Mura 
trovarsi stretti come sardine. Ma la 
Ferrari te pole merita questo e ateo. 


EI bookmakers 
ora danno 
a «due» la rossa 
vincente 


Patrese, Max Staggi, De Cesaste, 
■tesion, Batbazza, Lavaggi), qualche 
attrice (Anna Falchi, KeySandùdch), 
EdrrigeFenech. In ra pp re s e nta n za di 
casa Montezemolo. Basta. Oggi 
dovrebbero arrivare Sharon Stona, 

Cesare RofflM, Romano Prodlef 
orse andrò Gianni Agnehi. la 
parta» dalla conaòllsaala par le 
oreU.Scssantatrèlglrida 
percorrere per untotele di300,196 
chi l ometri. Alle lOèprevtetoUwarm 
up, mezz’ora di prove con le 
mOnopdttolnasscItodagaii. 
Diretta tv su Itallalapaitlre dalle 
13,30. Nella giornata di FI sono 
Inserite anche alcune gare di 
contorno: la Porsche PheUi 
Supercup (ore 10,lSleela Renault 
Sport Spider EttTrophy. Una 
curiosità: anche l'Alma dei 
careMrdarièpresenteconun proprio 
stand In piazza Matteotti, nel cuore di 
Imola, In occasione del Gpdl Sen. 
Marino: Sono te mostre un’autoradio 
del Nucleo radiomoblleeuna 
motoddettadel “112”. LaFla, teline, 
non ha occolto la richiesta della Forti 
Fotddl ri am m et tere teganlln.23 
Andrea Monterminl, che non ha 
ragghmtoltempl di qualificazione. I 
commissari hanno ritenuto die non 
si tessero verificete le circostanze 
eccezionali Invocate. 0 W.G, 


Giuseppe Farinaccl/Ansa 


m IMOLA. Tutto in un minuto. 
Schumacher in pole position. Ot¬ 
tantamila in delirio, E un sabato 
speciale quello che riporta in alto 
la Ferrari. Un sabato fatto di emo¬ 
zioni forti, colpi di scena, situazio¬ 
ni ribaltate sul filo dei millesimi di 
secondo. C'è anche un clamoroso 
incidente. Capita a Schumacher 
dopo il giro da pole; rottura di una 
sospensione: la Ferrari sbanda pe¬ 
ricolosamente ed esce di pista. 
Nessun danno al pilota che toma 
ai box da trionfatore. Incredulo 
per tanta gloria. E per aver messo 
dietro le Williams di Hill e Ville- 
neuve. Un pomeriggio spettacola¬ 
re, Erano 13 anni che la scuderia 
di Maranello non centrava una 
pole position nel circuito di casa. 
L'ultima voita fu Amoux a mettere 
tutti in fila. Ut gara però fu vinta dal 
compagno di squadra Tafnbay. 
L'ora di prove cronometrate inizia 
sotto il sole, con Schumacher su¬ 
bito In pista. La Ferrari numero 1 
ferina il primo cronometro 
sullT27'S12 che al secondo giro 
lanciato diventa T27"416. Ville- 
neuve parte alla rincorsa. Il pub¬ 
blico applaude anche lui. È di ca¬ 
sa a Imola. Ma il canadese avvici¬ 
na la Ferrari: l’27" 469. La platea 
s'Inftómma. Prova e riprova Irvine: 
l ’29"2Ò), Poca gloria. Solo verso il 
ventesimo minuto scende in pista 
Hill. Lancia la Williams ma segna 
solo T27"964.0ltre mezzo secon¬ 
do più lento di Schumacher. 
Adesso i sessantanni® iniziano 
davvero a credete nella pole. Le 
Benetton di Alesi e Berger non rie¬ 
scono ad inserirsi nella sfida Fetra- 
ri-Willlams e Luciano Benetton 
sbuffa ai Ixix. Alla mezz’ora cl ri¬ 
prova Hill. Stavolta centra il bersa¬ 
glio con un giro non perfetto ma 
efficacissimo. Strappa la pole 
provvisoria al tedesco col tempo 
dl V27"l55, Dopo'due minuti ri¬ 
sponde Schumacher e I sessanta- 
mlla aspettano col fiato sospeso il 
tentativo ferrarista. Non riesce. 
Schumi si ferma sull' l’27"286. Ir¬ 
vine si migliora ma non impensie¬ 
risce la Williams. Poi c’è l'acuto di 
yilleneuve che avvicina Hill. So¬ 
gno spezzato per la Ferrari 7 Asso¬ 
lutamente no. Schumacher ha 
rabbia in corpo e le rosse tanto 
motore da mettere In pista. .il .col¬ 
po di scena arriva all'ultimo minu¬ 
to. Col capolavoro del tedesco. Un 
giro da antologia. I cavalli del nuo¬ 
vo prolulsore si fanno sentire, Ma il 
pilota penella tutte le curve, senza 
sbavature. Li '2G"890 gli conse¬ 
gna la pole position. Undicesima 
della carrlera.La Ferrari porta a 
11511 suo record di partenze al pa¬ 
lo. Ma l'applauso del pubblico re¬ 
sta per un paludi minuti strozzato, 
Schumacher dopo l'exploit sban¬ 
da, La Ferrari urta contro un cor¬ 
dolo ed esce. La riiota posteriore 
sinistra rischia di staccarsi. Nei 
box arriverà la versione ufficiale 
dell'accaduto: -Rottura del pilone 
In carbonio sotto l'attacco della le¬ 
va superiore della sospensione 
posteriore sinistra», Schumacher 
era in decelerazione. Se il guasto 


Fantastico Schuiot 
Hill e ViUeneuve 
devono rincorrere 
Terza fila per Irvine 

La Ferrari davanti a tutti, il pubblico di Imola in 
delirio, l’ennesima conferma che solo Schu¬ 
macher può far tornare la rossa alla vittoria. Se 
condo e terzo tempo per Hill e Villeneuve, Se 
sto Irvine; Oggi (ore 14) la gara 


DA UNO DEI NOSTRI INVIAT I 

WALTttR OUAONILI 


si fosse verificato in rettilineo ai 
280 all ora, le conseguenze sareb¬ 
bero risultate molto diverse, pro¬ 
babilmente drammatiche. La scu¬ 
deria fa notare che nulla è imputa¬ 
bile al pilota, 

Passata la paura il pubblico è in 
delirio. La gente s'accalca soprat¬ 
tutto a ridosso delle recinzioni dpi 
rettilineo d'arrivo. Decine di mi¬ 
gliaia di persone acclamano 
Schumacher. Il pilota tedesco non 
sta nella pelle. Agita le mani, sale 
su un muretto per rendersi più visi¬ 
bile, Esulta. Poi di fronte ai primi 
microfoni scuote la testa incredu¬ 
lo: «Non avrei mai immaginato un 
sabato così esaltante». Hill e Vìlle- 
neuve s'inchinano. Ma in confe- 


pulsore usato ieri, non verrà ripio 
posto oggi in gara. Meglio non ri 
schiare - avverte Jaen Todt - più 
opportuno affidarsi a quello di ve 
netdl, con qualche cavallo in me 
no Ma è Schumacher che può fa 
re la differenza. La sua grinta, la 
sua classe e la sua sicurezza sem 
brano in grado di ridurre fino ad 
annullare l'attuale gap fra Wil¬ 
liams e Ferrari. Per questo la corsa 
è tutta da vedere. Da gustare 
Scorrendo la griglia di partenza 
va notato l'exploit di Coulthard 
che porta la McLaren in seconda 
fila e la risalita della Benetton di 
Alesi che pure concede oltre un 
secondo a Schumacher. Berger è 
settimo. Ci si aspettava qualcosa 


de il giovane canadese. Certo, la 
Williams è più affidabile in gara. 
Le vittorie nei i primi quattro gran 
premi di questa stagione (3 Hill, 
una Villeneuve) lo testimoniano. 


renza stampa rimandano tutto al- di più dalll'altro ferrarista Irvine 
la gara. «Vedremo domani» sorri- sesto a un secondo e tre dal com¬ 


pagno, Non ha ripetuto la buona 
prestazione di venerdì Barrichello 
con la Jordan. Decoroso il diciot 
(esimo e diciannovesimo postò 
delle Minardi di Lamy e Fisichella 


Eppure la Ferrari vista ieri è una col solito gap del motore. Si quali 


macchina ritrovata. Migliorata dal 
punto di vista aerodimanico e po- 


fìca Badoer con la nuova Forti. 
Non ce la fa Montermini con l'altra 


teriziata nel motore. Il nuovo prò- vettura del team piemontese. 



Il campione tedesco fiducioso per la gara: «D guasto? Niente di grave, ma dobbiamo capire perché è accaduto» 

«Macchina fantastica, la vittoria è vicina» 

■ IMOLA. ... Sembra di essere a San _ da uno dei nostri inviati _ specie di resa anticipata. Poi, co- montato appena venerdì sera. Molto stoperchésièverificatoqueldanno. nella fase del disgelo, fra te, la 

Siro: anzi, al San Ferrari,Ottantamila mAACUCOSUCCHIMI s'èsuccesso? piu saggio è verificarlo ancora e poi Dicono che per fare questi tempi squadra,!tifosi.0noi 

persone lungo il circuito,, in questo Chi avrebbe pronosticato un ribai- quando in maniera apparentemente Mi ricordavo un circuito ondulalo, usarlo a Montecarlo. Ciò che conta, eccezionale a Imola avete girato Grazie al lavoro, i rapporti migliora- 

grande stadio all'aperto, gridano il Ione in quegli ultimissimi secondi? impiegabile si è visto il campione come quello brasiliano, ma per non ora, è che l’auto ha trovato l'asseto coi serbatoi quasi vuoti di benzl- no sempre. E' successo cosi anche 

nome di un'auto e di un pilota, indo- Nessuno, crediamo. Invece è sue- del mondo sbandare all'improvviso, so quale ragione fin dall'inizio inve- giusto. na... stavolta. Ma c'è di più, lo conoscevo 

vinate voi quali. E tutto per una pole- cesso. Un minuto e mezzo mai così uscire di pista, andare in testacoda. ce la macchina era perfetta. È la pri- Come vede la partenza con la Fer- Non è vero, erano pieni. Forse non poco voi, e voi conoscevate poco 

position: figuriamoci se, fra poche intenso. Appena arrivata la notizia Un lungo brivido finito per fortuna ma volta che sbaglio una previsione. raridavantiatuttt? cosi pieni come quelli delle altre me, all'inìzio. Succedeva casino per 

ore, Il Cavallino tornerà a vincere qui del supergiro di Hill, si è vista la Ros- senza danni. «Si è rotta una sospen- Può capitare che sbagli anch’io, co- La prima curva è importante fino a squadre, però, in ogni caso, ripeto, a via dì certe frasi riportate da voi e ri¬ 
mi Miotto di casa, dopo 13 anni di sa del tedesco sbucare rabbiosa- sìone, fosse capitato in rettlineo a me vedete. Sono contento di aver un certo punto. Ormai in FI ciò che serbatoi vuoti o pieni l 'assetto del- prese in maniera errata, perspecula- 

nulla. . mente fuori dai box e infilarsi in pista 280 all'ora, Schumi avrebbe rischia- sbagliato. conta di più è la strategia dei pit- l'auto è perfetto. Questa è la cosa più re, dalia stampa estera. Ciò ha creato 

«Non so se ce la faremo, ma sento per tentare l'ultimo disperato assai- to grosso», ha confermato un addet- Da 13 anni qui la Feirarl non co- stop. Sia facendo passare in secon- importante. Che mi riempie dì fidu- equivoci a non finire. Sodo contento 

che la vittoria è molto vicina». Vicina to: il circuito è pareo perfino più cor- to ai lavori della casa di Maranello, gllevalapole-posftion:sivlnc*? do piano perfino [sorpassi sul circui- eia. che ora sia tuffo più chiaro e profes- 

quanto? «Bisogna vedere: è successo to, appena sparita l’auto all'orizzon- Un pericolo mortale dopo il record Ripeto: la vittoria è vicina. Non sono to. Oggi con tutta questa gente che stonale, 

tutto cosi In fretta..,». Anche Michael te.giàsisentìvailrombovicinoalret- del giro. maislatofiducìosocomeadesso. Ci spieghi l’Incidente che le è capi- l'applaude, e che il tempo stesso Senti Schumacher, lei è coroide- 

Schumacher perde per qualche se- tlIineocheportaaltraguardo.Èstato Schumacher, cosa si provi ad ot- Todt ha però appena annunciato tato dopo aver realizzato il giro ha ignorato quasi del tutto Alesi rato l'unico pilota che sa fare le 

condo la sua maschera fredda da cy- 11 , all'annuncio di quel supertempo, tenere la prima pole della stagio- che il motore usatoper la pole non piùveloce... ldolofinoapochlmeslfa,hecapl- differenza in FI, che ridimensiona 

bora di Terminator, In effetti, ha ra- di quei 215 millesimi di secondo im- ne proprio qui, In usa Fetrari? sarà usato oggi In gara: in sostan- Qualcosa si è rotto, ma non cè stato, to cosa significa correre in Ferra- l'Importanza della macchina. Stn- 

gìone. La storia di ieri è la storia di piegati in meno rispetto a Hill, che si Fantastico. Dico la verità, avrei dato za, la Ferrari gareggia col motore come dire, alcun preavviso, Tant'è ri? za di lei la Benetton è andata te 

quel minuto e mezzo fra le 13.57 e le è scalenata l’ovazione collettiva e la chissà cosa per riuscirci anche una usatovenerdì... che mi stavo preparando a compie- Si, e non è molto diverso da come citehmalosacheilsIgnorLuclano 

13.59. Damon Hill appena passato gioia dei ferraristi, mischiata a quella settimana (a, a casa mìa, in Germa- Vero. Ma non pensiate che ci sia cosi re un altro giro di pista. Non mi era me l'ero immaginato. Benetton ha detto che è Alesi, e 

in testa col giro più veloce del circui- delle migliaia di tedeschi che seguo- nia. Fa lo stesso, sono contento per i differenza. Il motore usato in prova è mai successo niente del genere. Si, Dopo i primi mesi di approccio un non lei, Il miglior pilota te òrcola- 

to. le prove ormai conlcuse, la gente no il toro re in ogni angolo del mon- tifosi italiani. più veloce di 2-3 decimi dì secondo, poteva essere rischioso in un altro po’ così, di un feeling che tardava alone? 

rassegnala all'ennesima pole del fi- do. Ma quell’urlo di felicità si è come Due giorni fa aveva detto che le ma sarebbe sciocco rischiarlo subi- punto del circuito, ma io non penso a venire, di strane voci all'Interno «Benetton? Non sapevo nemmeno 

gito di Graham, smorzato dopo un paio di curve, Williams erano troppo forti, una to, In fondo, è arrivato e l'abbiamo a queste cose. Devo pensare piulto- del team, sembra di essere entrati chefossequi». 
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Domenica 5 maggio 1996 


L'INTERVISTA. Il boom del Posillipo secondo Luciano De Crescenzo 


«Pallanuoto sport povero 
Perdo Napoli vince» 


Napoli, o meglio il Posillipo, è la squadra più forte d’Italia 
nella pallanuoto. È la quarta volta in quattro anni, un «en 
plein» in piena regola. Ed inorgoglisce chi, nella città del 
Golfo, aspetta l’occasione giusta per festeggiare, sfruttando 
il veicolo dello sport. Luciano De Crescenzo, frequentatore 
dei circoli nautici partenopei, è fra questi, e racconta le 
sensazioni di una città «che ha da sempre l’acqua di mare 
nelle vene». 


LOIIINXO BIMANI 


■ Napoli, l’orgoglio ritrovato in 
acquà, in una piscina. Da ben 
quattro anni II Posillipo sale sul 
gradino più alto del campionato 
di pallanuoto mettendo in riga gli 
avversari di turno. Va bene la tradi¬ 
zione marinara, ma lo strapotere è 
un’altra. Ed è quella che la città 
partenopea ha imposto con forza 
ad uno sport dove è veramente 
bello vincere, senza lo stimolo in¬ 
teressato dei miliardi. Non come il 
Milan nel calcio, li traguardo trico¬ 
lore, ormai, sembra essere abbi¬ 
nato - come succede ai numeri del 
lotto - alla città di Napoli. E non è 
questione di cabala, di scaraman¬ 
zia, La città del Golfo ha per dav¬ 
vero la squadra più forte d’Italia. 
Sul parterre della piscina Scando- 
ne, venerdì sera, c’erano diversi 
personaggi importanti, primo fra 
lutti Antonio Bassolino, sindaco 
delle meraviglie. E del tricolore 
fresco fresco i napoletani veraci 
ne vanno orgogliosi, come altem¬ 
pi in cui era il Napoli di Maradonà 
a vincere il titolo. Luciano De Cre¬ 


scenzo, per esempio. Fa festa, 
gongola sul quarto titolo consecu¬ 
tivo del Posillipo. Lui, che ha fatto 
anche un film sopra al cìrcolo che 
sla alla finedi Mergellinaeche do¬ 
mina dall’alto tutto il Golfo, dirim¬ 
petto al Vulcano. 

Da Mandorli al fratelli Porzio. Un 
tragitto senz'altro contorto per un 
filosofo come lei? 

Uncomune denominatore, infon¬ 
do, c'è: il tricolore. Per il resto cal¬ 
cio e pallanuoto sono due mondi 
totalmente differenti che provoca¬ 
no sensazioni uniche, separate, 
comunque dense di sentimento, 
falò, ma in tutto questo c’è anche 
un filo di rabbia, che va a miscelar¬ 
si con l'orgoglio partenopeo. 

La pallanuoto è un vanto per tutti i 
napoletani. In città, quando c’è 
qualcosa d’importante spesso e 
volentieri i discorsi della gente 
vanno a finire proprio nella pisci¬ 
na di Fuorigrotta. Proprio quello 
che succede con la squadra di cal¬ 
cio, però in formato ridotto. 

Che non vince nulla da diverso 


tempo... 

È un altro discorso, questo. Ho 
una teoria tutta mia in merito. 

Siamo pronti, ce la spieghi. 

Ho capito una cosa: se vuoi perde¬ 
re dei soldi allora fai il presidente 
di una squadra di pallone, Se, in¬ 
vece, hai dei quattrini da gettare, il 
mestiere di presidente è quello più 
adatto. Un esempio: Berlusconi. 
Per lui gli incassi domenicali non 
sono che una piccola percentuale 
nel bilancio annuale. Facciamo 
una fotografia all'attuale campio¬ 
nato che tutto si spiega in due mi¬ 
nuti. Lo scudetto lo ha vinto il Ca¬ 
valiere, Agnelli con la sua Juven¬ 
tus è secondo, Cecchi Goti e la 
Fiorentina terzi mentre il Parma di 
Calisto Tanzi è quarto. Continuo? 
E il Napoli di Feriaino, dovè? 

Aveva qualche piccala chance di 
arrivare In Europa, si è invece sal¬ 
vata... 

Lo vede? Diego Armando non c’è 
più e i padroni del pallone sono gli 
altri che dettano legge, spendono 
e spandono. Noi, nel frattempo 
virgola vendiamo Zola per soprav¬ 
vivere. 

Secondo questa logica d verrebbe 
un nuovo Maradona per rivincere 
lo scudetto. 

Domanda che non ha bisogno di 
risposta: tutto vero. Purtroppo. 

La "riscossa” arriva dall’acqua, In- 
somma... 

I napoletani, da sempre sono un 
po' «anfibi», hanno l'acqua salata 
nel sangue. Vincere nella palla¬ 
nuoto, però, è più tacile. Qui i 
quattrini sono importanti, ma non 


determinanti, E fino a quando la 
pallanuoto resterà uno sport po¬ 
vero (rispetto al dio pallone) Na¬ 
poli avrà sempre le carte in regola 
per eccellere, per salire sul gradi¬ 
no più alto d'Italia, 
di, nulo scudetto di venerdì sera 
ha un sapore particolare. In tribu¬ 
na c’era anche Basso!Ino. 

I! sindaco ha già vinto la sua sfida. 
È riuscito a far leva su un vecchio 
trucco quantomai efficace: l’orgo¬ 
glio della gente. Ed è proprio con 
questo che il napoletano riesce a 
diventare più preciso di uno sviz¬ 
zero. Provare per credere, in città, 
adesso, c’è più ordine, la gente si. 
ferma anche al semaforo (!) e 
piazza del Plebiscito non è più un 
parcheggio all'aria aperta, ma è ri¬ 
tornata ad essere una piazza con 
la «P» maiuscola, Bellisima. Il trico¬ 
lore del Posillipo è un chiaro se¬ 
gnale, vinto a man bassa ma con 
la forza dell’orgoglio, quellacheci 
ha permesso di fare più di un pas¬ 
so negli ultimi tempi, 

Un segnale di riscossa, dunque. 
L’ha detto. Almeno nello sport che 
non ha mai conosciuto flessioni - 
la pallanuoto - la genie ha un 
esempio sul quale identificarsi. 
Seimila spettatori in una piscina, 
quattromila rimasti fuori senza bi¬ 
glietto rappresentano un segnale 
chiaro, la voglia di riscatto, la pun¬ 
ta dell’Iceberg di chi vuole raccon¬ 
tare all’Italia intera di essere riusci¬ 
to a vincere. 

E alla Standone c’erano delle t- 
shirteon su scritto >lo c'ero». 

Ma io venerdì nonc'ero... 



Luciano De Crescenzo CoelmeScevolini/Sintesi 


ATLETICA 

Bevilacqua 
toma in pista 
esalta 1,98 

■ MILANO Doveva essere l'occa¬ 
sione per un primo sguardo all'im¬ 
mediato futuro, una primaverile va¬ 
lutazione dello stato di salute del¬ 
l'atletica italiana in vista dei Giochi 
di Atlanta, È stato invece un impre¬ 
visto amarcord. Al campo «Giurìa- 
ti» di Milano, in occasione deila 
tradizionale «Pasqua dell’atletica», 
Antonella Bevilacqua ha valicalo 
l’asticella posta a un metro e 98, 
per poi tallire i tre tentativi a 2,01, 
Inevitabilmente la memoria è an¬ 
data a Sara Simeoni, indimentica¬ 
ta olimpionica dell’alto, che pro¬ 
prio a quota 2,01 fissò nel 1978 
(allora record mondiale, E nono¬ 
stante gli anni che passano, 
quando si salta a quelle altezze 
significa ancora che ci si sta 
esprimendo a livelli d'eccellenza. 
«È un momento importante per 
me - ha detto la Bevilacqua -. Ho 
migliorato di tre centimetri il mio 
primato personale (anche se l’a¬ 
tleta vantava già un 1,98 indoor, 
ridi ), ma soprattutto mi sono la¬ 
sciata dietro le spalle un periodo 
difficile Adesso ci sono te Olim¬ 
piadi. Non mi aspetto niente, 
l'importante sarà partecipare». 
Fra gli altri risultati da segnalare 
la discreta prova di Giuseppe 
D’Urso, vincitore degli 800 metri 
con un discreto l’47"63. Una ga¬ 
ra che all’ultimo momento è stata 
disertata da Andrea Benvenuti, 
bloccato da un attacco di asma 
allergica. Buona prestazione di 
Gennaro Di Napoli, primo nei 
5000 in 13’21”90 davanti al cam¬ 
pione mondiale di cross, il kenia¬ 
no Paul Tergal. Nei 400 metri ter¬ 
zo posto di Marco Vaccari 
(46"20) che ha preceduto l’altro 
azzurro Ashraf Saber (46"46). 


BASKET. I milanesi battono nettamente la Buckler nella gara uno delle semifinali 




sulla ruota di Bologna 




BUCKLBR-8T1FAN1L _ 78-82 

BUCKLER BOLOGNA; Coldebolla 2, Komazec 30, Moretti 11, 
Woolrldfle 8, Binelll 13, Orsini, Morandotti 6, Carera 5. Ne: De 
Piccoli e Brunamontt, 

STEFANEL MILANO: Bodlroga 26, Gentile 3, Blackman 15, Fucka 
16, Cantarello 2, Portaluppl 8, De Poi 9, Alberti 2, Baldi 1. Ne: 
Sambugaro. 

ARBITRI; Cazzare di Venezia e Tullio di Fermo. 

NOTE; tiri liberi; Buckler 16/27, Stefanei 23130; usciti per 5 talli; 
32’53’ Cantarello (64-62), 38’33 'Binelli (72-78), 39'04"Coldebella 
(74-78), 39'57" Komazec (75-81). 

SPETTATORI: 5.700 per un incasso di 260 milioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

--LUOÀ BOTTUHA-—— - 


■ BOLOGNA Poker di Milano. La 
Stefanei stendeBologna a domici¬ 
lio - quest'anno è 4-0 - con’ il Con¬ 
tributo determinante di Bodlroga, 
Blackman, Fucka. Esce dal Madi¬ 
son tra gli applausi e con la possi¬ 
bilità concreta di raggiungere la fi¬ 
nale che le manca dal ‘91, Un 85- 
72 limpido, figlio di una partita 
estrema, interpretata mantenen¬ 
do costantemente cinque uomini 
lontano dall’area. Là dove la Bu¬ 


ckler avrebbe potuto giocarsela. 
La Virtus la perde male, con la so¬ 
la eccezione di un Komazec gar- 
ronìano, pescando in Moretti ma¬ 
teriale inerte e in Woolridge la lati¬ 
tanza delle grandi occasioni. Mar¬ 
tedì si replica a Milano. Oggi, con 
Treviso, l'altra Bologna (stavolta a 
Casalecchìo) tenterà di partire 
meglio. La Buckler azzanna subito 
Il match con una buona difesa, la¬ 
sciando al contempo intendere 


poche ma chiare idee offensive: 
palla a Blnelli appena si può, cor¬ 
sa a campo aperto appena si apre 
un varco. 

Milano assomma casualità e in¬ 
venzioni - specie di Bodlroga, con¬ 
tro Komazec - rimanendo attacca¬ 
ta a una partita non lineare ma 
limpida. Da playoff. 

Al primo cambio di carte (Al¬ 
berti per Cantarello, Carera per 
Woolridge) le due squadre arriva¬ 
no vicine. Metà primo tempo è a 
un passo, Bologna conduce sol¬ 
tanto 16-14. Per dare la spallala, 
Bucci mette Moretti, spostando 
Komazec su Gentile e Coldebella 
suBodiroga. 

Tanjevic gli risponde con De 
Poi, che tanto aveva ferito la Bu¬ 
ckler nelle final tour di Coppa Ita¬ 
lia, al posto di Fucka. Risultato: 
Bologna calamita i rimbalzi e con 
essi i contropiede. Toccando il 
massimo vantaggio sul 31-24. 
Mancano 6' alla prima sirena, Mi¬ 
lano barcolla ma non si scompo¬ 
ne. Dentro Portaluppì e Baldi, per 


un quintettaccio schiacciato sul 
serbo e asserraglialo oltre i 6.25, E 
un parziale di 11 -2 cucito a suon di 
triple, che manda il match sui letti¬ 
no dello psicanalista. Per schizo¬ 
frenia. A seguire, infatti, la Virtus 
piazza un 9-0 di corsa, vola fino al 
42-37, spreca qualcosa. Pagando 
dazio alia propria pochezza ne! ti¬ 
ro pesante: uno solo a bersaglio, 
contro 7 altrui. 

Sul pronti via della ripresa, sica- 
pisce subito che la Buckler dovrà 
penare. Milano, come già nelle 
precedenti sfide, viaggia su medie 
ottime. Bologna, di suo, toma in 
campo molle. Subisce un 11-3 
d’acchito, per un massimo van¬ 
taggio avversario di 57-47. Colde¬ 
bella imita un grigio Gentile, Ko¬ 
mazec arranca su Bodiroga (an¬ 
che ! 5 rimbalzi), Binelli, Moretti e 
Orsini non riescono a fermare Bla¬ 
ckman. Che per una sera (anco¬ 
ra) toma quello che incantava 
Detroit. In attacco e in difesa. Da¬ 
vanti, la Buckler è solo Komazec. 
Che si danna per tenere a galla i 


suoi, segna 10 dei 14 punii che la 
Buckler assomma a metà ripresa - 
pochini -, sembra incastrare i suoi 
in un vicolo cieco offensivo. 

Ma è un'impressione: il cambio 
di consonante tra egoismo ed 
eroismo, almeno parziale, è in 
certi casi una questione di tabello¬ 
ne, Quello che a 7’ dalla fine vede 
la Buckler sotto di un solo punto 
(62-63) riportala a galla proprio 
dal suo croato caratteriale. Canta¬ 
rello esce per falli, ma Milano ha 
già giocato due terzi di gara senza 
pivot. L cambia poco: riscappa 5- 
0. Komazec la riprende accettan¬ 
do lo scontro aperto con Bodiro¬ 
ga, Bologna ansima eppure arriva 
all'ultima strettoia intrawedendo 
ancora la larga della Stefanei. Ma 
ha finito gli uomini (Binelli e Col¬ 
debella fuori per falli) e la benzi¬ 
na. Giusto così. Poi, secondo fonti 
Rai, negli spogliatoi sì sarebbe ve¬ 
rificato un violento alterco fra il 
proprietario della Buckler Cazzola 
e l'allenatore Bucci. I due hanno 
smentito indignati. 
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CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e olimatolog- 
gia aeronautica comunica le previsioni del tempo 
sull’Italia. 

SITUAZIONE, sul Mediterraneo centro-occiden¬ 
tale permane una vasta area di bassa pressione: 
dopo II passaggio di un sistema nuvoloso, sull’I¬ 
talia continuano ad affluite correnti umide e insta¬ 
bili che Interesseranno più il sud. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, 
sulla Toscana e sulle Marche si prevedono con¬ 
dizioni di variabilità con temporanee schiarite lun¬ 
go le zone costiere ed annuvolamenti più consi¬ 
stenti sul settore nord - occidentale e sulla dorsa¬ 
le appenninica tosco- emiliana a cui potranno es¬ 
sere associati rovesci sparsi, Sul resto del centro 
e sulle regioni meridionali sì prevede cielo da ir¬ 
regolarmente nuvoloso a nuvoloso e precipitazio¬ 
ni anche a carattere temporalesco, specie all'In¬ 
terno. Nottetempo e al primo mattino visibilità lo¬ 
calmente ridotta per foschie e durante le possibili 
precipitazioni. 

TEMPERATURA' in leggero aumento nei valori 
massimi, specie al sud e al centro. 

VENTI: deboli occidentali con residui rinforzi la 
mattina, al centro e al nord; deboli o moderati da 
sud-est al meridione con rinforzi sulla Sicilia e 
sulle zone ioniche. 

MARI: poco mossi, localmente mossi I bacini 
centrali e settentrionali; mossi, temoraneamente 
mossi quelli merldtonall.Tuttl con moto ondoso in 
graduale diminuzione. 
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Sport 


Il Toto ha 50 anni 

Mezzo secolo 
di speranze 
e di miliardi 


GIULIANO ANTOQNOLI 

■ ROMA Cinquantanni e non li dimostra Anzi 
sull onda dell entusiasmo, è più giovane che mai 
Nata nell 'immediato dopoguerra, esattamente il 5 
maggio del 1946 (guerra finita da un anno a me¬ 
no di un mese dal referendum monarchia-repub- 
blica) costava 30 lire si giocava una sola colon¬ 
na, e Sicilia e Sardegna rimasero escluse dal gioco 
per ragioni tecnico-organizzative Vi starete chie¬ 
dendo se stiamo giocando a moscacieca o se 
abbiamo, improvvisamente, dato fuori da matti 
Assolutamente no soltanto che ncordare la giovi¬ 
nezza della «ignora Schedina» ci emoziona al¬ 
quanto E noi • che abbiamo superato gli anta - 
le ricordiamo bene le pnme «giocate», con quell'l 

I X o 1 X 2 vergati con la matita copiativa (la biro 
arriverà più lardi) E se la mente non ci gioca 
brutti scherzi, fu la voce inconfondibile di Nicolò 
Carosloche spiegò alla radio, a quelli che poi sa¬ 
rebbero diventati, nel tempo milioni di scommet¬ 
titori, i «segreti» della lottena domenicale I prono- 
stici erano dodici (più due di riserva), e nel retro 
dovevano essere Indicali nome e cognome, pena 
non poter riscuotere La prona schedina recitava, 
per la serie A. Inlemazionale-Juventus ( 1 -0), Ton- 
no-Milan (3-0), Bari-Napoli (2-2), Pro Livomo- 
Roma (l-l).perlaseneB Padova-Vigevano,Cre- 
monese-Alessandria Como-Genoa Sampietda- 
renese-Sestrese Legnano-Novara, Bologna-Pia 
cenza, Cesena-Modena, Venezla-Mantova (parti¬ 
te di riserva Trento-Verona, Seregno-Biellese La 
colonna vincente fu UXXXXXX21-U) 

Ma a chi venne la bnllante idea di inventare la 
Sisal, nome di battesimo della schedina 7 Al gior¬ 
nalista sportivo Massimo Della Pergola che, però, 
dovette fare subito i conti con la partita doppia 
(quella, cioè, che in Raglonena incasella «dare» e 
«avere»), e lo scarso «ritorno» sulla stampa Si pen¬ 
sò addirittura di non fame più niente, in quanto le 
spese sostenute per stampare 15 milioni di schedi¬ 
ne furono superiori alle entrate Infatti ne furono 
giocate solamente 34 000, per un Montepremi pa¬ 
ri a lire 463 846 lire C era di che far cadere le brac¬ 
cia, anche perché l’Incasso tonfo non arrivò al mi¬ 
lione Ma Della Pergola e soci non si attesero, e la 
loro costanza venne premiala, tanto che sull'on¬ 
da della vincita dell’unico >12», totalizzato dal si¬ 
gnor Emilio Blasetti di Milano, la schedina, dome¬ 
nica dopo dothenica, decollò Già al secondo 
concerno montepremi e giocale raddoppiarono 

II concorso diventò un affare, alimentando, allo 
sj^QÌempo'.'ll| Mmò miliÒn ar| °èt)OÌ miliardario 
d88l[scomme«lM“ssllSitò anchete vena poeti 
ca del grande loto A speranza «Ogni seminarla 
faccio r na schedina / min' ’a levo 'a vocca chella 
dento lire,/ e corro quanno e' o sabbato a mma- 
tma ( „) Nun pigilo mente ’o ssaccto e che 
mme mpotta?/ io campo sdamante cu ’a speran¬ 
za/ > 

Negli apro Cinquanta, a Della Pergola e soci, su¬ 
bentrarono lo Stato e il Comitato olimpico nazio¬ 
nale (CONI), Il Totocalcio - questo il nuovo nome 
della schedina - diventerà cosi la «cassatone» dal¬ 
la quale attingete per finanziare lo sport Italiano 
In cinquant'annl di vita gli italiani hanno giocato 
quasi 40 000 miliardi. I primi milionari arrivarono 
alTottavo concorso de) 1946 un disoccupato di 
Genova e una casalinga di Bologna intascarono 
ciascuno 1.696 000 Ine Le vincite miliardane so¬ 
no storia di oggi, anche in virtù del Totogol, intro¬ 
dotto Il 30 maggio del 1993 Ma dietro il «sogno» 
miliardario (la vincita maggiore è quella del «13» 
totalizzato il 7 novembre 1993, con 
5 256 635 320), non mancano tragiche realtà Su 
tutte quella dell'«anonlmo» che nel 77 superò il 
«muro» del miliardo provò a Inventarsi imprendi¬ 
tore, falli, e qualche anno dopo, pieno di debiti, 
mori schiacciato da un treno che stava cercando 
di prendere In corsa Perciò è anche per scara¬ 
manzia che dagli ahnl Sessanta I vtnciton sono si¬ 
stematicamente anonimi, e aggirano I obbligo di 
pagamento nominale della vincita affidandone la 
riscossione ad avvocati, notai e banche 



Bartoletti 


Campionato, ultimi verdetti 

Cercasi posto in zona Uefa 
A Genova e a Firenze 
speciali misure di sicurezza 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Scampoli di campiona 
to ma per alcune squadre possono 
servire a mettere una pezza ad una 
stagione che rischia di finire al mer¬ 
cato degli stracci Ad un posto in Eu¬ 
ropa ci tengono i presidenti per rim 
pmguare le casse societarie e ci si 
aggrappano i tifosi Ed ecco allora 
che Fiorentma-Roma diventa un big- 
match da tenere sott osservazione 
C e il ncordo di quel pareggio regala¬ 
to ai «viola» dalla dabbenaggine gial 
lorossa e c è 1 attualità della caccia 
ad un posto-Uefa da parte della Ro¬ 
ma L incontro è considerato a n- 
schio e saranno ottocento gli uomini 
impiegati nel servizio d ordine Cer 
toi) numero degli agenti un incogni¬ 
ta invece il numero dei tifosi giallo 
rossi dovrebbero essere circa 2000 
ma la stima e imprecisa perché 
manca il dato relativo ai biglietti ven¬ 
duti La Roma infatti non li ha n- 
chiesti alla Fiorentina e i romanisti 
dovranno acquistarli direttamente a 
Firenze Per questo motivo sono stati 
organizzati una decina di botteghini 
presidiati dalla polizia, che me .e 
ranno in vendita2500 biglietti 
Anche a Genova sara una giorna¬ 
ta blindata ma non tanto per il con¬ 
fronto in sé tra Sampdona e Milan 
La questura ha deciso di mobilitare 
ottocento agenti Anche se è passato 
piu di un anno il ritorno a Genova 
dei rossoneri potrebbe napnre peri¬ 
colosamente la tragica tenia provo¬ 
cata dall uccisione del tifoso genoa¬ 


no Vincenzo Spagnolo Circolano 
voci di possibili agguati ai tifosi mila¬ 
nisti (al Ferraris saranno alcune cen¬ 
tinaia) che seguiranno la squadra 
per continuare a festeggiare lo scu¬ 
detto anticipato La questura di Ge¬ 
nova smentisce ma lo stato di allerta 
è stato dichiarato 
E a proposito di tifosi violenti da 
Piacenza arriva la notizia di un sin¬ 
golare provvedimento preso nei 
confronti di un «ultrà» delia squadra 
locale DR, 21 anni dovrà recarsi 
ogni domenica per la firma alla ca¬ 
serma dei carabinieri e non potrà 
piu entrare per un anno negli stadi in 
cui gioca il Piacenza, ma dovrà an¬ 
che evitare le zone comprese nel 
raggio di un chilometro dallo stadio 
Inoltre, quando la squadra giocherà 
m casa dovrà nmanere lontano an¬ 
che dalla stazione ferroviana, dai ca¬ 
selli autostradali e dalle pnncipah 
strade d accesso della città II prov¬ 
vedimento è stato proposto dalia Di- 
gos di Piacenza, con l’avallo del Gip 
della Pretura, Pio Massa e del Sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica, 
Paolo Beluzzi «La diffida dal fre¬ 
quentare gli stadi è un provvedimen¬ 
to parzialmente inefficace - spiega il 
dingente della Digos, Emanuele Ri- 
cifan -1 tifosi che ne sono colpiti ce li 
ritroviamo infatti puntualmente all e- 
stemo dello stadio a disturbare é fo¬ 
mentare incidenti Con questo nuo¬ 
vo provvedimento, speriamo di met¬ 
terli definitivamente fuon gioco» 


CAMPIONATO. Toma l’idea dell’anticipo: «In Europa siamo rimasti in pochi... » 

Galliani: «Q calcio? Di sabato» 


««<■ 

Boriano dw* 
pagalo al Toro 
17 miliardi 

L’ex presidente del 
Torino Caldo, 
CUnmauro Boriano, è 
stato condannato Ieri a 
3 anni e 4 mesi di 
reclusione per 
bacncarotta 
fraudolenta, falso in 
Mando e 
appropriazione 
Indebita per II 
taMmento della 
Finanziarla Cima e di 
altre società collegate. 
Sono stati condannati a 
varie pene anche alcuni 
collaboratori d! 
Bonario. Ini» deciso, 
su sentenza con rito 
abbreviato, Il Cip Pietra 
Capriogllo, che ha 
anche disposto una 
provvisionale di 17 
miliardi che Sonano 
dovrà corrispondere al 
Torino Caldo. 


«Per avere pitfpabblicdBiifllgìi^ocàle di sa¬ 
bato, Italia e Spagna sono le uniche grandi na¬ 
zioni europee a non farlo». Con lo scudetto in 
tasca, Adriano Galliani apre un nuovo fronte 
sul tema «il calcio che cambia». 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO VCNTIMIOLIA 


m CARNAGO il caluo ? Mai di do 
menica II concetto di per se non sa¬ 
rebbe una grossa novità se non fos 
se che ad esprimerlo non e uomo di 
chiesa bensì Adriano <Kojak> Gallia 
ni al secolo amministratore delega 
to del Milan nonché televisivo brac 
ciò armato di Silvio Berlusconi L uo 
mo ha esternato ieri nel buen ri tuo 
rossonero di Miianello e fra i tanti 
temi affrontati il piu interessante e 
inatteso è stato proprio il sabato 
del pallone», inteso come auspica¬ 
to anticipo di 24 ore del campio 
nato 

4 Per la prossima stagione - si e 
avvicinato all argomento Galliani 
il Milan ha deciso di lasciare mal 


terato il prezzo degli abbonamen¬ 
ti e lo stesso fata con i biglietti Noi 
crediamo che sia I unico modo 
per continuare ad avere tanta gen¬ 
te tribuna Eh si perché sia io che 
Berlusconi la pensiamo allo stesso 
modo il calcio del futuro deve 
avere stadi esaupfi e tante persone 
davanti alla televisione grazie ai si¬ 
stema pay per view» 

E fin qui tutto normale Non ci 
risulta infatti che Galliani e Sua 
Emittenza la pensino diversamente 
su alcunché ne che i due sognino 
per gli italiani un avvenire a tivù 
spenta Pero I amministratore dele 
gato ha improvvisamente corruga¬ 
to la sua fronte spaziosa aggiun- 


psog^tàifojna anche 
i gerneTidn'va'più allo 
stadio non è solo a causa dei prez¬ 
zi o della concorrenza televisiva È 
fuor di dubbio che giocando al sa¬ 
bato avremmo molto più pubbli¬ 
co In fondo e paradossale, fra le 
grandi nazioni europee solo nelle 
più cattoliche Spagna e Italia, si 
continua a disputare il campiona¬ 
to di domenica » 

Uno sfogo del momento 7 A par¬ 
te che 1 uomo non è di quelli abi¬ 
tuati a parlare senza aver soppesa¬ 
to ogni sillaba c era anche la cu¬ 
riosa coincidenza di una tesi ana¬ 
loga sostenuta proprio il giorno 
prima da un giornalista Fmmvest 
E infatti subito dopo 
«Conosco bene - ha proseguito 
Galliani - I obiezione del Coni a 
questa richiesta di anticipare i) 
campionato Per non stravolgere le 
abitudini degli italiani bisognereb¬ 
be lasciare comunque la possibili¬ 
tà di giocare la schedina anche al 
sabato fino a mezz ora pnma del- 
) inizio delle partite, come avviene 
per le scommesse sull ippica Per 
farlo so che occorrerebbe una spe¬ 
sa di 200 miliardi per meccanizza¬ 
re il Totocalcio (in realta si tratte¬ 


rai^$-poter~giècare uf lièzààdo 
Ji strema on Beh 

considerati gli interessi in tàllio 
non mi sembra certo una spesa ta¬ 
le da bloccare il progetto» 

E qui avendo a che fare con un 
personaggio che oltre alle sillabe 
soppesa anche e soprattutto il por¬ 
tafoglio, occorre aggiungere che la 
precedente rivoluzione organizza¬ 
tiva del Totocalcio con I introdu¬ 
zione delle macchine automatiche 
nelle ricevitorie, rappresentò un af¬ 
fare miliardario per il gruppo De 
Benedetti rivale storico di Berlu¬ 
sconi e associati Inevitabile pen¬ 
sare che un eventuale appalto per 
l’introduzione del meccanismo 
«on line» potrebbe vedere anche il 
gruppo Mediaset a far concorren¬ 
za all «odiato» nvale di Ivrea 
«Insieme all anticipo al sabato - 
ha concluso Galliani • si potrebbe 
anche introdurre una differenzia¬ 
zione degli oran Giocare alla sera 
nei mesi meno freddi per tornare 
all’orario pomeridiano durante 
l’inverno» Insomma, ce n’è a suffi¬ 
cienza per pensare ad ummmi 
nente offensiva Milan-Fininvest- 
Mediaset sull’argomento Lega e 
Federcalcio sono avvertite 


Ciclismo 

Successo di Bartoli 
al Gp di Lardano 

Il toscano Michele Bartoli ha vinto 
allo sprint il 2Q l Gp di Lardano (Pi¬ 
stoia) Secondo s è piazzato Fran¬ 
cesco Casagrande, terzo Claudio 
Chiappucci Bartoli quest anno 
primo anche nel Fiandre, è al 
quinto successo stagionale 

Canoa, in Bolgio 
vincono 
Scarpa o Rossi 

La coppia di canoisti azzurri Anto¬ 
nio Rossi e Daniele Scarpa si è im¬ 
posta nella gara intemazionale di 
Hazenwtnkel (Belgio) nel K2 

Tennis, Monaco 
A sorpresa fuori 
Muster e Becker 

I due favoriti del Tomeo di Mona 
co, 1 austriaco Thomas Muster e il 
tedesco Boris Becker, sono stati eli¬ 
minati in semifinale rispettivamen¬ 
te dallo spagnolo Moya (6 3 6-3) 
edalcecoDosedel (7-6 2-6,7-6) 

Tennis, Croazia 
Pizzichini in finale 
al torneo di Boi 

Battendo Sandra Cecchini (6-0, 7- 
5) Giona Pizzichini ha conquista¬ 
to la finale al torneo di tennis di Boi 
(Croazia) In finale affronterà la 
croata Silvia Talaia, 


Calcio, Scozia 
Glasgow Rango» 
campioni 

Nell ultima giornata del campiona¬ 
to di calcio scozzese, i Glasgow 
Rangets hanno vinto 3-0 in trasfer¬ 
ta col Ktlmamock e si sono aggiu¬ 
dicati il titolo nazionale 


Caldo, CI 
Il Ravenna batta 
Il Como 2-1 

Nell’anticipo di Cl, girone A, Il Ra¬ 
venna ha battuto per 2-1 il Como 


Inter, Moratti: 
«volevo Vs»l 
cóme proi 

«Quando arrivai all'tnter, avrei vo¬ 
luto ingaggiare Julio Velaaco, il et 
della pallavolo, come presidente 
dell'lnter, perche ha le capacità e 
l’intellingenza per affermarsi an¬ 
che nel calcio» lo ha detto Massi¬ 
mo Moratti, presidente dell’lnter 


Ippica, si corro 
oggi li Gp Lotteria 
di Agnano 

È in programma oggi il Gran Pre¬ 
mio Lotteria di Agnano di trotto al¬ 
le 18,20 la finale 


Maratona Torino 

Control» 

anti-«clandsstinlu 


Il comitato organizzatore della Ma¬ 
ratona di Tonno ha chiesto alle va¬ 
rie federazioni nazionali verifiche 
sugli atleti stranieri iscntli alla gara 
(in programma il 12 maggio), per 
tutelarsi «contro l’amvo di falsi atle¬ 
ti interessati alla maratona solo co¬ 
me lasciapassare per l'Italia» 


le forze in Campo 


ORB 10.00 


PROSSIMO TURNO 12-8-1998 

ATALANTA-PAOOVA 

8ARI-J(IVENTUS 

CAGUARI-PARMA 

MILAN-CREMONESE 

NAPOLI-UDINESE 

PIACENZA-FIORENTINA 

ROMA-INTER 

TORINO-LAZIO 

VICENZA-SAMPDORIA 



Beppe Signori 


CLASSIFICA 


MILAN . 

70 

JUVENTUS 

61 

FIORENTINA 

56 

PARMA 

55 

LAZIO. 

53 

ROMA, 

52 

INTER. 

51 

SAMPDORIA 

48 

VICENZA 

47 

UDINESE 

40 

NAPOLI 

38 

CAGLIARI 

38 

ATALANTA 

36 

PIACENZA 

36 

BARI,, 

31 

TORINO 

29 

CREMONESE 

26 

PADOVA 

21 


LAZIO-NAPOLI 


1 

Marchegiani 

1 

Tagliatetela 

2 

Negro 

2 

Ayala 

24 

Gra ridoni 

18 

Cotennose 

• 

Chamot 

4 

Bordm 

5 

Favai!! 

15 

Baldini 

IO 

Winler 

6 

Cruz 

1S 

Di Matteo 

7 

Buso 

4 

Marcolin 

21 

Policano 

ii 

Signori 

9 

Agostini 

0 

Casiraghi 

10 

Pizzi 

8 

Boksic 

11 

Pecchia 


ARBITRO Bolognlno di Milano 


12 

Orsi 

22 

Intenti 

20 

Bergodi 

25 

Taccola 

21 

Piovanoli! 

24 

Altomare 

7 

Rambaudi 

20 

Di Napoli 

18 

Esposito 

19 

Imbriam 




INTRA-RARI 

JUVRNTU SFATALA NTA 

12 

Razzetti 

22 Brlvio 

1 

Toldo 

1 Cervone 

1 

Pagliuca 

1 Fontana 

12 

Rampulla 

1 

Ferron 

e 

Verdelli 

1 4 Sartor 

2 

Carnasciali 

2 Annom 

28 

Pistone 

2 Montanari 

2 

Ferrara 

19 

Valentin! 

2 

Garzya 

IO Viviam 

20 

Sortii 

5 Aldair 

13 

Festa 

23 Sala 

3 

Torricelli 

9 

Monterò 

5 

Dall Igna 

5 Biorklund 

4 

Piacentini 

3 Lanna 

17 

Fresi 

24 Ripa 

18 

Tacchinardi 

2 

Herrera 

21 

Gualco 

3 D Ignazio 

5 

Amoruso 

7 Morlero 

6 

R Carlos 

3 Manchetti 

*0 

Vterchowod 

13 

Pavone 

18 

Giandebiagg 

7 Rossi 

19 

Padalino 

17 Cappio!) 

4 

Zanetti 

11 Parente 

a 

Sousa 

6 

Gallo 

25 

Petrachi 

4 Di Carlo 

7 

Schwartz 

IO Giannini 

8 

Ince 

B Pedone 

14 

Deschamps 

3 

Bonacina 

3 

Orlando 

13 Maini 

17 

Bigica 

14 Thern 

IO 

Carbone 

18 Gerson 

18 

Jugovic 

6 

Fortunato 

IO 

Maspero 

23 Ambroseht 

9 

Batistuta 

6 Carboni 

24 

Fontolan 

28 tngesson 

IO 

Lombardo 

ii 

Pagante 

0 

Fantini 

19 Otero 

10 

Rui Costa 

9 Balbo 

27 

Branca 

19 Andersson 

9 

Vialli 

IO 

Morfeo 

11 

Tentoni 

9 Murgita 

18 

Banchetti 

24 Deivecchio 

23 

Ganz 

IO Protti 

IO 

Del Piero 

18 

To vai ieri 


ARBITRO 

Rosica di Roma 

ARBITRO Pellegrino di Barcellona 

ARBITRO Stafoggia di Pesaro 

ARBITRO Tombohm di Ancona 

22 

Bianchi 

1 Mondmi 

22 

Mareggmi 

12 Sterchele 

22 

Landucci 

12 Gentili 

24 

Visentin 

22 

Zani 

24 

Bassam 

16 Mendez 

23 

Robbiati 

4 Petruzzi 

2 

Bergomi 

3 Annom 

8 

Porrinl 

16 

Salvatori 

4 

Cristiani 

18 Lombardi™ 

6 

Malusci 

8 Statuto 

20 

Manicone 

18 Mangone 

4 

Carrera 

17 

Sgro 

7 

De Agostini 

6 Amorini 

14 

Cois 

13 Di Biagio 

13 

Cinedi 

16 Ficinl 

7 

Di Livio 

27 

Conlheh 

26 

Aloisi 

25 Pittana 

11 

M Orlando 

28 Choutos 

7 

Orlandim 

13 Ventola 

21 

Padovano 

14 

Pisani 

PAOOVA-CAOLIARI 

MRMA-TORINO 

SAMRDORIA-MILAN 

UDINRSE-IHACRNZA 

1 

Bonaiuti 

12 Abate 

1 

Bucci 

1 Biato 

1 

Zenga 

1 Rossi 

1 

Battistlnì 

1 

Talbi 

17 

Coppola 

4 Villa 

14 

Mussi 

4 Falcone 

2 

Batteri 

2 Panuccl 

2 

Helveg 

2 

Polonia 

5 

Rosa 

3 Pusceddu 

2 

Benarrivo 

• Maltagliati 

16 

Mihajlovic 

3 Galli 

8 

Calori 

14 

M Conte 

29 


5 Napoli 

17 

Cannavaro 

14 Sogliano 

5 

Mannìni 

6 Baresi 

24 

Bia 

5 

Rossini 

3 


6 F meano 

5 

Apoi ioni 

25 Mezzano 

11 

Evani 

3 Maldtni 

13 

Bertotto 

18 

Lorenzinl 

7 

Kreek 

7 Bisoll 

21 

Castellini 

3 Milanese 

17 

Seedorf 

IO Savlcevic 

7 

Amelrano 

13 

Di Francesco 

IO 

bonghi 

19 Bressan 

7 

Sensìni 

6 Sacci 

14 

Karembeu 

4 Albertinl 

4 

Rossltto 

8 

Corinl 

9 


8 Venturin 

28 

Pin 

18 Bernardini 

16 

Saisano 

20 Boban 

14 

Desideri 

8 

A Carbone 

28 

Van Utrecht 

9 Silva 

9 

Grippa 

11 Cristallini 

13 

Irwermzzl 

24 Eramo 

10 

Stroppa 

7 

Turrini 

11 

Amoruso 

25 ONeill 

IO 

Zola 

27 Karic 

IO 

Mancini 

9 Weah 

20 

Biernoff 

18 

Caccia 

19 

Vlaovic 

10 Ollvelra 

16 

Inzaghi 

20 Dionigi 

20 

Chiesa 

18 Baggio 

11 

Poggi 

ii 

Piovani 

ARBITRO Gronda di Genova 

ARBITRO De Santls di Tivoli 

ARBITRO Bazzolf di Merano 

ARBITRO Beschin dì Legnago 

21 

Morello 

1 Fiori 

12 

Buffon 

30 Carnato 

12 

Pagotto 

12 lelpo 

12 

Gregorl 

12 

Simonl 

2 

Sconziano 

20 Sanna 

4 

Minottl 

2 Angioma 

9 

Sacchetti 

27 Coco 

16 

Qiannlchedda 

4 

Macooppi 

23 

Serao 

27 Petra 

23 

Brambilla 

19 Longo 

7 

Pesaresi 

18 Locateli! 

17 

Pellegrini 

22 

Trapeli» 

18 

Flore 

21 Bltetti 

24 

Bagglo 

23 Sommese 

19 

Berta rei li 

7 Di Canio 

27 

Shallmov 

10 

Moretti 

27 

Ciocci 

18 Lantignotti 

28 

Piro 

29 Simo 

21 

Maniero 

28 Futre 

21 

Marino 

16 

Cappellini 
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trasformazioni 
giottesche, 
sarcastiche, ai limite 
del blasfemo, di certi 
favolo sacre. 
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Ancora scontro duro tra giunta 
e opposizione sul Commercio 

Fiori e illeciti 
Formentóni 
«Non so nulla» 


LAURA MATTRUCCI 


■ Alta tensione in Comune per 
l'inchiesta sugli scandali del settore 
commercio. L'assessore Antonio 
Turni, ascoltato l'altro giorno dalia 
commissione che indaga sulla vi¬ 
cenda, sostiene di non essere stato 
informato di nulla? E Fotmentini 
replica immediatamente: *Le affer¬ 
mazioni riportate dagli organi di 
stampa - dice - secondo cui io sarei 
stato informato di pratiche e fatti il¬ 
leciti relativi al mercato dei fiori e 
avrei omesso di relazionarne l'as¬ 
sessore Turci, sono assolutamente 
false». Il sindaco, insomma, scarica 
il barile degli omissis non sul suo 
assessore, ma sui giornali. «In real¬ 
tà - prosegue - ho ricevuto dalla 
commissione d'inchiesta alcuni 
estratti di verbali riferiti a testimo¬ 
nianza di alcune persone che si 
sentivano perseguitate dagli uffici 
comunali, teslìmonianze che non 
rivestivano carattere d’attualità, I 
verbali, consegnati a titolo riserva¬ 
to, con altrettanta riservatezza so¬ 
no stati trasmessi all’assessore 
competente». Ancora il sindaco: 
«Una sola volta I consiglieri Nando 
dalla Chiesa e Riccardo De Corato 
(rispettivamente, il presidente e il 
vicepresidente della commissione, 
ndr) hanno chiesto di potermi par¬ 
lare, e sono stati prontamente rice¬ 
vuti. Nel corso del colloquio sono 
state espresse preoccupazioni per 
possibili infiltrazioni maliose nel 
settore del Commercio, in partico¬ 
lare dei fiori, senza però alcun pre¬ 
ciso riferimento a specifiche situa¬ 
zioni, nulla In concreto da segnala¬ 
re all'assessore». Morale: se Turci 
non sapeva nulla, è perchè non 
c'era nulla da sapere. 

Ma De Corato è di tutt’altro avvi¬ 
so: «Ma per carità - dice - Dalla 
Chiesa ed lo abbiamo descritto a 
Fotmentini la situazione del mer¬ 
cato del fiori, fornendo nomi, indi¬ 
rizzi, fatti circostanziati e richieste 
di nuove licenze commerciali. Tut¬ 
te cose che Formentinì appuntò 
per Iscritto, dando assicurazione 
che ne avrebbe informato l'asses¬ 
sore Turci. Oltretutto, di questo è 
stato messo a parte anche Umber¬ 
to Gay (altro membro della com¬ 
missione, ndr) che, in un successi¬ 
vo Incontro con il sindaco, ebbe 
conferma che lui conosceva molto 
bene la situazione. Delle due Luna: 
o non dice il vero Formentini, o 
non lo dice Turni». L'audizione di 
Ture! era stata decisa dalla com- 


Prìmarìe • «indaco 
DI Piota» presiede 
Il comitato di «Orai» 

Antonio Dt Pietro presiederà lt 
comitato che organizzerà lo 
primarie por scegliere II prossimo 
candidato sindaco di Milano. 
L'Iniziativa parto dal movimento 
•Orai», anni fa vicino al circolo 
Società civile, sostenitore prima 
dot patto Sogni e adesso dotl'Ultvo, 
che già dal 94 ha masso In campo 
uno sorta di Iniziative por preparale 
l’eventuale nuovo «Indaco ma 
anche tutta la tua «quadra ad 
amministrare la citta. Per II 30 
maggio II movimento ha 
organizzato una manifestazione 
pubblica, In cui varranno spiegati 
tempi e modalità dalla -scuola par 
ammlnlatratori- a dalle primarie. 
Secondo Cristina Koch, tra I leader 
di «Orai», l'ex pm ha già dato il auo 
consenso ad affiancare II gruppo di 
garanti (di cui fanno parte Auguoto 
Barbera, Giorgio Calò, Giorgio 
Galli, Franco Morgantl e Pietro 
Scoppola): «Ancha se accattassi di 
dtvsntare ministro - cosi Cristina 
Koch riferisce II suo ultimo 
colloquio con DI Pietro, avvenuto 
sabato scorso - non sarebbe un 
Impegno Incompatibile con II 
voetro progetto*- «Del reato - 
prosegua Koch - DI Pietro al è 
mostrato Interessato a noi fin 
dall'anno «corso, e cl Mgulti Ano 
ad oggi». Il movimento propone 
scuola a primaria non solo per li 
cantre-sinistra, ma anche per II 
cantre-destra -In modo che - 
continua Koch - tutta la 
cittadinanza possa essere davvero 
rappresentata-. 


missione una quindicina di giorni 
fa, dopo che si venne a sapere che 
il Comune aveva rilasciato una li¬ 
cenza commerciale alla Magicflor, 
la società erede della Milanflor, al 
centro dell'indagine sul racket dei 
fiori. Insonnia, nonostante la so¬ 
cietà e i suoi componenti fossero 
quantomeno sospetti, secondo la 
commissione, hanno comunque 
ottenuto una licenza dagli uffici 
dell’assessore Turci. Che, interpel¬ 
lato, si era difeso sostenendo che 
in presenza di una richiesta regola¬ 
re, l’unica possibilità per il Comu¬ 
ne è quella di accettarla. 



Alcuni detenuti in una cella di San Vittore ne Beili» 

La decisione motivata da sovraffollamento e ristrutturazione 


Carceri, S. Vittore dimezzato 
Mille verranno trasferiti 


ROSSILLA BALLÒ 

m Mille detenuti di San Vittore sono in fase di trasferimento 
urgente verso altre carceri, soprattutto sarde, dal 27 aprile 
scorso. Lo ha reso noto ieri un comunicato del dipartimento 
amministrazione penitenziaria del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. Il provvedimento, sottolinea la nota, è stato deciso in 
seguito alla visita compiuta recentemente dal direttore gene¬ 
rale Salvatore Cianci che ha rilevato «la grave situazione di 
sovraffollamento della struttura» e tenuto conto «dell'esigen¬ 
za di procedere all'Imminente inizio dei lavori di ristruttura¬ 
zione di parte dell’istituto». 

Insomma, finalmente qualcosa si è sbloccato, dopoché i 
mille «sos» lanciati dal direttore di San Vittore, Luigi Pagano, 
altre innumerevoli proteste di detenuti e guardie carcerarie, 
finite sulle pagine dei giornali, e mesi di via vai da piazza Fi¬ 
langieri di delegazioni parlamentari (persino la Pivetti, in ve¬ 
ste di presidente della Camera, si è scomodata per visitare 
San Vittore), polìtiche e dì associazioni varie non erano riu¬ 
sciti ad ottenere nulla. 

Non vorremmo essere cinici, ma forse la chiave di volta 
per la soluzione del sovraffollamento è stata proprio la «vol¬ 
ta» di San Vittore. Quella della cupola centrale da cui si dira¬ 
mano i sei bracci e sotto la quale ogni domenica viene cele¬ 
brata la messa. Ebbene lì, nella volta, si è aperta una grossa 
crepa, talmente preoccupante che ai primi di aprile i finan¬ 
ziamenti per rimetterla a posto erano già stati stanziati. Con 
una incredibile celerità mai dimostrata, invece, per le croni¬ 
che condizioni abitative e igienico-sanitarie del carcere. 

Da anni ormai si dice che San Vittore, nato per una po¬ 
polazione massima di 800 detenuti, è in procinto di esplode¬ 


re. Il carcere ospita infatti oltre 2250 reclusi affollati a otto- 
dieci per volta in celle che al massimo potrebbero contener¬ 
ne quattro. Di questi circa 600 sono tossicodipendenti, un 
quarto dei quali sieropositivi e a rischio di altre infezioni. No¬ 
vecento sono i detenuti extracomunitari ammassati l’uno 
sull’altro. 

Solo «i miracoli» del direttore Luigi Pagano - come li ha 
definiti una delegazione del Pds-e il grande senso del dove¬ 
re delle 600 guardie carcerarie, sottoposte a turni e condizio¬ 
ni di lavoro massacranti, hanno finora impedito l’esplosione 
di questa «polveriera». Eppure San Vittore avrebbe tutti i cri¬ 
smi per essere considerato un buon carcere, grazie alle sue 
molteplici attività «pilota»: corsi professionali, un laboratorio 
femminile di sartoria che lavora anche per la Scala, uno di 
, pelletteria, un centro di progettazione e manutenzione di si¬ 
stemi informatici e creazione di banche dati che opera per 
società esterne, il giornale dell’istituto «Magazine 2». 

Oggi finalmente, grazie alla crepa della cupola e ai ne¬ 
cessari lavori di ristrutturazione, nonché alla visita de) diret¬ 
tore generale Cianci, a San Vittore forse si com incera a respi¬ 
rare aria, anziché il sudore dei compagni di cella. La nota 
del dipartimento ministeriale precisa che «per non interferire 
con le esigenze investigative delle autorità giudiziarie...e per 
creare il minore disagio possibile alle legittime aspettative 
dei detenuti», i trasferimenti sono stati individuati tra coloro 
che sono «in buone condizioni di salute; posizione giuridica 
di definitivi, ricorrenti o appellanti; senza fissa dimora con fi¬ 
ne pena non superiore al 1998; non partecipanti a corsi o at¬ 
tività lavorative e non appartenenti o affiliati ad associazioni 
di tipo mafioso». 


Nell’Ulivo 
anche chi 
«partito» non è 


■NNIO ROTA * 

S iamo alla fine di un ciclo storico. Milano simbolo 
dello sviluppo economico e sociale italiano, as¬ 
sume i conflitti che nascono nel passaggio da un 
sistema di relazioni e di poteri ad un altro. Milano 
è più che una città industriale. La presenza della Borsa, 
della Fiera, la diversificazione industriale, la presenza di 
piccole e medie imprese ad alta tecnologia, di una impor¬ 
tante rete commerciale e di un sistema universitario che 
non è stato estraneo allo sviluppo, ne fanno una città dal¬ 
le relazioni complesse. Le grandi città industriali hanno 
conosciuto il potere della razza padrona e il contro potere 
che nasceva dai «luoghi della socializzazione operaia», 
ma il conflitto tra le due grandi identità aveva però una 
valvola di sfogo: la produzione di merci per un mercato 
sempre più vasto garantiva porzioni di benessere materia¬ 
li e occupazioni per molti. La incomunicabilità tra le Cas¬ 
sandre dell’ambientalismo, la sinistra e il sindacato, e na¬ 
turalmente l’impresa, nasceva dalla rimozione da parte di 
questi ultimi di un principio di realtà, il limite, che il mo¬ 
dello fordista dello sviluppo infinito occultava o incoscen- 
temente ignorava. Ora i limiti, di mercato e ambientale 
sono raggiunti. Si può superare il primo a scapito del se¬ 
condo, ma sarebbe come mangiarsi le sementi. Oggi che 
la società deH’informazione, che la delocalizza 2 ione in¬ 
dustriale e la questione ambientale hanno mutato il siste¬ 
ma delle relazioni ha ancora senso pensare la rappresen¬ 
tanza sociale e politica mutuata principalmente dai «luo¬ 
ghi della socializzazione operaia»? 

A Milano i soggetti sociali organizzati hanno messo i 
piedi nel piatto della politica, complicandone modi e 
tempi, forse senza essere determinanti, ma portando alla 
luce un altro punto dì vista, quella di chi non è «partito». 
Sono donne e uomini che non sono o non si sentono più 
classe o segmento sociale garantito, o la questione am¬ 
bientale, a determinare nuove ansie che non trovano 
sbocco nei tempi, nei modi e nei luoghi della pianificazio¬ 
ne politica e della forma partito tradizionali. Ciò conduce 
nuovi soggetti sociali ad autorappresentarsi, ad «agire in 
proprio», ed a porre bisogni concreti con senso del prag¬ 
matismo inusuale nel gioco politico tradizionale. Per que¬ 
sto accanto alla conquista di nuovi diritti per coloro che 
lavorano e di lavoro per chi non ne ha, è decisivo ricono¬ 
scere anche i diritti del cittadino e definirne i doveri. Le 
domande che nascono non derivano più solo dal conflit¬ 
to tra capitale e lavoro, ma attengono alla condizione di 
cittadino. Per questo non è più rappresentabile il conflitto 
nella città solo con le categorie dello scontro tra le classi, 
o tra i possibili partiti di riferimento, perché le parti che si 
contendono il territorio e le modalità del suo uso assumo¬ 
no connotazioni spesso contradditorie. Pensiamo alle dif¬ 
ferenze tra i commercianti di Milano e di Roma sul traffi¬ 
co, o alle lotte contro le discariche che coinvolgono le 
«classi» di interi paesi e città, o alla richiesta di spazi verdi 
a Milano che unifica cittadini di pensieri politici diversi, 
che ritrovano nuova appartenenza e identità. 

Tutto ciò ed altro scompagina la ritualità della politi¬ 
ca. e fa della questione ambientale, che non è il risultato 
elettorale dei Verdi, uno snodo politico centrale. Il lavoro, 
la salute, la sicurezza sociale e quella della persona, il di¬ 
ritto di cittadinanza e ad una vita dignitosa per tutti, e 
l'ambiente, sono ambiti della politica che non hanno tra 
loro valore gerarchico, e per i quali nessuno è portatore di 
verità o di diritti di prelazione, perché la conniplessità del¬ 
la transizione impone una riflessione anche al concetto di 
rappresentanza, non più semplificabile soltanto con la 
appartenenza e la delega ai partiti. L’Ulivo a Milano non 
può prescindere da ciò, perché le persone, le professioni, 
la cultura, la società civile sempre meno saranno Identifi¬ 
cabili con un partito. La contaminazione della politica da 
parte dei soggetti sociali è valore in sé, perché è il modo 
attraverso il quale la democrazia diventa un sistema che 
apprende. 

* Legambiente Milano 


Assemblea alla vigilia del processo di Roma, contro i militari argentini 

La nostra Plaza de Mayo 


FRANCISCO SARTINANA 



Ricompare la fontana del Duomo 


■ Milano, per una sera, come 
Plaza de Mayo a Buenos Aires. Per 
non dimenticare, per ottenere giu¬ 
stizia e ristabilire la verità. La ferita 
dei migliaia di desaparecidos vitti¬ 
me della dittatura militare argenti¬ 
na non è sanata. Andata delusa la 
speranza di vedere giudicati i re¬ 
sponsabili degli eccidi nel proprio 
paese gli Italo-argentini la cercano 
In Italia. «Se lo Stato argentino ha 
deciso di non giudicare i crimini 
della dittatura militare, l’Italia ha 
l'obbligo di rendere giustizia alle 
vittime Italiane dei generali» spiega 
José Luis Tagliaferro di Argentina 
Democratica, l'associazione che 
raccoglie i numerosissimi italo-ar- 
gentlni che vivono In Lombardia, 
L'occasione per rievocare le tra¬ 
gedie del popolo argentino duran¬ 
te 17 anni di dittatura dei generali è 
venuta dall'assembiea alla Camera 
del Lavoro organizzata dalla Lega 
del diritti del popoli alla vigilia del¬ 
l'udienza preliminare del processo 
intentato aa un centinaio di paren¬ 


ti dì desaparecidos di origine italia¬ 
na, che si terrà martedì prossimo al 
Tribunale di Roma. «Milano conti¬ 
nua ad essere la capitale degli esuli 
argentini - continua Tagliaferro - 
in Italia vivono quasi 60mila argen¬ 
tini o italo-argentini e i rapporti tra 
i due paesi sono sempre stati stret¬ 
tissimi. Basti pensare che dei 5mi- 
llonì di italiani che vivono stabil¬ 
mente all'estero, un milione risiede 
in Argentina». E tra ì 30mila desa¬ 
parecidos i discendenti di italiani 
sono numerosi. Come i figli di An¬ 
gela Boitano, rappresentante dei 
familiari dei desaparecidos italiani, 
Michelangelo e Adriana, seque¬ 
strati dai militari quando avevano 
20 e 24 anni e mai più tornati, AMi- 
lano, in attesa di ricevere la cittadi¬ 
nanza italiana, vivo ormai da 6 an¬ 
ni un'altra vittima dei militari. «Alla 
fino degli anni ‘80 i militari minac¬ 
ciavano un nuovo colpo di stato - 
racconta Gina Falconi, prelevata in 
una notte di luglio di ventanni fa 


dalla sua abitazione di Buenos Ai¬ 
res dai soldati, separata dalla figlia 
di un anno e mezzo, rinchiusa in 
una cella e torturala orribilmente 
per tre mesi - ho avuto paura. L'i¬ 
dea che potesse accadere di nuo¬ 
vo quello che ho subito sulla mia 
pelle mi era insopportabile. Dove 
andare se non in Italia? Qui vivo 
con mio marito e la figlia maggio¬ 
re, mentre l'altro figlio è rimasto in 
Argentina per studiare. Sincera¬ 
mente non credo che giustizia po¬ 
trà essere fatta nel mio paese. Ma 
l'Italia può fare molto - contìnua la 
donna - il processo che si apre 
martedì prossimo a Roma su 120 
casi di desaparecidos è simbolico, 
sicuramente, ma può essere d'e¬ 
sempio al popolo argentino che ha 
accettato, per un bisogno incon¬ 
scio di chiudere con quel passato, 
la legge d'indulto e l'amnistia per 
quei pochi militari processati». 

Punto di riferimento per gli esuli 
argentini in città è da sempre la Le¬ 
ga per i diritti dei popoli. «Grazie a 
a loro siamo riusciti a far riprende¬ 
re le indagini del processo iniziato 


nel 1983 su 120 casi di desapareci¬ 
dos italiani contro 45 militari ar¬ 
gentini che ben conosciamo» - di¬ 
ce Angela Boitano - « fi processo 
era rimasto fermo per anni dopo 
che l'allora ministro alla giustizia 
Clelio Darida l’aveva autorizzato». 
Sull'udienza di martedì Sandro 
Sessa, attivista della Lega per i dirit¬ 
ti dei popoli, si dice però scettico. 
«Il Pm Antonio Marini ha deposita¬ 
to la richiesta d’archiviazione lo 
scorso dicembre - spiega - i nostri 
avvocati hanno però presentato 
opposizione. Vedremo. Nostro de¬ 
siderio sarebbe che venisse seguito 
l'esempio francese: li i tribunali 
hanno condannato all’ergastolo il 
capitano di marina Astitz per aver 
ucciso in Argentina, durante la dit¬ 
tatura, due suore francesi. In con¬ 
tumacia, certamente, ma almeno 
si è fatta giustizia, Oltretutto Chirac 
ha recentemente ottenuto dal go¬ 
verno argentino che il capitano 
Astitz, che stava addirittura per ri¬ 
cevere una promozione, venisse 
quanto meno attontananto dalla 
marina militare». 


Quella dell'anno scorso, con I suol 
giochi d’acqua che rievocavano II 
•movimento» delle guglie, era 
piaciuta moltissimo al milanesi. A 
dispetto di un «piccolo. Incidente 
che aveva fatto collassare la 
troppo debolestruttura. Adesso, lo 
fontana di piazza Duomo sta per 


tornare, per rallegrare almeno 
provvisoriamente con I suol spruzzi 
I passanti affranti per II caldo 
estivo. 

Dietro lo spalle dell’Indifferente 
Vittorio Emanuele ha già fatto In 
sua comparsa II basamento - plii 
robusto, questa volta, a scanso di 


equivoci - a tra poco arriverà II 
resto. Il vaaconsrettangolare-por 
adesso aombra una piscina 
olimpionica In miniatura - è II 
preludia ad una fontana «sarta», 
definitiva? Mah, dopo tanta 
polemiche, fare pronosticl è 
difficile, intanto, godiamoci gli 
zamptlll transitori, senza pensare 
al domani... 
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Né servizi né recinzione. Pullman per ore coi motori accesi tra la folla 


San Sito 

Parcheggio 
o discarica? 



U condizioni pietose della grata che dMde le opposta tifoserie Mi parcheggio di S. Siro 


■ Il Parcheggio di Nessuno sarà 
sistemato. Per ora sia il Comune 
che «Imput», la società che gestisce 
lo stadio Meazza e dintorni, assicu¬ 
rano all’unisono che entro il pros¬ 
simo campionato, anzi entro fine 
luglio in tempo per il trofeo Berlu¬ 
sconi di agosto, tutta l'area sarà fi¬ 
nalmente recintata e i problemi fi¬ 
niranno, Non è molto, ma perco¬ 
me Il mega parcheggio a paga¬ 
mento riservato ai pullman dei tifo¬ 
si di San Siro è stato trattato negli 
ultimi due anni è già un risultato. 
Per I milanesi è difficile accorgersi 
delle condizioni in cui versa lo 
sconfinato parcheggio di fianco al 
Meazza dove ogni domenica che il 
campionato benedice, migliaia di 
tifosi provenienti da tutta Italia si ri¬ 
versano con centinaia di pullman. 
Se lo sapessero è probabile che si 
vergognerebbero per l'accoglienza 
che la città riserva agli ospiti della 
domenica. 

Ogni domenica infatti migliaia di 
persone sostano, mangiano e 
aspettano per ore di entrare allo 
stadio nell'unica area disponibile 
custodita e affidata dalla Impul alla 
società Cipes per la gestione diret¬ 
ta, dove non c’è né un cestino per i 
rifiuti, nè alcun servizio igienico. E 
non sono masochisti se arrivano 
anche tre ore prima della partita: 
chi si presenta presto parcheggia 
più vicino all'uscita e più lontano 
dalla grata - bassa e valicabile da 
ipotetici lanci di oggetti - che sepa¬ 
ra le opposte tifoserie. Nell’immen¬ 
so parcheggio a pagamento la cui 
tariffa è di 50miia lire a pullman, 


non c’è una fontana, nè un telefo¬ 
no, nè uno straccio d’ombra. La 
Impul non nega: «È un’area disa¬ 
strata - dicono - ma senza recinzio¬ 
ne non potevamo fare diversamen¬ 
te». Se finora il parcheggio è rima¬ 
sto in condizioni pietose, concor¬ 
dano Impul e Comune, è solo col¬ 
pa della burocratica trafila che ha 
allungato i tempi di approvazione 
della nuova recinzione a norma di 
sicurezza che - assicura Impul - sa¬ 
rà costruita a fine campionato. Se¬ 
condo la società di gestione infatti 
sarebbe stato inutile attrezzare il 
parcheggio con toilette da campo 
o bidoni in plastica visto che du¬ 
rante la settimana l'area è abban¬ 
donata a se stessa, o usata dalle 
forze dell'ordine come parcheggio 
temporaneo per piccoli greppi di 
nomadi, e qualsiasi attrezzatura sa¬ 
rebbe durata ben poco. In pratica, 
dicono alla Impul, se non possia¬ 
mo gestire il parcheggio totalmen¬ 
te chiudendolo durante la settima¬ 
na, è più economico lasciarlo allo 
stato brado. 

Il ragionamento non fa una grin¬ 
za, peccato che anche la gestione 
domenicale lasci parecchio a desi¬ 
derare. Accettando l’idea che i bi¬ 
doni della spazzatura facciano go¬ 
la a qualcuno e non possano esse¬ 
re piazzati ad hoc la domenica, re¬ 
sta da spiegare la mancanza di 
controllo, durante e dopo la parti¬ 
ta, lamentata da molti tifosi milani¬ 
sti la scorsa domenica: sebbene 
euforici per lo scudetto conquista¬ 
to in anticipo, concordavano tutti 


che l'assenza di controllo e orga¬ 
nizzazione è «normale» nel par¬ 
cheggio di San Siro. In una babele 
di cori, slogan e trombe dei dopo 
partita, dentro un recinto aperto in 
più parti - con le lamiere facilmen¬ 
te e pericolosamnte rimovibili - era 
difficile respirare, soffocati dai gas 
di scarico dei pullman e I odore di 
urina mischiato a quello dei rifiuti. 


Nessun addetto del parcheggio al¬ 
l'orizzonte a impedire che qualsia¬ 
si autista sprovvisto di senso civico 
continuasse a gassare uomini, 
donne e bambini intenti a mangia¬ 
re, bere, festeggiare, fare fotografie; 
nessuno che facesse ordine nel 
flusso dei bestioni su ruote che, pri¬ 
ma di imbottigliarsi inesorabilmen¬ 
te all’uscita, rischiavano di investire 


i tifosi scampati al gas di scarico o 
le decine di venditori ambulanti 
con i loro carrelli. Per fortuna i so¬ 
stenitori viola, appena battuti da 
un secco 3 a 1, non avevano voglia 
di attaccare briga altrimenti il caos 
sarebbe stato completo. Llmpul 
comunque dichiara di non aver 
mai ricevuto lamentele da nessuna 
tifoseria. 


«Mucca pazza» 

Lombardia 
proclama 
a crisi 

■i La Lombardia entra in crisi per 
colpa della «mucca pazza», e chie¬ 
de a Roma di intervenire. L’asses¬ 
sore regionale all’ agricoltura, 
Francesco Fiori, è il primo firmata¬ 
rio di una mozione ungente che 
verrà presentata dopodomani, 
martedì, in consiglio regionale e 
nella quale si chiede al governo di 
riconoscere lo stato di crisi del set¬ 
tore carni bovine per le aree a 
maggiore concentrazione produtti¬ 
va, e di attivare tutti i provvedimenti 
di aiuto nazionale. 

Con la mozione la Giunta - infor¬ 
ma Lombardia notizie» - si impe¬ 
gna ad attivarsi con urgenza presso 
il governo per intensificare i con¬ 
trolli sulle carni bovine e sugli ani¬ 
mali vivi importati. Inoltre, si impe¬ 
gna ad avviare - per vincere i timo¬ 
ri dei consumatori - un’ adeguata 
promozione delle carni nazionali 
in generale e, in particolare, di 
quella certificata da marchi dì qua¬ 
lità riconosciuti. Tra gli altri obietti¬ 
vi ci sono quello di dareimmediata 
attuazione al «piano carni», riattiva¬ 
re l’aliquota Iva al 10 percento per 
carni bovine e bovini vivi. Si propo¬ 
ne infine di modificare la politica 
agricola comune (pac), preve¬ 
dendo un premio unico per capo 
all’ età di quindici mesi e riveden¬ 
do le modalità di calcolo del fatto¬ 
re densità. 

«C’è una sola via d’ uscita - ha 
commentato l'assessore Fiori - alla 
crisi che ha colpito gli allevatori a 
seguito di "mucca pazza": Roma si 
deve convincere ad aprire gli am¬ 
massi privati. In questo modo ci sa¬ 
rebbero le condizioni per dichiara¬ 
re lo stato di calamità e, quindi, per 
varare le facilitazioni creditizie per 
le quali sono già pronte le delibe¬ 
re». 


Denunciati 


Portano droga 
al figlio detenuto 

Hanno portato al loro unico figlio, 
tossicodipendente di 35 anni e de¬ 
tenuto nel carcere di Monza, due 
grammi di eroina e pastiglie di 
«Roipnol» in quattro involucri di 
stoffa, cuciti nel risvolto di due paia 
di boxer e di un jeans. I genitori 
dell'uomo, due pensionati brian¬ 
zoli di 57 anni, sono stati denun¬ 
ciati per detenzione a scopo di 
spaccio di modica quantità di stu¬ 
pefacenti. i coniugi dovranno pre¬ 
sentarsi il 25 giugno per l’udienza 
preliminare davanti a) gip del tribu¬ 
nale di Monza Franca Anelli. Il fi¬ 
glio ha scontato un anno di carce¬ 
re per droga ed è uscito lo scorso 1 
maggio. 1 genitori gli avevano por¬ 
tato in carcere un borsone con al¬ 
cuni indumenti, tra cui quelli con 
la droga e i tranquillanti. Ma gli 
agenti di custodia, durante un con¬ 
trollo, hanno scoperto i risvolti cu¬ 
citi dalla madre del ragazzo ed è 
scattata la denuncia. I due hanno 
confessato che avevano ricevuto 
dal figlio una lettera dove il giova¬ 
ne diceva di stare male, di avere bi¬ 
sogno della droga e dei tranquil¬ 
lanti. 

B us to Ara telo 

Cadavere di donna 
in un campo 

Il cadavere di una donna in avan¬ 
zalo stato dì decomposizione è sta¬ 
to trovato in un campo incolto alla 
periferìa dì Busto Arsizio. La donna 
è irriconoscibile e non ha docu¬ 
menti dì identità. Perora è impossì¬ 
bile stabilire le cause della morte, il 
corpo è stato portato all'obitorio 
dell’ospedale di Busto Arsizio dove 
è stata eseguita l'autopsia. L’inda¬ 
gine ha stabilito che che l’età è 
compresa tra i 20 e i 25 anni e che i 
tratti tìsici sono quelli dì una orien¬ 
tale, forse una cinese. Pare che il 
cadavere sia rimasto almeno quat¬ 
tro mesi fra l’erba del campo tra¬ 
sformato in discarica. Sul corpo 
non sono stati trovati fori il che 
escluderebbe la morte per alma da 
fuoco. La donna, di corporatura 
minuta non superiore ai 152 centi- 
metri, capelli neri lisci, indossava 
abiti invernali. 


Sì sono scontrate due compagnie. Fuggiti gli aggressori 


Domani il torneo voluto dalla Stefanel 


Infortunio 


In discoteca rissa e coltellate 
| Al Rainbow feriti tre giovani pavesi 


La pallacanestro 
toma a scuola 


NATIVO MARINI 


m Per terra sono rimasti in tre: 
uno con delle ferite di coltello alla 
schiena, uno con la mandibola rot¬ 
ta e un terzo con un trauma crani¬ 
co. Eppure le proporzioni della ris¬ 
sa che ieri notte è scoppiata fuori 
dalla discoteca Raimbow avrebbe¬ 
ro lasciato prevedere conseguenze 
ancor più gravi. Una decina sono 
state le persone che ne hanno pre¬ 
so parte: sei giovani di Pavia da 
una parte, quattro uomini sulla 
quarantina dall’altra. La peggio 
l’hanno avuta i primi, mentre i 
quattro uomini, all’arrivo della po¬ 
lizia, si erano già dileguati, 
l giovani, tutti tra i 25 e i trent’an- 
ni, erano arrivati in serata da Pavia 
per passare la notte in discoteca, 


precisamente al Raimbow di via 
Besenzanica 3. Ed erano qiiàsi le 
3,15, l’orario di chiusura, quando 
all’interno del locale è nato un di¬ 
verbio tra Paolo Brambilla, 27 anni, 
e un uomo di cui non si conosce il 
nome. A quanto appurato dagli 
agenti, però, è molto probabile che 
sia stato lo stesso Brambilla a pro¬ 
vocare la rissa: era infatti comple¬ 
tamente ubriaco quasi incapace di 
reggersi in piedi. 

Mentre all’interno del Raimbow 
non si era andati oltre le parole, 
una volta in strada, la lite tra i due è 
ripresa più furiosamente di prima. 
E alle parole sono seguiti i fatti, 
cioè le botte, che hanno coinvolto 
entrambe le compagnie. In realtà i 


«combattimenti» sono durati ben 
poco tempo, perchè quasi subito 
uno dei quattro uomini ha tirato 
fuori di tasca un piccolo coltello, 
con il quale ha colpito alla schiena 
Andrea Papetti, anche lui 27enne. 

I giovani, spaventati dalla piega 
presa dal diverbio, si sono quindi 
divisi: tre si sono rifugiati dietro alle 
colonnine della benzina di un di¬ 
stributore IP di via Forze Armate, gli 
altri hanno cercato di citofonare 
agli abitanti della zona per far chia¬ 
mare la polizia. In quel momento i 
quattro uomini, con un’auto di 
grossa cilindrata, si sono dileguati 
verso il centro. 

AH’anivo delle volanti tutto si era 
già compiuto. Per terra, con un ri¬ 
volo di sangue che gii scendeva 
dalla schiena, c’era Andrea Papet¬ 


ti, vicino a lui Paolo Brambilla e 
Massimo Pinelli, 29enne. E nel mo¬ 
mento in cui gli agenti hanno chia¬ 
mato l’ambulanza, da dietro il di¬ 
stributore della IP sono spuntati gli 
altri tre giovani. Due di loro, Fran¬ 
cesco Apeddu di 25 anni e Ales¬ 
sandro Dolomiti di 27 erano feriti. 
All’ospedale San Carlo, dove sono 
stati trasportati, i medici hanno ri¬ 
scontrato la frattura della mandi¬ 
bola per Apeddu (ne avrà per 30 
giorni) e un lieve trauma cranico 
per Dolomiti (prognosi di 7 gior- 
ni) 

Il terzo. Marco Gastoni di 27 an¬ 
ni, è invece rimasto incolume, 
mentre per la coltellata alla schie¬ 
na Andrea Papetti ha ricevuto 15 
giorni di prognosi. 


■ L’Osservatorio di Milano presenta un’am¬ 
pia rassegna di ciò che offre la città qu* sta do¬ 
menica con II bollettino «Domenica città», Per 
dare un’idea delle forze in campo, basti pen¬ 
sare che avremo in tutti le vie Interessate più di 
500 negozi aperti e circa 700 bancarelle. A cu¬ 
rare il traffico saranno impegnati oltre 150 vigi¬ 
li dislocati nelle varie vie in festa. 

Grande festa di primavera In via Lorenteg- 
glo, organizzata dall’AscoAmb in collabora¬ 
zione con 1 commercianti della zona. Per l’oc¬ 
casione la via per un giorno è sottratta al traffi¬ 
co e trasformata in isola pedonale, la manife¬ 
stazione dura tutta la giornata e prevede oltre 
ai 180 negozi aperti e alle 180 bancarelle dì ar¬ 
tigianato, numerosi auto-rigattieri. Inoltre la 
giornata sarà rallegrata da vari spettacoli. CI 
sarà la fanfara dei bersaglieri, la giostra per I 
bambini, diversi gruppi musicali, una sfilata di 
auto d’epoca, in piazza frattini un’originalissi¬ 
ma gara di murales con premiazione finale. 
L’Associazione commercianti della via ha or¬ 
ganizzato una lotteria, il cui ricavato andrà alla 
Lega control tumori. 


È festa anche a Bagglo: la zona tra via For¬ 
ze Armate, via Cerianl, via 2 giugno e via Pi¬ 
stoia sarà chiusa al traffico. L'iniziativa è stata 
organizzata dalVAscoBaggio, per tutto il gior¬ 
no ci saranno 200 negozi aperti e 150 banca¬ 
relle di vario artigianato, con oggetti di legno, 
vimini, ferro, antiquariato, fiori e dolciumi. Le 
vetrine dei negozi saranno addobbate con i di¬ 
segni dei ragazzi delle scuole elementari e me¬ 
die, i più belli saranno premiati, in via Cabelia 
ci sarà una mostra fotografica della zona. 

L’Associazione «Le 100 botteghe del Borgo» 
ha organizzato una festa in Corso San Got¬ 
tardo: ci saranno 100 negozi aperti con i dise¬ 
gni dei bambini esposti nelle vetrine, il pome¬ 
riggio sarà allietato dalia banda musicale e per 
i bambini da musica e giochi. La zona non di¬ 
venterà isola pedonale soprattutto a causa del 
passaggio di una linea extraurbana difficile da 
deviare. 

Il Comitato di solidarietà per il palazzo crol¬ 
lato in viale Monza ha organizzato anche con 
l’aiuto deil’amministrazione comunale, un’im¬ 
portante iniziativa. Ci saranno 50 negozi aper¬ 
ti, mentre 220 ambulanti presentì alia festa de¬ 


volveranno al Comitato, alla fine deila giorna¬ 
ta, 100.000 lire a testa che serviranno per ii re¬ 
cupero delie spese gii inquilini e per la rico¬ 
struzione del palazzo. La zona tra via Valtorta 
e il Mercato Comunale e di Gorla si trasforme¬ 
rà in isola pedonale 

Per gli amanti deila cultura i’Associazione la 
Fiaccola ha organizzato in via Dante, sia per 
sabato che per domenica, una mostra con 40 
pittori che esporranno i ioro quadri. 

Per ultimi i due appuntamenti fissi: il merca¬ 
to dei fiori e degli uccelli in Piazzetta Reale 
con 40 bancarelle e il mercatino delle pulci in 
via Lorenzlnl con 100 bancarelle, dove non si 
compra e non si vende ma si fa baratto, 

Secondo Massimo Todisco Direttore del¬ 
l’Osservatorio «una domenica da vivere all’a¬ 
perto e un palcoscenico che una volta tanto 
non avrà solo una scenografia di bancarelle e 
negozi aperti ma anche dagli attori che sono i 
pittori in via Dante, i bambini con ì ioro disegni 
in corso San Gottardo e a Baggio, e i creatori di 
murales in via Lorenteggio, i fotografi con le io¬ 
ro opere a Baggio e infine chi suona e fa spet¬ 
tacolo un po’ dappertutto» 


LUCA PERVI ARI 


■ La pallacanestro toma sui ban¬ 
chi di scuola. E questa volta lo fa in 
grande stile. Domani avrà inizio il 
2° Tomeo di basket «3 contro 3» or¬ 
ganizzato dalla Pallacanestro 
Olimpia Stefanel di Milano, che 
vuole così celebrare in modo sin¬ 
golare i 60 anni di vita. Nato da 
un’idea di Liliano Portaluppi, con¬ 
sigliere del Comitato Regionale 
Lombardo della F.I.P. nonché pa¬ 
dre di «Lupo», cecchino delle scar¬ 
pette rosse milanesi, il torneo è ri¬ 
servato alle scuole medie inferiori 
e superiori di Milano e provincia e 
si svolgerà nelle palestre di alcuni 
istituti milanesi «Lo scopo princi¬ 
pale di questa manifestazione è 
quello di poter avvicinare a questo 
splendido sport il numero più alto 
possibile di ragazzi, soprattutto 
quelli che non hanno, o così qual¬ 
cuno gli ha detto, le caratteristiche 
per diventare campioni. Molti sono 
i giovani che amano la palla a spic¬ 
chi, ma non hanno possibilità di 
giocarci. Non siamo alla ricerca di 
nuovi campioncini, vorremmo che 
si allargasse la base dei praticanti e 
degli appassionati. Se poi ci scap¬ 
pa qualche nuovo tifoso della Ste¬ 
fanel o un futuro campione, tanto 
meglio». Niente «saranno famosi» 
dunque, parola dì Dino Meneghìn, 
generai manager della società di 
via Caltanissetta. Parola d’ordine, 
partecipazione. E questa non è 
mancata. Le iscrizioni (gratuite) si 
sono chiuse il 30 aprile, formando 
un tabellone-ricco di giocatori e 
squadre. Sono infatti 510 le forma¬ 
zioni che hanno aderito, con quasi 
2000 studenti che si affronteranno 
durante ii mese di maggio. Il tor¬ 
neo è suddiviso in 4 categorie: ma¬ 
schi e femmine sia per le scuole 
medie inferiori che per quelle su¬ 
periori. E ogni squadra giocherà un 
minimo di 4 partite. Non una toc¬ 
cata e fuga ma un vero mini cam¬ 
pionato studentesco. Le squadre si 
sono forniate spontaneamente do¬ 
po che tutti gli istituti milanesi e di 


provincia avevano ricevuto mesi fa 
una circolare che a catena ha coin¬ 
volto presidi, insegnanti di educa¬ 
zione fisica e studenti. E saranno 
proprio gli insegnanti a fare da al¬ 
lenatori. Dei «coach» molto caldi, 
ha sottolineato Meneghin. «Mi ri¬ 
cordo nel torneo dell’anno scorso, 
che era rivolto solo agli istituti su¬ 
periori, alcuni professori che dava¬ 
no l’anima per la loro squadra. E 
come si arrabbiavano». La classifi¬ 
ca dei «top ten» fra gli istituti che 
hanno più squadre iscritte vede al 
1° posto l'Itis Conti di Milano (12 
squadre), a ruota la Scuola Media 
di Pogliano Milanese, la Scuola 
Media Curiel di Rozzano e ia Scuo¬ 
la Media Pavoni di Milano (11 
squadre). Poi vengono la Scuoia 
Media di Busserò e il Liceo Leonar¬ 
do da Vinci di Milano (10 squa¬ 
dre), il Liceo Salvador Aliende di 
Milano (9 squadre), l’Itis Marconi 
di Gorgonzola (8 squadre) e l'Isti¬ 
tuto Cattaneo di Milano (7 squa¬ 
dre) . Qual premio a tale calorosa 
adesione? Dedicato e molto effica¬ 
ce. Per il prossimo anno scolastico 
infatti, l’Itis Conti, si è guadagnato 
la possibilità di ospitare quelli che 
in gergo si chiamano «clinic», degli 
stage dì basket insomma, condotti 
da giocatori della Stefanel. Gioca- 
ton che inoltre si recheranno già in 
questo mese di maggio in alcuni 
istituti in occasione delle partite. E 
l’impegno degli studenti come sarà 
premiato? Ci penseranno gii spon¬ 
sor e la stessa Stefanel che distri¬ 
buirà ai vincitori abbonamenti per 
la stagione ’96-’97. Ma il primo ap¬ 
puntamento per tutti è fissato per 
mercoledì 8 maggio all’itis Giorgi 
(viale Liguria 21) dove tra le 14 e 
le 17 si svolgeranno ben 4 incontri. 
E in serata ia prima grande festa dì 
questo torneo 3 contro 3. A menar 
le danze i giganti della Stefanel. Ma 
terminata la festa, dove andranno i 
nuovi adepti del basket a sfogare la 
loro passione? Rivolgersi alla Fede¬ 
razione Italiana Pallacanestro, pre¬ 
go- 


Chimico investito 
da una fiammata 

Era alle prese con provette, conte¬ 
nitori a collo d’oca e barili interi di 
sostanze chimiche, quando im¬ 
provvisamente una fiammata gli 
ha avvolto la faccia. È accaduto a 
Roberto Colzani, chimico di 37 an¬ 
ni, tecnico della SAES Getters, in 
via Gallarate 215. L’incidente si è 
verificato alle 16, quando una lin¬ 
gua di fuoco ha raggiunto l’uomo 
al viso. Colzani ha cercato di pro¬ 
teggersi il volto, poi insieme ad al¬ 
cuni colleghi si è premurato di spe¬ 
gnere le fiamme. Quindi, mentre i 
pompieri hanno raggiunto in forze 
la SAES Getters, un’ambulanza ha 
trasportato il ferito a Niguarda. I 
medici del pronto soccorso hanno 
rassicurato sulle condizioni del¬ 
l’uomo: per lui solo qualche bru¬ 
ciatura e 20 giorni di prognosi. E da 
via Gallarate, dopo una serie di 
controlli, anche i vigili del fuoco 
confermavano che la situazione 
era sotto controllo: nessun perico¬ 
lo che da qualche barile potessero 
liberarsi sostanze tossiche. 

Sud Mliano 

Sangue, un camper 
peri prelievi 

Entro breve tempo un centro di 
prelievo mobile stazionerà in gior¬ 
ni prestabiliti nelle piazze della pe¬ 
riferia e dell’hinteriand a sud di Mi¬ 
lano. Lo ha annunciato il direttore 
generate della Ussl 39, Giuseppe 
Santagati. Non appena l’assessora¬ 
to regionale alla Sanità accoglierà 
la richiesta, la Ussl allestirà, per il 
costo di circa 100 milioni, un pul¬ 
mino itinerante, con a bordo un 
medico, un infermiere e un autista, 
che servirà i circa 150 mila abitanti 
di Rogoredo e dei comuni di Loca¬ 
te Triulzi, Basiglio, Zibido san Gia¬ 
como, Noviglio, Lacchiarella, Ca- 
sarile e Vernate, «Il camper - ha 
precisato Santagati - sarà attrezza¬ 
to con ciò che è necessario per 
eseguire i prelievi: servirà soprattut¬ 
to per i portatori di handicap, di 
anziani e le famiglie disagiate e 
non che vìvono nelle zone periferi¬ 
che di milano, mal servite dai mez¬ 
zi pubblici». Le provette verranno, 
poi, inviate nel laboratorio di via 
Gola e i risultati trasmessi o al me¬ 
dico di base o ai servizi sociali dei 
Comuni di residenza». 
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LIBRERIE CON ANTE A SOFFIETTO, DISPONIBILI IN VARI COLORI 


SOGGIORNI CON ANTE LACCATE E FINITURE IN LEGNO, DISPONIBILI IN DIVERSI COLORI 


ESEMPIO DI AMBIENTI REALIZZATI TOTALMENTE SU MISURA 


SOGGIORNI COMPONIBILI IN NOCE NAZIONALE CERATI A MANO 


VASTA GAAAMA DI LIBRERIE COMPONIBILI 


SOGGIORNI IN PINO NATURALE 


PARETI INGRESSO DISPONIBILI IN VARIE MISURE 
CON ARMADIETTI ANTE GIREVOLI 


QUALITÀ': i materiali che solo le ditte piu' prestigiose possono offrirvi 
QUANTITÀ': oltre 100 modelli ambientati come a casa vostra 
CONVENIENZA: soggiorni completi a £• 1 *990*000 (iva compresa) 


CORTEMAGGIORE 


Busserò 
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Centro Negri Arredamento • Via Emilia Parmense • Roveleto di Cadeo • Piacenza • Tel. 0523/507028 
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Quegli artisti sui banchi di Brera 


Pillili 


■ Da qualche tempo, all’interno del Liceo artistico 1 (via 
Hajech 27) opera uno spazio espositivo dedicato in genere 
a mostre di giovani artisti; attualmente lo Spazio Laboratorio 
Haiech ospita invece, ancora per pochi giorni, una mostra di 
notevole interesse storico, che purtroppo è passata un po' 
inosservata: con il titolo «1945-1960 e oltre: l'arte a Milano at¬ 
traverso gli allievi del liceo di Brera», la rassegna raccoglie 
opere di una trentina di pittori, scultori e incisori che, nei 
quindici anni che seguirono la fine della guerra, frequenta¬ 
rono il Liceo di Brera, allora annesso all'Accademia, ora, dal 
1974, parte integrante dell’istruzione secondaria superiore 
con il nome, appunto, di Liceo Artistico Primo. La mostra, 
curata da Francesca Pensa e Francesco Tedeschi, mette a 
confronto, per ognuno degli artisti partecipanti, latori realiz¬ 
zati in quegli anni lontani e opere recenti. 

Insegnarono al Liceo Artistico di Brera in quel periodo 
maestri rappresentativi delle grandi tendenze dell'arte italia¬ 
na nella prima metà del secolo: dagli eredi del classicismo 
novecentista ai Chiaristi Del Bon, De Rocchi e De Amicis, dal 
rigoroso astrattista Mauro Reggiani all'espressionista Floria¬ 
no Bodini. Ritorna alla memoria una Milano artistica molto 
diversa da quella di oggi: gli allievi che frequentarono il Li¬ 
ceo e poi l'Accademia si contavano a decine, non a mi¬ 
gliaia, c'era continuità tra i maestri delle generazioni prece¬ 
denti e i giovani che si stavano per presentare sulla scena ar¬ 
tistica. La mostra rende omaggio ad alcuni di quei giovani di 
allora che sono scomparsi prematuramente: Vincenzo 
Agnetti e Gianni Colombo, entrambi, in modi diversi, rap¬ 
presentanti dì un'arte concettuale, e Bepi Romagnoni, che 
fu fra I fondatori del gruppo del Realismo Esistenziale, l'ulti¬ 
ma tendenza vitale e creativa che la città di Milano abbia 
prodotto nel campo dell'arte. Ma la maggior parte degli arti¬ 
sti espositori sono viventi e attivi, e costituiscono una buona 
fetta dell'attualità dell'arte italiana. Vi si incontrano alcune 
delle principali tendenze operanti nel nostro panorama arti¬ 
stico: dalla figurazione lirica di Enzo Vicentini si può passare 
al rigore geometrico di Grazia Varisco e all'opera di artisti 
come Claudio Olivieri e Valentino Vago, che nel tempo so¬ 
no approdati ad un'astrazione assoluta, affidata solo alla 



forza espressiva del colore. Alberto Ghinzani è arrivato dal¬ 
l’arte informale a una scultura sempre più rarefatta ed essen¬ 
ziale; Enrico Della Torre ha creato un suo mondo magico, 
abitato da (orme e creature misteriose. 

Dal Liceo di Brera sono usciti anche due incisori tra i più 
apprezzati: Pietro Diana, che oggi insegna incisione all'Ac¬ 
cademia di Brera e Federica Galli, che nelle sue acqueforti 
racconta la malinconica poesia delle campagne lombarde. 


Da sinistra adattai, 
•Alberi monumentali 
d'itali» 1994,(1 
Federica 0*111 • 
•Contenitore d'ambre' 
1992, di Alberto 
Urinarti 


Natalia Gonearova e Micheli 
Larlonov - Fondazione Mazzotta, 
foro Buonaparte 50, fino al 26 
maggio. Orario 10-19.30, giovedì 
10-22.30;-chiuso lunedi. Ingresso 
10.000 lire. 

Da Monet a PI casso - Palazzo 
Reale, fino al 30 giugno. Orario 9- 
23, lunedi 9-18. Ingresso 15.000 li¬ 
re. 

Aleasandro Magnasco 1667- 
1749 • Palazzo Reale, fino al 7 lu¬ 
glio. Orario 9.30-20,30, lunedi 
9.30-18. Ingresso 15.000 lire. 
Emilio Tadlnl »ll ballo del flloso- 
II» - Giò Marconi, via Tadino 15, fi¬ 
no al 30 maggio. Martedì-sabato 
ore 10.13e 16-19.30. 

Massimo Bulini, radiografie e 
rami - Galleria Borgonuovo 12, via 
Borgonuovo 12, fino al 19 maggio. 
Lunedì-venerdì ore 10-19. 

Rlfisssl dal cielo: specchi della 
Cina arcaica (IV soc. a.C.~ X 
soc. d. C.) - Galleria Mandala, via 
Lanzone 19, fino al 15 maggio. 
Orario 10-12.30 e 15-19, chiuso lu¬ 


nedì mattina; aperto domenica 14 
e21. 

Salvatore Lovagllo «Passaggio 
di Immagini» - Galleria San Fede¬ 
le, via Hoepli 3/a, fino al 18 mag¬ 
gio. Martedì-sabato 10.30-12.30 e 
16-19. 

Massimo Campigli: Incisioni e 
litografie 1944-1969 - Gallerìa 
Bellinzona, via Volta 7, fino al 20 
maggio. Martedì-sabato 15-19.30, 
giovedì 15-22. 

Attillo Rossi. Le opere 1933- 
1994 - Museo della Permanente, 
via Turati 34, fino al 12 maggio. 
Orario 10-13 e 14.30-18.30, sabato 
e festivi 10-18.30; chiuso lunedì. 
Tono Mucchi «Sguardi in un In¬ 
terno» - Appiani Arte Trentadue, 
via Appiani 1, fino al 21 maggio. 
Orario 10-13 e 16-19; chiuso saba¬ 
to pomeriggio e festivi. 

Luca Vemlzzl «Realtà umana e 
quotidiana» - Compagnia del Di¬ 
segno, via del Carmine 11, fino al 
18 maggio. Martedì-sabato 10- 
12.30e 16-19.30. 


Ci SCRIVONO. . 

In zona 6 non c’è il diritto all’asilo 


■ Da oggi mi sento meno cittadina di Milano, 
una cittadina priva di alcuni diritti. Diritti che 
vengono goduti (per fortuna) almeno da alcu¬ 
ni abitantidella mia città. Infatti pur comportan¬ 
domi bene, civicamente parlando (pago rego¬ 
larmente le tasse e tutte, tengo pulita la mia cit¬ 
tà, seguo le indicazioni del Comune In materia 
di rifiuti, ecc.), non merito che mia figlia possa 
usufruire del diritto alla scuola materna. L'ho 
iscritta, è veto, In un asilo (via Verga) che si tro¬ 
va da anni in una zona problematica (ma è la 
mia zona e ciò mi dà, nelle graduatorie, diritto 
al 15 punti dovuti ai residenti), ma pensavo che 
proprio perché questa zona da anni ha un esu¬ 
bero di bambini, l'amministrazione comunale 
avesse In programma una soluzione. Evidente¬ 
mente mi sono sbagliata. In zona 6 gli esuberi 
sono molti e le soluzioni offerte ai bambini in 
sovrannumero sono poco più che palliativi. 
Quest'anno, come per il passato, viene offerto 
un servizio pulmann verso scuole materne del 
Gallaratese. Una tale proposta non tiene evi¬ 
dentemente conto di problemi di socializzazio¬ 
ne dei bambini con i coetanei in zona, dei pro¬ 
blemi creati a genitori o baby sitter che per un 


motivo qualsiasi devono andare a prendere il fi¬ 
glio prima dell'orario di partenza del pulmann. 
E allora perché non rivedere i contributi mensi¬ 
li? Credete che non sia dispostaa pagare molto 
più delle 84.000 lire perché mia figlia frequenti 
una scuola materna in zona che avrebbe il van¬ 
taggio, tra l’altro, di custodirla fino alle 16? E do- 
v'è finita la proposta di utilizzare le sezioni chiu¬ 
se delle scuole elementari di zona? Ci sarebbe 
poi da dire qualcosa sui criteri di formazione 
delle graduatorie che penalizzano i lavoratori 
non dipendenti. Un esempio? La dichiarazione 
dei redditi richiesta è quella dell'anno prece¬ 
dente (1995) e di fatto fotografa la realtà di 
quando il bambino aveva un anno (1994). In 
quel periodo solitamente la madre, che non 
può permettersi una baby-sytter è a casa perché 
o non a trovato posto al nido o il bambino è an¬ 
cora troppo piccolo per un inserimento in strut¬ 
ture private che chiedono che abbia almeno 18 
mesi. Le madri che in quel caso hanno un lavo¬ 
ro autonomo non hanno reddito e se a distanza 
di due anni dichiarano di svolgere un lavoro au¬ 
tonomo non vengono credute. Questo rapporto 


di lavoro, oggi sempre più diffuso (non ti assu¬ 
me più nessuno per non pagare gli oneri socia¬ 
li) , non è ancora entrato nella mente dei nostri 
amministratori che pensano ancora a una Mila¬ 
no industriale o impiegatizia e non fatta da mi¬ 
eto o piccola imprenditoria o di un esercito di 
lavoratori con ritenuta d’acconto. Credetemi 
non è neppure bello vedersi scavalcare da mi¬ 
liardari dal lavoro dipendente che più di noi po¬ 
trebbero pagarsi rette private, ma non vorrei 
scendere su questo terreno (della guerra perso¬ 
nale) perché ritengo che tutti i bambini abbia¬ 
no diritto all'asilo, alla socializzazione, all'ap- 
prendere. Inoltre ritengo che un'amministrazio¬ 
ne che ha delie regole e non ne verifica l'appli¬ 
cazione non sia credibile. Cosi come ritengo 
che un'amministrazione che voglia rompere 
con un passato clientelare e che voglia davvero 
voltare pagina non possa che investire sul futu¬ 
ro e allora, senza retorica, quale futuro avremo 
se non si investe sui bambini e sui giovani? Spe¬ 
ro di essermi sbagliata, ma oggi vorrei abitare in 
un'altra città. 

PATRIZIA ZEUOL1 


Comune, perchè 
mi ostracizzi? 

Sono un cittadino della Repubbli¬ 
ca Italiana e da sette anni opero 
nel campo della pubblicità strada¬ 
le con frequenti rapporti con il Co¬ 
mune di Milano, assessorato alle 
Finanze, settore Finanze Tributa¬ 


rie, ufficio pubblicità. Sette lunghi 
anni di arroganze burocratiche, di 
atteggiamenti persecutori, di ostra¬ 
cismi, di soprusi, contro l’operato 
del sottoscritto senza che questi 
possa farsi una ragione plausibile 
di tali manifestazione negativi da 
parte della Pubblica Amministra¬ 
zione, Ricordi, esposti, denunce 
agli organismi istituzionali preposti 


al controllo del territorio ed alla di¬ 
fesa e tutela del Cittadino sono ri¬ 
sultati inutili! I contatti in campo 
politico sono stati prodighi di pro¬ 
messe e di garanzie, cadute pun¬ 
tualmente nel vuoto appena con¬ 
quistato il voto ed ottenuta una sof¬ 
fice poltrona. L’abusivismo nel¬ 
l’ambito del mio lavoro è tutt’ora 
persistente ed imperante costrin¬ 


gendo l’operatore più debole e 
non tutelato, al collasso lavorativo 
seguito dal fallimento. Nelle strette 
delle esigenze finanziarie è mai 
possibile che in uno Stato demo¬ 
cratico, in uno Stato di diritto, si 
debba ricorrere ai ricatti vessatori 
dell’usuraio? Rifuggo da atteggia¬ 
menti di protagonismo di piazza, 
ma più umilmente chiedo che al¬ 


meno la stampa non manifesti l’in¬ 
differenza e l’inerzia degli organi 
pubblici. Grazie. 

ANGELO CARACCIOLO 

Una grande festa 
In piazza Duomo 

)) 2 giugno 1996 l’Italia festeggia i 
50 anni di nascita della Repubbli¬ 
ca. Milano è sicuramente stata la 
città che, con le sue intellettualità e 
la sua forza, ha contribuito in ma¬ 
niera determinante alla vittoria re¬ 
ferendaria. Da questa città sono 
sempre partite le scelte innovative 
per la nazione. Per altri avvenimen¬ 
ti, forse meno importanti, Roma 
(vedi la festa rock del 1° maggio), 
Napoli, Bologna, Verona, Modena 
hanno creato, negli ultimi anni, dei 
veri e propri eventi che hanno 
coinvolto, non solo l’Italia, ma tutto 
il mondo. Milano dia vita per il 2 
giugno ad un grande evento artisti¬ 
co. Non ad una «provocazione», ad 
un evento che coinvolga tutte quel¬ 
le vivacità culturali presenti nella 
nostra città. Diamo vita in piazza 
del Duomo ad una grande manife¬ 
stazione che trasformi il 2 giugno 
in una grande festa del popolo. 

ROBERTO CAPUTO 
ex assessore al Comune di Milano 

Bella ciao 
proibita 

Egregio direttore, siamo un folto 
gruppo di cittadini del comune di 
Opera e vogliamo portare a cono¬ 
scenza il grave fatto accaduto oggi, 
25 aprile 1996 nel nostro comune. 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurno (8.30-21): via Bassano 
Porone, 4; largo La Foppa, I; cor¬ 
so Italia (ang. via Crocefisso, 1); 
via S. Vittore, 12; via Murai, 5; viale 
Allori, 10; via Cogne, 9; viale Tibal- 
dl, 50; viale Lucania, 10; via Ludo¬ 
vico II Moro, 163; via Plinio, 11 ; via 
Padova, (ang. via Toselli, 2), via 
Teodosio, 104; via Amadeo, 40; 
viale Premuda, 10; via Pier Lom¬ 
bardo, 19; via Giambellino (ang. 
via Tolstoi, 17); via Forze Armate 
(ang, via Primaticcio, 217); via 
Raffaello Sanzio, 2/a; via Pergine, 
2 (ang, via isemia) ; via Pier della 
Francesca, 3. 

Notturno (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleria carrozze) ; piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzonl, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang, via R. DI Laurla, 22). 


Guardia modica 24 ore: tei. 
34667. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 

2678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d'ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz. guasti 16441 


- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116 - Sos randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141, Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Ventimiglia 66984611; 
per Bologna 66984617; per Vene¬ 
zia 66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torino-Do- 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm 875495. Taxi 8585 

- 8388 - 6767 - 5251. Autonoleggio: 
Avis 6981, Hertz 654929; Limousi¬ 
ne Service 344752. 

MERCATI 

Lunedì. Piazza San Marco, via 
Kramer, via Helvezia, via Pasta 
Marchionnì Trechi, via Tarabella, 
via Moretto da Brescia, via Pisani 
Dossi, via Luca Ghini, via Santa 
Teresa, via E, Ponti, via Palmi, via 
Arpino, via Zamagna, Via De Pre- 
dis. 


CORNAREDO 

Centro Sportivo Comunale 

DAL 9 AL 19 MAGGIO 1996 

m 


Ristorante con piatti tipici regionali 
(ogni sera un menù diverso) 
Pizzeria 

Birreria e paninoteca 
Video musicali - Concerti 
Collegamenti via satellite con parabolica 
Balera - Giochi e divertimenti 


In occasione della manifestazione 
cittadina per la commemorazione 
della festa della Liberazione, il sin¬ 
daco signor Gaetano Campione 
(Forza Italia) ha vivamente consi¬ 
gliato ai responsabili del corpo 
musicale di Opera di non suonare i 
tradizionali inni partigiani (che la 
Banda suona da cinquanta anni 
per questa ricorrenza). Questo fat¬ 
to è segno evidente di antidemo¬ 
crazia e mancanza di rispetto nei 
confronti di coloro che hanno per¬ 
so la vita per la libertà e la patria. 
Sottolineiamo la nostra forte indi¬ 
gnazione e ci domandiamo: que¬ 
sta è libertà? Sperando che questa 
nostra non sia cestinata ma evi¬ 
denziata (data la gravità del fatto), 
fiduciosi salutiamo. 

SEGUONO NUMEROSE FIRME 

Sosta selvaggia 
Invia Pisacane 

Perché i vigili urbani non passa¬ 
no mai, la sera, a vedere che acca¬ 
de in via Pisacane, nel tratto com¬ 
preso tra piazza Otto Novembre e 
via Nino Bixio? Evidentemente c’è 
qualche locale affollato di clienti 
che non si fanno scrupoli a par¬ 
cheggiare in doppia fila, causando 
così pericolosissimi restringimenti 
della carreggiata. Ogni sera si ri¬ 
schiano «frontali» a tutto spiano, 
anche perché via Pisacane è una 
strada a scorrimento veloce. Ma è 
mai possibile che in una città civile 
agli automobilisti selvaggi sia tutto 
concesso, con grave pregiudizio 
dell’incolumità altrui? 

TIZIANA GRASSI 


Funzione Pubblica 
Nazionale 




CIVICI MUSEI - Aperti tutti i giorni 
con orario continuato dalle 9.30 
alle 17.30. Chiusi tutti i lunedì. In¬ 
gresso libero. Acquarlo Viale Ga- 
dio 2, tei. 86462051. Museo Ar¬ 
cheologico Corso Magenta 15, 
tei. 8053972 Museo D’arte Con¬ 
temporanea (Cimac) piazza 
Duomo 12, tei. 62083219. Palazzo 
Reale, tei. 86461394. Musei d’Ar- 
te del Castello Sforzesco, tei. 
6208 int. 39417. Museo di Storia 
Naturale Corso Venezia 55, tei 
62085407, martedì-venerdì 9.30- 
17.30, sabato-domenica e festivi 
9.30-18.30. Museo Navale Didat¬ 
tico Via San Vittore 21, tei. 
4817270. Orario- 9.30-16.50 Mu¬ 
seo del Risorgimento via Borgo¬ 
nuovo 23, tei. 8693549. Museo di 
storia Contemporanea vìa San- 
t'Andrea 6, tei, 76006245, Museo 
di Milano via Sant'Andrea 6, tei. 
76006245. Museo marinaro Ugo 
Mursia via Sant'Andrea 6, tei. 
76004143. Museo Francesco 
Messina via San Sisto 10, tei. 
86453005. Museo Bagattl Val- 
secchi, via Gesù 5, tei. 76014857. 
Orario: dal martedì alla domenica 
13-17. Galleria di arte moderna 
via Palestra 16. 

ALTRI MUSEI -Cenacolo Vinca¬ 
no Piazza Santa Maria delle Grazie 
2, tei. 4987588. Orario: 8-14 da 
martedì a domenica; chiuso lune¬ 
dì; ingresso 4000 lire. Museo dal 
Duomo Piazza Duomo 14, tei. 
860358. Orari 9.30-12.30 e 15-18 
(chiuso lunedi), ingresso 4000 li¬ 
re Museo Scienza e Tecnica 
Vìa San Vittore 21, tei. 48010040. 
Orario da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 

18.30 (chiuso il lunedi); ingresso 
6000 lire. Museo dalla Scala 
Piazza della Scala 2, tei. 8053418. 
Orario: 9-12 e 14-18, domenica 
ore 9.30-11.30 e 14.30-17.30; da 
novembre ad aprile è chiuso la 
domenica; ingresso 4000 lire. Mu¬ 
seo Poldl Pezzoll Via Manzoni 
12, tei. 794889: orari dal martedì al 
venerdì 9.30-12.30 e 14.30-18; sa¬ 
bato 9.30-12.30 e 14.30-19.30; do¬ 
menica 9.30-12.30. Chiuso lunedi, 
dal primo aprile al 30 settembre 
anche la domenica. Ingresso 4000 
lire. Pinacoteca Brera Via Brera 
28, tei. 86463501. Orario martedì- 
sabato 9-17; domenica e festivi 9- 

12.30 (chiuso lunedi). Ingresso 
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni e 
sopra i 60. Palazzo dalla Ragio¬ 
ne Piazza Mercanti, tei. 
72001178,ore 9.30-18,30, chiusa il 
lunedi. Museo Permanente di 
criminologia ed armi antiche 
pusterla di Sani’Ambrogio piazza 
Sant’Ambrogio, tei. 8053505. Ora¬ 
ri; 10-13 15-19.30. Aperto anche 
sabato e domenica. Museo (lolla 
Basilica di Sant’Ambrogic piaz¬ 
za Sant'Ambrogio 15, tei. 
86450895, orario 10-12 e 15-17, 
chiuso martedì, sabato mattina e 
festivi. Museo del giocattolo via 
Pi Iteri 56, orario 9,30-12,30 e 15- 
18. Museo del Collezionista 
d'Arte via Quintino Sella 4, tei, 
72022488. Orario; 13.30-18.30. 
Pontificio Istituto delle Missio¬ 
ni Estere (Fimo) via Mosé Bian¬ 
chi 94, tei. 48009191, orario 9- 

12.30 e 14-18, chiuso sabato e do¬ 
menica. Museo del cinema e ci¬ 
neteca Italiana Palazzo Dugnani 
via Manin 2, tei. 6554977. Orari: 
15-19.30, chiuso lunedì, sabato e 
domenica. 


Funzione Pubblica 
Regionale Lombardia 


Presentazione della rivista 

Quale Stato 

6 maggio 1996 - ore 17,00 
c/o Sala Parlamentino - Palazzo Giureconsulti 
Via Mercanti, 2 - Milano 

NE DISCUTONO INSIEME: 

Enzo Balboni - Piero Bassetti - 
Bruno Dente - Paolo Nerozzi • 
Alfredo Reichlin - Roberto Vitali 

COORDINA I LAVORI: 

Riccardo Terzi 

HANNO ASSICURATO LA LORO PARTECIPAZIONE: 

M. Adamo, M. Agostinelli, M. Bonometli, B, Cerri, 

V. D'Ippolito, A, Jacovella, A. Congo, M, Magno , G. Mele, 

A. Panieri , G.P, Patta, G. Pedò, G, Perocchi, G , Pietra, K. Rinatili, A. 
Ruggini, G. Vanacore, S. Veneziani, E, Zanzottera 
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Appuntamento con Tracy Chapman stasera al teatro Nuovo 


concerti. Stasera al Nuovo la voce nera della Chapman 

Piccola Tracy cresce 


DIEOO PERUGINI 


■ Il suo debutto, noi lontano 
1088, ò stato un botto clamoroso c 
inatteso: un disco di semplici can¬ 
zoni d’autore eseguite da una voce 
nera ed emozionale, e sorrette per 
lo più dalla chitarra acustica, come 
nella classica tradizione folk. Con 
lesti a metà strada fra la confessio¬ 
ne intimista e lo sfogo sociale. Can¬ 
zoni che rivelarono al mondo il ta¬ 
lento dì Tracy Chapman, stasera in 
concerto al teatro Nuovo (ore 21, 
lire 35 / 40.000), una ragazzetta di 
colore schiva e introversa, che da 
un giorno all’altro si trovò catapul¬ 
tata dall'anonimato più completo 
allo scomodo ruolo di star da alta 
classifica. Perché quel disco, forte 
di piccoli classici del perìodo co¬ 
me Flint Cam Tulfang bout a Ha o 


luliort, tu un successo dappertutto 
per un totale di dieci milioni di co¬ 
pie vendute Popolarità che fruttò 
alla Chapman tre Grammy Awards 
e la partecipazione a eventi fonda¬ 
mentali nella storia del rock come 
il tour di Ainncsty International, a 
fianco di artisti come Peter Gabnel 
c Bruco Spnngsteen. Sembrava Pi¬ 
melo di una carriera facilissima e, 
invece, Tracy non ha saputo con¬ 
fermare le premesse dell’opera pri¬ 
ma E i suoi album successivi, Cros¬ 
si onci s e Mailer of thè Heart, non 
hanno mantenuto quella tensione 
e quell'impatto emotivo Successo 
e lama sono andati progressiva¬ 
mente scemando, fino all'uscita 
deli’utUmo disco New Begmnmg 
( nuovo iiuzio ) che sin dal titolo si 


pone coinè un diverso punto di 
partenza. Tracy ha irrobustito i 
suoni, senza snaturare la sua voca¬ 
zione cantautorale: i testi parlano 
di giustizia, amore, onestà ed eco¬ 
logìa su un tessuto musicale più 
corposo, al solito dominato da una 
voce passionale e intensa. 

Oltre al concerto della Cfiap- 
man, ci sono altre opportunità di 
scelta. Gli amanti della musica ita¬ 
liana possono scegliere fra il pop 
d’autore di Leandro Barsotti e quel¬ 
lo adolescenziale dei Ragazzi Ita¬ 
liani, entrambi in scena domani al 
Propaganda per il Night Express di 
Rete 105 (ore 22, ingresso con invi¬ 
ti gratuiti da richiedere al 
6551244), oppure puntare sul 
nuovo Sergio Caputo, in scena sta¬ 
sera al Grillo Parlante (ore 22.30, li¬ 


re 20.000), con le canzoni di ! Love 
Jazz Sempre per domani, si se¬ 
gnalano altri tre appuntamenti: ai 
Magazzini Generali (ore 21, lire 
25.000) approda l’ennesima novi¬ 
tà del pop britannico, i Menswear, 
cinque ragazzoni alle prese con 
canzoncine brevi e vivaci, anche 
loro in corsa per un posto al sole 
nei sogni degli adolescenti inglesi I 
rockettari più incalliti potranno ri¬ 
trovare al Rainbow (ore 20, lire 
30.000; supporter Fyi) un nome 
stonco come i Killing Joke e sguaz¬ 
zare fra rock duro e punk assassi¬ 
no. Tutt’altra atmosfera allo Sme¬ 
raldo (ore 21, lire 30 / 40.000) do¬ 
ve si esibirà il mandolinista di Spa¬ 
lalo Aco Bocina con la sua miscela 
mediterranea, in equilibrio fra ten¬ 
tazioni new age e musica etnica. 


Oggi uno spettacolo al S.Fedele, domani viene presentato un libro aH’Umanitaria 

Voci dalla Shoah, per non dimenticare 


m L'orrore dei campi di conccn- 
tramonto. Stasera alle 20,30 il pal¬ 
co del centro culturale San Fedele 
capitetelo spettacolo «Notte di Pu¬ 
ri m m tempi d'orrore» di e con Mar¬ 
co Permuti e Valentino Dragano e 
l'ensemble New Kletzmorirn Si 
tratta di una nanaziono accompa¬ 
gnata da danze, musica sefardita e 
kletzmcr; il tasto 6 diviso in tre parti 
che prendono spunto dal «Canto 
do) popolo ebraico massacrato» di 
Ytzak Katzonelson, «La pignatta af¬ 
fumicala» di Jannis Ritsos, la Bibbia 
c «Il doloro» di Marguerite Duras La 
prima parte, intitolata «La proces¬ 
sione delle camere a gas», ricorda 
simbolicamente la shoah, lo ster¬ 
minio degli ebrei pei mano nazi¬ 
sta Nella seconda sezione il perno 
narrativo è il Libro di Ester della 
Bibbia, dove si nana la storia di 
Morclechai e Ester che salvano il 
popolo ebraico dallo sterminio de¬ 
ciso dal re Acaschveros: la festa di 


SfiBBSSi 


Burini, cara soprattutto ai bambini, 
celebra appunto lo scampato pen¬ 
colo L'ultima parte, «Varsavia 
1943*. inizia con il racconto della 
molta degli ebrei del ghetto di Var¬ 
savia e la sua successiva distruzio¬ 


ne attraverso la storia del capo del¬ 
la nvolta Mordechai Amelewitz, 
personaggio che rievoca le gesta 
del suo omonimo biblico Lo spet¬ 
tacolo termina con un’invocazione 
racchiusa neH'«Epilogo» contro 


l’orrore che l'uomo commette con¬ 
tro » suoi simili in ogni tempo e na¬ 
zione in nome delle ideologie, dei 
culti o delie etnie L’ingresso costa 
1 Ornila lire, per prenotazioni con¬ 
tattare ì'8635223ì 1 
Di «Shoah» parla anche un libro 
che viene presentato domani sera 
alle 17.30 presso la sala Facchinetti 
della Società Umanitaria (via Da- 
verio 7): «Voci dalla Shoah, testi¬ 
monianze per non dimenticare», 
edito da La Nuova Italia, è una rac¬ 
colta di voci e memorie di ex de¬ 
portati. Alla presentazione segui¬ 
ranno le parole di Nedo Fiano, Go¬ 
ti Bauer e Liliana Segre, tre soprav¬ 
vissuti ai campi di sterminio. Al ter¬ 
mine, presso il salone degli Affre¬ 
schi, i ragazzi del laboratorio 
teatrale del liceo scientifico Vitton- 
ni metteranno in scena il «Canto 
del popolo massacrato», con la re¬ 
gia di Marco Pernieh. □ S.M. 


Bruckner secordo Chailly 
Ensemble Freon alla scuola 


m Kit caldo Chailly toma a diligere I < )»< he 
stra Film manica della Scala domani v ia t> 
maggio alle 20 La parte più ampia ik I pio 
granulia o dedicala alla Quinta Sintonia di 
Bruckner, l’autore protagonista di qui sta sta 
giono della Filarmonica della Stala c nel 
centenario della morie): accanto a questo 
ampio lavoro (1878 ), che giunge nel quarto 
tempo ad un culmine eli complessità ton- 
irapj m n Ustica, Chnillv dilige la Fosse ungila 
o/> / di Webom, che egli ha interpretato un 
mesi 1 (a con la Filarmonica della Se ala a Lu¬ 
gano, e clic costituisce il bollissimo t unger lo 
del t omposKorc viennese dal mondo della 
sua formazione 

Nella stessa serata, a! Conservatorio alle 
21, le Serate Musicali propongono un u>n 
certo cameristico particolarmente attraente 
perla qualità dogli interpreti c per la bellezza 
del programma, che accosta due pagine di 


N. human» (op 70 c 102) a due capolavori 
di Brahms. il Tuo op 8, e il Ttio op. 40) con 
c omo non meno significativo, ma di ascolto 
meno frequente. Gii interpreti sono Andras 
Schifi (^pianoforte), Radovan Vlatkovic 
icorno) Yuuko Shiokawa (violino) e Boris 
Pcigainenseikov (violoncello). Sempre lu¬ 
nedi scia la Sezione Musica Contemporanea 
della Civica Scuola di Milano propone un 
mtii erto dell’Ensemble Freon con musiche 
di Itornisi, Wailon, Luponc, Sebastiani e 
tardi (in corso di Porta Vigentina 15/a alle 
20 30 a ingresso libero). I cinque pezzi si 
rapportano ciascuno a un diverso testo reci¬ 
tato (voci dal vivo o registrate) di Pennìsi, 
hi irli» Sitwell, Pound o Lewis Carroll La sta¬ 
zione fcly 30 del Crm di Roma, usata durante 
il i uncerto, verrà presentata* il 7 maggio in 
un seminario dalie 10 alle 17 



Domani sera per «Suoni e visioni» 

Al San Fedele 
violini tzigani 


ALBERTO RIVA 


■ Suoni visioni, è proprio il caso 
di dirlo. In questa occasione il tito¬ 
lo della prestigiosa rassegna voluta 
dalla Provincia ci pare davvero az¬ 
zeccato. Domani aH’Auditorium 
San Fedele (via Hoepli 3/B, ore 
20.45, lire 14/20.000), la rassegna 
ospita il concerto del gruppo Tzi¬ 
gano rumeno «Taraf de Haidouks» 
e il film «Leteho Drom», che docu¬ 
menta la vita e la musica di moltis¬ 
simi gruppi non ritratti nei loro luo¬ 
ghi d’origine, o in quelli dove da 
generazioni sono stanziali. La mu¬ 
sica Tzigana, in questo caso balca¬ 
nica, è ricchissima e articolata: da 
una parte conserva e tramanda le 
sue caratteristiche fondanti, dall’al¬ 
tra acquisisce i canoni delle culture 
in cui si insensce. Il gruppo Taraf 
de Haidouks, proveniente dalla cit¬ 
tà di Clejani, vede la presenza di al¬ 
cuni personaggi storici della musi¬ 
ca tzigana, come il violinista e can- 

All’Arsenale 
Serata jazz 
a suon 
di politica 

Un jazzista politico e un politologo 
jazzistica? No, non è uno 
scioglilingua. Sa II jazzista è 
Gaetano Uguort e sa II politologo è 
Renato Mannheimer la formula 
può funzionare. Infatti, dopo II 
successo del 1995, «La strana 
coppia» toma domani sera al 
Teatro Arsenale (via Cesare 
Correnti 11, ore 21.15, lire 
15.000), neH’ambito della 
rassegna «Ftiends» curata dal 
pianista. Sul palco a «Improvvisare» 
con Uguort vedremo II brillante 
Mannheimer, studioso o analista di 
larga fama. I due sono legati da 
lunga amicizia e reciproca stima, e 
Il tentativo di proporre un dibattito 
in modo anomalo, si è rivelato una 
formula fortunata. Uguort, che ha 
legato le suo esperienze musicali 
soprattutto all’avangueidUi e al 
contatto con culture diverse si è 
fatto spesso promotore di musica 
in luoghi di solito trascurati: 


tore Nicolae Neacsu, memoria vi¬ 
vente della tradizione Ma il grup¬ 
po si avvale di altri quattro violini¬ 
sti, di tre fisarmonicisti, di tre 
suonatori di cembalo e del soste¬ 
gno ritmico del contrabbasso: mol¬ 
ti inoltre partecipano ai con, che 
nell’impasto sonoro rivestono un 
ruolo fondamentale II film «Leteho 
Drom» (Buon Viaggio), firmato da 
Tony Gatlif, ci mostra invece co¬ 
munità rom della Francia, Spagna, 
Ungheria, Rajastan, insomma un 
piccolo viaggio in una realtà vastis¬ 
sima, che ha origini assai lontane. 
Nell’Europa centrale e orientale, 
già alla fine del XV secolo, gli zìn¬ 
gari erano rispettati e apprezzati 
nelle corti più prestigiose: la loro 
forza espressiva e la ricchezza vita¬ 
le sprigionata dai loro strumenti 
erano certamente fra le prime for¬ 
me di musica moderna. 



Gaetano Uguort 


fabbriche, scuole, ospedali. 
Musica e dibattito saranno 
Improvvisati, ma è quasi certo che 
con Mannheimer si parlerà del 
recentissimi risultati elettorali. E, 
come nel migliori happening, è 
gradito l'Intervento dal pubblico. 

DAR 


Il teatro Un tema piccolo piccolo per uno 

s spettacolo da vedere a distanza 

e una cosa ravvicinata, gomita a gomito con 

intima gli artisti. Per la rassegna .Ricambi 

■ 1111 mB Originali, la nuova generazione tra 

accademia e ricerca, va in scena 
domani, 6 maggio, al Teatro Filodrammatici, «Una cosa intima». 

Questa produzione del Teatro Ubero di Palermo ha per protagonisti 
Gabriela Callndrl • Cinzia Massironl impegnati In un testo del francese 
Philippe Blasband per la regia di Bono Mozzone, 

Ma II privilegio di assistere al lavoro di Blasband sarà di pochi. Solo una 
cinquantina di spettatori a aora, Infatti, saranno ospitati sul palco, a 
stretto contatto con I duo Interpreti, por assistere alla ricostruzione di un 
momento delicato: quello In cui duo persone che si sono Incontrate e 
hanno passato momenti piacevoli assieme scoprono di voler approfondire 
la conoscenza reciproca e diventare una coppia. 

■SI sente - dice Gabriele Callndrl -che questo tasto è vero, In grado di 
creare una comunicazione profonda: regala clnquantaclnque minuti 
molto intonsi, tanto che io lo recltsrel volentieri tutti I giorni*. Lo repliche 
proseguiranno Ano al 12 maggio. 


Al Ubero qual è II sogno proibito di tante 

■ . . coppie omosessuali? Secondo 

i-S'UDO ceoesi Enrico Luttmann, autore e regista, 

_ ,, r. ■-/a... n is|_ L recente vincitore del Premio 1.0.1. 

€• pagamento con Chi ha paura del lupo cattivo?, 

è quello di avere un figlio. 

Sull’argomento Luttmann ha allestito uno spettacolo, Carne della mia 
cams.chevalnscenada martedì 7 al 31 maggio al Teatro Ubero por la 
produzione doll'AiaoclazIona Culturale Teatro. 

In toni lievi e paradossali racconta la crisi tra Marco e Giulio (gli attori 
Antonio Meronee Andrea Panzinl) che uno dal due cerca di risolvere 
decidendo di procreare con Elena (l'attrice Carola Ovazza), giovane 
svitata ben disposta, per pochi soldi, a cedergli poi II bimbo. DI qui colpi di 
scena su colpi di scena In un meccanismo che ricalca II vaudeville 
francese ma non si vergogna di affrontare temi Importanti, al di là di ogni 
pregiudizio. Le scene sono di Claudia Cosenza, le musici» di Lucia 
Valenti Vercelllna. Al Teatro Ubero, l'Ingresso è riservato al soci con 
tessera. 


Motoscafi L'Idroscalo risuona del rombo del 

.. motoscafi da corsa. Oggi si corre 

monuiail intatti (ore 15.45) la prima delle 

all'IrlMtanaln otto gare del campionato del 

all Idroscalo mondo di Formula 3 motonautica, 

In prova unica su 40 girl di circuito 

por un totale di 64 chilometri che I piloti percorreranno sul loro bolidi 
catamarani con motori corsa da 850 ce a madia superiori al 120 Km orari. 
Favorito e uomo da battere a l'Inglese Jan Andrews, campione del mondo 
In carica. La gara clou della giornata earà proceduta e seguita da altre 
competizioni del campionati Italiani di Formula 2 (ore 16,48), Formula 
Italia (ore 12) o classe 0/250 (ore 11,30 e 15) cui è abbinato II Trofeo 
Speluzzt. lori si sono svolte lo prove cronometrate che hanno fornito una 
sorpresa: nella Formula 2 Luca Ubenori partirà in pota positlon, mentre II 
favoritissimo, ex pluricamplone Iridato ad europeo, Giuliano Landlnl ha 
fatto solo II sosto tempo. L'altra aorpreaa a che II ventilato boicottaggio 
promosso da Legamblente non c’è stato. «A meno che • commentano In 
Firn - non ce lo riservino per domani, (oggi por chi legge, ndr). 


Agenda 


STORIA. «Questioni del giacobini¬ 
smo» è il titolo della conferenza di 
Michel Vovelle, professore in Sor¬ 
bona, organizzata dal centro studi 
«Filippo Buonarroti». Camera del 
Lavoro, corso di Porta Vittoria 43, 
ore 10.30. 

RESISTENZA. Il circolo coopera¬ 
tivo ferrovieri ha organizzato uno 
spettacolo di brani linci e canzoni 
della Resistenza «Libertà, Resi¬ 
stenza e Lavoro» Ore 15. Dalle 
9 30 alle 18.30 sarà aperta la mo¬ 
stra «La memoria della Resistenza 
in Lombardia». Via San Grecorio 
46. 

BAMBINI. Presso il parco dell'Ip¬ 
podromo del galoppo di San Siro, 
pomeriggio con lo spettacolo tea¬ 
trale per bambini «L’uomo di ne¬ 
ve». Ore 15.30, ingresso da via del 
Centauro. 

FOTOGRAFIA. «Alla ricerca degli 
spazi peduti» è il tìtolo della mo¬ 
stra del fotografo Valerio Silvano 
che si inaugura in occasione del 
27esimo compleanno della Co- 
muna Baìres. Vìa Favretto 11. 
VIDEO-MOSTRA. Il centro sociale 
Mandragora ha organizzato una 
mostra di documentari sulle lotte 
operaie dal 1992 al 1995. Dalle 16 
alle 23, via Filippo Lippi 45. 

DOMANI 

CILE. L’ex presidente della repub¬ 
blica cilena Patricio Aylwìn parla 
sul tema «Dalla dittatura alla de¬ 
mocrazia: il caso cileno nel conte¬ 
sto latinoamericano». Università 
Bocconi, via Sarfatti 25, ore 17. 
«QUALE STATO». È il titolo della 
nuova rivista edita dalla Cgil-Pun- 
zione pubblica che viene presen¬ 
tata attraverso un dibattito con En¬ 
zo Beiboni, Piero Bassetti, Bruno 
Dente, Paolo Nerozzi, ASIfredo 
Reichlin e Roberto Vitali. Palazzo 
Giureconsulti, via Mercanti 2, ore 
17 , 

RIVETTI. L'ex presidente della Ca¬ 
mera Irene Pivelli ha scrìtto «Com¬ 
prate il mio libro», dedicato alle 
lettere che suo nonno, il linguista 
Aldo Gabrielli, ha ricevuto dai 
maggiori scrittori italiani degli an¬ 
ni Trenta. Oltre all'autrice, inter¬ 
vengono Indro Montanelli e Nata¬ 
lia Aspesi. Circolo della Stampa, 
corso Venezia 16, ore 18. 
SINISTRA. «La sinistra e l'Italia 
ora, dopo il voto elettorale» è il ti¬ 
tolo del dibattito presieduto da Al¬ 
do Aniasì con Enrico Morando, 
Giuseppe Tamburlano, Fabio Bi- 
nelli, Roberto Biscardini, Felice 
Besostri e Antonio Duva. Circolo 
di via De Amicis 17, ore 21. 
CONVEGNO. «Per Alberto Monda- 
dori» è il titolo del convegno in oc¬ 
casione della pubblicazione delle 
■Lettere di una vita 1922-1975» cu¬ 
rate da Gian Carlo Fetrettl. Inter¬ 
vengono Enrico Deeleva, Oreste 
Del Buono, Salvatore Veca, Raf¬ 
faele Crovi, Mario Monicelli. Bi¬ 
blioteca Braidense, via Brera 28, 
ore 16. 

FILOSOFIA. Il dipartimento di Fi¬ 
losofia della Cattolica ha organiz¬ 
zato la conferenza dello storico 
della filosofia Tullio Gregory dedi¬ 
cata a «Astrologia e teologia nel 
pensiero medioevale». Aula Negri 
da Oleggio dell'università Cattòli¬ 
ca, largo Agostino Gemelli 1, ore 
15.30. 

OBIEZIONE FISCALE. La Lega 
degli obiettori di coscienza ha 
preparato un dossier sull'obiezio¬ 
ne fiscale alle spese militari- sto¬ 
ria, motivazioni e informazioni. 
Loc, via Pichi 1, dal lunedi al ve¬ 
nerdì dalle 14.30 alle 18,30, il sa¬ 
bato dalle 10.00 alle 12.30, tei. 
83.78 817-58.10.12.26. 


La primavera sta facendo il suo 
normalissimo corso, A base dì 
una spiccata instabilità generale 
caratterizzata da frequentissimi 
capovolgimenti della situazione 
meteorologica- pioggia, sole, 
vento, acquazzoni, temporali. 
Tutto nella norma o quasi, in¬ 
somma. E per oggi il Servizio 
agrometeorologico regionale 
prevede «cielo in prevalenza po¬ 
co nuvoloso» e piogge «general¬ 
mente assenti» con possibilità di 
«isolati temporali sui rilievi nelle 
ore centrali del giorno. Le tempe¬ 
rature saranno in «rialzo nei valori 
massimi» compresi, in pianura, 
fra 21 e 25 "C Domani sarà una 
giornata poco nuvolosa ma con 
una tendenza al peggioramento 
ad iniziare dalla serata. Per mar¬ 
tedì sono previste altre piogge. 


TEATRO 


IPiccolo Teatro di Milano! 


dEUROPA 

ì martedì 7 maggio ore 20.30 

MtLVA 

BRECHT 

Uno spettacolo di 

Giorgio Strehler 


Biglietteria centralizzata 
Piccolo Teatro 

via Rovello, 2 - Tel 72 333 222 
{ore 10/19) 
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Ambasciatori 


CsoV Emanuele 30 
Tel 76 003 306 
Or 1510 1700 
18 45 20 35 22 30 

L 12 000 



CRITICA 
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Colosseo Alien 

ComMgw ài wììhIo 


di A Tennant conK Alley S Ghttenderg M Kaie 


via Milazzo 9 
Tel 6597732 
Or 1445 1640 
10 35 20 30 22 30 

L 12 000 

Apollo 

Galleria De Crlstoforls 3 
Tel 78 03 90 
Or 15 00 17 30 
2010 2235 

L 12 000 

Arcobaleno 

vialeTunl8ia.il 
Tel 29400054 
Or 1610 1010 
20 20 22 30 

L 12 000 


dIM Goms con W VanAmmelrooy J , 

Antonia sua tlfllia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatol Oscar come miglior film straniero NV 1h33 

Commedia ★* 


di J.Amie! conS Weaver H Hunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 


Galleria del Corso 1 
Tel 70023006 
Or 1615 1740 
20 05 22 30 

L, 12 000 


di Q Tarantino R Rodriguez A Rockwell A Anders(Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figli dell underground 


diM Nichols con/? Williams C Hachman(Usa 1996) 

«Il vlzletto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV Ih 45 

Commedia ** 


via S Pielro all Orlo 9 
Tel 76001214 
Or 1430 1710 
1950 2230 

L 12 000 

Altra 

c so V Emanuele 11 
Tel 76000229 
Or 1615 17 40 
20 05 22 30 

L 12 000 

Smaniai 

C so Garibaldi, 99 
Tel 29 00 18 90 
Or 1500 1730 
20 00 22 30 

L 12 000 

Bmaaata2 

C so Garibaldi 99 
Tel 29 00 10 90 
Or 15 30 17 50 
20 10 2230 

I. VMO 
Cavour 

p za Cavour 3 
Te! 05 95 779 
Or 1500 
10 30 22 00 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Oashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Senilmente)* * 


diB Léonard conJ Goldblum Ch Lahn 


DmnI Man Waffrinf 

di T Robbm, conS barandoti S Penn fUsa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario al una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 

QtUMrty 

diB SonnenfeldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta • un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


diM ScorseseconR De Miro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a Oe N ro 

Drammatico ★* 


SPLENDOR 

□ za 5 Martino 5 3502379 
Spettacolo teatrale 


v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 12 000 

Cetoueo Cbaplln 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 15.30 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Catoueo Visconti 

vie Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 1500 17 30 
2000 2230 

L 12 000 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tal 76020721 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Cono 

Galleria del Corso 1 
Tel 760021S4 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

EIImo 

Via Torino 64 
Tfll 8692752 
Or 1545 1800 
2016 2230 

L 12 000 (VII 14) 

ExcoMor 

Galleria del Corso 4 
Tal 76002354 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

L 12000 

Mumtoto 

C so Lodi 39 
Tel 5518438 
Or 1500 1730 
20 00 22 30 

L 12 000 


diP Del Monte con A Argento M Piccoli (Italia 1996) 

Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e I adolescen 
te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un Ita 
lia assolata e intrist ta i due finiranno con il volersi bene 

Senilmente» *★ 


di B Singer con G Byme Ch Palmintien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
lo a delinquere 11 gruppo decide di lare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller *★ 


diD Gibson conD Moore A Baldwn(Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una g urata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giallo ** 

Fertad' H ort o 

diP Virzi conS Orlando E Fantaslichim (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia «dìv sa dal maggioritario» 

Commedia ★★ 

Sitami por la verità 

di 5. Penn conJ Nicholson A Huston (Usa 1995) 

Un uomo ha un idea fissa vendicarsi dell automobilista 
che gli ha ucciso la figlia imprevedibile la resa dei conti 
finale 

Drammatico * 


lo Mio da sola 

diB Bertolucci conL TylerJ Irons(Italia/Gb 19%) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo american oziosi Fa am ci 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★ * 


diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 

«Il vlzletto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia ** 


viaMinzonì 40 
Tel 70020650 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 12 000 


diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 

«Il vlzletto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia ** 


c so V Emanuele 24 
Tel 76020616 
Or 1515 
1645 2210 

L 12 000 


diM ScorseseconR DeNtro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico *★ 


Metropol 

vie Pavé 24 
Tel 799913 
Or 1445 1720 
1955 2230 

L 12 000 

Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 16 00 18 10 
20 20 2230 

L 12 000 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 8 
Tei 76020048 
Or 15 00 16,50 

10 40 20 30 22 30 

L 12 000 

Nuovo Orchidea 

via Te maggio 3 
Tel 875389 
Or 1540 
1900 2215 

L 12 000 

Odoon 5 ■ Sala 1 

via S fìadegonda 8 
Tel 874547 
Or 14 40 1710 
1950 2230 

L 12 000 

Odeon 5 * Solo 2 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1510 1735 
20 00 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 3 

v a S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
20 10 22 35 

L 12 000 

Odeon S ■ Sala 4 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 12 000 

Odeon 6 • Sala 5 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 00 1725 
20 00 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 6 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 7 

via S Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 12 000 


diS Band co nK Russell S Seagal(Usa 19%) 

Una super coppia che scopp a per un film d az one all a 
mencana ambientato su un aereo d i nea sequestrato da 
terroristi naturalmente arab Banale con suspense 

Azione ★* 


VI? Ar* sto 19. tei 48003901L 8000 
Ore 1845-1810-20 20-22 30 NelhreMr Ar- 
mud di C Sauté! con E Bear! M Ser 
raull 

. 874826 L 8000 

Ore 16-19-22 Underground di E Kusturice 
con M Manollovlc 

CENTRALE 2 

via Torino 30 tei 874826 L 8000 

Ore 18-18 10-20 20*22 30 II ttOrti 4*1 mio 

••Oroto di P Almodovar conM Paredes 

mBNMWMb» 

Ore 2118 Hoot-La alido di M Mann con Al 
Pacino R DeNIro 

DE AMICO 

Via Da Amici» 34 tei 86452716 L 7000 con 
tessera 

Rassegna Donne altrove Ore 16 Uno 

naaauno contornila - Anima I domoattel • 
Coymdtjrtt ; U mamma dal Ltoncavalto - 
Farnanda Pivano c ora una vola l'Amert- 
ca / ore 18 pi «ratto non al parta / ore 20 II 


ster coriH Koltel 

vlaPaolnotUEtel 39210483 L 8000 


Ore 1515 17 dibe-NelellnoeoreMloeodi 

C Neonati,conJ Cromwell/Ore20-2215 
fsvsn di D Firrclwr con M Freeman B 
Piti 


Auditorium Don Botto 

viaM Gioia48 tei 67071772 L 8000 
Ore 15-17 Sato-MalallnonnMloeo di C 
Neonati con J CromweO / Ingresso con 
tasserà-Cinefonim ore 21 Terre e libertà 
di K Uach con I Mari 


eao Porta Viuentlna 1514 tei 58314433 tn 
greaso libero 

Domani Ore 20 30 Concorto Ensemble 
Freon dlrettoreS Curdi voceS Long 


Cinsi» ■- insti» 

via Padova 01 tei 28820454 

Fino al 9 maggio «Arti Visive- Storie d Ita 

Ila Spinocela 

SXSSflMLo , 

27 anni dellaComuna Baires prenotare! 

cso^Buenoa Airea 59 tei 29402021 L 

28 000 

Ore 21 SvtndHt di P Pacca regia F Am 
brosini [con buffet ore 2215) 

vi?MoìSSdeH«Armi48 tei 2046275 
Concerto soprano 9 Marculli pianoforte 
M Camelli 


a noom 

Twì&ìi mondo del giocattoli di J Las 

soler (animazione) 

Anita 

3!$U.J._= C=5 . dl A lee con E 


CaaclSSJffsole-vla Battisti 10 

Apollo 13 d R Howard con T Hanks 

(drammatico) 


di D Luchettl con S 


■ngOHIRIO 

vla < ftal*M 039/870181 . 

Noma In codice irokan Arrow di J Woo 

con C Slater (azione) / Dal Ihorty di B 
Sonnenfeld conJ Travolta (commedia) 

CARUOATK 



«Ione • eentlmento di 

lompson (sentimentale) 


DON BOSCO 

via Pio XI36 
Ragiona a aantimanto di A lee con E 

Thi 

CASSANO D'ADDA 

ALEXANDRA 

Via Dlvona 33.0363/61238 

(o hallo da soia diB Bertolucci conS Cu 

Back (sentimentale) 


ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

toy story-li mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


eiSANO MOSCONI 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a tei 4580242 

Piuma di atruuo di M Nichols con R Wll 

liams (commedia) 


riìf&So 20, tei 0362/541028 
Decisione critica dl S Baird con K Rus 
seil (azione) 


CINISSLLO 

PAX 

via Fiume, tei 6600102 ^ 

Corsari di R Harlin con G Davis (avven 
tura) 

CONCONUZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei 039/6040948 

Va* dova li porta II cuora di C Comenci ni 

con V Lisi (drammatico) 

OUOANO MI LAN INO 

S GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei 6193094 
Spettacolo teatrale 


via Caduti 75 9380390 

ÌX?!o!(!SA d > 


e29 tei 9956978 ^ ^ 

Va’ dova ti porla II cuora di C Comenci ni 
conV Lisi (drammatico) 


, 93570535 ^ 

P Avatl con C 


LAINATB 

fao Vittorio Veneto 23 tei 
L'arcano Incantatore di ! 

Cocchi (fantastico) 

UGNANO 

Sazz^S* Magno tei 0331 /547865 
Matrimonio «4 mani di A Tennant conK 
Alley (prima visione) 

E Venegoni, tei 0331/592210 

indo nel buio dl M Spano con M 
□apporto (drammatico) 

MIGNON 

Diazza Mercato, tei 0331/547527 

Il Giurato di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 M „ , 
Riccardo ili dl R Loncralne con I McKel 
ien [drammatico) 


LISBONA 


EXCELStOR 

via don C Co!naohl3,tel 039/2457233 
La «torio Infinita a di ^ McDonald conJJ 
Rlchter (fantastico) / Copycat Omicidi In» 
aria di J Amiel conS Weaver (thriller) 

LODI 

DEL VIALE 


FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

Il Giunto di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 


MARZANI 

via Gattono" 


Jaffurio26 tei 0371/423328 
Strana# days di K Bigelow con R Fien 
nes (drammatico) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Piuma dl struzzo di M Nicholson con R 
Williams (prima vistone) 


URICO 

via Cavallotti 2. tei 97298416 

Il giunto di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 


CENTRALE 

d za Risorgimento, tei 95711817 
Sala A II giurato di 8 Gibson conD Moo¬ 
re (drammatico) 

SalaC Prima a dopo diB Schroeder con 
M Streep L Neeson (drammatico) 

CENTRALE 2 

viaOrsenigo tei 95710296 

Piuma dl ratizzo dl M Nichols con R Wil 

liams (prima visione) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Daad man walking-Condannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 

(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
sali (azione) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Copycat-Omtddi In serie di J Amile con 
S Weaver (thriller) 

CENTRALE 

vlaS Paolo 5 tei 039/322746 

Il giurato di B Gibson con D moore 

(drammatico) 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 

Piuma dl struzzo diM Nichols conR Wil 

liams (prima visione) 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 
L arcano incantatore di P Avati con C 
Cocchi (fantastico) 

TEODOLINDA 

via Cortelonga 4 tei 039/323788 
lo ballo da «ola di C Comencinl conV Li 
si (drammatico) 

TRI ANTE 

via Duca d Aosta 8/a 
Riposo 


NUOVO 

via Cascina dei Sole tei 3541641 

Noma In codice Brokan Arrow dl J woo 

conC Slater (azione) 

OPINA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIIt tei 57603881 
Piuma di struzzo diM Nichols conR Wil 
liams (commedia) 


METROPOL» MULTtSALA 

viaOslavìaS tei 9189181 

Saia Blu Due Improbabili seduttori di H 

Deutch conW Matthau (commedia) 

Saia Verde Farla d'aoosto di P Virzi con 
S Orlando (commedia) 

PZ8CHIZRA BORNOMZO 

DE SICA 

vlaD Sturzo3 tei 55300086 

lo ballo da sola diB Bertolucci conS Cu 


sack (sentimentale) 

RNO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Piuma di struzzo di M Nichols conR Wil 
liams (prima visione) 

via Garibaldi 92,9303571 

Il Giurato di B Gibson con D moore 

(drammatico) 

RONCO RRIANTINO 

PIO XII _ 

vìa della Parrocchia 39 

Ragiona a sentimento di A Lee con E 

Thompson (sentimentale) 


FELUNI 

v ie Lombardia 53 tei 57501923 
Copycat-Omlckllo In «orlo di J Amile c 

S Weaver (thriller) 


ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Piuma di struzzo di M Nichols conR Wil 

liams (prima visione) 


viaUmberto 1.0362/231385 

lo ballo da sola di B Bertolucci conS Cu 

sack (sentimentale) 

S ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Piuma dl struzzo di M Nichols conR Wil 
liams (prima visione) 


SBSTO SAN QIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158 2481291 

Premonizioni di B Léonard con J Gold 

blum 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 _ 

Prima a dopo di B Schroeder con M 
Streep L Neeson (drammatico) 

DANTE _ 

via Falck 13 22470878 

Four rooms di Q Tarantino con Madonna 

(drammatico) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 

Piuma dl struzzo di M Nichols con R Wil 

liams (prima visione) 

MANZONI .. 

piazza Petazzi 16 2421603 

il Giurato di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 

SETTIMO MILANESI 

AUDITORIUM_ 

via Grandi 4 3282962 

Copyctl Omicidi In sarta di J Amiel con 

s weaver (giallo) 

SOVICO 

NUOVO 

Decisione critica di S Baird con K Rus¬ 
sell (azione) 


KING MULTISAIA 

vìa Brasca ,9090254 
Sala -- 


Brasca,9090254 

a King diurne dl struzzo dl M Nichols 
~..R Williams (prima visione) 

Sala Vip L arcano Incantatore di P Avati 
con C Cacchi (drammatico) 

VIMSRCATS 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 ^ tii t , 
Sala A Piuma di struzzo di M Nichols 
conR Williams (prima visione), . 

Sala B Uomini senza donna di A Longo¬ 
ni con A Gassman (commedia) 


PREALPI 

tei 96703002 

Decisione critica di S Baird con K Rus 

sell (azione) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Il giurato dl B Glnson con D moore 
(drammatico) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Piuma distrusse diM Nichols conR Wll 
iiams (prima visione) 


diP Avati conC CecchteS D omsi (Italia 1996) 

Una stona gotico-padana ambientata nel Settecento 
L Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu 
n cato dalla chiesa per i suoi esperimenti d mag a nera 

Giallo **★ 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli nvait Il primo secchio e tenero il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione WWW 

Sb sngs days 

diK BigelowconR Fiennes, A Basset (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che ta vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
unguao Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 


diS Baird conK Russell S Seagal (Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
mericana ambientato su un aereo dl linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Azione ★* 


diD Gibson conD Moore A Baldwtn(Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una g urata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il f glio 

Giallo** 


diR Lanciarne coni McKelIen M Smith (Gb 1996) 

Shakespeare trasportato negli anni Trenta in un f Im in 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario 
i protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini 

Drammatico *** 


diG Piccioni conM Buy G Scarpaii (Italia 1996) 

Una cameriera d venta squillo di lusso un d soccupato fi 
losofo prova ad ventare idraulico Sullo sic do Roma cl 
mea e inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia * 

Osai Man WaStlns 

di T Robbins, conS Sarandon S Penn CUsa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario al una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro ta pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


diH Deutch con W Matthau S. Loren J Lemmon 


Paolltprada 

di A Sipes conC Crawford WL Baldwm (Usa) 

Cindy Crawford nei panni di una fascinosa avvocatessa di 
Miami nel mirino della mafia russa Esplosioni insegui 
menti e sparatorie d ogni tipo Lei è bella il film no 


ALIA SCAIA P zza della Scala 72003744 
Ore 15 Petrouahka musica I Stravinsky 
coreografia E PollakovdaM Foklne sce 
ne e costumi A Benols Orchestra e Corpo 
di Ballo del Teatro alla Scala concertato 
re e direttore d Orchestra G Geimettl III 
Gianni Schicchi di G Puccini Orchestra 
del Teatro alia Scala concertatore e dlret 
toreS Ranzani regia L Pasqual scene E 
Frigerlo costumi F Squarciaplno Fuori 
abbonamento III Lunedi Ore 20 Concerto 
Orchestra Filarmonica delia Scala diretto 
re Riccardo Challly Abb Concerti Filar 
montea 

Fino al 12 maggio presso il Museo del tea 
tra L Opera Francese al Teatro alla Sca 
la 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 11 OrchMtra Sintonica di MHano G 
Verdi direttore G Noseda pianista P De 
Maria L 30-20 000(tei 55187056)///Lune¬ 
di Ore 21 Serate Musicali Concerto vio¬ 
lino Y Shlokawa violoncello B Perga 
mentchikov corno R Vlatkovlc pianoforte 
A Schifi L 20 000 (tei 29400724) 

URICO via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

MCCOLO TEATRO va Rovello 2 tei 72333222 


Oduon5-Sala8 Twraamata 

viaS Radegonda 8 dtD Roodt conJ EarlJones R Harris 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 9 Jack FnrooUn» 


vaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2015 2235 

L 12000 


d E Negrom conS Accors eV Placido (Ita96) 

Dal best seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven 
tu bolognese tardo punk Musica palpiti adolescenziale 
un gergo contrapposto al linguaggio de grand 

Commedia * 


Odeon 5 -Sala IO City HaM 


viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 

L 12 000 

Orfeo 

v le Coni Zugna 50 
Tel 89403039 
Or 15 00-16 55-18 45 
2035 2230 

L 12 000 

Paaqulrolo 

c so V Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 1500 17 50 
20 00 22 30 

L 12 000 

PNnlua 

vie Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


diH Becker conA Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un mmaginano sindaco a New 
York La corn ce thriller serve per un discorso su mecca- 
n smi del potere che parte bene e si spegno via via 

Giallo ** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stor a dei cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
slmo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


diM Nichols conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglio 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente ne 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia *★ 


Chiusura por restauri 


Il uri ti StH’l—to S Non 

diJ Sayles, conJ Courtney M Lady J Lunch 


lo Dallo da sola 

diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


PmMmt 

igo Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1540 1800 
2020 2230 

L 12 000 

San Curio 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

L 12 000 

Spienti» 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 1530 

1900 2200 

L 12 000 

Tlffany 

c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Vip 

v Tonno 21 
Tel 86463847 

0f lo 1 a In!5 oo m madre che ,a la squillo con tanto di coro greco a corri 
ie so zo w “ meritare le scene Con una grand ssima Mira Sorvino 

L 12 000 Commedia*** 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha decìso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 


diB Schroeder con M Streep L Neeson (Usa 1996) 

Il dramma d duegen tori di franta alla fuga del figl oaccu 
sato di aver ucciso le sua fidanzata Al bisogno di sapere 
si contrappone il terrore dl un inaccettabile verità 

Drammatico ** 


di W Alien con W Alien M Sonino (Usa 1995) 

Storia d un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 


PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 16 L anima buona di Sesuen diB Bre 

cht regia G Strehler con R de Carmine 
G Mauri M Maranzana E Taraselo A 
Jonasson A Sala N Bonatl M Craig S 
leone M Santella P Lanciotti L Torelli 
C Montini S Grazioli S Calogero E Va 
lente P Calabresi M Sbragla R Neri E 
Conti R Mantoni Renzi C Lawrence M 
Mazzotta L 46 000 

AR1BERTO viaD Crespi 9 tei 6322500 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375696 
(pren 8321999) 

Ore 17 Che Inenarrabile catino) dl E Ione 


RITROVI 


sco regia M Spreafico L 14 000 

ATELIER C COUA a fieli via Montegani 39 
tei 89531301 

Ore 15 Mamma II Turchi! spettacolo dl om 
bre del Teatro Ferramosca L 20-14- 
10 000 

S FEDELE via Hoepll 3/b tei 


Riposo 

CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 15 30 La Mandragola dl N Machiavel 
li regia M Mlsslroll con P Bonacelli C 
Geli! Teatro dl Sardegna L 40-30 000 
CIAK via Sangallo 33 tei 76111015 

Ore 21 30 1 Hgll del dottor Jekyil di R Alto 
ghierl M Martelli regia M Martelli con 
S Nosel I Gemelli Ruggeri F Cimmino 
L 32 25 000 
CRT SALONE 

vlaU Dini 7 tei 89512220 
Ore 21 Pantagrueto Panurgo a la Canga 
Macumbe machine vano Francois Rabe¬ 
lais regia M Paroni de Castro L 24- 
16 000 

DELLA 14ma viaOgliotS tei 55211300 
Ore 15 30 Do donzan da spln dl R Sllveri 
da A de Benedetti Comp Teatro Piero 
Mazzarella L 34-23 000 
DELLE ERBE piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
488260-4694440 

Ore 15 30 II mago di Qz musiche F Men 
delsshon regia C Colla Teatro Gianni e 
Cosette Colla L 20 14 000 
FILODRAMMATICI via Fi oarammaticl tei 


v le Brenta 33 5692970 (int citofo 

nare) 

Ore 22 Musica live con Flneschi e Carla 
(lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vivo/Di 
scoteca musica commerciale (lunedi ri 
poso) 

«BLOS via Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Live music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Tesinl Blues House Band (lune 
dl r poso) 

CA MANCA CLUB via L II Moro 117 69125777 
Ore 21 Piano Panfllova / Ore 23 Cabaret 
Patrucco canzoni Lo Iacono e Dibi 
CAPOLÌNEA via L II Moro 119 89122024 
Trio Rusca Vaggi Arco (lunedi riposo) 
CLUB2 via Formentinl 2 86464807 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante Sala supe 
riore Pianobar pianista e cantante / Sala 
inferiore Disco pub con dj 
DEBBINO CLUB via Chiesa Rossa ang De 
Sanctis 1 89500028 
(domenica riposo) 

ELPASO viaA Sforzasi 89511746 

Ore 21 New Country disco bar grill (lunedi 
riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a 87462575 
Ore 22 Musica live soul acid |azz funky 
reggae e la «Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

DIMMI Svia Celimi 2 

Ore 22 30 Umberto Smalla e la sua band 
(lunedi mercoledì riposo) 

HOSTERiA DEL OPPIO via Coralli 37 7496017 
(domenica riposo) 

IL BOLMA UMANA via S Maria Segreta 7/9 
878230 

Sala Musica / Sala Cabaret (domenica 
lunedì r poso) 

IL TRENO Arte e Diletto via S Gregorio 48 

6700479 

Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per serate pr vate (sabato riposo) 

LA BELUNQERETA via Varanim 22 2626289 
Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con I Moode 
I venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do 
menlea riposo) 


Riposo 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 
Riposo 

QNOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 66451086 
Riposo 

QRECO p za Greco 2 tei 6570896 

Ore 21 Caos di V Cavalli I Intropido 
Comp QualtidiGrock L 13 000 /Domani 
ore21 L 22 13 000 

UBERO via Savona 10 tei 8323126 

Ore 21 II calapranzi d H Pinter regia T 


LE BATACIAN p za Blancamano 2 6572812 
Ore 22 30 martedì Concerti Live mercole 
dl hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuffin venerdì soul funk soul jazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
strangefru t (lunedi riposo) 

UVIMHOUSE via Friuli 46 55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo¬ 
sizione musica diffusa / sabato animazio¬ 
ne live music karakirisong ludoteca 
MILANO IN via del Mlssaglia 48/3 8464731 
Dancing ore 15 30 Orchestra Ore 21 30 
Club del Ricordi (mercoledì riposo) 

MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorina 15 


Guadalupi con A Besentlni M Plras L 
22 13 000 

LUTA corso Magenta 42 tei 8845454:» 

Riposo 

MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 15 30 Un merito Ideale dio Wllde re 
già G Sepe con A Tierl G Loiodlce A 
Fattorini L 42 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Riposo 

NUOVO piazza S Babl!a37 tei 76000086 
Ore 21 Tracy Chapman in concerto L 40- 
35 000 

OFFICINA Via SEIembardo 2 tei 2553200 
Ore 19-23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratorlo teatrale 

OLMETTO via Olmetto 6a tei 875185- 
88453554 
Riposo 

OUTOFF via Duprè 4 tei 39262282 
Riposo 

SALA FONTANA via Boltrattio 21 tei 6886314 


(domenica e lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETAvia Concetta 6 
8323389 

Ore 21 Musica e canzoni con Donati Ciletti 
dei Profeti Giorgio Mantica e Soragni 

POVOLOUCO p za Abbiategrasso 89511937 
Ore 22 Lunedi martedì Trio Mafuà / mer 
coledl giovedì Cores do Braall / venerdì 
sabato domenica A cordo Itinen domani 
ca ore 15 30 Pagode 

PUERTO ESCONDIDO via L II Moro 61 
89120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì dome 
nica musica dlfflsa lati noamericana ve 
nardi sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino delle Armi 18/24 58313584 
(domenica lunedi riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 

Ore 21 30 Pre-selezione per Pistola Blues 
Festival 

TANORAM via Pezzottl 52 89501007 
Non pervenuto 

TUNNEL via Sammartlni 30 66711370 
(domenica e lunedi riposo) 

ZEUQ vie Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Margherita Volo / Federico 
Bianco (dalle 21 alle 2/pranotazione obbl 
gatoria/ lunedi riposo) 

IL CIRCO LI NO-VA11ECHURA Cusano Milani 
no via Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Balio liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
menlea ore 15-21 Ballo liscio con orche 
etra (lunedi martedì giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago via Curie! 39 039/623853 
Ore 16 18 21 30 Una giornata per A Rivi 
staAnarchlca Pensando al Chiapas 

SPAZIO MUSICA Pavia via Paraffini 3 


(domenica riposo) 


Riposo / Domani ore 10 Carili» con Betty 
e E Colombo L 9000 
SAN BASILA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 15 30-19 30 E hiort nevicai testo e 
regia V Salemme con V Salemme N 
Paone C Buccirosso P Triestino L 42 
36-30-15000 

SIPARIO SPAZIO STUOLO via S Marco 34 tei 

853270 

Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Ore16RochyOrrorShowdlR OBrlen dl 
r artistico C Malcom versione originale 
con orchestra dal vivo L 50-40-30 000 
TEATRKMTHAUA. DEH ELFO via Ciro Menotti 
11 tal 58315896/716791 
Riposo 

TEATRtDiTHAUA. DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58316138 
Riposo 

TEATRINO DB PUPI via S Cristoforo 1 tei 
4230249-8694056 

Ore 16 RoncLevelle / Domani Ore 9 30 Eie 
ne La guerra di Trote Ronctavatto Ope 

radei Pupi L 10 000 
VERDI Via Pastrengo 16 tei 6880038 
Riposo 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tot 29524141 

Notiziari 7 3012.3019 30 24 
Notiziari in breve 0 30 7 10 30 
15 30 23 

7 Apertura musicale 9Crapape- 
lata 10 Concerto del mattino 
1110 Rassegna stampa di Ida 
Farò 11 «0 Microfono aperto 
12 30 La caccia 13.20 Speciale 
ventennale la strada 20 La sac¬ 
ca del diavolo con Giancarlo No- 
strlni 21 L orchestra suoni 
sghembi di una etichettine a cu¬ 
ra di Alessandro Achilli 22Cros- 
sover 23 Reggae Radio Station 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 89 2 (BS) 
tei 6880025-6686992 

Notiziari 7 50101112131$ 1017 
1819 

7 10 Rassegna stampa 815 L In¬ 
tervista 130 Ultim ora 910 Vol- 
tapaglna 0 30 La notizia 1010 
Filo diretto 1110 Cronache Ita¬ 
liane 12 30 Consumando (da Mi¬ 
lano) 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano) 15.15 Diario dl 
bordo 1810 Filo diretto 17.10 
Verso sera 1815 Punto a capo 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano) 18 05 Rocfcland) 20 Pa¬ 
role e musica 24 1 giornali dl og¬ 
gi 
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A MAGGIO UN 
CAPOLAVORO 

TIRA L'AURO 











